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Breve tappa del leader sovietico a Ottawa prima del vertice di Washington 
Almeno 20 le vittime degli scontri nella capitale armena. Ieri duecentomila in piazza 


«Priva di fond,.imento giuridico 
e costituziona'e la posizione Anm» 


G(Mfbad(w vola da Bush 

A Erevan è stato un massacro li magistrati 


Questo vertice 
non sarà dimezzato 


OIORQIO NAPOLITANO 


O rmai i vertici sovictico-amcncani non sono più 
awi-nimcnii slraortllnan da cui si alicndono ri 
sulUli sensa/ionali intese (o rotture) decisive 
tssi SI susseguono sistcmalicamcnic come 
tapiK di un assai piu ampio c articolato proccs- 
V) ili revisione degli cqullibn e delle relazioni 
intirna/ion ili le decisioni vengono prese in piu sedi e 
non solo negli incontri Ira i leader delle due superpotenze 
nucleari (Jiiest rimangono tuttavia dc'gli incontri importan¬ 
ti. dt I rnonicnti di raccordo e di impulso fo di freno) per 
una vasta Ir una di nego/iati e di ini/ialive E il vertice Bush- 
(lotbaciciv I he sta per ini/iarc a Washington coincide con 
vicende talincnie significative - all inicmo dell Unione So¬ 
vietica in tliiropa c nei rapporti Ira Est c Ovest - da lame un 
baiK di |>r>>v<i (larticolarmcnterilcivanlc 

Ci SI ct'iedc se stia (ler meller piede negli Stali Uniti un 
•(Virhaciov dinie//alo. vista I estrema acutezza delle Icn 
suini che si inno scuotendo I Urss In eliciti stanno venen 
do al iielhne i ncxli di una triplice ardua transizione Oa un 
lungo periodo di gestione politica autorilana a una pro- 
sficiiiv.i di svilupiw pluralistico attraverso convulse conte¬ 
stazioni del ruolo del partito comunista c dello stesso asset¬ 
to unit-irio Jella stessa base statuale e icmlonale dell Urss 
Da un economia -di comando*, sempre piu sclerotizzata. a 
un economia di mercato regolala attraverso operazioni 
incviiabili c impopolari di risanamento e ristrutturazione 
Da una poliiica di potenza e da un impegno illimitato nella 
corsa agli armamcnii a una politica di disarmo e di coopc¬ 
razione all'aw'rso accllc severe di <nhrala» e di trattativa 
anche da posizioni gravcmcnie indebolite Queste Kelic di 
|K)liiK.a estera c mflilarr. pur cosi obbligale, non sono - 
nc inmcno esse - esenti da critiche e da pressioni in seno al 
gruppo dirigen'o sovietico Ma in tulle e tre le direzioni Gor- 
baciovsia andando avanti Tra esltaziopi, rilapjl, gopiracldi- 
ZKini. di certo altribuibili in gran parte a pesanti resistenze 
ideologiche c tmrociallchc ma sta andando avzuiii. anche 
con misure di riforma del prezzi cosi prevedibllmenle desìi- 
pale a suscitare malcontcnio c ansia nella popolazione e 
-id essere s'ruiialc poliiicamcnlc dagli oppositori All'ap- 
punlamcnto del vertice con Bush, egli arriva più determina¬ 
lo. invcsiilo di cospicui poteri prràidenziali. e insieme com- 
lirensibilmcnie intenzionato a sollecitare comportamenti 
chiari c cocrcnii da parte dcirmlerlocutore americano 


S ’ davvero vogliono lo sviluppo e non la cnsi 
Jcllu ixirestroika c del nuovo corso di politica 
Jsura dell Urss, evitando incognite gravissime 
Ja lutti I punti di vista gli Stali Uniti non solo 

_ non (Xjssono lesinare sforzi sul piano della eoo- 

}>ei<i/ionc economica ma non possono abusa¬ 
re delle diflicollU in cui la leadership gorbacioviana oggi si 
Irosa SII questioni come quelle dell unilicozionc tedesca c 
ilei r.i|)|xirti tr-i Paltò di Varsavia c Nato Si deve trovare - 
|)er quel clic rit|iiard>i lo status milit.irc c politico inlcmazio- 
ii-ile della Ccrinania unita - una viluzione clic garantisca 
pic-n.iincnte 1 IJrvs e che sia da essa polilicamcnie accolla- 
bile I ale nen e la pura c semplice colloca/ioiic ncll-s Nato 
nelle sue sirutture c nella sua logica di blexeo Occorre im- 
liegnarsi a nicitcrc subito i primi m-iltoni di un sistema di si 
curcvz.i etiio)'eo aitraverso un.i seconda Conferenza di 
I IcKinki Qiicsia C anche la via per condurre presto a un 
I silo iKisihvD 1 negoziali di Vienna sul disarmo convenzio¬ 
nale 

E exeorre i he la Nato non solo nveda le sue strategie e 
riduca le sue prcleso di spesa - conte ha deciso di lare nell i 
ritiiiione de maggio a Bruxelles - ma rinunci ad ambi¬ 
zioni e progett. che minacciano di introdurre nuovi clemen- 
h di squilibrio c clic non possono non alimentare ulteriori 
pressioni in Unione Sovietica nei confronti della politica di 
Gorbaciov 

Non sappi.imo quanto si mostrerà di tutto ciò consapo- 
sole li presi lente americano nei colloqui con Corb-iciov 
M.i toccherà aiKlie all'Europa c all Italia dare prova di lun¬ 
gimiranza in particolare nel vertice di luglio della Nato e 
tioici bnllcronioiicr questo contro vecchi schemi ideologi¬ 
ci c niililari duri a morire 


Bomba al mercato 
di Gerusalemme 
Un morto e 9 feriti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■M CfKLSALLMMt Terrore 
ieri a Gerusalcinine una bom¬ 
ba e csplos-i nel ricrealo all a- 
pertcì di Matine Jciida nel sen¬ 
iore ebraico dell- citta ferendo 
dicci persone una delle quali 
- un ebreo di 72 anni Shimon 
Cohen - e morte qualche ora 
dopo mentre due versano in 
gra'.i condizioni Nella zona si 
e dilluso prima il panico poi la 
rabbia alimentai i anche dagli 
allivisli del rabbino Kahanc 
che hanno ceri alo di aggredi¬ 
re passanti arabi La polizia ha 
fermato pareccf i palc*siinesi 
L attentalo C stalo rivendicalo 
dalla Jihad islamica c dal grup¬ 
po palestinese iilo siriano di 
Abu Mussa mentre gli espo¬ 
nenti dei territori occupati, an¬ 
cora in sciopero della fame lo 
hanno condannalo senza 


mezzi termini In precedenza 
una bomba era stala lanciala 
senza conseguenze contro il 
posto di polizia a Kamallah 
Nel pomeriggio la polizia ha 
atl-iccalo con i gas lacrimogc 
m mamfcsianli palestinesi nel 
quartiere di Silwan sotto il Mu¬ 
ro del pianto una ncspnala di 
due mesi U siala asiivsiala dai 
gas una donna ha dovuto 
abortire 11 clima si va facendo 
piu teso di ora in ora E intanto 
a Baghdad si ò aperto il vertice 
arabo con un duro discorso 
del presidente irakeno Sad 
dam Hussein ma in assenza 
dei leader della Siria e di altri 
quattro paesi prev isto per oggi 
una lettera a Bush c Gorbaciov 
Messaggio di solidariel-) di 
Achille Cicchetto ai palestinesi 
in sciopero a Gerusalemme 
est 


Gorbaciov arriva oggi a OUawa. in Canada, breve lap¬ 
pa prima di proseguire per Washington dove lo atten¬ 
de il vertice con Bush Ma il leader sovietico continuerà 
a seguire ora perora gli sviluppi della drammatica crisi 
interna m Urss Sarà in collegamento permanente con 
il fidatissimo Jakovleev a Mosca, cui ha lasciato il con¬ 
trollo del paese Negli scontri a Erevan domenica sono 
morte almeno 20 persone 


SERGIO SBROI MARCELLO VILLARI 


M Duecentomila persone si 
sono radunale in piazza della 
Liberta ieri a Erevan, per cele¬ 
brare I anniversano dell indi¬ 
pendenza della Repubblica 
fondala nel 1918 e annessa al- 
I Unione Sovietica due anm 
piu tardi La dimostrazione si C 
tr.islormala in una commemo 
razione delle vittime degli 
scontri di domenica provocati 
da estremisti nazionalisti scon¬ 
fessali anche dai dirigenti del 
•movimento armeno- che li ha 
delinili provocatori Venti per 
sone sono morte. 28 secondo 
lonti armene, quando uomini 
armali hanno assaltalo una ca¬ 
serma delle truppe speciali del 
ministero degli Iniemi Dall In¬ 
terno SI è nsposto al fuoco ed è 
siala una strage La tensione 0 
alta anche in Sagomo-Karaba 
kh 

MondiaU 
150 ore tv 
e telecamere 
«con le ali» 

SILVIA OARAMBOIS 

M ROMA Saranno ! 50 ore 
di diretta televisiva A Grotta- 
rossa. alle porte di Roma .ul¬ 
timi ritocchi per il centro tec¬ 
nologico della,Rai che sfor¬ 
nerà le imm-igmi delle parti¬ 
te di Italia 90 decine di tele¬ 
camere (una sospesa sul 
campo, a cento metri di al¬ 
tezza). sei tipi di replay, un 
battaglione di saltellili' Co¬ 
stala seltecento miliardi -il 
doppio del previsto- la -cnta- 
dell-i- dell alta definizione C 
quasi pronta cinque palaz¬ 
zine a tre piani, negozi, risto¬ 
rami. una mensa (in grado 
di distribuire quattromila pa¬ 
sti al giorno), un migliaio di 
linee telefoniche Piu di tre¬ 
mila I giornalisti accreditati 
E quando i mondiali saran¬ 
no finiti'’Sul futuro di Grotta¬ 
rossa è già polemica 
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GIANCARLO LANNUTTI 
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È questa la situazione che 
Gorbaciov ha lasciato dietro di 
sé muovendo alla volta di Ot¬ 
tawa. ove oggi farà lappa pri¬ 
ma di proseguire per Washing¬ 
ton Tensioni nazionaliste 
esplose violentemente in Ar 
mema i paesi baltici in ter 
mcnio c 1 cilladini impegnati 
nell accaparramento di beni di 
prima necessità per mettersi al 
riparo dagli aumenti dei prez¬ 
zi Preoccupalo, il presidente 
sovietico ha prcfenlo all ultimo 
momento lasciare in patria 
Alexander Jakovleev il suo uo¬ 
mo di fiducia, che avrebbe do¬ 
vuto fare parte della delegazio¬ 
ne al seguito di Gorbaciov nel 
viaggio verso gli Stati Uniti Og¬ 


gi Gizrbaciov sarò a Ottawa 
breve tappa prima di prose 
guire per Wasliington 
George Bush che riee era il 
leader sovietico ciovedi alla 
Casa Bianca ha oommenialo 
I imminente arrivo di Ciorba- 
ciov con una fiduciosa dichia¬ 
razione -Quest uomo tia retto 
in sella La mia opinione per¬ 
sonale é che egli sia st mpre 
forte in casa sua- E-ush si tro¬ 
vava a Kenncbunkport nel 
Marne per cciebranr il Memo- 
rial Day. festa nazionale dei 
caduti in guerra Alla deman¬ 
da se tosse d'accordo <on it 
suo ministro degli PAten James 
Baker che rccenlemcnie ha 
definito Gorbaciov in pencolo 
di essere spodestato, il presi¬ 
dente americano hs nspiosto 
•Non é mio computo adden¬ 
trarmi in questioni simili lo 
tratto con il Icadi r sovietico 
che é tale a casa ‘ za c viene 
negli Stati Uniti px-r discutere 
altari importanti >o che ha 
grossi problemi, m.i a noi non 
spielta risolvere I pnibicmi eco¬ 
nomici altrui Noi -rbbiamo i 
nostri che ci tengo io oc< upa- 
II- 


SIEQMUNO GINZBERG A PAGINA » 


Cossiga rimprovera e critica I Associaz ione naziona¬ 
le magistrali per il locumento approvato sabato 
scorso che censurava il suo operato s jl «caso F’aler- 
mo» Il presidente della Repubblica definisce «desti¬ 
tuita di fondamento giuridico-coslitu. 2 iondle'' l'opi¬ 
nione espressa dall'.issemblea e contrappone al- 
1 Associazione il resi - della categoria «che opera in 
condizioni difficili, cc n sobrietà e in silenzio» 


CARLA CHELO 


■■ ROMA Cossiga baci'l iella 
t Associazione magisirat che 
Ih un assemblea temp-stosa 
aveva censuralo I iniziati/n del 
capo dello Stato sul caso P iler- 
mo Con una noia ufficiale il 
prcsldenle dcliniscc -de- li jila 
da ogni londamenlo giui ic ico- 
coslituzionale» la posiz one 
dell Anm c accusa i dirig n i di 
voler creare conlinue ccmirap 
posizioni tra il capo dellc> Stato 
c I ordine giudiziario Me U in¬ 
fine. a confronto l'aln-p gia- 
menlo dcH'Associazioni' con 
quello del resto dei giu lici. 
che -opera con sobrietà i -11 si¬ 
lenzio- Per la seconda volta 
nel giro di fiochi mesi Cos iiga 
prende le disianze dall Anm 


Nella nota il Quirinale scrive 
•Nel rcspmgcic il ripetuto ten¬ 
tativo di creare contrapposi¬ 
zione tra il pn-sidcnte e I ordi¬ 
ne giudiziario Cossiga confer¬ 
ma la propria gralitudine alla 
magistratura italiana che cuo- 
lidianamcnte opera in condi¬ 
zioni dillicili- Il presidente del- 
I Anm Raffaele Bertoni prete 
risce non replicare -Non pos 
siamo lare oolemiche con 
Cossiga- Il [ircsidenle della 
Repubblica h i anche sol'oli- 
nealo di essere inlervenulo co¬ 
me capo dello Stato, a diffe¬ 
renza di CIÒ che era apparso 
nel primo messaggio, rimar 
candocosl ullenormente la sua 
decisione di voler prendere le 
disianze dal Anm 
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E mo rto 
Manganelli, 
«giocoliere» 
della letteratura 


E morto ieri mailm.j nella 
sua casj romana colpito da 
un inf irto lo scrittore Gior 
qio Mantidnclli (nella loto) 
Aveva anni era noto nel 
l'^>22 a Milano NarraiOfe 
sai^i^tsta e giornalista Man* 
ha latio parte de! 

Gruppo G3 ed ù stato uno 
dei riu agguerriti polemisti della cultura italiana Dallesor* 
dio dt 1 I con Hilaratma^oedia fino all ultimo Encomio dei 
tnan ìo le sue opere sono sempre stale segnale da un per 
sona is'iinogustodclparadossolinguistico spagina 15 


Finirà 
in aiirchivio 
il caso 
Ustica? 


Va verso l archivi.uionc de 
finilivd il caso Ustica 11 col* 
po finale C rappresentato 
d illa spaccatura del collegio 
peritale II prasidcnte Blasi e 
un ingegnere della Sclcnia 
C erra hanno messo in dub* 
bio la tesi del missile tor 
nando a parlare di una bom 
ba esplosa a bordo il pm Santacroce chiede i molivi de) da* 
morc'o dietrofront Mamigliari delle vittime accusano «Ogni 
volta V he la venU si avvicina viene ricacciata indietro» » 

A PAQffiA 0 


Craxi ricorda 

WalItcrTobagi 

uaisolOannifa 


Waiicr Tobagi il gu>rnali5ta 
de! Comcrc della Sera bar* 
baramente ucciso da un 
commando di icrronsti dieci 
anni fa è stato commemo¬ 
rato icn con una cenmonia 
nella sede dei Circolo delia 
stampa milanese presenti 
Craxi c il dircllorc Ugo Slille 


Nel g ornale di v la Sollcnno monta un giallo su un commen 
todi ( Il liano Zmeone «fallo saltare» all ultimo momento 
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Requisitoria 
di Trentin 
E battaglia 
nella CgiI 


Baino Treniin ha condotto 
ieri nel corso della riunione 
del Comilato direttivo della 
Cgil dedicalo ai conlratli. 
una durissima polemica nei 
confronti di un documento, 
firmato da 39 dingenli sinda¬ 
cali Ira CUI Fausto Bertinotti 
L accusa di Trentin è quella 


di tra' portare nel sindaca o le contrapposizioni presenti nel 
Pel B- 'rtinolli c altri selle ‘ i sono poi astenuti sull ordine del 


giorni'finale 


A PAOINA 1» 


Si vanno precisando ie aeéise dell’ex sindaco di Baucina, Giuseppe Giaccone, sugli appali.i d’oro 
In un vorticoso giro di miliardi (almeno> Seicento), iU'Sieme ad altri politici ci sarebbe un uomo di governo 


«Un ministro 


Il professor Giuseppe Giaccone, il pnmo pentito po¬ 
litico della storia, mira in alto e coinvolge, nelle sue 
rivelazioni alla magistratura palermitana, anche un 
ministro della Repubblica interessato agli appalti di 
tre piccoli comuni del Palermitano. Trovati alcuni n- 
scontri alle rivelazioni del sindaco di Baucina. Giac¬ 
cone ha ctiiesto al magistrato di poter tornare a in¬ 
segnare aU'università di Catania 


FRANCESCO VITALE 


MB PAU- KMO C'é un ministro 
nelle rivelazioni del professor 
Giuseppe Giaccone, il sindaco 
di Baucina che ha deciso di 
vuotare il sacco sull intreccio 
malia c politica La clamorosa 
indiscrezione anlicipata lune¬ 
di dall Unità, ha trovalo icn im¬ 
plicite conferme a Palermo II 
magistrato che ha in'crrogaio 
Ciaccone preso d assalto dai 
cronisti ha replicalo -Non 
(Xisso smentire né confermare 


perché sono vinco alo dal se¬ 
greto istrultono Se la notula é 
stata scritta però vuol dire che 
qualcuno I ha confermala • In¬ 
tanto da Roma II liim-lam dei 
politici metteva in circolazione 
nomi clic però non hanno 
trovato nessuna co-Icrma Gli 
appalti a Baucina Ciminna e 
Vcniimiglia trattati Ira mafia, 
amministratori c politici sono 
un aliare da 600 miliardi Ora 
Giaccone dice -Voiilio tornare 
a insegnare- 
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Itangenti siciliane» 



Terrore a Genova 
Aa-ale la gente 
a colpi d’accetta 


DALLA NO'sTRA REDAZIONE 


ROSSELLA MICHIENZI 


CENOVJi Un giovane tunisino 
di 31 anni colto da un raptus 
di follia 11.1 lento a colpi di a; 
cella otto persone in un vico o 
del contro storico di Genova 
Luomo .mestato è sfuggilo al 
linciaggic Le condizioni d <i 
lenii Ira i quali una bimba di 2 
anni sono gravi anche se ncn 
disperale Izi tensione in citta é 
subito salita Neivicolisiésci- 
lenala la-ciccia al nero- men¬ 
tre un corteo di protesta ha p.i 


ratizzato la citta Solo lo sparo 
in aria di un mcironolte che gli 
SI è paralo davanti ha calmalo 
la luna dell uomo Arrestalo é 
sfuggilo al linciaggio de Ila folla 
inlerocila Subito dopo, men¬ 
tre un corteo spontaneo di 
protesta ha paralizzalo le vie 
del centro nei vicoli si è scate¬ 
nala la <accia al nero-, fo¬ 
mentala da esponenti militi 
La tensione in Ciila si é mante¬ 
nuta altissima per tutta la gior 
nata - 


Uno dei lenii menlre viene tra; !)ortato alTospcdale 


A PAGINA 7 


n male più grancie? Oggi è la rassegnazione 


H Fra I tanti mah che cl af- 
lliggono il male piu grande é la 
ravscgnjziono E quello che la 
dire alla genie che quello che 
accade é proprio brullo ma 
cosaci SI può lare'’Tutto conti 
■tua come prima e peggio di 
prima lauto vale far finta di 
niente Mollo piu della repres 
siono o della corruzione la ras 
scgnazionc organizza il con 
senso Naturalmente essa non 
é solo accettazione passiva 
dell esistente sono rassegna 
zionc anche la lamentosa de 
nuncia e la verbosa protesta 
quando non seguono i latti 
Siamo rayscgnali alla malavita 
organizzata che approfondi 
scc il suo conlrollo sociale c si 
estende a nuovi territori e si sa 
che se chiediamo Icdimivsioni 
di un ministro ci limitiamo a 
sfiorare la realtà e il ministro 
ne esce ancora pm baldanze 
so c arrogante Siamo rasso 
gnati all evasione liscale di 
tanto in tanto ministri delle F- 
nanze tchc sappiamo sinceri) 
promettono di sgommarla c 
tutto resta come prima e non 
solo per colpa dei governi ma 
sposso anche col concorso 
dell opposizione Siamo rasse 


gnau a un pauroso disservizio 
pubblico c anche qui i propo 
sili di risanamento sono fiumi 
di parole che sfociano nel nul 
la Si lamo per entrare in Euro¬ 
pa con un triste primato in 
questi tre malanni Poi ci sono 
anche altre rassegnazioni 
quelle alla crescita sfrenala del 
debito pubblico alla crisi sin 
dacale c all amogan/a della 
Coni nduslria c anche la rasse 
gnazione ai goserni Andreolli 
È possibile riballare la rasse¬ 
gnazione’’ Credo proprio di si 
Però non bastano dei pro¬ 
grammi onnicomprensivi an 
che quando sono belli e certa¬ 
mente utili Ma alla base della 
ravscgnazione sta la crisi dc'la 
credibilità che tocca tutti noi 
Dubbiane) lare possi siijnifKari 
il anehe pochi pochissimi 
passi iniziali però signihcatai 
capaci cioè di rendere visibile 
la volonià di alfrontare un ix^r 
corso Prendiamo la criminali 
ta organizzala c la sua conti 
guità col potere politico Ci ac 
cade di trovarci nell incubo di 
una ealaslrofe irreparabile poi 
arrivano segnali di sensibilità 
popolare che rianimano la 


speranza i voli popolari di Pa 
lermo e di Catania il parroco 
di Forcella la denuncia di Or 
landò Vi sono energie latenti 
che* posscmo muoversi per 
rompere I isolamento d-lle 
lorzc dell ordine c i ci giudici 
per allermare una v ilontà ■ ol- 
Icttiva di nsanamei to E |)cr- 
ché non fenlare sut ito un pic- 
colo passo significa ivo'’ Si po¬ 
trebbero invitare i gr indi partili 
della sinistra europi a soc ali- 
sli socialdcmocralic e laburisti 
a elaborare insicm » un j ro 
gramma comunitaro di con 
bollo centrale dei nov imi nli 
bancari c delle inte media io¬ 
ni finanziane tome prccoi di¬ 
zione per comballi re cos la 
criminalità organiz. ala come 
l evasione fiscale I tre I Euro 
p I politica significa costruirne 
insieme gli sirumerti Questo 
conta molto eli piu che mille- 
discussioni ideologi 'he sull .i 
desionc all Internazionale so 
eialista Dall Italia una sin ile 
proposta può esseri asanz ita 
da quel partito de la sini .tra 
e uropea nel quale il Partilo i a 


VITTORIO FOA 

munisla SI sla Iraslorm ini lo 
Pochi giorni fu abbiamo se ol 
late import.iii relazioni di I ,e 
naiore Guido Rossi c del ( ro 
fessor Arcari appunto su nei 
claggio del denaro malavite >u 
Gobbi «no ormai tradii re le 
analisi tecniche in iniz a" ve 
politiche II partito comun la 
potrebbe riunire studiosi delle 
diverse discipline econoiiiir he 
giuridiche e amministrative per 
elaborare la proposta Ri< ordo 
che non sono piii solo ita- o- 
nali sono ormai europe I ,1 In 
grossi mxli come que-lln il>l- 
I immigraziione e quello de la 
droga Non é necessario is| iet¬ 
tare 1 ingresso nell Interna, lu 
naie socialista per dare vita a 
una politica eurotx-a di siile ira 
che non sia solo di belle paio 
le 

Anche su albi temi sono e g 
gl necessari possi s/gnifiLO i i 
bpcsso non si traila d lare 
grandi scoperte si tratlu scio 
(cosa ancora piu dilfici < ) di 
dimos'rarc che si passa J.i le 
parole ai latti Da almen ) (Ine 
anni la linea della deh g fica 


zone della pns.ilizzazionedel 
rapporto di laverò nel pubbli¬ 
co impiego é stata annunciala 
dal Partito comunista c dalla 
Cgil o nulla ò sla o fatto anzi la 
pubblicizzazione si estende 
ancora la crisi sindacale di 
pende in nolevole misura dal 
Idllo che CI sono due diverse 
contrattazioni del lavoro quel¬ 
la sindacale del rapporto pri¬ 
valo e quella prevalentemente 
politica ed elettorale del rap¬ 
porto pubblico Si deve ricono¬ 
scere il valore della diversità 
ma non ci si può rassegnare al 
la scomposizione corporativa 
dell universo del lavoro I sin 
ducalo da solo non puO farce 
la Occorre Imi.iativa pohlica 
e anche su questo sulhvoroc 
SUI SUOI tempi è pos'ibile é 
necessaria una poliliea di sini 
sira Una grande parte Jella 
logge SUI tempi preparala dalle 
donne comuniste ia parte che 
riguarda la niobi ita del tempo 
e uno strumento politico pre 

ZIOSO 

Sempre in lem i di credibili 
ta VI e il rapporto Ira pubblico! 


privalo Ira slaloe meieato sul 
quale il segretario comunista 
ha dello eia tempo cose molla 
prexiise Perché non ccreari 
anche qui elei passi significai 
Vi’ Al cchira di questo proble 
ma c é ilco.iddettoconsocial 
sismo c cié gli accordi di latta 
con la Democrazia cristiana 
per otten-re dallo Stalo dei 
soldi che poi vanno a finire nc i 
canali cl e ntelari del partilo c i 
maggioriiiza soprallutto nel 
Mezzogiorno Quali oslaco i 
incontra la linea indicala dal 
segretaria eomunista nel suo 
discorso di Avellino’’ Credo 
proprio e he vi sia molto da ri¬ 
pensare sull attività parlamen¬ 
tare L uigcnza SUI temi clclle> 
rali c eo.liluzionali é legata al 
funzionamento della pollile.i 
economica 

Il nuo la partilo e in condì 
zioni di .illronlarc e sconfigge 
re la ra -segnazione Naturai 
urente si* il P.irtilo comunist.i 
di oggi ctiu sta olii base del 
nuovo pan to comincia subì 
to non !■ pena la cosliiuenle 
SI lascia .ilio spalle le discus 
sioni sullo cause della sconfitta 
elettorale secondo me i eo 


munisti sono usciti benissimo 
dalle elezioni un partito che 
ottiene il volo di un votante su 
quattro e ha delle idere nella le 
sta é nelle condizioni attuali 
una forza eccezionale Ma le 
idee bisogna cominciare a 
metterle in pratica adesso 
conquista della credibilità e 
lotta alla rassegnazione sono 
una cosa sola La costituente é 
una grande occasione II parti¬ 
to pur nelle sue legillime divi¬ 
sioni interne, può aprirsi tulio 
verso il mondo eslemo. senza 
paura di offuscare la propna 
identità ma rlalfermandola co¬ 
me capacità di muoversi e di 
cercare il nuovo Sono d'ac¬ 
cordo con la proposta di AchtP 
le Occhcito sulla partecipazio¬ 
ne degli -esterni- alla cosb- 
luente sui comitali misti, natu 
idimenie con una deumnind- 
zione precisa delle regole e dei 
dirilti di ognuno Cominciamo 
dunque a non rassegnarci noi 
stcs-si di fronte a un mondo 
esterno che preme per tenerci 
fermi per farci credere ihe 
•non c é mente da fare- C é 
niollissimo da fare e lexxa pri 
ma di tu'toa noi 
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fllnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dovere di voto 


IITRANCO BAS8ANINI 


«u 


V nii confessione di debolezza Un micco in- 
I ventalo da chi si sente sconfitto in partenza e 
1 tenta di cambiare le regole del gioco ’o le 
/ cinte in tavola" Il boicottaggio organizzato 
K di uno strumento fondamentale della sovra¬ 
nità popolare, quale ò il referendum Un lire- 
sponi.abilc invito al disinteresse, alla rinuncia, 
alla partecipazione democratica Un preceden¬ 
te diseducativo e psicologicamente pericoloso 
Un attentato alla segretezza e dunque alla liber¬ 
ta del voto La proposta di disertare il referen¬ 
dum (per sommare al “no" gli ammalali, gli in¬ 
certi e gli indilfercnii) ha raccolto un coro di cri¬ 
tiche pesanti come macigni* 

Le parole che precedono non sono stale seni¬ 
le oggi Lo scrissi nel 1985 su questo giornale 
Oggetto il referendum sulla scala mobile Pro¬ 
pagandavano allora I astensione Craxi, Pannella 
e Camiti Furono sommersi dalle cnliche Da si¬ 
nistra, dal centro da destra Non perché si schie¬ 
ravano a difesa del decreto sulla scala mobile 
Ma perché tentavano di evitarne l'abrogazione 
col trucco dciraslensionc dal voto Rnirono per 
rinunciarvi (e, in quel caso, non ebbero a pentir¬ 
sene} Vi é qualche ragione per riservare al mini¬ 
stro Mannino e ai molti deputati democristiani 
(e oamunisti) che propagandano l'astensione 
nei referendum del 3 giugno un trattamento di¬ 
verso da quello che fu latto allora a Grazi, Pan- 
nell 1 e Camiti'’ lo penso di no Ogni referendum 
fa stona a sé. certo Ma. al di là del merito (i dint- 
tl dei lavoraion e la scala mobile, la salute dei 
cittadini e i pesticidi, la tutela dell'ambiente c la 
caccia), VI sono regole istituzionali che non pos¬ 
sono essere dimenticate 
Secondo la Costituzione il voto é un «dovere 
civico». Spiegarono alla Costituente Mortati e La- 
coni il volo non é solo un diruto, é anche un do¬ 
vere I esercizio di una funzione pubblica, lo 
strumento della sovranità popolare Lo é nella 
formazione degli organi elettivi, lo é quando un 
rilevante numero di cittadini (mezzo milione) 
ha chiesto che su una questione si pronunci di¬ 
rettamente il corpo elettorale Certo, nessuno 
può pensare di costringere con la forza I cittadi¬ 
ni ad andare alle urne Ma, nel diritto costituzio¬ 
nale non sono ran i casi di doven e principi la 
cui attuazione non é sanzionata, ma é affidata 
alla responsabilità dei cittadini e dei loro rappre- 
scntsnti Propno per questo, non si puO ammet¬ 
tere che persone investite di funzioni pubbliche 
poa'ano invitare a disertare le urne. Si tratta, in¬ 
fatti dcH'isligazionc a violare un dovere costitu¬ 
zionale 


I dirà che é la Costituzione stessa a richiedere, 
per la validità del referendum abrogativi, il quo¬ 
rum della partecipazione al voto della magglo- 
raiua degli elettori Ma, con ciO. Il cpstituente 
nòti ha inteso affatto róvcseìare il principio di 
maggioranza (né proscrivere il cnterio del voto 
a m iggioranza assoluta) Ma solo negare validi¬ 
tà all esito di referendum ai quali risultasse del 
tuttii mdllforcnte (spontaneamente Indifferen¬ 
te) la maggioranza degli elettori In altri termini 
la Costituzione non intende offrire ad una patte 
miRonlana un espediente per aggirare e vanlH- 
cam la regola democratica della maggioranza. 
Non intende attnbuirc ad una minoranza il dint- 
to <li far prevalere lo propne lesi, ancorché mi¬ 
noritarie, sommando i propri voti a quelli degli 
amtialatl, degli assenu, degli Indecisi, degli in- 
diffi.'renti Che si direbbe del resto di una posizio¬ 
ne che faccia sistematicamente mancare il nu¬ 
mero legale in Parlamento per impedire al go¬ 
verno di far approvare le sue proposte di legge? 
£ VI ro che talora l'opposizione parlamentare di¬ 
serta il volo Ma avviene m casi eccezionali, di 
fronte a proposte incostituzionali o a gra\4 viola¬ 
zioni delle regole del gioco E, del resto, l'asten¬ 
sione dal volo in Parlamento comporta solo il 
rinvio della deliberazione per qualche ora La 
consultazione referendaria, invece, non pud cs- 
scn- rinviata e ripetuta per ovvie ragioni tecni¬ 
che E dunque l'astensione programmata dal vo¬ 
lo r ei referendum fa prevalere delintivamente la 
volontà di una minoranza (che sa di essere ta¬ 
le) sulla volontà della maggioranza una pratica 
ant democratica, un Imbroglio Incostituzionale 
Ma l'astensione organizzata minaccia anche 
la segretezza c la libertà del voto Se il no nel re- 
fen ndum si esprime con l'astensione dal volo, 
chi va a votare verrà identificato automalica- 
menie come un sostenitore del si Le lobby del 
fabbncanti di armi, munizioni e pesticidi sapran¬ 
no cosi chi nngraziare c chi mettere al bando 
Libertà c segretezza del voto sono presupposti 
della democrazia Mentre li conquistano i popoli 
del Cile e dell Europa orientale dovremmo regi¬ 
strare in Italia un passo indietro’ 
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_Interviste sul programma possibile 

Arnaldo Bagnasco pone come centrali i temi 
dell’autonomia e deU’efficienza degli apparati 


«Nuovi burocrati 


nei nostri comuni» 


M TORINO Arnaldo Bagna¬ 
sco. direttore della nvisla Sialo 
e meroalo é noto soprattutto 
per due importanti volumi de¬ 
dicati a Tonno, la città dove vi¬ 
ve e dove è ordinario di socio¬ 
logia urbana, che hanno mes¬ 
so a fuoco l'evoluzione econo¬ 
mica e sociale che ha condot¬ 
to al superamento del vecchio 
universo Industriale-fordista 
per lare posto a una struttura 
urbana più frammentata, pn- 
vata delle vecchie appartenen¬ 
ze c Identità che pone alla po¬ 
litica domande nuove e più 
difficili ABagnascochiediamo 
di fornire una sua scala di prio¬ 
rità, tra gli obiettivi che, dopo 
le elezioni del 6 maggio la po¬ 
litica italiana dovrà allroniare 
sul piano locale e regionale, a 
cominciare dalle contraddizio¬ 
ni che assediano le grandi cit¬ 
tà 

È vero allora che In Italia le 
dttà tono governate peggio 
che in altri paesi europei? 

Alcune tendenze principali, 
come quella alla segmentazio¬ 
ne degli interessi, con la con¬ 
scguente difficoltà di riaggre¬ 
garli, sono caratteristiche co¬ 
muni agli altn paesi avanzati 
In Italia, perdi più, la divisione 
Nord-Sud si ripresenla con tut¬ 
ta la sua forza e drammaticità, 
anche nei comportamenti elet¬ 
torali Ma. detto questo, hanno 
ragione coloro che vedono la 
straordinaria debolezza, inelfi- 
cienza e Incapacità di governo 
del nostro sistema poliiico-istl- 
tuzionale Qualcuno si é un 
po' baloccato con l'idea che 
I Italia, cosi complicata, aveva 
bisogno di un governo adatti- 
vo,debole.galleggiante Oraci 
accorgeremo quanto pesa, an¬ 
che sul funzionamento dell'e¬ 
conomia, un sistema incfli- 
ciente su scala nazionale c cit¬ 
tadina Le nostre città non 
stanno marckiftdb coantml e 
tempi delle altre città europee 
Abbiamo decenni da recupe¬ 
rare, questo é molto evidente 
Quindi mal come oggi cl sa¬ 
rebbe bisogno di governi foni a 
Inrello locale 
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Quella che comincia sta pure faticosa¬ 
mente è una nuova stagione dei governi 
regionali e locali. In questi cinque anni 
molto dovrebbe cambiare sul piano isti¬ 
tuzionale e sul piano dei programmi 11 
ntardo delle grandi città italiane nsfietto 
a quelle europee, la spaccatura tra Nord 
e Sud, l’inefficienza degli apparati am¬ 


ministrativi, la mancanza di stabilità so¬ 
no I guasti più gravi, mentre la politicci 
stenla a seguire le trasformazioni econo¬ 
mici e e sociali, a capirli e a dare rispo¬ 
ste nuove Comincia con Arnaldo Ba- 
gnasco una sene di interviste di intellet¬ 
tuali che SI sono occupati del rappoiic 
tra sixietà v governo locale. 


DAL NOSTRO INVI ATO 

OIANCARLO BOSBTTI 


bisogna anche dire che la len¬ 
tezza con la quale si sta av¬ 
viando il cambiamento del Pci 
é un altro dato della lentezza 
con cui cambiano le cose nel 
nostro sistema politico Quan¬ 
to ai governi della città credo si 
debba dire che quelli della si¬ 
nistra non sono certo stali i 
peggiori, spesso sono stati del 
buoni governi II punto essen¬ 
ziale é che deve diventare nor¬ 
male - come cl auguriamo ac¬ 
cada a livello nazionale - che 
Cl siano alternanze di governo 
Questo migliorerà la qualità 
dei governi locali 
Qual è 11 vizio più mve delle 
amminlitrazloiil locati Ita- 
liaoe? 


molti funzionari disposti a par 
tecipare e a condividere que¬ 
sta idea della nquahfirozione 
Credo che la sinistri debba 
puntare molto su que< o obiet 
tivo 


La cosa che si vede di più con¬ 
frontando I Italia con altri pae¬ 
si europei é I inefficienza degli 
apparali amministrativi Biso¬ 
gna mettere mano, in senso 
forte, alla riorganizzazione, al¬ 
la professionalizzazione dei 
funzionari amministrativi, per¬ 
ché diventino un corpo auto¬ 
nomo nspetto al sistema politi¬ 
co e capace di organizzare so¬ 
stenere e attrezzare le decisio¬ 
ni politiche Abbiamo apparali 
spesso intimoriti, sottomessi, 
nel senso che sono pnvi di au¬ 
tonomia professionale Questa 
realtà va cambiata proprio per 
risanare la politica. 

, <ìuiqdi,à|j>»tfPp po^ Ifl w» 
prograiiUH»|>er il govcniQ 
locale lei nette una liforma 
della pubblica amministra¬ 
zione e la (omazlone del 
funzionari. 


Occorrono leggi drl Parla¬ 
mento per questo. 

SI. ma ci sono ancl'e molti 
margini per iniziativi» imme¬ 
diate a livello locale Scuole di 
formazione le possoro fare le 
Regioni Ma si traila inche di 
una questione di cost.me do¬ 
po le complicazioni giudiziarie 
di questi anni i buroriatl han¬ 
no una enorme pauru nel fan- 
uso della loro autonomia Bi 
sogna ridare loro fiducia con 
una politica coiretla 
La crisi delle granili dttà fn 
pensare In primo luogo, pili 
che al fnnzlooamealo ordi¬ 
narlo degli apparai L alla ne¬ 
cessità di decisioni urgenil e 
straordinarie, die deconge¬ 
stionino U traffico, che mo¬ 
difichino i flussi di traspor¬ 
lo, che risolvano la questio¬ 
ne ambientale. 


Il riaultato elettorale non 
tembra fodlllare la nascita 
di governi forti. 

Senza dubbio avremo un qua¬ 
dro arKora più dilfcrenzialo e 
difficile da rtaccorpare a livello 
locale. Da qui un giudizio ne¬ 
gativo su un sistema politico 
che sembra incapace di cor¬ 
reggerai in funzione del suoi 
errori Una sene di caratferlsli- 
che negative si accumulano 
anziché correggerai Questo é 
un aspello mollo serio, perché 
appena un passo più in là c'é 
la delegltllmazione della politi¬ 
ca in quanto tale E i segnali 
che vengono da foimazloni 
non uradizionali, come le le¬ 
ghe, che hanno un contenuto 
di verità nella loro protesta, so¬ 
no sintomi più che correzioni 
La ainlstra ha governato per 
OD lungo periodo molle dttà 
Italiane. Cl anno anche ne 
reaponiabUltà per la attua¬ 
zione di oggi? 

La critica che occorre lare al si¬ 
stema polllico riguarda In ge¬ 
nerale sia I partili di governo 
che di opposizione, natural- 
menle con rcsponsabililà qua¬ 
litative e quanlitive - e questo 
va sottolineato - diverse Però 


Si tratta non solo della forma¬ 
zione ma del riconoscimento 
dcH'autonomla degli apparali 
pubblici E sono convinto che 
nello amministrazioni cl sono 


Un sistema politico [luO deci¬ 
dere quello che vuole, ma il li¬ 
vello di inefficienza é tale chi» 
nschia di decidere sii vuoto 
Per CUI, secondo me, far fun¬ 
zionare la macchina immlnl- 
straliva é il pnmo compilo fon¬ 
damentale Dello questo l-i 
pnorHà nei prcwaipral^ipcp- 
de dalle città. E ehtaie che a 
Milano e a Roma pnir <idi tutto 
viene il traffico, e do! il desti¬ 
no del centro, la locitizzazio- 
nc dei punti di gravita none dei 
movimenti e la ndi finizioni» 
dei flussi di circolai ione C 
questo significa toccate I piani 
regolaton 

E quindi d vonrebbe Dna vo¬ 


lontà politica forte. 

Certamente E mi pare che oegl 
anche 1 grandi interessi indu¬ 
striali e finanziari sentano que¬ 
sto bisogno, non direi chi a 
prevalere sia il desiderio iki 
vantaggi speculalm che por lo- 
no venire da governi deboli -.i 
vogliono piuttosto governi 
dabili E le maggiori dilficoltà 
derivano dal latto che una de¬ 
cisione non viene presa o se 
viene presa In tempi semi ire 
più lunghi, è poi modllicita 
Credo che ci sia spazio < jgi 
per programmi della sinislj j e 
che questi possano entrare In 
rapporto con 1 grandi Inler'-Ml 
locali, purché la sinistra sia i ii- 
pace di chiarezza e di c are 
luogo a un quadro polllico sln- 
bllc In questo momento non 
rinuncerei tanto presto a dnr 
luogo a giunte di sinistra I. tu 
questo punto vedremo se Cmi- 
xi farà una scelta da slatisi.ii o 
preferirà II piccolo cabotagi; lo. 
se sceglierà i vantaggi imnii»- 
diail delle collaborazioni <:.>n 
la De o se SI metterà nella pi o- 
speltiva dell alternativa, che 
puO non solo radicare il con¬ 
senso della sinistra ma anche 
produrre governi elficienti, con 
un disegno chiaro, stabili II 
che non vuol dire allatto ic- 
qulcscenti 

Questa chiarezza auppene 
che la ainlstra veda beni* U 
caoWàmntP di quadro che. 
à avvenuto ncgU'stcsal ialini 
In cui era al floverao di gnm- 
dldttà. 


Se pensiamo a Torino, la • ini- 
stra ha gestito una città che 
cambiava sono i suoi occhi, da 
un'organizzazione del lavoro 
più rigida, classi più omoip-- 
nee, forze pollliche più colli-• 
gate a una appartenenza h>- 
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■i Coppie in difficoltà, che 
tentano la convivenza e si 
arenano sui primi scogli delle 
abitudini e dei gusti quotidia¬ 
ni diversi Coppie In crisi, che 
dopo anni di rifa in comune 
SI ntrovano nell impossibilità 
della reciproca sopportazio¬ 
ne Coppie che si spaccano 
drammaticamente sotto I ac¬ 
cumulo di rancori divenuti fe- 
nxti Ne slamo a conoscenza 
lutti stone cosi cl vengono 
raccontate ogni giorno o le 
vediamo svolgerai in famiglia, 
nel giro dei parenli, degli 
amici Ci si sente Impotenti, a 
fronte a tante infelicità, quasi 
fronteggiassimo un'epidemia 
di cui non si conoscono i ger¬ 
mi, la dilfusione, la virulenza 
Sappiamo bene tulli che i 
grandi mulamenti in corso, 
nel costume, hanno Inciso 
sull'animo delle persone, e 
quindi sui rapporti Interper¬ 
sonali Ma, forse, ci é manca¬ 
lo il coraggio di guardare 
davvero in faccia la realtà 
E poiché la vita di coppia 


nasce e continua sotto il se¬ 
gno dell amore, é propno di 
questo che dovremmo occu¬ 
parci Ed è su questo argo¬ 
mento, invece, che si pensa¬ 
no e si dicono ancora tanti 
luoghi comuni, quasi avessi¬ 
mo paura di mettere in di¬ 
scussione •perfino I amore» 
Che é dato per cieco, miste¬ 
rioso, capriccioso, e perciO 
affascinante Spiacente, cari 
amici al fascino dell amore 
pare dovremo presto o lardi 
rinunciare Perché é giunio II 
momento di Amare senza il¬ 
lusioni È questo il titolo di un 
libro che uscirà a giorni e del 
quale sono impaziente di 
parlarvi 

L'ho scoperto fra una ven¬ 
tina di libri americani e ingle¬ 
si. che attendevano una •let¬ 
tura». come si dice nell'edllo- 
ria di quel primo vaglio che si 
fa per saggiare la qualità e la 
pubblicabililà in Italia di un 
libro straniero Letlure che si 
fanno in fretta, perché su cin¬ 
quanta opere che ti capitano 


PERSONALE I 


sottomano è già ura fortuna 
se ne trovi una clic li dica 
qualcosa di interesvante £ 
quanto Stephan B ndman, 
psicologo inglese che Insi»- 
gna anche in Usa. ■nal senti¬ 
lo, che scrive dimesjo mi si 
propone con questo titolo 
provocarono ma co ■ne si la 
ad amare senza Ululerai al¬ 
meno un poco'’ 

Ero diltidenle e irritata 
L'ho lelto mio malgrado E 
ogni tanto mi Imbattevo in 
«venlà» inconlrovert. )ili, che 
avevo sempre neg.iti> anche 
a me stessa Dncva pi:r 
esempio, a un certo punto 
•Anche se forse pu<i sembr i¬ 


re un po' semplicistico, ri lun¬ 
go che le aspettative che pos¬ 
siamo avere sulla durata di 
una relazione siano es.>i.»ii- 
zialmente di quattro tipi 

- un "breve incontro", o un 
"incontro senza domani", 

- una relazione "in ano", 
ovvero una relazione fissa, 
senza una meta espi»: tii- 
mente stabilita e con l'impli¬ 
cito riconoscimento che con¬ 
tinuerà finché entrambi i 
partner lo gradiscono, 

- una relazione che <; si 
aspetta di veder fmila, o per¬ 
ché la situazione esterna 
cambierà o perché, cviderile- 
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cialc La città SI é diversiliCcita. 
la società è diventata più mo¬ 
bile, meno accorpabile i ruoli 
personali sono meno fissati, il 
terziario é cresciuto il peso 
dell'industria diminuilo ccc 
Non era facile individuare idee 
e categorie nuove per inturfire- 
tare questa realtà in movimen¬ 
to Ma è chiaro che non -ii puO 
restare agganciali a quegli an¬ 
ni c che Oggi I problemi si pon¬ 
gono in maniera nuova E il 
problema cruciale é oggi quel 
io del controllo dell ambiente, 
un lema che puf unificare 
fronti moltoampi di interessi E 
mollo complicato intervenire 
perché ci si misura c on morlifl- 
che che toccano anche inte¬ 
ressi molto van c complessi 
ma questo non significa che 
non sia possibile sollecitare 
collaborazioni pubblico-prva¬ 
io mollo importanti 
Lei ha elaboralo proposte, 
In particolare per Torino, 
che cercano di Individuare 
una identità nuova per la cit¬ 
tà, mentre la vecrUa «I con¬ 
suma e viene meno, a parti¬ 
re dalle sue alle capacità 
tecniche. L'idea cenlrale è 
quella di farne un lungo di 
sperimentazione di tecnolo¬ 
gie verdi. In altre dhlà esi¬ 
stono tentativi analoghi di 
costruire programmi a par¬ 
tire da una IdenJtà cittadi¬ 
na. Come si può pensare di 
travasare nella iioUtlca del 
governi locali 11 lavoro di ri¬ 
cerca e di Ideazione? 


Non esiste nella società libila- 
na una grande tradizione di 
isliluli, associazioni capaci di 
agire sulla politica Possiamo 
Immaginare che gruppi di in¬ 
tellettuali e cittadini possono 
svolgere una funzione di anali¬ 
si e di proposta Ma è chiaro 
che per questa strada si va se 
c'è un impulso fore da parie 
della politica. -Dobbiamo un», 
maglnare accordi tra ceonO' 
mia e cultura, tra pubblico e 
pr.ato che siano praticabili e 
insieme rafforzino II sisti-ma 
politico 

II volo del 6 maggio • la spac¬ 
catura Nord-Sud e le lle^e • 
sembrano indie ire Invece 
un rifiuto del sistema politi¬ 
co. 


L'impressione é quella di una 
Italia elettorale Cuplicc al 
Nord la protesta verso uno Sia¬ 
lo acccntratore c per di più, 
inclliciente, che triislensce ri¬ 
sorse per alimentare riipporti 
di dipendenza e clien eia di 
cui si vedono le conscjiucnze 
nel volo del Sud Ma bisogna 
aggiungere che una denva re- 
gionalislica come quella 
espressa dal voto alle leghe era 
nellamenle prevocliblle, per¬ 
ché il nostro è un paese mollo 
regionalizzalo soc almenie e 
poco sul piano istituzionale II 
fenomeno nasce d,i questa di¬ 
screpanza tra la società e le 
forme istiluzionali Quc-,to non 
deve portare la sinlr ira a volere 
un governo centrali: piu debo¬ 
le Al contrario mi convince la 
proposta, falla da Craxi, di di¬ 
minuire le competenze del go¬ 
verno cenlrale raflorzaiidolo e 
semplificandolo c di delegare 
più materie ai gove-ni regiona¬ 
li Credo che la sinistra debba 
seguire questa strada non solo 
perché le elezioni sono andate 
cosi, ma per superare quella 
discrepanza 


ANNA DEL BO BOFFIMO 


Amiamoci così 
senza troppe illusioni 



mente, si tratta di un rapporto 
temporaneo a tenpo limita¬ 
to. 

- una relazione che ci si 
aspetta di veder durar: nde- 
finilamente, anche se >i capi¬ 
sce che in certe circostanze 
potrebbe linire» 

•Una relazione funziona 
bene», commenta Biridrnan, 
•quando le aspetlaliv-: «tono 
note e condivise» Infalll pen¬ 
savo Basta saperlo, basl-i dir¬ 
selo Quando, nella lettera 
che ho pubblicato I altra set¬ 
timana, di quella donna che 
denunciava i maliralfamenti 
del manto comunista legge¬ 
vo frasi come «io credevo 


Intervento 


I^reve promemoria 
se si vuole discutere 
sul futuro (ii Palermo 


PIETRO POLENA 


M I ha sincera- 
monte sorpreso 
la prima parte 
dell articolo del 

_ compagno 

Emanuele Ma¬ 
caiuso si II Unuù dello scor¬ 
so 19 m.iggio Essa è attra¬ 
versata cl 1 un giudizio infon¬ 
dato qu.»i che volessi sfug¬ 
gire alle mie responsabilità 
n tono ec il contenuto di ciò 
che ho .illermalo in questi 
giorni p<i-.sono non essere 
condivisi ma sono attraver¬ 
sali da ina ricerca critica e 
aulocnlua persino impieto¬ 
sa Non e ipisco quindi - 
stando a quelle mie allcrma- 
zioni - pii-ic hé Macaiuso av¬ 
verta un 'cnso rccriminalo- 
no» e gli 1.1 un rimprovero 
rivolto a lai L unico rilievo 
critico ad un suo precedente 
scritto riguardava la precisa¬ 
zione di un mesaltczza a 
proposito della nostra pro¬ 
posta pelli ca per Palermo 
Quella ri i -ca critica ed au- 
tocntxta ncn possono quin¬ 
di essere iivollc se non per 
le respor» -bililà generali a 
chi da ciciotto anni non ha 
più responsabilità in Sicilia 
né. crede, mende assumer¬ 
ne 

Ma vciiigmo ai contenuti 
Il volo ine rldionalc. Ritcn- 
gochcsi I stala una contrad¬ 
dizione I rcdicarc la lotta al 
consoci.i ivismo - che se ri¬ 
mane pn'lcazionc rischia 
di diveiiui'c astratlamcnlc 
moralislii ,i - senza mettere 
in camp») come ho senno, 
un impresi di grandi pro¬ 
porzioni :-e chiama in cau¬ 
sa tutta I: nostra politica 
economici (a partite dal- 
I intcrve- lo straordinario). 
sociale I liruolo del sindaca¬ 
to) ed I, iliizionalc Mi sem¬ 
bra cicx» Jma un concetto 
mollo si~iilc é stato espresso 
da Occheiio') che abbiamo 
individuato la malattia ma 
non abbi amo ancora chiaro 
la Icrapii c le sue conse¬ 
guenze Ijiieslione mendio- 
nalc e qiie-.lionc democrati¬ 
ca sono '.inonimi, nel senso 
che è In eiiestione - come ci 
dice il vaio alle Leghe - l u- 
nilà della nazione 

Nuovo meridionalismo 
c FederiiJsmo - entro un 
quadro di un Europa delle 
Regioni - sono a mio modo 
di veder,,lo pista della no¬ 


ce) e in altre circostanze si 
sono conlrapposti Negli ul 
limi anni ò successo questo 
c da qui - anche a proposito 
del carattere aniimalioso e 
di nscallo che Orlando ha 
saputo proporre con succes¬ 
so ai cittadini - ouf II imma¬ 
gine oscillatoria di un panno 
che un giorno sembra rasse¬ 
gnarsi all ineluttabilità dello 
stalo di cose presenti e 1 al¬ 
tro prendersela inferocito 
contro I universo Lolla .illa 
malia e costruzione di un 
nuovo protagonismo soci.ile 
e politico allcrmazione di 
diritti negati e democratizza¬ 
zione dei poteri non posso¬ 
no che essere proposti co¬ 
me I unico terreno della no¬ 
stra rilondazione 

Il caso Palermo. È cre¬ 
dibile la lesi che il nostro 
crollo possa essere fallo ri¬ 
salire ad un ambiguità di 
proposta polllico’ Penso 
che ci siano stale sbavature 
e contraddizioni ma qui 
non capisco leggendo Ma¬ 
caiuso quale proposta poli¬ 
tica avremmo dovuto fare 
Abbiamo detto in tutte le 
salse proseguire e sviluppa¬ 
re 1 csacolorc Le posizioni 
di Pansi SI muovevano inte¬ 
ramente dentro aucsio qua 
dro sottolineando I oppor¬ 
tunità di una piu netta can¬ 
didatura di Aldo Rizzo a sin¬ 
daco Come le considera¬ 
zioni di Valcna Aiovalasil al 
Cc melicvano in rilievo la 
natura del disegno di Orlan¬ 
do nella De - cosa su cui si 
può discutere - ma non la 
nostra proposta no' tica Le 
altre proposte poliliclic che 
abbiamo apertamente scar¬ 
tato erano un discorso di 
opposizione u., -govemi-.si- 
mo» locale, o un rapporto 
pnvilcgialo col Psi Insom- 
ma I problemi che abbiamo 
di Ironie a me sinceramente 
paiono più complicati E< lò 
vaio anche per la prospetti¬ 
va oggi riproponiamo I osa- 
colare sperando che I eie 
zionc di La Placa a caiio- 
gnjppo sia un elumcnto di 
chiarezza 


di veder,,lo pista della no¬ 
stra futur.t itectca» un assetto 


pollticoHliluzionale che 
spiczzi i meccanismi perversi 
del poter» centrale che han¬ 
no pcm'òsso suballcmità e 
dipendervi del Mezzogior¬ 
no E la sic isa questione del- 
louionc’im siciliana può 
essere tl‘< aperta - nlacen- 
do noslr.i la lozione di To- 
glialti - 'on piu come que¬ 
stione «riB. tonale», ma ncl- 
I ambito di una piena libera¬ 
zione dell-» energie oggi sof¬ 
focate dai meccanismi della 
spesa pubblica II mio quin¬ 
di, è pre: isamcnic un invito 
al coragtici politico e inlcl- 
Ictluale di rontc alla neces¬ 
sità di 'C mettere in piedi un 
movimciilo mcridionalislico 
ed un piiititodi miissa» 

La lotta alla mafia. An¬ 
che la cronaca degli ultimi 
giorni Cl c onsegna in defini¬ 
tiva, un missaggio di impo¬ 
tenza d-’i cittadini Lo sche¬ 
ma è qui-llo degli anni pas¬ 
sali ma.islrati buoni, fidu¬ 
cia nella lolla alla malia 
magistr.ili i attivi, sfiducia Si 
nscnia di perdere di vista la 
naiura es. enzialmcntc paoli- 
tica del fenomeno c della 
lolla chr dobbiamo intra- 
prendeie E cosi di mostrare 
inccricz. : e ambiguità Del 
resto non da oggi sprecial- 
mcnle ■'el partilo siciliano, 
si conlr-ntano due filoni 
uno •resti >ia» c I altro di de¬ 
nuncia, "he talvolta si sono 
fellcemi'ii -» combinati (è il 
caso di 1 1 : La Torre e della 
sua urne I alla contro la ma¬ 
fia, per II l.ivoro e per la pa¬ 


E un problema 
della De quello 
della duplicitu di 
lince che non 

_ puòciscrescari- 

calo sulla cilLLo 
sugli altn le forze del rinno- 
vamenio della De si faccia¬ 
no sentire rispetto alle incre¬ 
dibili dichiarazioni di Lega 
(non è ora che -naiidino via 


il commissario c riprendano 
il controllo del partito’) Vea- 
tìiamo sapacre quindi se la 
De ò per lesacolorc e se 
non lo fosse se esiste nel 
consiglio comunale una di 
sponibililà all csacolorc di 
una parte della De Insom- 
ma il problema politico é 
come non regalare alla De 
larga parte del consenso al 
rinnovamento che é stato at¬ 
tratto da Orlando 

La riforma della politi¬ 
ca. Qui 0 il cuore del nostro 
dibattito Se la cosiilucnie - 
la costituente meridionale c 
siciliana - debba essere un 
cambio di nome di una lor- 
ma-partilo in molti casi de¬ 
generala oppure se 1 opera 
tondativa non debba pro¬ 
porsi es-atlamenle come fa 
Orlando come la tanta 
Chiesa meridionale come 
fanno istanze nuovo della 
società civile di dare voce a 
chi non ha voce Radica¬ 
mento sociale e funzione 
pxililica rimarranno parole 
vuote se non si incarneran¬ 
no in nuovi strumenli di so- 
cializzaz one della politica e 
di allcrmazione della demo¬ 
crazia e della sovra-.ila pio- 
piolarc Vedo in una pane 
delia nostra discussione al- 
liorare illusioni di pxissibili 
scorciatoie Magari L opterà 
a me sembra davvero più 
complessa 


che ». o -n i.i che amore era. 
da parte d lui», che si lamen¬ 
tava della -Ir.ippola del matri¬ 
monio», ni dicevo che cosa 
volevano queste due parso¬ 
ne, quando si sono sprosate’ 
Che cosa s-ipievano I una del- 
I altro’ Che i osa chiedevano 
al matrimonio’ Di che cosa 
avevano bi- ugno’ E come si 
aspiettavami di soddisfare in 
quella reminone, le loro esi¬ 
genze alfi:l lite, sessuali e in¬ 
sieme I esigenza di mdipien- 
denza e libertà, e di crescila 
pjersonale, e di .-lutonomia 
economa .1 odi pensiero’ 
Un'allerri azione come 
quella di l’indman, d altra 
parte la pi-ieva lare solo un 
uomo Pià Cl pensavo e piu 
mi rendevo conto che il reali¬ 
smo masi:*iile in latto di rela¬ 
zioni amarbse è cemnciite 
dovuto alla libertà di cui gli 
uomini harrio sempre godu¬ 
to di spaenr^entare rapporti e 
relazioni diverse con le don 
ne Non e -1 subito e sempre 
amore, a unti i costi Ma do¬ 


vevano parlare d amore paer 
ottenere qualcosa da una 
donna accoglienza sesso, 
ar^udimento o una qualsiasi 
dispxinibilità Se no non era 
una roosa^rìa». c la donn^ 
se ne ritri^ o SI chiudeMB 
m se stessa ^0 

Ma oggi anche le donn^ 
hanno libertà di sperimenta¬ 
zione di scelta a ragion vedu¬ 
ta E allora paerchO ancora e 
sempre si illudono che quello 
é vero amore e questo I uo¬ 
mo della loro vita’ Forse é an¬ 
cora profondamente 'adica- 
la, in noi quell illusione d a- 
more che ci rendev» soppor¬ 
tabile una relazione o un 
matnmomo lealisticamente 
fallimentari E cosi invece d. 
accettare 1 impraticabilità og¬ 
gettiva di un rappxirto o la 
sua fine come un e.'cnio 
paossibile lo viviamo i ome 
una catastrole una ■paerdila», 
un dramma e una bciccialura 
della nostra capacità di ama¬ 
re 0 di essre amate Illusioni 
da spazzar via’ 
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NEL Mondo 


Oggi il voto su Rizhkov 

Verso un compromesso 
per la presidenza russa 
Eltsin: «Resto nel Pcus» 


La capitale deir Armenia 
nella morsa della violenza 
Chieste truppe speciali 
per ripristinare Tordine 


Appelli alla calma 
dei comunisti repubblicani 
e del movimento armeno 
Disordini anche ad Ararat 


Hi MOSCA Oi;gi al Congrcs- 
del popolo della Federazio¬ 
ne russa CI sani la nuova vota¬ 
zione per relenone del presi¬ 
dente. I candidati in lizza sono 
tre. Bons Eltsin, Alexander Vla- 
sov e il direttore di un consor¬ 
zio della regione di Kabarovsk 
(Siberia), Valentin Tsoi. La sfi¬ 
da toma naturalmente ad es¬ 
sere quella fra il leader radica¬ 
le e il primo ministro Vlasov, 
non avendo il terzo candidato 
alcuna chance, ma l'ipotesi di 
un compromesso per evitare il 
congelamento della situazione 
i' stata, nella di.icussione di ieri 
sulle candidature e sui pro¬ 
grammi. evocata da numerosi 
deputati. E dallo stesso Eltsin. 
che. nspondendo alle doman¬ 
de dei deputali sul suo pro¬ 
gramma. ha l.inciaio segnali 
distensione, ni?i confronti di 
(jorbaciov e dell'altro schiera¬ 
mento. -Non mi sono mai 
espresso per la .separazione 
della Russia dall Urss, ha dello 
I replicando alle accuse di 
(jorbaciov, ndn. bensì per una 
Russia .sovrana iill'mtcrno del- 
I Unione-, Oppure; -Non ho 
mai detto di soler creare un 
esercito russo, che deve resta¬ 
re unico per tutta l Urss. ma bi¬ 
sogna riformarlo, facendolo 
diventare professionale-. Vuo¬ 
le andar via da Pcus? gli ò sta¬ 
to chiesto. Vuole entrare nel 
-l’artiio democratico- (fonda¬ 
to domenica scorsa da l'ex 
membro del l’cus, Nikolai 
Travkin)? No, ha risposto, ag¬ 
giungendo di voler partecipare 
al congrc.vso del partito comu¬ 
nista sovietico [ler sostenere la 
peresiroika interna. 

Diceva io che l'ipotesi di un 
compromés,so per sbloccare 
l'impasse che si C venula a 
creare 6 stata evocata ieri da 
numerosi depu'ati. Si 6 parlalo 
esplicilamenle di -governo di 
coalizione-, -Non ci sarà una¬ 
nimità in quesfo parlamento 
senza una co.slizione fra le 
principali forze politiche che 


sono qui rappresentate-, ha 
detto Eltsin. E il suo avversano 
Vlasov SI à dichiarato disposto 
a collaborarc con il gruppo 
-Russia democratica-. Rispon¬ 
dendo poi a una domanda, il 
primo ministro ha detto di non 
ritenersi il candidato del Comi¬ 
tato centrale del Pcus. bensì 
dei suoi elctton. Insomma, il 
clima politico che si adesso si 
respira al Congresso, le dichia¬ 
razioni programmatiche dei 
deputati, a questo punto, indu¬ 
cono a pensare che la strada 
dell'accordo e stata tracciata. I 
programmi dei due candidati 
non divergendo di molto, quel¬ 
lo che resta da decidere è la di¬ 
visione delle cariche e la com¬ 
posizione dell'esecutivo. Cer¬ 
to, .sono sempre possibili sor¬ 
prese dell'ultima ora, nel sen¬ 
so. per esempio, che -l'apertu¬ 
ra- di Eltsin potrebbe 
provocare spostamenti di voli 
a suo favore. Oggi, comunque, 
sapremo quale direzione pren¬ 
deranno gli avvenimenti. 

Anche al Soviet supremo 
dcU'Urss. dove si sta discuten¬ 
do il programma economico 
del governo, il volo finale, atte¬ 
so per ieri, ù slittalo ad oggi. I 
radicali continuano ad attac¬ 
care il governo e Eltsin, illu¬ 
strando il suo programma al 
Congresso della Russia, ha det¬ 
to che il piano di Rizhkov e 
inaccettabile. -La reazione po¬ 
polare 6 il segnale che il popo¬ 
lo non ha fiducia in questo go¬ 
verno. Il programma economi¬ 
co della Federazione russa do¬ 
vrà essere differente, cosi po¬ 
tremo dimostrare che esistono 
varianti, per passare al merca¬ 
to, meno dure nei confronti del 
tenore di vita della popolazio¬ 
ne-, ha dello. Queste -varianti- 
di cui parlano i radicali non 
appaiono, per la verità, mollo 
chiare. In ogni caso ieri a Mo¬ 
sca la situazione appariva tran¬ 
quilla, nonostante per com¬ 
prare nei negozi bisognasse 
esibire II passaporto. 


AEvevan guem^uxbana 
Oltre 20 morti ne^ scontri 


È stato un massacro: i morti negli scontri di domeni¬ 
ca scorsa a Erevan, la capitale dell'Armenia, sono 
oltre 20 (28 secondo fonti armene). Gli attacchi de¬ 
gli estremisti, alla vigilia della manifestazione indi¬ 
pendentista di ieri, sono continuati per tutta la not¬ 
tata. Appelli alla calma del segretario del partito co¬ 
munista repubblicano e degli stessi dirigenti del mo¬ 
vimento armeno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCCLLOVILLAM 


■i MOSCA Sono 28 - secon¬ 
do -radio Erevan- - i morii ne¬ 
gli scontri di domenica nella 
capitale dell'Armenia. Fra di 
essi, ci sono anche due soldati. 
Gli scontri, provocati alla vigi¬ 
lia della manifestazione di ieri, 
per ricordare i due anni di indi- 
pendenza della Repubblica ar¬ 
mena (fra il 1918 e il 1920), 
sono stali provocali da estre¬ 
misti nazionalisti, sconfessati 
anche dai dirigenti del -movi¬ 
mento armeno- che li hanno 
definiti -provocatori-. 

Gli scontri, cominciali nel 
pomeriggio di domenica nei 
pressi della stazione ferroviaria 
sono continuati nella parte 
meridionale della città, lino al¬ 
l'assalto. con mitragliatrici, di 
una caserma delle truppe spe¬ 
ciali del ministero degli Interni. 


In lutti questi cosi, provocali da 
aggressioni armate degli estre¬ 
misti, i soldati hanno risposto 
al fuoco, provocando, appun¬ 
to. le numerose vittime (Ira le 
quali una ragazza di 13 anni), 
^ondo la ricostruzione latta 
dal comandante di queste 
truppe speciali, generale Sha- 
talin, nell'assalto alla caserma 
sono morti 14 persone (Ira cui 
il vice comandante della guar¬ 
nigione) e 36 sono stati i feriti. 

La giornata dì domenica è 
stata, dunque, teatro di una ve¬ 
ra e propria guerriglia urbana. 
A mezzanotte e venti, mentre 
gli scontri erano ancora in cor¬ 
so. il primo segretario del pani¬ 
lo comunista armeno. Vladi¬ 
mir Moveislan, é apparso alla 
televisione c ha rivolto un ap¬ 
pello alla calma alla popola¬ 


zione. Lo stesso h.inno latto 
due leader del -miavimento ar¬ 
meno-, Kazarian e Maniicia- 
rian. Nella stessa trasmissione, 
i capi del consigli à dei gruppi 
militanti hanno chiesto ai loro 
seguaci di evitare d girare ar¬ 
mali per Erevan e («r le altre 
città della Repubblita dell'Ol- 
Irccaucaso. Gli inc'Kfenli, infat¬ 
ti. non sono avvenuti solo nella 
capitale. Neldisttettodi Anrat. 
uomini armati si sono impa¬ 
droniti delle armi Cei guardiani 
di un impianto minerario. I 
molivi degli assale sono quasi 
sempre gli stessi; impadronirsi 
delle armi dei mi'iziani e dei 
soldati. 

In un'intervista all i -Tass-, il 
generale Shatalin ha detto che 
la ripresa dei disoidini lo 
spargimento di sangue ò il frut¬ 
to di una grave sode valutazio¬ 
ne. da parie delle auloriUi lo¬ 
cali, del fenomeno delle for¬ 
mazioni armale dei nazionali¬ 
sti che, dall'epoca degli scontri 
con analoghe foimaitioni della 
vicina Repubblica dcU'Azcr- 
baigian. non hanno mai smes¬ 
so di operare sul territorio del¬ 
la Repubblica. Shatalin ha de- 
tlnilo la situazione -imprevedi¬ 
bile- e ha chiesto espressa¬ 


mente al soviet supremo c.nrie- 
nodi dare l'autorizzazion ' alle 
truppe speciali del min itero 
degli Interni di inlervcnin ■ ficr 
ristabilire l'ordine (secondo la 
legge, queste truppe pcs iono 
Intervenire solo su nchie si i dei 
parlamenli repubblicani o del 
presidente dcll'Urss). Fri isàl- 
dati c'e malcontento - ha det¬ 
to ancora i! generale - non 
possono più sopportar»; le 
continue aggressioni. 

La situazione appare rollo 
lesa anche nel Nagomo-l'-aia- 
bah, l'enclave di lingua arme¬ 
na. inserita nella Repubblica 
dell'Azerbaigian e che à la 
causa del conflitto intcrainico 
Ira le due comunità. Un gior¬ 
nalista Icxtale ha detto die le 
truppe hanno occupalo la 
piazza principale di SlC'p.sna- 
kert (la capitale del Nagomo) 
dove avrebbe dovuto le tersi 
una manifestazione c scidati 
pattugliano le vie della città. 
-Non ci sono stati scorili (a 
Slepanakert. ndr), ma c'è ten¬ 
sione c cominciano a scarseg¬ 
giare latte, carne e altri generi 
alimentari-, ha dello un fiirzio 
nariodel comune. 

Naturalmente, come accade 
sempre in questi casi, le vei’sio- 


ni sugli scontri di Eriwan sono 
stale diverse: se il governo ar¬ 
meno parla di attacchi armati 
ai soldati, non cosi i dirigenti 
del movimento nazionalista: 
secondo loro sarebbero stali i 
soldati a sparare su gente di- 
samtala, per crea re un clima di 
tensione alla vigilia della mani- 
feslazione Indipendentista. 

Dopo il Baltico. Corbaciov si 
trova cosi a dover fronteggiare 
nuovamente un.i situazione 
grave ncll'Oltrccaucaso L'eco¬ 
nomia, da una parie e le crisi 
nazionalistiche, dall'altra, si 
mescolano in una miscela 
esplosiva che mette a dura 
prova la capacità del presiden¬ 
te dcll'Urss di gestire un paese 
sempre più scosso. L'esercito è 
costretto coniinu.imenle a in¬ 
tervenire per ristabilire l’ordi¬ 
ne. E questo la dire a molli os¬ 
servatori che esso va assumen¬ 
do un molo crescerne nella vi¬ 
ta sovietica e che faccia pres¬ 
sioni su Gorbaciov perchè si 
dimostri più eneigico. Sta di 
fatto che, all'ultimo momento, 
Alexander Yakovcv, uno dei 
collaboratori più vicini a Gor¬ 
baciov. pur previsto nella dele¬ 
gazione In partenza per gli 
Usa. è rimasto acasa. 


Il leader sovietico in collegamento permanente col Cremlino segue gli sviluppi della crisi in Urss 
Oggi tappa a Ottawa prima di recarsi a Washington per il vertice con Bush 

Gorbadov in Canada con la mente a Mosca 


In collegamento permanente, via satellite, con il 
Cremlino, preoccupato per la crescente crisi inter¬ 
na, Gorbaciov amiva stamane in Canada, breve tap¬ 
pa prima del vertice con Bush; ad Ottawa annuncia- 
' te manifesta:;ioni degli emigrati baltici. Possenti mi¬ 
sure di sicurezza. Un sondaggio sovietico-canadese 
svolto nei giorni del panico, rivela che r86% dei mo¬ 
scoviti non è -soddisfatto» del proprio tenore di vita. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SKRQIOSIRQI 


■ M OTTAWA. In Nord Ameri- 
c,i il prcsidenle MIkhail Gorba¬ 
ciov menerà piede slamane a 
mezzogiorno (le 18 in Italia) 
dopo un volo transoceanico, 
da Moica ad Oltawa. la capita¬ 
le amministrativa del Canada, 
con ancora impresse le scioc¬ 
canti reazioni dei .sovielici al¬ 
l'annuncio della prima stanga¬ 
la economica riell'era della 
percstroika. Il presidente ha la¬ 
scialo cguaimcitc l'Urss. In 
fiamme come non mai. Da 
questo punto di vista Gorba¬ 
ciov dimostra di piosscdore co¬ 
raggio c una Ione determina¬ 
zione politica nel compiere un 
vi.iggio rischioso, con la mag¬ 
gioranza dei cittadini che non 
sembrano essere aliano rassi¬ 
curali dal suo at>:x;llo televisi¬ 
vo di domeniCii sera, dopo 
l'assalto ai negozi, e con Ere¬ 
van In piazza dc-iao la sangui¬ 
nosa battaglia tra soldati del¬ 
l’esercito e militanti armeni. 
Da alcune fonti tene accredi¬ 
tate risulta che ai vertici del 
Cremlino è stala ariclie valuta- . 


ta l'ipotesi di un rinvio, sia pure 
breve, della missione americd- 
na. Ma poi questa eventualità è 
stala scartala. Gorbaciov - è 
stalo previsto - rimairà, dun¬ 
que. in stretto contatto con gli 
altri membri del -Consiglio 
presidenziale- cui spetta II 
compito di assicurare la comi- 
nulla' del potere in assenza del 
capo dello Stato: dal presiden¬ 
te del Kgb. Vladimir Kriuehkov 
al ministro deirìnlemo Vadim 
Bakalin, a quello della Difesa, 
Dimilrij lazov, sino al contesta- 
lissimo presidente del Consi¬ 
glio. Nikolaj Rizhkov. rimasto a 
Mosca, proprio alle prese con 
le proposte di rilorma che han¬ 
no provocato quelle proteste 
ampiamente annunciale, sol¬ 
levato dubbi grandi quanto 
macigni e paure smisurate. 
Ma. soprallullo, lascia il con¬ 
trollo del paese al su ledcllssl- 
mo Alexander Jakovlcev, an¬ 
ch'egli membro del Consiglio 
presidenziale, che non fa parte 
della delegazione ufficiale. Ja- 


koleev ha dovuto rinunciare a 
seguire Gorbaciov proptìo nel 
paese che lo vide in esilio for¬ 
zalo come ambasciatore all'e¬ 
poca di Breznev. 

E vita facile non promettono 
a Gorbaciov neppure i sovietici 
emigrali in Canada, nelle 29 
ore di permanenza prima dì 
raggiungere Bush a Washing¬ 
ton. Ma non si sa con quanto 
successo visto l'imponente ser¬ 
vizio di sicurezza che è ope¬ 
rante da giorni su tutto il terri¬ 
torio della Repubblica. Tutta¬ 
via, le comunità di lituani, esto¬ 
ni. lettoni, quella dei bielorussi 
c quella armena, promettono 
al leader sovietico un'acco¬ 
glienza nicnl'affallo amichevo¬ 
le. E' stata organizzata per oggi 
una veglia davanti all amba- 
sciala dcll'Urss di Oltawa e 
una marcia di protesta si svol¬ 
gerà domani sul parlamento 
dove C^jrbaciov avrà un incon¬ 
tro di lavoro con il primo mini¬ 
stro Mulroney. Al Juzukonis, 
portavoce della Federazione 
baltica che ha sede a Toronto, 
ha annuncialo l'arrivo di 40 
bus, ed altri dovrebbero giun¬ 
gere da Montreal e Windsor 
per -dimoslrarc tutta la loro 
enorme delusione verso Gor¬ 
baciov-. E Peter Brauns, porta¬ 
voce della comunità lettone, 
ha taglialo corto con un giudi¬ 
zio drastico; -Non è il nostro 
leader, non è nostro amico e 
non pensiamo che vi sia diffe¬ 
renza con altri comunisti...-. 
Ma SI traila di giudizi che con¬ 
trastano con quelli della mag- 


gloraniEa dèi canodeM, cosi co¬ 
rner hà rMeiàto un'sondag^o 
effettuato alla vigilia dell'amvo 
di Corbaciov. Condotto dall'a¬ 
genzia -Souibam news- e dalla 
sovietica -Novosli», il sondag¬ 
gio ha confermato che Corba¬ 
ciov è sempre-più-apprczzalo 
all'estero e sempre meno in 
patria. Sono stali contattali, 
per telefono, più di 2100 citta¬ 
dini: I.I37 a Mosca e un mi¬ 
gliaio Ira Toronto. Montreal e 
Vancouvcr. Tultl Invitati a dare 
un giudizio sull'Urss proprio 
nei giorni più roventi, tra giove¬ 
dì e sabato scorsi, in cui il 
Cremlino ha annunciato il pro¬ 
gramma economico e I rincari 
dei generi alimentari. Il risulta¬ 
to è che il 72 per cento dei ca¬ 
nadesi, contro il 33 per cento 
dei moscoviti, ritiene che le ri¬ 
forme in Urss condurranno ad 
un -reale, positivo cambia- 
menlo-. Sempre più scettici, 
disincantati e Impauriti i sovie- 


Ilei. (Juasl Itf metà l’il 47 per 
ccrtfe) è ormai del parere che 
gli effetti dei cinque ann> di 
•percstroika» siano stati princi¬ 
palmente -simbolici- Intatti, il 
48 per cento approva l'ofreralo 
di (jorbaciov, il quale è piaciu¬ 
to mollo di più ai can idcsi che 
lo dimostrano con .1 79 per 
cento delle risposte fivorevoli. 
Più signìficalivo è il dato se¬ 
condo il quale ben r86 per 
cento dei cittadini di Mosca 
non è soddisfatto del proprio 
tenore di vita. Solo II 12 per 
cento è di parere opposto. E. 
infine, il 75 per cento tre citta¬ 
dini su quattro, è decisamenle 
del parere che la p<-reslroika 
procede «molto leniamenle». 
Soltanto il sette c il se percen¬ 
to sostengono rispcll vamcnie 
che le riioimc di Corbaciov 
procedano sulla giusta strada 
o addirittura -mollo veloce- 
mente», li sondaggio offre an¬ 
che un interessante àpinione 


del moscqyiti suiruniflcazlone 
leilesca. tèrri!ì''dl‘%fìrn8 Ilhfea 
nei colloqui tra (joibaclciv e 
Bush; Il 44 p«rcenlo pensa che 
la Germania unita dovrebbe 
stare nella Nato anche se il 47 
per cento (contro II 42X) It m e 
da un punto di vista difensivo 
la minaccia derivante dalla fu¬ 
tura unificazione. Ieri i comi- 
mcniatori canadesi, consci del 
rischio che la visita in Omad i 
passi in secondo piano risoet- 
lo al -summit» di Washìngion. 
hanno invitalo a non deciassa- 
re più di tanto la breve sosi s di 
Gorbaciov. Cosi come accad¬ 
de l'anno scorso in Italia, pri¬ 
ma del primo incontro uffic lale 
a Malta tra i due presidcni i. E 
hanno invitalo il premier Mul¬ 
roney. distrailo da acuti |iro- 
blcmi interni e accusalo di oc¬ 
cuparsi ben poco di pc-litica 
.estera, a coRliere l'occasione 
per ribadire il sostegno alla pe- 
. restrojka ma anche a fare pres¬ 


sioni per il negoziato con le re- 
(tubbllchc delprebaltlco. E se. 
come ha detto il ministro degli 
esteri Joe Clark, bi:iogna avere 
•prudenza e pazienza- di fron¬ 
te alle diflicollà inl-rme di Gor¬ 
baciov. da più parti è emerso 
lo spirilo guardìngi}. dilfidente 
verso la politica del Cremlino. 
L'editoriale di ieri sul -Citizen- 
di Ottawa era. da qucsl'ollica, 
un segnale illuminante sulle 
nuove tendenze n-ii confronti 
della politica sovietica; non si 
può pensare di risolwt;re i pro¬ 
blemi dell'Urss aumentando 
gli aiuti alimentari, nc-n .si può 
-imboccare- un pai:se intero. E 
allora? Il sostegno -dene essere 
realistico- senza -l'ipnosi gene¬ 
rale- con la quale Gorbaciov 
ha conquistalo popoli e leader 
occidentali percht: l'entusia¬ 
smo non può trasformarsi in 
deboli giustilicazioni pier -poli- 
liche contrarie ai nostri inieres- 


ANI E RUSSI 


Sono passati i tempi 
della «Gorl^ania» 


Gorbaciov ci tiene aH'immagine di un vertice senza 
fronzoli, tutto lavoro e niente vacanza; e coi proble¬ 
mi che si ritrova in casa si può capire perché. A Wa¬ 
shington sono passati i tempi della «Gorbymania», 
del folclore della «prima volta». Resta invece fortissi¬ 
ma l’attesa pe.- quel che il rapporto personale Ira i 
due leader potrà aggiungere alle maratone negozia¬ 
li degli specialisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERO 


ma NEW YORK. Cosa preferi¬ 
scono Mikhail e Rr.issa? Tirò al 
piattello, equitazione, bowling, 
nuoto, pallavolo, lennis. cicli¬ 
smo, scaccili, dama, black- 
garnmon? La risposta sovietica 
B quelli che volevano sapere 
quali attività ricreative prepa¬ 
rare per i due ospit. di Bush per 
* Il week-end ne boschi di 
Camp David, è stala laconica: 


-Niente di niente-. Tanto che 
qualcuno alla Casa Bianca 
sembra esserci rimasto male; 
•L'impressione è che non ab¬ 
biano hobbies e non pratichi¬ 
no sports. Che a Gorbaciov 
piaccia solo lavorare-. Un po' 
male ci sono rimasti anche ì 
funzionari che avevano già 
preparalo diversi piani allema- 
llvi di -shopping- a Washing¬ 


ton per Rai.ssa Dal Diparti¬ 
mento di Sialo gli hanno tclc- 
lonalo di lasciar perdere, non 
è llcaso. 

-Tutto lavoro, niente vacan¬ 
za- è l'immagine che Gorba¬ 
ciov vuole dare di questo sum¬ 
mit. Un po' perchè probabil¬ 
mente davvero lui è latto cosi, 
non è incline a sfarialieggiarc, 
non si è mai rivolto a Rcagan 
chiamandolo -Ron- malgrado 
questi lo chiamasse -Michail-. 
era visibilmente infastidito a 
Malta per la bizarra idea di far 
il summit su navi che ballano 
ai marosi. Figuriamoci se è ti¬ 
po da farsi lorografare, magan 
m T-shirt e coi pochi capelli 
scompigliali dal vento, in ogni 
salsa lolcioristica come va in¬ 
vece malto Bush (resterà epi¬ 
ca la campagna presidenziale 
in CUI quesl'ultimo si fece ri¬ 
trarre al volante di ogni veicolo 
immaginabile, dai camion ai 



gatti delle nevi). Sopraltutio 
perchè con quel che gli sta 
succedendo in caso, questo 
non è proprio il momento più 
adatto perchè i Corbaciov si 
esibiscono in frivolezze all'e¬ 
stero. Persino uno come Ri¬ 
chard Perle, dclinilo dalla 
stampa USA il -Principe delle 
Tenebre- quando era l'ultra 
falco del Pentagono, gli dà ra¬ 
gione: -Corbaciov è una pedo¬ 
na sena ed è giusto che nel 
momento in cui il suo paese e 
il suo ruolo nella stona sono 
appesi ad un filo sii risponda 
che lui viene negli USA per sal¬ 
vare li suo paese, non per gio¬ 
care coi motoscali al largo di 


Kenncbunkport o fare gite-. 

D'altra patto. qucst.i non è 
più una -prima volta- Non ci 
sono gli entusiasmi d.i nccliti 
che portarono Kruscicv a fare 
un |X)' goffamente il galante 
con Marilyn Monroe aC un par¬ 
ty organizzato per Ini a Ho ly- 
wood, o. stando al a tesimo- 
nianza di un collci{a fecero 
venire le lacrime agli occhi a 
Breznev per la lesta si l bordo 
della piscina c la pas'.eggiala 
sul go-cart da golf nell.: tenuta 
di Nixon a San Cletrente. E 
non c'è nemmeno i! clima da 
atteso per il fenomeno -la circo 
di altre occasioni. 

Un incubo perorgar izzalorì 


c addetti alla sicurezza di avve¬ 
nimenti come i summit è il co¬ 
siddetto -tempo libero-, gli 
spazi ancora vuoti ncH'agen Ja 
quotidiana dettagliata al niiru- 
lo secondo. Può essere il nro- 
mcnlo delle sorprese e delle 
improvvisate, tipo Corbiiciov 
che fa fermare l'auto blindcita 
e si melte a stringere le rn. ni 
alla genie come avvenne nel 
summit di Washington del 
1987, o Reagan che va -i lar 
due passi neil'ArbaI a Mosca. 
Slavolla invece pare che di sor¬ 
prese non ce ne debbano es¬ 
sere. Tulio e solo -lavoro* sin 
da quando Corbaciov la sera 
di mercoledì 30 maggio sbar- 


ù> Pasgan - Gorbaciov (Ov 1967) 

® Poagan - Gorbaciov iroang 1986) 


Cb Haaoon - Gorbaciov (die 1988) 


(b Bu&b - Gorbaciov roVC- 1S69) 


chcrà alla base dcll'Alr Force 
di Andrews presso Washington 
con il suo seguilo di 250 colla¬ 
boratori. la sua slazlone per 
comunicazioni via salelllic. e 
le sci Zìi corazzate ’rasportalc 
da una llolta di ben 18 velivoli 
in totale. 

L'unico -tempo libero- di 
Gorbaciov, quattro ore nel po¬ 
meriggio di giovedì 31 dopo il 
primo incontro con Bush alla 
Casa Bianca, e altre quallro in 
quello di venerdì! giugno, do¬ 
po la cerimonia per la f .rma 
degli accordi, sarà tutto dedi¬ 
cato a -ripassare- per i collo¬ 
qui. tanno sapere dall'amba¬ 
sciata sovietica. All'osso, mol- 


Willy Brandt 
«È po ssibile 
una c uerra 
per il Kashlni^> 




Il prcsidqnle dell'intemazionale socialista Willy Brandt (nel¬ 
la loia), che SI è offerto di a ulare l'India c il Pakistan a siste¬ 
mare 1.1 oro controversia sui Kashmir, ha dichiaralo di teme¬ 
re che pnssa scoppiare una vera e propria guerra di Ironlie- 
ra. -La rMnaccia di guerra <• reale-, ha dxthiarato Brandt al 
termine di una conlerenza c. New Delhi, dove è giunto dopo 
unavisilaalsiamabad. Durante la sua permanenza nella ca- ' 
pitale jjiikistana, l'ex cancelliere tedesco aveva indicalo di 
non vcltT compiere una specilica opera di mediazione, ma 
si era dk hiaralo pronto a fornire il suo aiulocome presiden¬ 
te dcll'l nicmazionale socialista, che la settimana scorsa ave¬ 
va rivoilo un appello a Ind a c Pakistan per un ritiro delle 
truppe dalle zone di confine e (apertura di un dialogo. 


Perù Una decina di teste decapi- 

/lorino H! tacto ’aic sono trovale in di- 

ucLinit: ui 

d8C2pit3t6 Huancayo. 310 chilometri 

a/l llitan/-aun ad est di Lima, con accanto 

aa nudncayo 

muoiono i traditori-, La poli- 
zia non è ancora riuscita a 
delennin,ire se si tratta del risultato di una laida all’inlcmo 
del grupfK) guemglicro -Scndero luminoso-, in seguito ad 
una scisi.ioncche si sarebbi: prodotta Ira la linea polilica e 
quella militare odi una vene ella tra delinquenti comuni. Se¬ 
condo la prima ipotesi, il macabro nnvenimenlo potrebbe 
conferrn.ire che Ira le due correnti senderisle si è scatenala 
la lolla c:>me aniicipalo da jn documento diffuso ta scorsa 
scttiman.i da Ayacucho. secondo il quale il settore politico si 
sarebae i iliraio momcniane.imenic dalla lotta armata. 


Condliabili L'esibizione di una danzato- 

danzatrici ventre non è motivo 

UOIIBOAMCI giustificalo per privare un ri- 

del ventre storame della certificazione 

e cibo «kosher» ''' cibo «kosher-. 

«.iwv 11^ regola con le norme della 

, purità ebraica: lo ha scnlen- 
zialo la Corte suprema israe¬ 
liana cfiiamata a dirimcre la questione da liana Raskin, prò- 
fcssionisla della danza del ventre. La formosa danzalricc 
aveva visto la sua attività insidiala dalla presa di posizione 
dei rabbino capo di Cìcrusalomme che ha minacciato di riti¬ 
rare il ccriiflcalo di cibo -kosher- ai locali dove si dà questo 
tipo di tpi'ltacoli. La donna tia sostenuto, per mezzo del suo 
avvocato, che i rabbini non possono arrogarsi il diritto di giu¬ 
dicare se uno spettacolo è -kosher- o no. ma devono limitar¬ 
si agli zlimcnii. La Corte le ha dato ragione. Ma il rabbino 
Shloriio Gorcn sostiene che non la grande differenza. -Vorrà 
dire che d’ora in poi scrivere mo nel certificato che secondo 
la Corte suprema è Kosher ma secondo il rabbinato non lo 
è: vedremo chi conta di più-. 


SupCftCdnnOnB Anche una ditta olandese 

PAintJixIfa sarebbe implicata nella vi- 

\.mn cenda del supeicannone 

3nCfl<C ultt3 iracheno. Fra II materiale in- 

aIah/Izxa dustnale che la dogana te- 

viaiiuktac desca ha sequestrato all'ae- 

roporto di Francolorle, per- 
ché poteva costituire qual¬ 
che elemento del -supercanaone-, si sono infatti trovati an¬ 
che sci cilindri labbricati a Boxtei (Brabante olandese), ne¬ 
gli slsbilimenti della Kydraud;me, società posseduta 
interamente dal gruppo sideurgico tedesco Mannesmann. I 
sci cil ndn avrebbero dovuto presumibilmente servire alla 
costruzione del sistema idraulico dell'arma. Interpellato dal 
quotidiano De Telegnxif il direttore della Hydraudyne» Mar¬ 
lin Van Den Heuvcl. ha ammesso che i cilindri sono stati 
prodorii rii:l suo stablllmeniC', ma ha dello anche di rilenert: 
molto iotiorobabile che essi fossero destinati ad impieghi mi- 
litari, , , , ., 


Il «Fetonte» La -(jadula di Fetonte» di 

<fi Pnittionc Rubens è entrala 

Ul nilil^n» a parte della National 

2 C(|IJÌSt 3 tO Gallery di Washington. Il 

Hanfi I IcA musco della capitale ameri- 

uaj|M vsa eana ha acquistato la gran¬ 

de tela, dipinta nel 1605 in 
Italia dal pillorc fiammingo, 
per una eiira che dovrebbe aggirarsi intorno ai tre milioni di 
dollari. I.'opera verrà esposUi nelle sale del museo a partire 
da domarti, nel 350 anniveniario della morte dell'artista. A 
dilfereni'Zi di altre opere successive del maestro di Anversa, 
la -Cadit-a di Fetonte» è uscita interamente dal pennello di 
Rubens. Il giovane artista, arrivalo in Italia cinque anni pri¬ 
ma, nC'H aveva ancora creato ralfollalissimo studio che sfor¬ 
nava tele .> ritmo •industriale». 


« I razzisti La ragazza negra di 16 anni 

ad AviiO'none mi ^ 8 ' 

dU Mvmnunc mi Avignone (sud 

brUtalìZZarOnO» delia Francia) da quattro 
Mais Ara wArn giovani che le avrebbero ta- 

rauii «1 a vciw gli3,P j capelli con una mac¬ 

chinetta da barbiere, ha am- 
messo di essersi inventala a 
causa di un maldestro tentatvo di imitare il look delia can¬ 
tante giamaicana Grace Jones: lo ha reso noto la polizia. La 
ragazz.i, nata nell'isola di Martiniga e identificata dalla poli¬ 
zia come >Annie» disse, dopo essere tornata a casa in lacri¬ 
me. di estere stala aggredita da quattro giovani bianchi che 
l'avrebbeio insultala tagliandole tutti i capelli. I quattro, se¬ 
condo la ragazza, si trovavano in molociclclla e l'avrcbbcro 
bloccata mentre taceva commissioni e l'avrcbbcro spinta in 
una strada laterale, t gcnilorì adottivi della ragazza sporsero 
denuncia contro ignoti. 


VIRQIIillA LORI 


to .sobrio, è .1 programma di 
viaggio post vertice che lo por¬ 
terà nel Minnesota (come .se, 
mettiamo, uno venisse in Italia 
e andasse i Porlo Marahera 
anziché a V'cnezia) e all'ap- 
puniamenlia con Rcagan e alta 
conlerenza a San Francisco. 
Tutto e solo lavoro anche a 
Camp Dovici, dove Corbaciov 
ha accciUiio di passare il 
week-end do;» ripeiule insi¬ 
stenze da pe rle di Bush che va 
malto per le -diplomazia per¬ 
sonale dire la», i -tu per tu» la¬ 
vorili dalla complicità di 
un'ambiente distensivo. «Se li¬ 
tighiamo, almeno lo faremo in 
modo non 5gradcvolc...io ho 
nipotini, lui ita nipotini o quin¬ 
di ne possiarr-o (^rlarc da es¬ 
sere umani, dirci l'un l'altro: 
"Ehi, cosà ficssiamo fare per 
rendere le* cose un tantino più 
sicure?..."-, ita detto lo stesso 
Bush in un'inietvisla concessa 
alla vigilia cel summit alla W 
sovietica. 

L'enlasi cltc Busli mette sul 
•rapporto personale-, su quel¬ 
lo che qui chiamano -chcmi- 
slry-, chirr ka dell'incontro ira i 
due ieadc'r-, è stala utilizzala 
come spunto polemico dai 
SUOI critici, in particolare dai 
-falchi- che lo accusano di 


scommcllere troppo, anzi su 
tutto quel che ha. su un cavallo 
che potrebbe essere azzoppa¬ 
lo tra breve. -È facilissimo fini¬ 
re troppo invischiali nei rap¬ 
porti personali e di conseguen¬ 
za non riuscire ad analizzare 
accuratamente la situazione», 
dice ad esempio Perle, uno dei 
tanti che in questi giorni hanno 
accusalo Baker di aver calato 
le braghe a Mosca sul disarmo 
e Bush di <onlinuarc a ncmpi- 
re li piallo di Gorbaciov come 
la promessa sposa che vuole 
lare bella figura-. Al che Bush 
ha risposlo: -C'è chi in Ameri¬ 
ca mi cnlica dicendo; "tu metti 
troppa enfasi sul signor (jorba- 
ciov''. Ebbene, io gli dico che 
lo laccio perchè lo conosco-. 
Di fronte al coro di coloro che 
danno (jorbaciov per spaccia¬ 
lo, o -al colmo delle diincollà- 
(come ha dovuto riconoscere 
lo stesso Baker). Bush ha pri¬ 
ma messo ancne lui le mani 
avanti dicendo che riceve (jor- 
baciov perchè è lui il leader so¬ 
vietico in questo momcnlo. Poi 
ha avuto il coraggio di andare 
addirilura controcorrente di¬ 
cendo ai giornalisti; -il mio pa¬ 
rere personale è che C'iorba- 
ciov è sempre maledettamente 
torte-. 
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NEL Mondo 


Successo del candidato liberale alle presidenziali 
Ma il leader dell'ex gruppo guerrigliero M-19 
strappa il 12% dei consensi piazzandosi al terzo posto 
Vittoria dei «sì» al referendum sulla costituente 


In Colombia vince Gavirìa 
Nasce la stella Navanro 



Primi dati sul voto locale 

Solidamosc 
stravince 
le amministrative 

I «com tati CIVICI" di fjolidamosc conquistano la 
maggioranza nei grandi cento secondo i pnmi dati, 
ancora ufficiosi, sulle e ezioni amministrative di do- 
memc a Travolgente il nsultato di Varsavia dove So- 
lidamosc avrebbe 303 ;eggi su 345 Ottengono suf¬ 
fragi anche gli ex comunisti della «SocialdemixTa- 
zia per a repubblica» e la destra nazionalista Molto 
scarsa 1 affluenza al voto appena il 42, Tu 


Il liberale Gavina ha vinto le elezioni presidenziali 
Ma il risultato piu importante è quello di Antonio 
Navarro, il candidato dell'ex gruppo guerrigliero M- 
19 che con il ! 2% si è classificato al terzo posto die¬ 
tro il conservarore Gomez. Plebiscitaria vittoria dei sì 
nel referendum sulla costituente I colombiani han¬ 
no votato per la pace e per le rilorme Riusciranno 
ad ottenerle’ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 



H BOCOTA Li corsa non ha 
«vu’o stona Al c 7 della sera, 
due ore appena dopo la chiu¬ 
sura dei seg!}! il vantaggio del 
candidalo liber.ik Cesar Gavi¬ 
na - alleslato illomo al '17'r, 
dei voli contro il 25 di Alvaro 
Gomev il 12 di Navarro olii 
di l.loreda - appanva ormai in- 
tolmabilc Ed alle 8 mentre il 
< entro di Bogol i «i riempiva di 
caroselli dauto gli avversari 
giU avevano pubbicamente ri¬ 
conosciuto la sua vittoria Tul¬ 
io insomma lome previsto 
Tutto apparenicmenic come 
prima La ColoTitiia passa da 
un presidente liberale ad un 
altro presidenti' liberale Ge¬ 
me^ umiliandj il riformista 
Lloreda riconcuisla il predo¬ 
minio perduto nel partito con 
scrvatore e può ora reclamare. 
In base alla Costituzione vigcn- 
I le. una -giusl,. ed adeguata 
' partecipazione' n :l nuovo go¬ 
verno 

Eppure queste elezioni «sen¬ 
za stona- semi rano destinate 
ad avere piu di una storica 
ce-seguenza sulle tormentate 


e cruento vicende colombiane 
Ottenendo infatti il 12 L dei suf¬ 
fragi o superando sia purdi mi¬ 
sura il secondo dei candidati 
conservatori II leader dell tx 
gruppo guerrigliero M 19 An 
Ionio Navarro Wolff non solo 
ha seriamente incrinato il rigi 
do schema bipartitico nel qua¬ 
le la Colombia ò rimasta im 
balsamala por oltre un Ironten 
nio ma e riuscito finalmente a 
dare sostanza anche sul piano 
clcllorale alla volontà di pace 
c di cambiamento che percor¬ 
re il paese Nessuna forza 
estranea a regime aveva mai 
ottenuto un risultalo tanto con 
sistcnie nell 85 Jaime Pardo 
Leal. presentatosi alla lesta 
della Union palriolica, aveva 
raggiunto il massimo storico 
del AXi dei voti II successo 
dcllM 19 assieme al previsto 
trionfo (oltre il 90%) dei si nel 
referendum sulla convocazio¬ 
ne di una assemblea costitu¬ 
zionale accende ora una nuo¬ 
va. piccola luce di speranze 
■Siamo noi - ha euforicamente 
dichiarato Navarro nella sua 


prima conferenza stampa post 
clcllorale - il fenomeno politi¬ 
co degli anni 90- C È da spera 
re che abbia ragione 
Il risultalo ottenuto da Na¬ 
varro per quanto in buona mi¬ 
sura atteso ò per molli aspetti 
straordinario Solo tre mesi la 
i M 19 era un gruppo clande¬ 
stino armalo Oggi C una delle 
grandi forze politiche del pae¬ 
se una riconoscibile alternati¬ 


va democratica al regime cor¬ 
rotto e violento nato dal fami¬ 
gerato -accordo nazionale- 
soltoscnllo nel "57 tra liberali c 
conscrvaton II mutamento ù 
stalo repentino E propno qui 
probabilmente, sta la principa¬ 
le ragione di questa sorpren¬ 
dente allcrmazionc elettorale 
nella rapidità o nella radicalità 
con CUI il movimento ha sciol¬ 
to il nodo del ritorno alla vita 


civile Una rapidi! li c<l una ra¬ 
dicalità che sol oposK alla 
prova tremenda di II assassinio 
di Carlos Pizarro harnooller- 
10 ad una opinione pubblica 
Iraslornata dalla violenza II 
cammino di una pacr possibi¬ 
le O meglio corre allcrmava 
uno slogan dell V 19 -Si può 
scegliere di vivere- 
È in realtà quello 'li Navar¬ 
ro, un successo cl e non si mi¬ 


sura solo - ne tanlo - in per 
ccniuali Piuttosto n-ll iver 
sconlitio la logica di un lercfe 
il CUI progetio va ben oli c il 
comodo schema dello scontro 
Stalo narcotrallxto Eche,iro- 
pno a questo mirava pcrrim- 
pere il cammino della p-KC. 
spegnere ogni speranzei d il- 
tcmaliva eliminando uao do¬ 
po I allro gli uomini ch< li 
rappresentavano Galàr J iia- 
millio e Pizarro E prim i d lo¬ 
ro Jainie Pardo Leal 
In Colombia si sono eri fi» 
ora le condizioni peri api r un 
di un dillicile processo Dii ic - 
le perche la -piu sporca di'lle 
sporche guerre che si coin i il- 
tono nel mondo», comi- q i il- 
cuno I ha definila e lurgi lal- 
Iessere cessata Ed avi di 
fronte ad una completa | lo- 
spetliva di cambiamento rn- 
dcrà probabilmente ad ''sa' et- 
b.irsi Dillicilc anche pe le 
sue intrinseche coniradd z "^ri 
ed ambiguità Scegliendo ' oi 
decisione c coraggio i' Ji .li¬ 
mo la pace c la pance pa ie¬ 
ne clcllorale I M-19 ha cn ilio 
un tallo nuovo nella imli lea 
colombiana Un fallo an I c 
difleilmenic ripclibilc in e- in- 
po meccanico Durami i te 
colpito dopo il cataslrolico .iv- 
sallo al palazzo di giustizi < di 
Bogotà nel novembre dell 15 
il gnippo di Pizarro aveva or¬ 
mai da un punto di vis'a ri li- 
tarc un ruolo del tulio margi¬ 
nale all interno del movimerio 
gucmglicro E la scelta di ccn- 
segnarc le armi era stala, in i e- 
me una lucida scommi ssa 


politica sul (uluro della C olom- 
bia e di latto il riconoseincn- 
lo di una propria specifica 
sconfina E proprio questo ù il 
rischio che va prolilandosi 
che -1 esempio dell M 19- ven 
ga ora usalo dal vecchio siste¬ 
ma di dominio ancora ben vi¬ 
vo. per ridurre ad una sempli¬ 
ce ed impraticabile imposizio¬ 
ne d armistizio -enzi riforme 
né ven negoziati il processo di 
pace reclamalo dal paese 
Se una simile posi,'ione do- 
vcsscconsolidaPiievincere gli 
eliciti del successo di Navarro 
poirebbero paradossalmente 
rafforzare tulle le tender zc piu 
negative CXvero Iranlumarc il 
movimento rilorrnaloi e e rida 
re fiato a quella violenza che 
domenica ha perso nelle ur¬ 
ne Non occorri' dimenticare 
che a quesic elezioni non ha 
partecipalo per -lolalc assen¬ 
za di garanzie- una lorza im- 
portanle della sinistra come la 
Union palriolica tale diala ne¬ 
gli ultimi anni da una vera e 
propria guerra di sterminio ol¬ 
ire mille assassinali liacuiduc 
c,andidali presidenziali Dillici 
le immaginare un vero proces¬ 
so di pace che presci ad i dalla 
partecipazione sua c delle for¬ 
ze che ad essa si zollegano 
Chiuse le urne, insomma 
resta ancora un grande c 
drammatico punto di doman¬ 
da Ma per lo meno questo è 
accadutodomemea dofio me¬ 
si di violenze che pan-vano or 
mai senza Ime c senza senso 
la Colombia può lom are ad in- 
lerrogarsi sul proprio futuro 


■■VARSAVIA Comi'andata 
por I diversi partili lo sapremo 
soltanto t ggi ma le prime indi¬ 
cazioni provenienli dai grandi 
centri u bini indicano un 
tnonlo pi r Solidamosc AVar 
savia su 315 -oggi 303 sarebb-- 
ro and ili ai ■comitati civici- a 
Danzic 3 • ari Obero 59 su 60 A 
Lodz le due liste dei corniteli 
civici» hinno ottenuto coni- 
plessivanienlc il 74% dei sulfr i- 
gl Idenli o risultalo a Craco¬ 
via do'/c sisondo inditazioii 
non conl-rmale su 75 scgfi 
73 sono d nd.iti ai candidali d 'i 
comit.''li CIVICI- di Solidamos: 
Insiemi' .illa viiiona del movi¬ 
mento de mocratico i dati sem¬ 
brano ir die ire almeno per 
quel clic nguarda il volo n:i 
centri rninon anche un bucn 
risultato per i ex partito come 
nisla - oggi sociaidcmocraz a 
della repubblica' (Sdrp)- c 
per il p.iriilci della destra nazsa- 
nalista mentre per il parti o 
contadine Insognerà attende c 
1 dall d'’l e provincie meno in 
duslrializza’c 

Anche i risultali danno ra¬ 
gione a aalidarnosc fa discij- 
Icrc e me Ilo la scarsa alllucn- a 
alle urne -il calo del numcio 
degli el'-t'iaii é espressione d< I- 
la diminuita fiducia nel pr> 
grammo di democralizzazia- 
ne e nel a laiassibilità di porta¬ 
re la propilei partecipazione el¬ 
la cosa pibblica- scnvc nell i- 
diloriaN- ijozcla Wyborcza il 
giornale di Solidamosc cora- 
menlando i dati sull alflucn-’a 
al volo locale di domenica 
42% di veniiscite milioni di 
cletlori ri.lacllo al 68%del refe¬ 


rendum del 87 e al 62'1 delle 
dizioni dell anno scorso Un 
dato sconlortanle un signalc 
di critica per il governo Mako 
wiecki che aveva indicalo nel 
601 li limite mimmo -accetta¬ 
bile- della partecipazione vista 
la posta in gioco I obiettivo, 
cioè di ccmpe'ate la niorma 
dei polen locali e di liquidare i 
resti della vecchia -nomencla¬ 
tura- comunista a livello pro¬ 
vinciale e comunale 
Non V è dubbio che la parte¬ 
cipazione ai mimmi slonci é. 
in gran parte almeno conse 
guen/a di una apatia e d sinie- 
ressc sociale per una niorma 
economica che non ha sin qui 
allevialo ma anzi reso piu dilli- 
cili le condizioni di vita di mot 
le categorie Un awertimcnio 
dunque per Solidamosc e per 
il governo che dopo le pole¬ 
miche prccletlorali Ira Walesa 
c Mazowiecki paiono di nuo¬ 
vo condannali ad un inlosa 
operativa che se necessaria 
alla salvezza delle rilomic non 
ncccssariamcnlc andrà a van 
laggio del sindacalo a lungo 
lermine Già 1 incertezza di &- 
lidarnosc tra 1 appoggio al go¬ 
verno e sostegno alle rivendi 
cazioni dei lavoralon aveva 
durame la crisi lasciato spazio 
di manovra agli ex sindacali 
comunisti c ai radicali di -Soli- 
damosc 80- mentre un allcan 
za un alleanza piu chiara Ira 
sindacalo od esecutivo npro- 
poirebbe un monopiolio del 
potere che se aiuterà il pre¬ 
mier rallenterà 1 introduzione 
di un maturo pluralismo politi¬ 
co 



Profughi 
romeni 
a Berlino 
ovest 


A Berlino ovest spettacoli co¬ 
me questi sono ormai all ordì 
ne del giorno Nella ccniralis 
sima Kurluerstendarmm la 
più famosa arteria dell ex ca¬ 
pitale tedesca una donna con 
m braccio un bambino sla 
chiedendo la carità Si tratta di 
una profuga romena che in 
questi giorni éamviia da Berlino est nel scllore occidentale del 
la città II problema dei profughi non solo quelli romeni ma an¬ 
che del Terzo mondo sta diventando ira i più assillami E certa- 
mente ira i piu urgcnli da ri-^lverc 


Successo per il partito della signora Aung San Suu Kyi a Rangoon 

In Birmania i militari ammettono: 
il voto ha premiato Topposìzione 


I multati elettorali sono ancora parziali ma si deli- 
nea in Birmania, e specialmente a Rangoon, una 
grossa affermazione della «Lega nazionale per la 
democrazia», il principale partito di opposizione al¬ 
la giunta militare Un successo personale per la si¬ 
gnora Aung San Suu Kyi che era stata messa agli ar¬ 
resti domiciliari ed era diventata il simbolo della 
battaglia per la democrazia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINATAMBURRINO 


M RANGOON I risultati non 
sono ancoro delmilivi ma pur 
nella loro incompletezza non 
lasciano dubbi le elezioni si 
stanno rivelando un grosso 
successo per la -Lega nazio¬ 
nale per la democrazia- il 
principale partito politico di 
opposizione al regime dei mi¬ 
litari Le nove circoscnzioni 
elettorali della capitale sono 
siale conquistale tutte dai 
candidati della -Lega-, con 
una percentuale di adesioni 
che ha toccato 185 percento 
Solo in una di queste circo¬ 
scrizioni, quella di Oagon la 
vittoria é stata conquistata 
con il 47 per cento dei voli e il 


resto é andato al -Partilo del- 
I unità nazionale-, legato ai 
militan al potere arrivalo 
quasi dovunque al secondo 
posto II risultalo sta cosi an¬ 
che confermando che I prola- 
gonisli e I rivali di questo 
scontro elettorale erano in 
realtà solo due. nonostante 
fossero ben 93 I gruppi che 
avevano presenlato candidali 
nei 485 collegi uninominali 
del paese Ma molti erano le¬ 
gati a singole situazioni locali 
o erano espressione di rag¬ 
gruppamenti sorti per iniziati¬ 
va di alcune delle minoranze 
razziali che abitano il paese 
Il risultato definitivo che si 


conoscerà solo Ir -1 Ire settima¬ 
ne dirà se verainerle sono 
stati sconfitti gli scellxzismi di 
quanti dentro e fuori la Birma¬ 
nia (ad esempio alcuni am¬ 
bienti studenlescìii legati alla 
guerriglia mdiperdcnlisla dei 
Karen) vedevano ir queste 
elezioni solo una '(ar..i» Per il 
momento l'orien amento del 
voto non lascia dubbi ed é 
stato confermato uffn lalmen- 
te anche dai milit in al potere 
Il portavoce del < om iglio per 
il ripristino della leg('C e det- 
I ordine», I organami) delle- 
sercilo che governa I paese 
ha comunicalo che n «Ile cen¬ 
to circoscrizioni f no ) len se¬ 
ra scrutinate i due erzi dei 
seggi sono siali coiquislati 
dalla -Lega- Ma Ila uriche ri- 
confermato quella che già si 
sapeva da tempo i militari 
passeranno la mano solo 
quando sarà stala elaborata 
dal nuovo parlamento una 
nuova costituzione «alla qua¬ 
le I esercito sarà fedele- La si¬ 
tuazione birmanii mia dun¬ 
que piena di incognite Intan¬ 
to però gli uomini del -Consi¬ 


glio- devono prendere alle di 
uno smacco mollo forte r un 
sono riuscili a fermare le a le¬ 
sioni popolari alla -Lega- io- 
nostante avessero condan ia¬ 
to a tre anni di carcere II pr> si- 
denle U Tin Oo e avess'ro 
messo agli arresti domicil .in 
il segretario, la popolanssi ii i 
signora Aung San Suu K/ 
Suo padre Aung San, l'enj': 
della indipendenza no-tona¬ 
le, venne assassinato nel I T 
quando lei aveva appena due 
anni Dopo, alla eia di quindi¬ 
ci anni, la signora Suu Kyi h i 
lascialo il paese Si é traslei 1 1 
in Inghilleira dove ha studi ito 
e dove ha sposato un profrf- 
sore di Oxford A RanROOn 'i 
tornata nell aprile (ii-ll 8. 
I anno della grande insur e- 
zione popolare sollotilii e 
■iconlitia nel sangue D<i allo¬ 
ra il suo nome e la sua ligura 
sono diventale, finanche liti 
piu sperduti villaggi, il simbo¬ 
lo della democrazia binm.iiia 
anche grazie alle severe aci u- 
se da lei rivolle al generule Ne 
Wm. I uomo che dal '62 al 1 i 3 


ha governato il paese con il 
terrore delle armi e 1 isola¬ 
mento 

Nonoslanie i timon e la 
propaganda mi ilare della vi¬ 
gilia le elezioni si sono svolle 
in un clima abbastanza tran¬ 
quillo Con un unica eccezio¬ 
ne una bomba é siala falla 
esplodere dorrenica pome- 
nggio davanti ai cancelli di 
una clinica privata m una lo¬ 
calità dello Stillo dei Mon, 
nella Birmania del sud Sono 
nmasle lente quindici perso¬ 
ne Nei giorni precedenti i 
militari avevano arrestato 
trentaquallro esponenti di 
gruppi di opposizione con 
I accusa di avere fallo campa¬ 
gna elettorale fuori dai rigidi 
conimi segnati dal -Consi¬ 
glio» Accusale di preparare 
atti di tenorismo m Rangoon, 
erano state anche arestate 
tredici persone Tutto secon¬ 
do I servizi disicurez.;a, legate 
al gruppo etnico nbelle Karen 
e al "Fronte democratico de¬ 
gli sludenli birmani-che lavo¬ 
ra appunto con Karen 


Polonia, stop agli scioperi 

Walesa ferma i «Cobas» 
I ferrovieri revocano 
il blocco dellle merci 


■■ VAR.''/.S1A Makowiecki é 
giunto len .i Bangi per incon¬ 
trare Mit'etrand accompagna¬ 
to da du" segnali di segno op¬ 
posto ".ulla <nsi polacca» Il 
primo po'.in/o è la marcia in¬ 
dietro dei II rrovien che hanno 
ripreso il l.ivoro L altro 6 la 
scarsissim > alllucnza -appena 
il 42,1%- ai veggi nelle elezioni 
ammin slrjlive 
È siili) ancora Walesa ri¬ 
chiamalo a Slupsk dal vomita¬ 
lo di sciopero» dei lemovien 
dopo un pirimo incontro finito 
a vuoto a scongiurare uno 
sciopero che bloccando lulto 
il traffico merci rischiava di di¬ 
ventare uni prova durissima 
peni premier In un comunica¬ 
to firmali) ieri notte da Walesa 
c dal oamita'o di sciopero cci 
Icrrovicr insieme alla sospen¬ 
sione dell astensione dal lavo¬ 
ro cond ziunc posta dall ese¬ 
cutivo pi-r nprendere il nego¬ 
zialo. Si ribadisce la volontà di 
ottener; iLfe le rivendicazicni 
salariali .;i,l respinte dal gover¬ 
no Nel comunicalo congiunto 
SI invila il premier Makowiecki 
a (arem modoche-il peso del¬ 
la crisi sia -partito equamerle 


su tutta la società- e che -il pro¬ 
gramma di niorme divenga 
chiaro e comprensibile per tut¬ 
ti» 

I temi sul tappeto nei collo¬ 
qui con Mitterrand sono i con 
fini tedesco-polacchi c un ac¬ 
cordo bilaterale per la nnego- 
ziazione del debito di Varsavia 
con la FratKia In una sene di 
intemsle ai giornali francesi. 
Mazowicckl ha sostenuto che 
é indispensabile voncludere 
rapidamenle» le discussioni sul 
progetto di trallalo sulla fron¬ 
tiera dell Oder Neisse Mako- 
wicckt era già stato a Bangi m 
marzo insieme al presidenle 
Jaruzelski per chiedere -solen¬ 
nemente» il sostegno della 
Francia sull intangibilità delle 
attuali frontiere tedesco-polac¬ 
che -1 Oder-Neisse appunto - 
Il piremier polacco attnbuisce 
un importanza decisiva alla n- 
negoziazionc del debito po¬ 
lacco Di fronte alle misure 
d austerità ha dello la pazien¬ 
za dei polacchi ha un limile, 
dovete capire che é necessario 
evitare una divisione ira 1 Euro¬ 
pa dei ncchi e I Europa m diffi¬ 
coltà 


I socialdemocratici tedeschi vogliono modificare l’intesa dei due governi per l’unità monetaria 

Germania unita, TSpd passa alFattacco 


Il cancelliere Kohl e il premier della Rdt de Maizière 
SI sono incontrati, ieri sera, a Berlino ovest Ufficial¬ 
mente, il vertice era dedicato agli «ultimi dettagli» 
deH’unità monetaria che entrerà in vigore il 1" luglio 
Kohl, comunque, insiste per convocare elezioni 
pantedesche a breve scadenza Sul trattato interte- 
desco, intanto, la Spd ha ntrovato l’unità dopo dure 
polemiche interne 

-I 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M BERUNO 0 ' EST Sarà rivi¬ 
sta l'intesa Ira i due governi lo- 
dcschi sull'cnirata m vigore il 
prossimo 1" luglio dell unità 
monetaria, economica e so¬ 
ciale’ Davanti .11 gruppi parla¬ 
mentari dei partiti democnsiia- 
ni di tulle e due le Germanie e 
prima di recarsi nel palazzo 
del Reichslag dove aveva ap- 
puntamento con de Maizière 
•i il cancelliere Kohl ha escluso 
- per l’ennesima volta ogni -ri¬ 


pensamento» Le critiche e le 
nquieludini non lo scuotono 
il tratl.ilo lirm.itó dai ministri 
delle Finanze il 12 maggio va 
bene cosi com ò ed é esclusa 
ogni nuova trallatiia sui -mi 
gìioramenli» che chiedono 1 
sindacali e la Spd onde evitare 
che I introduzione del marco 
occidentale nella Rdt provochi 
un terremoto sociale e innan- 
zilutlo un ondala di fallimenli 
delle aziende orientali con la 


conscguente disoccupazione 
di massa Se si presenta con 
questa posizione di chiusura 
assoluta a un allro -vertice- 
previsto per oggi, quello con il 
leader dell opposizione Hans- 
Jochen '«ogel il cancelliere ri¬ 
schia di creare una contrappo¬ 
sizione muro contro muro da¬ 
gli esili imprevedibili 

La direzione della Spd infat¬ 
ti dopo uno scontro interno 
che ha avuto momenti dram¬ 
matici ha ribadito ieri che il 
Irallalo <osl com è- senza 
modifiche e senza inlograzioni 
é -inaccettabile- I socialdemo- 
cralici fanno dipendere il loro 
atleggiamento dall atleggia- 
mcnto che assumeranno nei 
prossimi giorni 1 -vertici della 
coalizione-di Bonn Traquesli 
anche quelli del partito libera 
le (Fdp) che ma per molivi 
mollo diversi da quelli della 
Spd affermano anch essi che 
il iratlalo va -integrato- In par¬ 


ticolare. come ha spiegato il 
suo presidente Otto Lamb- 
sdorff ancora una volta ieri la 
Fdp vuole che stano messi ne¬ 
ro su bianco 1 diritti dei vecchi 
proprietari espropriali all alto 
della costituzonc della Rdt 
Una prospettiva inquietante 
per molti cittadini dell est 
(quelli che hanno approfillato 
della riforma agrana e quanti 
abitano in case -nvendicate» 
dagli antichi proprietari so¬ 
prattutto) e che il governo di 
Berlino saggiamcnic, vuole 
evitare 

Prima che cominciasse 1 in 
contro Kohl-de Maiziére co 
munque I attenzione era tutta 
volta ieri al difficile confronto 
in atto nella Spd Ad accende¬ 
re le polveri della polemica era 
sialo il candidalo alla cancel 
lena Oskar Lalonlaine il quale 
in un iniemsta allo -Spicgcl- 
dveva alfermalo che la frena di 
promuovere I unità monetaria 


ha portalo a -ura decisione 
sbagliala- e che non s vede 
proprio -la neccsi.ità- che an¬ 
che la Spd approi 1 -uia legge 
che avrà per conseguenza la 
disoccupazione d massa» La- 
fontdlne In sostanza propo¬ 
neva che I socialdemocratici al 
Bundestag (dove tono mmori- 
lari) volassero contro il tralla¬ 
lo pur evitando d far valere la 
propria maggioranza al Bun- 
dcsral per blwca lo >1 tratta¬ 
va insomma di dar» un se¬ 
gnale politico non di lioicolla- 
re I entrala in vigore dell unto¬ 
ne che appare orma diKiCil- 
mcnle evitabile Jltn- all im¬ 
mediato coro di prolc-'e della 
destra che ha accusalo il can¬ 
didalo socialdcrr ocr iiico di 
ogni misfatto qui sta posizio¬ 
ne ha su-iCilato tritich'' e disa¬ 
gio anche nella S)d il punto 
che parecchi donutal tra 1 
quali anche Brandt h inno af¬ 
fermato che essi co'nunque 


voterebbero a favore al Buri i - 
slageche per qualche r>ra -ti¬ 
no girate anche voci di un |ki-.- 
sibile ritiro di Lalonlami' da la 
corsa per la cancelleria Pai 
ieri pomeriggio é venuto 1 1 c- 
cofdo in direzione 

È in questo clima ineer ' e 
contuso al quale si sono . g 
giunte le dure critiche rivolle al 
governo di Bonn dal presidi n- 
tc della Bundesbank “oeil 
che è comincialo in serata I n- 
conlro tra 1 due capi di gov -r- 
no Al centro del qual'- n in 
cerano solo gli -ultimi dtUa- 
gli- ma la necessità di eliseti e- 
re a tondo una situazione 1 1 e 
a meno di cinque sellirnai ■■ 
dal -giorno x- nasconde am o 
ra nell incertezza ciò che si i - 
cederà davvero quando 1 n ir- 
chi occidentali arrivi ramo 
nell altra Germania Nel coi so 
del colloquio e possib e cne 
Kohl abbia cercalo di lon’ite 
la mano a de Maiziére ancie 


sulla questione della data delle 
prime elezioni parilcdcsche 
che il canccllicie ormai per 
motivi sopraltullo di [lolilica 
interna pare deciso a convo¬ 
care già per il 2 dicembre o il 
13 gennaio pro'simi Da que¬ 
st orecchio de Maiziére alme¬ 
no finora ha fitto mostra di 
non intenderci affatto ma 
Kohl ha dalla sua forti argo 
menti di -persua aoni • 

Ieri, intanto ui altro piccolo 
passo verso I unificazione te¬ 
desca I hanno compiuto i due 
ministri della Dilcsa Slolten- 
berg (ovest) e Eppcimann 
(est) accordandosi per i isti¬ 
tuzione di -reiezioni perma¬ 
nenti- Ira la Bundcswchr e le 
lorze armate della Rdt Un ge¬ 
sto piu che altro umbolico per¬ 
ché proprio gli ispeiti militari 
dell iinilicazione sono quelli 
che richiederanno le Irallative 
internazionali piu lunghe e la 
boriose 


Attentato Ira in Olanda 

Uccisi 2 turisti australiani 
scambiati per inglesi 


M ROEKMOSD È bastata la 
targa inglese a scatenane i ti'r 
ronsti dell Ira Contro I auto¬ 
mobile -nemica- quattro uoni- 
ni mase'icrvi hanno aperte il 
fuoco uccidendo sul col]X) 
due gio-ani lurisli australiini 
fermi con la toro macchina in 
un pare heggio vicino all amica 
piazza del mercato di Roer- 
mond in Olnda Nick Spanos, 
24 anni o'iginario di Sidne; e 
St-phen Me rose 24 anni di 
Brisbane I altra sera erano ap¬ 
pena u toit da un ristorante l'a- 
liano insiemi alla moglie e alla 
fidanzala Da poco Irasfenti 
dallAutrilia a Londra i quat¬ 
tro giovari erano in Olanda 
per un viaggio di piacere Turi¬ 
sti Tra' lorni ili subito in ben.a 
gito pc' <ol|)a- della larga n- 
glese d’ila loro auto Scambia¬ 
li probaoilrrenle per mililan 


britannK:i i due giovani non 
hanno avuto scampo le due 
donne terrorizzate, sono inve¬ 
ce riuscite a fuggire mentre il 
commando dell Ira si allonta¬ 
nava a gran velocita L auto dei 
terronsli è siala ritrovala dalla 
polizia belga a 60 chilometn 
daRoermond sul versante bel¬ 
ga della frontiera tra Belgio e 
Olanda, pralicamenle distrutta 
dalle fiamme appiccate per far 
sparire ogni traccia 

La polizia olandese ha lorti 
sopelli A Londra non hanno 
dubbi Anche per il ministro 
delle forze armate inglesi Ar- 
chie Hamilton la fuma del fe¬ 
roce attentato non può essere 
che dell Ira -Tutto quello che 
appare remotanienle britanni¬ 
co rischia di cadere sotto 1 col¬ 
pi dei lerronsli- ha commenta 
to il laubuiisla Martin O Neill 
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NEL MONDO 


Un israeliano morto e nove feriti 
L’attentato nell’ora di punta 
Lo rivendicano la Jihad e i filo-siriani 
Energica condanna dei palestinesi 


Una neonata di due mesi soffocata 
dai gas lacrimogeni sparati dai soldati 
in un sobborgo della Città Santa 
Israele avrà sottomarini nucleari 


Miitsotakìs in visita a Roma 

Premier greco da Andreotti 

per sollecitare 

gli 2 iiuti della Comunità 


Gerusalemme, bomba al mercato 


Barbarie tn tsraele una bomba è esplosa a mezzogior¬ 
no di len, in un mercato della zona ebraica di Gerusa¬ 
lemme ferendo dieci persone, una delle quali è morta 
dopio alcune ore L attentato è stato rivendicato sia dal¬ 
la Jihad islamica che dal gruppo dissidentedi Abu Mus¬ 
sa ma I palestinesi lo hanno condannatocon forza L e- 
sercito ha ucciso con i gas nel quartiere di Silwan sem¬ 
pre a Gerus.ilemme, una neonaladidue mesi 

dal NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 




■i OERUSAU MVIL Una gior 
naladorron ilo si Scapilo fin 
dal primo ma lino quando una 
bomba ò Vaia lanciala lonu 
naiamcnte scn/a (aro ni viili 
me ni forili i oniro il poslo di 
polizia di Ranallah I sogni di 
una radicai zzaziono dello 
scontrò d'altronde c orano 
gli tulli Era nell ariactie qual 
cosa dosevso accadere II co¬ 
mando umilialo dell inlilada 
avevo I alira sera invitato i pa¬ 
lestinesi Jt <olpire dircttamcn 
le I soldati isr<K:liam» Ma 
quando un ondigno i esploso 
neh mercato ortofnjlticolo di 
Mahne Jeuda poco lontano 
dblfisold pedanule della cillJ 
colpendo die» iclvili irtnocenti 
bh dui vecchi e bimbi, in molti 
giusljmente hanno pensato 
alla p .vocaz one da mettere 
in rela/ionc a la riunione della 
Lega araba di Qag idad c a tulli 
gli awcnimcnii dei giorni scor 
SI II 72enne‘ Slumon Ghcn i 
morto alcune ore dopo altre 
due persone .tanno ora com¬ 
battendo Ira 1(1 vita e la morte 
A mezzogiorno la geme di 
Mahne Jeuda uno dei più vasti 
mercali all aperto di Gcrdsa- 

Palestinesi 

Messaggio 
di solidarietà 
di Oechetto 

--.a- - -, s - 

\ • ‘ t 

Mi CERUSAUMME. Il segrcta- 
nodclPci AchilleOechcitoha 
invialo un messaggio di solida 
nciù al gruppo di esponenti ed 
aUivisli palestinesi che dal 20 
^maggio stanno attuando io 
sciopero dcUn fame nella sede 
della Croce rossa di Gerusa¬ 
lemme m segiiodt protesta per 
hi strage di Rison Lelzion e per 
In dura repressione che ne i 
seguila^ Fanno parte del grup- 
ipo alcune delle più note per 
sonalilù palestinesi dei lemton 
occupati a cominciare da Fei- 
sai t^sseini II messaggio i 
stato loro consegnato perso¬ 
nalmente ancmcdiOcchello 
dallon Mana Luisa Sangior 
gio Bcconc il ti’sio 
•Voglio esprimere a voi c a 
mila la popoi izione palcstine- 
s<" di Cngiordsnia e Gaza la 
piena solKftmelà del Pel é rrlia 
personale per la brutale re 
pressioni cui sono sotloposb 
donne bambini e uomini iner 
mi da patte do le truppe di oc 
cuparionc per t massacri tetri 
bill di questi giorni Conlirmia 
mo altresì il so>tcgno convinto 
atta vostra protesta e allo 
drammatica nchicstadi azioni 
concrete c decisive per ferma 
re la repressione Abbiamo 
lanciato un appello alle forze 
palli che del Parlamento Italia 
ma ed europeo e a tutu i govet 
ni pcrchi alle parole di con 
danna facciano seguire i falli 
per salvare tante VI te palestine¬ 
si Per salvare anche il carat¬ 
tere non vtolemo dell intilada 
e per aprire linalmenic la via 
della pace F.iremo di mito 
perchi gli osservatori delle Na¬ 
zioni Uhite siano inviali imme¬ 
diatamente nei territori occu¬ 
pali Pensiamo che in una si- 
mazione tanto anormale le re- 
toiSsnf tfeirEtiropa con Israele 
possano essere normali e dun¬ 
que vadano esercitale ferme 
pressionr politich( ed econo¬ 
miche per obbligare il governo 
israeliano a traliare con I Olp 
Sa questi obicttivi abbiamo 
chiesto noi Pa-larncnio euro¬ 
peo un diretto impegno della 
Cee con la convocazione 
straordinaria dei minisin degli 
Esten Solo pas.>ar do dalle pa¬ 
role ai latti i possibile allerma- 
rc la giustizie e sostenere 
quanti come ve i palestinesi o 
israeliani rischiano personal¬ 
mente in nome della pace per 
urt futuro comune in cui i due 
popoli possano vvere e coo¬ 
perare in due Siati egualmente 
indipendenti <- libcn uno 
israeliano e uno palestinese* 


lemme stava facendo la spe 
sa Tranquillamente cometut 
ti I giorni Ut città ribolliva dal 
sole e dal vento caldo del de 
sorto E lutti avevano (retta di 
tornare a casa All improvviso 
il bealo Probabilmcnic la 
bomba i stala nascosta m un 
cas-tonclto delle pulizie Dieci 
corpi sono volali in aria c le 
bancarelle con la frutta e ver 
dura SI sono aperte in due 
sventrate dall esplosione Cin 
que minuti dopo i soccorsi ef 
fidentissimi erano già sul po¬ 
sto mentre I esercito e la poli¬ 
zia accerchiavano quel che ri 
mancvd del mercato Gerusa¬ 
lemme da quel momento era 
stretta in una morsa d acciaio 
Ma ciò non impediva agli 
esiremisli del panilo ulirarozzi 
stadelKakh guidato dal rabbi 
no Kahanc di giungere sul po¬ 
sto di malmenare un gruppo 
di lolograti e giornalisti c di ar 
ringare la gente ancora altoni 
td ad •uccidere gli arabi ad uno 
ad uno- La polizia arrestava 
cinque di questi esagitali pro¬ 
babilmente esaltati dal fatto 
che in mattinala I Alta code di 
giustizia aveva dato il via al 
rabbino Kahanc per svolgere 
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Il mercato di Gerusalemme dopo I attentato di ieri 


una manifestazione -a sosto 
gno della strage di Rishon Lct- 
zion* proprio nel mercato de¬ 
gli schiavi Tenibili ambiguità 
israeliane L esercito nel (rat- 
tempo fermava una quaranli 
na di giovani palestinesi 
Chi poteva essere stato a 
compiere 1 attentato’ Il gioco 
delle rivendicazioni comincia¬ 
va quasi subito Ad Amman si 
faceva viva la Jihad islamica 


con un volantino firmalo dai 
•Martin della domenica nera- 
con evidente riferimento al 
massacro di Rishon Lclzion 
mentre più tardi a Damasco Al 
Fatah rivolta il gruppo dissi 
dente la cui leadership i nelle 
mani di Abu Mussa faceva al 
ucuanio Ma era anche evi- 
dente che lutto questo rappre¬ 
sentava un attacco diretto al- 
I Olp c agli sforzi di pace di 




Arafat alla lotta dei palestinesi 
dei Icmtori oc upati Feisal 
Husseini il IcaCcr ’rabo che 
sta facendo da Mto giorni as¬ 
sieme a <tS SUOI compagni lo 
sciopero della (< me non ave¬ 
va dubbi nel condannare im¬ 
mediatamente I alto tcrronsli- 
co "Noi respingiamo - ci ha 
detto sotto la fenda eretta nel 
giardino della Croci* rossa - 
ogni atto nvollo contro i civili e 


condanniamo tutti c lo'o che 
sono dietro il icrror-Tio Noi 
SI imo qui proprio p( r esi Ilare 
il metodo della non ' olei za e 
per chiedere il rispc lo di i di 
niti del nostro popr lo I noi 
giamo ancora una voli I un ip 
pelle solenne e ac orilo al 
Consiglio di sicurczoia ik 11 Onu 
por salvaguardare il drilli alla 
vita dei palestinesi* 

Non passa quaich •* or*, che 
puntuale SI scatena i re ircs 
sione israeliana Nel porr ng 
gio un gruppo di pai Mini si si 
nunisce a Sllwan prtpno’olto 
il Muro del piamo per una ma 
niicstazionc che volt va essere 
di protesta per i mass.icn della 
scorsa scilimanae pirdirt ba¬ 
sta alle airocilà di 2 I anni di 
occupazione militare la- Inip 
pc hanno sparalo i gas Ijcri 
mogcni Un proiettile ( ca luto 
in una casa dove doimiva Ga- 
da Azam Gancm una tomba 
di due mesi La carni ra d i let¬ 
to è stata invasa dai micidiali 
gaso la neonataicntr.it> ‘Ubi¬ 
lo in coma Una cors-i dis) ora¬ 
la verso I ospedale- M,ika5.icd è 
nsullala vana Una clonnii in- 
cinla di 35 anni i stata co‘ Irci 
la nello stesso nosoicnnii ad 
abortire sempre per 111 di i le 
■all gas Atrocità e bari ine 
odio e violenza Qua lo il ovrà 
continuare cosi’ O siamo in¬ 
vece entrali in una la c iim ora 
peggiore’ Dove alter i.il ( re 
pressioni inncscher inno un 
meccanismo senza riton «j ’ 
Tutto ormai sfugge alli te¬ 
gole della logica II Coiti tato 
centrale del Partilo lahunsii ha 
messo in quella che ilj'c-rusa- 


lem Po-it ha definito una riu 
mone esplosivi sotloaccusa il 
suo leader slonco Shinion Pc 
ris Gli avversari sotto 1 abile 
regia dell ex minis ro della Ol¬ 
ii sa Kabin sono passati all at 
lacco Ma non per qualcosa di 
attuale magari per aver fallito 
1 obiellivo di lorm ire il nuoto 
governo No in (discussione 
due anni dopc c erano insul 
laudi unaspc*cialecommissio 
no d inchiesta sulla sconlil a 
eleltorale del novembre 1988 
Insomma una chiara strumen 
talizzazione Peres lufavia non 
ha accollo I imnlo a d mciter.i 
■Sono un combalicnic - ha 
dello - e vedremo chi la spun 
tcrà< 

Infine c i da sottolineare 
una nolizielta apparsa ieri in 
pnma pagina in lomia com 
pictamente anodina del Jerit 
Salem Posi Che la riporta dal 
Jane s liglhiglì ships mg\cse il 
centro di studi militari a cui 
non sfugge niente Ebbene 
Israele secondo il lane s-ma 
se ò stala pubblicata dal gior 
naie israeliano di lingua ingle¬ 
se significa chi la noi zia è ve¬ 
ra - avrebbe ordinalo due sol 
tornarmi alluaimcnie in co 
siruzionc in un cantiere del a 
Germania dell JvcsI capaci di 
lanciare missili Cruise e di in¬ 
gaggiare •obicttivi in ogni parte 
del Medio Orienle- Questi due 
batlelli della classe Dolphin 
■potrebbero essere dolati - 
scrive il quotidiano - di testale 
nucleari Ma di questo non vi i 
certezza assoluta mcrilrc ò si¬ 
curo che Israele ha ormai la 
capacità balistica nucleare* 


Accuse a Israele e Usa, assente la Siria 


Duro discorso di Saddam Husscm 
a^ a Bagdad ìl veiticeiarabo . 


Un duro discorso del presidente Saddam Hussein 
ha aperto ieri a Baghdad il vertice arabo straordina¬ 
rio, dedicato alla grave situazione in Palestina, al- 
I appoggio americano a Israele e alla scottante que¬ 
stione degli ebrei sovietici L’importanza del vertice 
è tuttavia compromessa dall’assenza del siriano As- 
sad Forse oggi sarà resa pubblica una «lettera» indi¬ 
rizzala a Bush e a Corbaciov 


QIANCARLO LANNUTTI 


noS crJojio’'nemmeno allrT* ’^sédlàmo'hel campo della''*^'^!l*f’ "lS 
quattro laadoambi il libanese distruzione di masso‘(si lacor- . 

Elias Hrawi che non può scon derà che il mese se >rso Sad- 


HR -Una campana suonata 
dal Medio Oriente per le duo 
grandi potenze* cosi una (on¬ 
te del vcrtKe ha delimio la let¬ 
tera che I capi di Stalo c sovra 
m arabi si aggingono ad invia 
re a Bush e a Gorbaciov alla vi¬ 
gilia del loro incontro a Wa 
shinglon L annuncio di questo 
documento i i-enulo a rilan 
ciare il significalo di un vertice 
che finora era apparso almeno 
in parte compromesso del a 
polemiche e dalle assenze 
tanto da far senvere all agenzia 
sovietica •Novosli" che a muo 
vere i pance ipanli i ancora -il 
vecchio approccio conllillua 
le> La stessa apertura ufficiale 
del summit e stala ritardala di 
tic ore per dar corso agli ultimi 
tcntalivi di portare a EUghdad 


, il presidente siriano Assad ma 
questi e sialo irremovibile e 
anche la visita del libico Ghed- 
dafi - che si era recato dome 
nica sera a Damasco - i risul 
tata mutile 

Il vertice costituisce infatti 
obicllivamcnic un rilancio del 
ruolo e dell immagine dell 1- 
rak che non ospitava la massi¬ 
ma assise del mondo arabo da 
dodici anni c Assad non ha 
voluto ciidenlemenle dare 
questo nconoscimcnio al suo 
rivale Saddam liusscin (si sa 
che lo due ali del partito Baas 
SI combattono praticamente 
da ventanni) Non ci dunque 
Assad ed i una assenza rile¬ 
vante per il peso che ha la Siria 
nel conllitto mediorientale ma 


Elias Hrawi che non puii scon 
tentare Damasco 1 algerino 
Chadli Bendimdid, alle prese 
con le ira.sformazioni interne e 
le imminenti elezioni il ma- 
nxchmo ro Hassan 11 c il sulta¬ 
no dell Oman Qabus bin Said 
(ma gli ultimi ire paesi sono 
comunque presenti con dele¬ 
gazioni di allo livello) 

I lavori SI sono aperti a mez¬ 
zogiorno (ora locale) con un 
duro discorso del presidente 
Saddam Hussein che ha volu 
lo cvidcnlemenlc mettere su 
bilo con le spalle al muro i lea 
der arabi moderali a comm 
ciarc dall egiziano Mubarak II 
presidente irakeno ha accusa 
lo gli Siati Unii) di finanziare e 
incoraggiare ■(aggressione e 
1 espansionismo israeliani* 
che non sarebbero possibili 
•senza la forza militare c I ap 
poggio politico di Washing¬ 
ton* ed ha poi minacciato di 
lispondcre colpo per colpo a 
qualsiasi attacco militare da 
parte israeliana Se Israele - ha 
dello Saddam Hussein - allac- 
cherà 1 lrdk*con armi per la di¬ 
struzione di massa noi repli¬ 
cheremo con lutto CIÒ che 


dam Hussein aveva dichiaralo 
di possedere le *.irmi chimiche 
binane* e missili cap.io di por¬ 
tarle in testata) 

Re Hussein di Gmidania ha 
latto eco a Saddam Hussein 
nell accusare Isiackr di mire 
annessionistiche c gli Stafi Uni¬ 
ti di incondizionato sppoggio 
alla politica israeliana, ma ha 
mantenuto un tono p u cauto e 
moderalo II sovrano hascemi¬ 
ta ha affrontato con hiarezza 
il tema della emigrazione 
ebraica dall Urss a'Iermando 
che gli ebrei sovietici vengono 
costretti a emigrare n Israele 
contro la loro volont ì e che un 
loro massiccio inst»! lamento 
nei tenritori occupali spinge¬ 
rebbe migliaia d psi'stmcsi a 
rifugiarsi in Giordanie deslabi 
lizzando economicainenie e 
dunque polilicamtne II le¬ 
gno Di fronte a quell j che ac- 
..adc nel. Est europi* > *1 unità 
araba e di vitale importanza* 
ha ammonito il sovrano ag 
giungendo poi ihe gli arabi 
potrebbero ulili’zari nuova¬ 
mente 1 arma de pel olio an¬ 
che se non con un embargo 
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Saddam Hussein accoglie Muliarak alTaeroporto 


come quello del 1973 
Molto più sTumall i Ioni di 
Mubarak II «rais* cgi. latto ha 
esortalo ad avere amroia pa¬ 
zienza perche la qucitlone 
degli ebrei sovrcficl e sii la di¬ 
scussa da lui slesso a Mesca e 
sollevala owlamenU .mi he 
con Bush e gli europe i» i ri*iul- 
lati dei contatti awe ruii e in 
corso sono attesi "en ro qual¬ 
che mese* Se insultaii n >n sa 


ranno quelli auspicati - ha ag¬ 
giunto Mubanik - -abbiamo i 
mezzi per reagire* 

Due linee a conlronlo dun¬ 
que come è nella tradizione 
dei summit arabi e due linee .v 
conlronlo - a quel che si sa - 
anche sulla lellera a Bush e 
Corbaciov che verrà resa pub¬ 
blica secondo fonti del verti 
ce "probabilmente domani* 
(cioè oggi) 


Sciopero della fame a Roma del vescovo di Gerusalemme 

Grido d'allarme di mons. Capucci 
«Anche la pazienza ha un limite» 


*“ ff , 

“ N V,. 


Mons Hilarion Capucci, vescovo greco-cattolico di Ge¬ 
rusalemme. da tredici annim esilio, sta facendo da una 
settimana lo sciopero della fame, «m spontanea conco- 
mitanza»-dice-con quello degli esponenti palestinesi 
di Gerusalemme est 11 suo è un gesto di solidarietà e di 
protesta, ma anche un grido di allarme, un modo per 
avvertire che «la pazienza di ogni uomo ha un limite» e il 
Medio Oriente puòancora esplodere 


■■ ROMA *Un padre non 
puf) vedere i suoi figli soffrire 
senza far nulla Digiuno vuol 
dire sofferenze ed io offro la 
mia solfcrenza per partecipare 
a quella del mio popolo in f'a 
testina Sono un pastore un 
uomo di chiosa quello che 
posso (are è allertare I opimo 
nc pubblica mondiale ccrcan 
do di attirare 1 attenzione su 
questa tragedia* Mons Ca 
pucci e seduto davanti a una 
grande bandiera palestinese 


nella sede romana della Lega 
araba ha il volto tirato dopo 
sei giorni di sciopero della fa¬ 
me (I ha iniziato martedì scor 
so) ma la voto firma a tratti 
appassionalaoscvcra Denun 
eia le condizioni del popolo 
palestinese che -chiide soltan 
lo giustizia o ha compiuto lutti 
gli atti poliiici che gli venivano 
chiesti (d ili Occidente ndr) 
senza ottenere nul'a se non la 
delusione* Ma lancia anche 


un chiaro grido di allarme ed 
e questo il momento saliente 
del suo discorso 

•Faccio lo sciopero della la 
me - esclama - per gridare al 
mondo che II bicchiere e col 
mo e che la pazienza di qual¬ 
siasi uomo ha dei limiti I pale 
stincsi lianno dimostralo tutta 
la loro buona volontà con la 
svolta storica t.di Algeri nel no¬ 
vembre 1988 ndr) Hanno pa 
gaio con I inlifada un prezzo 
altissimo E cosa hanno olle 
nulo non nello parole ma sul 
piano politico’ Il mondo intero 
- continua mons Capucci - 
deve capire la sua responsabi 
lilà una grande prossionccon 
duce prima o poi ad una 
esplosione* 

La preoccupazione esplicita 
e che prevalga nel movimr ino 
palestinese I ala dura di fronte 


all atteggiamento di Israele 
(•Non ha cambiato la sua po¬ 
sizione nemmeno di un milli¬ 
metro e Shamir si comporta 
come se i lemton fo-acro già 
annessi accusando IC nu di in¬ 
gerenza negli afian interni 
israeliani*) c che la :nsi me- 
dioricnlale lom. ad essere 
•una minaccia per la pace 
mondiale in Europa - sottoli¬ 
nea - va avanti il processo di 
distensione ma in Medio 
Oriente c i una corsa renetica 
agli armamenti* 

Quello che chiedono i pale 
stinesi osserva ancora mons 
Capucci *e il minino i ciò di 
cui gode qualsiasi popolo c 
qualsiasi uomo su qui* .la terra 
vivcrecondignitànell. propria 
patria con una propria bandie¬ 
ra un proprio passaporto* se 
condo la logica sraelana, in 


veci la Palestina e I pale stin «SI 
dovrebbero -scomparir» del 
tutto dalla carta geogralica* 
•Un 1 patria per gli cbn d ic 
cordo ma anche per quelli 
che oggi sollrono ciix' due 
Siali per dui* popoli Alirmcnii 
I mlifada continuerà pereti • i 
palestinesi non temono la 
more non hanno altra alt t 
nativa che vivere condirmi, o 
monrecon dignità» 

Il tono SI fa accoralo «Sono 


l’Linità 

Mijrtedì 
29 maggio 1990 


ANTONIO SOLARO 


■1 F‘()MV il primo mintstro 
grcc rosldnlinos Mitsotdkis 
gtun.c oggi à Roma per uno 
scambio di vedute con il presi 
denti de Consiglio Giulio An 
dreoiti SUI maggiori problemi 
del nioiTHnto con particolare 
nfenrnen o alle questioni co- 
munitant alla vigilia del seme 
sire ()i pri sidenza italiana 
La lippa romana del nuovo 
preniK r ercco conclude in cf 
ietti uni sene di contatti che 
egli ha iwialo all indomani 
del suo insediamento (dopo il 
risic.tU) v( to di fiducia ottenuto 
dal Rida nento) con i capi di 
governe eurojxu Mitsolakis 
solle I cr 1 il sostegno dcllaCo 
munì L prestiti e finanziamen 
ti per Slip Tare le gravi difficoL 
U eh •* stti attraversando I eco 
nomij d I paese alle prese 
con un inflazione che supera 
j quest tiniio il 20V c con un m 
: soste n bii ’ debito pubblico 
Nei ‘COI colloqui romani il 
moderale* Mitsolakis avrà inol 
tre ICKC d-»ione di rib idirc I a 
spira* lan* del suo governo a 
svolgeit un ruolo sostanziale 
nel |)ri>:( sso di unitù politica 
cd c* oromiaca della Comuni* 
tà europi a di fronte agli svi 
luppi attuali paragonabili per 
impc*danr'd - secondo il mini 
Siro degl) esteri di Atene Sa 
mare > •* zolianto a quelli che 
portatone a loro tempo ai Trai 
laudi Poma del 1957 

Pri’s^niando al nuovo Parla 
meno el-^tto 18 aprile scorso 
il pn3grina del suo governo 
Musoni] ha tenuto a sottoli 
near" eh*- «la sorte del nostro 
paese cpncide con quella del* 
t Eur pa Nell Europa unita - 
ha aggiunto - si cementa la 
formci democratica del nostro 
ordina mento viene garantita 
la nosira prosperili economi 
Cd e SI consolida la sicurezza 
della nazione giacché i confi 


ni della Grecia si identificano 
nei confini dell Europa La 
Grecia é la nostra patria e 1 Eu¬ 
ropa il nostro futuro" 

Li partecipazione dell ì Gre 
eia il proct sso di uniti politica 
cd economica de Ila Comuniii 
è tutiwia direttamente corre 
lata allo stato della sua e< ono 
mia la cui credibiliticra stata 
seriamente compromessi dal 
I allegri gestione del potere 
negli ultimi qua tro anni dopo 
il 1985 da parte del go/emo 
socialista e che oggi il nfoli 
berista Mitsotakis cerca di risa 
nare con una politica di auste 
rit'i blandamente contrastata 
dalle sinistre ma considerata 
unilaterale e a scapilo dei piu 
deboli 

Mitso akis coglierà «erta 
mente I occasione romana p)er 
rinnovare ad Andreoin la 
preoccupazione che la Grecia 
ha sulla questione di Cipro 
poiché una parte del territorio 
continua ad essere occupata 
sin dal lontano 1974 dalleser 
cito turco 11 semestre di presi 
denza italiana della Comunità 
rafforza le attese di Alene per 
una mediazione europea che 
porti h Turchia ad accettare 
una soluzione equa c duratura 
di questo annoso problema 
Sia Andreotti che De Michclis 
hanno piu volte rilevato il ncs* 
so esistente tra la crisi del Liba* 
no la questione palestinese ed 
il problema ciprtota perle sorti 
della pace nel Mediterraneo 

Quanto ai rapporti bilaterali 
tra Grecia c Italia si registra 
con soddisfazione da entram¬ 
be le parti la totale assenza di 
qualsiasi contenzioso c 1 anda¬ 
mento favorevole degù scam¬ 
bi essendo oggi I Italia il se¬ 
condo partner commercialo di 
Atene dopo la Germani i Fe 
dtrale 




Nielli Ceausescu alla sbanra 

Un testimone racconta: 
ubriaco, ordinò il massacro 
dei manifestanti a Sibiu » 

I*JeIl i sf’conda udienza del processo a IS'icu Ceau¬ 
sescu, liglio dell’ex-dittatore romeno, accusato di 
gen'Kidio, un testimone ha affermato che l’impu¬ 
tato erzi ubriaco quando diede l’ordine di sparare 
sullt’i folla nella città di Sibiu «Mettete il colpo in 
canna, siamo m guerra», disse nella sua qualità di 
capo d»l partito di Sibiu al colonnello dell’eserci¬ 
to Di'cigomir 


vescovo di Gcnjsalenrre città 
della pace e mi considero 
messaggero di pace Gli israe¬ 
liani devono capire tht la pa 
co é il bene piu prcziosr) Io di 
co loro VIVI imo insieme in pa 
ce e potremo noi due insieme 
fare della P< lestina un s ero Pa 
radiso una nuova Terrasania 
mentre oggi é piuilos o una 
terra maled-' tti Questa e non 
altra é la vittoria che noi chie¬ 
diamo una vittoria per lulti- 

acL 


anurAREST Secondo la le- 
stime hkir za dell ex c oman 
danti militare della guamtgio 
ne di S bm alia udienza odier 
na d''*! processo contro Nieu 
Ceau'«sciJ questi era ubriaco 
quando ordinò alle trupt>e del* 
i esen ito e della polizia di spa 
rare ulla folla di manifestanti 
che 5 ‘lavano rivoltando con¬ 
tro la dittatura di suo padre Ni 
colae Ccf usescu 

Nko Ceausescu 39 anni di 
età e < segretario della s**zione 
regio ia)e di Sibiu del tarlilo 
comunista si ò dichiarilo in 
noceriU* dall accusa mossagli 
digciocidio per la parte da lui 
avuta n**! fallito tentativc di re* 
pressionr dell insurrezione 
popoiam contro la di tatura 
comune la 

Il col \urel Dragomir alle- 
poca comandante della guar 
nigioiie lell esercito di Sibiu 
ha cenP 'mato nella sua depo 
sizione laanto attermato nel- 
i atto fognale d accusa l< tto al 
I udicn 2 di apertura dt 1 prò 
cesso sabato scorso se ondo 
cui N cu Ceausescu aveva pre 
teso la proclamazione dotto 
stalo di guerra ne! pae>c ed 
aveva ordinato di sparar* sulla 
follia d I manifestanti senza 
prcavvi‘.«)» 

I c ipi d accusa si fondano 
sulla lM.i'rizione stenografica 
di un I s< re di consuliazi >ni te 
Moniche effettuate il 17 di 
ccmbre dall imputato con le 
autor tà tDcah Dragomir che 
parte< a quel giro di elefo- 
nate rif< nsce che Nieo Ceau 
scscu d ►.zc testualmente «Sia 
mo in «telo di guerra non di 
emen’CJ 2 a Spariamo senza 
preav/i«u)« 

Linpij’ato ha detto *1 co! 
Drdgcmir al tribunale inilitare 
presieduto dal mag Doru Ur 
su gl telefonò la sera del 17 
dicenbr* per accertar i che 
I esento fosse pronto a ^para 
re «Ave e messo il colpo m 
cann é la domanda che Ni 
cu Ceausescu gli rivo se in 
quell x« asione E quando il 
colonne lo gli rispose di no 
i imputa o - sempre sc< ondo 
la testirr amanza di Dragomir- 


nbaiié «Dovete mettere il col¬ 
po in canna perché questa é 
una guerra» Ma quando dette 
quell ordine che non vi*nne 
mai piu ripetuto NicuCcausc* 
scueraunpK) ubriaco aquari 
lo ha affermato il leste 

I primi scontri con versa 
mento di sangue a Sibiu si ven- 
fK:aronoil21 dicembre e dura 
rono una sctimana vi persero 
la vita 89 persone e I esercito 
fini per schierarsi dalla parte 
del! insurrezione anticomun» 
sta e per combattere contro gli 
irruducibili sosieniton della 
dittatura di Ceausescu II 17 di 
ccmbre l insurrezione era 
scoppiata a Timisoara Quel 
giorno stesso secondo un al 
tra teslimonianza del chirurgo 
veterinario Camil Stroe (ex di 
rettore della scuola di adde 
stramcnio per cani poliziotto) 
Nieu Ceausescu aveva parteci 
pato ad una partita di cacc la al 
fagiano nc! corso della Quale 
aveva bevuto vino e acquavite 
di pr\jgna «Una volta lom ilo a 
Sibiu - secondo la deposizio¬ 
ne di Stroe - Nicu si dctle'’5tnj1 
to al giro di consultazioni tele¬ 
foniche» 

Dragomir ha detto ai magi¬ 
strati militari che I imputato 
nella conversazione telefonica 
con lui «era sotto I influenza 
dell alcool e che parlava con 
qualche difficoltà anche se 
con coerenza» 

Intanto ieri per il sesto gior¬ 
no consecutivo nessun battel¬ 
lo ha navigalo su) Danubio m 
etnseguenza dello sciopero 
organizzalo dai lavoratori del 
porto di Calati sul delta del 
fiume ai quali SI sono allineali 
con uno sciopero di appoggio 
olire lOmila lavoratori fra per 
sonale navigante e portuali de 
gli scali di Sulima Tuk:ea Brai 
la Solamente il F>orto fluviale 
di DrobcldTumu Sevenn fun¬ 
zionerebbe al confine rome¬ 
no jugoslavo Sono in corso a 
Bucarest negoziati con i mini* 
sten competenti con la m< dia 
/ione del ministro del lavoro \ 
danni provocali dallo sciopero 
sarebbero ingenti secondo la 
valutazione delle autorità por 
tualidi Calati 
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Lo scontro sui referendum 

n presidente del consiglio: 
«Io vado a votare» 

E Forlani non si pronuncia 


ANNAMORBLU 


H ROMA. Domenica e lunedi 
si va a votare per i referendum 
su caccia e pesticidi. Per que¬ 
sto l’attività parlamentare 6 
stata praticamente sospesa. Le 
forze politiche sono ora impe- 
, gnalc nella campagna referen¬ 
daria, che tuttavia e ancora as¬ 
sai contusa. Il presidente del 
Consiglio, Andrcotti, si dichia¬ 
ra non astensionista, dopoché 
Cossiga e Nilde Jotti avevano 
espresso la mcdes.ma posizio¬ 
ne: «io vado a vslarc certa¬ 
mente - ha dichiaralo An- 
drcoiti - ma in questa settima¬ 
na bisogna far capire un po' 
meglio alla gente come stanno 
le CCS', lo non credo di essere 
il più Ignorante degli italiani, 
ma se dovessi dar: una rispo¬ 
sta non la saprei dare. Certo - 
! ha concluso il prr.'sidente del 
. Consiglio-se avessimo potuto 
^ comirxtiare più presto un di- 
•(. battito alternativo nelle Came- 
re, sarebbe stato meglio*. 

'' Arnaldo Forlan., segretario 
democristiano, invece, con 
■‘f una dichiarazione sibillina af- 
.ferma: •! referendum hanno 
' una loro filosofia c he va al di là 
''"del panili c delle Cireitive ceri- 
broli e che si affida olla valuta- 
zione di coscienza: dei ciiiadl- 
. ni*. Per quel che riguarda I par- 
liti il «dissenso* colpisce atKhe 
ì. il'Pli. Pacchetti della Oireziorte, 
L* contrariamente ad altri diri¬ 
ga l^nti afferma: «Saranno molti i 
ifi liberali che, come me, non an- 
t dranno domenica a votare per 
1 I referendum sulla caccia*. An- 
It che un gruppo di intellettuali e 
' ' personalità liorenllne, fra le 
? quali l'ex ministro socialista 
(• Lelio Lagorlo, hanno reso noto 
i che domenica prossima non 
/ ritireranno le schede per il re- 
' lercndum sulla caccia «perchà 
la caccia deve essere regola- 
.. menUila e non abolita*. 

Intanto il presidente del Wwf 
t' Fulco Pratesi, in una conlercn- 
'' za stampa ha sottolineato co- 
' me l'Italia detenga. Insieme 
S! con Malta, «la più alut densità 
'' mondiale di cacciatori per chi- 
i lometro quadrato, pari a cin¬ 
que appassionati dell’attività 
. venatoria. Vogliamo abrogare 
' - ha detto Pratesi - una legge 
che consente a un milione e 
mezzo di cacciatori di uccide¬ 
re I SO milioni di animali scfva- 
tici da giugno ad agosto di 
. ogni anno«. «La sotonda sche- 
. da del referendum - ha ag- 
' giunto il presidente del Wwf - 
"e relativa all'abrogazione della 
norma che permtnte soltanto 


Bassolino 

«Dico al no: 

dovete 

scegliere» 


M NAPOLI. «La minoranza 
deve scegliere senza alcuna 
ambiguità di stare dentro la co¬ 
stituente, contribuendo a cor¬ 
reggere limiti, ditelli ed errori. 
Per la maggioranz.i il compito 
di dcliiMre limpidamente quale 
lormnzione costruire, a chi ri¬ 
volgersi socialmente e politica¬ 
mente e peroni*: lo ha detto 
ieri Antonic^lPEsolino. inter- 
vendendo a un assemblea dei 
segretari di sezione della Cam¬ 
pania, che ha analizzato il voto 
del 6 maggio. Per Bassollno è 
necessario andare oltre le •cor¬ 
renti spurie fondale sulle ragio¬ 
ni del SI e del No*, ma «questa 
discussione non pi ò essere se¬ 
questrata dn Botte {he Oscure, 
deve essere pubbica e sareb¬ 
be sbagliato arrivate al prossi¬ 
mo congresso ddel come sia¬ 
mo*. Per Bassotto «dobbiamo 
imparare a dMdemi, anche se 
é dlincilc in un partilo troppo 
Crintolistioo* e «per farlo dob¬ 
biamo apportare delle corre¬ 
zioni alla fase coitituente*. È 
stalo proposto «un laboratorio 
di discussione* per la Campa- 
niaeper il Mezzogiorno. 


ai cacciatori di entrare senza 
permesso in qualsiasi fondo 
agricolo. È questa una norma 
soltanto italiana, varata in oc¬ 
casione della campagna pre¬ 
militare negli anni Quaranta*. 
Infine Pratesi ha spiegato che 
per quel che riguarda il quesito 
sui fitofarmaci, gli italiani non 
voleranno contro l'uso dei pe¬ 
sticidi neU'agrìcolIura, «ma 
contro il permanere di sostan¬ 
ze nocive sui prodotti alimen¬ 
tari, una volta commercializza¬ 
ti* e cioè dovranno abrogare la 
norma che dà al ministro della 
Sanità la possibilità di aumen¬ 
tare o diminuire la quantità di 
pesticidi da utilizzare in agri¬ 
coltura*. 

I radicali hanno presentato 
al ministro dell'Interno un'in¬ 
terrogazione urgente per «pre¬ 
venire e reprimere efficace¬ 
mente ogni Intimidazione e 
ogni comportamento volto ad 
ostacolare o addirittura impe¬ 
dire l'esercizio del diritto di vo¬ 
to, soprattutto nelle zone di più 
intensa e più intollerante e fa¬ 
cinorosa presenza venatoria*. 
Lo stesso onorevole Calderisi 
in una dichiarazione invita gli 
astensionisti «a non pensate a 
trucchi contabili sull'esito del 
voto referendario. Se I referen¬ 
dum saranno validi - precisa 
Calderisi - conteranrvo solo i si 
e i no. Ci pensino bene i cac¬ 
ciatori se davvero conviene lo¬ 
ro l'astensione*. Anche l'euro- 
parlameniate Verde, Gianfran¬ 
co Amendola in una lettera al¬ 
le massime autorità dello Stato 
<hiede chiarezza*. 

L'Arci-Caccia tuttavia conti¬ 
nua la campagna del non voto 
perchè «sarà l'unico modo - si 
legge in un comunicato - per 
ottenete la riforma della cac¬ 
cia senza sentirsi corresponsa¬ 
bili di meschini e suumentali 
giochi di palazzo che, oggi, tut¬ 
ti insieme, amorevolmente, 
nella loro diversità e ambiguità 
quelli del 'si' hanno accetta¬ 
to*. 

La segreteria r^ionale del 
Pei c la Fgci pugliesi invitano 
invece a volate «si» a lutti e tre I 
referendum, mentre l'Arci-Pe- 
sca chiede di esprimersi a fa¬ 
vore nel referendum sui fitofar¬ 
maci e auspica «la più ampia 
partecipazione al voto referen¬ 
dario». Infine è nato un telefo¬ 
no «verde. ( 06/4815828) al 
quale i cittadini potranno rivol¬ 
gersi a partire da oggi per qual¬ 
siasi problema relativo ai tre 
referendum. 


Confronto diretto a Verona 
Il presidente del Consiglio: 
«iVoposte dei 5 per evitai'e 
il referendum elettorale» 


Botta e risposta sull’Est 
Il segretario del Pei: 
«Germania unita nella Nato? 
Un colpo a Ciorbaciov... » 


Occhetto sfida Andreotti: 
portate le riforme alle Camere 


«La sfida va affrontata davvero». Occhetto chiama 
Andreotti a fare i conti con il vero obiettivo dei refe¬ 
rendum elettorali: spingere la maggioranza a misu¬ 
rarsi con le riforme, perché «da sola non lo fa». È di 
più, e di diverso, dalla pressione del Psi sul governo 
perché avochi la questione istituzionale. E il presi¬ 
dente del Consiglio che fa? Annuncia: «Sto prepa¬ 
rando una scheda...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALICA8CILLA 


■ VERONA «È uno del pro¬ 
blemi più urgenli da affronla- 
le*. dice Giulio Andrcolli an¬ 
nunciando subito una «sche¬ 
da* sulla questione elettorale. 
Lo è anche perchè c'è una rac¬ 
colta di firme, che al presiden¬ 
te del Consiglio non piace: 
questa - dice - «non è materia* 
per consultazioni popolari, •al¬ 
trimenti finisce come in questa 
tornata che magari all'ultimo 
minuto per evitare qualche re¬ 
ferendum si fanno delle leggi 
di cui non si capisce niente*. 
Andreotti spera che la «mag¬ 
gioranza sia in grado di pro¬ 
dune proposte che evitino il 
referendum*. E non sembra 
dare molto credilo alle minac¬ 
ce del Psi: «Si è fatta un po’ di 
confusione. Non è che c'è una 
grande chiarezza d'intenti*. 
Perù puntualizza: «Compreso il 
mio partito*. E tira una stocca¬ 


ta ai «Segni, De Mita e Ciccardi- 
ni* che si ritrovano a sostenere 
lo stesso referendum che «Oc- 
chetlo firma*. Il governo avvia 
una ricognizione con i singoli 
partiti della maggioranza. Mol¬ 
to più in là Andrcolli non pare 
voglioso di andare: «Devono 
parlare le forze politiche. Poi 
anche il governo farà la sua 
parte, perchè non ha una sua 
autonomia da chi lo sostiene*. 
Ma quando gli si chiede se il 
confronto debba avvenire a 
palazzo Chigi o in sede politi¬ 
ca risponde con un secco: 
«Questo non lo so...*. 

Il capo del governo va, ora, 
al «faccia a faccia* con il capo 
dcH'opposizlonc di sinistra. 
Quella ad Andreotti e Achille 
Occhetto è l'ultima delle inter¬ 
viste di Enzo Biagi organizzate 
dalla «Glaxo*, sotto i riflcltori 
della terza rete tv, su icosa suc¬ 


cede all'Est*. Ma è inevitabile - 
e il segretario del Pei lo r.leva - 
andare a vedere dietro il crollo 
del muro di Berlino cesa di 
nuovo «nel governo del mon¬ 
do* è possibile cosiniirc. Quel 
muro «andava al d: là del no¬ 
stro partito*, eppure il Idi ha 
saputo impegnarsi in un .nuo¬ 
vo inizio*. Dice Occhetto: «Per 
noi c, se mi è concesso, per 
tutta la democrazia*. Che signi¬ 
fica anche possibilità di i na al¬ 
ternanza. cosa che si fa in Eu¬ 
ropa. E i referendum elettorali 
il segretario del Pei li presenta 
come uno strumento utile per 
arrivare a scelte chiarificatrici 
di fronte all'eleltoralo, «tra pro¬ 
gressisti e non progressisti». 
Andreotti sorride: «Ci vorrà an¬ 
cora molto tempo prima di ar¬ 
rivare alla bipartiziont' con 
una De tutta conservazione e 
un Pei tutto progresso: la realtà 
è molto più articolista*. Vla.in- 
tanto, deve riconoscere a fun¬ 
zione di «stimolo* di quii refe¬ 
rendum, trova atKh «leg.ttim» 
che Occhetto li appoggi. Insi¬ 
ste però che si deve rilcrmaie 
non per referendum. Chiede 
«convergenze e solidarietà* al¬ 
la maggioranza, ma non in an¬ 
titesi al «dialogo*. itcnz:i «sca¬ 
valchi*, <on vero spirito dc- 
mixratico*. E' la «sfidii» che 
Occhetto accetta e rilancia: 
•Risolvere in Parlamento quan- 



Achllle Occhetto 


to viene richiesto con il refe¬ 
rendum*. 

È su questo tono c.hc 11 con- 
fronto si è sviluppalo, lorsc 
meno aspro del prcved.bilc. 
ma sempre serrato. Comu 
quando Occhetto sprona il go- 
verno ad andare amullo pili 
avanti nel disarmo* e, sopral- 
tutto, a non contribuire «a fan: 
a Gorbaciov lo scherzo di un.i 
Germania unita nella N,ito« 
perchè cosi si rischia di favon- 
re «una vittoria di posizior i 


conservatrici in Urss*. Non che 
la Germania unita debba esse¬ 
re «neutrale*. Deve piuttosto 
accelerare dell'integrazione 
europea. Andreotti non dà una 
risposta diretta, collocando ge¬ 
nericamente «il problema te¬ 
desco nel rafforzamento della 
Comunità europea e nel vinco¬ 
lo al mantenimento della Na¬ 
to*. Di Gorbaciov si parla tanto. 
Andrcotti ricorda di aver in¬ 
contrato «il segretario del Parti¬ 
ta comunista sovietico*. E Oc- 


Assemblea a Roma della mozione 2. «Ai referendum votiamo sì» 

Ingrao: «Stai^mo nella costituente 
Ma vogliamo chiarezza e non pasticci» 


nra 

si l'assemblea romana del «no». Insiste sui rinnovi 
contrattuali e sul movimento degli studenti. Invita a 
votare «si» ai referendum di dbirienicil. Denuncia 
<onfusione e pasticci» nella <svoUa» ìp leme che l'e¬ 
sito sia «approdare alla sponda di .CraxI». I comitati 
per la costituente? «C'é il rischio che dissolvano la vi¬ 
ta del PCI in un coacervo di poteri indistinti». 


FABIIUIO RONDOUNO 


■■ ROMA Paria per poco me¬ 
no di un'ora, con quel tono pa¬ 
cato e sereno che tutti cono¬ 
scono. Soltanto una volta, ver¬ 
so la fine, la v<oce si fa teso, 
aspra, ruvida. £ quando dice 
che «rron ci importava un fico 
secco di mettere voti sulla pa¬ 
gella di qualcuiK}, quando 
chiedevamo un'autocrilica do¬ 
po il voto. Chiedevamo una ri¬ 
flessione seria...». Pietro Ingrao 
conclude al cinema Farnese, a 
Roma, una manifestazione 
della seconda mozione. Lo 
ascolta una sala attenta, silen¬ 
ziosa. I comunisti laziali del 
•no* si sono riuniti in prepara¬ 
zione dcH'assemblea naziona¬ 
le dell’8 giugno. *11 senso del 


mio intervento - esordisce In- 
grao - ve lo dico subito: è una 
'chiamata' all'azione c all'Ini¬ 
ziativa*. Ma è anche, e forse so¬ 
prattutto. una messa a punto 
del «no* ora che la fase costi¬ 
tuente entra nel vivo. Ed è una 
messa a punto lutt'altro che 
rassegnata, spesso polemica. 

Sembra bruciare ancora, nel 
piccolo cinema di Roma, la 
•svolta». Pierino Di Telia, segre¬ 
tario della sezione Esquilino. 
strappa un sorriso e un ap¬ 
plauso quando cita Lucio Bat¬ 
tisti per dire che la costituente 
pare «una macchina che va a 
lari spenti nella notte*. Poi leg¬ 
ge un appello ad Alessandro 
Natta perchè <1 sla da guida 


nella lotta contro la co» iluzio- 
nc di un nuovo partito* E Fa¬ 
bio Giovannini, leader dei se¬ 
dicenti «auloconvocali', nort ' 
esita a denunciare la linea •av¬ 
venturista odi destra» se ella da ' 
Occhetto. Sono in auto sei in¬ 
terventi, dopo la reLizlone del 
coordinatore rcgional'S del 
•no*. Famiano Ciucianelli, che 
insiste suir*autonomia e l'i¬ 
dentità del Pei* e chiede «una 
forza profondamene rimova- 
ta, ma comunista-. Poi l.i paro¬ 
la passa a Ingrao. 

li leader della sinistra comu¬ 
nista non toma sull'analisi del 
voto. «Guardiamo avana», dice. 
Lasciando da parte «appelli' e 
•anatemi». Alle «loiu: in corso 
Ingrao dedica buona parte del 
suo intervento. Per smentire 
chi, nella maggioranza, accusa 
la minoranza di «non confron¬ 
tarsi sui programmi». Parla dei 
rinnovi contrattuali. Ingrao: 
«Sono le prime folle do[X> anni 
di assoggettamento amaro. 
Guai se le lascias^mo cadere: 
diventeremmo complici del 
corporativismo clvr a parole 
condanniamo. Parla dei refe¬ 
rendum di domenica, nviian- 


do ad una forte mobilita; ione 
per il *$1*. E parla degli sli deri- 
ti, che «sono siati lasciati soli». 
Rimprovera la Fgci («TmippiP 
rispctiosa dcll’aulonomfo del- 
gli studenti») e critica Luikì 
B erlinguer. Propone un conve¬ 
gno del Pei romano suiruiiivcr- 
silà. E aggiunge. Ira gli applau¬ 
si («Sarà corrcntlzto, non io sfi,- 
rà...»). che •prenderemo noi 
un’iniziativa* se non la pn iidt - 
rà lutto II parlilo. Parla di il.sar¬ 
mo c di superamento dei bloc¬ 
chi. Ingrao. Della necessità ili 
•aiutare Gorbaciov, a co.'Mo ili 
prendermi dello "stalinist i' da 
inlini o magari da Cacciori*. E 
parla di rilorme istiluziD-nali: 
•Basta con questo eterno piai i- 
lo sulla crisi del sistema polii i- 
co - dice -. Sia il Coni italo 
centrale ad elaborare un pai:- 
chclto di proposte. Allriitierti 
vincerà il prcsidcnzialisr'io di 
Craxi*. Le proposte di Ingrao 
già ci sono: no all’cleziotte di¬ 
retta del presidente del Oinsi- 
glio, monocamerallsmo. .i bo'i- 
zlone delle preferenze, «f i refe¬ 
rendum - aggiunge - nii sia 
bene come stimolo alle rifer- 
me». 


Ambiente, lavoro, tiapcre: 
ue aspetti, tre nodi di un'unica 
ballaglia. Che Ingrao indica al 
■ Pei se davvero «si vuole coglie¬ 
re il nocciolo di un program¬ 
ma*. E che colloca su uno 
sfondo nuovo, inquietante: la 
sfida della «qualità totale* lan¬ 
ciata da Romiti, la 'necessità di 
conquistare il dominalo e ren¬ 
derlo partecipe*. 

L'ultima parte è per il parti¬ 
to, per la fase costituente. Ed è 
la parie più dura. •Staremo 
nella costituente chiedendo 
chiarezza», dice Ingrao. Che 
teme un percorso che «appro¬ 
da alla sponda di Craxi*. Ma, 
soprattutto, denuncia il perico¬ 
lo di un Pei che «si disgrega c si 
dissolve in un coacervo di pc! 
turi indistinti*. «Ci opporremo 
con tutte le nostre forze», ag¬ 
giunge. Sul banco degli impu¬ 
tali ci sono i <omilati per la 
costituente*, decisi a maggio¬ 
ranza dall'ultimo Comitato 
centrale: ’un coniuso groviglio 
di "comitali p<;r la fontanella' 
c club di studiosi», dice Ingrao. 
Con il risultalo non di lare un 
nuovo piarlito. ma di dissolve¬ 
re la vita concreta del Pei*. 


Secondo mezza redazione c’è un pregiudizio contro le scelte congressuali 
Asor Rosa replica alle accuse: la rivista non sarà mai l’organo di una sola tendenza 

«Rinascita» si divide sul dossier Pd 


È di nuovo polemica su Rinascita, dopo le critiche di 
Botteghe Oscure al dossier sul Pei uscito con l'ulti¬ 
mo numero delia rivista. Nove redattori si sono dis¬ 
sociati con una lettera pubblica dall'iniziativa, giudi¬ 
cando una «forzatura pregiudiziale* l'uso dei dati sul 
tesseramento. Critici anche due membri del comita¬ 
ti di direzione: Adriano Guerra e Massimo Paci, che 
ha sospeso la sua rubrica. 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA Non si placa la ten¬ 
sione intorno a /rinascila. Le 
critiche aH'imposiazione del 
dossier sul Pel uscito insieme 
all'ultimo numero della rivista 
non vengono solo da Botteghe 
Oscure, ma anche dall'intemo 
del settimanale. Nove ledatlori 
hanno reso pùbblica una lette¬ 
ra al direttore Alberto Asor Ro¬ 
sa in cui si argomenta una 
completa •dissociazione* dal¬ 
l'iniziativa: «La direzione - scri¬ 
vono Luana BcninI, A Maria 
Crispino, Umberto De Giovan- 
nangeli. Bruno Gravognuolo, 
Luciana Di Mauro, Riccardo 
Mancini, Marco Merlini, Anto¬ 
nio Missiroli (che ha chiesto 


anche il 'congelamento' della 
propria collaborazione) e 
Duccio Trombadori - ha ope¬ 
ralo una lorzatura prescinden¬ 
do dalle valutazioni e dalle 
idee diverse presenti all'lnlcr- 
no della rivista*. Nella lettera si 
parta di presentazione 'fuor- 
vlanle e lacunosa* dei dati sul 
tesseramento, di •logica pre¬ 
giudiziale* contro le scelte 
congressuali del Pei. di •resi¬ 
stenze opposte dalla direzione 
a suscitare più ampi consensi 
attorno all'idea di una nuova 
formazione politica della sini¬ 
stra*. Secondo i nove redattori 
•nasce anche da qui la crisi di 
identità di Rinasdal» e il con¬ 


6 


seguente «vistoso calo di letto 
ri»; •£ necessaria una svolta», 
prosegue il documento, che 
accusa la direzione anche di 
<omprimerc e discriminare la 
vita della redazione», e ritiene 
«urgente e indispensabile» una 
«approfondita verilica» sulle 
prospettive del settimanale 
<oinvolgcndo le sedi politiche 
opportune». 

Parole pesanti. £ una «mo 
zione di sfiducia» al direttore? 
•Non è questa la nostra inten¬ 
zione - dice Anna Maria Cri¬ 
spino - ma vogliamo una verì¬ 
fica vera, anche con la 'pro¬ 
prietà', col Pei. La posizione 
del direttore non garantisce a 
sufficienza autonomia e plura- 
lità>.La polemica nel collettivo 
redazionale non nasce ora. 
Bruno Gravagnuolo cita due 
casi: la copertina del numero 
uscito dopo le elezioni col tilo- 
k) «Cosa non funziona», la 
campagna sul «presidenziali¬ 
smo», condotta «dando spazio 
alla sinistra de, e con l'assunto 
sbaglialo che il Pci avesse spo¬ 
mo il presidenzialismo craxia- 
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no«. La crìtica non è solo sulla 
linea politica, ma anche sui 
melodi di direzione: «C'è trop¬ 
pa centralizzazione*. Luana 
Bcnini, autrice con Luciana Di 
Mauro di due dei s<rviz appar¬ 
si nel dossier-Pei. parl.:i di «di¬ 
sagio» per essere si,ila coinvol¬ 
ta in un operazione «che non 
posso condividere*. Lii Denini 
e la Di Mauro hanm scritto 
proprio per questa lo o posi¬ 
zione una seconda k itera al 
dircllore, in cui si crili ;a il ta¬ 
glio •scandalistico c di distur¬ 
bo* dcll’aiticolo sul lesserà- 
mento. -Non sono ab luata a 
intervenire sul lavoro >161 miei 
colleghi - dice l'autrice Rilan- 
na Armeni - che rispcno come 
vorrei losse rispellalo il mio. Mi 
sono limitata a rende e noli i 
dati di cui ero entrata in pos¬ 
sesso; non volevo scandalizza¬ 
re nè disturbare nessuno». E 
per Nichi Vendola, albo coau¬ 
tore del dossier, «cuetie pole¬ 
miche hanno solo il signficato 
di mettere il bavaglio a Asor 
Rosa e allineare la rh isla alla 
maggioranza del Pel». 


Come risponde lo stesso 
Asor Rosa? «Trovo sorprenden¬ 
te - dice il direttore di Rinasc.\la 
- che si parli di compressione 
della redazione. Facciamo due 
riunioni alla sct'iimana in cui 
discutiamo tulio. Anche il li- 
brello sul Pel, Contesto poi clic 
la mia posizione pcrson.ilc nel 
Pci sia confusa con la linea 
della rivista, che non sa 'à mai 
organo di una tendenza but ta 
leggere l'ultimo numero e il 
lungo c interessante ariktolo di 
Riccardo Terzi che ospit.i». 
Asor Rosa respinge amttie le 
critiche che gli sono stale imli- 
rìzzalc da Piero Fassino e M, is- 
simo O'Alema, che giudica 
«troppo accese e talvolti frtm- 
camenlc pretestuose*: i dati 
pubblicati sul dossier scino 
•reali» anche se •susceltilùli di 
una evoluzione che tutu s|>e- 
riamo positiva*. Ma in inicl li¬ 
bretto - prosegue - nori ci fio¬ 
ro "Solo i dati del tesserami n- 
to, mi chiedo sechi lociilic.:!i lo 
ha davvero letto tutto*. Quanto 
alla linea della rivista, essa 
<ontinuerà a svolgere u n ei er- 


clzio autonomo di conoscen¬ 
za», e Asor Rosa non esita a 
collegare questo proposito al- 
r*cspcrìcnza indimenticabile* 
del •Politecnico* di Vittorini. 

Intanto nuove dissociazioni 
si registrano a livello del comi¬ 
tato editoriale della rivista. 
Adriano Guerra ha chiesto la 
riunione dell organismo defi¬ 
nendo «assurdo il latto che Ri¬ 
nascita sia diventata una spe¬ 
cie di Giornalino di Gian Burra¬ 
sca, dedito ai dispetti al PCi». 
Massimo Paci ha deciso di so¬ 
spendere la sua rubrìca socio¬ 
logica, pur restando nel comi¬ 
tato editoriale, •perchè - ha 
scrìtto in una lettera ad Asor 
Rosa - non si può più restare 
freddi o imparziali verso la 
svolta di Occhetto. £ necessa- 
no prendere posizione a favo¬ 
re della linea del XIX congres¬ 
so: i tempi stiinno correndo a 
ritmo spaventoso e la siiiuazio- 
ne a sinistra, in Italia e nel 
mondo, sta precipitando*. Tut¬ 
ta la vicenda sarà discussa in 
una riunione della rivista lune¬ 
di prossimo. 



chetto rvrndica il coniributo. 
rìconosciiilo dallo stesso Gor¬ 
baciov. avuto dai comunisti 
italiani a neh e nel presentane il 
ruolo dell] religione nella so¬ 
cietà. NC'ii (1 che un accenno 
inserito in <|ucirazionc di di- 
stiTcco dal movimento comu¬ 
nista in emazionale che Oc¬ 
chetto S':>i lolinca richiamando 
Luigi Longa ed Enneo Bcilin- 
^ucr* M.) Andreotti non s ri¬ 
sparmia tiattula: «Sono con¬ 
tento di s. .|>crc che avete f.itlo 
del cateeiismo clandestino». 
La rìspott.'i è pronta: «Non era 
clandestino ma alla luce del 
sole». Del resto, nel solco del 
contributcì calo dal Pci per «ri¬ 
solvere l.j questione religiosa*, 
Palmirci Togliatti, allora. «Fu 
uno degli artefici della Costi¬ 
tuente e Cella democrazia», di¬ 
ce Occhcito. E continua: «To¬ 
gliatti poitiava dentro di si? la 
grande contraddizione di esse¬ 
re stato I ormalo in un certo 
luogo c |x; riodo. per cui è stato 
anche diletto responsabile di 
atti e f.iiii dello stalinismo'. 
Una •coir raddizione che è riu¬ 
scito a i>u|)erare ncli’azionc 
politica in Italia*. Restano 'due 
storio parallele*, quella del «le¬ 
game inlerr.azionale* c quella 
con l'•ori!!inale riformismo pa¬ 
dano* die -non possono conti¬ 
nuare*. Per Occhetto "occone 
prcnden; i! meglio della tradi¬ 


zione c buttare a maro le sco¬ 
rie, per costruire una forza di 
sinistra, democratica*, /in- 
drcotti taglia corto: •Togli.mi 
era una pedina del sistema*. E 
riporta la polemica sul '48, alla 
vittoria della De su quel «sisle- 
ma*. Occhetto non si sottrae: 
•il passato pesa. Conoscendo¬ 
lo ne traiamo le lezioni ncci?s- 
sarie*. Quelle che portano al¬ 
l’oggi, ai punti di un program¬ 
ma per l'aftemanza: «Non in 
chiave di politica anticomuni¬ 
sta nè aniidemocnstiana*. An¬ 
zi, Occhetto ricorda pure I',Al¬ 
do Moro che parlava di •forze 
diversamente progressiste*. 
Chiede Biagi: sono possibili in¬ 
tese con la De? Occhetto. «.Ai- 
tualmcn'e ha una direzione 
politica conservatrice. Non an¬ 
diamo d'accordo su niente in 
politica interna*. La scelta è 
l allcmanza. Ma con i sociali¬ 
sti? Un'alleanza più stretta «è 
ancora lontana*, ma già *1 toni 
della recente campagna elet¬ 
torale sono stati sensibilmente 
diversi dalle precedenti risse a 
sinistra». E però *la diplomazia 
a sinistra non basta*. Dì qui 
l'appello al Psi «por una visione 
nuova delia politica*. Andrcol- 
ti consiglia «meno radicali¬ 
smo». Poi, all'uscita: *Una volta 
Kennedy usò il nome "Allean¬ 
za per li progresso". Lo reg.ilo 
a Occhetto senza diritti d'auto¬ 
re». 


Nuofd awerfimenti del Psi 

Di Donato: «C’è troppa 
conlfusione, la coalizione 
riscliia di dissolversi» 


M ROM.v. «Se si continua co¬ 
si, la macgioianza rischia vera¬ 
mente di sfarinarsi e di dUsol- 
versl>.,Con queste paiole del 
viccsc^jtario Qi Donato, il Psi 
ha conlir uato arterie ieri la sua 
olfcnslvii aperta giorni fa da 
Craxi, cti 3 ha come obiettivo il 
«hiarimenlo» tra i cinque par¬ 
tili della coalizione di governo. 
Di Donato ha qualificato con 
un aggettivo la richiesta sccia- 
lista: il eh alimento, ha detto, 
dovrà estere •globale», perchè 
-nguard.) la maggioranza ix:l 
suo corr.plcsso, l'azione di go¬ 
verno e il tema dello riforme 
isliluzioiiali*. Un campo, que- 
st'ullimc, <Juvc - ha aggiunto il 
viccscgreUirio socialista - re¬ 
gna «una confusione che girne- 
ra solo al ua confusione*. 

Di Donato ha affermalo po- 
IcmicaiTiente che «finora solo il 
Psi ha avanzalo delle proposte 
in questo settore. La De - ha 
aggiunto - infatti non ha pre¬ 
sentalo lormaimcnte ncs!.una 
proposta di riforma su cui di- 
si:ulere. tn compenso singoli 
esponeriti del maggiore peitito 
di gover io, che esprime il pre¬ 
sidente lisi Consiglio, he.nno 


lorumulato delle proposte in¬ 
sieme a rappresentanti del 
maggior partilo d’opposizione. 
E questo è anomalo e inaccet¬ 
tabile - ha concluso - perchè 
provo<:a disorientamento é ral¬ 
lenta l'azione della maggio¬ 
ranza che corre il pericolo di 
diventare l'ombra di se stessa, 
una sorta di fantasma*. 

La polemica contro i refe¬ 
rendum elettorali è stala rinno¬ 
vata anche dal professor Giu¬ 
seppe Tamburrano. presiden¬ 
te della Fondazione Ncnni. 
Dopo aver aflcrmato c he la vit¬ 
toria del referendum sul Sona¬ 
lo rtlarebbe alla De la maggio¬ 
ranza assoluta». Tamburrano 
crìtica anche i comunisti. Essi, 
afferma, -in questa “crociata 
contro la partiti3crazia" si sono 
associati con De Mila, che ne.s- 
suno conosce come un com¬ 
battente contro le "prevanca- 
zioni dei partiti'». 

fi Psdi, inianlo. sparge scetti¬ 
cismo sulla discussione sulle 
riforme istituzionalu C'è un cli¬ 
ma, scrive Dante Schiclrom.i 
sull’t/monira. "rischioso, di 
quasi ossessione del cambia¬ 
mento ad ogni costo*. 


La cirisi dei «sardisti 

n segretario denuncia: 
«Me ne vado perchè 
c’è troppo carrierismo» 


■BCACUARL «Sono :>tato 
eletto d i una strana maggio¬ 
ranza». Al consiglio nazionale 
sardista, il segretario Carlo 
Sanna fa spiegato le ragioni 
delle su>? dimissioni, a cinque 
mesi dal congresso, denun¬ 
ciando < amcrismi« e «mano¬ 
vre di OTidoio» che rendono 
ingovcrr.abile il partilo. Forse 
sarà un congresso straordina¬ 
rio a dcf.idorc la successione e 
rìorganitpuirc i quattro mori. 
Alla gra ide rinuràhtil senato¬ 
re Carlo :>ànna ha cC/nùncialo 
a pensate sin dal mo'rttento 
della sua elezione (la quarta 
consccLiva) al congresso del-'' 
lo scorso dicembre. 

•La rua relazione po itica 
apprezzala dagli osservatori 

I esterni, ps-ssò inosservata alla 
maggioi parte dei congressisti, 
che im|x;gnavano ogni ener¬ 
gia in complicati giochi di cor¬ 
ridoio pei cercare alleanze 
non tan:o ispirale a moliv.izio- 
ni politiche, quanto alla con¬ 
quista di spazi penonali*: cosi 
scrive Sin ria al presidente del 
partilo, Mk helc Columbu, nel¬ 
la lettera di dimissioni cc>nse- 


gnala lo scorso 24 marzo, ma 
resa nota solo l'altro giorno al 
consiglio nazionale sardista 
riunito a Oristano, per non tur¬ 
bare la campagna elettorale. 

Sanna. dopo una recrimina¬ 
zione sulla linea politica segui¬ 
la dopo il boom elettorale del 
1984. ha chiesto al consiglio 
nazionale •rinnovamento*. Ma 
come e con chi? La preoccu¬ 
pazione di una parte nlcv.inle 
dei gruppi di maggioranza e di 
minoranza del partilo sembra 
quella di garantire una soluzio¬ 
ne unitaria, dopo la «spaccatu¬ 
ra* quasi a meta registrala' al 
ì^congicsso. Per questo motivo, 
all^i successione di Sanna non 
si dovrebbe arrivare nella pros¬ 
sima' riunione del Consiglio 
nazionale (fra due settima¬ 
ne), ma più avanti, probabil¬ 
mente con un congresso 
straordinario richiesto da nu¬ 
merosi esponenti. Fra i *p.3pa- 
bili». Salvatore Cubeddu. Lo¬ 
renzo Palermo, Elisio Plllen 
(della minoranza). Franco 
Meloni, Salvatore Buluggiu e 
l'ex assessore Giorgio Ladu 
(della maggioranza). 



























Francavìlla 

Spara 
al figlio 
e s’uccide 


■■ KR/WCAVILLA AL MARE 
Dopo aver temalo di uccide¬ 
re il fitjlio sparandogli un 
colpo di pistola alla testa 
una madre si è uccisa spa¬ 
randosi alla fronte con la 
stessa arma L.i sitlima è 
Giuseppina Bozzelli di 35 
anni il fiRlio ri oicrato in 
pfoi;nosi risertdl>i nel repar¬ 
to neurtKliirurnito dell o- 
spcdiile di Pe-cara si chia 
ma Fabio Esposito ed ha 11 
anni 

Il traijico latto Ct avsenulo 
a Francavìlla il Mare Ed è 
stalo scopeti dal manto 
della donna un commer¬ 
ciante che ieri era uscito 
molto presto per andare al 
lavoro L uomo tornato a 
casa per prender»- il luglio e 
accompaijnarlo a scuola ha 
visto I due corjii insanRuinali 
!ul letto matrimoniale In un 
estremo tentat vo di salvarli 
la donna e il barrbino sono 
stati portali con un ambu¬ 
lanza all ospedale ma Giu¬ 
seppina Bozzelli non c è sta 
to niente da fare La donna è 
morta subito dopo 1 arrivo al 
pronto srxcorso dell ospe¬ 
dale pescarese 

Giuseppina Bozzelli era 
oriijinaria di Montcnero di 
Bisaccia (Campobasv)) e, 
secondo quanto raccontato 
dal manto agli inveslii;alnri 
soffriva di stali depressivi 
L uomo Ivano Es(x)silo di 
37 anni che lia fallo la sua 
dc(x> zione in stalo di choc, 
ha dello di non avere armi e 
di non sapersi spiegare co¬ 
me la moRlie sia riuscita a 
procurarsi la pistola 

Ma da una breve indaRi- 
rw. SI i; potuto accertare che 
Giuseppina Bozzelli aveva 
acquistato la pistola una ca- 
lil>ro 6 35 solo sabato scor¬ 
so in un armena di Pescara, 
presentando un regolare 
pcrmes.so rilasciatole dalla 
questura di Chiili 

La magistratura tia aperto 
un inchiesta e ha ordinalo 
I autopsia che \ erri eseguita 
oggi 


Napoli 
Il cardinale 
riceverà 
Giuliano? 


’ VÉNaIDII II cardinale di Na¬ 
poli iiionsiiiiior Michele Gior¬ 
dano (xtlreblxi riiev<-rc nelle 
(Xiissiiiie sclliin.ino Nunzio 
Cjiiili.inu fralello del presunto 
Ixivs della camorra nel none 
Forcella Luigi lz> ha precisalo 
lun moivsignor Luigi Pignalicl- 
lu do|K> le dicliiarazioni falle 
dallo sic-vv) Nunzio Giuliano al 
termine dewlla messa domciti 
cale Aveva dellu <li essersi re¬ 
cato alla cuna due settimane 
la per iiHonirare il cardinale 
(Kit disculcre cor lui del docu 
mento lirnialo dai vescovi sulla 
camorra e sull iiiipi'giio civile 
della Chiesa Ma ivevaaggiun 
. lo ( Ile la rxliiesla gli era stala 
i ' rx^ata Ma la visita ò stala 
siiK-nliia dalla segreteria della 
cuna Può presentare una ri- 
chiela motivala ha detto Pi- 
gnaticllo c se il caso potrò in- 
' conirarc il cardinale 


IN ITALIA 


Nel centro storico di Genova 
un giovane tunisino in un raptus 
di pazzia ha ferito otto persone 
tra cui una bimba di 2 anni 


L’uomo di colore è stato airrestato 
Nei vicoli si è scatenata la caccia 
al nero. Un corteo di protesta 
ha paralizzato la città 


Colpi di mannaia tra la folla 


Un’esplosione di follia accende nel centro storico 
genovese la mtccia della tensione contro gli immi¬ 
grati di colore un tunisino in preda a raptus e arma¬ 
to di mannaia ha ferito otto persone, tra cut una 
bimba di 2 anni L uomo è stato arrestato, sfuggen¬ 
do alla folla che lo voleva linciare Nei vicoli si è'sea- 
tenata la -caccia al nero- fomentata da esponenti 
missini e un corteo ha paralizzato la città 

_ dalla nostra redazione _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■IC*fV)VA Rahmdni Abbc 
mui^or El Sahab ha 11 anni ò 
tunisino o sirv) a K.*n maitina 
abitava insieme ad un suo 
conna/ionalc m una ■ 128» blu 
al>barKJonata in un vicolo del 
(.entro Monco genovese l(.n 
mattina alle 9 m preda ad un 
attacco d» lollia ha (atto irro 
/Kjne in un macelleria vicina 
alla sua -casa» si t impadronì* 
to di una mannaia ed ha co* 
minciaload imix?n.crsare me 
nandocKx:amcnte terribili fen* 
denti a chiunque gli si parasse 
davanti Ila seminato luna c 
terrore lasciando dietro di sO 
una seta di iK'rsone sangui* 
Manti 0 in preda al panico -ot 
tu I lenti tra ì quah un ì btimbi* 
na di due anni c mezzo - fino a 
quando un mctr<5notte non lo 
ha bloccato sparando un col* 
ixj di pistola in aria Arrostato 
0 sfuggito al linciaggio di una 
folla inferocita solo grazie al 
deciso intervento della |)oli7ia 
Subito dopo mentre un corteo 
spontanc^o di protesta paraliz* 
zava il traffico nelle vte e nelle 
piazze del centro noi«canugi- 
SI ù scatenata la -caccia al nc 
ro- fomentata da esponenti 
missini c la tensione è rimasta 
altissima per tutta ia giornata c 
la serata 

La mattinata di follia era co* 
minciata nella piazzetta dello 
Erbe a poche decine di metri 
da piazza Oc Ferrari c dai fasti 


del ricostruito Carlo Felice La 
maccllerid di Emilio Scotti di 
f)2 anni era affollala di clienti 
quando il giovane e entrato 
come una luna si ò imposses 
saio di una mannaia appog* 
giata sul bancone c l ha bran* 
dita mmacciosamcntecontro i 
presenti urlando frammenti di 
frasi sconnesse gridava nella 
sua lingua sostiene qualcuno 
c ripeteva -vi odio tutti» Il pn 
mo a farne le spese ù stalo lo 
stevso Scolli che dopo qual¬ 
che attimo di sbigottimento 
aveva cercato di contr<astarlo 
cd 0 stato ferito fortunatamen* 
tedi striscio al braccio destro 
subito dopo tra le urla c il fug¬ 
gi fuggi dei clienti terrorizzati 
la lama s ò abbattuta pesante* 
mente sulla fronte dell anziana 
cassiera Rosa Vasta di h9 an* 
ni bloccata nel suo cubicolo 
Con la mannaia insanguinata 
El Sahab si C precipitato fuori 
del negozio ha imboccato lo 
stretto budello di Canneto il 
lungo c SI ò imbattuto in un 
gruppo di SCI bambini di un 
asilo nido che tre assistenti sta¬ 
vano accompagnando in pi 
sema «All improvviso - rac¬ 
conta tra le lacrime la maestra 
Gabriella Pellegrini - ho senti¬ 
to la gente gridare mi sono gi 
rata e 1 fio visto correre verso di 
noi roteando 1 accetta con la 
(accia contorta in una smorfia 
spaventosa ho urlato ai barn 
bini di scappare ma Silvia ha 


inciampalo ed è caduta insie 
me ad altre due bimbe lui se 
le C? troN ale tra i piedi td h i co 
mintiaio a colpire • SiKia 
Santagada di due anni e quat 
irò mesi colpita alla lesta ò n 
mastd per terra in un lago di 
sangue una sua piccola com 
p igna colpita alla schiena à n 
masta illesa salvata dallo zai 
netto che aveva assicuralo alle 
spalle 

Il giovane intanto prosegui 
va la sua corsa colpendo al 
I impazzata c alla cieca i pas¬ 
santi le anziane massaie e i 
p(*nsion«i’i sorpresi a fare la 
spesa quotidiana Anna Lami 
di 88 anni fcnla alla testa Al¬ 
bertina Coven di 66 anni feri¬ 


ta alla testa All «‘dnBorrelìi dt 
16 anni ferito al fu fico destro 
OlgaCecaietto di 70 anni len 
ta alla nuca Li igi v an di HO 
armi ferito ad v ita « palla Poi 
fmaliiìonie di fronte a Et 
Sahab si ò parato con aria de 
cisa un meirono te Rocco Au 
geme ri di 19 in ii che ha 
estratto la pisto a c J h.i espio 
so un colpo in aria come fui 
minato dallo scoppi » il giova 
ne SI bloccato all riiprowiso 
inebetito SI Alisi i,i disarma 
re e due vigili ijrbtiin accorsi 
per il trambusto o luinnocon 
dotto al vicino commissariato 
del Centro 

Immediatame nte dopo ò 
cominciata 1 opera di soccor¬ 


so la piu grivc pareva i pic¬ 
cola Sih la m j dopo u ì ( elica¬ 
lo intcnento chiruqM o all o- 
s(xdale pediatrico tu nnina 
Gasimi C sMta dichu riti fuori 
pe^ncolo con una pie gì asi di 
30 giorni assai seri i la situa 
zionc di Rosa Vasta ò sta 
(a ncove'rata all os|)< ( al Gal 
bora con prognosi ris «rv la fjcr 
la profonda ie^nta a la Ironie 
piu lievi e non prcoc up inli le 
lesioni ri|X)rtalc dag i al ii sei 
mentre una donna di 77 anni 
Maria Valle travolta <1 il) pau 
ra c dallo shock ha c c vi lo cs* 
sere ncove'rata per un { rmci* 
piodimlarto 

Intanto la notizia della sfio¬ 
rata strage faceva m un baie* 
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Serrata dei commercianti 
A Genova scatta il coprifuoco 



dalla nostra redazione 

PAOLO SALETTI 


■i GENOVA -Cosa devo Urc’ 
Anilannenc lasciando < nsa c 
botlcfla oppure orsani/’/armi 
per difendenni da solo coniro 
quelli IP- l.csercenlo con ne¬ 
gozio in sia San Bernardo gri 
da por farsi senliie dal siornalj- 
sla Clsi sono -quelli 11-’ Il ns qo- 
zianlc al/a la voce c indica 
due qiovani con molo di gros¬ 
sa cilindrala fermi nel vicolo 
accanlu -Sono gli spacciatori 
bianchi o neri non imporla- 
Una donna aggiunge -Qui non 
SI riesce piu a far sita dobbia¬ 
mo lappaici in casa pcrcliò 
fuori le strade sono in mano al¬ 
la delinquenza- -La |)Oli/ia 
non cò mai - si inserisce 
un altra donna - e le ram volle 
c he SI fa s c-dere e magari (erma 
lo spacciatore ce lo sediamo 


ritornare libero 1 indomani- 
Tre VOCI che esprimono il sen¬ 
socomune oggi prevalente- nel 
centro storico genovese dove 
ieri I ncgo/i sono rimasti chiusi 
per protesta La sanguinaria 
crisi di follia di Kahmani Abbc- 
miager El Sahab il tunisino di 
31 anni che \ivcva in una car¬ 
cassa d auto ed era staio già 
piu sollo segnalalo come vio¬ 
lento e pericoloso ha latto da 
detonatore ad una situazione 
che ù poco definire esplosiva 
Il centro storico genovese 
che conserva le testimonianze 
six'sso bellivsiinc talora uni 
che di una stona ricca ed av- 
venlurosa i> oggi una zona a ri¬ 
schio Con la chiusura dei ne¬ 
gozi e lo spegnimento delle lu¬ 


ci scatto una sorta di coprifuo¬ 
co Le strado vedono solo raris¬ 
simi pas.sanl il resto sono 
tossici che -SI sbattono- alla n 
cerca di droga spacciatori 
prostitute o gente die non ha 
nulla da perdere c quindi non 
teme lo scippo il collcllo alla 
gola per il portafogli Eppure in 
questa parte della cillù vivono 
circa 25mila persone ed atlrct- 
tanle almeno vengono quoti¬ 
dianamente a lavorarci 

-Non è piu possibile andare 
avanti cosi , dice Franca Di 
Noto del comitato delle madn 
di Sarzano contro la droga -nel 
noslro quartiere il degrado i 
dovuto allo spaccio della dro¬ 
ga c all alla percentuale di ex- 
Iracomunitari Noi non ca I ab¬ 
biamo contro I piu deboli ma 
coniro dii li strutta gli spaccia¬ 


tori c I padroni de i magazzini 
che affittano ai neri tuguri di 
pochi metri a quattro milioni al 
mesc- 

Icri pomeriggio nel centro 
storico SI è svolta una manife- 
siazionc popolare n cui erano 
presenti molle anime alcune 
decisamente -nere - c non cer¬ 
to per il colore delli |wllc C c- 
rano i ragazzoni die volevano 
•gettare fuon i neri- c accanto 
a loro anche alcuni esponenti 
del Msi ma in mezzo a questi 
ragazzi a delta degli -lessi abi¬ 
tami delcenlro storico presenti 
nella manifestazione c erano 
anche alcuni noli spacciaton 
L attacco ai neri di quest ultimi 
- spiegavano i rcsporsabili dei 
comitali - non ò d I po razzi¬ 
sta loro temono la concorren¬ 
za degli spacciatori nen- 


Il corteo dopo quache taf¬ 
feruglio ha raggiunto I j prelel- 
tura dove il comitato ù staio ri¬ 
cevuto ed ha ripclulo ix r I en- 
ncsiina volta larichieslaclieci 
sia un intervento delle itili irili 
•Certo non chiediamo la mili¬ 
tarizzazione del quartiere 'di¬ 
ce Paola Balbi comuni 111 pre¬ 
sidente della circoscririone - 
ma almeno che quanilo irrc- 
slano un delinquente thè lo 
tengano dentro- 

•lo non sono coniro la pre¬ 
senza degli exlracomunil in - 
dice don Antonio delli i h li sa 
di San Donalo - ma eh cefo 
dio le auloritò facciano il loro 
dovere- 

•È una illusione che sui un 
problema di polizia - < or elu¬ 
de lon Franco Forleo p.irla- 
mcnlarc indipendente eicl'o 



no di Ixxica in bocca il giro 
del centro siorico divent indo 
via via sempre piu a|xx al Una 
L.I tensione ha toiniix i ilo ra 
pidamcntc a salire loiiientat v 
anche - come pare - da espo- 
ncnli missini c da altri tacine 
rosi c la prolesta Ol sfot lata In 
mulliiosamenle in vara forme 
Molli ncgozianli della zona 
hanno abbassato le sararinc 
sche e insieme agli abilanli 
dei vicoli hanno commi iato 
ad ammas-arsi davanti il com 
missariato In breve si ò forma 
la una lolla di oltre cmquc-ccn 
lo persone che ha comint lalr 
a mmoreggiare chiedendo di 
farsi giusti/la da vola e la si 
Inazione è rimasta sotto t on 
trollo solo grazie ad un inassic 
CIO e dccivz miorvenlo di rnol 
le pattuglie di polizia mentre il 
giovane tunisino attraverso 
una uscita sccondana veniva 
allontanalo c portato al sicuro 
in Questura Subito dofio si ò 
formalo un corteo che ha piu 
volle bloccalo le arterie del 
cenlro gridando slogan coniro 
gli immigrati c il decreto Mar¬ 
telli Contemporaneamente 
nei -carrugi» ò cominciala la 
-caccia al nero» sono s'ale se¬ 
gnalale -inlem(x:ranze- da 
parte di -squadre punilive- c he 
non avrebbero risparmialo né 
immigrali né persone di buon 
senso che rcicavano di calma¬ 
re gli animi fischi c qualche 
spintone sarebbero anche vo¬ 
lali all indirizzo degli agenti dt 
polizia che perlustravano il 
centro cere indo di prevenin- o 
sedare altri disordini 
Quanto >i El Sahab é stalo 
nnchiuso in carcere ancora in 
preda alla sua -inspiegabile» 
follia Su di lui pende I accusa 
di lentalo omxidio plurimo e 
oggi sarà interrogato dal pm 
Luigi Lenu’za e dal gip Vin¬ 
cenzo Pup.i I magistrati cui è 
slata aflidala I inchiesta sulla 
tremenda mallinala di sangue 


Rahmani Abliemlager, il tunisino 
ctw in una crisi di pazzia ha lento 
nove persone con una scure In 
alto la manifestazione a Genova, 
degli abitanti del centro stonco 
contro I ripetuti episodi di violenza 


nelle liste Pi i - quello che ab¬ 
biamo di Irc-nio è una questio¬ 
ne sociale e come tale va risol¬ 
ta coinvolgendo I insieme di 
tutti I pubblici poteri- Il Pci m 
serata, ha pi oposlo al sindaco 
di convocare forze politiche e 
rappresentami del centro stori 
co per aflronlare due tipi di mI 
sure individuate come priori- 
lane la sicuiezza contro la spi¬ 
rale della r torsione (bianchi 
coniro nen ibilanti coniro tos¬ 
sici) e dall altra misure di assi- 
slcnza per l,i vivibilità dei resi¬ 
denti La gente comunque 
aspetta latti Alle ultime elezio¬ 
ni solo il 42 degli abitanti del 
centro storico ha volato per il 
sistema dei partili ma con rab¬ 
bia e protesta non certo inle- 
nori alla maggioranza che non 
ha volalo o ha scelto i movi¬ 
menti 


Etolloauto 
Atti>nzione 
a Flci scadenza 
dii maggio 


Ci 1 mpo Imo all i (oic di jM r paK irt k tasse auto 

n ohi islielu in st id ii/'j ad aprile th'iii (x r «li ujtu\( itoli 
to 1 I ott IV i fiM. 11 ' upt riort ai U i\ illi lise ili Con lo stes 
so bt Ut limo di p u; init nto dovr 11 sst rt \ t rs ila antbo I in 
tti-Tii ioni ptr il periodo £?t nnaio aprile ho st*tondo qlnm 
ptj-l unit 1 in tulio ti '* rrilorio na/ionak riportah ni Ut lalx l 
It sj oste nc t!li uffit posi ili o nellt dtlot; i/ioni Aci 1 mie* 
m / ( ne t tlosui \ in misura ridotl i ptr i^li lutomoUilisti tlic 
mi 1 ' S') h inno p libato la tassi in forma annudit e si iMt nu 
li d v' rsarld unt he se |x*rdt nioli/ione furti o din molli i non 
SI dt bbd prtxedt re jI rinnovo dt II i I issa tiulomobil slica 
LAt >tgnal<Klt finora soltanto 1 80 tircj dt i^li aulumobi 
liM initrissdti Ita tUtUuato iversamtnti 


Accusa t n esposto alli PrcKura di 

m£>/li/'i Conio d si do pii siMì ilo da 

flicCllUl un biblioitH.arit) dt 11 i l-t {.jio 

dì ricovero nel^jmbardM Nt lidenun 

^ tii Giiist |)pt CtriJli di IO 

CQlaTlO anni nitriste thè la notte 

dtl 19 novtmbrt scorso 
11X11^0 4 iiiintiniva sulla 

str.jd J d 1 lik \ It) a Como re 
di tc d.i un I ftsi 1 Ir i tors,i con amiti int i imix*) ( avtv i Ih.* 
vutt)unpt)) eTDtnIo it Ila scarpata Quindo riuscì a rivdirc 
suIIj ‘•traila con It n ani un |>o sbucci l'e trovo una p diu 
ulta di Ila Volante eh • lo indusse a sjlire su un aulolidlitja 
per fi SI pori ire all o»pedalc sani Anna di C omo Qui il bi 
bliolei arto devi cssiisi .iijilato per ovit ire il ricovero i dal 
I asianlcri i fu portalo nt I reparto psichi drieo e k ijalo al lei* 
to CI I onli ivioiìc s irnt ina chiedendo copta di llii c uli Ila 
din c 1 e minate lande di adire le vie ledali peri! trattati cnlo 
rice.uio In qui II occ< sione ebbe uno scontro vi rbalecon il 
diicttorc stinitano e si trovo nuovamonle nt ove rato e Ics do 
aiktif di conti n/ion l^sc'condadtt’eiviforz'aMsipro* 
iraSfC per altri tre giorni Da qui 1 esposiu alla magistratura 

Due fratelli In Val dt Sabbia in provini ij 

Brescia due fratelli sono 
CILlI I stali eletti all i carica di sin 

SlIìlddCÌ dato nello stcs.so giorno È 

1 r> .XX •-». accaduto nei due ccn ri di 

nei fcSrCSCIdnO ()dolocdilkrticaf3<issa Al* 

(redo Bonomi di qu irant \ 
tre anni c stato conlcnnato 
per 1 1 quinta volt i .illa isUitlii 
<Jc ('oiTìunc di Porlic.i Bassa II fr dello Rob« rto ptrlalcr/a 
volli sjra alla II stadi II amministrii/ioiH diOdolo dop)is 
sere sh to per cinque ami asse me dal Consiglio comunale 


Due fratelli 
eletti 
sindaci 
nel Eiresciano 


<Jc ('oiTìunc di Porlit.i 
volli sjra alla II stadi I 
sere s‘, topcrcinquc a 


Fidaizati Fid in/all giovani c non piu 

mrihilif:iti giov mi che solitami ne si 

inQDIIlIdll^ incontrano o st intriditngo 

per i QÌardini à' ''i-i 

I- polo m-l quur nrc Vuim-ro 

Gl NiipOII !X>no sljh tctlul jb òjgli uni 

vcrsit.in ccopciLifi--ii p<r la 
dilesa dc'll area verde mi 
nacciala di venire dnlrulla 
per lar povto ad un parcheggio per olire mille auto Agli in 
nainbr. ti di qudla slr.da i promotori dell inizialiva hanno 
disir bullo un volanlinc Secondo un progeito del Comune i 
giardini dovreblzero c'*erc rimosii per costnjire un nuovo 
parcheggio In diicsa di quevla zona collinare dove il halli 
co é quasi sempre intensissimo si sono già pronunciali i 
cons glicri provinciali verdi Hermes Fcrraro e Casimiro 
Moh I firm Ilari di un esposto alla magisiralura le as.scpcia- 
zioni ambientaliste Kronos 1991 Cenlro culturolc giovanile 
A qu'-sl-- SI é alli.incat. la nuosa as.sociazione ecopacilista 
nati in .eguito alleoccupazionisludcniesche della Paniera 
che ha nvitolo alla mobililazione i fidanzali per proleggere 
quelite he le Pantere vjrdc chiamano I habitat naturale de¬ 
gli initainorali 

S^QUSStrdtì Cento ammali di cui molli 

' prolelli dalla legislazione 
CCniU dnlnlall sulld caccia e dalla conven- 

in U no zoo Washington che fu 

■ ui j tela le specie esotiche in via 

nei moaenese di estinzione v.-,o stati se 

quesirali dalle guardie zcxjli 
che dell Enpa Ente prole 
zionc animali di Modina e 
dai rabinicri di Carpi nello zoo solicrese aSoliera ncIMo 
drne c Tra gli animali -equeslrati c é un grosso orso bruno 
proveniente secondo la Proiezione anin-ali dall aliivilà di 
bras con iccio nel Parco nazionale degli Abruzzi o nel Tten 
uno Alle Adige Un altra operazione era siala compiuta la 
SCOIS.I e -late nello stes-o zoo vennero sequestrali irecenlo 
anirn ili iirotelti 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I 1 

Una delegazione di parlamenfan di diversi stali europei è 
in visita da sabato 26 maggio a Gerusalemme su invito 
dell As-Delazione parlamentare per la cooperazione 
euro-araba con il compito di assumere contatti con di¬ 
rigenti oalestinesi noi territori occupati e lorze pacifi- 
ste israeliane per sviluppare una iniziativa dei parla- 
menlar nazionali contro la repressione per una solo- 
zioniì n jgoziata Per il Pci partecipa la compagna Ma¬ 
ria L Jisn Sangiorgio 


Sequestrati 
cento animali 
in uno zoo 
nel Modenese 


Polemica iniziativa del settimanale «Pubblico» 


«Censurato lo spot anti-Aids? 

E noi offiriamo un preservativo» 


Treviso: arrestò un sieropositivo, moglie e zimici temono abbia l’Aids 

Carabiniere cita tossico per danni 
«È colpa sua se mi credono “appestato’’» 


Diecimila preservativi in omaggio, iniziativa di pro¬ 
testa del settimanale «Pubblico» contro la censura 
governativa dello spot contro l'Aids. Il profilattico fa 
più paura della tremenda malattia^ In realtà sono le 
stesse agenzie dt pubblicità (che amministrano in 
questo campo 25 miliardi di investimenti) a non vo¬ 
ler legare il prodotto all'idea del possibile contagio 
e cercano di creargli un'immagine rosa-shocking 


MARIA NOVELLA OPRO 


■B MIIANO II settimanale 
Pubblico (specializzalo in 
pubblicità markeling c comu¬ 
nicazione integrata) allega al 
le sue diecimila copie di oggi 
un preservativo di marca Poker 
definjlo -oscuro oggello di 
censura- L iniziativa (di (xtrsé 
non nuovissima) intende se¬ 
gnalarsi come risposta polemi¬ 
ca nei confronti della censura 
governativa che ha -mut.lato- 
la parte finale de lo spot sul¬ 
l’Aids giusto per epurarlo della 
•insostenibile pcsinlczza del 
preservativo* come senve nel 
fondo di conirocopertina il dt 


rettore Claudio Mori «Siamo 
grandi adulti c inquinati ina 
in fallo di sesso siamo ancora 
sotto tutela • cosi si legge ncl- 
I articolo che allega (olire al 
piccolodorxj) anctie una noti¬ 
zia che sembra piu incredibile 
della stessa censura minisie- 
ridle II (allo é questo la roda 
zione di Pubblio rilencsa oc¬ 
cupandosi come SI occupa di 
comunicazioni in un setlorc in 
cui I cenlimciri di carta stam 
pala SI comprano e si vendono 
a peso d oro che sarebbe sia¬ 
lo facilissimo trovare una casa 
produttrice disposta a tornire 


alla rnista i preseisalivida alle¬ 
gare Insi-cc no non ci slava 
nessuno Le case (armaceuli- 
chc non vogliono csidcnle- 
inenle crearsi nemici al mini¬ 
stero della Sanila Solo Poker 
(prodotto dalla italiana Labo¬ 
ratori BoviN che la parte dei 
gruppo americano Carter W al 
luce) ha osalo porsi come 
sirurncn'o di una campagna 
polemica e legare la sua im¬ 
magine alla lolla coniro I Aids 
E questo probabilmente per¬ 
ché Poker ha una quota di 
mercato in Malia pan a solo il 
5 hibbluo ospita anche 
un inchiesta sul mercato dei 
prolilaltici nel noslro paese 
( I tu 0(10 pezzi scikIuiI) e rac¬ 
coglie I pareri delle agenzie 
pubblic liane che gestiscono i 
maggiori budget Lii incrcalo 
di 2) miliardi c 00) milioni Di 
questi ben 10 miliardi sono 
stanziati da I lalu che con i suoi 
numerosi marchi (Selicbcllo 
Contatto Personal Segreto 
Delensorc Durex) si allida al¬ 
la agenzia New Time per crea¬ 


re dtlorno a ciascun prodotto 
I immagine giusta «Far bene 
1 amore fa bene all amore» è lo 
slogan di una campagna -in 
rosa- lesa a sottrarre I idea del 
preservativo alla abituale asso¬ 
ciazione con quella della pro¬ 
stituzione Ln prohlallico lutto 
casa e famiglia che infalli si 
se lido al supermarket con il 
latte eie saponelle Mentre piu 
sbarazzino aiiparo I approccio 
di -Ho (allo I amore con Con¬ 
trol- imcnlalo dalla agenzia 
Canard per il prodollo della 
Artsana a nome della quale 
infatli Corrado Mezzucchi di¬ 
chiara -Non vogliamo legare il 
noslro carro a quell Aids Non 
CI piace confondere un proble¬ 
ma sociale con un fallo pura 
melile commerciale- E da 
questa onesta ammissione de 
ma coerentemente una carn 
paglia all insegna del dnerti 
mento e della sdrammatizza 
zione che si presta a tutu i gio 
chini parodistici e (a la loriuna 
dei comici Intanto però 1 Aids 
cé E uccide anche I bambini 


Nella migliore delle ipotesi, dovrà passare qualche 
anno di «astinenza sessuale» forzata, con la nios'lie 
che già lo evita accuratamente nel terrore di con¬ 
trarre l’Aids Così li carabiniere Paolo Cavasoito ha 
denunciato alla prextura un tossicodipendents sie¬ 
ropositivo che nel tentativo di svenarsi dopo 1’. rre- 
sto, to aveva leggermente ferito Chiede un ris.uci- 
mento per il matrimonio andato in crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

iniCHELC SARTORI 


■i TREVISO DatfalUiccioso- 
no pusstiti ormai wi mc' i i pri 
mi cvimr hanno dato silo ne¬ 
gamo mailrischioAidsduraa 
lungo I eventuale stcfopovili* 
vita può manifestarsi am he tra 
qualche anno E nel ir. u mpo 
dice ia sua vita toiugjK? -ò 
già diven’ata un int-nj- l.a 
moglie ò terron//ala lo evita 
rifiuta ogni rap|>orto .i tavola 
a casa deve mangian* con 
piatti posate e bicchieri riser 
vati solo a (ui Alla (ire Paolo 
Cavasotto carabiniere di 28 
anni sposato e padre di una 
bambina non ce I ha f itta piu 


ed ha inoltrato alla procur.^ di 
Tieviso un esposto deiiun:ki 
coniro il lossicodiper de Tte 
sitrojx>sitivo che Io aveva I «g 
gcrmentc ferito vxiole il risirti 
mento dei danni naluralneri 
te moraii un indennizzo [ler i 
matrimonio andato in crisi {xr 
f astinenza sessuale fen ala 
-peni citma di sosptuo » pa\i 
ra che mtcìrconda- 
paolo Cavasotto abita a P« * 
vedi Soiigo un bel paesinc del 
Trevigiano cd ò in forzi alla 
stazione carabinieri di Oderzo 
Lo scorso novembre vieti =* por¬ 
talo in caserma M N un 


tossicodipendente-spacciato¬ 
re trentunenne di San Donà di 
Piave sorpreso poco prima 
con to grammi di eroina e 450 
milligrammi di cocaina vicino 
alla sua Volvo Luomo mcn 
tre vengono senili i verbali di 
arresto si avventa su un qua* 
dro io stacca dalla parete lo 
rompe c con una scheggia di 
vetro comincia a tagliarsi le ve¬ 
ne -lo e un appuntalo i piu vi¬ 
cini lo abbiamo bloccalo a fa¬ 
tica Non voleva mollare il ve¬ 
tro era tutto insanguinato Alta 
fine ce I abb amo (atta Ma in 
tanto anche IO mi ero ferito» n 
corda Cavas^citio Ln lagli(*tto 
da poco che non voleva nean¬ 
che denunciare non fosse sta 
lo per I insisl''nzd del m(?dico 
Solo dopo sono cominciati i 
dubbi c se quel tossico fosse 
stalo affetto da Aids"^ L arresta 
to non ne ave'va fallo parola 
ma non fidarsi ò meglio inda 
gd indaga dall ospedale di Vi 
cemza ò salttito fuori un vcc 
chio certificalo sicroposiliviià 
Per Paolo Cavasotto ò comin 
ciato da allora I inferno priva¬ 


to IpriTi IcM Aids cui SI 6 sol 
toposio liarno dato esito ne¬ 
gativo mi il rischio permane ( 
medici gl hanno suggerito una 
sene di piec luzioni comporta 
mentali da adottare it resto lo 
ha fatto li paura della moi lic 
•Lho jiich* mandila per 
quindici gicmi in Germana 
con la bainl ina pcrch<'* si di¬ 
straesse ma non ò servito a 
niente- lamenta il carabiniere 
•La gente se ne frega fini hé 
non vieni» toccala da vicino 
non sa non capisce beilo 
qualcuno chi borbotta cor irò 
gli spoi televisivi anliAics 
dombtcìo provare cosa vjol 
dire » 

Il rifugi i p u tranquillo or 
mai 0 di tr ala ta stessa a 
scrina «fia colleglli cetna 
sohlanela lo ile sanno che 0 
un coni (ìjo pencolo ptr luUi 
noi Ma nelle qui Paolo C a 
vasolloc. lonitamente un IK) 
diverso -Quiindo mangio in 
mensa f.ic-io venire i pranzi da 
fuori beve b !)itc in lattina la 
voperson iliTi nie i miei piai i- 


Ogni tanto Io assale la rabbia 
a vedere il destino parallelo 
del lovsicodipcndenle causa 
dei SUOI guai che nel frattem¬ 
po è nusc Ito a ottenere gli arre¬ 
sti domiciliari ha evaderne a 
scatenare una rissa in un bar a 
(mire di nuovo in carcere U ca¬ 
rabiniere sa che comunque 
vada difficilmente potrà ( ava¬ 
re un risarcimento adeguato in 
denaro -Lo faccio per princi¬ 
pio- -È un caso nuovo insoli¬ 
to- commenta il suo legale. 
Pio Ugo On -finche* non su ma¬ 
nifesta 1 eventuale malattia 
non SI può parlare di danni 
material) ma intanto quelli 
morali CI sono tutti questi disa¬ 
gi nella vita di relazione • 
Contemporaneamente I aolo 
Cavasotto ha avvialo anche le 
pratiche percliò tutto ciò che 
gli sta capitando sia ricono 
scinto -causa di servizio- (.lU 
uffici competenti dei carabi 
meri sono in imbarazzo Stati 
no discutendo ò un problema 
nuovo anche pr*r loro- dice il 
milite 
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IN Italia 


Una dura nota del Quirinale 
accusa Tassociazione 
di creare contrapposizioni 
nella magistratura 

Gossiga richiama 
TAnm: «Opinioni 
senza fondamento» 


Cossiga rimprovera e critica l'Associazione naziona¬ 
le magistrati per il documento approvato sabato 
scorso di censura sul suo operato. Il presidente del¬ 
la Repubblica definisce «destituita di fondamento 
giuridico-costituzionale» l’opinione espressa dal¬ 
l’assemblea e contrappone all’Associazione il resto 
della categoria <he opera in condizioni difficili, con 
sobrietà e in silenzio». 


■■ ROMA Cossiga b.icchcita 
l'asso c iazione nazionale magi¬ 
strati, che in una asiemblea 
tempestosa aveva censurato 
l'iniziativa del Capo dello Stalo 
sul caso Palermo. Con una no- 
U\ ufficiale del Quirinale il Pre¬ 
sidente definisce «destituita da 
o^ni fondamento giuridico co¬ 
stituzionale* la posizione del- 
i'Anm, accusa I «vertici* del¬ 
l'associazione di voler creare 
continue conirapposbiioni tra 
il capo dello Stato c l'ordine 
giudiziario c mene a confronto 
l'atteggiamento tenuto dai diri¬ 
genti «sindacali» dell] magi¬ 
stratura con quello Ccl resto 
dei giudici che «opera con so¬ 
brietà e in silenzio». 

Per la seconda volta nel giro 
di po 'oi mesi Cossigo prende 
le distanze daH'associuzioni- 
smo del giud'ici. Già l'inverno 
scorso un accoralo appello di 
Raffaele Bertoni afiinclié il Pre¬ 
sidente con la sua autorità 
chiedesse ai partiti di occupar¬ 
si della drammatiche condi¬ 
zioni delle giustizia italiana, 
aveva riscosso scarso successo 
al Quimale. Ieri, poi d.dia nota 
traspariva addirittura un po' 
dirrilazione per l'imprudenza 
dell'associazione dei giudi- 
ci.«Con riferimento alla posi¬ 
zione assunta dall'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati sulle 
recenti iniziative del capo del¬ 
lo Stato in ordine aH'amminl- 
strazione della giustizia in Sici¬ 
lia. si ossenra innanzi tutto che 
la vastiia detrimpegno delle 
lUituzioni nella lotta contro la 
criminalità organizzata ed in 
particolare contro la inaTia ha 
chiamato e chiama sempre 
più in causa tutti gli organi su¬ 
premi dello Stalo. Per queste 
ragioni il presidente della Re¬ 
pubblica, in quanto capo dello 
Stato rappresentate dcU'unità 
nazionale, nell'esercùcio delle 
sue funzioni di garante dell'in- 
tero ordinamento, ivi compre¬ 
so l'ordine giudiziario ha adot¬ 
tato un insieme di atti d'impul¬ 
so che hanno avuto come de¬ 
stinatari, il governo, il parla¬ 
mento. e il consiglio superiore 
della magistratura, dopo avere 
acquisito dai capi delle procu¬ 
re generali siciliane, ai quali 


rinnova la propria gratitudine, 
le informazioni e il consiglio 
che essi, con il loro consenso, 
gli hanno recalo. Risulta, per¬ 
tanto destituita da ogni fonda¬ 
mento • prosegue la nota - l'o¬ 
pinione secondo la quale la tu¬ 
tela dell'ordine giudiziario da 
parte del presidente della Re¬ 
pubblica sarebbe attivabile 
esclusivamente attraverso il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Quando il Presiden¬ 
te della Repubblica agisce co¬ 
me capo dello Stato, il Csm, 
con le sue spixiliche compe¬ 
tenze,è uno dei destinatari del¬ 
le determinazioni che scaturi¬ 
scono dall'esercizio delia fun¬ 
ziono di garanzia generale dcl- 
l'ordinamento. Nel respingere 
il ripetuto tentativo di creare 
contrapposizioni tra il capo 
dello Stalo e l'ordine giudizia¬ 
rio, il Presidente della Repub¬ 
blica conferma la propria grati¬ 
tudine alla magistratura italia¬ 
na, che quolldianamcnie ope¬ 
ra in condizioni difficili, con 
sobrietà e silenzio, con rigore 
morale professionalità, nel ri¬ 
spetto della legge e a tutela 
della legge. 

Nessuna replica da parte di 
Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Anm. «Non possiamo fare 
polemica con il Presidente • si 
limita a rispondere. 

Dal Csm nessun commento 
ufficiale anche se più di un 
consigliere ha accolto la presa 
di posizione di Cossiga come 
una nuova prova del distacco 
che ormai separa l'organo di 
autogoverno del giudici dal 
suo Picsidenie. Sempre sul do- 
■ ctimento dell'Anln che critlca- 
sva l'intervento di Cossiga so¬ 
no intervenuti Ieri diversi espo¬ 
nenti ppolltici. «Il ^ - scrive la 
Voce repubblicana - simpatiz¬ 
za con il malessere dei giudici 
di fronte alla sordità prevalente 
dei politici. Cesare Sahidopo 
avere criticato chi strumenta¬ 
lizza per fini politici rintcrvcn- 
to del capo dello Stato confer¬ 
ma «la difesa più ferma dei 
principi costituzionali dell'in¬ 
dipendenza e del governo au- 
loixrmo della magistratura*. 

□ C.C/I. 


Processo Ambrosiano 

Oggi il via alle udienze 
Respinto patteggiamento 
richiesto dà tre imputati 

PAOLABOCCARDO 


■IMIIANO. Non cl saranno 
«scorciatoie» nel processo per 
il crac dell'Ambrosiano: gli im¬ 
putali che hanno pensalo di 
avvalersi delle nuove possibili¬ 
tà ollertc dal Codice riformalo 
per cavarsela alla svelta con 
una condanna pallc^iata (e 
scontala) si sono visti opporre 
un intransigente «no» dal pm 
Pier Luigi Dell'Osso. Per la pre¬ 
cisione, il patteggiamento era 
stato proposto dal tre dirigenti 
dell'ullicio esteri del fu Banco 
di Calvi, Giacomo Botta. Carlo 
Costa e Filippo Leoni, che si 
erano djchiarali disponibili ad 
accettane una scnlemia di col¬ 
pevolezza a condizione che la 
pena fosse contenuta entro un 
anno c sci mesi per i primi 
due, un anno e dicci mesi per 
il terzo. Che non sarebbero 
ptite condanne dure, vi¬ 
olo centrale che, se- 
ì ricostruzione accusa- 
' imputati giocarono 
zioni o|x:rate da 
^hri. Ma proprio in 
sidcrtilone di questo ruo¬ 
lo centrale il rapprtrsentanle 
dell'accusa ha giudicalo che il 
processo risulterebbe monco 
senza la loro partecipazione 
diretta. «Ci», 

Il dolidr Fabrizio Poppi, pre¬ 
sidente della Terza sezione del 
Uibunalc penate che da oggi 
giudicherà i 35 imputati del 
crac da, 1.200 milioni di dollari, 
non h&Muto che nvrttere agli 
atti richieste e risposte. Come 
si sa. a lui non 6 riservata, nel 
patteggiamento, che la possi- 



Arriva nel cuore del Palazzo 
la trama rivelata al giudice 
da Giaccone, già sindaco 
del comune del Palermitano 


Appalti per 600 miliardi 
spartiti tra mafia e politici 
E il professore pentito dice: 
«Voglio tornare a insegnare» 


Le mani suQa città dì Baucìna 
«n vip coinvolto è un ministro 


» 


Il professor Giuseppe Giaccone, il primo pentito po¬ 
litico della storia, mira in alto e coinvolge, nelle sue 
rivelazioni alla magistratura palermitana, anche un 
ministro della Repubblica interessato agli appalti di 
tre piccoli Comuni del Palermitano. Trovati alcuni 
riscontri alle sue rivelazioni. Giaccone ha chiesto al 
magistrato di poter ritornare ad insegnare all’Uni¬ 
versità di Catania. 


FRANCESCO VITALE 


billtà di prendere alto dell'ac¬ 
cordo raggiunto tra le parti e 
valutarne la correttezza tecni¬ 
ca. 

I ranghi degli imputati, perù, 
potrebbero essere sfollili di al¬ 
tri tre nomi, e precisamente 
quelli di Aladino Minciaroni, 
Luigi Roteili c Golfredo Man¬ 
fredi, tutti c Ire già consiglieri 
d'amministrazione del Banco, 
che potrebbero essere stralcia¬ 
li per ragioni di salute. I certifi¬ 
cati medici inviali dai loro di¬ 
fensori attcstano di condizioni 
di salute proibitive. 

Oggi, dunque, si parte. Per 
evitare nei limili del possibile 
che si tratti di una falsa parten¬ 
za. corrte spesso avviene nei 
processi di grande importanza 
e complessità, il tribunale sta 
già facendo eseguire la tradu¬ 
zione degli ottanta faldoni di 
documenti acquisiti in extre¬ 
mis presso il Banco del Goliar¬ 
do, anticipando una prevedibi¬ 
le richiesta della difesa. Ma già 
se ne profila un'altra, ripetuta¬ 
mente e vanamente presentata 
nel corso dell'istruttoria: quella 
di una perizia contabile. A cal¬ 
deggiarla ù sopraltutio la dife¬ 
sa di Lido Gclli, maestro in 
manovre dilatorie. Se venisse 
accolta, il processo subirebbe 
un inevitabile slittamento di 
qualche mese. Ad ogni modo, 
si dà già per probabile che il 
processo non entrerà nel vivo, 
con gli interrogatori degli im¬ 
putati, lino a dopo le vacanze 
estive. 


■■ PALERMO C'6 un ministro 
della Repubblica nelle rivela¬ 
zioni del professor Giuseppe 
Giaccone, il sindaco di E3auci- 
na che he deciso di vuotare il 
sacco sull'intreccio mafia e po¬ 
litica. La clamorosa indiscre¬ 
zione. anticipala ieri da l'Uni¬ 
tà. ha trovato implicite confer¬ 
me a Palermo dove, ancora 
una volta, la magistratura si 
trova a dovere indagare su un 
big della politica nazionale 
con tutte le difficoltà che ciò 
comporta. Il professor Giacco¬ 
ne ò stalo preciso: ha fallo no¬ 
me c cognome del minislro in 
carica, ha Indicalo Inni i parte¬ 
cipanti alla riunione, ha dc- 


scritlo il luogo dove il «summit» 
si e svolto. Accanto all'ex sin¬ 
daco di Baucina c'era, ovvia¬ 
mente, il suo grande amico 
Giuseppe Taibbi, l'imprcdilo- 
re-faccendicre che aveva il 
compito di tenere i rapporti 
con i politici regionali e con 
quelli della maggioranza di go¬ 
verno. 

Tutto fallo in gran segreto e 
con una sola certezza; che su 
tre piccoli Comuni del paler¬ 
mitano, Baucina, CImInna c 
Vcniimiglla, si sarebbe preslo 
riversala una ca.->cata di miliar¬ 
di per la costruzione di nume¬ 
rose opere. Una Ircntina di 
progetti già pronti per essere 


realizzali, un affare da 600 mi¬ 
liardi sul quale avinia messo le 
mani Cosa Nostra c < he preve¬ 
deva il pagamento di grosse 
tangcnii agli amtr mistratori 
che avevano già da:o la pro¬ 
pria disponibilità < IllnchC lutto 
procedesse per il vciso giusto. 
Il giudice istruttore Leonardo 
Guamotta. che ha interrogalo 
Ciaccone, riceve i cionisti nel 
suo ufficio e dice: «lo non pos¬ 
so nò confermare rt<- smentire 
perché sono vincolato dal se¬ 
greto istruttorio. Però, se la no¬ 
tizia ,6 stata scritta, vuol dire 
che qualcuno l'ha rai:contata». 
Un inlerrogatono lungo e 
drammatico quello reso dal- 
l'algotogo pentito al magistra¬ 
to palermitano. Il professor 
Giaccone ha pariato a lungo 
della riunione remana allcr- 
mando che la partecipazione 
del ministro era una sorta di 
garanzia che l'operazione fi¬ 
nanziaria non si inceppasse, 
che non inconirassir ostacoli 
burocratici di alcun tipo. Un 
rclcrcnle politico ai più alti li¬ 
velli. e forse non I unico, per la 


gang che gestiva gli appalti a 
Baucina, un piccolo i.:cnlro 
agricolo alle porte di Palermo 
che l'ex sindaco - Of-gi ficntito 
-voleva trasformare in un'oasi 
di tranquillità c ricciicz.’a. La 
notizia del colnvolgimi-nlo di 
un esponente del governo ne¬ 
gli afian del minuscolo paese 
siciliano 6 rimbalzala da Paler¬ 
mo a Roma. Il tam-la m politico 
si ù subito messo in funzione 
dando in pasto ai cronisti una 
serie di nomi che non hanno 
trovalo nessuna conlerm. 1 . E 
poco importa, visto che è già 
abbastanza grave il latto che 
un minislro sia convrjlio in 
una storia dove vengoru > a gal¬ 
la inquietanti rapporti tra ma¬ 
fia e istituzioni. 

Quelle accuse sono uneora 
più gravi se si pensa che parto¬ 
no da un pentito anom.ilo co¬ 
me il professor Ciaccone: ex 
prete, scienziato di f.)m.) inter¬ 
nazionale, Ciaccone non parla 
por vendetta - come qu..'isi tulli 
i pentiti di mafia - ma |> r pau¬ 
ra c per liberarsi dei rimorso di 
aver avallato, nella sua V'i.-stc di 
sindaco, tante, troppe opera¬ 


zioni sporche. Di più: molte 
delle sue accuse avrebbero giù 
trovalo riscontri probatori mol¬ 
to interessanti grazie ad uno 
scrupoloso lavoro investigativo 
dei carabinieri di Palermo ai 
quali il pentito si ù rivolto stufo 
di vedersi chiudere la porta in 
laccia dal maresciallo che co¬ 
manda I.S «stazione» di Bauci- 
na. Il curriculum di questo pri¬ 
mo pentito politico della stona 
è davvero di lutto rispetto: con¬ 
sulente del Comune di Paler¬ 
mo per l'inquinamento man- 
no, insigne studioso delle al¬ 
ghe brune che utilizzava an¬ 
che come indicatori ecologici, 
consulente dcll'llalispaca. la 
società del gruppo Iri che si oc¬ 
cupa del risanamento dei 
quartieri degradali di Palermo 
e Catania. 

Alla Ime del lungo e sollcrto 
interrogatorio con il giudice 
Cuamolla, il professore ha fat¬ 
to una richiesta inusuale, poter 
ritornare ad insegnare la sua 
materia aH'Universilà di Cata¬ 
nia; «Signor giudice, questa 
cortesia deve farmela, lo deb¬ 
bo pensare ai mici studenti». 


Nell’aula bunker di Catania una sentenza incredibile che ha provocato sgomento 

Catena di assoluzioni al maxiprocesso 
Condannato solo il superpentito 


Catena di assoluzioni al maxiprocesso alle cosche 
catanesi. Unica condanna di un certo rilievo, 21 an¬ 
ni di carcere, per il pentito Filippo Lo Puzzo, che 
con le sue confessioni aveva trascinato davanti ai 
giudici i maggiori esponenti dei clan perdenti cata¬ 
nesi. Amaro sfogo dopo la sentenza del p.n Ugo 
Rossi. «Questa sentenza sembra voler dire che a Ca¬ 
tania la mafia non esiste». ..... 


WALTER RIZZO 


■■CATANIA. I maggiori im¬ 
putati al maxiprocesso contro 
le cosche maliose catanesi, 
che si t chiuso Ieri mattina da¬ 
vanti alla Corte d'assise nel¬ 
l'aula bunker di Bicocca, sono 
stati assolti con fonnula piena. 
L'unica condanna di un certo 
rilievo (21 anni di carcere, per 
il triplice omicidio di via Santis¬ 
sima Trinità) è stata inflitta a 


Filippo Lo Puzzo, il pentito che 
con le sue dichiarazioni aveva 
trascinato davanti ai giudici i 
maggiori esponenti delle fami¬ 
glie Puntina c Pillerà. Un fatto 
questo che rischia di venir let¬ 
to, a parere di alcuni magistra¬ 
ti, come un messaggio assolu¬ 
tamente negativo da parto de¬ 
gli altri «collaboratori della giu¬ 
stizia’. Gli altri trenta imputati 


hanno avuto solo lievi condan¬ 
ne per i reali miiKfi (rapine ed 
estorsioni) mentre la corte, 
presieduta dal giudice Mario 
Primaverile, dopo una camera 
di consiglio che si 0 protratta 
per ben 13 giorni, li ha assolti 
dalle accuse di 3.<,so;lazlone a 
^delinquere di stampo malioso 
e da quelle relative ad una lun¬ 
ga catena di omicidi. Una sen¬ 
tenza che non hz accollo nes¬ 
suna delle richieste avanzale 
dal pm, Ugo Rossi che, nella 
sua requisitoria, pionunciata 
lo scorso 28 marzo, aveva 
chiesto condanne durissime 
per I trenta imputati, tra i quali 
spiccavano i nomi di Corrado 
Favara (per lui l'assaluzionc è 
arrivata grazie a l'Infermità 
mentale e si ò di ipcislo l'inter¬ 
namento in un 'jspedale psi¬ 
chiatrico per almeno cinque 


anni) e Salvatore Filerà, detto 
«Turi Cachiti», capo indiscusso 
del clan che all'inizio degli an¬ 
ni Ottanta tentò di opporsi con 
una sanguinosa guerra all'a¬ 
scesa criminale del superìxiss 
Nilto Saniapaola. Per tutti Ros¬ 
si aveva chiesto compiessiva- 
mente. 11 ergastoli, 2Ù anni e 

10 mesi di carcere per una se¬ 
rie di reati gravissimi, che an¬ 
davano daH'associazione per 
delinquere semplice e di stam¬ 
po mafioso, all'estorsione ed 
infine per una lunghissima se¬ 
ne di falli di sangue, tra i C|uali 

11 triplice omicidio nella sala 
blgliardi di via Santissima Tri¬ 
nità e la strage di via (IcH'Iris, 
avvenuta il 26 aprile del 1982, 
quando vennero as.sass Insite a 
colpi di kalashnikov e di tom¬ 
be a mano ben sci pvnK.’iie. 

«Questa sentenza ha provo¬ 


cato un notevole turbamento 
in Procura. Verrebbe da dire 
che la corte ha ritenuto di do¬ 
ver allermare che a Catania la 
malia non esiste, visto che nes¬ 
suno degli imputali è stalo 
condannato per associazione 
maliosa - commenta amara¬ 
mente il giudice Ugo Rossi, 
che alcuni mesi la aveva chie¬ 
sto polemicamente di lasciare 
il pool antimafia caiancse per 
passare alla Procura generale 
-. Ci troviamo dì Ironie ad una 
sentenza che appare addirittu¬ 
ra più garantista di quelle 
emesse dalla Corte di cassa¬ 
zione. La cosa che meraviglia 
è che ir altri casi, come ad 
esempio nel processo Calabre¬ 
si, svoltosi poco tempo fa a Mi¬ 
lano, la parola dei pentiti viene 
tenuta in ben altra considera¬ 
zione». 


L’Antimafia in visita nella città di Palma di Montechiaro. 

Il vicepresidente Calvi: «Ci sono elementi di preoccupazione» 


La Resone Sicilia sott’ 


La commissione Antimafia a Palma di Montechia¬ 
ro, il paese dei Tornasi di Lampedusa, da anni al 
centro di una guerra di mafia. I commissari al ter¬ 
mine della visita hanno espresso la loro preoccu¬ 
pazione per l’atteggiamento degli amministratori 
regionali che incontreranno presto a Roma a 
S.Macuto. Ne parliamo con il senatore Cabras e 
Antonio Bargone del Pei. 


CARLA CHELO 


M ROMA. Ventisettemila abi¬ 
tanti «dimcniicalia dallo Stato, 
governati da amministrazioni 
deboli e spesso alle dipenden¬ 
ze delle cosche maliose, che 
da oltre cinquan'annl decido¬ 
no a loro piacere delle poche 
risorse locali. Dal l98Sadoggi 
ci sono stali più di 40 omicidi c 
nessuno è mai stalo processa¬ 
lo per questi crimini. In questo 
p>osto dimenticalo non fa scan¬ 
dalo neppure che le 130 case 
popolari costruite e mai asse¬ 
gnale agli abitanti siano mura¬ 
te da sette anni, che le strade 
non conoscano l'aslalto, che il 
moderno poliambulatorio sia 
usato solo di notte, dai vandali 
locali. Di lare davvero un am¬ 
bulatorio non se ne parla nep¬ 
pure poiché l'assessorato re¬ 
gionale alla sanità si riliuta di 
rilomirlo persino deH'indi- 
spcnsabile. Parliamo di Palma 
di Monicchiaro, il borgo sette¬ 
centesco cosluilo dai Tornasi 
di Lampedusa. £ qui che la set¬ 
timana scorsa, dopo diversi 
nnvii, si é recata una delega¬ 
zione della commissione anti¬ 


mafia, composta dai vicepresi¬ 
denti PaoloCabras (de), Mau¬ 
rizio Calvi (psi), e da Antonio 
Bargone (pei) .«Abbiamo tro¬ 
vato un paese sottratto alla ci¬ 
viltà - dice Bargone - A comin¬ 
ciare dalle istituzioni che sono, 
nella migliore delle Ipotesi, del 
tutto passive». Aggiunge Paolo 
Cabras :«La magisUatura non 
ha latto una grande figura: esi¬ 
stevano rapporti di polizia sul¬ 
le famiglie maliose della zona 
fin dal 1985 ma i primi provve¬ 
dimenti preventivi mai adottati 
sono stali presi pochi giorni 
prima del nostro arrivo*. 

«E purtoppo non é solo la 
magistrura • ad essere poco 
bnllanle - incalza Antonio Bar- 
gonc. Il comandante della 
guardia di finanza del posto 
non ha mai preso Iniziative per 
capire le fonti del reddito ma¬ 
lioso, non é mai stala latta nes¬ 
suna indagine patrimoniale 
sulle cosche locali, ne é mai 
stata applicata la legge La Tor¬ 
re. Inadeguati anche prefetto e 
questore. Quest'ultimo, ci ha 
candidamente detto di avere 



ncevulo un rapporto da Sica 
sugli appalli e gii amministra¬ 
tori pubblici del posto, e non 
averlo ancora neppure let- 
to.Neppure per il nostro arrivo 
gli era sembrato necessario in¬ 
formarsi.» 

E dai partiti, dalle forze so¬ 
ciali che messaggi sono venuti 

7 

Risponde Antonio Bargone.» 
Dei partiti, soprattutto quelli di 
governo, non abbiamo avuto 
un'impressione iXMiliva. A Pal¬ 
ma e ad Agrigento c'è stato il 
volo di scambic-, il voto com¬ 
prato o quello abbligato c do¬ 
po le elezioni é stalo anche lat¬ 
to un controllo rgìdo per stabi¬ 
lire (attraverso le combinazio¬ 
ni delle prelerenzc). se le indi¬ 
cazioni di volo erano stale ri¬ 
spettale a puntino I controlli 
sarebbero slab (alti da alcuni 


Paolo 

Cabriis 


scnitatori democrisliaril e so¬ 
cialisti. Nella zona di questo 
latto si parla come di un,-! cosa 
risaputa. Su che è Mala anche 
sporta una denunr la. CO un 
compagno coraggioso a Pal¬ 
ma, si chiama Rosario Gallo, é 
stalo sindaco per sci mesi cd 
oraéconsigliere comunale. Lo 
abbiamo ascoltalo insiemie ad 
altri esponenti politici del co¬ 
mune. Mentre parlavacra toso, 
c misurava le parche. Sapeva 
che lutto quello che ci diceva 
sarebbe stato riferito pre!,lo ai 
boss mafiosi del posto.» 

«Però non vonei dure solo 
un'impressione calris'rolica 
del nostro viaggio -Dice Paolo 
Cabras -.C'é il comilatcì c illadi¬ 
no. del quale fannti parte rap¬ 
presentali dei partiti, un giova¬ 
ne prete, diverse personalità 
locali, che hanno rrrgar.i.uato 


diverse iniziative e un'impres¬ 
sione molto buona 6 arrivala 
dalla scuola: abbiamo parlalo 
con presidi c direttori didattici 
e sono voluti entrare a parlari: 
con l'Antìmalia anche diversi 
studenti.» 

Al termine della visita il vice¬ 
presidente Maunzio Calvi ha 
detto che nella Regione ci so¬ 
no elementi di mafiosità.E' ve¬ 
ro? 

«Esistono, e questo non mi 
pare contestabile - risponde 
Antonio Bargone, responsabi¬ 
lità politico amministrative . 
Ma non abbiamo le prove per 
dire che la Regione è maliosa. 
È vero che gli amministralon 
pubblici non hanno sempre 
utilizzato i poten di surroga. E 
questo in paesi dove si preferi¬ 
sce lasciare non spesi miliardi 
se non si possono spartire tra 
cooperative c ditte amiche. 
Abbiamo parlalo con i com¬ 
missari di una cooperativa, Is 
Gattopardo, segnalala in un 
rapporto dell'Alto commissa¬ 
riato. perché composta da uo¬ 
mini lega li alle cosche. La eoo 
perativa non lavora più, ma gli 
appalti (si tratta di servizi agr.- 
coli) sono passali in blocco 
agli stessi personaggi segnala i 
dal rapixirti di Sica. Abbiamo 
chiesto ragione di questo ai 
commissari: ci hanno risposto 
che non ne sapevano niente 
del rap[)Oito di Sica, pensava¬ 
no di essere stati chiamati per¬ 
ché esistevano contrasti tra i 
soci. Insomma ci sono parsi 
dei conu.ssan un po' singolari. 
Forse é per questo che Calvi ha 
chiamato in causa la Regione». 


Mtllano 

Ar.tiniafia e 
magistrati 
a confronto 


■■ M LANO Quanto il nuovo 
Cod ce di procedura penale è 
funzionale alla lotta contro la 
crimiralil.1 organizzate’ Per 
studiale una risposta a questo 
quesit- ), cne da qualche tempo 
gli aicletli ili lavori si vanno po- 
nende-, una delegazione della 
commissione Aniimafi:i (Lu¬ 
ciano Viclante, Pietro Grasso, 
Bianc.i Guidetti Serra) ( venu¬ 
la ieri a Milano, prima l'itlà di 
un tour d. scambi di opinioni, 
per ni.onlrarsi con i rcsixinsa- 
bill degli ij'lici giudiziari che si 
trov.ino in prima linea leU'al- 
Ironia'c questa drammatica 
emergenza. Milano, in questo 
campi:', ha un ruolo di punta 
secontlario soltanto a quello di 
Palcmio, non soltanto pnrr l'im- 
(aortanza e l'estensione del di- 
strclto. ma soprattutto per la 
funzione che la capitale eco¬ 
nomie .i h.a nella londarrcnialo 
taso d-:! riciclaggio dei pioventi 
illeciti Con 1 commiss; n del¬ 
l'Antimafia si sono incontrati il 
procuratore generale Adollo 
Bona d'Argcntine e il suo ag- 
giur lo Gianni Simoni, il procu¬ 
ratore della Repubblica Save¬ 
rio ISc-rrelli, il procuratore ag- 
giu r to Cicrardo D'Ambrosio e i 
magtislrali del pool an'imalia 
dcll.i Procura. L'inconfo é il 
primo paiso verso lo studio di 
eventuali modifiche alla nuova 
legge che pct,ebbero essere 
dee s;-, dopo un primo perio¬ 
do di rodaggio, entro Ire anni 
dall approvazione. 


Tulio il CIDI partecipa aH'ijnanime 
dolore per la improvvisa scomparsa 
deltsciins-iima 

ROSARIA D’AGOSTINO 

di li'l ocoida l'umaniia, l'iiitelligcn- 
za, la .ilfelluosa cordialità, l'impe¬ 
gno demoi: rauco. 

Roma 29 maggio 1990 


Nel 4" ann-versario della scismparsa 
del'lompagno 

RENATO ClANNEUl 
(TOPO) 

la rro];lie. il figlio, la nuora, ilcogna* 
toe il nipcie io ncordanocon alfot» 
to e rinìpi.inio a tutti coloro che lo 
conot'tcro e gli vollero bi*T>e c in 
sua memoria sottosenvono 100.000 
lire per l'Unilà. 

Accm* tFl).29maggk) 1990 ' 

Ricone li 2’ anno delta scomparsa 
del cempenno 

AHUtANDOVANNIItfl 

la inc'g ic >s i tigli lo neerdano a 
quanti lo conobbero e sotloscnv> 
no 1)0 ODO lire per J’Unità. 

Trciiaiui (Ms). 29 maggio 1990 

Nel ^ onniversano dalla scomparsa 
del Gorrpagno 

GABRIEU CUERNELU 

la rroF{l e e i figli lo dcoidaoo sotlt> 
scmendo IH) OOO l>rc per I I mià. 

F^sa 29 maggio 1990 


Sicilia 

Polemiche 

sugli 

appalti 


WtÈ PALERMO Le recenti di¬ 
chiarazioni de) presidente del¬ 
la Regione siciliana R no Njco- 
tosi, a parere del quale dovreb¬ 
bero essere tolti gli appalti ai 
comuni dell'isola perché espo¬ 
sti allr* pressioni della mafia 
per trasferirli ad una autorità 
esterna appositamente indivi¬ 
duata. hanno provocalo vivaci 
reazioni. Il prof. Gaetano Silve¬ 
stri. assessore alle qucsiioni 
istituzionali c agli enti locali 
del governo ombra del Pei alla 
Regione, ha affermato che II- 
miiarsi a togliere la gestione 
degli appalti ai comuni sareb¬ 
be una misura «limitala e fuor- 
viante- oltre che «sospetta e 
pencolosa» specialmente se 
accompagnata dalla proposta 
di diroliarc verso le partecipa¬ 
zioni statali il compito di sosti¬ 
tuirsi agli enti locali. A parere 
di Silvestri il nsanamento del 
settore degli appalli pubblici, 
■vero serbatoio di ricchezza 
per politici corrotti e imprendi¬ 
tori mafiosi*, deve essere il ri¬ 
sultato di nuove regole che 
sanciscono in modo netto e 
incquivoco la separazione tra 
politico e amministrazione, tra 
indinzzo c potere di spesa a 
tutti 1 livelli. Silvestri ha aggiur>- 
to che se si deve parlare di «au- 
loritics» per la gestione degli 
appalti pubblici si deve fare n- 
ferimento a strutture davvero 
indipendenti dal potere politi¬ 
co, fondate su organi collegiali 
composti in modo da porre in 
primo piano le competenze 
amministrative c tecniche, se¬ 
condo rigorosi criicn di rota¬ 
zione. 


A funerali avvenuti. Clelia Sunani 
con I figli Raffaele. Vlodimiro, llli- 
cio, Fulvio, Aldo, Antonietta ricorda¬ 
no con effetto il loro coro 

CARMINE CANNaONGA 

di anni B6 Aveva dedicato la sua vi¬ 
ta alle lotte politiche e sindacali per 
il progresso dei braccianti pugliesi 
Fu incarcerato, confinato in Luco- 
ni.a. e dopo la bberazione. segreta- 
no della sezione del Pel di San Seve¬ 
ro. della Camera del Lave^ro. ed infì- 
ne del Sindacato pensionati La 1* 
sezione del Pci di Tonno si unisce al 
dolore dei familiari, e si sonoscnw 
per IVnild. 

Tonno, 29 maggio 1990 


Nel 10^ anno dalla morte del com¬ 
pagno 

ANCaOSANI 

, la moglie Una k> ricorda a compa¬ 
gni ed amici di San Vererio eocio- 
senvendo per IVnità, 

La Spezia. 29 maggio 1990 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI ACUCUARO 

Mery con i figli Riccardo e Tanya lo 
rKordano con immutato omore c n- 
volgono un caro pensiero alla me- 
mona di mamma Rina e babbo Sal¬ 
vatore. Nell'occasione joctoicrtvo- 
no per tVmlù. 

La Spezia. 29 maggio \900 


Nel ricordare i propri cori con Im- 
Nel 3® ennivcrsano della scampana mutato affetto a quanti li conobbe- 
ro e stimarono m loro memoria, i fa¬ 
miliari sottosenvono per iVnitù. 


del :cn pagno 

0T1UJL0 CUARCUACUNI 

la mogi e «-d i figli io ncordano con 
affe'tC' ( sdttoscrtvono per I Unità. 
PiorntMiio, 29 maggio ) 990 

Dome n ca 27 maggio riconeva l’an- 
nrve noi io della scomparsa di 

EROSRAMBON 

k> riconloro con Immutato affetto la 
moglis, il figlio, la nuora e le nipoti, 
in SLO memoria sottoscrivono 
50.COI) lire iwr l'Unità 
Cro>5i-li>, 29 moggio 1990 

Ad un nvrse dalla scomparsa del 
conipaipci 

RIZIERtaCCANIT 

della M zK^nc di Porta a Mare. la fa- 
mie li i lo ricorda sottoscrivendo 
200.0D(Miii' per TUniti. 

Pisii, 2i mc.ggio 1990 

1 cc<munis‘.i della sezione Bruno Fan- 
ciuilacFi ^nnuncla^o con p.rofondo 
dolore la '<<:omparsa del compagno 

GIANCARLO CARLOTTI 

e SI s'Jingono con affetto attorno al¬ 
la lainigitii colpita da questo gran¬ 
de IU't<( 

rin-nE«.2'3 maggio 1990 

Sono i/ascorsi 7anni dalla {prematu¬ 
ra sccrr parsa del compagno, avvo¬ 
cato 

ROBERTO FONTANELU 

capoemppo del Pci af Ccnune di 
Ponsucc o 'I sindaco Silvano Gran¬ 
chi Lcm la moglie Grazia e la figlia 
Agreie rono vTcmi a Valer.» e Clau¬ 
dia r><:crd.)ndo Roberto per la sua 
um.iniUi, i.) sua modestia, il suo r1- 
gon: morale, la sua sottile c jltura. In 
sua tTicmona sottoscrivono per l’U¬ 
nità 

PonsaCGO (PI). 29maggio 1990 


È inp'rt'wsamente deceduto 
RENATO SCASAR 

diffusore dell'Umrddal 1955. Lascia 
un pio'ondo nmpianto in quanti k» 
coiiobt'cr':' Al figlio, nuora, nipoti- 
na e ai familiari lutii le seiitiie con¬ 
dolili ai'ze ^11^ sezione Pi I di Ron¬ 
chi. cle'la redcrozionc e dm diffuso 
n ctcHV^(/<3 delle tre sczicni comu¬ 
nali 

Roxh d<*i Legionaa 29 maggio 
19*» 


GIUSEPPE OTTONELLO 
AGOSTINO onoNEao 
ANTONIO OnONEUO 
GIUSEPPINA CARUNC 

Voltri, 29 maggio 1990 


Nel settimo annrversaio della scom¬ 
parsa dei compagno 

ADELMO GALU 

la sorella k> rxorda con immutato 
alletto e grande nmpianlo c in sua 
memoria sottoKnve lire 50.000 per 
tVnitd. 

Genova, 29 maggio 1990 


Nel M** anniversario della scompar¬ 
sa di 

ENRICO BINACCHI 

la moglie, i figli, i nipoti e i generi lo 
ncordano sottoscriìa;nd(a 700 mila 
lire alt Uniió. 

Rotta (Suzzara).29 maj^gio 1990 


! familian dcirmgcgner 

NINO BERTONI 

impossibilitali a farlo singolarmen¬ 
te, nngraziano commossi tutti coi» 
ro che. travalicando ogni ideologia, 
allettuosamente hanno partecipalo 
ai loro dolore. 

Bergeggi. 29 maggio 1990 

Profondamente addotoraii l compa¬ 
gni delta sezione Pei di Crossano Ma- 
gnago esprimono le loro cond» 
glionze a Francesco De Palo per la 
tragica scomparsa del fratello 

RINO 

Cassano Magnago, 29 maggio 1990 


La segreteria provinciale Pei di Vare¬ 
se esporne al compagno Francesco 
De Palo le più sentite condoglianze 
dei comunisti varesini pcf la tragica 
scomparsa del fratello 

RINO DE PALO 

Varese, 29 maggio 1990 


NeH'undicesimo annrvTTsano delia 
scomparsa i figli e le loro famiglie ri¬ 
cordano 

QUINTO ZANELUTO 

Milano. 29 maggio 1990 
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IN ITALIA 


Maxiinrocesso Ordine nuovo 

Per gli anni di piombo 
condanna per Signorelli 
e altri novanta «neri» 


Caso Ustica, il collegio dei periti 
consegna due diverse relazioni 
In una si toma a ipotizzare 
Tesplosione della bomba a bordo 


«La verilxi si allontana ancora» 
accusano i parenti delle vittime 
Messo in dubbio il solo punto certo 
che avevano raggiunto i magistrati 


■i ROMA Gli "dnm «Il piom 
bo» del terrorismo di destra 
nella capitale ebbero un ispi 
ratore Paolo Siiinorelli ideolo 
go di Ordine nuovo L ha rico¬ 
nosciuto la prima corte d assi¬ 
se presidente Severino Sanlia- 
pichi che lo ha condiinnaio a 
otto anni per questo suo ruolo 
Assolto dall omicidio di Adel¬ 
mo Cipriani per il quale il pm 
Antonio Marmi aveva chiesto 
una sua condanna a 20 anni 
come mandante Ispiiatorc di 
On e di 'Costruiamo I aaione- 
secondo i giudici ma non re¬ 
sponsabile dei delitti commes 
SI da queste due orgaiiia/azio 
ni La sentenza lotta ieri seta 
nel bunker del Foro Italico ha 
nguardato circa SOOcapidi im 
putazione t HO imputati ac 
cusali di omicidi rapine se 
questo di persona attentati E 
linitocon91 condanni trai30 
anni e un anno o mezzo e 57 
assoluzioni 

La pena maggiore irenl an 
ni e stata inflitta a Brino Ma 
nani rilenuto responsabile (c 
reo confesso) dell omicidio di 
Domemeo Danieli una guai 
dia giurala uccisa nel 1979 du 
rame una rapina a Vi'lalba di 
Guidonia 21 anni di carcere 
per Marcello lannilli 'Iragoli- 
no', 18 anni a Giovanni Di Le¬ 
lio 13 anni ad Attilio Clementi 
e Antonio Mirabella (’ondan 
ne minori per altri nomi noti 
dell eversione di destra che 
proprio in quegli ann i falli 
vanno dal 1973 al 1979 de 
buttavano sulla scena del ter 
rotismo fascista Cosi Massimi¬ 
liano fichini is stato < ondan- 
nalo a" 7 anni c Giusva Fiora 
vanti a‘I ann 

Dicci anni di reclusione, da 
aggiungersi all ergastolo che 
già sta scontando sono stali 


inflitti a Pierluigi Conculclli il 
killer del giudice Vittorio Oc 
corsie mentre tre anni di con 
danna sono stati comminati a 
Rossano Cochis e a Renalo 
Vallanzasca che proprio con 
Conculclli Ira il 1976 e il 1977 
avevano comincialo a lisscrc 
rapporti di scambio di lavori 
Nove anni invece al -pentito' 
Paolo Aleandn I uomo di rac 
cordo tra Licio Golii e i fascisti 
di •Costruiamo I azione- I ra le 
assoluzioni di spicco quella 
del chirurgo Carlo Alberto Gui 
da accusalo di banda armata 
dell avvocato Mano Niglio e 
del figlio di Paolo Signoroni 
Luca 

Questo ma-tiproccsso rac 
coglieva il lavoro di due magi 
strati che proprio indag indo 
sulla nascita dell eversione ne¬ 
ra nella capitale c sui rapporti 
eon la loggia P2 erano finiti 
uccisi dal piombo dei killer ne¬ 
ri Il primo a cogliere I imjxir 
lan/a di Paolo Signorelli ora 
stato V iltorio Occorsio In dda 
lo da Conculelli che aveva la 
seiatoanchcl ascia bipenne di 
On come rivendicazione 1 la 
scicoli orano quindi passali sul 
tavolo di Mano Amalo il primo 
a scalfire il muro d omertà sul 
terrorismo di destra ucciso da 
Giusva Fioravanti e da Gilberto 
Cavallini proprio quando ave¬ 
va saputo che un imputato per 
(atti di eversione aveva di-ciso 
di parlare Era il I9S0 Solo un 
anno dopo dopo un arresto 
casuale Stefano Aldo Tisei ri¬ 
velò la trama degli -anni di 
piombo» ricostruendone la 
nascita intorno al circolo -La 
Roehellc'di Tivoli poi gli orni 
cidi Danieli c Cipnani gli al¬ 
lentati al Csm al Campidoglio 
al carcere di Regina Cocli tra il 
1976 e il 1979 


n mìssile verso rarchivìazione 


La marcia indietro è clamorosa. Il fatto che due pen¬ 
ti a differenza di quanto facessero nel marzo 1989, 
parlino di bomba e non più di missile, porterà 1 in¬ 
chiesta sul disastro di Ustica verso un'archiviazione 
più che sicura II giudice Bucarelli annuncia indagi¬ 
ni, ma sulla fuga di notizie «La verità, dopo dieci an¬ 
ni, viene ancora ricacciata indietro», commentano 
invece i legali di parte civile 


ANTONIO CIPRIANI 


tu»? 


■i ROMA I magisirali del -ca¬ 
so Usiica- vogliono chiarezza 
Il giudice Viliorio Bucarclli 
vuole conoscere i responsabili 
della fuga di notizie sull esito 
del supplemento di perizia II 
pubblico ministero Santacro 
ce invece vuole s.iperc per 
qii.ile motivo due periti hanno 
Cambiato cosi radicalmente 
parere sui molivi dell abbatti¬ 
mento del De 9 dell Itavia sul 
ciclo di Ustica In tutta la vicen¬ 
da cominciano a delincarsi 
pochi clementi ceni Uno n- 
guarda il futuro dell inchiesta 
la spaccatura inattesa che é 
avvenuta tra i penti la viaggia¬ 
re questa isirulloria intermina¬ 
bile c per anni sepolta negli 
ulfici del palazzo di giustizia 
romano verso I archiviazione 
Ieri mattina Vittorio Bucarci- 
Il ha dovuto ammettere che le 
indiscrezioni riponalc dalla 
stampa rispondevano alla veri 
ta Era vero ciò* che sabato 
scorso nel suo ufficio erano ar 
rivale le risposte (inali del col¬ 
legio peritale chiamato a ri- 


Toma in Assise il giallo della morte di Carlo Mazza 

Suspense per Katharìna 
Processo al fratello Zibì 


Kalhanna Miroslawa è nella bufera II fratello Zibì - 
da len sotto proce wo a Parma con l'accusa di avere 
noleggiato un'auto e di avere portato in Italia gli as- 
.sassini di Carlo Mazza - è stato smentito Anche ieri 
nCaifeiurato di non essere mai stato a Parma. «Non è 
vero - ha detto la madre dell'uomo ucciso - è venu¬ 
to a casa mia È lui, quello seduto dietro quel banco¬ 
ne, lo nconosco» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNERMELBTTI 


■i PARMA E subito caldo al¬ 
la prima udienza, il processo 
che deciderà il futuro d Kalha- 
rina Mirosfawa e di lutto il suo 
clan di fralcll amici esmanli 
e parenti vivranno felici e con 
lenti con il miliardo di assicu¬ 
razione (piu gli interessi matu¬ 
rali in quattro anni) o nschia- 
no I crgasloloT Personaggio 
[irincipale adesso d lui Zbi- 
gmew Drozd/ik soprannomi¬ 
nalo Zibl fratello di Kalhanna 
Somiglia tanto alla sorella cd 
anche lui ha voluto mettere un 
po di pepe nel processo con 
una rivelazione 
•Colui che mi accusa - ha 
detto Zibl, nfcrcndosi a Klaus 
Muchi I uomo presso il quale 
aveva vissuto in Ccrminia c 
che con le sue rivelazioni 
avrebbe dato il via alla secon¬ 
da puntala delle indaftmi - C 
soliamo una persona d -lusa e 
gelosa Non so se sia omoses 
suale ma si e innamoralo di 
me lo ho n'iulalo qualsiasi 
rapporto, e lui mi accusa per 
vendetta» Zibl assieme al gre¬ 
co - tedesco Dimosthenis Di- 
rnopoulos deve rispondere di 
Oi-nicidio premeditalo I due 
as,sieme al manto di Kalhanna 
Wiiold Kielbasmski avrebbero 
noleggiato un auto Ford Sierra 
in Germania e secondo I ac 
cusa sarebbero venuti in Italia 
avrebberoucciso Carlo Mazza 
( t amante di Kalhanna che 


aveva stipulalo per lei la poliz 
za da un miliardo ma aveva 
pollano capire di non essere 
piu disposto a sborsare troppi 
milioni) poi sarebbero tornali 
ili Germania 

In pnmo grado nella stessa 
aula di A-ssise per Kalhanna e 
marno era arrivala una senten¬ 
za di assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove Si stava prepa¬ 
rando il processo di appiello 
quando dalla Germania era 
giunta la notizia dell arresto di 
Zibl e del suo amico greco I 
dclecllvc dell'assicurazione 
Frankona avevano scoperto un 
contratto di noleggio auto alla 
Hertz Zibl e I amico greco (as¬ 
sieme secondo I accusa al 
marno di Kathanna) percorse 
ro 2 200 chilometri equivalen¬ 
te ad un andata c momo Am¬ 
burgo - Parma Ira il 7 ed il 9 
febbraio 1986 Nella none (ra 
18 cd il 9 febbraio era sialo uc 
ciso Carlo Mazza Nel pnmo 
precesso sono siati trovati lanli 
moventi e nessuna prova Se 
questa Assise condannerà i 
due imputali e facile prevede 
re che in appello anche Kalha 
rma ed il manto correranno se 
ri rischi Già nei primi momenti 
del processo Zibl ed il greco 
sono apparsi in difficoltà II 
colpo piu duro per il fratello di 
Kathanna è stato infetto da 
Mana Ceccanli 83 anni la ma 
dre di Carlo Mazza -In Italia - 


Il br Fosso a giudizio 


■i ROMA Antonino Fosso 
uno dei capi mililari degli -uri 
duclbili- delle Br Pcc e stato 
nnviato a giudizio ieri mattina 
perche menu o I esecutore 
materiale dell omicidio dell e- 
conomista Ezio Taranlelli La 
ri< hiesla del pubblico mmisle 
ro Franco Ionia e stata accolta 
dal giudice per I indagine pre¬ 
liminare Claudio D Angelo 
L accusa e di omicidio volon¬ 
tario aggravato 
Il processo si terrà il 25 giu¬ 
gno nell aula bunker del Foro 


Italico davanti alla prima Corte 
d Assise presieduta da Severi¬ 
no Santiapichi E per la prima 
volta il nuovo codice di proce¬ 
dura penale sarà applicalo ad 
un giudizio per reati connessi 
al len-orismo Le prove raccol 
te durante I istruttoria dovran 
no essere riproposte nel corso 
del dibattimento 

Antonino Fosso già con 
dannalo per associazione sov 
vcrsiva e banda armala era 
stato riconosciuto da diversi te¬ 
stimoni quale unico esecutore 


spondcrc sulla nazionalità del 
missile killer Ebbene alla rcla 
zione (male erano accluse due 
conclusioni alicmalivc E le 
differenze non riguardavano 
as.soluiamenlc la nazionalità 
del missile che avrcblxt abbat¬ 
tuto il De 9 erano sull esislen 
za stessa del missile, fino a 
qualche giorno fa I unico piin 
lo (ermo dell inchiesta 
Avevano confermalo la tesi 
alla quale era arrivata nel mar¬ 
zo del 1989 il collegio peritale. 
I professon Lconaido Lecce e 
Vincenzo Migliaccio c 1 inge¬ 
gnere Ennio Imbimbo Aveva¬ 
no diamciraimcnte mutato la 
loro opinione il presidente del¬ 
la commissione I ingegnere 
Massimo Blasi c il suo collega 
Raffaele Corra un dirigente 
dellaScIcnin Questi ultimi due 
penti nelle conclusioni metto¬ 
no addinltura in dubbio il trac¬ 
ciato radar di Ciampino dove 
SI noia con chiarezza una trac 
eia in awtcìnamcnio al De 9 
dell llavia poco pnma dell ab- 
batlimcnto II loro convinci- 






Il cono del 0c9 abte ttuto su Usiica 


mento sarebbe nu'ulo dopo 
un analisi cllcttiiata propno 
dalla Sclcnia irdintria che 
opera nelle commesse mililan 
internazionali 

Per BUSI c Corra dunque 
avrebbe valore salarncnte la 
lesi per anni spos<itd fiali aero¬ 
nautica militare I esplosione 
di una bomba a bordo Una te¬ 
si che 1 vertici nulilvn hanno 
continualo a soslem-re anche 


dopo la consegna di Ila | en 
zia nel marzo del 1989 che 
parlava dell abballimi iito Jel 
I aereo con a bordo 81 pcr.o 
ne causato da un mis-ilc del 
tipo usalo dalla Nato c dall c- 
sercilo Italiano 
11 giudice Bucarelli che .ol 
leciicrà la procura del a Re 
pubblica ad aprire un incfiie- 
sla sulla violazione del seg' lo 
isirultono ha confenriala c he 


concluderà le indagini entro il 
termine previsto dalla legge 
del 24 ottobre prossimo 
Smentita c omunque I as.se- 
gnazione di una ennesima pe 
n/ia iccnica II pubblico mini¬ 
stero dell inchiesta su Ustica 
Giorgio Santacroce ha invece 
dello che -se quello riportalo 
dai giornali à vero bisognerà 
chiamare a rhiarimcnio i pentì 
che hanno concluso m manie¬ 


ra dive rsa da quella prct eden- 
le- 

•Li slor a si npcte La verità 
da d e’ 1 anni tenta di em ■'rgere 
e con lille le forze viene ricac 
ciata inJiciro ha comnema- 
lo Dana Ijonficiti pres dente 
dell lissaci izionc dei parenti 
delle vttiime • Continue a n- 
spetlaic I lavoro dei per li ma 
quali un a Irò dovrà valutarne 
validiliiccrcdibililà ma ribadi¬ 
sco che sono stali lasciali trop¬ 
po soli e SI nza colUborszrone 
nella r< < rea dr una vcriià evi¬ 
dentemente sconvolgeniz Vo¬ 
glio ircord re - ha proseguito 
che app-i a depositarono la 
loro pnma penzia dopo cin¬ 
que rnr idi lavon furono attac 
cali ca ogni parte in un te mali 
vo di et lepiitimarli- Un duris¬ 
simo braccio di (erro che prò 
segue Cosi hanno dichiaralo i 
legali di fidile civile Franco Di 
Mana o Romeo Ferrucci che 
hanno aggiunto che -se lucon- 
vergen sa di formidabili pres¬ 
sioni e I u-o spregiudicalo di 
ogni loma e sirumento <li po¬ 
tere non sono nusciti a p reva- 
lerc vuol due che nessuno più 
potrà scalzare sul piane dcl- 
I ufiicialilà quella ventà sulle 
cause del disastro che ormai 
tulli hanno acquisito c ribadito 
nella p-ofiria coscienza- Sod¬ 
disfazione invece nell,) di¬ 
chiarazione dell avvocato de¬ 
gli uffici.il ilcH'acronautK a m- 
cnminati |a<'r il dcpislaggio su 
Usiica CarloTaormina -tave- 
ntà - Ita d( I o - inizia a venire a 
galla- 


S. Benedetto 

Cade aereo 
militare 
Muore pilota 


M S BENEDFTTO DEL TRONTO 
Un .icrco mililarc Mb 326 del 
5" stormo di Rimini ò precipi¬ 
talo ieri alle 11 30 nei pressi di 
Acquaviva Picena (Ascoli Pi¬ 
ceno) Ntll incidente è morto 
il tcn col Gianm Marroni 46 
anni di Pescara contusioni va 
ne per le quali ò stalo ricove¬ 
rato nc II ospedale di San Be¬ 
nedetto del Tronto hd nporta- 
to il solloicnf nie Diego Mira 
bolli 21 anni di Tonno che si 
à salvalo lanciandoti con il pa¬ 
racadute 

L aereo che prtwernva da 
Rimini cd era in volo di adde¬ 
stramento ò precipitalo in un 
campo coltivato e sò incen¬ 
diato Secondo le [irime testi¬ 
monianze la sciagura 6 acca¬ 
duta quando il velivolo che 
volava a bassa quota sulla ver¬ 
ticale di Monsampolo ha urta¬ 
lo dei cavi ad alla tensione del- 

I Enel II pilota ha tentato un at 
Icrraggio d emergenza ed è 
riuscito a dirigere l Mb326 ver¬ 
so un appezzamento di teme- 
no coltivalo evitando case e 
capannoni industriali Virabel 

II SI ò lanciato con il paracadu¬ 
te poco prima dell impatto ed 
0 alternalo su una strada di col¬ 
lina il velivolo invece si è fra¬ 
cassalo al suolo dividendosi 
in alcuni tronconi ed incen¬ 
diandosi Tra le lamiere è n- 
masto il corpo del tcn col 
Marroni 

Sul posto con I vigili del fuo¬ 
co sono imcrvenuti carabinie¬ 
ri polizia ed ufficiali dell Aero¬ 
nautica militare giunti in elicot¬ 
tero da Rimim L inchiesta giu- 
diziana ù siala avviata dal pro¬ 
curatore della repubblica pres¬ 
so il tribunale di Ascoli Piceno 
doli MarioMandrclli 


aveva npetulo len mattina Zibl 
in aula - sono stalo solo a Rimi- 
ni e Moniccalini, con mia so¬ 
rella Non sapevo nemmeno 
che Parma esistesse Non sa¬ 
pevo che Kalhanna avesse un 
amante, e tanto meno che fos¬ 
se Carlo Mazza- -Un giorno 
nel maggio 8S - ha raccontato 
invece sicura la madre dell uc¬ 
ciso - mio figlio Carlo venne a 
casa mia assieme a Kalhanna 
ed a un ragazzo giovane che 
mi dissero essere il fratello di 
lei Aveva i pantaloni sporchi 
se II sfilò cd IO andai a pulirli 
in cucina Chi era quel ragaz 
zo’ E quello là. seduto dietro 
quel bancone- E col il dito in¬ 
dica Zibl, che cerca di sorride¬ 
re ma arrossisce imbarazzalo 
Per il resto le risposte del gio¬ 
vane sono stale una sequela di 
-non ricordo- -Cosa ho fallo 
fra il 7 cd il 9 febbraio 1986'^ 
Non mi ncordo ma certo mi 
sono comportalo bene e sono 
rimasto in Germania- 
L amico greco si dice (elice, 
pcrchà finaimcnie può dichia¬ 
rare la propria innocenza da¬ 
vanti ad una Corte -Sul con¬ 
tralto per I auto ci sono i dati 
delta mia patente ma non la 
mia fotografia lo non so nul¬ 
la- Gli viene mostrala una fo- 
pografia tratta da un lilmalo 
SUI funerali di Carlo Mazza 
-Potrei essere io, c è una (otte 
rassomiglianza- Poi cambia 
idea -No non sono io avevo 
la barba piu corta, nel 1986- 
La porte civile è convinta che 
I uomo niralto sia lui ma non 
chiede la perizia per non rin¬ 
viare il processo In aula si par¬ 
la anche di una telefonata (in- 
Icrceltata dalla polizia) nella 
quale un avvocalo consiglia 
Kalhanna a -non parlare di 
amici e di percorsi- Erano gli 
amici arrivali in aqto dalla Ger 
mania'’ Oggi sarà sentilo Klaus 
Muchi il supertcsiimone 


CITROEN AX STYLE 
SUPERDOTATA 
DI SERIE L 11.950.000 
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materiale dell omicidio Taran- 
lelli Dall identikit traccialo a 
poche ore dall agguato emer 
geva la figura di un uomo ro¬ 
busto atletico colorito oliva 
stro capelli corti mancino 
con una macchia sul viso I te¬ 
stimoni non hanno avuto dub 
bi nel riconoscere il foto (il di 
Antonino Fosso Per I omicidio 
dell economista i giudici ave¬ 
vano già condannato Barbara 
Balzeram ritenuta la brigatista 
che scrisse il volantino di rivcn 
dicazione 


Al volante di una Ciiroin AX della 
nuova sene speciale Style, la pnma sen¬ 
sazione i quella di grande abitabilità Le 
finiture sono supenon ad ogni aspetutiva 
L equipaggiamento della AX 11 TRE 
Vip Style SI distingue per Teteganza degli 
miemi in morbido velluto 

GU .ilzacnsialli elettnci, gli specchietti 
esterni regolabili dall interno i vetri az¬ 
zurrati c la predisposizione per 1 impianto 
radio, ne fanno un'auto che per confon 
non ha rivali nella sua categoria 


I MODELLI DELLA NUOVA SERIE SPECLAwl 
AXSTYU 


AX IO E 3 PORTE 


L 9 377 000 (IVA 11 cluM» I 


AX IO TRE 3 PORTE LlllMOOOtlVAirtlui. 
AX 11 TRE 3 PORTE L 11 313 000 uva irtluui 


A3, 10TGE5PORTE L 10633000 UVA inluf»! 
Al, 10 TRE 3 PORTE L 11 318 000 (IVA itcluu. 


A3. 11 TRE VIP 3 PORTE L 11 950000 (IVA i-tiui 


Il sedile postenore frazionabile la ren¬ 
de anche piu facile al canco La postzion * 
di guida è stata pensata per viaggiare i 
lungo e senza fatica 

AX ha un'accelerazione sempre brl- 
lante nel traffico cittadino L'elasticità del 
motore, di 1124 cm’, permette sia di 
guidare con tranquillità sia di spingere .i 
fondo quando si vuole un'auto dal terr- 
pcramento sportivo con una velocità || 
massima di 161 km/h I consumi h 
sono bassissimi fino a raggiungere il 11 


record di 25 km con un litro a 90 km/h 
Al termine della vostra prova vi accor¬ 
gerete che AX 11 TRE Vip Style ha anche 
la chiusura c< ntralizzata, come si conviene 
ad una vera superdotata di sene 

A 11950 000 lire (IVA inclusa),, la 
punta di diamante della nuova sene Style 
non teme confronti 

Cosi come (li altn cinque modelli, da 

g 954 a UÀ4 cm\ che con equipaggia¬ 
menti dilferentementc personalizzati 
completalo la sene speciale Style 


C M «n w«itl eTOTAL 
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IN ITALIA _ 

L’erogazione forse limitata 
a dodici ore al giorno 
Il decreto creerà un deficit 
agli enti erogatori 


Potrebbie essere modificata 
la rete di distribuzione 
Un colpo al piano Lambro 
Assemblea dei consorzi 


Rivolta dell’acqija a Milano 
A settembre rubinetti asciutti 


I 


Rivolta aell'acqua a Milano contro il decreto che 
prevede un’addizionale sui consumi, a solo benefi¬ 
cio dello Stato, superiore all 00^ delle attuali tariffe 
In centinaia di comuni del Milanese, infatti, i rubine- 
ti potrebbero improvvisamente cominciare a funzio¬ 
nare a singhiozzo, e non per povertà della falda, ma 
per I deficit di cassa degli enti erogatori che non sa¬ 
rebbero più in grado di garantire il servizio 


PAOLA SOAVE 


Hrenze Il M ' Dalai Ijima Tcn/in Cab! 

Il «ItulAm rirou» ‘■''liatodal filK'l dal l'iS'Jc 

Il SinaacO riceve premio NoIk-I per la paci nel 

il Dalai Lama suo ^iro iialuno ò fjiimto ieri a 

Firenze lappa m Toscana 
a raiaiZO veccnio era O obbligo perche qui han 

no sede I principali cen n di 
wMwwmpiMMMMHM budOismo lttH.‘tdno in liaua li 

iMinia ò stato ospitalo dai frati 
benedettini convento di San Minialo In mattinata ha parteci 
palo all officialura delle laudi in canto «regortano Piu lardi in un 
Palazzo Vecchio gremito di spcttalori ha ricevuto il saluto del 
«indaco che ha ricordato il ruolo di •promotrice di pace» che I O* 
nu ha affidato alla città Lui che ò considerato la reincarna/ionc 
del Budda della compassione ha ricordato che «per la pace 
ognuno devp fare qualcosa di concreto non solo pregare ma an 
che sentirsi respon‘Kibi|c in prima persona» Ieri pomeriggio ò 
partito per Sif‘na dove all università ha tenuto una conferenza 
sull educazione alla nonvioicn/a Oggi ad Arcidosso. In provin¬ 
cia di Grosseto il l^ma inaugura I istituto di studi tibetani Shang- 
Shunc . 


■■ MILANO Entro settembre i 
rubinem dei milanesi o alme 
no dei due milioni di residenti 
nei 203 comuni facenti capo ni 
Consorzio per I acqua potabi¬ 
le finiranno per restare asciutti 
almeno 12 ore al giorno se il 
Parlamento In sede di conver¬ 
sione in legge non modifiche¬ 
rà la «tassa sull acqua* desti¬ 
nando I addizionale agli enti 
geston degli acquedoni cioè 
at Comuni e ai loro consorzi 
con 1 obbligo di reinvestirli per 
il risanamento idrico e il rifaci¬ 
mento delle reti 
Gli effetti perversi del decre¬ 
to sono molteplici oltre a rad¬ 
doppiare il prezzo dell acqua 


per le famiglie it balzello sul- 
i acqua Impedisce infatti quel¬ 
la liberta di manovra tariffaria 
indispensabile por gli investi¬ 
menti necessari a risanare l 
pozzi inquinati (che si dovran¬ 
no quindi chiudere) e le reti 
idriche ormai avviate alt obso¬ 
lescenza. Soprattutto però il 
fatto di dover anticipare ailc- 
rario la tassa pnma ancora di 
riscuoterla (per II Consorzio 
milanese si tratta di 50 miliardi 
al) anno) procurereà dei defi¬ 
cit dt cassa di parecchi miliar 
di per recuperarci quali li pre¬ 
sidente Tavecchia non vede af 
tra via che quella di nsparmia- 
re sulla bolletta dell energia 


elettrica fermarKio le pompe 
per 12orea)glomo 

•Cosi tra 1 altro > aggiunge - 
non potendo piu er>gare i) sor 
vi/io con continuit.i ricntrcrc 
mo anche noi Ira q tei due ter 
ZI d Italia esentati dall addi/io 
naie Cosi avreme nggiunto la 
parità non miglioiando il servi 
/IO dose e careni»' na distrug 
gendolo dove va bene* Sono 
decreti come questo con tutti 
questi miliardi et e prendono 
la via di Roma 5»‘r za lomare 
indietro e solo per p<'ggiorare 
il livello di tutti a fornire armi 
pofcmichc alla Lc^a lombar 
dtt- 

Aspre critiche at «k'crcto so¬ 
no venute anche d ili assesso¬ 
re ai {.avori pubbli :i delComu 
nc di Milano, Massimo Ferìtni 
il quale ha ricordato I ingiusti 
zia di una tassa cl c porterà da 
GOmila a HOmila lift* enea la 
bolletta annua |X'r la famiglia 
media milanese (il costo del- 
i acqua passa infa tl da 2-1 a CO 
lire al metro cubo senza alcu¬ 
na salvaguardia |xr le fasce 
sociali «Se lo Stalo intende 
proseguire su questa logica 
che ricorda la tas^a sul maci 


nato - ha aggiunto Milano 
dovrà prev^ore prc fondi 
cambiamenti nella r< le di di- 
sinbu/ionc attuando a misu¬ 
razione dei consumi DI ( on 
I Iteri por ogni singolj lai iiglja 
e duplicando le reti di d •« nbu 
/ione per dividere 1 ai qui po¬ 
tabile destinala ad usi ftrso- 
nali da quella per iis ig t n ci 
sanitan o non ncccss irid men¬ 
te potabile Solo que 11 Mimo 
inicrv^-nlo costerebbe Uff' mi 
liardi vale a dire quanto Mila¬ 
no dovrà versare alh r i io in 
15 anni per la sovratas »a 
Quanto all acqued il ( co¬ 
munale che attualrre/iic* ha 
un ricavo annuo di C2 m liarJi 

e un bilancio in parcix < do 

vendo versare jn antii po allo 
Stato 8D miljard i di ad( i zn > naie 
che non ha, si caccciebbe in 
un tunnel senza via d uv ita e 
Sara costretto a ndiifc con 
plessiva mente i) servizio 
Ma i danni del dccr<Mc non 
finiscono qui Secondo .>IiA- 
do Giannom presidi del 
consorzio provinciale li depu¬ 
razione delle acque c «H Nord 
Milano la scelta ■cen’i'al stKa 
e arrogante» del governo mti 


torà in forse la possibilità di 
completare t impianto e la rete 
dei collctton di Pero (opera 
del costo di 120 miliardi di li 
re) che SI sarebbe potuto auto 
finan/iare net giro di 5 o 6 an 
ni II dt‘crelo inoltre potrà dar^ 
un seno colpo alla reali/za/i j 
nc del Piano Limbro Olon i e 
Seveso» Ad esempio il Pi ino 
Lambro prevede finan/tamt nti 
st Itali già limitati - nel settore 
della depurazione delle ac 
quo. su i 750 miliirdi occor 
rcnti solo -100 sono previsti dal 
lo Stalo “ na mette m campH? 
un interessante rapporto tra 
pubblico c privato con antK i 
pdzioni da parte di imprese e 
baiKhe e successivo ristorno 
con le tariffe di gestione ser/i 
ZI A questo punto il provvedi 
mento governativo arriva a to¬ 
gliere spazio agii enti locali c ai 
concorsi impegnati nella rea 
lizzazionc del piano impe¬ 
dendo ogni manovra sulle en¬ 
trate tariffane 

Oggi I problemi sollevati dal¬ 
le tasse sull acqua c il gas me¬ 
tano saranno al centro dell as¬ 
semblea lombarda del C spel 
convocata a Pavia 


Cbmmemorato il giornalista del Corsera, ma scoppia il «giallo» Zincone 

Delitto Toba^ died anni dopo 
Craxi insiste: chi è il mandante? 


Progetto del Pei per gli statuti autonomi 

«Consi^o de# studenti 
in ogni università» 


Dieci anni fa sotto il piombo terrorista cadeva il gior¬ 
nalista Walter Tobagi lefi la sua figura è sfata ricor¬ 
data dal segretario del Psi Bettino Craxi e dal diretto¬ 
re del Corriere della Sera. Ugo Stille mentre nel vec¬ 
chio palaz-io di via Solferino si parlava di un com¬ 
mento di Giuliano Zincone «saltato» all'ultimo mo¬ 
mento Un giallo’’ «No, abbiamo deciso di farlo slit¬ 
tare di un giorno con l'accordo deH’autore». 


MICNILBURBANC 


■■Mllj\N<) Dopo dicci anni 
la tenia ancora .ipcrta Ieri 
manina al Circolo della Slam- 
pa prcMinli i figli Luca e Bone- 
della la moglie Slella e il pa¬ 
dre Ulderico I associazione 
lomliarda c I Ordino dei gior- 
naiisli h.> presi'iilalo il libro -Se 
un prolela una manina - Non 
ò una commemora.'ioiic ritua 
le 

1,0 special prep.iralo dalla 
seconda Tele leicvi .iva ha già 
innescalo la polemica La mo¬ 
glie di Tob<igi non nc la misle- 
ro 0 amareggiala |X>r la neo- 
siru/iune Tv Ma anche in via 
Sollerino la fcrila 0 ancora 
aperta Ut pulemic,i socialista 
qui nonsiòmaidlln-volita No- 
noslanle Ire gradi di giudizio c 
una sentenza pacsata in giudi¬ 
cato il Rsi ha sempre insistilo 
sulla lesi dei mandanti iniemi 

E Bellino Craxi nella sede 
del Consiglio di fabbrica del 
Corriere della Sera alla pre¬ 
senza del ditellore, Ugo Sulle 
anche ieri ha rinnovalo le sue 
accuse -Il perche dell uccisio¬ 
ne di Tobagi - ha detto - e tut¬ 
to scrino in quel famoso volan¬ 
tino È un perche che non figu¬ 
ra nei dispositivi delle senten¬ 
ze che hanno dato a liberta ai 
SUOI assassini. Ingiuslamenle e 
incredibilmente prisilcgiali nel 
dibattilo processuale e nella 


discrczirnaliia del giudico A 
quella ingiustizia che ancora ci 
indigna si aggiunse poi un al¬ 
tro anello la condanna dei 
parlamenlari socialisti che 
avevano crilicalo I opera del 
giudice e che si erano adope- 
r.ili perche venisse latta una 
vera c piena giustizia 
Non penso si sla trattalo di 
compitene c di ignobili lavorili- 
smi Penso si sia Iraitnio di su- 
perficialiia ed errori difes poi 
con sconsiderata arroganza- 
Craxi. tuttavia ricorda ciò che 
disse un anno fa all Ansaldo 
dalla tribuna congressuale 
quando giudicò -gli anni di 
piombo ormai inieramenle al¬ 
le nostre spalle» -SI e latta s'ra- 
da - ha precisalo - il tempo 
della chiarezza Deve farsi stra¬ 
da anche I ora di una piu vasta 
clemenza». «Non modilico 
quel giudizio E tuttavia biso¬ 
gnerò pur ricordare che. e 
sempre molto difficile far tace¬ 
re la voce della coscienza degli 
uomini liberi, di coloro che si 
sentono luliora olicsi nel cuo¬ 
re noiranimo c nella ragione 
da un fallo atroce e da una pa¬ 
lese ingiuslizia- 
Craxi rinnova le sue accuse 
mentre nei corridoi del vc-c- 
chio palazzo di sia Sollerino la 
discussione si accende sulla 
denuncia della sezione comu- 






Aumento «sostanziale» della rappresentanz.a .stu¬ 
dentesca. creazione di un «consiglio degli sludi;nii» 
con poteri reali slittamento all autunno delle ele¬ 
zioni dei senaii accademici integrati che dovranno 
elaborare gli staluli autonomi A propello è un pro¬ 
getto del Pci di modifica deH’articolo 16 della l>'gge 
istitutiva del ministerodeH’Università, in discussione 
la prossima seilimana a|la.Canvera 


PIETRO STRAMBA»BADIALE 



La moglie e I tigli di Walter Tobagi durante la commemorazione dieci an¬ 
ni dopo l'assassinio del giornalista 


nisia del -Corsera» Un grosso 
solammo e stalo affisso infalli 
lungo I conWoi L accusa ò 
precisa domeoKa «un articolo 
di Giuliano Zincone ò stalo (ol¬ 
io alle h d. sera da chi’Perche 
’■ Il molo -Da una Iragic.i mal- 
lina di maggio a un verdello 
che ha fallo discutere» Nell ar¬ 
ticolo in un passo clic riguar¬ 
da i mandami, dell omicidio ò 
scrino'Oggi dopo dieci anni 
personalità mollo responsabili 
riiwtono ipotesi di Incredibili 
complolll Proprio i socialisli 
che lame volle si sono lamen¬ 
tali per aver subito ancniatc 
calunnie insilono sulla tesi se¬ 
condo la quale i veri mandanti 
del dclillo sono ancora non in¬ 
criminali c Impuniii» La lesi 
d accusa ò precisa per Zlnco- 
ne dire che i mandanti del de¬ 


litto erano al Corriere era ed 6. 
pura follia Conclusione la di¬ 
rezione del quotidiano non se 

I 0 sentita di pubblicare un si¬ 
mile commcnlo il giorno della 
commemorazione ufiicialc di 
Craxi 

Il vicedircllore TinoNcIrolli 
respinge ogni accusa "Nessun 
mistero ZiiKone aveva con¬ 
cordalo I articolo Ire o quattro 
giorni fa Domenica pomerig¬ 
gio come avviene m tulli i gior¬ 
nali, lo avevo mandalo in iipo- 
gralia per la composizione Poi 
quando ho avuto in mano lutto 

II maicrialc riguardante I anni¬ 
versario di Tobagl ho deciso 
d accordo con l'autore di farlo 
slillarc di un giorno Domani - 
oggi per chi leggo ndr -1 letto¬ 
ri potranno leggerlo senza al¬ 
cuna modifica» 


■i ROMA La batl-ig la nco- 
mincia la prossim i se Umana 
probabiimcnic venerdì 8 giu¬ 
gno All 1 ripresa dei la’ ori p>ar- 
lamenlari do|>o la p lusa per i 
rtlcrendum di domens'a pros¬ 
sima la Canrera dis< ulerà i di¬ 
segni di legge pres>’r tali da Dp 
o dai Verdi pcrcancellire I ar 
licolo Ib della letge istilutisa 
del minisicro dell iniversilù 
quello piuconlestato d-il movi 
mento degli sluderili c he con- 
scnle alle università di dotarsi 
di propri si nuli d autonomia 
anche pnma dell )| pros azio¬ 
ne dell apposita lef ge. 

Una posizione non condivi¬ 
sa dal f’ci. I CUI d »| ut iti pre¬ 
senteranno nei pressimi giorni 
un progetto - che do /r{ essere 
discusso Insieme a quelli di Dp 
e dei Verdi - che f-n vede una 
serie di profonde in-idillche e 
di integrazioni all ancolo 16 
Non solo un sosi si ziale au¬ 
mento della rappresentanza 
sludenicsca nell ergano che 
dovrà redigere i nuixa statuii, il 
■senato occademiiu nlegra- 
to» ma soprattulto la possibili¬ 
tà aitniverso lisuuijioie im¬ 
mediata del -con sigile degli 
sludcnii» di partcciisaie con 
poteri reali al prorosso deci¬ 
sionale E per questo il iwogct- 


lo prevede che nella la .et os’i- 
luenie il parere del < jn igl o 
degli siudenli» sia vini o an e 
per alcune materie (k norme 
per I autogestione di st rvi, i, 
sirutlufc t inizialive e |«'r I au¬ 
tonomia organizzativa i men¬ 
tre per altre (dalla corri pò* i- 
zione degli organi di l'oscrrio 
alle competenze org. ni za’i- 
ve di controllo e di gcir.inzia 
degli organismi didallx i, dalle 
norme che regolano i r.ipisorti 
Ira umvcrsiia. enti e (rivali a 
quelle per mense, alloggi - Ira- 
sporii e a quelle sull iii'orma- 
zionc c la trasparenza di illi e 
convenzioni) un parer* nega¬ 
tivo comporterebbe 1 -jbblieo 
di riesame da parte del ■ a: naio 
accademico integralo» 

Una procedura che r>ui> da¬ 
re buoni risulail purch*- venga 
garantito il massimodl padeci- 
nazione degli studenti The sa¬ 
rebbe ben dillicile olle "ieri- se 
le elezioni del nuovi o geni si 
tenessero - come pair sia in¬ 
tenzione di almeno Ire . itene i, 
quelli di Tonno di Ccreva e 
della Calabria - nel pieno d< I- 
1 estate Per questo i co munisli 
chiedono ai retiori di non i mi¬ 
re le elezioni prima del pressi- 
mo autunno I tempi, poi sa¬ 
rebbero rc-lalivamentc rapidi 


120 giorni per la delinizioric 
degli statuti e 60 giorni per il 
parere del ministro 
Il quale, peraltro annuncia 
- insieme alla lirma de! bando 
di concorso per 4 000 borse di 
dolloralo - di aver appronta o 
Il decreto per la fissazione de I- 
Ic *8106 scienlifico-dlstlplina- 
ri», uno del passaggi necess<iri 
per 1 avvio dell autonomsa 
Non 4 vero, però, che »ll decre¬ 
to - come afferma Rubem - 
entrerà In vigore non apficria 
acquisito il parere del Consi¬ 
glio di Sialo» perché prima do¬ 
vrà essere vagliato dalle com¬ 
missioni Isinjzione della Ca¬ 
mera e del Sonalo Battendo 
sul tempo ministro c Parla 
mento intanto un gruppo di 
sludcnti dell Università slalalc 
di Milano ha elaborato e con¬ 
segnalo icii al reliorc una sua 
bozza di statuto basata sulla 
pari dignità tra tutte le compo¬ 
nenti che disegna un ateneo 
■a misura di studente» La boz. 
za prevede anche il divieto di 
rapporti Ira I università c le 
aziende condannale per com¬ 
portamento anlisindacalc vio¬ 
lazione delle norme di impano 
ambientale e reali liscali non 
in regola con le norme anlima- 
lia oche inirailengono rappor 
Il con paesi condannali per 
violazione dei diritti umani 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio sian'o coslrctli «id 
uscire venzì la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamocon i lettori 


La riunione della IV Commis¬ 
sione del Cc {Politiche istitu¬ 
zionali) rimane convocata per 
martedì 29 maggio ore 9 30 in 
Direzione 

All'ordine del giorno. 

«Riforme istituzionali, 
riforme elettorali 
e referendum» 

Relatore: Cesare SALVI 


REGIONE LIGURIA 

Unità Scimtaria Locale 
n. 1 9 Spezzino 

Servizio bilancio, 

programmas’ione e gestione risorse 
Ufficio provveditorato 
1910 0 LA SPE;;ia - via XXIV Maggio 139 ‘ 

Avviso di gara 

Il Comitato di gestione della Usi n 19 con delibera 
I n Ji13 del 19/4/199(1 ha indetto la seguente gara II- 
citsizlone privata per la fornitura delle apparecchia¬ 
ture infraspecilfcale che dovranno essere conse¬ 
gnate presso le strutture sanitarie sotto elencate 
Lotto 1: n 1 citofluonmetro di alto livello tecnologi¬ 
co (USL n 13/lsmi (3e 4) 

Lotto 2: n 3 citollucirimetri chiavi in mano (Uu Ss LI 
n 3 n 5 n 19) 

spesa presunta L. 880.000.000 Iva compresa 

La qsr.a sarà aggiudicata in base ai criteri previsti 
dal cirt 65 punto 2) lettera b) della legge regionale 
n 7,'80 e dall'an 15 lettera b) della legge 113 j 81 
Le 'lomande di par ecipazione alla gara redatte m 
lingua italiana su carta legale dovranno pervenire 
allLltlicio provveditorato della Usi n 19 entro e non 
oltre lo ore 12 del gl orno 18/6/1990 e dovranno ripor¬ 
tarci oiipressamente I indicazione della gara per cui 
SI nchiece I invito 

Alla domanda di partecipazione dovrà essere alle¬ 
gata in carta legale la documentazione come pre¬ 
scritta sul bando di gara pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiaie della Repubblica italiana n 116 del 21/5/ 
1999, o sulla Gazzetta della Cce 
Le richieste di invito alla gara non sono vincolanti 
per l’Amministrazione 

IL PRESIDENTE DELLA XIX USL 
rag. Ferdinando Pastina 


FEC-RAZIONE NAZIONALE LAVORATORI ENERGIA CGIL 

L’AZIENDA ENERGETICA 
TRA PUBBLICO E PRIVATO ' 

ROMA 29 MAGGIO 1990-ORE 9 
HOTEL LEONARDO DA VINCI ■ VIA DEI GRACCHI 324 ’ 

PROGRAMMA DEI LAVORI i 

9 45 Introduzione di Andrea AMARO > 

Segretario generale Fnle Cgil 

10 00 Relazione- Paolo BARUZ20 j 

Segretario nazionale Fnle Cgil 

11 00 Dibattito ^ 

12.;JD Intervento cfi Antonio PIZZINATO 

Segretario confederale egli 
14.30 Dibattito 

17 00 Conclusioni di Renato MATTEUCCI 
Segretario generale aggiunto Fnle Cgil 

Inteiven'idi On Sergio GARAVINI ' 

On Fiero ANGELINi min del govetao ombra 

Sottosejr al min dell Ambente Silvio GARBETTA ' 

Giuseppe AUGERI l'?n,rnrrMiPi^-?,' 

Segrda t gen Uilsp Uil 

^ \ Cootd polli Flaei-Cisl 

Or CiSmano BULGARE LLI Pranrpsrn piu 

Pres ledergasacqua Lr JrFMn. onn nnhhi Cn.i ' 


Avv Carlo DA MOLO 
Presidsrili- Anig 
Ing Antonio DELL’ORTO 
Presidente Anlida 
Or MaiioDESANTIS 
Pres Federeleltrica 


Silvio GARBETTA 
Segr naz le Flerica-Cisl 
Ercole OCCHIPINTI 
Coord polli Flaei-Cisl 
Francesco PIU 
Segr naz Funzione pubbi Cgil 
Sen Renzo SANTINI 
Presidente Cispel 
On Valdo SPINI 
Soltosegr al min deg'. .n-erni 
Sen Riccardo TRIGLIA 
Presidente Anci 


ENAULT SUPERClNQUEi 




/_■ .. .uP: 


OPPURE 


IL TUO USATO VALE MINIMO 7 MIUONE. 


E SE VALE DI PIU' LO SUPEPVALUTIAMO 



I Concessionari e le Filiali Renoull hanno preparato un'occasione fontosti- •_ 
i-o-i^ co Acquistando uno Renault Supere nque puoi ottenere un finonziampn- ; 
tc fino a 7 milioni in 18 mesi senzo interess ^ oppure il tuo usato, se regolarmente ; 
immatricolato, verrò valutato mimmo 1 milione e se vale di piTMaiii 'T ' 
p ù sarò supervolutoto Due offerte valide fino ai !5 giugno ' 


f wejhf Ut' -» f"' •ff. 
f (J", f A. t VI f 
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Supercinque, piu invitante dei miele,;:] 
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l’Unità 

Martedì 

29 maggio 1990 


•V 












































IN ITALIA 


Sanità, la cenerentola/l 

; Tumori e malattie cardiovascolari: raffronto Istat neirultimo secolo 

; Gli italiani più attenti a benessere psicofisico e stili di vita 

Più malati di 100 anni fa 


I 

ROMA. Alla domanda •co¬ 
inè va la salute?-, le nsposle 
Ouasi sempre sono- -Cosi cosi*; 
^mm...dipende-: -Maluccio-. 

^ Siamo diventali più malati o 
più lamentosi? No, siamo solo 
più esigenti. Non ù pnù sufli- 
cienic non aver malattie. Ci di- 
, Chiariamo in salute quando 
pbbiamo un buon equilibrio e 
benessere psico-lisico; non ab- 
, piamo più una visione miraco¬ 
listica della medicina e siamo 
; ^ù allenti alle condizioni so- 
■ e io-economiche e agli stili di 
trita; più che dal diritto aira.ssi- 
. ptenza siamo assillati dalla 
; qualità delle prestazioni. An¬ 
che il potere medico abbiamo 
; hdimensionato. Ci inlormiamo 
per autolulelaTci e col medico 
contrattiamo diagnosi e cura, 
foto di fronte a gnvi malattie il 
• suo prestigio resta indiscusso, 
r Secondo l'identikit del pazicn- 
, le degli anni ottanta, fornito 
dalla ricerca del Ccnsis -sulla 
pomanda di salute e il futuro 
' della sanità-, gli ilaliani stanno 
passando da una coiKCZione 
Uclla .salute centrala sulla di- 
tiiensione strettamente fisiolo¬ 
gica ad una concezione ecolo¬ 
gica. fondala suircquilibrio c il 
benessere psico fisico -Sta 
emergendo -spiega la ricerca 
del Ccnsis dello scorso anno¬ 
ti ntialtamcnlo dal paradigma 
Centralo su maialila, medicina 
c servizi sanitari vcrsc> un altro 
.1 localizzalo su benessere c pa- 
zienic. Questo mutamento 
bassa dalla centralità di partiti, 
itndacaii ed enti locali nella 
definizione e nel lu'nziona- 
fnenlo del sistema, verso quel¬ 
lo degli utenti; dalla preoccu- 
^zione per il diritto all'assi- 

f enza o per i costi, a quello 
cr la qualità delle prestazioni; 

I 

' I 


‘ l_ - ... 


dalla ricerca biomedica alle 
condizioni socio-economiche, 
agli stili di vita per la salute- E 
quindi premono per un siste¬ 
ma sanitario che (accia più 
prevenzione, solidarietà, me¬ 
dicina spccialusla e meno me¬ 
ri icalizzazione, ricoveri e utiliz¬ 
zo dei farmaci. 

In tutt'allra direzione va In¬ 
vece la di.scussione a livello 
istituzionale. Governo. Parla¬ 
mento, ed enti locali più che di 
salute parlano di sanità, in ter¬ 
mini strettamente monetari- 
economici: quanto si spende, 
dove c come risparmiare, dove 
racimolare entrale. -Di salute si 
parla sempre a lato, quasi si 
Irallassc dcH'aspctto margina¬ 
le del problema. E il ministro 
della sanità si comporta sem¬ 
pre come uno speltatlore di 
questi fenomeni. Non intervie¬ 
ne mai su come si potrebbe 
migliorare la salute- lamenta 
Giovanni Berlinguer, ministro 
della sanità nel governo ombra 
del Pei. Lancia una proposta: 
•Più che un ministero dcHa Sa¬ 
nità servirebbe quello della Sa¬ 
lute. di impulso e di coordina¬ 
mento a tutti i dicasteri coin¬ 
volti e interessati, come la 
scuola, l'industria, l'ambiente 
e I trasporti-. 

Ma come stanno gli italiani? 
Benino, ci rassicura il rapporto 
del ministero della Sanità. 
Spiega che si muore soprattut¬ 
to per malattie del sistema car- 
dio-circolatorio (il 44,7%) e di 
tumori (il 26.6). Il datosi riferi¬ 
sce air^ e viene messo in raf¬ 
fronto con quello delI'SO, 
quando le morti per malattie 
caidkxircolaturie erano il 
47,8'%, mentre quelle per tu¬ 
mori il 22,3%. Le modifiche in 


peggio e in meglio sono lievi. 
Ben più allarmante invece il 
quadro fornito dall'lslat con la 
pubblicazione -Le regioni in 
cifre-. Il raffronto avviene negli 
ultimi 100 anni, ia nostra salu¬ 
te, in questo secolo, non è mi¬ 
gliorata quanto si credeva. Le 
motti per tumore all'inizio del 
secolo erano 21.337, nell'S? 
invece 141.494: su lOOmila 
abitanti le vittime di tumori, 
che erano 64 all'inizio del se¬ 
colo . sono passale a 246,7 
confermando che questa pato- 
rologia si diffonde più rapida¬ 
mente della crescila della po¬ 
polazione. La sua dillussione ù 
aumentata di cinque volle. 
L'altro insidioso killer, le ma¬ 
lattie dei sistema cardio circo¬ 
latorio, ha UCCISO a inizio seco¬ 
lo 69.476 persone, ncll'87. 
239 287, con un aumento per 
lOOmila abitanti che va da 
208,4 a 417,3 casi. La sua diffu¬ 
sione i raddoppiata. E sul bi¬ 
lancio sanitario, awerle l'Istal, 
pesano negativamente anche 
altri voci: i disturbi psichici c le 
malattie del sistema nervoso 
ed organi dei sensi, di cui sof¬ 
frono circa il 20% degli lialiani. 
In preoccupante aumento, se¬ 
condo la relazione del ministe¬ 
ro della Sanità, i decessi per 
diabete c cirrosi epatica, so¬ 
prattutto nel Sud. 

Abbiamo sconfitto le malat¬ 
tie infettive -della miseria", ma 
sono in aumento quelle per 
manipolazione degli alimenti. 
Tra gli adulti sono in crescila le 
infezioni a trasmissioni se-^ua- 
li. alle quali si aggiunge l'emer¬ 
genza Aids. -L'infezione - av¬ 
verte il ministero della Sanità - 
ù in esplosione epidemica c il 
numero dei casi di Aids rad- 


Cotne stanno gli italiani? Benino, ci ras¬ 
sicura il ministero della Sanità, avver¬ 
tendo che i killer più temibili sono le 
malattie dell'apparato cardio<ircola- 
torio e i tumori. Peggio, ammonisce in¬ 
vece ristat. che esaminando la situa¬ 
zione degli ultimi l(X) anni, rileva come 
la diffusione delle due patologie che 


più uccidono sia più che raddoppiala, 
E gli raliani come si sentono? Maluc¬ 
cio, secondo il Censis, che avverte co¬ 
me siamo diventati più esigenti: per 
sentirci teme non è più sufficiente non 
aver malattie. Dalla concenzione fisio¬ 
logica a quella ecologica. I 38 punti 
che l'Oms indica ai paesi europei. 


doppia ogni anno-. Drammati¬ 
ca c allarmante escalation de¬ 
gli -omicidi bianchi-: ncH'SS 
(quindi ancora In bilancio non 
CI sono ie morti peri Mondiali) 
mille in più rispetto all'anno 
precedenti, ■ Nell'industria i 
moni sono stati 2.495. nell'a¬ 
gricoltura 522. Novemila le vit¬ 
time di incidenti stradali. 

La gran pane dei killer della 
nostra salute si nascondono 
dietro gii eccessi e gli errori ali¬ 
mentari, la tossicodipendenza 
da tabacco, alcool e droga. E 
naturalmente da un ambiente 
inquinato. In testa quello at- 


CINZIA ROMANO 

mosferico. poi luoghi di lavoro 
malsani dove non si nspettano 
le norme di sicurezza, I inqui¬ 
namento dell'acqua e 'lei suo¬ 
li. Finora nessuna campagna 
sistematica di prevenzione e di 
educazione, .--e si <-ccettua 
quella sull'Aids e l'altra, partita 
proprio da pochi giorni, sugli 
errori ed eccessi alimentari. Lo 
ammette la stessa n-Uzionc 
del ministero che indica conte 
cause la mancanza a livello 
centrale di un collegamento 
adegualo Ira le diverse direzio¬ 
ni e servizi del ministent; l'a:;- 
senza di un urico interlocuto¬ 


re a livello centrale che coordi¬ 
ni il complesso delle attività 
svolle dai vari enti ed istituti 
preposti alleducazionc sanita¬ 
ria; fra queste e quelle scolasti- 
te e le diverse associazioni di 
volontariato. 

Suiras.senza di campagne 
preventive, di informazione e 
di educazione insiste il mini¬ 
stro ombra, che indica quattro 
temi prioritari: alcool, tabacco, 
obesità e lavoro. -Di fronte allo 
spaventoso numero di morti 
per alcoolismo l'unica soluzio¬ 
ne che ha visto la maggioranza 
compatta, è stata l'esclusioite 
di norme per combattere qiie- 


Le vendite dei tabacchi lavorati 
sul territorio nazionale (1981-1988) 

_Per anno in milioni di Kg_ 


1981 = 100 
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lUn resoconto 
]di ordinaria 
Sofferenza 
in ospedale 
jVetri rotti, 
un rubinetto 
thè perde, 

.jlp)aziente 

come una cosa .1 

I .... 

I«ln corsia 


desoconlo di vita quotidiana in un reparto del Poli- 
èlinko di Roma. Sono i familiari a sopportare il peso 
di tutti i disservizi, a surrogare con affetto e dedizio- 
he una macchina che non funziona. Il dramma del¬ 
la spersonalizzazione del malato, l'assenza di infor- 
inazioni, un rubinetto che «perde» da tre anni, un ve- 
[ * Irò rotto. E una donna che parla al paziente del letto 
Accanto: «Ho visto cambiare le stagioni». 
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' m ROMA -Come va. proles- 
- Jòrc? La vedo meglio slamane, 
■ Ièri era scuro, neisoso, troppo 
lieivoso. È Tana dell ospcdalc. 
pueslo qui. mio manto, lo vo- 

g ?. ha proprio cambiato ca¬ 
lere da quando stiamo qua. 
n questa lebbre misteriosa. 
' hove mesi sono passati. Ilo vi- 
glo cambiare le -stagioni. 
' Quando C'era in servizio il dot- 

E giovane, quello con gli oc- 
ili e i capelli neri, gli ripete- 
a le analisi c gli esami an- 
ihe due volle la .settimana a 
' 1 (nio marito. Sembrava dovesse 
wirc da un momento all'al- 
jra Poi è spuntala questa feb¬ 
bre maledetta. Quel medico 6 
. h ferie. Ed ora mi pare che ci 
; hanno un po' abbandonali. 
' bta lo adesso ho fatto parlare 
fi primario, il professor L, da 
> un amico che sta in Regione, 
un pezzo grosso. E cosi ci di- 
■ ^anno, spero, se po:.siamo tor¬ 
nare a casa, invece di lasciarci 
senza spiegazioni, con l'infer¬ 
miera che prende l,!i fempcra- 


lura cinque volle al giorno e 
non CI degna d una parola. E 
noi di nascosto guardiamo il 
termometro sotto il lenzuolo. 
La lebbre c'ù sempre. Però 
nes.suno ci dice perche Mio 
manto, prima della malattia 
era come un giovanotto lutto 
pepe, s'arrabbiava per nulla, si 
faceva nspetlare. E parlava, n- 
deva. Rideva c parlava. Adesso 
mi sembra chiuso in se stesso, 
comunica a gesti, con quel ca¬ 
tetere infilato e la busta di pla¬ 
stica che pende al fianco. L'al¬ 
tra sera m'ha dello; 'Mi vergo¬ 
gno. Sono vecchio'. Ed io l'ho 
consolalo. Ma lui: niente. Ap¬ 
profitta che e un po' sordo, e si 
distrae. Sempre più spesso lo 
vedo con lo sguardo al soffitto: 
quella ragnatela e II da quando 
siamo entrali nove mesi fa. Do¬ 
mani porto una scopa c puli¬ 
sco pure il letto. Sa com'è; l'ha 
visto pure lei, prolessore, che 
qui ormai mi sono adattala, le 
pulizie loro non le fanno. E al¬ 


lora. dico lo. <: un'ospedale, ci 
sono in giro cose sporche, in¬ 
fezioni pericolose... c allora 
.sono venula con ramazza, 
straccio, detersivo e un barat¬ 
tolo d'alcol. Ed ogni due giorni 
faccio grandi pulizie, come se 
lussi a casa mia. Tanto... siamo 
soli. IO e mio marno. In casa 
ormai io vado soltanto a dor¬ 
mire la sera lardi. La manina, 
'monlo' qua alle olio e tre 
quarti, puntuale. La casa no¬ 
stra, quella vera, l'ho chiusa, 
come quando si andava in vil¬ 
leggiatura. con I Icnzuoli bian¬ 
chi sulle poltrone per ripararle 
dalla polvere. Le pulizie di ca¬ 
sa le laccio qui. nella stanza 
d'ospedale' privilegiati siamo, 
m'ha detto mia cugina, con la 
camera a due letti. Pensi, la 
bolgia della corsia... Loro, gli 
inlcrmicri. e pure i dottori, e il 
direttore, tanno finta di non ve¬ 
dere. ed IO pulisco e disinfet¬ 
to... Il tempo deve pur passare. 
Lei stesso non m'aveva scam¬ 
biata per un'inserviente l'altra 
sera, quand'ù stato ricoverato? 
Ormai qui conosco tutti: capo¬ 
sala. ausiliarie, portantini, me¬ 
dici di guardia, ricoverali. A 
quella signora rossa m vi.soche 
ù passata poco fa. l'ha vista'’, le 
hanno dato le chiavi dell a- 
sccnsore interno per girare in 
clinica a tutte le ore: C in diali¬ 
si, e scherza sempre della sua 
macchinetta', ascolta musica 
con la cuflia, ride. Va al lavoro 


alle nove, poi a mezzogiorno 
sta qui ad attaccarsi alla mac¬ 
china, poveraccia. Il trapianto 
ò andato male a quel signore, 
e la faccia gli ù diventala gialla. 
Quella ragazza coi jeans, Car¬ 
mela. ha donato il rene a suo 
marito, Stanno sempre a brac¬ 
cetto per il corridoio, poverini. 
Che vuole, prolessore. ci si fa 
coraggio tra noi... A noi aveva¬ 
no dello; massimo un mese, e 
suo marito ù a casa. Sta venen¬ 
do l'anno nuovo e siamo qui. E 
lui SI chiude in se stesso, non 
parla più. Come si fa? Ijo so 
che non parlare non ò malattia 
vera c propria. Ma a chi lo dico 
che mi sembra che sla cam¬ 
biando dentro, mio manto? Mi 
sta invecchiando questo ragaz¬ 
zo di settanta anni, che parlava 
sempre lui, ottimista, spinioso. 
egoista: lui tace. 4anlo gli altri 
non li sente. E' proprio sordo. 
Era pilota in aviazione militare. 
Gli abbatterono l'aeri-o. e 
scendendo giù in picchiata i 
timpani scoppiarono. Non 
sente nulla, Ma cosi, almeno, 
dorme tranquillo. Vede, linai- 
mente, com'ù sereno in questo 
momento. Lei, professore, mi 
permetta, invece s'arrabbia 
troppo, troppo nervoso... Che 
cosa ù successo stamattina? SI, 
la sempre cosi quell'inlcrmiera 
alta come una scopa, con le 
orecchie a scvenlola c gli oc¬ 
chi un po' all'infuon. Ogni san¬ 
ta mattinata sveglia i maiali. 


gridando: 'Mostri, mostri...'. E' 
cattiva, ignorante. Ma nei mor - 
do i cattivi c gli ignor-iiiti ce li 
trovi ad ogni passo. Bisogna 
sopportare. Lei. prolessore. t ■ 
qui da poco c loro non lo san¬ 
no ancora che lei non può par¬ 
lare per la paresi alle cc rde vC'- 
cali. E quindi slamallinr quella 
Il ha sfondalo la porta del ces¬ 
so. e l'ha cacciata, urlar do che 
gli serve per strizzare k) strac¬ 
cio. quel lavandino... E' un po' 
matta, queirinlermiera. lo san¬ 
no tulli, la sopportano, la sop¬ 
portiamo. Anche lei. si abitui, 
prolessore. Anche lei. che s; 
del mestiere, medico, quante 
ne avrà vedute c pas.sa e nell i 
vita .. Visto'’ S'<- wndicata. h i 
dello che a colazione < 'ò solo 
il pollo lesso, che lei n an può 
mangiare. I cibi senza sale ci 
sono. Occorre chicdeili uno, 
due giorni prima. Ora v. ido io -a 
vedere... Per le pillole, lei ci h.a 
una terapia complicai:. trenl.a ' 
pillole al giorno, le iniezioni, 
tulle ad ore diverse. E il suo re¬ 
parto ò al piano di sotto, cosi la 
scordano. Faccia in questo 
modo: dia a me gli erari, io 
mollo una sveglia dirhiamo. 
sennò la dimenticano com'O 
successo ieri. Non k) la ino per 
male. .. La caposala m'I a detto 
che ha chiesto persoru le. non 
gliel'hanno dato, allor.i lei ha 
fatto ridurre i letti, ma il diretto¬ 
re l'altro giorno ha dis|>oslo la 
riapertura delle stanze e cosi 


vanno avanti con infermieri 
prestati da altre cliniche... Ma 
l'operazione... quello ò impor¬ 
tante. Ci .sono qua medici che 
vanno e vengono dall Ameri- 
ca. gente importante, monta¬ 
no c smontano reni, fegati e 
cuori. Ricostruiscono vene di 
plastica per metri c metn. E bi¬ 
sogna stare calmi. Il mio San¬ 
dro sta II. legge sulle labbri le 
parole dei medici e degli infer¬ 
mieri. se non gli conviene fa 
finta di non capire. Il rubmelio 
del lavandino? 'Ci sto da cin¬ 
que anni e perdeva', m'ha det¬ 
to quell'inlcrmiera con la 'ac¬ 
cia buona, Rosanna si chiama, 
tutt'allra pasta, Quando c'ò 
questa qui, professore. Iacci .1 
le sue richieste, è una donn,3 
psazienle, ha quattro figli. E me¬ 
no male che questo è un inver¬ 
no senza freddo e senza piog¬ 
gia. Ci pensa, professore, co¬ 
me avremmo fatto con quel ve- . 
tro rotto della finestra? lo ogni 
giorno porto un giornale, lo in¬ 
collo alla persiana. La caposa¬ 
la, bravissima persona, mi h,3 
dello di avere latto una relazio¬ 
ne scritta su quel vetro 11. Senza 
risposta. Ma quest'inverno, for¬ 
tuna, il tempio ù buono. E la - 
notte torse è meglio che da 
fuori venga un soffio di aria. 
Quel mio manto l'ha senr.pre 
voluta l'aria fresca in facci.! in 
camera da letto, lo ho portato 
la coperta di lana, gliela rincal¬ 
zo bene ogni sera, EcosI lui le- 
n mi ha sorriso-. 
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r (Le cause della mortalità in Italia nel 198^ 



Infettive 

Tumori 

Disi psichiatrict 
Sist. circolatorio 
Appar. respiratorio 
Appar. digerente 
Stati morbosi NJ3. 
Cause esterne 
Altre 


sto fenomeno, dal disegno di 
legge sulla droga -spiega G o- 
vanni Berlinguer- E non ci si 
può conlinuarc a nascondere 
dietro il paravento di una legge 
ad hoc. Invece di andare alla 
ricerca di soluzioni globali, 
che chissà mai quando avver¬ 
ranno, cominciamo subito ad 
aflronlare anche questa forma 
di dipxrndcnza. Informando 
soprattutto i giovani e vietando 
la pubblicità dei supcralcolci. 
Evitando poi di cadere ncH'im- 
picrdonabilc errore, avvenuto, 
che proprio alcuni ministeri 
promuovono campagne come 
quella in favore del vino. An¬ 
che per il tabacco, cau.sa un 
decimo delle moni in Italia, 
non c'ù nessuna campagna si¬ 
stematica che indichi chiara- 
menti i rischi sulla salute. Addi¬ 
rittura assistiamo all'aggira- 
menlo delle nonne sul divieto 
di pubblicilà. Non c'ù manife¬ 
stazione sportiva e non, che 
non abbia spionsor lipo Carnei 
Tropihi, o Mariboro couniiy. 
Negli Usa c soprattutto in In¬ 
ghilterra c'è stalo invece un ca¬ 
lo notevolissimo dei fumatori 
legalo a campagne di inlorma- 
zione ed educazione.- -Sui 
mille morti in piiù nei luoghi di 
lavoro, ci sono due rapporti 


parlamentari - continua Ber¬ 
linguer- ma rossun intervento 
del governo ptr applicarli. Infi¬ 
ne, per qui.'l che riguarda l'o¬ 
besità, sopì.Il'ulto tra i bambi¬ 
ni, non si pili dimenticare i ri¬ 
sultati dell inclagine Usa che 
indicava come causa la tv. sia 
per le lunghe ore passate da¬ 
vanti al video, sottraendole 
quindi al inoeimcnlo, che per 
rellettodell.! pubblicità di me¬ 
rendine e snack-, 

A spinge-e .sllinchè anche 1 
paesi Eurcp.i intervengano 
per raggiur.gr-re entro il 2000 
l'obicttivo della -salute per tul¬ 
li- è l'Oms. Indica 38 punti, di¬ 
visi in cinqu e parti- obiettivi ge¬ 
nerali (in leda la riduzione 
delle disuguaglianze) ; modi di 
vivere ed igiene; igiene am¬ 
bientale; lonire assistenza 
adeguala; I: ricerca; contnbui- 
re allo svilupio sanitario. An¬ 
che la slralegi .i che Indica l'Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
.sanità è quella della preven¬ 
zione-educazione e della tute¬ 
la ambicntcìle L'Italia riuscirà 
ad imboccare, con decisione, 
questa direzione? -Me l'augu¬ 
ro, visto che è l'unica strada 
percorribile Bisogna liberarsi 
dalle misure contingenti, ela¬ 
borare stratofie c politiche di 


ampio respiro. La prevenzione 
viene sempre disattesa pcrchi- 
non rende in termini elettorali 
I migltoramenti avvengono e m 
vedono dopo anni. Quindi i 
benefician. cioè i cilladini non 
possono dare immediata rico¬ 
noscenza eletlorale-. è l'amaro 
commento di Giovanni Berlin¬ 
guer che aggiunge: -Ceno, l.i 
disfunzione dei servizi polariz¬ 
za l'allenzionc. ma allora n- 
cordiamo anche che la caltiv.i 
politica della salute ingorga i 
servizi-, 

Di fronte alla richieste e<! 
aspeltaltivc dei cittadini, che 
•vogliono sentirsi bene-, un al 
lamie viene infine dal rapporto 
del Censis. Gli italiani, preoc¬ 
cupati per la salute e la form.i 
fanno di lutto per migliorare la 
loro elficicnza: per sport, pro¬ 
dotti diclelici, ed alln prodoiu 
per la cura si spendono decine 
di milioni. «E' un quadro d' 
grande dinamicità -scrive il 
Censis- non scevro però dal ri¬ 
schio della proliferazione indi 
stinta di consumi e di atti non 
sempre consoni allo scopi ed 
economici per l'utente». Quel¬ 
lo che insomma è ora solo bu 
siness, per non provocare 
guai, deve diventare polilica 
delio Stato. 
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BORSA Di MILANO Ribasso attenuato da una buona rimonta 
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INOir.F MIB 

JilSUSL. 

1075 

-sas-. 

1^7$ 

-0 37 

■E MILANO Una pioggia di ofierta inizialo 

che molti speculatori hanno venduto per rea 

alimentari 

1207 

1205 

0 17 

che ha latto arretrare i titoli guida -in chiama 

lizzare i guadagni fin qui ottenuti Gli scambi 

ASSirURAT 

1047 

1048 

-0 10 

la» a mizK) di seduta è stata mitigata da buo¬ 
ni recupen soprattutto nella parte centrale 
della scdula Insomma la perdita iniziale del 
Mib dello 0,8'lf e stata quasi del lutto assorbi¬ 
ta Anche le pt'rdite dei titoli guida in chiusu 
ra hanno avuto un miglioramento nel dopoli- 
stino Gli scambi sono apparsi peraltro anco¬ 
ra sostenuti e questo la ritenere che non sia- 

del dopolistino di massima non sono mai 
quantitativamente significatisi servono solo 
per dare una indicazione sull umore del mer¬ 
cato Comunque a parte queste digressioni 
> le Fiat hanno ceduto lo 0 8r-i le Montedison 
II H', (ma resistono a quota 2000) le Girlo 
.0 97 o e le Enimont 1 1 03 . Perdono poco le 
Generali (lo 0 21’ ) che però lasciano quota 
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111R 
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FINANZIARIE 

1148 

1159 

-0 43 

IMMOBILIARI 

1216 

1217 

-0 06 

mo di fronte a un cambiamento di trend ma 

43 OCX) Flessioni registrano anche Comi! 

MECCANICHE 

1016 

1023 

-0 68 

solo a una cosiddetta pausa di assestamento, 

Credit e Mediobanca (-1 26’s) Fra 1 titoli in- 

minerarie 

1166 . 

1166 

eoo 

dopo 1 record della scorsa settimana un mo- 

termedi da segnalare il ribasso delle Agricola 

TESSILI 

.1010 

1016 

0 10 

do eufemistico per dire una trivialità e cioè 

di Cardini di circa il 2 -Ti '~RG 

Qivehse_ 

1141 

1143 

-■0 09 
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AUSCHEM 

3300 

.1 77 

ALIVAR 

14305 

0 10 

AUSCHEM R N 

2120 

253 

FERRARESI 

44700 

0 56 

BOERO 

9040 

0 33 

ERtOANìA 

9800 

031 

CAFFARO 

1365 

0 29 

ERIOANIA Al 

7000 

1 60 

CAFFARORP 

1351 

1 58 

21GNAOO 

8050 

2 42 

CALP 

5365 

1 01 
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ENICHEM AUG 

2285 

0 22 

ABEtLLE 

123875 

0 02 

ENIMONT 

1435 

1 C3 

ALLEANZA 

49550 

061 

FABMICONO 

3501 

2 97 

ALLEANZA Al 

45950 

0 99 

FIDENZA VET 

4712 

0 08 

assitalia 

13198 

0 69 

FIDEN 1GE90 

4260 

0 ?4 

AUSONIA 

1655 

4)27 

ITALGAS 

2640 

0 35 

FATAASS 

14500 

000 

MANULI RI 

4135 

029 

F1AS 

1540 

9 '9 

manuli CAVI 

7495 

0 73 

FIASAISP 

649 

1 41 

MARANGONI 

7649 

1 22 

GENERALI AS 

42960 

' 0 21 

MIRALANZA 

72000 

0 14 

ITALIA 1000 

15230 

0 07 

MONT 1000 

2002 

1 14 

FONDIARIA 

62900 

0 16 

MONTEORNC 

1277 

0 16 

PAEVI06NTE 

25350 

181 

MONTPFIBRE 

1240 

1 9C 

LATINA OR 

15805 

0 03 

MONTEFIBRI 

1000 

0 20 

LATINA A NC 

7060 

2 03 

PERLIER 

1140 

1 30 

LLOVO ADRIA 

18420 

096 

PIERREL 

2799 

•1 27 

LLOVORNC 

13375 

1 21 

PIERRELR 

1263 

0 63 

MILANO O 

29980 

^23 

PIRELLI SPA 

2660 

•0 2B 

MILANO A P 

10300 

021 

PIRELRINC 

2310 

•0 66 

AAS FfU2 

25680 

•0 54 '• 

PIRELLI RP 

2826 

0 35 

RASAI 

15500 

000 

RECOROATI 

12475 

000 

SAI 

10560 

•081 

RECORD RNC 

6038 

•0 17 

SAI Al 

10300 

061 

SAFFA 

10725 

0 69 

SUBALPASS 

. 32450 

1 41 

SAFFA RING 

7238 

0 36 

TORO ASSOA 

23945 

0 65 

SAFFA RI PO 

10820 

0 73 

TORO ASSPR 

14920 

053 

SAIAG 

6680 

1 18 

TORO Al PO 

13100 

000 

SAIAQRIPO 

3752 

0 32 

UNIPOL 

23800 

021 

SNIA BPO 

2613 

1 36 

UNIPOL PR 

17290 

006 

SNIARINC 

1700 

1 19 

VITTORIA A5 

27700 

0 25 

SNIA RI PO 

2630 

1 13 

M FONDIARIA 

32890 

0 89 

SNIA FIBRE 

1900 

1 04 
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SNIATECNOP 

6300 

000 

BCAAQR MI 

15350 

036 

SORIN BIO 

12120 

0 25 

COMIT RI NC 

4540 

OOO 

TELECO CAVI 

16040 

0 67 

COMIT 

5238 

•0 81 

VETRERIA IT 

6300 

006 

8 MANUSAROi 

1506 

•031 

WAR PIRELLI 

720 

266 

BCA MERCAN"' 

10520 

0 67 

COMMERCIO 



BNÀPH 

4368 

•0 50 

RINASCENTE 

7610 

256 

BNARNC 

2232 

1 46 

RINASCENPR 

4170 

2J3 

BNA 

0330 

•0 32 

RINA3CRNC 

4260 

0 38 

8ML QTE RI 

15180 

0 48 

STANCA 

3265C 

0 00 

BCATOSCANA 

5498 

0 24 

STANCA RI P 

12900 

0 77 

BCOAMBRVE 

5380 

102 

eOMUHICASIOMI 



B AMBA VER 

2970 

068 

ALITALIACA 

1749 

OOO 

B CHlAVAni 

5200 

000 

ALITALIAPR 

1429 

0 07 

Beo DI ROMA 

2450 

083 

alitalrnc 

1340 

0 66 

LARlANO 

7500 

•OTOi 

AUSIUARB 

15350 

0 00 

BCO NAPOLI 

17880 

•0 23 

autostrppi 

1160 

2 93 

B«AFiOCOHA 

r TTeao 

•.1,18 

AUTOTOMf , 

16500 

268 

CRVAReStNO - 

8180 

•»-29 

COSTA CFkOC 

4135 

•0 60 

CR VAR RI 

3350 

•4 83 

ìtalcable 

23100 

•0 90 

CREDIT 

3749 

•0 43 

ITALCABRP 

17120 

-0 75 

CREDlTflP 

2263 

•0 96 

NAt NAVIT 

22 35 

3 49 

CREDIT COM74 

4960 

•0 70 

SIP 

1606 

031 

CREDITO fon 

6300 

060 

SIP RI PO 

1420 

054 

CR LOMBARDO 

4121 

051 

BIRTI 

13460 

044 

INTERBANPR 

48900 

1 66 

BLETTROTRCNICHB 


MEOIOBANCA 

22020 

1 28 

ABB TECNOMA 

3990 

■CJ^ 

W8ROMA7S 

430000 

6 52 

ANSALOO 

5690 

0 98 

WROMA675 

755000 

3 28 

GEWISS 

30530 

•0 34 

CARTARIISDIIORIALI 


SAES GETTER 

9900 

0 75 

BURGO 

13145 

004 

SFLM 

2844 

0 49 

eURGOPR 

13140 

008 

SELMRISPP 

3990 

0 67 

BURGO RI 

13150 

038 

SONOELSPA 

1330 

•0 16 

SOTTR BINDA 

1601 

08'* 

FINANZIARIR 



CART ASCOLI 

4170 

071 

MARCRAP87 

345 

000 

FASBRi PRiV 

5290 

0 19 

ACO MARCIA 

498 

0 40 

L ESPRESSO 

24490 

000 

ACOMARC RI 

408 

000 

MONOAO R NO 

16500 

1 20 

AMEFINRN 

6940 

•0 57 

POLIGRAFICI 

6750 

1 50 

AVIPFINANZ 

8220 

000 

WAR BINDA 

66.5 

3 62 

BASTOO) SPA 

352,5 

0 42 

CIMINTICeRAMICHE 


bonsiele 

35000 

2 34 

CEM AUGUSTA 

7345 

0 62 

BON SIEIER 

10740 

0 37 

CE barletta 

11125 

0 54 

OREOA FIN 

1217 

081 

MERONERNC 

4600 

000 

BRIOSCHI 

1700 

4 29 

CEM MERONE 

5995 

0 93 

BUTON 

5210 

1 88 

CE SARDEGNA 

9450 

0 27 

CAMFIN 

4715 

0 53 

CEM SICILIA 

11540 

1 27 

CANTMETIT 

5350 

1 11 

CE MENTIR 

4050 

0 25 

CIRRPONC 

3148 

0 76 

tTALCIMeN^I 

f43000 

0 18 

CIP RI 

5680 

000 

ITALCCMRP 

91800 

000 

CiR 

5840 

•0 97 


EUROMOOIIIA 

6930 

0 57 

GRASSETTO 

21690 

0 02 

EUROMOBRl 

2760 

1 60 

IMMMETANOP 

2076 

0 62 

FERRUZZI AG 

2535 

1 93 

RISANAM R P 

25400 

2 42 

FERR AGR RI 

2836 

-053 

RISANAMENTO 

52300 

038 

FERR AGRNC 

1640 

000 

VIANINI INO 

1610 

056 

FFRRUZZIFI 

3123 

0 67 

vianinilav 

6360 

0 42 

ferfirnc 

1669 

■0 32 

Mf CCANICHIAUTOMOBIU8T. 

FIOIS 

8265 

0 41 

AERlTALIAO 

3590 

0 83 

FIMPARRNC 

1740 

1 14 

DANIELI E C 

12200 

080 

FIMPAR SPA 

3560 

187 

DANIELI RI 

7709 

•0 14 

CENTRO NORD 

18900 

1 12 

OATACONSVS 

12010 

0 25 

FIN POZZI 

1447 

0 49 

FAEMASPA 

4870 

0 27 

FIN POZZI R 

Ilio 

521 

FIAR SPA 

20600 

•0 39 

FINARTE PR 

4340 

091 

FIAT 

10455 

081 

FINARTE SPA 

7590 

1 29 

FIATPR 

7618 

•0 39 

FINARTE RI 

3029 

0 30 

FIAT RI 

7810 

000 

FINREX 

1510 

1 07 

FiSlA 

3420 

1 41 

FINREXRNC 

1089 

3 52 

FOCHI SPA 

7450 

0 2? 

Fise 1L069 

4603 

1 16 

FRANCO TOSI 

35450 

0 70 

FISCAMBHP 

2360 

0 42 

OILAROINI 

6120 

•0 35 

nSCAMB HOC 

5310 

1 14 

GILARORP 

4200 

000 

FISR 1LG89 

2315 

000 

IND SECCO 

1925 

•3 22 

FORNARA 

3440 

1 71 

MAGNETI RP 

1990 

•085 

GAIC 

24400 

0 62 

MAGNETI MAR 

1980 

•0 50 

GEMINA 

2310 

•086 

MANOELLI 

12299 

• 161 

GEMINAR PO 

1550 

098 

MERLONI 

2656 

099 

OEROLIM1CH 

116 

0 43 

MERLONI RN 

1570 

1 23 

GEROLIMRP 

96 

000 

NECCHI 

3515 

000 

GIM 

11100 

101 

NECCHIRNC 

3510 

1 13 

GIM RI 

4295 

• 1 83 

N PIGNONE 

6540 

-0 15 

(FlPfì 

30050 

0 69 

OLIVETTlOfl 

7220 

•082 

IFILFRAZ 

6050 

0 44 

OLIVETTI PR 

4905 

0 10 

IFILRFRAZ 

4600 

0 95 

OLtVETRPN 

6025 

1 45 

ISEFISPA 

2290 

0 43 

PININFRPO 

15550 

026 

ITALMOSILIA 

219500 

0 18 

P1NINFAR1NA 

16320 

-1 31 

ITALMRINC 

126200 

•0 86 

REJNA 

15600 

0 65 

KERNELRNC 

1045 

3 20 

REJNARIPO 

30000 

000 

KERNEL ITAL 

665 

• 1 01 

ROORIOUE? 

12000 

•0 83 

MITTEL 

6210 

166 

safilorisp 

14200 

-4 70 

PART R NC 

27M 

•0 11 

SAFILO SPA 

14930 

•0 13 

PARTEC8PA 

7490 

•0 27 

SAIPEM 

3046 

.1 26 

PIRELLI E C 

10060 

•019 

SAIPEMRP 

3290 

4 74 

PIRELECR 

3945 

000 

SASIB 

6210 

•2 76 

PREMAFIN 

192S0 

•077 

8A81BPR 

6340 

•3 56 

RAGGIO SOLE 

3260 

•061 

SASIB RING 

6000 

• 1 64 

RAG SOLER 

2346 


1 rrrrT— 

3411 

•0 70 

RIVAFIN 

10220 

OB» 




SAES RI PO 

2635 

0 16 


■■ca 

Era 

SAES SPA 

4001 

0 35 


8220 

•0 38 

santavaler 

3460 

.1 23 

WAERtTALIA 

707000 

0 28 

SCHIAPPAREL 

1260 

064 

WNPtGN93 

444 

000 

SERFI 

9750 

181 

NECCHI RI W 

*»» 

2 07 

SETEMER 

47400 

1 25 

irtiigmrTTWi 

671 

2 47 

SIFA 

am 

1.27 

f rii II 1 II — 

. MS 

,9.17 

SiFARISPP 

»10 

r 1.11 

yytgTiNQMOW- 


•4^51 

8ISA 

3361 

•’i'H 

B l'l*ÌÌllRillttl*jÌ.*4lWi 


Kira 

SME 

416S 

•lOT 

'r?TrTnrT7r?rnB 

SMI METALLI 

2113 

105 

OALMINB 

414 

1 22 

SMI RI PO 

1512 

020 

EUR METALLI 

1889 

053 

SO PAF 

6530 

0 46 

FALCK 

10240 

058 

SOPAFRI 

3550 

143 

FALCK ri PO 

10140 

•0 59 

SOGEFI 

4070 

000 

MAFFEISPA 

5050 

100 

STET 

6421 

030 

MAGONA 

6900 

1 14 

STETRIPO 

5600 

0 97 

TUStLI 



TERME ACQUI 

2560 

004 

BASSETTI 

11060 

0 77 

ACQUI RI PO 

860 

1 12 

BENETTON 

8260 

0 11 

TRENNO 

4500 

000 

CANTONI ITC 

6160 

1 44 

TRIPCOVICH 

14910 

2 55 

CANTONI NC 

4699 

0 02 

TRIPCOV RI 

7005 

3 11 

CENTENARI 

311 

1 63 

UNIONE MAN 

3450 

044 

CUCIRINI 

2900 

2 11 

UNIPAR 

1319 

090 

ELIOLONA 

4251 

1 46 

UNIPARRISP 

1340 

2 55 

linifrp 

1410 

000 

WAR 8RE0A 

221 

•0 23 

ROTONDI 

24600 

0 40 

WAR GIRA 

361 

•2 50 

MARzorro 

7400 

000 

WARCIRB 

450 

2 62 

MARZOTTO NC 

5905 

0 42 

WARFERRUZ2 

669 

1 17 

marzottori 

7460 

0 27 

WAR SMIMET 

779 

0 13 

OLCESE 

3310 

238 



ratti SPA 

6790 

138 

AEOES 

24990 

•0 04 

SIM 

6220 

•0 84 

AEOESRI 

11605 

006 

STEFANEL 

5790 

•0 94 

ATTIVIMMO0 

5505 

061 

ZUCCHI 

15000 

204 

calcestruz 

18480 

0 49 

ZUCCHIRNC 

8310 

0 73 

caltagirone 

8080 

0 17 

DIVERSI 



caltagrnc 

5300 

4 93 

DE FERRARI 

8390 

1 06 

COGEFAR IMP 

7748 

041 

DE FERR RP 

3000 

000 

COGEF'IMPR 

5110 

000 

GIGA 

5870 

•0 49 

DEL FA VERO 

10480 

2 75 

GIGA Pt NC 

3300 

•2 14 

cabetti hol 

4212 

0 93 

CON ACO TOR 

17600 

•0 45 
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CONVERTIBILI 


OBBUOAZIONI 


TITOLI DI STATO 


T telo 

Cci'i 

Torit» 

ATTIVIMM 95CV7 5*.) 

217,4 

217.75 

6REDA FIN 67192 W**« 

110,8 

109.9 

CIGA 88/95CV9** 

110.55 

110.5 

Cifl 85 92CVtO*à 

108 7 

106.25 

CIR 86 92CV9** 

94 8 

95 

EFIB eSIFiTALIACV 

135 


EFIB 86PVALTCV7*, 

1085 

106.5 

EPIBANCA’W NECCHI 

98.65 

98.85 

£RlDANIA.8SCVtO"5*D 


222,5 

EURMET LMi;4CV10''» 

182 

1827 

EUROMOBIL B6CV10 • 

98 7 

98 1 

FERFIN.86/93CV7% 

91 

92.1 

FERRUZZI A F 92CV7A 

92 8 

93 

FERRUZZI AF EX SITS 

884 

89 4 

FOCHI FIL 92CV8*/ 

19975 

199.25 

QEROLtMlCH^8lCV 10% 

99.1 

99.75 

GIM 88/93 CV 8 5*4 

112.8 

113,9 

IMUN PtGN93WlND 

132 5 

132.5 

IR! SIFA 88/917*4 

97.1 

97.2 

IRl AERITW86/939** 

160.2 

100.95 

IR1 BROMAe7We75*> 

1024 

102.5 

mi 8ROMA W927*e 

997 

TOO 

IRl CREOIT91 CV7% 

984 

98.8 

IRl STETee/9lCV 7% 

119,75 

113.45 

IRl STET W 84/91 IND 

291 


MAGNMAR 95CV6% 

853 

84.3 

MCOtOB SARL94< Vb% 

97 8 

97.4 

MEOlOB CIRRISNC7V, 

96 

97 

MEOlOB CiRRiSP7% 

95 

98.9 

MÉOlOB-FTOSI 97 CV*% 

11995 

121.7 

MEOlOB ITALCEMCV 7% 

3'*.3 

019 

MEOlOB ITALCEM E«W;v, 

1197 

119.3 

MEDtOe ITALG95CV5% 

100.7 

101.1 

MEOtOB tTALMOeCV7% 

30Z.3 

304 

MEOIOB^LINIF RISP 7 % 

M,5 

. 927 

M60tOB*MAR2CTTO CV7% 

160.5 

161 

MEOIOa^MEl AN 93 C V7% 

130,1 

131.5 

MEClOd<PIR 96 CV6 5 H 

92 5 

94 

MEOlOB SAIPEM CV 1% 

887 

88.6 

MEOlOB SIC/L 95rv • % 

100 

100.6 

MEOlOB SIP 91 CV 6% 

130 

129.5 

MEOlOB SNIA FIBRE 6% 

69 

87.9 

MÉOlOB-SNIA TEC CV7% 

127.25 

126.9 

MEO(Oa>UNl 3EM CV 7% 

144 75 

148.15 

MERLONI 87/91 CV7% 

100.8 

100.5 

MONTEOSELM Frif% 

99.55 

99.7 

OLCESE-88/94 CV 7*x 

9186 


OLIVETTI 94 W 8 375 4 

82.25 

S1.6 

OPERE BAV 87/93 C\ 6% 

1308 

130.9 

PIRELLI SPA CV9 7S% 

144 

144 

RtNASCeNTE-86CV< 5% 

132 

133 

RtSANNA88/9?CVTV» 

505.5 

508 

SAFFA87/97 CVS 5*/ 

148.5 

147 

SELM86/93CV7% 

94.05 

94.1 

SlFA-à$/»CV»% 

998 

100 

SNIA ePO-86/93CV1 )Vg 

149 

150.5 

ZUCCHI 86/93CV9^ 

198 

_!Sfi 


T lolo 

♦«r 


nZfSssrgozuMO 

100.55 

100.55 

AZFS84/92 INO 

101.70 

101.70 

AZF585/92INO 

105.40 

1 «.15.60 

AZFS 05/92 2A1ND 

101.90 

102,00 

AZFS 85/90 3AINO 

90 40 

90 40 

IMie2 922R215 » 

167.60 

167,10 

IMI 82 92ER?15% 

191.95 

19*.95 

CBEDOP 030 035 3% 

90.40 

90.40 

ENEL 64 92 

101.25 

101 20 

ENEL 84/92 3A 

110.20 

110.10 

ENEI, e»'» là 

103.10 

103,00 

ENEL 88/91 INO 

101.40 

101.40 



CAMBI 


DOLLARO 

1204.45 

MARCO 

704.815 

FRANCO FRANCESI! 

21^140 

FIORINO OLANDESI! 

«5.805 

FRANCO belga 

36.0M 

sterlina 

2069.450 

VFN 

8.257 

FRANCÒ SVIZZZRO 

e«.00 

peseta 

11.778 

CORONA DANE.SE 

192.98 

LiRAiRLANDEf e 

1989.38 

DRACMA 

7491 

isCUDOeORTOGHlSE 

8.350 

PCU 

1510.600 

DOLLARO CANADE ÌÌ~ 
SCELLINO austriaco 

’tHg.93» 

104 008 

CORONA NO«veClf>6 

191.0« 

CORONA SVF DESI! 

_k2!82a _ 

DOLLARO AUSTRA l ANO 944.800 




ORO e MONETE 
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TERZO MERCATO 

(PREZZI IMFORMATIVIl 


ALITALIA 1/1/90 

BAVARIA 

1850-1670 

1730-1740 

MERCATO RISTRETTO 

BPOP SONDRIO OPf 

_sjsai 

6 POP SONDRIO OIF 

7600 




8 S PAOLO SS 

4180-4195 

AVIATOUR 

2Me 

— fell 

B S SPIRITO 

2130-2160 



11550Q 



B;i:i7-i^gM1i|ÌÌÌ 

lii^^Kniìrv 

-JSW 




HHBHFTirtni 


COFIDF PRIV 

327S-?330 

BCA LEGNANO 

_M90 


csrispbologna 

272000-275000 

^ 4 WJifJi i 



CR ROMAGNOLO E < 

_’3«)0-l3300 


tra 

20400 

_ 93S 

19900 

FERROMETAtLIFX 

6950-7000 

ir>ì 







■-iiMo] 

FinuOm 

_SS2 


901 

895 

FINCOMIT OPT 

2400-2430 


iMMT.'TT-B 

■i i l 

GOTTARDO RUFFONt 

•?^<M300 


120000 

119100 

HAGGtODtSOirMàNG 

1570-1000 


_120QP 

12155 

SAQEMINEXO_ 

158400 



«150 

BAI 

11250 







11170 

10550 




5400 

5570 

WARCOFIOE OFO 

1090-1100 


5925 

5855 




1— 







WAR IFIL «ISP 

2020-2060 


5350 

5060 

WAR IFIL ORO 

3620 


8000 

11600 

■D'nts 

WAR ITALOAS 

795-790 

3I22éI*I4IbBBSI 


KHi? 

wA,eMESg>t6.Eia!‘ 

JtHQ-SlOO 



«■Tnì 

WAR calcestruzzi 

6060-6100 

ili ri ÌS55585 



WAR PREMAFIN 

3380-3580 

Il l■Tnn^^■É— 1^1 



WAR REPUBBLICA 

285-270 


090 

897 

WAR ROMA 

570-590 
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FONDI D’INVESTIMENT0 

"Ttàliani _ 

- - |gn Prgc.^ 

__ 


PRIMI.CAPITAL 

31077 

01019 


4n7Hn 


IN7EF BANCARIO A2 


206?] 

FIORINO 

ZHZin 

28227 

ARCA27 

1244b 

1à'‘420 

IMINCUSTRIA 

lOHM 

10833 

PRIMLCLUBA2_ 

_11650 

11627 

r.FNTRAl r CAPITAI lizni 1M7C» 

lagest az 

15764 

15760 

INVESiTIRLAZ 


13231 

AUREOPREV 

140.17 

-14020 

RISP. ITAL, AZ 


12857 


_12050. 

12027 

EURC ALDEBAPAN 

_12055 1235» 

SOGESFITB CHIPS 

11225 

11208 

SANPAQLQH INTEHN^ 

10451 

T0470 




-lazza. 






CAPI AlCiFSTAZ 

12430 

12414 

SALVADANAIO AZ 

11234 


GÉSTtCREDiT AZ 

12004 

12063 

INDICE 

12723 

12702 

P M AMERICA 

10403 

10426 

P.M. EUROPA 

11629 

11566 

P M. PACIFICO 

1062S 

10520 

INVE.ÌTIREINT 

10327 

10021 

FONCINVEST3 

12274 

12248 

IN CAPITAL EQUITV 

12423 

t23« 

GENE RCOMIT CAP 

10591 

10568 

ARIE E 

11903 

11887 

LOMBARDO 

11232 

T11M 

2ETASTOCK 

QQsn 


FIDEURAM AZIONE 

11197 

11107 

FONC ICRHNT 

11016 

110^ 

iniziativa 

11.379 

11328 

PERSONALFONDOAZ 

10508 

.10504 

CESI IELLE A 

112SQ 

lllDf 

GESTIELLEI 

10575 

1049/ 


10506 

10489 

SP.AOLQMFINANCE 

FONCtRSELIND 

_loau , 

1P614 
_ÌQ66Q 

-jsm 

-10668 


PfllMFRFND 

21283 

21247 

GENE.flCOMiT 

20574 

20547 

EURO ANDROMEDA 

19693 

19878 

AZZLRRO 

21251 

21219 

LIBRA 

2231H 

22B86 

MUL iRA3_ 

_20808 

—2079? 

FONtlATTLVQ_13915_13MÌ 

VISCONTEO 

18547 

.1847,9 

FONt)INVEST2 

17429 

1740: 

AUflJ.O 

_19366 

1934*' 

NAGRACAP1TAL 

1M1S 

18780 

REDDITOSETTE 

1 «3.-14 


CAP1TALGEST 

17478 


RISP ITALIA BfL 

19592 

i05Mn 

FONDO CENTRALE 

17228 

172ra 

BNMULTIFONOO 

11662 

11649 

CAPITALFIT 

15«0« 

15573 

CASH MANAG FUND 

16408 

18368 

CORONA FERREA 

13171 

13154 

CAP1TALCBED1T 

12R7R 

12849 

GCS IELLE B. 

12331 

12277 

eUROMOB CAP FUND 

1.3923 

13890 

EPTACAPITAL 

13393 

13387 

PMENIXFUND 

13R4R 

13829 

FONOICRO 

12511 

12484 

NOR 0CAPITAL 

12557 

12540 

GEPÒHElCiVEai_ 

_i24ai_ 



COMMEflCtOTURISMO 

12842 


SALVADANAIO BIL. 

1290? 

12864 

ROLI0MIX 

12501 

12492 

VENTURE TiMf 

10000 

— 


INVESTIRE BILANCIATO 

12828 

12819 

CEN fRALE GLOBAL 

11351 

11338 


_14377 

_14348 

CISALPBIL __ 13828 13580 

GIALLO. 

12245 

12?t« 

NORDMIX. 

....1.1.794 

11754 

SPiCtA D ORO _ 

12771 

1275: 

CHASE MANHATTANAM. 
EURDMQB. STRATEGIC .. 
CBll.OUM’ilàl._ 

MIDA BILANCIATO 

— ICB»- 
_usaa_ 

_ 

1?168 

_1088! 

—ozasa 

_12436 

. 12.16tì 

F. PFIOFESSIONALE INT 

11950 


GESTICREPIT FINANZA 

11031 . 

'«rari 

B,N.SICUWJI.i_ lUDÌ;_lUU 

ARCATE. 

11761 

117à'»fl 

AZIMUT BfL 

11935 

llsM 

EUROPA 

11111 

inpt 

VENETOCAPITAL 

11460 

11448 
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eoe P! WEST 


1P175 101M 




■1Q2J7 1021^ 


OBBLIQAZtQNAm 


GESTIRAS 


IMIFEND. 


glQQS gPWi 


_t42B3 Uggy 


ARCARR 


12Q&4 12040 


NQPQF_QNOQ_ 

EURO ANTARES 

1^^ 

1.1623 

-Uf>i2 

13615 

EURO VEGA 

11120 

11114 

VERDE 

11026 

11012 

ALA 

11932 

119U, 

FONOICRII 

11200 

11190 

SFORZESCO 

11971 

1194S' 

FONDINVEST1_ 

_ imo 

118» 

NAC.RAREND_12379 _ 123M 

RISI* ITALIA RED._16132_IfilZS 

RENOIFIT 

11571 

11582 

BNRENOIFONDO 

11174 

in4 

RENDICREOIT 

11046 

11038 

GEiTlELLEM. 

10983 

TOT7.4 

EPTABOND 

13509 

13495 

IMI ?000 

13615 

1360V 

GEIOREND 

inf.71 

TOSSZ 

fiètlERCOMIT_ 

FOMD1MPIEGO 

10840 

13968 

,^1063? 

C!:,,TRàl.E REDPfTQ 

12745 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA) una vasta area di alla 
pressione si estende dall Atlantico centro- 
occidentale fino all Europa centro-orientale 
A sud-est di questa vasta area di alta pres¬ 
sione corre un sistema di perturbazioni che 
dall Africa settentrionale si estende sino al 
balcani interessando anche le nostre regio¬ 
ni meridionali L area di alta pressione In¬ 
vece interessa piu direttamente le regioni 
settentrionali e marginalmente quelle cen¬ 
trali 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali la giornata odierna sarà caratteriz¬ 
zata da scarsa nuvolosità ed ampie zone di 
sereno Le regioni centrali saranno interes¬ 
sale da variabilità con schiarile piu ampie 
sulle regioni tirreniche e nuvolosità piu fre¬ 
quente su quelle adrlatlche Per quanto ri¬ 
guarda le regioni meridionali il cielo si man¬ 
terrà generalmente nuvoloso e si avranno 
precipitazioni sparse localmente anche a 
carattere temporalesco 
VENTI) deboli o moderati di provenienza 
nord-orientale 

MARI) mossi I bacini meridionali legger¬ 
mente mossi gli altri 

DOMANI: al Nord e al centro prevalenza di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso Per quanto riguarda il meridio¬ 
ne ancora cielo nuvoloso con precipitazioni 
sparse a carattere Intermittente 


TEMPItRATURB IN ITALIA 


Bolzano 

8 

26 

L Aquila 

9 

17 

Varona 

13 

23 

Roma Urt>» 

14 

24 
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14 

24 

Roma Fiumic 

*4 

24 

Veneziit 

13 

22 

Campobasao 

9 

14 
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14 

22 

Bari 

5 

21 

Tor no 

13 

20 
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17 

24 

Cuneo 

10 

17 
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11 

14 
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16 

24 

S M Leuca 

16 

21 
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12 

23 
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18 

21 

R*renz6 

16 

23 
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19 

23 
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12 

2S 
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»0 

21 
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11 

21 

Catania 

18 

22 
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10 

18 
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17 

23 
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12 

21 
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19 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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16 
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13 
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20 
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ECONOMIA&LAVORO 


Fisco ingiusto 

1 : Da mag^o 
offensiva 
della Uil 


MIROMA Tempii di palpa¬ 
mento delle imposte detrazio¬ 
ni delle spese d produzione 
del reddito traitamcnlo fiscale 
delle famiglie monoreddito 
deducibiliiA dei rontribuli as¬ 
sociativi al sind.icato sono 
questi I punti ondarpentali 
dell offensiva anii'isco che la 
DII SI appresta a lanciare Lol 
tensiva. precisano i vertici del 
sindacato, non si limiterà alla 
semplice petizione politica 
ma SI concrelizzi-rà in vere e 
proprie denunce che coinvol- 
■emnno la Corte Costituziona¬ 
le •Ci vuole una iniziativa cla¬ 
morosa - ha detto il segretano 
generale della Uil. Giorgio 
Benvenuto - picr combattere le 
discriminazioni liicali ai danni 
dei lavoraton dipendenti* Per 
i) leader della Uil confortalo m 
questo suo giudizio da una ap¬ 
prendila analisi dello lanos, 
il centro studi del sindacato 
4a stabilità dell iniquità fiscale 
è solo appiarenti'mcnte meli 
minabilc dal sistema fiscale» 
^IleiJiamcnlc aggiunge il dirct- 
^le dello lanos, pomari, il 
danno arrecato al lavoratore 
dal fisco ingiusto e quantifica¬ 
bile attorno ac 1 milione 
iSOmila I anno per chi ha un 
reddito di 24 milKini di lire, per 
labie a 2 milioni •> 200mila p>cr 
dhiha un reddito di 34 milioni 
Secondo Benvenuto nell attua- 
^ sistema fiscale et sono mec- 
èanismi tecnici :hc fungono 
Ha •ditfuson dell iniquità* co¬ 
me il nlardo nei tempi di paga- 
gsenlo delle imposte che in 
termini di valuta - sottolinea 
(^venuto - provocano un 
danno ai lavora'ori* CC poi 

r to il capitolo delle spese per 
produzione del reddito, per 
le quati, a dillctcrua dei liberi 
Btofe s son'isti, t lavoraton di- 
tendenti non possono opera- 
it detrazioni. Altra discrimina- 
iionc, colta dal leader della 
UH, ( costituita dalla impossi¬ 
bilità di avvalersi r i lavoralo- 
d dipendenti del.c norme sul- 
Timptesa familiare che pena- 
Vzza le famiglie monoreddito 
iella quali la mo;l c casalinga 
ilVDigc un attività di suppsorto al 
tovcTO del manto indispcnsa- 
ibiie. almeno quanto lo e per il 
fomneicianle. la collabora- 
aione della moglie* I primi n- 
Corsi, che corninecranno ad 
drnvare già da m iggio. verran¬ 
no inoltrati alla Intcndcza di Fi 
Mnza e nguarde anno quattro 
iherse stanze ielle quali 
Contribuenti - ha precisato 
goman - chiederanno il rim¬ 
borso di tutte le somme indcbi- 
iunente versate in base a mcc 
canismni incostiluzionali* 
Ttascorsl 60 giorni verranno 
ioi presentati ncorsi alle com¬ 
missioni tnbutane per chiede¬ 
te la remissione degli alti alla 
Corte Costituzionale *11 nostro 
iugurìo - dicono i promotori 
dell'iniziativa - C che la Corte 
aHsonti I ricorsi sturala dalla 
preoccupazione di applicare 
rigorosamcnle la Costituzione 
piuttosto che ca quella di 
impiaginare gli ciquillbn del 
finanza piubblica* 


Il comitato direttivo della Cgil 
convocato per discutere i contratti 
Ma il segretrio generale attacca 
il documento di Bertinotti 


L'accusa è di trasferire il dibattito 
dal Pei al movimento sindacale 
«Un’altra corrente non aiuta 
il processo di rinnovamento 


Sui «39» la collera di Trentìn 


•Cosi non aiutate il rinnovamento, fondate un altra 
corrente, trasportate nel sindacato posizioni con¬ 
trapposte. emerse nel dibattito del Pci» Una spietata 
requisitoria di Bruno Trentin, al Comitato Direttivo 
della Cgil, contro il documento detto dei 39, dedica¬ 
to al malessere sindacale II primo firmatario era 
Bertinotti che ora, con altri sette, si astiene sull'ordi¬ 
ne del giorno finale 


BRUNO UQOUNI 


H ROMA Sono I contralti il 
tema di questa riunione del 
Comitato Direttivo della Cgil 
picmo della relazione introdut¬ 
tiva di Fausto VigevanI Emer 
ge nel dibattilo qualche dis¬ 
senso ad esempio sulla prò 
piosta degli imprenditori chimi¬ 
ci di predeterminare ogni ini¬ 
zio d anno i <osti* della (orza 
lavoro oppure sul tipo di n- 
chiesle da avanzare al governo 
(protesta per la lassa sull ac¬ 
qua o nuova fase della riforma 
fiscale e parafiscale’) Ma ver 
so sera affiora con prepotenza 
Il -caso* un po nascosto, quel¬ 
lo apparso solo sulle pagine di 
qualche giornale E Bruno 
1 rcniin ad affrontare di petto 
quel documento firmato da 
Fausto Bertinolli e da alln 38 
dingenli della Cgil, tulli comu¬ 
nisti. ma non proprio tutti ade¬ 
renti (per rifarti alla geografia 
interna del Pei) alla mozione 
congressuale di Ingrao Torto 
rolla e alln contrari alla svolta 


di Occheilo E l'accusa di 
Trcniin A esplicita quel docu¬ 
mento (premessa ad una as 
scmbloa autoconvocala per il 
16 giugno) "è in preoccupan¬ 
te sintonia con altre assemblee 
non sindacali* Uno dei molivi 
di dissenso nguarda II giudizio 
SUI Cobas •S»' il governo nelle 
ferrovie riapnsse, come ad un 
certo punto fi sembrato chic 
dere il governo ombra iC Iral- 
laiivc la egli proporrebbe uno 
sciopero di tutti i ferrovien*. af¬ 
ferma Trentin La npresa del 
negoziato con i Cobas sarebbe 
infatti un attacco contro il sin¬ 
dacalismo confederale E nel- 
I analisi fatta dal documento 
dei 39 SUI Cobas il segretario 
della Cgil denuncia -una rotta 
di collisione con gli orienta- 
menti c le scelte di un sindaca¬ 
lo di classe fondalo su un patio 
di solidarietà* 

Sono giudizi seven che ntor- 
nano a proposito di un altro te¬ 


ma allronlato dal documento 
Bcrtinolli, quello relativo alla 
democrazia Interna -Mi stupi¬ 
sco che non ci sla slato alcun 
rifcnmcnio al ruolo degli orga 
nismi dingcnii a cominciare 
da questo Comitato Direttivo 
alle debolezze di lavoro degli 
organismi dingcnii* La colpa 
principale di tali organismi se¬ 
condo Trentin, è quella di non 
saper decidere, realizzando 
una democrazia trasparente 
attraverso la formazione di 
maggioranze c minoranze E 
questo da luogo a fenomeni di 
ecumenismo c ambiguità alla 
paralisi della democrazia, alla 
caduta della partecipazione 
dei lavoratori alla vita del sin¬ 
dacato E possibile invertire la 
rolla con una -dialettica di pro¬ 
poste non una dialettica fatta 
di dubbi* Proposte che a pa¬ 
rere di Trentin non sono pre¬ 
senti nel documento Bcrtinolti 
e comunque, non sono stale 
porcate al conironlo dei mem- 
bn del Direttivo Un altro tema 
di dissensq nguardà il ruolo 
delle correnti La Cgil, ricorda 
Trentin é fondala sullo corren¬ 
ti e I obiettivo e quello di lare 
tulli gli sfoizi per superarle, ma 
questi sforzi -o li si la tutti insie¬ 
me o SI spezza un patto fon¬ 
dante* (tradotto si rompe tra 
comunisti e socialisti e poi 
magan, tra comunisti stessi) 
Siamo sicuri, aggiunge Trcniin 
che ci vuole una nuova corren¬ 


te per superare quelle vecchi 
Non è forse questo il modo mi¬ 
gliore per congelare le posizi > 
ni'’ L accusa, npctuta, è quella 
(anche se le intenz or 1 di Ber¬ 
tinotti cr.vno diverse) di una 
trasposizione nella CgU di 
schieramenti concepiti alTc- 
sterno Tutti hanno diritto di 
cspnmerc le proprie posizioni, 
ma quel documento dei 39 
non nasce «da un conflitto in 
seno alla Cgil* o, penomcno, 
non appare tale L'ultimo tema 
nguarda la cosiddetta «demo¬ 
crazia di rappresentanza* lo 
scandalo rappresentato da mi¬ 
gliaia di luoghi di laverò dorè 
da anni i lavoraton non votano 
per I propn rappresentanti sin¬ 
dacali Ma a che cosa serve, 
chiede nuovamente polcma o 
Trentin «una corrente dei co¬ 
munisti nella Cgil> su questo 
problema'’ Sarebbe semmai 
auspicabile una correr le intcr- 
conlcdcralc La difficoltà pnn- 
cipalc - c ne sa qoacosa lo 
stesso Bertinotti, proLigontsta 
di defatiganti Irattatize - sta nel 
trovare una intesa con CisI e 
Uil Trentin comunque, su 
questo punto, annuncia una 
apposita nunione di I comitato 
direttivo della Cgll 
La requisitoria è finita E* m 
gioco dice ancori Trentin, 
•I autonomia e I autorevolezza 
della Cgll, anche di Ircmtc alle 
controparti* Ultimi interventi 
noi ditetbto (subito polemici 


quelli del bresciano Pedo e di 
Mano Sai) e siamo al pisstig- 
gio ai voli su uno striminzito 
ordine del giorno che aporova 
la relazione di Vigcvani Esso 
chiede tra 1 altro di conlrasu- 
re I Icntalivi di disgregazione 
della solidanelà, con un oscu¬ 
ro nlcrimcnlo ai Cobas Cha 
prende la parola Fausto Berti¬ 
notti, per dire che avrebbe vo¬ 
lato a favore Ma I inlervenlodi 
Trentin aggiunge ha modifi¬ 
calo profondamente lordine 
del giorno Quel docuniento 
dei 39 replica ancora Bertinot¬ 
ti non fonda una conenic 
non t suggerito da quilchc 
mozione nata In casa comuni¬ 
sta -Abbiamo il dinllo dovere 


di non racchiudere lutto il con- 
fronlo negli organismi dirigen¬ 
ti ma di dar vita ad jn plurali¬ 
smo d iniziative* Ed ecco I an¬ 
nuncio di un volo di astensio¬ 
ne sull ordine del g omo fina¬ 
le Altri selle seguono Bertinot¬ 
ti E forse I inizio di una 
battaglia in vista del Congresso 
della Cgll f commenti Ira i 39 
sono molto imlati I toni di 
Trentin sono apparsi come ap¬ 
partenenti ad un lontano pas¬ 
salo Ma lo stesso Tn-nlin, è 
bene ricordarlo, non aveva 
chiesto *abiure*. aveva chiesto 
confronti anche dun e .ispn 
ma cominciando dagli organi¬ 
smi dirigenti c sulla base di 
proposte c non solo di analisi 


Come anrontare i contratti? 
Anche su questo voci diverse 



Bruno Trentin Segretario Generale dt Ila Cgll 


Pininfarina è un irresponsabile E grave è anche la 
posizione di chi lo asseconda nel governo. La «scala 
mobile» non si discute Tanto più ora durante i con¬ 
tratti La Cgll len ha discusso dei rinnovi Ha parlato 
delle vertenze dei chimici e dei metalmeccanici Si 
pensa ad iniziative generali nel settore privato L'i¬ 
dea della Federchimica fa però discutere e divide 
Otto astensioni sul documento finale 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ROMA LdCgllcicontratti 
Anche in questo caso à discus 
sione vera E anche in questo 
caso il volo sancisce diverse 
posizioni Anche se il -dissen 
so* è - torso - circoscntto ad 
un solo argomento la propo¬ 
sta della Federchimica sui sa 
lan II direttivo del sindacalo di 
Corso d Italia non s à limitato 
però solo a discutere ad ana¬ 
lizzare le vertenze A comin¬ 
ciate dalla relazione di Fausto 
Vigevani ha latto alcune pro¬ 


poste La prima, forse la più n- 
levante, ù quella che ncH'inlro- 
duzionc il segretario socialista 
ha definito *1 unificazione del¬ 
le lotte in corso nell industna* 
Che corrisponde più o meno 
all idea espressa da Trenlin 
quando ha parlato di -10116 ge¬ 
nerali* Che non possono esse¬ 
re indette oggi - non ce ne so¬ 
no le condizioni - che non 
possono avvenire su obiettivi 
■calderone* - msomma- con 
parole d ordine Omnicom- 


prensivq - ma alle quali in 
qualche modo il sindacalo co¬ 
mincia a pensare Cosi come 
la Cgll comincia a pensare a 
come «unificare* le battaglie 
dei lavoratori dell'Industria c 
del pubblico Impiego Questi 
ultimi - è noto - hanno (qua¬ 
si) concluso la stagione con¬ 
trattuale Spesso con rilevanti 
risultati econorpia. Negati, in¬ 
vece, agli operai E tulio questo 
mette a repentaglio la «slessa 
idea di solidarieià» sulla quale 
SI tonda 11 sindacalo confede¬ 
rale La proposta, é di far parti 
re. subito vertenze negli uffici 
nelle attà con l'obiettivo di far 
funzionare la macchina pub¬ 
blica Una battaglia che dovrà 
essere dei •ministeriali- come 
degli operai 

E ancora Altro tema unifi¬ 
cante di lutto il sindacalo an¬ 
che di quello non impegnato 
nei contratti, e la vertenza col 
governo per «napnre la partita* 
sul fisco, sulla sanità, sulle 


pensioni Ma, intanto, cà il 
problema, difficile, della scala 
mobile Un problema ' he con 
il varo della legge di proroga 
alla Camera sembrava accan¬ 
tonato e che invece, la •sorti¬ 
la* di Battaglia aH'issemblea 
della Confindustna, ha napi*r- 
10 La notizia 4 ormai nota e 
pud essere nessuna m una 
battuta per il minis ro dell In¬ 
dustria la legge su la contin¬ 
genza sarà falla mcrir; al Se¬ 
nato Cosi come aveva chic* lo 
Pininfanna La posizione della 
Cgll non lascia adito a dubbi à 
Irresponsabile pensare di cani 
biare le «regole de gioco* - 
quindi la scala mobi e - dur-i n 
tc -la partita* nel piolo cioè 
delta stagione contiatuialc 
Trentin 4 stalo ancora piu 
esplicito la •tilola-iU* della 
contingenza spetta -lite conle- 
derazioni Sindacali e mprt n- 
ditonali Qualsiasi discussione 
sulla matena - comunque nan 
da fare in questo monentc - 


spelta alle parti sociali Ma o 
sa 4 -nascosto* diclro que¬ 
st enncsino assalto alla contin¬ 
genza'’ Per il più grande sinda¬ 
calo Pininfarina-echi nel go¬ 
verno lo ascolla - vorreblie far 
spanrc un sisicma di adegua¬ 
mento dei salari autom.stKO 
Col risultato di costnngerc il 
sindacalo a discutere, magan 
ogni anno di stipendi In una 
trallaliva falla a Roma E que la 
che SI chiama ■centralizzazio¬ 
ne* dei contratti, che signiln a 
fine dell autonomia ncgczi.ile 
delle categonc La Cgll non ci 
sta 

Ma - e siamo amvali al pun¬ 
to di dissenso - alcuni i Ira i 
quali Bertinotti) pensano die 
lo stesso -rischio* il sind.icalo 
lo corra accettando la propo¬ 
sta avanzata tempo fa dalla I e- 
derchimica Proposta che non 
SI sa quanto attuale (il rogo- 
ziato 4 rotto) ma che ta dis< u- 
tere Si tratta di questo le im¬ 
prese - sostenendo la net cs si¬ 


ta di programmate 1 cesti - 
hanno chiesto di calcolare ne¬ 
gli aumenli conlrattuiili sia i 
minimi sia la contingenza pre¬ 
vista Un esemplo i lavoraton 
con questa intesa portano a 
casa 400 mila lire Di queste, 
250 dipendono da aumenti. 
150 dalla scala mob le Se perb 
I inflazione dovesse risultato 
piu di quella calcolala scatte¬ 
rebbe un meccanismo per cui 
la voce della conlmgenzzi cre¬ 
scerebbe e diminuirebbero i 
mimmi tabellan Oppuiv po¬ 
trebbe avvenire il contrano II 
sindacato non ha accettalo 
ma come si dice nrl gergo 4 
-andato a vedere* Per Berti¬ 
notti lutto questo (tanto più 
ora quando i lavor.ilon sento¬ 
no di non essere •protetti* su 
questo versante) la correre al 
sindacato il pencclo di una 
trattativa annuale sul salano 
Con la fine delle vertenze di 
labbrica Da qui la su,i asten¬ 
sione 



Domani 

il «caso Barucci» 
al Consiglio 
dell’Al:! 


La nuova < tuazione venutasi a creare con la nomina di Pie 
ro Barucci ad amministratore delegalo del Credilo Italiano 
la liberal. razione valutaria ed i controlli anti riciclaggio 
previsti d i la legge -Rognoni La Torre* sono alcuni degli ar 
gomcnii ( ile saranno al centro del prossimo comitato esc 
cutivo e del Consiglio dell Abi 1 associazione bancaria ita¬ 
liana che si riuniranno domani Nel pomeriggio in partro- 
lare il Coisiglio dovrebbe affrontare la situazione che si 4 
creala < on la recente nomina del presidente Piero Barucci 
(nella Iole ) ad amministratore delegalo del Credito Italia¬ 
no Il mand nodi Barucci scade I anno prossimo tuttavia eg', 
4 stalo nominato presidente dell Abi in quanto rappresen¬ 
tante dog 1 istituti di credito di dintio pubblico che hanno 12 
esponcnt in Consiglio 11 suo passaggio dal Monte dei Pa¬ 
schi al Cr'dil ha crealo quindi una situazione del lutto nuo¬ 
va È inolir'presumibile che Lucio Rondelli (ex amministra¬ 
tore del C ri dit) si presenti dimissionano e che Barucci cntn 
quindi in ( onsigtio come uno del nove rappresentami delle 
banche In 11 problema della sua successione alla guida del- 
I Abi potr’l be essere sollevato perche non rappresenta più 
la catcgo'i.i per la quale 4 stato nominalo Le ipotesi sono 
comunque tutte aperte dalle dimissioni che lo stesso Banjc- 
ci poirebis: presentare ad una successione temporanea af¬ 
fidata al iitepresldcnte anziano da un congclamcnio della 
situazioni- i,tra 1 altro a giugno si svolgerà I assemblea an¬ 
nuale del associazione e vi sono ancora molte nomine ban¬ 
cone all esame del governo) 


Alitali i]h-Usair 
accorcio per 40 
nuovi scali 
inAmeiica 


Piu di 40 nuove destinazioni 
negli Stali uniti con rapidi 
collegamenti tramile gli scali 
di Boston Los Angeles e, a 
partire dal prossimo 29 otto¬ 
bre Miami E il risultato di 
un accordo siglato ieri dat- 
1 Alitalia con I American 
Usair quirt {compagnia statunitense L intesa, illustrala dal 
1 amminiitratoie delegalo dell Alitalia Giovanni Bisignani c 
dal presiili'nte della compagnia amencana Rondali Malin, 
prevede . it-avcrso I apertura degli scali Alitalia di Boston c 
Miami d accedere a tutta la capillare relè che I American 
Usair utili Eza in tutta la fascia oncniale degli Siati uniti Attra¬ 
verso. invi-ce lo scalo di Los Angeles i passeggen Alitalia po¬ 
tranno raggiungere tutte le destinazioni dell Uasair prevutte 
sulla west coast 


•Il livello di puntualità dei 
voli non sempre 4 adegualo 
ad una buona qualità di ser¬ 
vato anche se i r'aidi sugli 
oran programmati non scm 
prc dipendono da carenze 
organizzative dell Alilalia, 
ma spesso sono rtconducibi- 


Bemini: Voli 
in ritardo 
Bisignani: 
a maggio puntuali 
al 99.8% _ 

Il alTmlciiKi traffico aereo ed alle condizioni mcieorologi 
cheaweiie- LohaalfermatoilministrodclTraspom Berni¬ 
ni nspon tendo a una interrogazioni delle parlamcntan ver- 
di-Sole cl e nde. Cime c Donati Un inlcrrogazionc fatta cir¬ 
ca un anno c mezzo la L AJiIalia icn con Bisignani, in occa¬ 
sione del aircordo con I American Usair, dal canto suo. ha 
annuncialo che nel mese di maggio la puntualità dei voli 4 
stala del 5ò, e la legolanià del scivizio dell 87,5% 

L'Agip petroli, la società che 
controlla il settore raffinazio¬ 
ne e distribuzione dei pro¬ 
dotti pelrolilen del gruppo 
Eni 4 tornata alTutilc nel 
corso del 1989- I avanzo 4 
stato di 28 miliardi e mezzo 
di lire contro una perdita di 
16 6 miluiidi nel 1968 a livello di bilancio consolidato (in¬ 
cludendo cio4 anche le vane società controllale) Si 4 regi¬ 
strato un ti c di .37 miliardi di lire I dati di bilancio sono suii 
illustrali c al presidente dell Agip petroli Pasquale Di Vita il 
quale ha scittolineato T impegno della società sul fronte 
ccologicc’ e il suo sforzo di internazionalizzazione in parti¬ 
colare verro i mercati dell Est 11 fatturalo Agip petroli 4 stalo 
di 23 371 miliardi, con un aumento del 14 78 


L'Agio cietroli 
chiudi’il 1989 
con uni utile 
di 37 miliardi 


Porto di; Genova 
La Compagnia 
diBatinisarà 
anche un’impresa 


La Compagnia del porto di 
Genova sarà anche una im¬ 
presa. Un accordo in questo 
senso 4 stato raggiunto tra il 
console della Culmv (Com¬ 
pagnia unica lavoraton m< r- 
a vane) Rande Baimi c il 
presidente del Consorzio 
(Cap) Ri laido Magnani n Cap 4 pronto a nlasciarc lK;cn/,a 
d'impresci a la Compagnia a due condizioni la distinzione 
di contabilità e bilancio tra la Culmv-lstiluzione e la Culm- 
v-impres.. i* la piena panlà della nuova impresa con alfn 
eventuali ccncorrenli, condizioni peraltro contenute nella 
proposta de la Compagnia Intanto anche agenti armaton c 
spedizionieri nunili nel Gto stanno (lercorrendo la stessa 
strada, e i hicdono al Consorzio la gestione del modernissi¬ 
mo temiijial container di calala Sanità 


FRANCO BRIZZO 


La più grande organizzazione agricola italiana a convegno a Montecatini 

Critiche al governo e alla politica comunitaria, e polemica sul referendum anti-pesticidi 

Confagrìcoltum, la «scoperta» delTimìtà 


lAnche la Confagncoltura - la più «padronale» delle 
jorganizzazioni agricole italiane - scopre il valore 
|deirunilà di fronte ai difficili problemi che deve af- 
Ifrontare il settore E accompagna questa vocazione 
[unitaria con forti cntiche al governo per il modo in 
[CUI, sta a livello nazionale che comunitario, sono 
[State affrontate in questi anni le questioni dell'agri- 
jcoltura Polemiche sui referendum di domenica 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO ENRIOTTI 


I MONTECA'RNI Piu di 
giOOmtIa aziende :oii un eston- 

E ! vicina al Siyi, dell intera 
rficie agrieoi i italiana si ri 
«cono nella Canfagricol 
|(ura Queste azs-nde rappre- 
{tentano il BC* delle imprese 
lagrlcole che assumono forza 
l^oro La forza delhiConfagri 
Irollura non 4 cero secondana 


nel mondo agricolo e per que¬ 
sto al suo convegno nazionale 
organizzalo a Montecatini so 
no intervenuti - o'ire alle altre 
organizzazioni agricole - il 
presidente del Consiglio An 
dreotli e i minisln dell Agrieoi 
tura Mannino e del Mezzogior 
noMisasi 

Il nuovo presidente della 


Conlagricoltura Giuseppe 
Gioia vanta con orgoglio* suc¬ 
cessi della sua organizzazione, 
anche se essa 4 oggi alla ricer¬ 
ca di un ruolo in quanto la 
esaltazione della imprendito¬ 
rialità in agricoltura - che Imo 
a qualche anno la carattenzza- 
va la Conlagricoltura - 4 oggi 
fatta propna anche dalle altre 
organizzazioni agricole, e m 
particolare dalla Confcolttva- 
ton 

Parte da qui la necessità di 
operare insieme con la Coldi- 
retti e la Confcoltivaton sottoli¬ 
neala nel rapporto di Gioia 
•Molle delle quosliohi che m 
passalo costituivano motivo di 
divergenza Ira noi - ha detto - 
appartengono definitivamente 
al passato* E Giuseppe Avolio 


presidente della Confcolhvalo- 
ri, ha, aggiunto *11 molto che 
dobbiamo scegliere 4 sempli¬ 
ce distinti ma uniti* I mali dcl- 
I agncollura Haliana vanno n- 
ccrcah anche - secondo I ana¬ 
lisi di Gioia - nella debolezza 
delle nostre infrastrutture, nel 
I incertezza del governo e ncl- 
I assenza di un quadro strategi¬ 
co coerente con 1 appunta¬ 
mento del mercato europeo 
Alla Comunità II presidente 
della Confagncoltura rivolge la 
colica di volere limitare troppo 
le eccedenze mentre 4 neces¬ 
saria, al contrano una politica 
attiva delle scorte di Ironie al 
sempre crescente fabbisogno 
di prodotti alimentari che vie 
ne dai paesi invia di sviluppo c 
dall Europa dell Elst II seme¬ 


stre di presidenza ita la ia della 
Comunità economica europea 
deve essere quindi per Gioia 
I occasione per con- Id- rare in 
modo nuovo i probkmi del 
nostro settore primano anche 
perch4 1 esperienza ha ormai 
dimostrato che nou esistono 
economie nazionali torti senza 
una agricoltura progredita 
Non poteva mancare, pro- 
pno alla vigilia del voto di do¬ 
menica una polemica ui refe¬ 
rendum sulla caccia e contro 
l'uso dei pesticidi 
La Confagncollun invita a 
volare per la proibì'ione drl- 
I accesso ai fondi -igncoli 
mentre 4 conlrana alla limita¬ 
zione della caccia e il referen 
dum sulla limitazione dei firo- 
farmaci Gioia ha rib id io I im 


pegno degli agricollorl ad ,it 
bandonarc metodi di produ¬ 
zione m contrasto con le c >i 
gonze ambientali e la tuli la 
del consumatore, ma ha sos e- 
nuto che -miglion leene Of le 
dovranno sostituirsi a que le 
divenute obsolete senza morti¬ 
ficare I impresa* 

Andrcolti ha npreso nel suo 
intervento il tema dei refert n- 
dum Non ha dello - coi le 
aveva fatto Mannino -che non 
andrà a votare mahaapprotit- 
lato di questa Inbuna per erti 
care I uso eccessivo di que-le 
consultazioni che si svolgono 
■senza che il cittadino capis-a 
di che cosa si tratti* e alfroni a- 
no temi che dovrebbero ime 
ce essere risolti all interno t el 
Parlamento 


Assemblea nazionale del Conad 


Ipemiercatii e privati 
nel futuro dei piccoli 


■■PARMA I dettaglianti asso¬ 
ciati al Conad hanno -rcndulo 
nel 1989 prodotti f>er quasi 8 
mila miliardi, collocandosi co¬ 
si tra le maggion catene disln- 
butive Italiane Ma il Conad 
punta a creare iptrm-arcati e 
ccntn commerciali integrati i 
pnmi due saranno tiperti entro 
I anno a Roma e a Modena Di 
fronte all'aggressiva concor¬ 
renza delle grandi catene ita¬ 
liane e straniere il Conad in¬ 
tende difendere ed ampliare la 
propna quota di mercato che 
oggi 4 del 5 2% nell ilimenlare 
-Le quote di mercato - ha det¬ 
to nella relazione di apertura 
all annuale assemblt a del 
Consorzio nazionale detta¬ 
glianti della Lega. 1 ammini¬ 
stratore delegalo Favio Foma- 
san - SI conquistano se si han¬ 


no le caprcltà di gestire le 
grandi aree il rendita di ricer¬ 
care occasioni di nuovi investi¬ 
menti* Obbict jvi che il Conad 
intende reai zzare spingendo a 
fondo nella -isirutturazionedel 
propno SI- te m.i, concentrando 
e fondendo cixaperative oggi 
sono 45 (con un fatturalo 
nell 89 di '713 miliardi, più 
15%) Coni emporaneamenle, 
4 m fase di 'onsolidamcnio la 
struttura I n in ;lana che ruota 
attorno a FiTcomma, la quale 
controlla 8 diviTse società. Tra 
I altro. 4 in c aro di perfeziona¬ 
mento I ingr rs!o di una società 
del Credilo Ramagnolo e di 
ElibarKain tonadlnvestchesi 
occupa di k asing TIbm entre¬ 
rà invece nt Ila gestione del si¬ 
stema infornatico -Vogliamo 
apnre al nias.imo ai privali, 
mantenend- > il controllo della 


nostre società* afferma Enzo 
Gnmandi, presidente di Rn- 
comma il quale annuncia che 
verrà lanciato un -azionariato 
sociale* per finanziare le gran¬ 
di strutture commerciali Di 
fronte alle centrali distributive 
della Lega. Conad e Coop con¬ 
sumo c 4 1 esigenza sempre 
più rilcvanledi ncercarc strale 
gie comuni e momenU di col¬ 
laborazione che superino 1 an¬ 
tagonismo che ancora perma¬ 
ne Fomasan nella relazione 
ha chiesto alla Coop di «valuta¬ 
re se vi sono le condizioni per 
la creazione di strutture con¬ 
trattuali comuni* L assemblea 
del Conad ha anche eletto Ca 
millo De Berardinis nuovo am¬ 
ministratore delegato in sosti 
tuzione di Fav» Fomasan che 
lascia il Consorzio dopo 18 an 
ni 
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Crisi di rappresentatività 
del sindacato, anche in 
fabbrica, ma insieme 
unc sciopero dei 
metalmeccanici perii 
coni-atto con una 
partecipazione 
impensabile. Giovani 
appena assunti aila lesta 
dei cortei ma distanti 
anni luce dall'Immagine 
tradizionale del 
metalmeccanico. 
Provi.imo a gettare 
un'ccchiata nelle 
fabbriche, senza alcuna 
pi etrosa di dare 
interpretazioni, sono 
storie in tela blu che 
offriamo alla riflessione 
dei lettori. 



Caporeparto e «quadro» alla Fiat di Roma. A giorni 
discuterà in Pretura una causa contro l'azienda: è 
stato sospeso, ma solo perché ha fatto sempre il 
: proprio dovere. Le sue colpe? Tante: essere iscritto 
I al sindacato (tanto più grave in un «capo»). essere 
onesto e - perché no? - credere nel suo lavoro. La 
. storia di come un giovane si faccia affascinare dall'i¬ 
deologia Fiat prima di iniziare a combatterla. 


STEFANO BOCCONETTI 


I ROMA. Una vita <onlro« la 
, Rat. E per tutta la vita, la Fiat 
contro. Una vita di lavoro, che 
la Fiat avrebbe potuto utilizza¬ 
re. E, Invece. Ira una settimana 
' ■ poco più • si livcif ranno in tri- 
. bunale per l'ennesima volta, 

‘ per scontrarsi a colpi di carte 
bollate, avvocati, sentenze. Lui 
' a cercare giuslizl. 1 , dopo una 
. vita passala Ira una punizione 
, c l'altra. La Rat solo alla ricer¬ 
ca di «rivincite». 

Bruno Vend tli ha cinquanta 
anni e pochi mesi. Che sia ro- 
' mano, nessun dubbio. Abita 
, «sopra» Trastevere, a Montc- 
' verde; «Dove chi non si può 
I permettere Trfistevcrc. sta più 
, vicin' ai suol sogni». Quando 
. parlaéchiari.ssimo (nonostan- 
' le faccia-abbia ripreso a farc¬ 
ii sindacalista), ma quando si 
«scalda» la saltare tulle le dop¬ 
pie. Come intercalare ha delle 
espressioni coloratissime. Ora 
[ C capo-reparto e quadro (un 
i i milione e novecento al mese). 
’ ' Ma non è stato sempre cosi. 

. Era il 16 giugno del '60. £ da 
qui che comincia il suo rac- 
. ' conto. Seduto In cucina, dove 
1 c'ò un manifesto («autentico»} 
t dell'Inizio del secolo col quale 
. il vedovato di Parma «assegna 
la scomunica» ai marxisti. Solo 
. una brevissima premessa: le 
sue frasi sono sintetizzate. 

I Mancano le espressioni all'inl- 
I zio, in genere domande retori- 
che; «Hai capita?». Mancano le 
sottolineature: «Te lo mando a 
' di'». In questo coso la traduzio- 
I ne letterale avrebbe poco sen- 
, , so. È un modo di dire rorrtano 
' che sta ad indicale; loro la san- 
i no lunga, lo di più. Mancano la 
t chiosa delle frasi. Che non è 
. falla di parole, ma di gesti con 
i le mani. ArKhe questi, però, 
chiarissimi: non ò finita qui. 


Motori 

da revisionare 

Allora, line giugno '60. »Arri- 
' vo alla Fiat Magliana. Non mi 
raccomanda rcssuno. Faccio 
l'esame, un coiKorso interno e 
' mi prendono come molorisla». 
' La qualifica (aiioia non c'era- 
' ' no e l'aggettivo .serviva solo a 
: definire una certa mansione) 
non va confusa con l't^uiva- 
' lente, magari, di Mlrafiori. A 

• Roma, la Rat ò un'altra cosa. 
; ( Alla Magliana (checomunque 

r era uno stabilimento enorme 
i pcrlacillùdci ministeri: mille e 
'i cirtquecenlo operai) si faceva- 
: no le riparazioni, su scala in- 
I dustriale, delle auto. Motorista 
I era quello che doveva revisio- 
, narc i motori. -Entro in fabbri- 

• ca e arrivano i pnmi problemi. 
! Non ci crederai, ma all'inizio 

ce li ho avuti col sindacato. La 
commissione Interna dice che 
non posso essitre assunto co¬ 
me motorista. Cera tanta gcn- 
. te più anziana di me che aspi¬ 
rava a quel titolo. Cosi m'han¬ 
no retrocesso ad operaio ge¬ 
nerico. Per me andava bene lo 
stesso». Aveva sempre lavora¬ 
lo: per non più di 500 lire al 
giorno. Alla Magliana, dieci 
, volte di più: «Andava bene lo 
stesso». E poi? •Poi, un inge¬ 
gnere -non so |)er:hè • mi pre¬ 
se a ben volere. Mi insegnò 
delle cose, slava con me tanto 
tempo a parlare, ini dava sug¬ 
gerimenti. Te la laccio breve; 
poco tempo dopo ero di nuo¬ 
vo tomaio ad essere molori¬ 
sla». E la vita del <ollaudalore» 
' ' in quegli anni, era vita da privi¬ 
legiato. «Trenta, quaranta mila 
lire in più al mese: falli i calco¬ 
li, significherebbero mezzo mi¬ 
lione in più oggi». Slava bene, 
si sposò (ha due figlie, enlram- 
' be sposate). Avrebbe potuto 
continuare cosi a lungo. «Ca¬ 
mice bianco» (i collaudatori. 
già allora, erano considerati 
impiegati) avrebbe potuto far 
carriera. Meglio: non avrebbe 
dovuto pagare tanto la sua car¬ 
riera. Ma è succes-so qualcosa. 
«Ho incontrato I sindacalo. Ma 
anche qui, nor ci crederai; io 
ho incontrato areslo il sinda¬ 
cato. Solo quello sbagliato. SI, 
ho inizialo in una specie di Si- 


da». 

Ormai si era alla fine degli 
anni '60. Le tensioni. Il males¬ 
sere degli operai alla catena 
stavano per esplodere nell'au¬ 
tunno caldo. E la Fiat tentò di 
giocare d'anticipo. «Ci chiamò 
- a noi che evidentemente of¬ 
frivamo più garanzie • per dirci 
che dovevamo fare un sinda¬ 
calo dei dipendenti Rat. Un 
sindacato che non avrebbe in 
nessun modo dovuto disturba¬ 
re l'azienda». Bruno Venduti 
aflrclta i tempi del suo raccon¬ 
to. Ma va interrotto per forza: e 
tu perchè slavi con loro? •£' 
dilficllc capire oggi. Ma per un 
ragazzo come me la Fial era 
più di un posto di lavoro. Era 
un modello, di cui avevo ac¬ 
cettato tutto: modo di vita, cul¬ 
tura, valori. Pensavo solo ai 
soldi. E, poi. credevo che la 
Fiat avesse latto molto per me: 
io non sono stalo riconosciuto 
da mio padre. In quegli anni 
era ancora un problema. La 
gente non era troppo ben di¬ 
sposta verso gli «NN». come 
c'era scritto sui documenti. 
L'azienda, invece, non mi ave¬ 
va mai fatto pesare nulla». E 
cosi si ritrova nel slndacatino 
«giallo». Ma per poco. «L'au¬ 
tunno caldo era già comincia¬ 
to. Mi ricordo che mi dissero di 
andare a tenere un comizio, 
per quel slndacatino, alla Fiat 
Raminio. Hai presente lo sia- 
bi|irnenio di Croitarossa? Eh. 

' proprio n! Ci vado con un diri¬ 
gente,-parlo ai lavoratori e tor¬ 
no al mio posto. Solo che nel 
mio stabilimento stavano dan¬ 
do i volantini della Rom. E una 
cosa mi colpisce subito: chi II 
distribuiva, lo faceva con circo¬ 
spezione. Sulle prime non ci 
penso tanto. Poi, però, mi avvi¬ 
cino ad un collega, che sapevo 
iscritto alla CgiI, perchè volevo 
parlare di una cosa scritta sul 
volantino. Gli dico: andiamo a 
prendere un caffè. E mi rispon¬ 
de: ma sei matto? se mi muovo 
dal mio posto, se supero que¬ 
sta striscia gialla (lavoravano 
cosi: in uno spazio stretto, deli¬ 
mitato da una striscia disegna¬ 
ta per terra; come alle fermale 
dei taxi) io ho chiuso. Non ca¬ 
pivo bene, e andai in direzio¬ 
ne. Scusate, dissi: io sono 
iscritto al sindacalo, come 
qucll'allro lavoratore, lo posso 
andare a fare le assemblee e 
mi mettete pure a disposizione 
la macchina aziendale. Lui 
non può neanche dislribuire 
volantini? Mi risposero: che 
quel «lui» ora comunista e che 
avrei latto meglio a non fre¬ 
quentarlo. Sai, a Irenl'anni, su 
una cosa non transigi: suH'idea 
di libertà. E mi scattarono le 
molle giuste». 

Capi. »Tanle coso mi fecero 
capire. Cose che li potranno 
far sorridere, ma sono quelle 
cose chi mi hanno sbattuto in 
faccia la disuguaglianza». 
Prende il caffè. Io offro. Ma or¬ 
mai non guarda più in faccia il 
suo interlocutore. Parla e non 
sembrano ncordi. ma cose di 
ieri. «E cosi cominci a farti del¬ 
le domande: perchè io col ca¬ 
mice potevo fumare e l'ope¬ 
raio della squadra no? Perchè 
noi avevamo il bagno pulito e 
quello degli operai cra...non le 
lo posso descrivere? Perchè io 
potevo asaentarmi e gli operai, 
per mangiarsi un panino si do¬ 
vevano nascondere nella »bu- 
ca«?«. Neanche la «buca» c'è 
più: al suo posto ci sono i 
«ponti» che sollevano la mac¬ 
china. Prima, invece, le ripara¬ 
zioni si facevano lavorando in 
un ambiente scavalo sotto II li¬ 
vello del pavimento. «Capire 
queste cose ed iscriversi alla 
Rom è stato lutl'uno». 

«E lo sai quando ho deciso 
di prendere la tessera? Un gior¬ 
no che c'era una assemblea in 
fabbrica, con Ottaviano Del 
Turco, giovanissimo. Ero con¬ 
vinto. ma non convintissimo. 
Avevo ancora il mito dei soldi 
e il sindacato, la Fiom non è 
che neanche allora ne chie¬ 
dessero tantissimi. Cosi conte¬ 
stai in assemblea. Del Turco 
parlò, forse mi rispose, non lo 
so. Disse che si potevano fare 
tutte le critiche del mondo, ma 


DiililH 
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ECONOMIA E LAVORO 


Jti 1-1 filli /Q Da operaio a quadro aziendale 
arane m rata DIU /O Dai mito dei denaro cJla coscienza 

sindacale. Trent’anni passati a chiedere diritti e rifiutare favori 
E ancora una battaglia: «Voglio sapere se ho sbagliato ad essere oneiìto» 

«Io, la Fiat e i bagni sporchi» 
Vita di un capo discriminato 


in quel momento l'importante 
era partecipare alla vita del 
sindacato, lo mi sono convin¬ 
to». Da qui, dalla tessera Fiom 
al »frequenlare i compagni, di¬ 
scutere con loro, capire che 
non era solo la Fiat, ma tutta 
l'Italia era governala allo stes¬ 
so modo» è stato ancora più 
semplice: e Bruno è diventato 
anche comunista. E comincia¬ 
no i problemi. Che sta per pu¬ 
nizioni. spostamenti punitivi, 
lino alla sospensione. Proble¬ 
mi che se la Fiat fosse un'a¬ 
zienda - solo un'azienda; di 
quelle che devono far quadra¬ 
re i bilanci, «devono» tentare di 
produrre di più - non sarebbe¬ 
ro esistiti. Perchè la Fial avreb¬ 
be avuto tutto l'interesse a col¬ 
tivare questo tipo di lavoratore. 
E, invece, in Italia Agnelli fa 
politica, fa giustizia. Bruno co¬ 
mincia l'odissea. -Le tappe so¬ 
no troppe; perderesti un tac¬ 
cuino di appunti». Comunque, 
siamo a metà anni '70. lo man¬ 
dano alle officine dcll'Atac e 
della Sicfer (allora gli autobus 
nella regione non erano anco¬ 
ra pubblici). Gli autobus non 
vanno. La Fiat gli dà tre anni di 
tempo, per rimettere le cose in 
sesto. Ne impiega solo due. 
Toma alla Magliana. E' capo¬ 
squadra. Ma un po' atipico. 
«Riesco a strappare una decina 
di passaggi di qualifica (ma lo 
sai che c'è gente da trent'anni 
al terzo livello?) per gli operai 
che lavorano con me. Il princi¬ 
pio sacro per la Rat è che deci¬ 
dono i capi. Noi, invece, pro¬ 
viamo a deciderlo, lutti assie¬ 
me». E allora lo mandano in un 
reparto, costruito apposta per 
lut («e per quelli come me»), 
costruito addirittura al di là 
della strada per l'aeroporto. 
Separalo, insomma, dal resto 
della fabbrica. Ma di lui c'è bi¬ 
sogno in produzione. E lo ri¬ 
chiamano al reparto conse¬ 
gne. «Non sono cose belle 
quelle che devo dirti ora, ma 
sono cose vere. U, c'era tanta 
corruzione. Anche fra qualche 
lavoratore. Si facevano dare 
qualche soldo per consegnare 
prima le auto. Hanno provato 
a coinvolgermi In questo siste¬ 
ma. Non ci sono stato. E ho 
parlalo chiaro: o si cambiava o 
qualcuno avrebbe avuto pro¬ 
blemi. Ho vinto, una volta tan¬ 
to». Vinse: le consegne delle 
auto si facevano rispettando 
gli ordini e non in base alle 
mance. Ma Bruno continuava 
a scioperare. E fu trasferito. Di 
nuovo. 


Momenti 
di isolamento 


Continuava a scioperare. Ma 
non aveva più lo stesso entu¬ 
siasmo verso II sindacalo. E 
neanche lo stesso entusiasmo 
verso la militanza politica. Lo 
spiega cosi. Comincia con una 
domanda: »Sci comunista?". Le 
domande spetterebbero al 
cronista; comunque si. «Beh, 
allora forse potrai capirmi. Ci 
sono dei momenti nei quali ti 
trovi isolatissimo. Sai di avere 
ragione: provi, riprovi, riprovi 
ancora. Ma non c'è nulla da fa¬ 
re. Non si convincono, E allora , 
li senti isolato, E li prende l'a¬ 
marezza.,.». E che cosa hai 
provato? »A spiegare ai miei 
compagni una cosa semplicis¬ 
sima: che un militante del sin¬ 
dacato. un militante di sinistra 
in fabbrica «deve» lavorare. 
Guarda, dico una cosa che ti 
sembrerà assurda; «deve» lavo¬ 
rare più degli altri. Deve essere 
irreprensibile. Invece, all'epo¬ 
ca. sembrava che dicessi coso 
astruse. Qualcuno disse addi¬ 
rittura che ero pa.ssato - (■tor¬ 
nato», e ride) - dall'altra parte. 
Quei compagni li vorrei rin¬ 
contrare oggi...ma lasciamo 
pierdcrc». Se questa era la sua 
filosofia, non ci vuole molto 
per capire quanto gli sia costa¬ 
lo arrivare ad essere un «qua¬ 
dro». »! premi legali alla produ¬ 
zione, li ho presi lutti. Quelli di¬ 
stribuiti ad arbitrio della Rat. 
neanche uno». Si ferma, ride di 
nuovo. E aggiunge: «Anzi no: 
uno l'ho preso. C'era un mio 
dirigente che era una persona 
civile. Mi disse, c'è poco da la¬ 
re; non le li posso dare questi 
soldi, perchè sci iscritto alla 
Rom. Non ci puoi rinunciare? 
Siccome stavo facendo il tesse¬ 
ramento. giravocon le deleghe 
in mano: ne mandai una alla 
Fiat diccndoche rinunciavo al¬ 
la tessera sindacale. Presi quei 
soldi e il giorno dopo mi ri¬ 
scrissi». Continua a ridere: e ne 



ha ragione. Quei soldi sono - 
neanche - una manciata di bi¬ 
glietti damine. 

Anni '80. Sconfitta dei ‘tren- 
tacinque giorni». Il clima in¬ 
stauralo a Mirafiori si trasferi¬ 
sce anche a Roma. In questo 
modo: un delegalo («ma che 
cronista sei? Postiglione è una 
figura leggendaria nel sindaca¬ 
to romano...») viene cacciato. 
L'accusa è di aver risposto ma¬ 
le ad un capo. «E le cose al 
processo, non stavano andan- . 
do bene. Allora, mi si presenta 
l'avvocato e mi dice; devi an¬ 
dare a testimoniare, altrimenti 
qui vince la Rat». Bruno ci va: 
dice che quel provvedimento è 
assurdo, ingiustificato. Il sinda¬ 
cato vince la causa, ma ci ri¬ 
mette lui. Toma al lavoro e tro¬ 


va la lettera di t-asferimento. 
Deve andare a Ville Ma izoni, 
dove ci sono gli tifici centrali. 
A lare che? lo saprj. dopo tre 
mesi di richieste «issillanli - 
sempre sul filo del richiamo 
perchè ormai ha perso la pa¬ 
zienza - e di proteste. S'occu¬ 
perà dei ricambi «yXnche qui 
c'è un traffico che non ti puoi 
immaginare. Non solo la bu¬ 
starella, che pure c'è. Ma an¬ 
che la corruzione pk cola, falla 
di regali, (alta di piccoli favori». 
Li denuncia. E dere cambiare. 
Deve cambiare noiKetante ab¬ 
bia stabilito il leeoni - non se 
ne vanta, ma lo racconta - di 
produttività, mai più ragiglunlo. 
Lo mandano airasstiàenza tec¬ 
nica. Si tratta di qr^o: il con¬ 
trollo sulle reti di vendita. E 


non è uno scherzo. Pieiidi amo 
il problema dei «laglioiidi-. Li 
Rat paga ai concessic.nari le 
ore di lavoro che servono per 
mettere a punto la macchina, 
visto che questo servizio ficr il 
cliente è gratis. »Hai capilo che 
significa? Che se io, controllo¬ 
re, certifico che tu conr essio- 
nario ofiri un servizio d i terzo 
livello, la Fiat li rimborsa Ufi mi¬ 
la lire all’ora. Invece delle 10 
mila se l'assistenza è piti sca¬ 
dente. E guarda che parliamo 
di un giro di miliardi...». Le 
•magagne» saltano fuori subi¬ 
to. Chiede spiegazione ad un 
concessionario. Si seri le ri¬ 
spondere che deve «lasciar 
perdere». Insiste, ritorna dal 
concessionario (6 lucri Ro¬ 
ma). Quando arriva al nego¬ 


zio. si seme rispondere dai rc- 
soponsablle: «Guardi che lei 
non fa più questo mestiere». A 
lui, la Fiat non aveva comuni¬ 
calo alcun trasferimento. Tor¬ 
na in sede - è un venerdì -chie¬ 
de di parlare coi dirigenti. Nes¬ 
suno si (a vivo. Aspetta un gior¬ 
no. due. Decide la protesta cla¬ 
morosa: si lega con una catena 
- «ma mes.sa in molo che po¬ 
tessi continuare a lavorare alla 
mia scrivania», dice col dito al¬ 
zalo - e affigge un cartello di 
denuncia. La Rat reagisce so¬ 
spendendolo, Bruno r.conc in 
Pretura. Alla prima ud.enza, la 
Fial ha provato a fare marcia 
indietro: avrebbe ritirato la so¬ 
spensione, trasfomiaridola in 
richiamo - Ininfluente ai fini 
economici - a patto di lasciar 
cadere la denuncia. Bruno 
Vcndilti non ci sta. «Vogio sa¬ 
pere se ho sbaglialo lo in 30 
anni a comportami sempre 
onestamente o se hanno sba¬ 
gliato loro. Voglio un giudizio». 
E aspetta la sentenza. Ma non 
sia con le mani in mano. E' tor¬ 
nato a fare sindacalo. Lo fa 
nella palazzina di Viale Marco¬ 
ni, dove i lavoratori sono lutti 
«dal quadro in sù». 8'è dato da 
(are per far rivivere il consiglio 
del delegali, ha fatto rivivere la 
Fiom. Pochi mesi (a è stato 
eletto delegalo della CgiI (si 
aspettava 30 voti, ne ha avuti 
60). Ma perchè lo (zìi? -E come 
puoi (arti i latti tuoi? Vieni da 
noi, al lavoro. Vedr.ji come la 
Fial balta questi rag.izzi assun¬ 
ti coi conbattl di formazione. 
Non hanno diritti. Pensa; que¬ 
sti ragazzi non hanno neanche 
diritto ad un bagno pulito. Ce 
l'hanno sporco. Quelli puliti 
sono chiusi a chiave, per i diri¬ 
genti», Come trent’anni (a. I 
«bagni»; sempre loro. E scatta 
la stessa molla. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


REFERENDUM 

DEL 3 giugno: 

ASTENERTI 
E UN TUO DIRITTO 



L'articolo 75 della Costituzione considera l’astersione dal voto 
referendario come una legittima éspressione (iella volontà 
del cittadino, che vede così riconosciuto 
il proprio diritto ad affermare un’opinione ben precisa. 
Davanti a referendum inutili e laceranti, che fanno buttare al vento 
600 miliardi, l’astensione è il modo più giusto per dire 
al Parlamento e ai partiti di dare buone leggi al Paese senza che 
ogni volta si debbano scomodare 46 milioni di cittadini. 
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Milano, sindacato contestato 

Alla ricerca del pluralismo 
perduto: tornano di moda 
le commissioni interne? 

BIANCA MAZZONI 


■B MILiNC' Per il momento i 
•casi» sono due, ma di che c.ili- 
bro. All All.i Lancia di Arcse, 
con un terr pismo d.iwcro so¬ 
spetto, 'due giorni dopo cioè 
l'accordo riggiunlo da Fiom, 
Firn e I. iln per rinnovare il 
consiglio di fabbrica, un grup¬ 
po di l.ivoiaton tulli iscrMi a 
Dp haniza ( hieslo alla direzio¬ 
ne di avviale la procedura per 
le elezioni della commissione 
inlcma, e. n arma dcll'micsa in- 
tercon'ccleralc del '66, presen¬ 
tando tanto di firme c di candi¬ 
dature Ieri è stata la Uil enti fo¬ 
cali a disdcllarc il rcgolamcnio 
invigorr per eleggere icons,gli 
di sede dei vcniiducmila di- 
pendcn'i del Comune di Mila¬ 
no, AiryLiicnda Elellrica Muni¬ 
cipale è uno schieramento Dp- 
verdi arzolialeno ad aver av¬ 
viato una r.'ccolta di liimc per 
la riedizione della commis.sio- 
ne intena, E, sullo sfondo, c'è 
la Lega imbarda che proprio 
la scors .1 se Itimana ha deposi¬ 
tato pie'i.'.o un notaio dell'Alta 
Brianza l'olio costitutivo c il re- 
golameiiio del •Sindacalo au¬ 
tonomista lombardo». 

AH’Allc. come in Comune ci 
sono Ioni probabilità che l’o¬ 
perazione Commissione inter¬ 
na non ead.i in porio. Sono gli 
stessi prcmolori dcll'inizialiva 
a parlfp - di «provocazione i»- 
liliea» non per tornare al vec¬ 
chio, Tia :ier promuovere il 
nuovo Ini .nto la situazione 
che si i'- cteata ad Arvse ha 
suggerito a tre segretari gene¬ 
rali di F.om Firn CisI e Uilm di 
chiedere,3l econlederazioni la 
disdetta Ce l'accordo inlercon- 
Icdera c del '66, mentre gli uffi¬ 
ci legali di Fiat c Assolombar¬ 
da hanro .:.ffidalo agli esperti 
rinicrF'ri.’laiiione di un testo 
per tanti .anni rimasto nel cas¬ 
setto. 

Le aC'gue insomma si sono 
mosse E il naculizzarsi dcll'at- 
tezione sulla crisi pluriennale 
dei corti igl, di labbrica sicura¬ 
mente è (IC'Aito anche al liiilo 
che oggi il malessere sembra 
portare il segno inquietante 
della t'iimrnentazione politica 


che SI è vcniicata nelle ultime 
elezioni amministrative. La di- 
scijs.sionc SI riaccende attorno 
ad alcuni temi: quale ruolo 
contrattuale conlcrirc alle rap- 
prc.scnlanze elette dai lavora¬ 
tori. come garantire il plurali¬ 
smo delle espressioni sindaca¬ 
li in campo; con quale stru¬ 
mento arrivare a definire nuo¬ 
ve regole certe per tulli. 

Vito Milano, segretario re¬ 
gionale della Firn Cisl. vede un 
ruschio nella ricerca di soluzio¬ 
ni •isiKosliluzionali, insomma 
di ingegneria sul terreno delle 
regole per un problema, quel¬ 
lo del distacco Ira sindacalo di 
labbrica c sindacalo esicmo. 
che è tulio politico. Non sono 
alfezionalo al passalo- dice • 
sono aitczionato però a quelle 
regole che ad esempio i melal- 
meccaftici si sono dall e che 
costituiscono un punto di 
equilibrio Ira organizzazione e 
movimcnlo. Partiamo da quel¬ 
le per un nuovo palio conlede- 
rale». Niente legge, dunque, e 
una reìc di protezione, nonne 
che garantiscano le organizza¬ 
zioni minoritarie. 

Per Giampiero Castano non 
può essere messo in discussio¬ 
ne ti ruolo di contrattazione 
dell'organismo di base. «Se ci 
tosse solo un problema di ge¬ 
stione c conirollo dclfappUca. 
zionc dogli accordi sindacali 
sarebbero sullicienli le Com. 
missioni interne. Esiste, al con. 
Irario, il problema di come ga. 
ranlirc il pluralismo sindacale. 
A mio avviso le nuove regole 
non devono ridurre la scelta 
dei lavoratori alle "sigle", alle 
liste dei sindacati, chiunque 
essi siano, ma diamo la possi¬ 
bilità di rappresentare anche it 
pluralismo sociale che è nel 
mondo del lavoro. Credo an¬ 
che che a questo punto l'unico 
strumento cogente sia una 
nuova legge. Un nuovo accor¬ 
do inierconfederale portereb¬ 
be ciascuna delle parti con¬ 
traenti a tutelarsi in modo ec¬ 
cessivo. La strada della tutela e 
della pranzia non è più per¬ 
corribile». 
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3 MC: un nuovo modo v 

di inttndiiro lo promoziooo 

Slamo tiitl tli presentarci come una delle azienda più dlnamldie nel canv - 
po dell'artiCDlismo piomozionale e puPPIicilano operante a livello naziona¬ 
le. Il rlxinosclmenlo riscontrato Imo ad oggi ( il seguo tangibile degli sfor¬ 
zi prodotti per soddisfare le esigenze più disparate del nostri partners 
commerololi. siano essi agenzie pubblicitarie di sales promotion o di gran¬ 
di aziende. 

L’amplz gamma del prodotti trattati, dairetettionica avanzata alFidea 
semplice ma ellioace per la comunicazione aziendale, trova sempre una 
valida soluzione per ogni esigenza. Gli articoli sempre Innovativi si carat- 
lerlzzaro pir qualità, robustezza, garanzia di durata nel tempo, proprio 
percliù tmclio il messaggio possa durare più a lungo. 

Un non m'sro importante servizio che offriamo ai nostri clienti a cesti il più ' 
possibile ctinlenutl, è la peisonalizzazione «ad hoc» degli oggetti con ' 
qualsiasi :ei;nica serigralioa. 

Il nostro pe'sonale allamcme quaMicaiq t a Vostra completa dispostelo- - 
ne presto I nostri ullid e per studiare con Voi la promozione più adegua¬ 
ta alle Vosi'c esigenze. 

- Via del Casale Santarelli 63/A ' " 

00040 MORENA (Roma) 

Tel. (06) 7244562/7247902-32 (4 linee ra.) 

Fax (06) 7248109 - Tlx 612591 Tremme 

Un volvmo, 200 cmparativa 

Pmenlatta la gahla alla eooparaziona nel servili 

tu iniziative deli'Arcs Toscana 

Per II secenco anno consecutivo rAtcs-Lega (l'Associazione regionale 1o- 
scana oooperative di servizi) ha prusentalo l'edizione aggiornata della 
Guida alla cooperazlone nei servizi. Il volume (148 pagine a colori, stam¬ 
pato h 5000 copie e distribuito ad enti pubbici, aziende private, struttu¬ 
re del rriovi'neno cooperativo, eco ) tornisce una corretta OocumentazKV ■ 
ne de lo stelo attuale del settore che, con 199 cooperative, più di 8000 
soci e uri laliurato di oltre 300 miliardi, rappresenta il comparto più dina¬ 
mico d'! la c oopcrazione aderente alla Lega regionale toscana. 

SI tratta eli jna realtà estremamente articolata che negli anni à cresciuta 
tanto sul phno quantitativo che qualitativo, come dimostra il fitto intrec¬ 
cio di leppurtl che le aziende aderenti intrattengono con una vasta pla¬ 
tea di ccnmiittenti pubblici e privati. Un comparto che è andata anche pio- 
gressivzmente divetsilioandosi nelle attività che la guida suddivide In 
selle setioil quelli più tradizionali, quali rautotrasporto e tacchinagglp, 
che con E9 cooperative associate rappresenta ancora il comparto numn- 
ricamente più consistente; le pvlizie e manutenzioni (17 coop,); la ristora¬ 
zione cc'llstsva (10 coop.j. Tra i settori di nascita più recente si trovano 
comp.i'li suscettibili di ulteriore sviluppo quali i servizi socio-sanilarl (31 ); ' 

I servizi per il turismo (35 coop ): i servizi per l'ecologia (14 coop) e infi¬ 
ne il seltcìf dei servizi vari (42 coop ). 

Ad ognuna Celle 199 cooperative, classificala all'interno del proprio setto¬ 
re di apparlonenzà à dedicata una scheda individuale che ne tornisce le 
principali caratteristiche, quali attività svolle, numero del soci e degli OC- ' 
cupati, anni! di fondazione, oltre che indirizzo e numeri telelonicl. Compie- ' 
ta il volume un elenco per province e uno per ordine alfabetica Ne risul¬ 
ta uno strumento di agile consu tazione. che oltre a far conoscere una pre¬ 
senza ornel consolidala nel tessuto economico della regione, può esse¬ 
re apprezzato e utile a l'jtti coloro che per le più diverse ragioni entrano In 
contatiC' COI il variegato universo della cooperazione nei servizi in Tosca¬ 
na. 
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Treviso 


si è concluso il festival del cinema d’animazione 

che ha visto lo «scontro» 

fra classici ed elettronici. La parola a Bozzetto 


.1 


n scena 


Vedit^n 


a Siracusa i «Persiani» di Eschilo. E per la prima 
volta al Teatro Greco gli attori 
si sono esibiti con l’ausilio dei microfoni 



CULTURAeSPETTACOLI 



anelli, il tentatore 


Quel ^ocoliere 
dedito al culto 
della letteratura 


EDOARDO SANOUINCTI 


I 


ncontr.ii il Manga 
(come avrei det¬ 
to soltanto assai 
più tardi, iscritto 
ormai tra gli ami¬ 
ci suoi) nel re¬ 
moto '56, quando ancora si 
aggirava in societUravestito 
da umbratile ang ista Ma si 
Indovinava g ù benissimo, 
allora, che so'to quel deco¬ 
roso mantelletto professio¬ 
nale SI nascondeva uno di 
quegli •animali di capzioso 
pelame, sui et. i volti aguzzi e 
astratti deretani splende un 
dizionario di mimale imma¬ 
gini», che avrebbe collocato 
nei SUOI stemmi di uomo di 
' belle lettere, per celebrare la 
sublime menzogna del traffi- 
'' care con le parole Era un li- 
' mido nevrotico, chiaramen¬ 
te dedito, anima e corpo, al 
<ulto della Dea Scnttura, c 
che riversava per intanto in 
una complicata e ammic¬ 
cante oraliUi quell'impasto 
di ccrimonialitù scontrosa e 
di irascibile rettonca che 
avrebbe profuso poi pubbli¬ 
camente sopra la pagina, 
{con inverecondo padore.-a" 
I parure dal '64, da quel suo 
pnmo. folgorante libro che 
fu YHilarotragoedia Come 
tutti I passionili inibiti e in- 
' troversi, esaltava la propna 
fedeltà culturale alla «lettera- 
. tura come menzogna», ac¬ 
cumulando denigrazioni e 
vitupen, esibendone scan- 
' dalosamcnte l'immoralità, il 
cinismo, l'asocialità, la ma- 
' lafcde, l'insensatezza 

Era evidente che quel suo 
discorso di ohraggiosa apo¬ 
logetica delle belle lettere 
verteva piuttosto sopra quel 
tetro e assurdo incubo che è 
stala, ai suoi occhi, la vita, 
predicabile soltanto in con¬ 
dizioni di sontuosa invettiva 
e di insultante encomio II 
( barocco emblema, sotto cui 
I aveva raccolto i propn ango¬ 
sciati e sbilenchi umori, so¬ 
spesi appunto, in perfetta 
ambivalenza, tra il ludico 
lazzo e la smorfia disperata. 
Ira I ilare e il tragico, nspon- 
desa comunque, sino all'ul¬ 
tima evidenza del suo estie- 
' mo Encomio del tiranno, a 
quello statuto di •buffone», 
di «fool», di •essere approssi¬ 


mativamente umano che 
porta l'empietà, la beffa, l'in- 
differenza fin nei pressi del 
potere omicida», risolvendo¬ 
si in •un lusus un errore» 

Vi è di più, e di peggio, 
che una generica volontà di 
•diserzione» Si trattava di 
una vera •pseudoteologia», 
quale soltanto può concla¬ 
marsi, senza censura, nella 
logica camevalizzazione, 
maniensticamente lugubre e 
grottesca, di chi si tutela per 
ottenere da sé medesimo, 
prima ancora che da altri li¬ 
cenza di osare, con l'^astu- 
zia degli intrichi verbali» Ap¬ 
parteneva, come SI legge 
precisamente nel suo volu¬ 
me conclusivo, a quella fa¬ 
miglia di essen •sghembi, tri¬ 
sti, furbi, tetn, sordidi, sven¬ 
turati, avventurosi, ingegno¬ 
si, pienunosi, avidi, fantasti¬ 
ci» che sono I •giocoiieri», gli 
scritton che «si trastullano 
con le sonontà ambigue del¬ 
la parola», inclini ai palin¬ 
dromi e ai rebus, agli enigmi 
e ai doppi sensi, -talora 
osceni, ialota.maligni, talora 
lieti, più spesso colmi di ran¬ 
core» È certo che nessuno 
descriverà mai, meglio del 
Manga stesso, la propria ma¬ 
schera, con queU'assolula 
trasparenza che egli é nusci- 
to a ottenerle, nel tempo, la¬ 
vorandosela e rilavorando¬ 
sela sofisticatamente, sopra 
il modello della sua psiche 
più ansiosamente profonda 
E la stessa maschera che in¬ 
vitava a riconoscere, con 
ostinazione, sopra i volti di 
tutti i letterati, non appena, 
come saggista, se li ipnotiz¬ 
zava con il suo sguardo di 
diagnostico terribilmente 
egocentrico 

Un anno fa, con ostenta¬ 
zione «cannibalesca», prov- 
v'de a quella specie di •car¬ 
neficina» di sé, che, come 
Antologia privala, ci appare 
oggi, per fatale superstizione 
postuma, immediabilmentc 
testamentaria e funeraria Vi 
è assente una proposizione, 
perù, che è tutta sua, e che, 
in dolente traspiosizione, sia¬ 
mo tentati di adibire a epi¬ 
taffio -Nulla è meglio del 
nulla» 


■■ ROMA C era un'inflessi> 
nc aristocratica nella sua voce 
un tocco straniarne che sem¬ 
brava allontanarlo dalle parole 
appena pronunciate Come se 
quelle vivessero, in (ondo an¬ 
che senza di lui malgrado lui 
E le guardava poi correre per 
I aria circostante, con sospet¬ 
to Tutte le sue parole poi, n- 
cadevano nei libn, nelle sue 
storie di grado zero e raggiun¬ 
gevano il foglio di carta trasfor¬ 
male, distorte, contorte Le 
uno non avrebbero riconosciu¬ 
te le altre se il comune destino, 
quelle di essere destinate per 
I appunto ad un libro, non le 
avesse (atte incontrare Da do¬ 
ve nascono queste parole, da 
dove emergono’ .La dopresio- 
ne é un grande stimolo per lo 
scrittore Bisogna conoscere la 
propria depressione nei suoi 
aspetti più insoliti, bisogna 
aspettarla al varco, sondarla, 
spogliarla, dialogare con lei, 
coltivarla Alla fine qualcosa di 
buono viene fuori», npeteva 
Come se i suoi pensien vagas¬ 
sero consapevoli di aver gua¬ 
dagnato la riva dopo essere 
usciti indenni da un profondo 
abissale gorgo 
Lontano dal mondo delle 
<ose sene» ncacciato con (or¬ 
za nelle antenne di un appa¬ 
recchio tv che non aveva mai 
voluto possedere accompa¬ 
gnato da un pianoforte di cui si 
era invaghito durante un viag¬ 
gio in Toscana o forse in Um- 
bna, -minacciato» da monta¬ 
gne di libri che arrivavano al 
suo indirizzo e di cui avrebbe 
fatto volentieri a meno Giorgio 
Manganelli viveva di «facezie», 
a suo dire, in una strana finca 
di confine tra 1 isolamento to¬ 
tale c I aggiomamehtó dbiaito 
a quegli improvvisi per macchi¬ 
na da scntxre, I corsivi (pnma 
per li Corriere poi per il Mes¬ 
saggero) «Devo ammettere 
che mi diverto molto a rilegge¬ 
re questi scherzi, saltando qui e 
là senza obblighi di successio¬ 
ne Il rapporto ideale tra libro e 
lettore» disse una volta lui che 
di quel rapporto aveva traccia¬ 
lo un mirabile, intricalo, con¬ 
vulso patologico ntratto nel 
Discorso dell ombra e dello 
stemma Viveva, dunque, lon¬ 
tano dal chiaccherlccio pette¬ 
golo ed estcnunate di Roma, di 
quella Roma mondaneditona- 
Ic giomalisticosvcnevole 
Ricorda Giampaolo Rugarli 
•In una società edilonale come 
la nostra in cui la decenza é 
scarsissima. Manganelli era 
una dello poche persone n- 
spettabili Già da Natale la sa¬ 
lute gli creava dei problemi 
Resta un vuoto spaventoso c 
incolmabile E lo dico non solo 
|x;r il fatto che devo mollo a lui 
per quello che sono oggi, ma 
anche perché era un uomo ve¬ 
ramente fuon daH'ordinano 
Sentivo molto il suo prestigio 
Ricordo che, dopo molle rl- 
pciluic richieste di passare al 
tu (io ho sempre continuato a 


È morto len a Roma, nella sua casa al 
quartiere Nomentano, lo scrittore Gior¬ 
gio Manganelli L'improvviso evento, do¬ 
vuto a un infarto, lo ha colto nel sessan- 
tottesimo anno di vita: era nato nel 1922 a 
Milano. Scnttore, narratore, saggista e 
giornalista, Giorgio Manganelli ha fatto 
parte del (ìruppo '63 ed è stato sempre 


uno dei più attivi e agguemti poli>misti 
della cultura italiana Abbiamochiesioa 
Maro Fortunato, Gianpaolo Rugarli e a 
Sebastiano Vassalli, tre scntton di dive rse 
generazioni e legati per motivi dn er.i a 
Manganelli, di ricordare per noi iiut llo 
che 6 stato definito «un paradosso nr Ila 
lettei atura italianacontemporane.i >. 


ANTONELLA MARRONE 



chiamarlo Professore e a dargli 
del lei) c ai miei consegucnii 
dinieghi, mi disse Passiamo 
per un po' di tempo al voi, tan¬ 
to per abituarci e poi passare 
al tu' Anche questo era I uo¬ 
mo, al di là del suo umore pa¬ 
radossale» 

Una folla confusa, irragione¬ 
vole, sconnessa di ncordi di¬ 
pinge i tratti di uno scnltorc n- 
scrvalo ma animato da grandi 
entusiasmi e da altrctlanlo foni 
antipatie letterarie Un curioso, 
a suo modo, attratto sempre 
dall inconsueto, dal non ovvio, 
refrattario a storie troppo «rea¬ 
li» c realisticamente narrate, 
capace di entusiasmarsi per le 
Leggende metropolitane che 
corrono per le città del mondo, 
per li bizzarro Mastr Impicca 
dell Imbnanl e, invece, di stor¬ 
cere il naso di fronte a Eduar¬ 
do De Filippo 

•Mi tenne a battesimo nel 
1968 - racconta Sebastiano 
Vassalli a proposito del suo 
Narcisso - in una collana che 
si chiamava La ricerca lettera¬ 
ria Ho di lui un ricordo bellis¬ 


simo Dopo Catvinii, era lo 
scrittore che stimavo di più E' 
strano, se penso ora all i nostra 
amicizia mi rendoconlache in 
ventanni e piu, da quel '68 
dunque, i nostri rapfioiti sono 
stati costellati da np< tue testi¬ 
monianze di stima mai suffra¬ 
gate però da ineontn persona¬ 
li Fu lui .id < scmpio, a soste¬ 
nermi quando attraversai un 
periodo di crisi con lacasaedi- 
tncc Dnaudi» 

Dal carattere intrcnn-rso, ti¬ 


mido, sono nati spev<>iit< voli 
enigmi giocosi oscure p cr 'iel¬ 
late che solo di tanto in lar io si 
facevano chiare, comt I eco 
proveniente Doli Interno ii cui 
un anima di scrittore si >ti nge 
convulsando su se stcs' a ano 
nate le cento minim.i is ime 
storie di Centuria, senze ii izio 
c senza fine, piccole tu lose 
teorie di fonemi e sili, lie che 
accostandosi formavano p no¬ 
lo che accostandosi Ini mi iva¬ 
no frasi e che tutte insit int slit- 


«Il paradosso della parola» 
Autobiografìa di uno scrittore 


•Giorgio Manganelli, nato a Milano nel 1922, nsiede 
- sebbene non si possa dire che viva - a Roma. Dal 
punto di vista sindacale è stato professore ed è gior- 
, naiista e autore iscritto alla Siae. Ha scritto saggi e 
. pseudoracconti di cui non mena alcun vanto» Da 
; Milano a Roma, dal giornalismo alla letteratura, ve¬ 
diamo come Manganelli ha raccontato la sua bio¬ 
grafìa e la sua attività di osservatore del mondo 


NICOLAFANO 


EB Cercate una definizione 
nella mente, una qualunque, e 
nfenteia a Giorgio Manganelli 
non sarde originali, perché 
Manganelli era il più definito 
(o indefinito’) fra gli scntton 
Italiani Inpxpsitvo gemale, di¬ 
vertente paradossale, giocoso 
In negativo ostico, noioso, 
scontroso, antipiatico, spinoso 
Nello specifico letterano cao¬ 
tico avanguardista, spenmen- 
tale ermetico, poetico Man¬ 
ganelli medesmo quanto a 


definizioni di sé, aveva oltre¬ 
passato ogni possibile inter¬ 
pretazione esterna -Giorgio 
Manganelli, nato a Milano nel 
1922, risiede - sebbene non si 
possa dire che viva - a Roma 
Dal punto di vista sindacale é 
stalo professore ed è giornali¬ 
sta e autore iscnito alla Siae 
Ha scntio saggi e pscudorac- 
conti di CUI non mena alcun 
vanto, di tutto il suo "opus", é 
vanitoso, spesso in modo intol¬ 
lerabile, unicamente dei suoi 


corsivi lalora II legge da solo e 
ride» Pure si tratta di un auto- 
prescntazione a soggetto oc¬ 
cupava la quarta di copertina 
di Improvvisi per macchina da 
scrivere raccolta per I appun¬ 
to di corsivi giornalistici edita 
da Leonardo poco piu di un 
anno (a SI era anche vanito¬ 
so Manganelli ma di quella 
vanità discreta (') c sincera 
provocata soprattutto da altrui 
invidia 

Tuttavia detta in due paro¬ 
le la sua vita é racchiusa in 
quelle parole affidate alla 
quarta di copertina Perché 
non é detto che le vite degli 
scrittori siano diverse da qua¬ 
lunque altra Però Manganelli, 
al nparo dalla concisione edi¬ 
toriale qualche maggiore in¬ 
formazione di sé 1 aveva pur 
data Portiamo dalle origini 
•Sono milanese ma non di stir¬ 
pe I miei erano di Roccabian- 
ca. in provincia di Parma Abi¬ 


tavo nella zona di piazza Car¬ 
dinal Fcrian A Milano ho latto 
le elementari, il ginnasio e il li¬ 
ceo classico Per I università 
sono andato a Pavia, facoltà di 
scienze prolitiche Mi sono lau¬ 
realo con una tesi su Tomma¬ 
so Campanella» Ma il rapporto 
fra Manganelli e la politica non 
é mai stato troppo lineare 
•Tendo a occuparmi assai po¬ 
co di politica Tolta la mia ge¬ 
nerica collocazione a sinistra, 
sono privo di una vera prospet¬ 
tiva ideologica Per questo, 
non mi é particolarmenle con¬ 
geniale il prendere a partito un 
tema che é cosi profondamen¬ 
te ambiguo cosi tragico c in¬ 
sieme cosi futile Bisognerebbe 
avere una grande chiarezza in- 
tenore m proposito, che io non 
ho e non mi interessa avere» 
Eccoci subito all ambiguità, 
musa magmatica di Manganel¬ 
li Altalenante ambiguità fra 
«tragico» e .futile», da CUI li iito- 



lo dell esordio di Maiganelli 
scrittore Hilarolragoeilia, an¬ 
no 1964 (uno solo <opo la 
scnminatura slonca dt I Grup¬ 
po 63 la piu celebre esplosio¬ 
ne dell avanguardia letteraria 
Italiana del dopc^ucrra), ri¬ 
pubblicata di recente anche 


per testimoniare che n at ulta 
ia sperimentazione é d i ulla- 
re 

Ma torniamo al g r n.isio 
•Ho avuto la gloria d < isere 
I ultimo della classe e i ; i mo 
Sono stato I ultimo in c i aria 
ginnasio classe che he r|ctu- 


tavano, glissavano veleggiava¬ 
no sul terreno di una improba 
bile stona Termini desueti e 
parole quotidiane senza paura 
di contaminazione s<>. 1 ineon 
tro poteva incoragguire la sco¬ 
perta di qualche sentiero fino a 
quel momento imi>enctrato 
Le parole, allora vi si adden¬ 
travano con una sorta di alle¬ 
gra irrequietezza 

•Ci siamo sentiti spesso ulti¬ 
mamente - ricorda Mano For¬ 
tunato - parlavamo di malat¬ 
tie ambedue avevamo qualco¬ 
sa da curare Ma abbiamo par 
lato mollo anche di viaggi Del¬ 
la Norvegia Aveva ammirato 
Helsinki Diccvachc il mio mo¬ 
do di senvere gli ricordava le 
aichitleiiure di Alvar A<ilto Fu 
sorpeso e contento quando io 
invece lo paragonai a Gaudi 
'Mi piace perché mette insie¬ 
me una grande idea d. archi¬ 
tettura con alcune cose di Di 
sneyland' Nei libn di Manga¬ 
nelli c è un profilo nello che 
sfuma neH'incorporeo, come 
egli stesso del reslo Ncn avrei 
mai saputo calcolare la sua età 
dal suo corpo Era piu -«mpli- 
cc farsene un idea consideran¬ 
do avvenimenti esterni che lo 
videro protagonista, cfie non 
trovare i segni di un età sul suo 
fisico. L'incorporeità era an¬ 
che il suo specialissimo modo 
di praticare la letteratura di 
passare giocando con le paro¬ 
le dentro le parole ste>se. az¬ 
zerando tutte le stono Ma al di 
là della letteratura, quello che 
mi mancherà sarà I uomo la 
persona Mi dispiace pensare 
che a quel numero di telefono 
non risponderà più la voce co¬ 
nosciuta e discreta Mi dava si- 
curezza sapere che c era on 
che se non ci incontravamo 
con regolarità. Veramente 
non nosco a credere che non 
CI sia più» 

Avvitato nel suo incoscio e 
Ira I SUOI incubi (come Edgar 
Allan Poe di cui ha tradotto per 
Einaudi tutti I racconti) Man¬ 
ganelli ha seguito la sua pas¬ 
sione rabdomante per la paro¬ 
la nel corso di tutta Li sua opc 
ra Ictteraraia costellala di ven¬ 
ta c di menzogne Ci ha inse¬ 
gnato l'azzardo comico il pa¬ 
radosso le metafore imvcrenli 
le descnzioni fantastiche gli 
imbrogli della lingua Dalla sua 
primissima Hilarotragoodia, at¬ 
traverso quella sofferenza che 
•non è che un modo di dispor¬ 
si del linguaggio, un suo modo 
di agire», attraverso il liellissi- 
mo Discorso dell ’ombm e dello 
stemma, lino a quest ultimo 
Encomio del Tiranno, l'occhio 
attento e vigile di Manganelli 
ha veglialo sul torpore della 
nostra letteratura, ha indagato 
sulle piccole tragedie quotidia¬ 
ne L occhio attento e vigile del 
Buffone e del Tiranno se n é 
andato ad esplorare, ora. entro 
quel Nulla di cui favoleggiava 
nei SUOI libri, in quell Assoluto 
dove regna Nessuno c cioè egli 
stesso 


Qui accanto lo scrittore 

in una foto 

degli anni Sessanta. 

In alto Giorgio Manganelli 
In una immagine recente 


to e il pnmo durame un anno 
del liceo II greco era la male- 
nache amavo di più ma me la 
cavavo bene anche in italiano 
Allora usavano i temi di analisi 
estetica Però la passione per 
la lettura é nata quando fui 
bocciato a giugno cominciala 
leggere mattamente» La bi¬ 
blioteca di Giorgio Manganelli, 
nella sua casa romana, era av¬ 
volta dalla leggenda i testimo¬ 
ni oculan snocciolavano nu¬ 
meri a migliaia Ma quel eh é 
certo è che Manganalli ha 
sempre «letto mattamente» ar¬ 
rotando la sua fantasia sulle 
iperbole quotidiane del lin¬ 
guaggio C é chi dice che al¬ 
meno buona parte dei suoi pa¬ 
radossi linguistici siano nati sui 
manuali di grammatica ingle¬ 
se, negli anni in cui insegnava 
quella lingua Da un preceden¬ 
te analogo (la frequentazione 
dei manuali d inglese) nacque 
una delle più importan i com- 


A Spoleto Usa 
il nuo vo 
spiztticolo 
dì IMarta Graham 



«Amc 1 Italia e non escludo di tornarci» a 96 anni Martha 
Orali im (nella foto) sacerdotessa della danza moderna 
americana, fa ancora progetti Domenica la si é vista a 
Charlcsl m, sul palcoscenico dell Auditorium Gaillard do.e 
ha accoi npagnato i ballenni della sua compagnia impegnali 
in uno ' pettacolo ospite del festival .Spoleto Usa» Subito 
dopo la rappresentazione la signora Graham ha partecipa¬ 
lo ad un.i festa all aperto dove seduta ha conversato a lungo 
con gli artisti e g', ospiti che SI sono avvicinali a salutarla Al¬ 
le se gl cdei cent anni la celebre coreografa ha dichiarato di 
non avei alcuna intenzione di ritirarsi dal lavoro 


Tenisioni 
e malumori 
al IFeiitival 
di Israele 


È in corso a Ccrusjlcmrre 
dal 19 maggio por conclu* 
dorsi )l 9 giugno ji sethmo 
Fcslivdl di Israele CUI pancci* 
pano gruppi tcatrjh musi 
cali 0 di ballotto provcnionl» 
del dodici differenti paesi II 
clima di tensione delia città 
ha n Questi giorni gettato un’ombra sul Festival il quartetto 
ÌÒZ7 eie I batterista americano Max Roach ha annullato la sua 
partocipuzionc (perché timoroso della propna incolumità 
fisici) sostituito da quello di Aldo Romano unica partecipi 
zioen Iti luna La cantante greca Mana Farandoun celebre 
intei prei c di canzoni di Theodorakts e Hadjidakis ha prot*'* 
stato pe aver la sua esibizione coirKiso con le celebrazioni 
per 1 «Giorno di Gerusalemme* e per la conscguente, a suo 
dire strumentalizzazione politica cui sarebbe stata soitopo 
sta F’er i giorni prosstnmi si attendono 1 Opera Nazionale 
polacca che metterà in scena il Bons Codunovdi Mussorgs* 
ki e 1 U'Z Irò sovietico -Taganka» diretto da Yuri Uubimov 


Alla Fenice 
un esposto 
sul direttore 
artistico 


Il tenore Franz Mauro ha re¬ 
so noto di aver priscnta'o 
oggi alla procura della Re¬ 
pubblica presso il Inbunalc 
di Venezia un esposto-de¬ 
nuncia nei confronti del 
consiglio d Amministrazio 
nc del teatro »La Fenice» in 
rela 'ione alla nomina del direttore artistico dell ente, il mae¬ 
stro mgl-se John Fisher Nella denuncia Mauro soshenc che 
Fishcr s.)rcbbe un musicista privo della «nnomanza. incam- 
pol'ilrile requisito previsto dall articolo 12 della legge 800 
che regola la nomina dei dirctlon artistici degli enti linci !n 
pas;<lo il tenore milanese aveva presentalo analoghe de- 
nun-ee riguardo le nomine dei dirction artistici della Scala di 
Milano! del San Cario di Napoli 


Ai francesi 
di IHachette 
il 7,5% 
delia «Cinq»? 


Il gruppo Hachcite princi¬ 
pale gruppo editoriale Iran- 
cese starebbe per acquist.i- 
rc il 10-15% della rete televi¬ 
siva privata ■la Cinq», con¬ 
trollata da Silvio Berlusconi 
e da Robert HersanI Secon- 
do Liberalion Hachcltc nlc- 
vereLbe una parte del capitale di Jerome Sevdoux, che nel 
198'> loi idò La Cinq Insieme con Berluscpn I Anche fonti del 
gruf fio FininvesI confermano l'operazione precisando che 
la k rm, lizzazionc avverrà mercoledì prossimo durante un 
con agli > d'amministrazlone dcllemiuenic Ad Hachctie, 
che in Italia é alleala con il gruppo Rizzoli Corriere della se¬ 
ra a ndrebbe il 7,5 % del capitale della Cinq 


Giornalisti 
e diritto 
dì sciopero: 
parla la Fnsi 


•I giornalisti della Rai tv han¬ 
no gli stessi diritti di tutu gli 
altri giomalisli italiani ed eu¬ 
ropei» E per essi dunque il 
dirillo di sciopero andrebbe 
conlermalo in tutta la sua iti- 
Icrczza tanto piu »che la ca 
legona se ne é sempre servi¬ 
ta COI ( rande rcspionsabilità. pnvilegiando sempre il dintto 
deg I ul -nli sino ad interrompere azioni di sciopero in cor¬ 
so mciiso di avvenimenti di grande interesse nazionale co¬ 
me >;r l'sempio per il terremoto dell Irpinia» In un comuni¬ 
cate dif'uso len ia Federazulione nazionale della stampa ha 
cnci-{ it imcntc protestato affinché in Parlamento si blocctii 
que 11 parte del disegno di legge sulla regolamentazione 
dello sciopero nei servati pubblici che riguarda direttamente 
I gionalisti radiotelevi'ivi II sindacato si nvolge al Senato al- 
linclié tenga conto «della specificità dell informazione-, non 
dimenticando <hc già la legge 103 del 1975 riconosce afte 
mass me cariche istituzionali la facoltà di attivare i canali ro¬ 
diote ei isivi per informazioni dirette ai cittadini" La Fedora- 
ziore h i anche chiesto un ineonuo al presidente del Senato 
Gioì ani II Spadolini 


CARMEN ALESSI 


medie d, I dopoguerra euro¬ 
peo Lo Ci nlalnce Calva di Eu- 
géncloic-zto Non e un caso 
Del su I esordio ufficiale in 
lettera ur. i. s è detto Quello 
assolo o, però, nsale ancora 
agli anni scolastici «Nel liceo 
che fp'quentavo c erano Ore¬ 
ste Del l-iuono e Domenico 
Porzio Ir-leme facevamo una 
rivislina, im gioslro Ammiravo 
le strcpii ise capacità di Del 
Buono, veramente (opposto 
del mia modo di scrivere lento 
e(atico‘Z3 mi limilavo a piccoli 
racconti- Poi il Gruppo 63 
(■Avevc, lixtcato non saprei se 
il culmin o il fondo deli tm- 
malurilii" ) con tutte le sue cvo- 
luzion >c<:io-lcttcrane Quindi 
ildistae:o. lento dalGruppoc 
la libc'ci navigazione nc! golfo 
delta soliiijdinc Con i saggi de 
La leiieraiura come menzogna 
(1967) (» Angosce d siile 
(1981 ) ( on 1 reportage di Ci¬ 
na e alt'i orienti ( 1974) c con 
1 appnrio'idimcnto di una ten¬ 
denza narrativa assolutamente 
ixtrsoralc I titoli sono Nuovo 
comm-’iuo (1969), Agfr dei ul- 
tenori (Ti72), Pinocchio un li¬ 
bro pc rnilelo ( 1977) C< nluna 
(isró). Amore (1981), Di¬ 
scorso c'cll'ombra e delle stem¬ 
ma (l'382). Dall inferno 
(1985), Imo al recenlssimo 


Encomio del tiranno ( 1990 ) 

Da hilarotragoedia a Eiko- 
mio del tiranno I evoluzione 
Ictterana di Manganelli segue 
un percorso circolare Pietro 
Citali questa circolantà I ha dc- 
scntta con precisione «Tra i 
molti libn di Manganelli, i aiti¬ 
ci letterari distingueranno pro¬ 
babilmente. tra le visioni c i 
trattati Le pnmc che appar 
tengono al periodo piu rccenic 
della sua attività registrano 
con lucida luna la forza dell in¬ 
conscio le sue frantumale co¬ 
smogonie e il suo angoscioso 
e vischioso potere di lascina- 
zione I trottati nsalgono al! Hi 
larotrugoedia. e I Encomio de! 
tiranno ne é I ultimo frutto La 
mente di Manganelli é posse¬ 
duta da una torte componente 
filosofica se fosse vissuto in al¬ 
tre epoche, avrebbe scritto vo¬ 
lumi di metalisica, sull Essere 
o Dio o il Numero come un al¬ 
lievo di Platone o di'Spinoza 
Ora ha ambizioni più discrete 
Scnvcsul modo di comunicare 
coi morti, SUI fantasmi sui ti 
ranni, sui buflom, sulle spie o 
sulle parole» I) lutto, combat 
tendo con una fantasia smo 
data «SI. talvolta mi sono an 
che accanilo contro la fanta¬ 
sia, perché é esigente artiitra- 
na e solitana» 
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Cultura e Spettacoli 


□auoiteu_ 

n vuoto dopo Milan-Benfica 
Ancora il càcio 
dà il primato alla Rai 


Sono sempre di più le emittenti 
che al di fuori di ogni controllo 
affittano i loro spazi 
per aste e vendite via etere 


Un bazar dov?e si vende di tutto 
tappeti, orologi, quadri e gioielli 
Dà «tonfo >> di Wanna Marchi 
ai giri d’affaii di ReteMia 


n PUBBLICITÀ 

L'Upa dice: 
legge severa 
non punitiva 


Aacolto TV dal 20 al 26/5< ore 20.30 /23 



M Ancora una settimana 
positiva por lo Rai Ad aver 
sbancato, com'era prevedibi¬ 
le. « stata Miian-Elcnlica, Ima- 
lissima della Coppa dei Cam¬ 
pioni di calcio, con oltre 18 mi¬ 
lioni di telespc taton Altn 
quaRro i programmi della tv di 
^10 piazzati tra i -top tcn. del¬ 
la settimana il film 4/n ragazzo 
(fi Calabria. Mania d’alate, 
Nomohneroe Tgl Selle Com¬ 


plessivamente lo share del 
programmi Rai, nella prima se¬ 
rata. 0 stato del SO OS contro il 
41 08 delle reti Flnlnvest Cin¬ 
que I titoli m classilica pro¬ 
grammali da Canale S il lilm 
Da grande (secondo, con 
7 778 000 telespettatori, meno 
della metà della partita). La 
corrida TeleMtke, Striscia la 
notizia e la seconda puntata di 
Il magistrato 


riBAIUNO _ ore 20 40 

Bertolucci e Correggio 

si incontrano 

per le strade di Parma 


■1 Un grande mzoniro si ce¬ 
lebra questa sera nel corso del 
pentuliimo Tgl Se'ie, in onda 
alle 2040 su Raiuno Da una 
parte Attilio Bertolucci par- 
I mense uno del poeti più rap 
I presentativi del rostro Nove¬ 
cento letterario, dall'altra, An¬ 
tonio Allegri, In arte II .Correg¬ 
gio», illustre pittore del nostro 
ionascimento II Correggio n- 
trouolo. questo il titolo dello 
«pccialc* del Tgl Sette, docu¬ 
menta un viaggio di ritorno di 
Bertolucci, ormai oltuamna- 
no, nella sua città natale Sul fi¬ 
lo della memoria e monolo¬ 
gando in versi, il poeta attra¬ 
versa la città vecchia e nuova 
dalla stazione (crroviaria (ino 
aU'mgnnso nella chiesa di San 
Oovanni Evangelista e all'a¬ 
scesa verso gli allrcschi della 


cupola Fu II che, nel 1521 il 
Correggio dipinse uno dei suol 
capolavon. il Transito di San 
Giovanni, che rappresenta il 
santo morente colto dalla vi¬ 
sione del redentore e degli altri 
undici apostoli La cupola à 
stata appena restaurata e n- 
scoperta in tutto il suo antico 
splendore Autore di questo in¬ 
solito documentario e Giusep¬ 
pe Benolucel, figlio di Attilio II 
Correggio ritrovato t (rutto di 
una formula produttiva Inedita 
per Tgl Selle alla sua realizza¬ 
zione (formato cinematografi¬ 
co, una settimana di riprese, 
troupe di 30 persone) hanno 
collaborato un'agenzia di co¬ 
municazione, lal\ibllcls Fcb- 
Mac e la Parmacotto spa, I a- 
zienda alimentare che ha fi¬ 
nanziato il restauro degli alfre- 
schi di Correggio. 


La tv, il mercato degli italiani 


Wanna Marchi in manette il clamoroso tonfo l'ha 
scaraventata dalle stelle alle stalle, direttamente in 
carcere per bancarotta fraudolenta Un «effetto fine¬ 
stra» piuttosto istruttivo sul rigoglioso sottobosco 
della televendite Ma l’imbonimento via etere non 
conosce soste Venghino venghino Ormai si vende 
di tutto, case, gioielli, antichità C sui gin d'affari si 
mantiene uno scrupoloso top secret 


MARlAaCALOmONI 


M ROMA Qualunque cosa 
volete, II la trovale, senza muo¬ 
vere un piede luon senza sco¬ 
modarvi, <on simpatia a casa 
vostra., «acquisti in poltrona», 
come recitano i messaggi Pro¬ 
vale temale, digitale telefona¬ 
te il numero e quello II, so- 
vralmpresso ben chiaro, avete 
preso nota’ Telefonale Tele¬ 
fonate 

Una Invotonlana Helzapop- 
pin', un happening a suo mo¬ 
do irresistibile sgorga dai lam¬ 
peggiamenti del video no stop 

Decine di network piccoli e 
grandi bombardano II poten¬ 
ziale compratore - «voi a casa» 
- mellendo in offerta pratica¬ 
mente l'Intero universo consu¬ 
mistico il Grande Imbonllore 
Tv e InlaRi onnivoro 

Camice bianco c Inflessione 
veneta, un uomo bonario e fur¬ 
bo sta esortando I Invisibile 
pubblico a comprare Yang, sti¬ 
molatore buono contro i colpi 
di sonno. I reumatismi, l'artro¬ 
si, I Impotenza, I incontinenza 
degli anziani «datemi retta, la¬ 
sciate a casa il pannokme. sti- 
molalevia 

Poi a piacere, seguono piat¬ 
ti bicchieri, pentole Aetemum, 
segretene telefoniche. Happy 
Harry per barba e capelli <vl 
vale SO sedute dal parrucchie¬ 
re». cuscino terapeutico anliar- 
trosi, Sistem pool piacine per 
giardino, mountain bike, stona 
del jazz vero affare lire 400mi- 
la. servizio da tà canionese. tu¬ 
ta dimagrante <he non stnnge 
né alla vita né alla coKia», spo¬ 
sa 2000 modelli iirmau Dakla 


di Lazzaro, mantelli volpe rus¬ 
sa, lire 3 800 000, telefonate te¬ 
lefonate 

Aiuto, un tipo coi baffi che 
parla a radica e maneggia pau¬ 
rosamente un arnese di (erro 
vuole a lutti i costi venderci un 
compressore dotato di 1100 
accesson, un signore di bon 
ton ci propina orientai carpets, 
tappeti indiani pakistani cine¬ 
si, kllim e simili, tutti «di primis¬ 
sima qualità», telefonale telefo¬ 
nate, saremo a cosa vostra il 
giorno dopo con un camion 
carico di 200 esemplari E ma¬ 
ni dalle unghie laccale offrono 
«gioie gioielli di Valenza», 
gioielli Primo A Esse, «gioielli 
di ieri», un Centro Serena esibi¬ 
sce per ore luccicanti plateau, 
anelli, orecchini, spille, brac¬ 
ciali orologi 

Insonni, logorroici, perento¬ 
ri, vagamente minacciosi «non 
siete normali se non telefona¬ 
le», islnonl, lucifereschi, con la 
inediui schiera del venditori tv 
- alla Wanna Marchi e non - Il 
clima delle fiere e delle saghe 
paesane si fa elettronico un 
vero «teatro», a metà tra la sce¬ 
neggiata e la commedia del- 
I arte, diuturnamente In atto 

DI lutto di più. «Per questo 
splendido orologio Rolex, si 
parte da un minimo di 4 milto- 
ni». Margotta Arte batte la sua 
asta, ma senza soluzione di 
continuità olfronsl trapano di 
35 pezzi, macio<orredo, ani¬ 
ma gemella, la «stalla del casa¬ 
lingo per voi», cnck per signo¬ 
re, lavalavello, fhase out per 



Wann.) Marchi, 
la piu 
famosa 
frale 
venditrici 
televisive 
sulla tv 
ha costruito 
un impero 


non fumare più. Arti- viva qua¬ 
dri («veniamo a cosa vostra 
nell'ora e nel giorno che vole¬ 
te»), Impianti sterco (per le 
pnme 103 telefonate trapunta 
in omaggio) gym bUc, fax. 
piattello tagliacrbe i lozione 
per «dimagnre 30 et ili in 3 me¬ 
si» 

Insieme a case pr r le vacan¬ 
ze («basta un anikipo il 5 mi¬ 
lioni.) , via cavo si vi ndono or¬ 
mai tappeti antichi mobili di 
antiquariato, gioielli d'ep<x:a, 
oggetti preziosi, appartamenti 
vario taglio, anche si offrono 
prestiti («il denaro vi airiva su¬ 
bito basta il vostro libretto au¬ 
to») Né per fortuna manca il 
vibromassaggiatore professio¬ 
nal buono anche per «'hi vuo¬ 
le combattere la ciccia», ag¬ 
geggio convalidato d< dimo¬ 
strazione pratica, un g ande e 
bel sedere femmineo iii primo 
plano che vibra a rilmn elettri¬ 
co 

Blonda con collana e tanti 
anelli legge le corte e predice 


sul due piedi salute am -a af- 
fan, un volto aggrcsiivo ci 
guarda tra onde di furr o dia¬ 
bolico, é la Maga Alchin i a che 
ci Invila a comperare I suo 
amuleto, un mcilslotclK <> - an¬ 
ione ci inirallienc sulle nn» vir¬ 
tù del suo talismano («g ir, nu¬ 
la la massima riservate,. ii ) e 
cerca di catturarci un rr .igs di 
Sanremo, «I unico in I ilia a 
conoscere la magia nera 
Tra lusinghe e tabù itrizio- 
nalismo e occultismi i non 
mancano Infatti In tv m m me¬ 
no gli operatori maga I (un 
mercato che In Italia viilt un 
giro di 500 miliardi l'anno e 11 
milioni di affezionati dii ini) 

La Confcommercio punrda 
al fenomenoconcompii'ri ubi¬ 
le attenzione «Intendiai loci - 
dice l'avvocalo Massime V.illo- 
ne, responsabile del iiervlrlo 
studi dcH'organizzazIoni - sia¬ 
mo nell'era che prelude alla 
possibilità di lare acquis i a ca¬ 
sa propna col computai perso- 
naie Quello che ianrei lUimo 


in queste vendile televisivi- è la 
carenza di regolamentazione 
una forte presenza di abusivi¬ 
smo una pressoché totale 
mancanza di controllo chi ga¬ 
rantisce sulla qualità della 
merce e sulla liceità della sua 
provenienza’» 

Queste vendite dovrebbero 
essere -equiparate a quelle per 
corrispondenza ma oggi sia¬ 
mo allo stato brado Diversi 
progetti di legge sono fermi da 
anni alla Commissione della 
Camera quella dell Industria 
da anni non trovano I opportu¬ 
nità di iniziare un qualsiasi 
Iter» 

Dovrebbe comunque «es¬ 
sere cura dell emittente garan¬ 
tire la validità della merce of¬ 
ferta e consentire sempre quel¬ 
lo che la legge chiama lo lus 
penilendi cioè la facoltà con¬ 
cessa all acquirente di "pentir¬ 
si dell oggetto comprato e di 
poterlo restituire una volta avu¬ 
to In visione, se per qualche 
motivo non sia di suo gradi¬ 


mi ntoicnipleio» 

Critico anche Marco Ventu¬ 
ra dingi-nte della Conlescr- 
centi l'iltra grande organizza¬ 
zione razionale del commer¬ 
cio «Nan SI hanno garanzie 
su'ficiciili sulla qualità del pro¬ 
dotto e SI Ile tutela del consu¬ 
matore mentre le normative 
sono in uJeguate» 

Prodighe, ciarliere ed estre¬ 
mamente espansive in video, 
le eminenti delle vendite sono 
piuttosto ermetiche e mule 
quande • i cerca di raggiunger¬ 
le dietro lo schermo Bocche 
cucile Quale il monte affan 
del giro ve ndile televisivo’ I da¬ 
ll mancali) quasi lutti 

La se 1 1 RcleMia svela i suoi 
segreti, e parla di 406mila tele¬ 
fonale ncevuie dalle aziende 
del Gnj opo Inlermcrcaio di cui 
è espressone, di un «giro» di 
160mil{i : lenti e un fatturato di 
oltre 253 miliardi l'anno 
La pollziaé secca --Sono tut¬ 
ti abusi n, lo senva a chiare let¬ 
tere» Lisi ■cuore Verrino della 
sezione iimminisiraliva della 
questura (Il Roma cita i Icnnini 
di legge Precisamente I art 
115 del Ti sto Unico di Pubbli¬ 
ca SIciirtzza, che regola la 
niormal s a che concerne pub¬ 
blicità < /indila 
Ogni I ic )nza deve essere au¬ 
torizzai a - vidimata dal que¬ 
store ccn e pure le tabelle ta¬ 
nnane, e tale aulonzzazione 
ha valili t.i temioriale limilata, 
nguardan e una provincia so¬ 
la «Condì -ione, questa, mai ri- 
s|)ettat<i d ille eminenti» 

Siamo (]ulndi in presenza di 
•una llli'g lillà generalizzata» e 
per que tit>> riguarda la possibi¬ 
lità di ss-rflcare l'autenticità e 
la prois-r lenza della merce 
•anche qi I siamo al buio» Di 
denunce, certo, ne sono state 
inoltrate g arecchic alla procu¬ 
ra delle Repubblica L Ispetto¬ 
re è pi* ■ù scettico, sugli esiti 
«Ma eh ; \ iole, pensi solo che. 
a rcgolin» I intera materia, ab¬ 
biamo ancora oggi un decreto 
del 1931 Datato non le pare?» 


■I Klli utenti di pubblicità 
auspicano una legge precisa e 
severa sul sistema tv clic tutta¬ 
via non sla punitiva per la pub- 
blicilà come per certi aspetti è 
la norma anii-spot approvata 
dal Senato» Lo ha dello alla 38 
conferenza della Federazione 
mondiale dei pubbliciian, 
aperta len a Venezia Felice 
Uoy, direttore generale Upa 
(Utenti pubblicitari associati) • 
L Upa é contraria al divieto as¬ 
soluto degli spot nei film ma, 
con discrezione sta studiando 
soluzioni di compromesso n- 
spetto alla guerra totale che a 
quella norma la la Finmvcst 
Nel corso della conierenra C 
stalo (atto anche il punto sul¬ 
l'evoluzione del mercato pub- 
blicilario L investimento - ha 
detto Giulio Malgara presiden¬ 
te dell Upa - dopo il galoppo 
degli anni 80. segn > il passo 
ma si tratta non tanto ha ag¬ 
giunto Malgara di -saturazio¬ 
ne» quanto della necessil.! di 
strutturare diversamente I of¬ 
ferta di spot televisivi nell arco 
della giornata 

FIrAIDUE ore 23 05 

«Mixer», 
omaggio 
a Manganelli 

■■ Per ricordare Giorgio 
Manganelli lo scrittore morto 
ieri Raiduc ha deciso di antici¬ 
pare a oggi (alle 23 OS) la pro¬ 
grammazione di Tentazioni 
dal Nord - Viaggio in Norvegia, 
ovvero il taccuino di viaggio di 
Muer nel mondo curato dallo 
scnttore romano, inizialmente 
previsto per sabato prossimo. 
Un documentario, quello che 
vedrete stasera, che secondo 
la tradizione di W/jnerabbina le 
immagini del paese vis tato 
dallo scnttore al commenu - 
ma in certi casi si tratta di vere 
e proprie .prose di viaggio» - 
del romanziere stesso La Nor¬ 
vegia di Manganelli diventa il 
«paese della solitudine, dove la 
luce non muore mai» 


C RAIUNO 



RAIDUE 


^RAITRE 



TIUA^ONTICmO 


SCEGLI IL TUO FILM 


T.OO UWOMATTIWA. DI Pasquale Satana 


B.OO T01 MATTINA 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


114» tinnì», internazionali di Francia 


aOO L’ALBBRO AZZURRO 


0.90 


ANNIVERSARIO DELLA PONOAZIO- 
NB DELL’ARMA DEI CARABINIERL 


14.00 TBLEOIORNALIHBDIONALI 


O.SO CAPITOL. Telenovela 


0.30 OSE. Inglese « traneese per bambini 


10.40 

UN MONDO NBL PALLONE 

9.8S 

CASABLANCA 

11.99 

CNBTBMPOFA.T01 FLASH 

10.00 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

1E.OO 

RSAMMED. Cartoni ammali 

12.00 

MEZZOOIORNO t_ ( t« parie) 

1t.SO 

CONCERTO DELLA BANDA DEL» 
L’ARMA 

19.00 

TQ3 ORE TREDICI. TQ3 DIOGENE. 
TQ3 ECONOMIA 

1B.90 

TBLEQIOENALBeTal tre minuti di 

19.40 

MEZZOOIORNO t_ 12* parie) 


r.-ii iii."H:i fj-n'mTr—■ 

14.00 

QUANDO SI AMA. Telenovela 


ii-m 

14.4S 

SANANNO RAMOSI. Telefilm 


rVlM (lI.TVI-lH'ilT.M.r.MTITlTa 

1S.30 

CICLISMO.73*GIrod Italia 



17.00 TQ3 FLASH. DAL PARLAMENTO 

13.30 

BIGI DOSSIER. 01 Roberto Valentin! 

17»S 

VIDEOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 





17.40 

TQ3SPORTSERA 

irmi 

»~i ' 1 ■ 1 » crF———— 

htti 


17.40 

PALLACANESTRO. Ranger-Scavollnl 

iB.a9 

CUORI SENZA ET A. Teletllm 

19.4S 

TELEGIORNALE 

«8.8S 

SAIItTA HARBARA. Telefilm 

20.18 

T03 LO SPORT 

fr'gni 


20.30 

IL CACCIATORE 01 TAGLIE. Film con 

t0.40 

T01 SETTE 


Sleve McQueen Eli Wallaeh Regia di 

S1.40 

TOTÒ, FABRIZI B 1 GIOVANI D’OO- 

Ol. Film Regia di Mario Maltoll (l'tem- 


Buzz Kuhk 

22.10 

TRIBUNA REFERENDUM 


PO) 

22.SS 

T03 STASERA 

ES.49 

TELEGIORNALE 

29.00 

TENTAZIONI DAL NORD. Viaggio in 
Norveoia DI Giorgio Manganelli 

32.5S 

TOTO, FABRIZI B 1 GIOVANI D’OO- 


Q|.Film(2*’ tempo) 



S3.3S 

ATLANTE. L universo, la natura, la 
terra 1 uomo 



23.40 

TQ8 NOTTE. TO EUROPA 

ais 

T01 NOTTE. OOQI AL PARLAMEN» 

0.18 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TO. CHE TEMPO FA 

0.29 

IL PADRONE Ol CASA. Film con Beau 

0.30 



Bridgea Regia di Hai Ashby 
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•»o 

LOVE BOAT. Telefilm 

T.OO 

CAFPBLATTE 

10.30 

CASAMIA.Quiz 

0.90 

SUPER VICKV. Telefilm 

1E.00 

BIS. Quiz con Mike Bonelorno 

9.00 

MORK A MINDV. Telefilm 

18.40 

IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

9.30 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

19.90 

CARI OBNITORI. Quiz 

10.30 

SIMON A SIMON. Telefilm 

14.19 

CICCO DELLE COPPIE. Quiz 

11.90 

NEW YORK NEW YORK. Telelllm 

19.00 

AQBNZIA MATRIMONIALE 

12.90 

CHIPS. Telefilm 

19.90 

CERCO B OFFRO. Attualità 

19.90 

MAQNUMP.I. Telefilm 

19.00 

VISITA MEDICA. Attualità 

14,99 

DEEJAY TBLBVISION 

16.90 

CANALE 9 FER VOI. Attualità 

19.30 

TRE NIPOTI E UN MAQQIORDOMO. 

17.00 

DOPPIO SLALOM. Quiz 


Telefilm con Brian Keith 

17.30 

BABILONIA. Quiz 

19.00 

BIM BUMBAM. Varietà 

13.00 

OK IL PREZZO B QIUSTOI Quiz 

18.00 

ARNOLD. Telefilm 

19.00 

IL CICCO DEI NOVE. Quiz 

18.90 

L'INCREDIBILE HULK. Tetefitm 

19.49 

TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 

19.90 

DENISE. Telefilm 

30.2S 

ilWSCIA LA NOTIZIA 

20.00 

CARTONI ANIMATI 


N. MAGISTRATO. Film in tre puntate 
con Franilo Nero Catherine Witkin Re^ 

20.90 

COLLEGE. Telefilm 

21.90 

CANDIOCAMERASHOW 

pia di Kathy Mueller (ultima puntata) 

22.90 

BB BOP A LULA. Attualità 

tt.49 

L’BTANBaATA.AItualilà 

23.13 

IBTTIMANAQOL.ConG Vialll 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.18 

CARA TV. Attualità 

1,19 

STRISCIA LA NOTIZIA 

ICS 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR» 


14.30 VIDEOEPORT. Tennis Internazionali 
di Francia. Karaté Coppa Internazio¬ 
nale U k i d a, Football americano 
Partita di campionato 


10.48 T03 DEROY 


10.00 TELEOIORNALI 


10.80 TELEQIOHNALI REGIONALI 


E0.00 ELOE. DI tutte di piu 


30.30 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA. 

Scanagglalo. con Claudio Amendola. 
Barbara Da Rosai Ragia dlFrancoRoa- 
al (t* parte) 


83.30 T03EEWA 


S34W LE INTERVISTE DI ENZO EIAOLaiu- 

Ilo Andreottl e Achille Occhttto a con- 
Ironie_ 


E4.30 AUDACE COLPO DEI SOLITI lONO- 

TI.FIIm Regia di Nanni Lev _ 


0.10 TQS NOTTE 



•Atlantic City» (Retequattro, ore 22,35) 



a.30 IRON8IDE.Talelllm 


0.30 UNA VITA DA VIVERE.Sceneggialo 
11.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg. 

pialo con Scherrv Mathm 
11.30 COSI GIRA IL MONDO. Scaneagiato 
13.18 STR30APERAM0RE.Telelllm 
18.40 CIAO CIAO. Cartoni animali _ 


13.38 BUON POMBRIOQIO. Varietà 


13.40 88NTI8RI. ScenecQlato 


14.38 AZUCENA. Telenovela 


18.08 

18.09 


LA VALLE DEI PINI. Sceneoolalo 
PALCON CREST. Telelilm 


17.08 VERONICA, IL VOLTO DELL’AMO. 

RE. Telenovela 


1 7.38 OENBRAL HOSPITAL. Teletllm 

16.30 FEBBRE D'AMORE. Scenenqialo 
16.00 CERAVAMOTANTO AMATI 

16.30 MAI DIRE 8l. Teletllm 


80,30 AMORE, RITORNAI Film con Doris 

Day Rock Hudson Regia Oi Detbort 

Mano 

88.88 ATLANTIC CITY, U8A. Film con Buri 
Lancasler Rema di Louis Malte 


1,38 LOUCRANT. Teletllm 


0.38 


AL 01 LA 08L DOMANI. Film con Jean 
Parker Regia di Edward A Sutherland 
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rUnità 

Martedì 

29 maggio 1990 


13.4» FALLAVOLOe ItaMa-Francla 


ie.00 BOXBDIWOTTB 


11.80 TVPONHAWATTINO 
14.00 NATURA AMICA 


Iftl» WRCSTLINO SPOTLfOHT 


IRjOfL 

10.30 


PlayoH 


10eOO LA BALLATA 
BLUe. Film 


DI BILLIK 


8FORTIMB 


20.30 BOXBDINOTTB 


17.4B TV DONNA 


t1.30 CALCIO. Germania Oveat'Ce- 
_cosiacchla (amichevQie) 


23.19 BUROOOLF 


0.19 JUKB BOX. (Replica) 


20.30 MILIONI CHE SCOTTANa 

Film Regia di Eric Ttll 

2 2.30 CRONO. Tempo di motori 

23.00 STASERA NEWS 


Ifì 


ODEOn 


14.00 IL SEORETO PI JOLANDA. 


ie.aO LOMOSTREETeTelefilm 


SUPER 7. Varietà 


UN ESERCITO DI 9 UOMINI. 

Film ReQiadI ItaloZInpareHi 


8 2.33 COLPO CROSSO. Quiz 

2 3.39 SPBEPY. Sport _ 

aOS SETTE NOTE IN NERO. Film 
Regia di Lucio Fulci 




11.30 EASYLISTENINO 

14.30 HOT LINE _ 

10.3 0 BEST OP POWER HOUR 

2 0.30 SUPER HIT _ 

22.30 LLOYPCOLB _ 

0.30 NOTTE ROCK 


1 0.00 UN AMORE IN SILENZIO 
13.0 0 IL CAMMINO SECRETO 
13.00 TV MAPAEIMB_ 


20.29 OLI INCATENATI. Telenovela 
con Chriatian Bach_ 


2 1^19 

Ì2.O0 


UN AMORE IN SILENZIO 
ILCAMMINO SEGRETO 


CiMllllllll 


12.30 VIAGGIO IN ITALIA 
19.00 POMERIGGIO INSIEME 
10. 00 PASSIONI. (77* puntala) 

10. 30 CRISTAL, Telenovela 

ì 'o.30 TELEGIORNALE _ 

80.30 SPECIALE CON NOI 


13.00 SUGAR. Varietà 


IS.IS 

COLORIRÀ. Telenovela 

18.90 

L'UOMO E LA TERRA 

19,90 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

IL MOSTRO. Film con Johnny 


Dorelll Regia di Luigi Zampa 


83.18 PIAZZA PULITA. Film 




17.30 IRYAN 


10.30 WORLD SPORT 


10.30 AMORE DANNATO. Teleno- 

vela _ 

30.30 ALL’OMBRA DSL PATIBO- 

_ LO. Film _ 

22.30 TELEDOMANI 


RADIO 


22.00 SPORT E SPORT 


R40IONOTIZIE GR1 6 7 8.10-11 1J 13 14, 
15,17,19 23 CP2 6 30 7 30 8 30 9 30 11 30; 
13 30, 13 30 15 30 16 30 17 30 16 30 19 30, 
22 30 GRS 6 45 7 20 9 45,11 45,13 45,14 45. 
16 45.20 45 23 53 

RADIOUNO Onde verda 6 03 6 SS 7 58 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio aneti o 12 05 Via Asiago 
Tenda 150blù 1530C clamo 73“glrodl- 
Uilia 18 30 Tulio basket 20 30 Unadome- 
n ca mond ale 23 05 La lelelonala 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
11 26 22 27 6 H buongiorno di Radio lue 
1 ) 30 Radibduc 3131 12 45 Impara I arte 
1 3 45 Pomer d ana 18 30 II fascino discre¬ 
ti della melodia 21 30 Le ore della notte 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 7 30 Pr ma pagina 8 30-10 45 
Concerto del mattino 12 Foyer 14 II purga¬ 
ti no di Dante 17 30 Cinema all ascolto 21 
La camera ombra 


20.80 II CACCIATORE DI TAGLIE 

Regia di Buzz Kulik, con Btmr. McQueen, EU Wallaeh. 
Uta (1980). 92 minuti. 

A dimoetrazlona cha II weatern non è morto Sleve 
M cQuean eaarcita nell America di oggi la professio¬ 
ni anacronistica di cacciatore di taglie Mentre la sua 
c ompagna è in attesa di un figlio lui cattura un delin- 
q jonte dopo I altro tinche uno dei ricercati non lo rl- 
c itta rapendo proprio la sua dolce metà Uno degli ul- 
tlmlssimi ruoli del grande Steve 
RAIDUE 


20.30 AMORE RITORNA 

Regia di Dalbart Mann, oon Dorla Day, Rock Hudaon, 
Tony Randall. Usa (1962). 104 minuti. 

Un agente pubblicitario gira alcuni spot di un prodotto 
Inesistente Ma una tv per errore li manda In onda e 
n questo punto bisogna inventarsi un prodotto autenti- 
co Satira agrodolce sul mondo della pubblicità, con 
un bel cast 
RETEQUATTRO 


20.30 UN ESERCITO DI CINQUE UOMINI 

Ragia di Italo ZIngaralll, con Sud Spencer. Pater Gra- 
v>a ltaMa(t9S9).99mlnutl. 

Cinque avventurieri vengono Incaricati di rapinare un 
treno carico d oro per conto del rivoluzionari me-isi- 
cinl DI solito però 1-questi casi i banOitl tiniseono 
per lavorare lo proprio Western «serio» nonostante 
Il presenza di Spencer 
ITALIA 7 


20.30 It MOSTRO 

Regia di Luigi Zampa, con Jobnny Dorelll, Sydna Ro- 
ir a, Renzo Palmer. Italia (1977) 105 minuti. 
Giornalista di mezza tacca fa finalmente lo «scoop» 
della sua vita Ma del tutto Involontariamente unma- 
n aco comincia a spedirgli messaggi in cui gli annun- 
c al suol omicidi 
ODEON 


31.40 TOTO’. FABRIZIEI GIOVANI D’OOOI 

Regia di Mario Mattoll. con Totò. Aldo Fabrtzl, Ckrlstl- 
ne Kautmann. Italia (1960). 94 minuti. 

TolO e II cavaller Cocozza, Fabrizi il ragioniere D A- 
more Non hanno nulla In comune Non si conoscereb¬ 
bero nemmeno se I rispettivi rampolli il giovane geo¬ 
metra Carlo e la bella Gabriella non volessero spo- 
sirsl Cosi Totò e Fabrizi si avviano a diventare con¬ 
suoceri ma I odio reciproco è davvero grande Fln- 

cie 

R AIUNO _ 

22.3D AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI 

Regia di Nanni Loy, oon Vlltorlo Gsseman, Claudia 
Cardinale, Renalo Salvatori Italia (1959) 99 minuti 
Seguito (degno celi originale) dei celeberrimi -Sioliti 
ilinoti» I maldestri ladruncoli romani stavolta si Ira- 
s eriscono a Milano par rapinare I incasso del Tolo- 
olcio II colpo incredibile a dirsi riesce ma il bello 
dove ancora venire Mitico adirpoco Da registrare 
B AITRE _ 

22.38 ATLANTIC CITY, USA 

Regia di Louis Malie, con Buri Lancasler, Susan Sa- 
riindon.Usa(t9B0) 104 minuti. 

Amara parabola sulla vecchiaia di un gangster di so¬ 
no B e sulla gioventù sprecala di una cameriera En¬ 
trambi sognano il grande colpo e uno sporco aitare di 
droga in cut restano coinvolti per caso sembra oftri- 
ni la grande occasione Ma chi nasce perdente muore 
perdente Girato In una Atlantic City da incubo il lilm 
resta II migliore del periodo americano di Louis Mal¬ 
lo già grande della NouvelleVague 
RETEQUATTRO 

















































Cultura e Spettacoli 



Fiesole 

Un'estate 
nel segno 
di Mozart 

eUSABETTA TORSELU 

M FIESOLE Può darsi che po¬ 
vertà e concorrenza aguzzino 
l'ingegno: e cosi la 43* Estate 
Fiesolana. nonostante (o forse 
a causa) le scarse disponibilità 
finanziarie, presenta un cartel¬ 
lone ricco e si impegna a pro¬ 
durre in proprio piuttosto che 
ospitare altri spettacoli magari 
, illustri. Tre gli eventi operistici 
if- in cantiere; Le nozze eli Rgqro 
(Teatro Romano, 11,12.13 lu- 
' glio); quel raro frutto della prì- 
^ missima stagione fiorentina 
> del melodramma che e Euridi¬ 
ce di Jacopo Peri ( 16 luglio) e 
i la novità assoluta di Daniele 
! Zanetlovtch La ekìnna ' verde II 
I ' 2 agosto. Evidentemente gli or- 
ganizzatori, legati adoppio Ilio 
1 ' alla Scuola di Musica di Fieso¬ 
le, hanno preso gusto a reallz* 

: zare •opere a bosso costo* e al- 

'. fidano anche il scgutio del Pro- 
■ ; aedo Mozart Da ft)nfe(l'edi- 
zione della trilogia mozartiana 
' di Cosi hn tutte. Nozze di Figa- 
: ro e Dan Giovanni) a gkivant 
Interpreti non ancora In catrie*.. 
ra, istruiti, con apposito somi- 
-, norio tncnnalc, da un contzinie 
' dalle referenze mozartiane co- 
' me Claudio Oesden che figura 
anche come concertatore. Co¬ 
me l'Estate Ficsolana dell'an¬ 
no scorso vide Cast fan tutte, 
'. quella di quest'anno proporrò 
le Nozze, ma non ò un debut¬ 
to, perché quest'edizione gio¬ 
vane ha già girato nel teatri di 
: ' tradizione italiani. Significativa 
la proposta dell'fundic'edi Peti 
eseguita dall'escmble «Recitar 
' Cantando* diretto da Fausto 
Rozzi. 

Altra scelta intelligente quel¬ 
la della Pelile Messe Sulennelle 
di Rossini (IO luglio. Chiostro 
della Badia Rcsolana) esegui¬ 
ta dal Coro della Scuola di Mu¬ 
sica di Fiesole e con solisti 
scelti nel seminario di Desderi: 
mentre l'apertura, assai antici¬ 
pata sul testo del programma 
(il 6 giugno, ma nella chiesa di 
.1 S. Stefano al Ponte Vecchio 
della vicinissima Rrentte) ò af¬ 
fidata all'Orchestra Giovanile 
Italiana - diretta da Piero Bel- 
lugi e con Michele Campanella 
al pianoforte. Come si vede, a 
parte gli appuntamen i came¬ 
ristici (Il ritorno del Quartetto 
Ysaye il 24 e 25 luglio c il Quin¬ 
tetto Leningrado Mosca vinci¬ 
tore deiruliimo Fremio Cui per 
complessi da camera, che suo¬ 
nerò il 6 agosto nel Chiostro 
della Badia), il grosM> dello 
sforzo musicale è danandato 
a situazioni e complessi che 
ruotano attorno alla Scuola di 
Fiesole, e cioè l'Orchcitra Gio¬ 
vanile, i cori della Scuola, il se¬ 
minario mozanl.ino di Desde- 
ri. 

Qtiesl'anno l'Estate Fiesola- 
na dedica la sua sezione cine¬ 
matografica alla Nova vino, la 
scuola cèca che negli anni 60 
raccolse attorno a sè l'avan¬ 
guardia praghese. La rassegna 
presenta 25 film tenuti nascosti 
dalla censura per oltre vent'an- 
ni. che solo ngl novembre di 
quest'anno, dopo la caduta 
del regime, sono tornati a cir¬ 
colare. In Italia furono visti per 
l'ultima volta a Sorrento nel 
'63. proprio dopo la fine dell'e¬ 
poca Dubcck che costituì II 
momento più propizio per il 
cinema ceco e slovacco II ci- 
mena della primavera, cosi è 
intitolala la rassegna promos¬ 
sa In collaborazione con il 
Centro culturale francese di 
Roma. SI terrà nella sala dello 
Spazio Uno dall'll al 17 giu¬ 
gno. Fra i registi rappresentali 
Miios Forman, Jan Nemcc. Jiri 
Menzel, recentemente premia¬ 
to a Berlino con il suo Le allo¬ 
dole sul filo. 




Si è concluso a Treviso 
il sedicesimo festival 
del cinema di animazione 
e delle nuove immagini 


Tendenze, crisi di idee 
e difficoltà produttive 
nei pareri cQ Bruno Bozzetto 
e di Nadia Thalmann 


Animati, ma non troppo 


Manfredo Manfredi con // Giudice e l'olandese Paul 
Driessen con Lo scrittore e la morte si sono aggiudi¬ 
cati I massimi riconoscimenti della sedicesima edi¬ 
zione di Trevisocartoon, il festival del cinema di ani¬ 
mazione e delle nuove immagini. Quattro giorni di 
film hanno riproposto il confronto-scontro tra <las- 
sici» ed «elettronici», ma hanno anche mostrato diffi¬ 
coltà e lìmiti di questo genere cinematografico. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RENATO PALLAVICINI 



< Dui accanto 
^ un'lntmaelnc 
" dl-Geoiji! 

^ eRoseirary» 
- dIAllsor 
Snovrden 
e David Fine 
Adestrit 
•KnicKknocli*, 
il video 
elettronico 
di John 
Lasseter 


M TREVISO. Sarà stato per la 
sede, l'austera sala del Teatro 
comunale di Treviso, ricca di 
velluti rossi e di lampadari, ma 
alla line ha vinto la tradizione. 
Matite c pennelli l'hanno 
spuntata su bit c pixel c l'ani¬ 
mazione classica ha avuto la 
meglio sulla compuier anima- 
lion, E cosi il confronto (ma 
come si vede è anche uno 
scontro linguistico) svoltosi 
per quattro giorni alla sedicesi¬ 
ma edizione di Trevisocartoon. 
ha promosso due <lassici* co¬ 
me Paul Driessen e Manfredo 
Manfredi. Il primo (a cui è an¬ 
dato il premio per il miglior 
film straniero) con Lo scrittore 
e la morte porta avanti un suo 
personalissimo discorso latto 
di segni essenziali e di esigui 
colori: un •minimalismo* grafi¬ 
co che, al contrario, esprimo 
una profondità di temi e di si¬ 
gnificali davvero eccezionale. 
Il secondo (che si è aggiudica¬ 
lo il massimo riconoscimento 
per le opere italiane) con II 
giudice, ^la del serial tv II giu¬ 
dice ótrultore, si mantiene fe¬ 
dele ad uno stile e ad una tec¬ 
nica che se non sembra aprirsi 
a scatti di originalità, conserva 
tuttavia una sua sobrietà ed 
eleganza (onnale. 

Ma il confronto di Treviso, a 
scorrete l'elenco dei premi, ha 
portalo alla luce una tendenza 
del momento (almeno per 
quanto riguarda l'animazione 
itallaiw) che è aiKhe un suo 
limile. Ben cinque premi su 
dieci sono andati a prodolU 


destinati alla televisione, sigle 
o spot pubbliciUiri: un sintomo 
più che evidente di una certa 
perdita di «autonomia* del ci¬ 
nema d'animazione. Insom- 
ma, come già succede per il ci¬ 
nema «dal vero*, sembra che la 
risposta alla crisi produttiva 
(ma sicuramente non a quella 
delle idee) debba fornirla la tv, 
in veste di commltlenle e desti¬ 
nataria finale. Anche se poi, si¬ 
gle e spot a parte, sia mamma 
Rai che le privale ben poco 
fanno per promuoverci! cine¬ 
ma d'animazione. Cosi come 
distributori ed esercenti cine¬ 
matografici si mostrano assai 
restii a concedergli l'accesso 
alle loro sale. 

Certo II cinema di animazio¬ 
ne ha anche i suoi nemici in¬ 
terni. «Ci chiudiamo troppo in 
noi stessi - dice Bruno Bozzet¬ 
to - continuando a proporre 
sperimentazioni e ricerche lini 
a se stesse. Nel nostro mondo 
ci sono troppi animatori e po¬ 
chi sceneggiatori, troppo dise¬ 
gno e pittura c poco cinema. 
AiKhe i festival, di solito, pre¬ 
miano opere troppo virtuosisti¬ 
che incentivando cosi la rin¬ 
corsa al puro formalismo. Vuo¬ 
le un esempio? Il mio Mistertao 
è stato accettalo ad un fesiNal 
del cinema tradizionale come 
quello di Berlino (dove ha vin¬ 
to l'Orso d’oro, ndf) ed è stalo 
invece snobbato dagli addetti 
ai lavori. Credo che dovremmo 
awicinaicl di pio alla gente e 
usare un linguaggio più com¬ 
prensibile. più cinematografi¬ 


co insomma*. 

Anche la canadese Nadia 
Thalmann, docente aU'univcr- 
sità di Ginevra, uno dei nomi 
sacri della computer animation 
vuole andare verso il cinema. 
Ma le strade, di Bozzetto c del¬ 
la Thalmann, non potrebbero 
essere più distanti. Quanto l'u¬ 
no si preoccupa di comunica¬ 
re un'idea, di suggerire una ri¬ 
flessione, raggiungendo il 
maggior numero di persone 
possibile, tanto l'altra perse¬ 
gue il fine biella ricerca, quasi 
snobbando il problema della 
distribuzione. «Bisogna aprire 
nuove strade - dice Nadia 
Thalmann - l'animazione tra¬ 
dizionale è noiosa e uguale a 
se stessa. La compuier anima- 
lion va da tuti'altra parte*. In 
Rendez-vous a Montreal, un 
suo brevtaimo film di pochi 
mInulL Maiylin < Monioe - « 
Humphrey Bogart si incontra¬ 
no sullo schermo del compu¬ 


ter come non hanno mai latto 
nella realtà. Attori sintetici, li 
chiama lei, ancora impcilclli. 
con le facce come le statue di 
cera dei musei di Madame 
Toussaud. c i movimenti mec¬ 
canici, tanto simili al vero 
quanto inquietanti. «<*fìma bi¬ 
sogna riprodurre la rc.illà - ag¬ 
giunge la Thalmann -- per po¬ 
terci poi lavorare sopr.i. Ma l'e¬ 
sperienza è affascinante, è co¬ 
me dare la vita a quiilcosa di 
nuovo. Quando saranno per¬ 
fetti, quando saremo nusciti a 
riprodurre bene la pc'tc c i ca¬ 
pelli, li potremo dirigere come 
dei veri attori*. 

Due vie diverse, come si ve¬ 
de. quasi opposte, ma che non 
escludono una possibile coesi¬ 
stenza. Gii esempi concreti già 
ci sono e si sono visb anche 
quia Travisa Come nell'ellica- 
ce commislione mi disegno 
animalo e sfondi iperrealisii 
realizzali al computer di Parts 


ITSSài Josè Xavier e Jerry Ku¬ 
lan O come nel bellissimo Mi¬ 
naccio tecnologica dell ameri¬ 
cano Bill Kroyer quasi una 
metafora del grande duello Ira 
classici» ed elettronici", in cui 
gli svogliali impiegali di un uffi¬ 
cio. che hanno le fatte cze del 
tradizionale lupo dei c artoon 
dysneiani, vengono sostituiti 
da efficienti quanto stu[>idi au¬ 
tomi. «Il computer può aiutare 
- spiega Bruno Bozzett o - ma 
ci vuole un po' più d'Intel ligen- 
za. Se si persegue il puro com¬ 
piacimento estetico, se si con¬ 
tinuano a coslmire pupazzi e 
bambolotti elcitronici che ten¬ 
tano di simulare la realià. que¬ 
sta strada è già finita». E inveì» 
il cinema di animazione di 
strada ne vuole e ne può anco¬ 
ra lare molla. Come l'omino di 
Mistertao, un po' alpinisU e un 
po', filosofo, che scala le mon¬ 
tagne fino al Paradiso e lascia 
dietro di sè perfino Dio. 



Giovani italiani 
tra elettronica e spot 


FABIO MALACNIINI 


■RTREVISC. Alla fine proprio 
l'assegnazione del Gran pernio 
Mistcriinca Treviso '90 a una 
sigla televisiva un po’ plumbea 
quale II giudice di Manfredo 
Manfredi, aiuta a capire per¬ 
chè l’animazione tradizionale 
incominci a guardare alle 
«nuove immagini» al computer 
e viceversa. Diciamolo; non è 
un momenl-a di grande vivaci¬ 
tà per le proposte italiane c 
d'altra parte perora, malgrado 
gli investimenti di questi ultimi 
anni, non è che l'innovazione 
tecnologica abbia contribuito 
granché a rilanciare l'anima¬ 
zione nosirava (che decollala 
non è mai). Forse nemmeno 
in termini di immagine se i 
pubblicitari sembrano ancora 
preferire quel «richiamo alla 
tradizione* buono per lo spot 
di Natale (^Mainadi Bruno I^z- 
zelto). Ben venga quindi un’o¬ 
pera prima fresca come Green 
Movie di Elena Chiesa, che 
gioca con Mondria e Pollock 
senza aliezinsità. 

E una nuova generazione, 
provenieme rial design, dalle 
arti visive (quando non diretta- 
mente dalTmlomialica) quella 


che a Teviso si è presentata 
per la piim.i volta al cospetto 
dei Bozzetti» e dei Manuli. Tre 
scuole di pensiero ma anche 
Ire strategie verso le contropar¬ 
ti forti (puhblicilà c televisio¬ 
ne) som» c Tierse tra i partner 
oggi pili del oli (i proilullon). 

La prima à quella dclTeflctlo 
speciali; are complementare, 
certo, aliar presa dal vivo, ma 
«più re.ile del reale», come gli 
yogurt ifcrrealislicl e la bolla- 
cartoon (t remio Nuove Im¬ 
magini) del milanese Mano 
Zanol. Nc >suno, beninteso, 
prelcnilf di ricostruire un 
Franke i,'.lc n In computer gra¬ 
fica cerne quello che Nsdia 
Thalmiiri, ricercalrice ginevri¬ 
na inserita nella giuria di Trevi- 
socarteon, persegue da anni. 
Nel mirino c'è piuttosto il mer¬ 
cato pubblicitario. A questa 
scuola SI oppone quella della 
«coscienza del media*: l’imma¬ 
gine di sintr;si (o 3D che dir si 
voglia) e, nel bene c nel male, 
una sog la olctica che abbia¬ 
mo olire pausalo dopo l'imma- 
ginc cinematografica e quella 
clcltrom:a I toni variano dal- 
T«aulon(>mia . dclTaslratlo* 


(Correnti Magnetiche) all'ac¬ 
cento sulla progettazione grafi¬ 
ca (Equart) a chi, come Laura 
Di Biagio lavora in 3D in ottica 
di cartoon classico, trasfor¬ 
mando un telefono Sip in un 
personaggio accattivante mor- 
bidoso. 

Infine c’è chi ha detto addio 
alla tridimensionalità, troppo 
ngida o troppo cara, e si pro¬ 
pone di nawicmare il compu¬ 
ter alle due dimensioni care ai 
disegnatori. È il caso di molti 
italiani (Vidigraf. Guido Van- 
zciti) ma soprattutto dell'Ina 
(Istituì National de TAudiovi- 
sual), in pratica l'Ente cinema 
francese, che da qualche tem¬ 
po và predicando che io «stile 
europeo- deve avere la meglio 
sul monopolio giapponese se 
non proprio su quello della Di¬ 
sney e Warner Bros. Ottimi 
propositi, specie se seguiti da 
qualcosa di più commestibile. 
Ma per ora la cultura del car¬ 
toon si rinnova negli Usa dove 
The Simpson un serial a dise¬ 
gni animali su «famiglia più di¬ 
sastrala d'Amenca», batte in 
popolantà qualsiasi silualion 
com^ in carne ed ossa. C 
non in Europa. 


Piimeteatro. A Siracusa Mario Martone dirige la tragedia di Eschilo 

Una foresta di microfoni 
annuncia il dramma dei Persiani 


Macchine contro macchine. Ad arginare il frastuono 
ormai intollerabile del traffico automobilistico che 
assedia il Teatro Greco di Siracusa (qui le rappre¬ 
sentazioni, secondo tradizione, si svolgono nel tar¬ 
do pomeriggio), Mario Martone. regista dei Persiani 
di Eschilo, ha adottato un sistema di amplificatori e 
diffusori, tale da consentire alla parola dell’antico 
poeta di giungere nitida al nostro orecchio. 


AGGEO SA VIOLI 



BB SIRACUSA. L'uso di micro¬ 
foni, negli spettacoli alTapcrio, 
non è cosa nuova. Ma il giova¬ 
ne teatrante napoletano, 
esperio in raffinato tecnologie, 
sembra essere riuscito qui a 
connettere nel modo migliore 
le esigenze estetiche e quelle 
utilitarie. Le voci degli interpre¬ 
ti si ramificano per lo spazio 
scenico, risuonano al di là di 
esso, nel boschetto su cui ve¬ 
diamo spuntare le tom di le¬ 
gno delle sentinelle, ci colgo¬ 
no di lato c alle spalle, echeg¬ 
giano al nostro fianco. Ed ec¬ 
coci coinvolti nel dramma col¬ 
lettivo d'una superba potenza 
umiliata, d'un popolo (anzi di 
più popoli) che la tracotanza 
megalomane di un sovrano 
conduce al disastro. 

/ Persiani è l'unico lesto di 
Eschilo, e degli altri grandi del- 
l’epoca. Ira quanti ce nc sono 
pervenuti per intero, che tratti 
un argomento allora «di attua¬ 
lità*: allestito nel 472 avanti 
Cristo, esso narra infatti la vit¬ 
toria degli Ateniesi sui Persiani, 
c sui loro alleali o sudditi, nella 
famosa battaglia navale c ter¬ 
restre di Salamina, appena ol¬ 
io anni prima; ma la narra dal¬ 
la parte dei vinti, intrecciando 
e quasi sovrapponendo, all'in- 
Icnto patriottico c apologetico 
(conseguilo, per via indiretta, 
con straordinaria cificacla). 
un’alta, dolente meditazione 
sulle sciagure umane. 

La vicenda ha luogo nella 
capitale persiana. Susa, dove 
la regina Atossa, vedova di Da- 
no e madre del nuovo re. Ser¬ 
se, allomiala dal coro degli 
«anziani consiglieri», è in an¬ 
siosa attesa di notizie sull'esito 


della guerra. Queste arriveran¬ 
no, angosciose e lerribili, attra¬ 
verso Il racconto del Messag¬ 
gero. uno dei pochi scampali 
alla imattanza* della quale sa¬ 
rà stato oggetto l'esercito inva¬ 
sore. L'ombra di Dario, il de¬ 
funto monarca evocato dagli 
Interi per breve tempo, e poi lo 
stesso Serse, reduce dalla 
sconfitta, completeranno, col 
loro Interventi, il quadro dei 
falli e delle responsabilità. 

Per ritrovare, negli annali di 
Siracusa (quello odierno è il 
trentunesimo ciclo), un'altra 
edizione dei Persiani, bisogna 
nsalirc al lontano 1950, quan¬ 
do Vlltorio Gossman fu. come 
attestano le cronache, un me¬ 
morabile Messaggero (egli 
avrebbe poi npre.so la tragedia 
eschilea, con la propria com¬ 
pagnia, nella stagione '52- 
’53). Nella realizzazione di 
Mano Martone, la figura fisica 
del Messaggero scompare, c se 
nc ascolta solo la voce (appar¬ 
tiene a Remo Girone, ma è re¬ 
gistrala), come se provenisse 
da punti diversi e distanze va¬ 
ne: I invisibllità del personag¬ 
gio, del resto, può dare per 
contrasto una strana evidenza 
al lungo elenco di nomi di co¬ 
mandanti combattenti, di cui 
s'annuncia la morte cruenta. 
Corposo è invece II rilievo con- 
Icrito al lantasma di Dario, che 
Piero Di lorlo incarna con mol¬ 
ta incisività, meritandosi una 
buona porzione di applausi. 
Tom Servino è il Primo Corifeo: 
una presenza sicura c forte, 
che assume peraltro la totalità 
del ruolo (il Secondo Corifeo. 
Antonio Neiwiller, offre solo un 
riscontro di gesti e movimen¬ 


ti). Più acerbop l’apporto di 
Mariella Lo Sardo, nei panni 
della regina; Andrea Renzi di¬ 
ce adeguatamente la parte di 
Serse, che farà il suo ingresso, 
già nella stretta conclusiva del¬ 
la storia, in scila a un robusto 
cavallo. 

L’ambiente visivo è ricrealo 
da Martone con notevole origi¬ 
nalità (anche so. come si è an¬ 
ticipato. il maggiore impegno 
è parso esercitarsi sul piano 
sonoro c locale). Un ampio 
semicerchio di sabbia Ime c 
bianca accoglie l’azione; al 
suo contro, una struttura a gra¬ 
doni. insieme trono e tomba 
(dai SUOI recessi, emergerà lo 
spettro di Darlo); un eguale 
semicerchio verrà mostrato, di 
scorcio, allorché si schiuderà 


la porta di quello che si profila 
come il largo fronione d'un pa¬ 
lazzo (modellato su ricostru¬ 
zioni archeologiche di remoli 
edifici). Tra gli oggetti di scena 
(disegnati da Giulio Ccraldi) 
hanno spicco i grcndi archi, 
simbolo dcH’arle U-llica dei 
Peisiani, destinala a crollare 
dinanzi n lance, scudi c coraz¬ 
ze dei Greci. L'«orio italità» dei 
perdenti. I’»cstraneilà» della lo¬ 
ro cultura è sollolincala dalle 
musiche di Franco Baltialo e 
Giusto Pio, che c.alK»rano per 
via elettronica un a<iatico can¬ 
tilenare, intonalo anche dal vi¬ 
vo delle VOCI. Lo se-miro cata¬ 
strofico (anziché fecondo in¬ 
contro) diciviltàdif eremi, che 
qui si effigia, non manca certo 
di richiami al noszc- inondo di 
OSSI- 



Dietro la maschera 
il complesso di Edipo 


STEFANIA CHINZARI 


Edipo 

di %neca. traduzione di Vico 
Faggi, regia di Rino Sudano, 
scene e costumi Marca Naicri, 
luci Sabrina Santoni, masrlie- 
re Giampaolo Dattcna. Inter¬ 
preti: Rino Sudano, Anna D'OI- 
iizi. Senio Dattcna, Et o Turno 
Arthcmallo, Simonetta Soro 
Cagliari: Audilorluni 

H CAGLIARI. Mentre s dedi¬ 
cava aITcducazionc del giova¬ 
ne Nerone, tornato a Floina dal 
lungo esilio cui lo aveva co¬ 
stretto l'accusa di congiura 
contro l'imperatore Claudio, 
Seneca diede vita ai vuoi testi 
teatrali. Scrisse nove iragcdic, 
tutte d'argomonlo grcvo, tra 
CUI anclie Edipo, che I f rj ppo 
Quattro Cantoni ha messo in 
scena all'Auditormm comuna¬ 
le di Cagliari per la regm di Ri¬ 
no Sudano. 

Edipo secondo Lue io .Anneo 
Seneca è un sovrano inlelice e 
infestato, sin dall'lnirio della 
tragedia oscuramente oppires- 
so (ed è questo uno degli ele¬ 
menti che più lo allonlana dal 
ritrailo dell'eroe tramandatoci 
da Sofocle), da un suo irnpre- 


cisato scn-z) di colpa. La sua 
evoluzione di personaggio non 
va. come in Sofocle, da una 
iniziale innocenza ad un pro¬ 
gressiva conoscenza del pro¬ 
prio destino e dunque della 
sua sollcrcnza, ma segue una 
strada più psicologica c più 
moderna, parlando (a noi og¬ 
gi che abbiamo conosciuto 
Freud c l’inconscio) di un sen¬ 
so di colpa in qualche modo ri¬ 
mosso, che aspietta solo di ve¬ 
nire alla luce. 

Sulla scc-na la scenografia d: 
Marco Naturi è semplice, nuvo¬ 
le sospeso, una parete nera 
con quattro finestre che s: 
aprono verso l'interno a rap¬ 
presentare li palazzo reale, c 
un imponente abito nuziale 
sulla desila, luogo deputalo 
che servirà alla giovane figlia 
di Tircsia per descrivere al re 
gli esili rai'capriccianti del sa¬ 
crificio latto agli dèi. Ma non è 
li fasto scenografico ad interes¬ 
sare la rigorosa compagnia di 
Sudano. 

Tutto, nello spettacolo, si lo¬ 
calizza nella recitazione, nella 
parola e nel lesto, presentato, 
nella traduzione di Vico Faggi, 


in versinne pralicamenic inte¬ 
grale. E la parola di Seneca, 
nata da un'idea di teatm che 
assomipliava più alla lettura di 
veni |M'r pochi intimi clic ad 
una rap pr;.«enlazione affollala 
per il pi bblico, è ricca, riechis- 
ivima. Lunghi monologh , po¬ 
chissimi duloghi, corpo»; tira¬ 
te del coro (pòrte dagli stessi 
attori :< n unico espediente di 
indosvai-e delle maschere tra¬ 
dizionali) raccontano le tap¬ 
pe eli desiino di Edipo, bambi¬ 
no nato tolto la luce di una 
proic.tiii terribile che lo vuole 
assassirio di suo padre e se¬ 
condo m.arito di sua madre. 
Una vil.i Unito inclutlabilincntc 
segno la d.a rendere mutili tutte 
le precauzioni del gcniloii. 
Suda 'IO, in scena nei panni 
di Ed p<). ha reso con intensità 
la gravosa ricerca del suo per- 
sonai’g o, alfiancato o so-.lenu- 
lo d<ill.i dolente Giocavla di 
Anna D'OI'izi e dal consapevo¬ 
le Creonte di Senio Dattcna, ol¬ 
tre eh e da Simonetta Soro c da 
Elio Turno Arthemalle. Lo 
spcti.icolo dopo alcune repli¬ 
che all'A'jdilonum, è ora in 
sconti iicl teatro del gru[>po. il 
Palazzc CI Inverno, e s.irà in 
seguito in tournée. 


n balletto 

L'energia 
senza estro 
di Petronio 


NN ROMA Mollo fortunata c 
mollo frequentala dal pubbli¬ 
co giovane della capitale la 
rassegna «RomapiùDanza», al 
Teatro II Vascello, ha concluso 
il suo ciclo americano con una 
prima nazionale: l'esibizione 
della compagnia di Stephen 
Petronio. Un giovanotto dalla 
testa rasata e dal corpo pla¬ 
smalo da molli anni di danza 
che, lattosi notare nella com¬ 
pagnia della celebre Trisha 
Brown, da qualche anno ha 
provato a mctlcnii in proprio, 
iondando per l'appunto un en¬ 
semble pretenziosamente inti¬ 
tolalo a se stesso. 

Non cosi esclusivo è però il 
lavoro che questo presunto 
Icone della scena newyorkese 
ha proposto, almeno a Roma. 
Nei quattro pezzi mostrali al 
Vascello SI noia una sp.ivnlda 
energia. Si rcsia stupefatti dal 
coraggio, tutto amcricario, nel 
lanciarsi in movimenti senza 
respiro discorsivo che si esau¬ 
riscono nella loro stessa forza 
propulsiva e nella bravura, tut¬ 
ta tecnica, dei ballerini. In que¬ 
sto senso, l'ottimo danzatore 
Petronio non si discosta dagli 
ultimi coreografi statunitensi 
che una stampa americana 
troppo sicura di sé e della sua 
ormai dubbia supremazia in 
fatto di danza, non solo ha in¬ 
coraggialo. ma spacciato per i 
futuri dcmiurghi della danza 
del Duemila. 

Non ci pare sia cosi. Petro¬ 
nio usa musiche prive di spes¬ 
sore. Solo in Simulacrum Rcels 
l’apporlo del discreto compo¬ 
sitore e percussionista David 
Union sembra conlcnrc a una 
coreografia dal vaghi rimesco¬ 
lìi epocali - ci sono costumi ri¬ 
nascimentali ridoni a cifra 
postmoderna In mezzo a tuti¬ 
ne anonime - qualche sfondo 
poetico, contrastante rispetto 
al superficiale rumerc delle 
musicnc precedenti. Lo stesso 
giudizio è estendibile alla qua¬ 
lità del lavoro coreografico. 
Siamo lontani dall'inlciligcnle 
fragore urbano dei canadesi 
La La La Human Sicps c pur¬ 
troppo vicinissimi a quella pro¬ 
duzione artistica americana, 
ad esempio letteraria, che 
scambia I iiKOsistenza del lin¬ 
guaggio per estro e novità vo¬ 
lute. OMaCu. 
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«Ofrery (Borealrs)» 1990 del sovietico Robert Rauschcnbury 


Euphronios, tutti 
i suoi vasi 

in mostra ad Arezzo 


Euphronios, «il Tiziano dei ceramisti attia» come 
lo definisce lo studioso Paolo Ennco Arias, è in 
mostra al museo archeologico di Arezzo. Qui so¬ 
no esposti vasi e crateri deÙ'artista greco che, tra il 
VI e il V secolo a C., pnmeggiò nella tecnica delle 
•figure rosse» La mostra raccoglie pezzi da tutto il 
inondo, tra cui la restaurata «Amazzonomachia di 
Eracle» 

DAL NOSTRO INVIATO 


STCPANOMILIANI 


■■ AREZZO Sf Ercoli' do¬ 
vette superare le proverbiali 
sette fatiche, a qualcun alti;o 
la mitologia greca no riiicrvO 
ben (loditi il forzato di que¬ 
ste imprese (u Eracle il qua¬ 
le doveva riparare a uri suo 
‘ funesto momento di follia 
Come prima fatica I erc« af¬ 
frontò il Icone Nemeo ani¬ 
male. di proporzioni srnisu- 
Mtc, era dotato di una 
preoccupante invulnerabili¬ 
tà alle armi per cui Eracle, 
constatando di persona co¬ 
me frecce e spada non (ili fa- 
. ce>*ero nemmeno il sclleti- 
co dovette prenderlo per il 
collo e strozzarlo con le sue 
mani Questa lembile lotta 
l'ha rnlligurata il pittore ■■ ce- 
' ramista attico Euphronios su 
un cratere a calice conserva¬ 
to al Louvre di Parigi ma che 
da sabato ò in mostra in Ita¬ 
lia Al museo archeologico 
di Arezzo, per lesniu zza 
* dove ò in corso fino al 31 lu¬ 
glio la mostra «Capolavori di 
1 Éuphronios un pioniere del- 
‘ la ceramografia altita- 

L'esposizione raccoglie 
3d pezzi dell artista, attivo 
come pittore dal 520 a C fi¬ 
no al 490 a C , come vasaio 
(jer il ventennio succes--ivo, 
provenienti da Parigi. Eerli- 
no, Leningrado, Boston da 
, una collezione privata di Ba¬ 
silea, e mette fianco a fianco 
vasi e crateri per volontà del¬ 
la soprintendenza archeolo¬ 
gica toscana e del Louvre 
dove la mostra si trasferirà il 
18 settembre 

La pittura de vasi a ligure 
rosse, la tecnica m cui Euph- 
ronios eccelsi- conobbe 
una grande d flusione per 
due secoli dal 530 a C circa 
soppiantando a fase della 
' pittura vascolare a figure ne¬ 
re «Fu il mercato, special¬ 
mente quello dell Etruria - 
spiega Mano Cvgielman ar- 
' cheologo della soprin-en- 
denza toscana, uno dei 
' coordinatori della mostra - 
a decretare il successo della 
pittura delle figure rosse su 
fondo nero questa tecnica 
’ infatti permetteva ad artisti- 
artigiani come Euphronios, 
' ma lui era il MiTno d'jlla 
‘ classe, di mfonc^ alle figu¬ 
re una forza, i^ltifgore un'e- 
’ spressività. ut»^ profondità 
impensabili con le figure ne¬ 
re» Sebta|M. continua C>- 
gielmanBPiphronios t.-ilvol- 
. ta facessè^ompiere ad alcu¬ 
ne donne r.ippresentate 
mentre bevono e suonano 


Cultura e Spettacoli 


I padiglioni degli artisti giapponesi, scandinavi e danesi alla Biennale 

L’inquietante trionfo dei materiali 


ENRICO QALLIAN 


■i VT.NEZIA Non volendo 
disturbare I ondata di colore, 
il sublime eflluvioche sale al¬ 
le nan il cicaleccio a volte 
anche distratto, ma pur sem¬ 
pre ridondante dei maleriali 
il viandante cammina cam¬ 
mina con il cuore scoppiet¬ 
tante per la coloratissima 
Biennale 

I padiglioni sono tanti, le 
banchettate sono tante, la 
caria stampata offerta si in¬ 
colla alle palme delle mani 
sudate e il girovagare è fra¬ 
cassone Poi la calma appa¬ 
rente permette un apparente 
riposo agli occhi e allora i 
giapponesi, gli scandinavi, i 
danesi appaiono miraggian- 
do una sosta beala Saburo 
Muraoka e Toshikatsu Endo 
sono dolali ai una calma ap¬ 
parente ma è nel titolo, e nel- 
I incontaminata perizia del 
lavoro SUI materiali che si 
annida rallegona dissacran¬ 
te e Tumorismo bruciante 
Profondi conoscitori della 
duttilità dei malcnali si sbiz- 
zamscono cosi a far diventa¬ 
re gigantesco il sughero e na¬ 
no il ferro 

Impastali di allcgonc, i 


materiali (Xjssono diventare 
altre cose pur rimanendo mi¬ 
ti terreni e le immagini si 
sommano alle immagini net¬ 
tate di quelle incrostazioni 
storiche che hanno deviato il 
senso e il significato vero che 
I materiali posseggono 

Bandito da loro il lereiu¬ 
me. la pulizia che appare è 
inquietante la bruciatura ri¬ 
veste la materia come un abi¬ 
to nuziale e il titolo fa il resto 
Fontana titola il materiale 
Fontana senza acqua Fonta¬ 
na senza tubatura Fontana 
che reclama cascate e ac¬ 
quazzoni di memorie Memo¬ 
rie ecologiche Saburo Mu¬ 
raoka invece ossigena la pa¬ 
rola di ferro incisa a caratien 
di fuoco e poi sommessa¬ 
mente urlala Urlata da un 
megafono sordo e schiaccia¬ 
to contro lastre di ferro ri¬ 
dondanti e convesse quan¬ 
do diventa concavo il mate¬ 
riale gracida invettive rcxthe 
che rapiscono la persona li¬ 
no al punto di immobilizzar- 
!a 

L opera di Hellc BehmoI, 
danese, affronta temi com¬ 


plessi Ira esperienza d'-i sen¬ 
si e riflessione I, opera ò 
sempre la sommz di piu hn 
guaggi VISIVI di p u misteri di¬ 
svelali I artista ni- é qu.isi co¬ 
sciente e si i>rod ga per to¬ 
gliere aggiunger- c in cuor 
suo cela a malap-n i I ansia 
per azzerare tu iri opera 
del creato ridotti a piirol.i 
Tutto è linguaggio e I artista 
danese sbriga le rl'igale lac- 
cende estetiche i on sirordi- 
nana mentolo--» perizia 
Nell installazione ' «qua di¬ 
venta stiana Lacc-,ui quasi 
lolograla I attimo stesso in 
CUI ripiomba da dove 0 venu¬ 
ta L artista media e -z-Cglie i 
materiali accost.iiido |>orcel- 
lana fanlasmalic.- .i un invi¬ 
tante lacca, al ferie lavoralo 
e I acciaio si eonsi-nr a al ve¬ 
tro per trapassare 1 p.irados- 
so del molo Al di à c ò sem¬ 
pre un immagine più molala 
che sfugge nella ri loorsa im¬ 
possibile di un n j 1 ntorno 
forzoso L'artista lo sa e sfida 
Sfida il materiale i- il signifi¬ 
cato diviene trasparente il si¬ 
gnificato ultimo di Itile le co¬ 
se al di là del tiene e del male 
ù il titolo e cosi m ov ito Ac¬ 
qua sirana 

Un gran silenzio regna so- 


vTano tra le opere ^e paesi 
nordici ÈI ovvietà del ,'l via¬ 
le che la sperare di "W*lare 
1 opera Èia Indimi ns onali- 
tà che abiura se sies a per 
poggiare le proprie pc sterga 
fra nevi e ghiacci e re-ullare 
naturale Un paesaggio natu¬ 
rale senza cartoline ol-'ocra- 
liche appassiona {li arisli 
nordici La Finlandia lon 
Karl Cavùn la Norvegia con 
Per Barclay e la Svezi» con 
Jan Hafstrom per nell i loro 
diversità innalzano un a lire 


al silenzio Un silenzio che 
appassiona Un silenzio di 
matcnalilà necessaria II tal 
modo tuffo è percorribile e 
tutto i> lavorato per avvertire 
e rendere avvertibile la pre¬ 
senza di qualcosa che sta in 
cielo in terra e in ogni luogo 
La materia, che può essere 
appiccala o piantala o anche 
nascosta tra le pieghe della 
natura come segnale, come 
awertimenlo La materia so¬ 
vrana La materia mai condi¬ 
scendente e mai lasciva la 


mal-n 1 di lutti I giorni quelli 
che SI irci.i anche nei •■egri li 
degliab-Ti della sp,izz,iUjra 
del iilrovcto Le parole fanno 
il rc.to Le parole che liiven- 
l.nnc moli 1 titoli che siglano 
sempre 1 inliina essc-nz i del 
le cose U- p,nrolc che seque¬ 
strano I signiticati impciliin 
doli sullo z.orrimenlo di ll.i 
vela La itoria ha bisogio di 
matenali <• i materi ili si ritro 
vane Cenandoli col lia oso 
speso e -.enza sosta I inate- 
nali stab liscono lo rei. zioni 


con k' altre cose e le altre 
jiirsoiie I m.iteriali veri vis¬ 
suti elle svei ino l,i cosa o fi¬ 
no allo svelamento della co- 
s,i all .iltimo prima che di¬ 
venga cosa Cd ò la c le ope¬ 
rano g'i artisti sc.inc.inavi I 
materiali non latino immagi¬ 
nare altro che quello che so¬ 
no Unnivori si mescolano al¬ 
le pareti sul |ji incito di le¬ 
gno |x-rmettono si f.irsi af>- 
piccarc .il soffino con grande 
dimesiiclie/za come «e aves¬ 
sero albergalo la da sempre 


Venezia, assegnati i Leoni d'oro 


H La 41» Biennale di Vene¬ 
zia SI ù aperta ieri alla pn. si-nsa 
del presidente del Consiglio 
Andrcoili c del ministro rlclle 
Partecipazioni statali Fiacan- 
zanicon I annuncio dei cc'nfe- 
nnienli dei premi della guria 
presieduta dal cnlico d arte 
Gillo Dotflcs e comiwstii da 
Jean-Chrislophe Amman Ri¬ 
chard Francis RudiFuch'. Dio- 
lertlonisch Calhenne Villici e 
MarkRoscnihal 
I «Leoni d'oro* sono andati a 


Giovanni Anselmo per la pittu¬ 
ra (■ a Bernd e Hilla Bc-chcr 
presenti nel padiglione della 
Germania federale, perla scul¬ 
tura il premo «Duemila* per un 
giovane artista ò stalo assegna¬ 
to all inglese Amsh Kapoor 
mentre il premio dei paesi ò 
andato a Jenny Holzer e la pa¬ 
diglione statunitense, dove 
l'artista ha realizzalo un'opera 
definita suggestiva 

Il nconoscimcnio a Jenny 


Uolzi-r puma donna a ra iprc- 
senlaro gli St.iii Uniti alla Bien 
naie la seguilo al premio vinlo 
r>cllF8da laspor lohns espo- 
ncnle della -pop an- a lesti 
monian'd dellinlercsso (xir 
I esplosi ione artislica d o treo- 
ccano Gcn il premio all.i Hol¬ 
zer SI 6 /cimo premiare l.i sua 
•stori»* lipcamc-nic america¬ 
na Figli.i e nipote di rivenditori 
d automoh li Ford 1 artista cre¬ 
sce nell Ohio nel Vlidwcsi, re¬ 


gione che t.inlissimi americani 
considerano «cuore* c co¬ 
scienza dilla psiche amencj- 
n I Si Irilla quindi di una re¬ 
gione I CUI modelli linguistici 
costituiscono lo standaid e do¬ 
ve come lei sicss.i afferma il 
lingu.iggio -arriva in esplosioni 
direllt che possono essere 
piacevolmente o dclorosa- 
mc me oneste- lo» Biennale n- 
m,irr.j aperta lino al 30 *ellem- 
bre 


(su un vaso dell Ermitage) 
•torsioni del corpo quanto 
• meno ardue •. rintano altissi¬ 
ma la lezione figurativa di 
questo artista greco 

Tanto alla che Paolo Enn¬ 
co Arias, uno dei maggiori 
conoscitori della materia, 
autore di un saggio contenu¬ 
to nel catalogo, non esita a 
definire Euphronios «il Tizia¬ 
no dei ceramisti Per la sua 
nuova concezione cromati¬ 
ca per il perfezionismo esa¬ 
sperato nei colon e nei con¬ 
torni. per l'accuratezza dei 
dettagli del corpo umano» È 
vero infatti che questo Era¬ 
cle in lotta perenne con il 
leone, con Anteo, in com¬ 
battimento con le amazzoni, 
quei giovani in palestra o 
quelle donne con uva e flau¬ 
to ispirano fin troppo quella 
nostalgia per l'amore del 
corpo che la moderna civiltà 
cristiana ha tante volte di¬ 
mostralo nei confronti del- 
I antichità ellenica 

Tuttavia, avverte Arias, «le 
scene figurale sui vasi non 
sono soltanto rappresenta¬ 
zioni di miti ma nascono an¬ 
che da una corrispondenza 
con la letteratura, con tanti 
miti omerici, e con la realtà 
sociale dell'epoca» Lo di¬ 
mostra. scrive lo studioso 
nel catalogo riferendosi al 
cratere di Berlino, che Euph- 
ronios «vuole cominciare a 
studiare non tanto il mo¬ 
mento musicale, la lezione 
condotta dal flautista Polyk- 
les mentre altri Ire giovani 
ammantali elegantemente si 
preparano ad ascoltarlo, ma 
I insieme «di personaggi di 
un determinato ambiente, 
certamente raffinato, dell a- 
rislocrazia giovanile dei Pisi- 
strati» E I circoli giovanili i 
banchetti, le danze, nel pe¬ 
riodo delia tirannia dei Pisi- 
slrati. erano un elemento di 
aggregazione sociale, oltre 
che religiosa 

Nò va dimenticato che Eu- 
phronios concentrò molte 
delle sue energie raffiguran¬ 
do Eracle Perché, dice Cy- 
gielman, «probabilmente 
costituisce un riferimento di 
propaganda sociale, essen¬ 
do Eracle I eroe puro che li¬ 
bera il mondo dall oppres¬ 
sione Non possiamo averne 
certezza, ma oggi abbiamo 
buoni molivi per credere 
che molti vasi di Euphronios 
contengano riferimenti alla 
politica contingente attra¬ 
verso motivi mitici» 




Prendete 
il lato migliore 

deliavita. 
Corsa Swing. 

Per dimcnt care in fretta le preoccupazioni c ritro¬ 
vare v tliKcmentc (a 14 2 km/h) il buonumore è bene 
muov:r-.i m Corsa Swing. E la velocità non è che 
una friz.mrice parentesi. Per conoscere appieno 
Corsa Svk in); passate un po’ di tempo con lei. Diciamo 
100 km. All» fine vi accorgerete di aver consumato 
appena fi litri di carburante c di aver trovato un’au¬ 
to straoi dinaria su cui contare in ogni momento. 

SEItlZA INTERESSI 

8 . 000.000 



2 4 


MESI 


E oggi Cors-i Swing arriva dritta al centro dei vostri 
desideri con un eccezionale finanziamento di 8 mi¬ 
lioni in 24 mesi senza interessi o in alternativa Corsa 
è anch : Pop 84. con uno straordinario equipaggia¬ 
mento d -.cric comprendente alzacrisulh elettrici e 
tetto ap -ibi e a sole lire 10.325.000 (prezzo di li¬ 
stino IVA inclusa). Scegliete Corsa nella moto¬ 
rizzazione ihe più si addice al vostro carattere 
1.0. 1.2, 1.4 l,6i, 1.5Dc 1.5TD, 1.4i catalitico. 
Sorridete, Corsa Swing è felice di conoscervi. 
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Morto 
Konopinski 
Era a Los Alamos 
con Oppenheimer 


I-o scienziato atomico smericano Emii Konopinski, che col- 
laborò alla concezione della bomba atomica americana 
con Robert Oppenheimer ed Edward Tcllcr, È morto sabato 
ull'ospedale di Bloommgton (Indiana) all'età di 70 anni. Lo 
hanno annunciato in serata i suoi lamigliari. Konopinski 
aveva cominciato a lavorare con Enrico Fermi nel primo la¬ 
boratorio di fissione nucleare deiruniversità di Chicago pri¬ 
ma di entrare a (ar parte del -Progetto Manhattan* nel labo- 
ratono dì Los Alamos, nel nuovo Messico, durante l'ultima 
guerra. Fu lui a fare i calcoli necessari per garantire la sicu¬ 
rezza degli impianti per la produzione della bomba atomica 
e dimostrò teoricamente che una esplosione termonucleare 
non avrebbe completamente distrutto la terra. 


Il piombo Dal 1987, più di 500 bambini 

awelptia francesi, soprattutto della 

. avvelena banlieu parigina, sono risul- 

i bambini *‘>1' affetti da saturnismo, 

ali Davt/il intossicazione da 

r arlgl piombo. Lo rende noto il 

quindicinale Tempo Medico 
ricordando che da Ire anni 
in Francia è iniziata l'indivi¬ 
duazione sistematica degli avvelenamenti da piombo nella 
famiglie disagiale che vivono nella case costruite prima del 
1943. Da quando cioò la legge francese proibisce l'uso delle 
vernici colorate a forte tenore di piombo. Questo rilevamen¬ 
to ò stalo compiuto però solo sulla metà delle case •sospet¬ 
te* c quindi la quantità dei bambini affetti da saturnismo po¬ 
trebbe essere anche doppia. L'awelcnamenlo da piombo si 
manifesta con dolori addominali, costipazione, anemia e 
sonnolenza. 



Un progetto 
genoma 
anche per 
gli animali? 


il gigantesco progetto per la 
mappatura del genoma 
umano potrebbe essere pre- 
, sto doppialo da un alito prò* 
gè» >, non meno ambizioso quanto a lini pratici: quello della 
mappatura del genoma degli animali. Lo afferma il settima¬ 
nale scientifico americano Sci'cncecitando alcune fonti spe¬ 
cializzate. L'idea di fendo 0 di arrivare ad una mappatura 
. del patrimonio genetico di alcune delle più comuni specie 
di animali domestici. Ma e chiaro che l'obiettivo e quello di 
arrivare a predurre poi dei superanimali ad alla reddlltivìià, 
ma anche carne con caraneristiche particolari. Ad esempio 
con basso lasso di colesterolo o con una notevole quantità 
di proteine; utili, ad etempio, per sfamare popolazioni col- 
, pUe da siccità. 


Incontri Una delegazione di una ven¬ 
di rAnnpvavinn» esponenu dell'indu- 

,ai coopcrazione «ria e delia ricerca aeiospa- 

' spaziale ziale italiana O a ToMo per 

. 1^12 una serie di Incontri In vista 

imna di posslbiltà di cooperazio- 

, CiaDDOne ** mondo spaziale 

giapponese. È la prima Volta 
che 1 due paesi avviano col- 
ioqul nel settore acrospaziale, nell'ambito dell'accordo qua¬ 
ntico per la coopcrazione scientifica c tecivrlogica nlppo-ita- 
' (lana siglato nel 1988. Uttolla'spende, attualmrote clrKA.. 
. 1,000 miliardi dì lire l'anno per la ricerca spaziale', di curme- 
' là destinata a finanziare i progetti delfEsa, l'Ente spaziale 
europeo, e l'altra metà il programma spaziale nazionale, 
che prevede tra l'altro la realizzazione di un razzo vettore 
capace di mettere in orbita satelliti e sonde fino a 700 chilo- 
' grammi di peso. Il Giappone spende poco più dell'Italia, l'e- 
.quivalenle di 1.200 miliardi di lire l'anno, e ha in cantiere la 
. còstiuzionc ci un razzo vettore, r*H-2*, per l'immissione in 
I .orbita di satelliti lino a due tonnellate di peso. 

, L’insonnia L'insonnia come cura antl- 

" Star «•■•vara deprcs.siva è stata proposta 

Mirare ^ discussa ad un seminario 

!ila sindrome dcir*Amerìcan Fsychiatric 

■ Assoclatlon*, l'associazione 

QepreSSIVa di categoria degli psichiatri 

. Usa. Durante i lavori del slm- 

posio, a New York, la dotto¬ 
ressa Elien Leibenluft del 
•National Inslitute of Mcntal Health* ha illustrato una ricerca 
' condotta su un campione di 1.500 persone con problemi di 
depressione: quasi due terzi delle <avie* hanno dato segni 
di miglioramento dopo una notte passata In bianco. Sccon- 
^,do alcuni medici molte depressioni vengono esasperate da 
- ormoni prodotti dal cervello durante il sonno. Altri medici 
' pensano che spesso i depressi dormono troppo a lungo a 
I causa di un 'guasto» del loro orologio biologico e ad avere 
un'influenza negativa sull'umore sarebbe la temperatura del 
"corpo, che sale quando SI dorme. 


, L’insonnia 
per curare 
sla sindrome 
depressiva 


NANNI RieeOBONO 


Polemica ne^ Stati Uniti 

«I medicinali approvati 
dall’Ente per la salute Usa 
sono spesso pericolosi» 


: ■■ • Più della metà dei medi- 
' cinali approvali fra il 1976 ed il 
; 1985 dal «Food and dnjgadmi- 
nistration* (fda), l'ente federa- 
le statunitense per la tutela del- 
■ W salute ha prorocalo «seri ef¬ 
fetti collaterali*, tanto seri da 
. aver in alcuni cosi comportato 
ilricovero, danni permanenti o 
la itwite dei pazienti cui erano 
stati somministrati. Questo il ri- 
' svitato di uno studio condotto 
; dalla «General azcuuniing offl- 
L ge (Gao)*, un organismo di 
controllo generale. Per l'esat¬ 
tezza. stando al rapporto Gao, 
» ilSI.SpercenlodeimcdIcInali 
'. introdotti nei dicci anni csami- 
- nati presentava dei 'rischi cle- 
' vali* per la salute dei cittadini, 
tali da richiedere «una più ade¬ 
guata informazione sull'cli- 
chetta della conlezione* se 
non *11 ritiro dal mercato del 
medicinale stesso*. 

La tesi del Gao. resa nota 
i.’atnk notte a Washington, ha 


Scienza e Tecnologia 


_-Degrado del patrimonio_A Londra e a New York 

artistico; Timportantissimo ruolo 2 monumenti identici in condizioni 
focato dai fattori climatici molto (iiverse. La cura della cera 

Il tempo e due obelischi 


Due obelisch i identici, del 1500 a.C., do¬ 
nati verso la metà dell'SOO dal re d’Egitto 
uno a^i Stati Uniti, uno aH'Inghilterra. 
L'obelisco americano, però, perdeva 
schegge di granito da una delle sue 
quattro facce, mentre quello inglese sta¬ 
va benone. Prima di raggiungere le di¬ 
verse destinazioni i monoliti erano rima¬ 


sti adagiati per secoli sul terreno vicino 
alla costa ed avevano entrambi subito 
l'attacco della cristallizzazione salina. 
Ma l'intera superficie dell'obelisco in¬ 
glese era stata tratt-àta con cera liquida 
calda che, penetrando nella struttura 
porosa del granito, l’aveva isolata dal¬ 
l'acqua dicondensazione. 


OTTAVIO VITTORI 


■i II degrado del nostro pa¬ 
trimonio artistico ha ormai rag¬ 
giunto uno stadio di estrema 
gravità. Statue, palazzi e bronzi 
all apcrto mostrano segni di 
corrosione cosi devastante da 
offendere profondamente il 
nostro senso estetico. Giova 
sottolineare che anche le roc¬ 
ce naturali sono soggette allo 
stesso tipo di degrado. Si tratta 
tuttavia di un fenomeno per 
noi impcrcctiibile in quanto si 
svolge sulla scala dei tempi 
geologici. Con l'elevata quanti¬ 
tà di sostanze chimiche pre¬ 
senti nelle aree urbane si spie¬ 
gano i tempi estremamente 
brevi impiegati dal degrado ad 
attaccare monumenti, statue e 
palazzi che adomano le nostre 
città. 

Alcuni fattori climatici locali 
giocano un ruolo determinan¬ 
te ncll'accelerare vieppiù II 

P rocesso di degrado. Tuttavìa 
obicllivo di tracciare un qua¬ 
dro di natura scientifica atto a 
descrivere II meccanismo d'at¬ 
tacco del marmi da parie del- 
l'areblentc é un compilo estre¬ 
mamente arduo. La varietà dei 
fattori in gioco è cosi ampia 
che raramente lo studioso rie¬ 
sce a stabilire quantitativa- ' 
mente l'importanza degli uni 
rispetto agli altri. 

Eppure la ricerca del mec¬ 
canismo di degrado in alto su 
un'opera d'arie ù necessario. 
Qualsiasi tipo d'intervento di 
restauro e protezione è desìi- 


traccia tanto che 1 geroglifici 
che li adomavano erano del 
tutto intatti mentre in quello 
danneggiato erano divenuti in 
pochi anni praticamente illeg¬ 
gibili. 

Una indagine approfondila 
sulla struttura del monolite 
corredata da esperimenti di la¬ 
boratorio mostro che il proces¬ 
so di degrado era dovuto alla 
cristallizzazione di sali da solu- 
. zioni acquose. Se l'acqua di 
una soluzione salina evapora 
completamente lascia come 
residuo il sale In forma solida, 
fi sole eristaWzzalo ha un volu¬ 
me maggiore di quello delta so¬ 
luzione. Se la soluzione ac¬ 
quosa occupa interamente un 
alveo ristretto, la cnstallizza- 
zionc dei sali per evaporazio¬ 
ne dell'acqua liquida ù In gra¬ 
do di esercitare pressioni ele¬ 
vatissime sulla parete. Nclcoso 
dell'ago di Cleopatra i sali era¬ 
no contenuti nei microscopici 
interstizi della struttura del gra¬ 
nilo. Come l'umidità relativa 
deH'aria aumentava, i pori si 
imbibevano di acqua forman¬ 
do soluzioni acquose dei sali 
stessi. Alt'abbassarsi dell'umi¬ 
dità relativa, l'acqua evapora¬ 
va daU'Inlemodel granilo. I sa¬ 
li cristallizzavano esercitando, 
per aumento di volume, azioni 
di natura distruttiva sulle pareti 
del pori frantumandoli. Di qui 
la pioggia di schegge sul terre¬ 
no circostante. La spiegazione 
di come mal soltanto uno dei 
quattro lati conteneva sali nel- 


Nel 1878 il re d'Egitto aveva 
donalo al popolo inglese l'o¬ 
belisco gemello di quello del 
Central Park. Anch'esso è fallo 
dello stesso raro granito roseo 
delle miniere di S>cni! e an- 
ch'esso pesa 200 tonnellate 
come l'altro. La corea ;>crfctla 
dell'obelisco statunitense fu 
montala nel centro di la>ndra 
sulle rive del Tamigi. 

L'ago di Cleopatra k^ndine- 
se non aveva mai dato >1 ben¬ 
ché minimo segno di sfalda¬ 
mento. La sua superficie é ri¬ 
masta pcrfeltamcnie intatta c i 
geroglifici sono egualmente 
leggibili sulle quattro Licciatc. 
Come mai non ha sibilo lo 
stessso degrado del gemello? 
Eppure le vanazioni di umidità 
relativa dell'arìa di Londra non 
sono di molto diverse da quel¬ 
le di New York. In lena egizia¬ 
na i due obelischi erano rima¬ 
sti adagiab sul terreno l'uno vi¬ 
cino all'altro per qua.si 2000 
anni. Non c'era nemmeno da 
supporre che uno dei due fos¬ 
se rimasto all'asciutto i>cr tan¬ 
to tempo. Il mistero fu trovato 
quando in un polveroso archi¬ 
vio di stato inglese (u trovato 
un documento datato 1878 
con cui il governo di S M. Bri¬ 
tannica ordinava a una dilla 
una enorme partila di cera d'a- 
pl- 

Il solerte funzion-irio inglese 
che nel 1878 prese in conse¬ 
gna l'obelisco si premurò di 
cospargerne di cera Vimera su¬ 
perficie. La cera liquida (cal- 
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nato ad avere successo soltan* quattro lati conteneva sali nel- perfide. La cera liquida (cal¬ 
lo se ^noconoKktR le sàusi fu.for- ’v da)«apend^p<fC*iplll«J- j 

derdf^rado. TaKoli* l'iiid%i« urinar das' Ua'indógtne concer-- tà nella .'sfniiiura poK'iM.i'c^l-* 
ne avente lo scopo di rìcòsthii” -Yfbiw latria* passata dell'o- granito Isolandola (una volta ' ' 

re II processo di attacco si pre- bellsco. raffreddatasi) dall'àcciua di 

senta nella veste di un vero e Assieme a un obelisco ge- condensazione. Era penetrata 
proprio rebus. Tra I più clamo- mcllo fu latto costruire dal Fa- cosi profondamente neil'inter- 

rosì c'é quello concernente il raone Thutmosc nel 1500 a.C. no del manufatto da iion la- 

degrado dcH'obcllsco di New e montalo alle porte della città sciar traccia in superficie. È su- 

York. Donalo nel 1880 al po- di Enopoli (l'attuale Cairo), perlluo agglugere ette, chiarito 

polo slaluniicnse dal re d'Egit- Nel 43 a.C. Giulio Cesare deci- il mistero, anche l'ago di Cleo- 

to (u montalo In Central Park c se di rimuovere ambedue i patra del Central Park tu sog- 

viene comunemente chiamato monoliti per installarli ai lati getto allo stesso lialtiimcnto 

•l'ago di Cleopatra*. del porto di Alessandria. protettivo. Tra gli elementi da • 

Rn dai primi tempi della sua In realtà furono adagiati sul acquisire per clfecuate una 
Installazione si osservò che da terreno vicino alla costa dove corretta diagnosi del degrado ' 

una delle facce del monoiilc . rimasero sino alla fine del se- c'é quindi anche la storia •del 

(a sezione quadrata) si dìsiac- colo scorso. Il velo cominciava manulatto*. vale a d re ila qua- 

cavano schegge di granilo che a squarciarsi. L'acqua dei fiu- le miniera fu estratto U minerà- 

cadevano a terra in gran copia, mi e del mare allagava occa- le, In quale località l'opera 

Stando alle cronache dei gior- sionalmenlc ia località fino a d'arie é stala via via installala 

naii la quantità di detriti rac- bagnare il suolo sul quale già- nel corso del tempo passato e 

colli in un anno dalla nettezza cevano i due obelischi. Tutta- infine chi fu l'artista che lo la¬ 
urbana ai piedi dell'obellKo via la faccia deH'obeliscoarric- vorO. A proposito dcU'impor- 

sarebbe stala sufficiente a co- chilasi dei sali contenuti nelle tanza di quest'ultimo fattore 

slruire una casa. acque non era quella adagiala giova ricordare che in lutti i 

Non c'é spazio per elencare .sul leneno. La microscopica racconti della vita di Mk'hclan- 

In dettaglio le tappe del prò- struttura porosa del granito gelo viene menzionata la sua 

gresso conoscitivo «he portò . avévafatloslcheracquadeiri- ' puntigliosa ricerca (da alcuni . 

gli scienziati alla soluzione del- nondazione fosse trasporiata definita maniacale) della mi- . 

l'enigma. . . , - ^ - per capillarità sulla faccia op- riera di marmo dilla quale 

Il primo fenomeno da spie- posta, dalla superficie della estrarre il blocco da laioraie. 

gare riguardava 11 latto che sol- quale evaporava nciraria so- Ebbene, le statue di marmo di 

tanto uno dei quattro lati del- vrastanle arricchendo di sali la Michelangelo, anche quelle 

l'obelisco era soggetto al rapi- ' struttura superficiale del grani- esposte aU'aperlo (icr secoli, 

do processo di . sfaldamento. to rivolta verso il cielo. non mostrano alcun segno di 

Sugli allri tre noti se ne notava Ma la storia non finisce qui. degrado. 


' tà nefla .'siratluia poRiM.i'c^i;' 
granito Isolandola (un,i volta 
raffreddatasi) dall'acciua di 
condensazione. Era penetrata 
cosi profondamente ne! l'inter¬ 
no del manufatto da ron la¬ 
sciar traccia in superficie. È su¬ 
perfluo agglugere ette, chiarito 
Il mistero, anche l'ago di Cleo¬ 
patra del Centrai Park lu sog¬ 
getto allo stesso lialtiimcnto 
protettivo. Tra gli elementi da ' 
acquisire per cifemate una 
corretta diagnosi dH degrado ' 
c'é quindi anche ia storia •del 
manulatto*. vale a d re ila qua¬ 
le miniera lu estratto U minera¬ 
le, In quale località l'opera 
d'arie é stala via via installala 
nel corso del tempo passato e 
infine chi fu l'artista che lo la¬ 
vorò. A proposito dell'impor¬ 
tanza di quest'ultimo latiore 
giova ricordare che in tutti i 
racconti della vita di Michelan¬ 
gelo viene menzionata la sua 
puntigliosa ricerca (da alcuni . 
definita maniacale) della mi- . 
riera di marmo dilla quale 
estrarre il blocco da laioraie. 
Ebbene, le statue di marmo di 
Michelangelo, anche quelle 
esposte aU'aperlo (icr secoli, 
non mostrano alcun segno di 
degrado. 










Il grande errore 
delle dminiere 
troppo elite 


Hi L'acidllicazione deU'ambiente resta uno 
dei problemi più spinosi del mondo indu¬ 
strializzato. Malgrado gli sforzi collettivi di or¬ 
ganizzazioni scientifiche e di - pochi - go rer- 
ni ben Intenzionati il flagello delle pioggic 
acide continua a colpire le regioni industria¬ 
lizzate dell'emisfero settentrionale e sta at¬ 
tualmente estendendosi anche verso le zone 
meridionali. Ogni anno sull'Europa e sul 
Nord America piovono quantità di anidride 
sollorosa che variano tra i 110 e i 115 milioni 
di tonnellate. 

Da parte loro, le nazioni dell'Ocse, l'Orga¬ 
nizzazione per la Coopcrazione e lo Sviluppo 
Econo.mico, emettono complesslvamenie cir¬ 
ca 37 milioni di tonnellate di ossidi di azoto 
all'anno. £ cosi che nelle regioni più indu¬ 
strializzale, cioè Europa e Nord America, il 
90% dei depositi di zollo deriva dalle attività 
umane. E il calcolo dello zolfo atmosferico 
assegna ormai a quello «antropico*, cioè 
emesso dalie indusslrie e da allre fonU non 
naturali un inquietante 50%. 

E questo nonostante si sia tentato, negli ul¬ 
timi anni, di rimediare ai danni maggiori. Ma 
qualche volta i rimedi sisono rivelati peggiori 
dei mali. 

Nel corso dell'ultimo trentennio le ciminie¬ 
re delle centrali elettriche e dei complessi in¬ 
dustriali sono stale costruite mollo più alte al 
line di evitare che le emissioni inquinassero 
rambiente immediatamente circostante. 
Questo però ha comportalo una dlsper!.ìone 


ancora maggioredegll inquinanti. Infatti, 
mentre priina degli anni sessanta il fumo del¬ 
lo fabbrica inquinava In un raggio di 50 km al 
massimo, ora l'anidride sollorosa e gli ossidi 
d'azolo che escono da allissime ciminiere 
vengono invece trasportati dai venti domi¬ 
nanti per distanze lunghissime, a volle per 
migliala di chilometri e si combinano con II 
vapore acq ueo. la luce solare e l'ossigeno for¬ 
mando un brodo diluito che aumenta l'acidi- 
tè dell'acqua dolce di laghi e lonenU. Ma la¬ 
ghi e loneiiU non sono le sole vittime di que¬ 
sto fenomeno. 

In Polonia i depositi acidi provocano l'ero¬ 
sione dei binari ferroviari dell'Alta Slesia, tan¬ 
to che la ve locilà dei treni deve essere limitata 
a non più di 40 chilometri oran. 

In Scanc inavia ben ventimila dei novanta- 
mila laghi svedesi sono divenuti acidi e si ri¬ 
tiene che almeno quattromila siano rimasti 
totalmente privi di fauna ittica. La situazione 
è anche pirggiore in Norvegia dove l'SO per 
cento dei laghi e dei toirenti è da considerarsi 
lecnicameiite morto. Alcuni ricercatori della 
RFG hanno identificato nelle pioggie acide 
una delle probabili cause primarie della mor¬ 
te degli alberi che al momento interessa il 52 
per cento delle foreste nazionali. 

Per lo stesso motivo in Svizzera il 43 per 
cento delle conifere è morto o gravemente 
danneggialo. Lo stesso vale per il Canada c 
gli Stati Uniti. 


Il caso del bambino di Pavia contagiato ripropone il problema delle trasfusioni «pericolose» 


Sangue a rischio Aids. La sicurezza costa toppo 




già provocato reazioni polemi¬ 
che da parte del Fda che ha 
prontamente diramato una 
controdichiarazione attraverso 
il portavoce Jclf Nesbit: «Nu¬ 
merosi medicinali criticali dal 
Gao hanno salvalo molte vile 
umane e migliorato la qualità 
della vita di milioni di persone. 
Qualcuno dei medicinali ap¬ 
provati, per i quali siano stali, 
successivamente all'approva- 
zionc, riscontrati cifetli collate¬ 
rali rischiosi sono comunque 
gli unici disponibili per la cura 
di una determinala malattia, o 
quantomeno i migliori dispo¬ 
nibili*. 

Il rapporto del Gao arriva in 
un momento di grosso dibatti¬ 
to suH'eftetlo Aids nel settore 
della riccrea farmacologica: di 
fronte alle malattie fatali - han¬ 
no notalo gli esperti - la Fda 
tende a confondere più facil¬ 
mente l'autorizzazione a dare 
il via alla sperimentazione sui 
pazienti. 



Esiste una nuova metodica 
basata sull’ingegneria genetica 
Ma i suoi costi restano ancora 
eccessivamente elevati 
Un contagio ogni 50.000 trasfusi 


FLAVIO MICHEUNI 


■i Come é potuto accadere 
che una Irasluzione di san¬ 
gue abbia contagialo Mauri¬ 
zio. il piccolo paziente leuce¬ 
mico dèH'ospcdale «San Mat¬ 
teo* di Pavia, trasmettendogli 
il virus dell'Aids? Se si esclude 
la possibilità di un errore, l'u¬ 
nica ipotesi plausibile é quel¬ 
la che i virologi e gli immuno¬ 
logi chiamano «finestra aper¬ 
ta*. Cerchiamo di spiegarci 
con parole semplici. I test 
eseguiti sulle partite di san¬ 
gue destinate alle trasfusioni 


non possono scoprire il virus, 
ma solo gli aniicorpi prixJotti 
dall'organismo per difendersi 
(in modo del tulio nellicace, 
purtroppo, nel caso del¬ 
l'Aids). Per identilicari! il vi¬ 
rus sarebbero necessarat pro¬ 
cedure sofisticale, eseauibili 
attualmente solo in centri 
specializzali come l'Istituto 
superiore di sartità. 

Ed ecco il problema: dal 
momento deirinltzione a 
quello in cui compaiono gli 
amiconi possono Irasccirrere 


diverse settimane e in a cunl 
casi, fortunatamente ran. ad¬ 
dirittura tre anni. I test es<:|.|ui- 
ti durante questo perioco ri¬ 
sulteranno quindi neg.iiivj. 
nonostante che il sangu.* sia 
già inietto, Perché accade? E 
come rendere più sicuie le 
trasfusioni? 

Il fenomeno non rigu.i-da 
soltanto l'Hiv, Anche per I in¬ 
fluenza, una volta InietLiIo il 
vaccino, trascorrono ollru tre 
settimane prima che il sii,te¬ 
ma immunitario meiui in 
azione gli anticorpi. Il fallo é 
che i virus, a dlflerenziii dei 
batteri, sono microrgaiutml 
parassiti: per vivere e rejli- 
carsi devono Insediar i in 
una cellula e trasformarla in 
una macchina produttrice di 
altri vims. 

Spiega lo scienziato Mciu- 
nilenze Robert C. C.illo; 
•Quando li virus deH'Aid'i i.>c- 
netra nella cellula ospiti: un 
suo enzima usa l'Rna ciimu 
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stampo per costruire una mo¬ 
lecola conispondenle di 
Dna. Questo Dna migra nel 
nucleo cellulare, inserendosi 
nei suoi cromosomi, dove co¬ 
stituisce la base per la repli¬ 
cazione virale. Nel caso del- 
l'Hiv la cellula ospite è spesso 
un linfocito T4, cioè un glo¬ 
bulo bianco del sangue che 
ha un ruolo cardine nella re¬ 
golazione del sistema immu¬ 
nitario. Una volta all'Interno 
del T4. il virus può rimanere 
inallivo fino a quando il linfo¬ 
cito subisce una stimolazione 
immunoiogico-, ad esemplo 
in seguito ad una iniezione 
secondaria. La situazione è 
resa ancora più complessa 
da un fatto messo in evidenza 
da Wade P. Parks dell'Univer- 
silà di Miami. Parks ha infatti 
dimostralo che un individuo 
infettato dall'Hiv può ospitare 
diversi ceppi del virus, tutti 
strettamente affini come cor¬ 
redo genetico. 

Come individuare la pre¬ 


senza del virjs Hiv nei cam¬ 
pioni di :>z.ngi]é anche duran¬ 
te i periodi silenti? Secondo il 
professor Girolamo Sirchia, 
che dirige a 'ililano il Centro 
trasfusioni, «.sinora le trasfu¬ 
sioni di sangue risultate nega¬ 
tive allo tiereening. e che han¬ 
no poi determinalo una inie¬ 
zione nel ricevente, sono sol¬ 
tanto una ogni SOmila. Tutta¬ 
via il protilema esiste, e non 
per quelito non ci limitiamo 
più ad eseguire i consueti te st 
sui campioni di sangue e pla¬ 
sma, ma vogl.amo conoscere 
bene i nostri donatori, assicu¬ 
rarci in primo luogo che non 
siano tossicodipendenti*. 

il problema esiste anche e 
soprattutto per la messa a 
punto di nuoii test, più speci¬ 
fici e sensibili. NeH'autunno 
dell'anno scorso scienziati 
americani di Cambridge 
(Massachusetts) avevano 
annunciato la realizzazione 
dì una melodica nuova che. 


utilizzando le tecniche delle 
biotecnologie, avrebbe con¬ 
sentito una più rapida e sicu¬ 
ra identificazione del virus 
dell'Aids. Allora la nuova me¬ 
lodica, chiamata Lìgase 
Chain reaction, non era appli¬ 
cabile agli screening di mas¬ 
sa a causa dei costi elevati. 
Bisogna tuttavia chiedersi se 
siano state destinate sulti- 
cientl risorse a questo lilone 
di rkerea e lino a che punio 
le incertezze sul business non 
abbiano frenato il lavoro del¬ 
le principali case farmaceuh- 
che in un campo tanto deli¬ 
cato. Se la tecnica venisse 
perfezionata e resa accessibi¬ 
le ai centri trasfusioneili, di¬ 
venterebbe possibile identifi¬ 
care lutti i virus presenti in un 
organismo, compresi quelli 
deH'epalite C (un tempo de¬ 
finita non A non B) responsa¬ 
bile di buona parte delle epa¬ 
titi trasmesse con le trasfusio¬ 
ni di sangue. 
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I 

I La grande questione intorno alla quale si 
. svolge il dibattito nella sinistra - al di là dei •si» 

' e dei ano*, e di problemi immediati, pur se nle- 
I vanti - e quella del destino di questa stessa si- 
I nisba, al termine di un secolo dominato da 
I grandi e dnimmatici avvenimenti che hanno n- 
messo in discussione le nostre idee Certo, la n- 
' presa di una azione di massa, il recupero del 
I rapporto con la gente sui problemi concreti, 
t troppo dimenticali, sono urgenti e priontan 
, senza tutto questo una forza politica non vive, 
e SI nduce >d una accademia Ma quella rifles¬ 
sione è oltretutto indispensabile, perché defi- 
I nisce l’ideniiià il soggetto politico e culturale 
I Da ques'o punto di vista ho letto sull't/nifd 
, interventi interessanti, che in parte condivido e 
' in parte no da Bobbio a Barcellona, da Tornati 
I a Salvato, a Chianinte Ma proprio questa di- 
I scussione aperta mi induce ad esporre alcune 
I considerazioni 

Pnma di lutto nutro molto pessimismo a pro¬ 
posito degli avvenimenti dell Est In quei paesi 
I - parto dell Urss e della Cina, non di quegli Sta- 
I ti nei quali determinati regimi sono stati impo- 
I sti dall esterno - un grande processo nvoluzio- 
nano, che nmarrà comunque una svolta nella 
' stona delPumanita è drammaticamente sfo- 
I ciato in regimi tirannici i cui contenuti si sono 
I posti in una radicale contraddizione con gli 
. ideali del socialismo e del comuniSmo Suclo 
non ho mai avuto dubbi, e con me non li han- 
' no mai avuti quei numennsi compagni che, co- 
I munisti da più o meno lungo tempo, hanno 
I sempre combattuto a viso aperto lo stalinismo 
e ogni forma di autontansmo, anche a prezzo 
' di gravi incomprensioni e di forme di esilio po- 
I litico 

I Gli avvenimenti dell'Est sono positivi, perché 
I comunque hanno segnato il crollo di sistemi 
autoritan e una riapertura democratica Ma sa- 
' rebbe davvero ingenuo non vederne i gravi ri- 
I schi e le tendenze negative Ciò che é accadu- 
, lo ha compromesso gli ideali del socialismo 
(non solo del com unismo) dinanzi a gran par- 
' te dell'umanità, c dunque genera posizioni 
I conservatrici, e persino riflussi reazionari In 
1 questo scenario, ingombro delle macene di 
. una contraffazione autontana del socialismo, 
SI napnrà una dialettica tra destra e sinistra, li- 
' bera dalla ipoteca dogmatica che I ha impri- 
i gionata per mezzo secolo Ma sarà duro riùtl- 
I re la china, CI vorrà tempo e fatica Davvero sa¬ 
rebbe un errore imperàonabile innestare su 
' questi avvenimenti un maldestro tnonfalismo 
I della sinistra, e immaginare fughe in avanti. 

I scorciatoie uàsformismi Ci attendono passag- 
, gl difficili, che richiedono coraggio morale e 
intellettuale 

' E CIÒ anche perché una riflessione assai se- 

I na deve essere fatta sui contenuti del sociali- 
I smo anzi pnma di tutto proprio per questa ra- 
, gione Tutto é in movimento, e le esperienze 
storiche lasciano conseguenze pesanti, non 
' sono acqua sui vetro 

I Non credo tuttavia che in questa riflessione 
I ci aiuti molto il ricorso agli aggettivi E trovo 
I una via senza sbocco quella di coloro che, in¬ 
soddisfatti detta stessa espressione •socialismo 
' democratico*, riscoprono adesso (come sug- 
I gerisce Bobbio) la formula del socialismo libe- 
I rale che era tramontata con il Partito d'azione 
, Una formula che abbiamo sentito riecheggiare 
' nell Assemblea del Pii a Rimini 
I Certo, ormai dovrebbe essere evidente a tutti 
I - pere lò Bobbio ricorre aU'aggettWo «liberate» - 
I che ogni rktuzione o attenuazione della libertà 
e della democrazia politica sfociano nell'auto- 
' ntansmo e negano i contenuti di liberazione 
I del socialismo Ma come conciliare iibertà po- 
I linea ed eliminazione di ogni forma di oppres- 
. sione e sfruttamento’ Torniamo ad un tema 
cruciale de la stona della sinistra 
' Ormai abbiamo imparato dalla esperienza 
I che se si sopprime il mercato, e dunque un si- 
I sterna di opzioni individuali, e lo si sostituisce 
. inevitabilmene con processi burocratici, si ren¬ 
de impossibile la democrazia politica Ma il 
I mercato d altro canto, genera insoppnmibili 
I tendenze alla concentrazione della ricchezza 
I e dei poten, all autontansmo in vane forme, a 
tendenze che contrastano con le aspirazioni 
' alla piena emancipazione sociale Cade I illu- 
t sione, che é assai precedente alla rivoluzione 
russa, e affonda le sue radici nella socialdemo¬ 
crazia tedesca dell Ottocento, che la liberazio¬ 
ne sociale e una razionale utilizzazione delle 
risorse possano realizzarsi ponendo nelle ma¬ 
ni dello Stato tutta l'organizzazione dell eco¬ 
nomia. 

Ma rimane vero che il mercato - e dunque il 
meccanismo di accumulazione che ad esso 
presiede -corKentra in poche mani l'informa¬ 
zione. mette I economia sotto il controllo di 
oligarchie finanziane, genera diseguaglianze c 
la emarginazione che caratterizza la società af¬ 
fluente dei due terzi, origina la logica divan- 
canle che contrappone I area avanzata e l'uni¬ 
verso del sottosviluppo su scala mondiale II 
mercato, e la logica di quel meccanismo di ac¬ 
cumulazione sono alla radice della questione 
ambientale e appaiono difficilmente compati¬ 
bili con il concetto di sviluppo sostenibile 
Presentare ciò che é accaduto come la scon¬ 
fitta definitiva di ogni idea di socialismo, di 
nuova società, e il capitalismo che conoscia¬ 
mo come una s( rta di ultima spiaggia nella 
stona dell umanità é davvero il massimo di 
astrazione, di fuga dai problemi 
C é dunque il problema di una programma¬ 
zione democratica di una forma statale, di un 
sistema poi tieo che consentano di rovesciare 
quelle Ic^ictie, a livello interno e intemaziona- 
, le, di congiungere il massimo di libertà politica 
con I eliminazione di ogni sinittamento e su¬ 
balternità Qui é il nocciolo duro della questio¬ 
ne La formula del socialismo liberale lo aggi¬ 
ra, nflette l'ktea di un mondo senza classi, é in 
, realtà una concezione nella quale le classi su¬ 
balterne sono destinate a nmanere tali, e non 
' saranno mai protagoniste, ma si nducono ad 
I una emarginazione da assistere 
I Ed invece esistono le classi, pur se cambia¬ 
menti profondi si registrano nella loro compo¬ 
sizione ejran^izione, ed esiste la logica divan- 
' caitt^MMfMCato Ed esiste uno Stato che non 
I é riÀB|mH^nghe quando si è garantita la li- 
, bertirpMifca, si intreccia con t grandi poten 
Ecco, dunque, che si npropongono inlerrogati- 
vi vecchi e nuovi e occorre scavare di più sul 
' rapporto tra programmazione e mercato, sui 
I rapporttma le classi, sul possibile depenmento 
dello Stalo (uso la formula marxiama brutal¬ 
mente negata dai regimi dell'Est), su di un 
nuovo e più avanzato orizzonte democratico 
Ecco che cosa ha ispirato e ispira moiu di 


noi che non abbiamo condiviso in congresso 
le proposte di Occhetto Non certo volontà di 
immobilismo sotterrannei filoni stalinisti rifiu¬ 
to di nmettersi in discussione desideno di 
chiamarsi fuon da una crisi (quella del comu¬ 
niSmo e del socialismo) che comunque a com- 
txjlge, negazione di quella niondazione della 
sinistra che appare sempre più necessana 
Piuttosto siamo stati animati dalla volontà di 
andare alla ncerca del nuovo, partendo dalla 
realtà della società e dei suoi conflitti, senza n- 
cadere in vecchie formuie e luoghi comuni, la 
volontà di evitare scorciatoie propagandistiche 
che suscitano I entusiasmo della grande stam¬ 
pa ma non affrontano i problemi reali 

Non sono, certamente, dì quelli che immagi¬ 
nano o sperano che la struttura della sinistra n- 
manga in Italia com è Al contrano sono impa¬ 
ziente di un suo mutamento di una sua norga- 
nizzazione, di una sena innovazione nei con¬ 
tenuti Ma perché prendere pier buone le ncet- 
te stantie che ci vengono offerte dall esterno e 
che sotto l'etichetta delle novità, rispondono a 
vecchie cose, e non ci dicono nulla sulle que¬ 
stioni vere che sono dinanzi a noi’ Perché non 
ricollegarci invece ai dibattiti più avanzati della 
sinistra europea che vertono propno sul rap¬ 
porto tra programmazione e mercato, sulle 
modifiche che esso può indurre nel meccani¬ 
smo di accumulazione e di sviluppo, sull ab¬ 
bandono di una concezione statalista del so¬ 
cialismo che lascia intatta tutta la sua carica di 
liberazione’ 

Bisognerà pur chiedersi perché il Partito co¬ 
munista italiano nonostante ciò che di negati¬ 
vo questo nome evocava nella realtà contem¬ 
poranea sia stato sino ad oggi l'espressione di 
tante aspirazioni, di tanti conflitti sociali, di 
tanti ideali che lo stesso Bobbio ha evocato, in¬ 
terrogandosi su chi e come potrà In futuro rap¬ 
presentarli E la risposta è nella analisi della so¬ 
cietà Italiana, nei suol conflitti, nella sua stona, 
nelle sue forze é nella concreta storia del Pei, 
che non si può negare, senza con ciò negare 
l'ascesa democratica del paese II termine libe¬ 
rate, me lo SI consenta, evoca propno una dot- 
tnna che afferma decisamente la libertà politi¬ 
ca, ma la colloca in un mondo senza classi e 
senza conflitti, nel quale I eguaglianza dei dint- 
ti formali, per incanto equivale all eguaglianza 
dei dintti sostanziali Abbiamo imparato dalla 
stona l'importanza dei dintti formali, non sosti¬ 
tuibili senza incorrere nella tragedia della ditta¬ 
tura ma stiamo attenti ora a non cancellare i 
dintti sostanziali e cioè la concreta storia e 
realtà di un popolo 


MAURIZIO 

CHIOCCHETTI 

La schiettezza, il quadro di analisi e di nlerì- 
mento propostoci da Occhetto in questo Cc ha 
sicuramente il merito di poterci far fare dei 
passi in avanti, sulla strada della costruzione di 
una nuova formazione politica della sinistra, 
che parta da una nostra nfondazione 

Anche sul piano della chiarezza reciproca 
qualche passo avanti é stato fatto Leggo uno 
sforzo comune in questa direzione Si sentono 
VOCI di cntica e di stimolo interno che partano 
di eccessivo «politicismo* della nostra azione 
politica nell'alto che va dal Congresso di Bolo¬ 
gna ad oggi Anche io la vedo ma non nel sen¬ 
so che altn compagni hanno indicato Vale a 
dire quella che ci farebbe prefenre le reti diplo¬ 
matiche con altri partiti, e in particolare con il 
Psi. o indinzzare la nostra iniziativa verso le n- 
forme elettorali Vedo per altro un vizio «politi¬ 
chese» quando si misura la politica nspetto alla 
distanza o vicinanza nspetto agii altri o quando 
SI contrappone il sociale (indelinitoì alle nfor- 
me di sistema £ anche per questo che non riu¬ 
sciamo più a farci capire dalla gente Quando 
misunamo la nostra azione rispetto agli altn 
partiti e non su bisogni e diritti essenziali Ri¬ 
tengo invece che propno intraprendendo, con 
decisione, alcune iniziative che già abbiamo in 
campo, possiamo da subito riprendere quel 
rapporto di massa che In questi anni abbiamo 
perso Mi nierisco alla legge sul tempi, elabora¬ 
ta dalle donne e alla raccolta di firme per i refe¬ 
rendum elettorali Due espenenze efficaci nel¬ 
le proposte e nel metodo adottato Ciò non si¬ 
gnifica pnvilcgiare le istituzioni, le niorme isti¬ 
tuzionali. rispetto ad una analisi di ciò che si 
muove nella società e nella economia, non so¬ 
lo Italiana Anzi, come ha detto bene Occhetto 
nella relazione è vero propno il contrano. ana¬ 
lizzando CIÒ che CI ha detto il volo del 6 mag¬ 
gio In Trentino Allo Adige si sono tenute le 
elezioni per il nnnovo di tutte le ammimstrazio- 
nicomunali escluso Bolzano Per il Pei si é trat¬ 
tato di un nsuliaio negativo, ma non brutto 
Perdiamo sia nspetto alle elezioni politiche 
che alle comunali del 1985, non in maniera 
clamorosa Guardando alle elezioni di questi 
ultimi cinque anni il risultato del 6 maggio non 
rappresenta per noi il punto più basso Nelle 
amministrative dell 88 il Pci ha infatti registrato 
una perdita ben più consistente e profonda, 
dall I al 2 5% in più Anche da ciò ne deriva il 
fatto che la sconfitta nostra non può essere ad¬ 
debitata agli esiti dell ultimo Congresso Se ad 
affermare ciò fosse solo il sotloscrillo sarei fa¬ 
cilmente tacciabile di una qualche «faziosità» 
Lo stesso commento perù lo abbiamo ritrovato 
su tutti I mezzi di informazione locale. Ira le 
forze politiche e la popolazione 

Conosciamo tutti lo strapotere esercitato 
dalla De in Trentino e dalla Svp in Allo Adige 
Eppure in queste elezioni la sinistra le forze di 
progresso avanzano di qualche punto In alcu¬ 
ne importanti città si può pensare a governi di 
alternativa, se non fosse per il latto che il Psi 
non vuole per ora abbandonare un rapporto 
di governo con la De II nsuUato é il frutto di al¬ 
cune particolarità locali non ultimo il latto che 
il partito autonomista trentino, nonostante ab¬ 
bia svolto una campagna elettorale nettamen¬ 
te razzista perde sensibilmente consensi Una 
parte di questi tornano alla Deche nesce cosi a 
mantenere le propne posizioni In Sud Tirolo 
poi perdura positivamente la perdita di con¬ 
sensi di lingua tedesca alla Svp, a favore dei 
verdi II alternativi Registnamo inoltre un buon 
nsultato delle liste aperte sia in Trentino che in 
Alto Adige Alcune di queste liste raggiungono 
ottimi nsultati, tanto più dove esse non sono 
solo il «mascheramento» del nostro simbolo, 
ma nascono da rapporti reali e risultano essere 
il frutto di movimenti e aggregazioni sociali 
Tanto più ciò avviene nei piccoli centn dove il 
contatto é personale e diretto nspetto a difetti 
nostn di comunicazione urbana Dopo questo 
voto quasi paradossalmente, anche in una zo¬ 
na bianca quale il Trentino abbiamo più consi- 
glien comunali e più comuni dove è possibile 
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formare maggioranze alternative Non vi è 
dubbio che su questo risultato elettorale no¬ 
stro occorre ragionare a fondo situazione per 
situazione in tutto il paese evitando se possi¬ 
bile le defaticanti discussioni Ira di noi cercan¬ 
do al contrario i punti fondamentali per il n- 
lancio della nostra concreta iniziativa politica 
Non mi dimentico di ciò che ho visto che ab¬ 
biamo visto in campagna elettorale lassismi e 
assenze Dobbiamo pierò avere la forza di 
guardare avanti Tutti Anche pxrrché in questa 
campagna elettorale ci sono giunti segnali pio- 
sitivi, interessi nuovi seppure non generalizza¬ 
ti, provenienti da ceti sociali diversi Sarebbe 
un errore deluderli E allora non ci resta che 
correggere il nostro operato dando vita da su¬ 
bito al passaggio fondamentale per la Costi¬ 
tuente di una nuova formazione piolitica la co¬ 
struzione dei comitati pier la costituente tra ■ la¬ 
voratori sul lemtorio dentro le aree culturali 
che stanno guardando con Interesse 

Non capisco le motivazioni di chi prende 
spunto, all Interno del Pci da questo risultalo 
Pier mettere in discussione le decisioni del XIX 
Congresso A mio avviso non vi è alternativa 
Discutiamo invece delle cose da fare - come 
qui in parte é avvenuto pxisitivamente - pier 
adempiere ad una impiegnaliva ncerca pro¬ 
grammatica che ndefinisca le nostre idee for¬ 
za, diano contenuto a valori aiti rendano cre¬ 
dibili i contenuti dell alternativa Tutto ciò pa¬ 
rallelamente ad un radicale npiensamento dei¬ 
la forma partito IIPci partito di massa, non cé 
e non c'é mai stato in vase zone del paese Oc¬ 
corre dunque concretamente e localmente ri- 
definime i caratten, le sue basi sociali, fargli n- 
trovare la forza pier divenire canale di afferma¬ 
zione di tanti, grandi e piccoli dintti, centro di 
soddisfacimento di bisogni ed interessi nuovi 
In questi anni, invece, abbiamo dato molle vol¬ 
le un immagine detenore di vecchio piolere 
partitocratico, alla stregua di altre formazioni 
piolitiche Anche cosi piotremmo supierare le di¬ 
scussioni e le lacerazioni Ira si e no, ancora più 
ampiamente di ciò che sta avvenendo o ciò 
che é già avvenuto Siamo ancora lontani dal- 
1 incominciare a piercorrere con decisione le 
idee piortanti tracciale nel XVIII e XIX Congres¬ 
so E quello un asse impiortante da arricchire e 
piotenziare nelle sue direttrici portanti richia¬ 
mate dal segretano nella relazione A volte ho 
I impressione che quest asse sia solo agitato o 
declamato Se vogliamo veramente nformare 
la piolitica. nnnovarci profondamente c guar¬ 
dare al nuovo, occorre fare molto di più 

VITTORIA 

TOLA 

Non si dovrebbe continuare indefinitamente 
a discutete tra noi nei termini che abbiamo af¬ 
frontato al congresso 

Se CIÒ continua ad avvenire è per il fallo che, 
evidentemente, non solo problemi piosti da 
quel congresso non sono stati superati e non 
sono supierablli in breve tempio e in modo su- 
pierficiale. ma anche pierché dopio il congresso 
non sono avvenuti fatti nuovi, scelte positive 
che piermeltano a tutti di andare oltre quel di- 
battilo 

Il dato elettorale nella sua drammaticità si 
colloca in questo contesto, già a suo modo 
drammatico Pertanto lutti gli appelli all'unità e 
all'ascolto rischiano la vuota fraseologia e di 
mettere solo in rilievo la nostra divaricazione 
sempre più sostanziale se non si piarte propno 
dall accettazione della profonda differenza di 
analisi, cultura iiolitica, propioste, e strategie 
cheespnmiamo 

Credo davvero che il voto sia la malinconica 
conferma di una profondissima cnsi della sini¬ 
stra e di allonlan imento di qualsiasi prospic'ti- 
va di alternativa a cui noi diamo un contnbuto 
nievanic 

Un'alternativa che si allontana non solo pier i 
rappiorti di forza espressi dal voto (dove mi pa¬ 
re che neanche il piolo moderato abbia nono¬ 
stante tutto, di che gioire) ma pier la cultura 
piolilica, I valon, i soggetti che si prediligono, i 
progetti che essa esporne 

Nel volo IO Uovo la conferma (e anzi l'aggra¬ 
vamento) di una nostra caduta di credibilità, 
di noi come forza di opposizione e di rappre¬ 
sentanza di interessi diversi da quelli delle for¬ 
ze dominanti e quindi non credibili neanche 
come forza di governo alternativo 

E se pier l'analisi si sceglie il lungo pienodo 
perché decidere solo per il decennio e non an¬ 
dare oltre, a quella metà degli anni 70 che a|> 
pare sempre più come uno spartiacque decisi¬ 
vo? 

La nostra non credibilità non trova nella 
«svolta» una soluzione ma crea solo un ulteno- 
re aggravamento eliminando un collante idea¬ 
le in tanti strati popiolan facendo precipitare 
(anche se ancora in modo non irrimediabile) 
una volontà collettiva di npresa e di spicranza 

Ho sentito le motivazioni a favore della svol¬ 
ta che sono state pionate Non mi convincono 
anche pier I esaltazione che questi stessi com¬ 
pagni hanno fatto dei suoi risultati nei mesi 
precedenti Non siamo stati al centro del dibat¬ 
tito piolitico Italiano’ Se la npropiongo come 
elemento colico e negativo non lo laccio pier 
una critica apnorislica né pier sensibilità perso¬ 
nale. ma pierché é una conferma (non la sola) 
che mi viene dal contatto diretto con compa¬ 
gni e compagne nostn e soprattutto tantissimi 
eletton uomini e donne giovani e anziani che 
ho incontrato in campagna elettorale Uomini 
e donne mollo inquieti e makonlenli su tanti 
problemi quotidiani e su problemi sociali Ma 
sorprendentemente pioco interessati ai falli 
dell Est Non lo sottolineo Pier piolemica condi¬ 
vido anche qui il giudizio di ingrao e tuttavia 
questo é un dato della mia espienenza 

In questo Cc ho sentilo tante analisi anche 
contrappioste ma non mi pare di aver sentito 
quale tipio di campagna elettorale sia stala fot¬ 
ta realtà per realtà, che cosa in queste settima¬ 
ne abbiamo proposto e venficato, con quali 
forze e con quali strumenti 

Dopio le notizie di stampa dalla formazione 
delle liste In piol che tianno modificato già in 
campagna elettorale la nostra immagine, qual¬ 
che spiegazione era dovuta 

Discutiamo e appaiono mancare rifenmenti 
reali e nella discussione assume caratteristiche 
sempre più gravi non solo la nostra debolezza 
piolitica ma anche lo stato veramente grave del 
partito a CUI questa rimanda Non parlo solo di 
strutture organizzazione nsorse gruppi diri¬ 
genti, ma di centinaia di migliaia di uomini e di 
donne di tutta Italia abituate a fare i conti quo¬ 
tidianamente con la politica e a cui sembra 
mancare I alimento pnmano 

C è un eccesso di politicismo (che pierò ap>- 


pissionaélitensirette) ecéundefi itdipioli- 
txa pierché c è un deficit di analisi e di scelte e 
qiindi di propsote concrete e credib >i E1 atte¬ 
sa miracolistica creata dalla svolta s< ive solo a 
rasjerenare alcuni non a creare cu isensi di 
ma>sa 

Mentre si creano vuoti e si allarga no feno¬ 
meni degenerativi Carlo Smuraglia In denun¬ 
cialo la mancanza di regole e di ealrà che 
hanno caratlenzzato questa campap. la (‘lette¬ 
rale dove sono stati Imitati i pieggiori vi i altrui 
Allora é sbaglialo leggere anche iie-to fe¬ 
nomeno come un elleno della nostr i procla¬ 
mala non diversità’ O addinllura di una disso¬ 
luzione dovevate il «si salvi chi può»’ 

Il problema della deriva a destra ( ' di politi¬ 
ci >mo) può essere motivato anche con lo st sto 
più grave del partito, oltre che con I inalisi del 
v( to della realtà italiana a cui rimami i, e di Ilo 
st nodi salute della nostra democrazia 
Finalmente si pione attenzione al cl ilo grave 
del «volo dei non votanti» (quello clis racco 
glie astensioni, schede bianche e ri ille, liste 
monotemaliche) una forza pan al 2(t lìell e- 
lettorato italiano 

So bene che non tutto nasce dalla ricolta ma 
la svolta ha introdotto veleni disgregai vi lino al 
limite della dissoluzione e non solo n e Ile sezio 
ni 

Anche Pier questo c'è bisogno dicci reziorii e 
di definire il senso di marcia della costituì nli» 

Il segretano ha detto nella sua rel<izione di 
non voler esaunre Ianalisi del vote ma che 
questa deve andare più a fondo : in studi 
scientifici e rigorosi Credo che sia giusta an¬ 
che se lo diciamo a ogni risultalo eli ’torale e 
mai lo facciamo 

Invece farlo è indispiensabile aneli per an¬ 
dari- oltre analisi superticlall interess i e «i con¬ 
fermare rassicuranti ipiotesi apnoristic f le 
Se vogliamo, se mettiamo al lavorc studisi 
capaci e risorse, le ragioni deH'asterL-.lonismo 
pos.«no essere verificate 
E per<infre, a me, in questo risultato appare 
particolarmente triste un dato assolutamente 
annunciato come la pierdila di forza li mminile 
che la svolta ha messo in campio Qui- ita volta 
indiicutibilmente' 


UVNFRANCO 

TORCI 

Candivido la preoccupazione di Ccchetto 
SI Ili! riduzione (iell insediamento se» lale del 
P.irt to come una delle cause delle no'tre dilfi- 
colt.1 elettorali Credo però che il modo in cui è 
stato propiosto si prrsti ad interpretazic ii diver¬ 
se anche assai preoccupanti, se non v erie api- 
profondito esplicitamente in parallil i a una 
adeguata ridiscussione della nostra i < ricezio¬ 
ne della autonomia e del ruolo delli organiz- 
zazisni sociali in cui sono presenti, con pnma- 
ne n-spionsabilità i comunisti stessi 

Non pienso solo ai difficili, ma alni no cor¬ 
rettamente discussi, temi del sindacai j Fenso 
più specilicamenie alla cooperaziom < alle or¬ 
ganizzazioni dell'area della imprenPilonalità 
diffusa e delle professioni, verso ie qii ih parla¬ 
le di disattenzione e di distacco d-ill azione 
commle e dalla elji^razione stessa di I Pei é 
quasi eutemisdeó 

Ma questo limite se si pioteva addet ilare nel 
glassalo ad impioslazioni politiche e iilenlogi- 
che oggi per fortuna minontarie, denva ora da 
una malintesa esigenza di superare pr.itiche 
pxilitiche consociative e subalterne, i-ngenza 
giusta se non finisce per rinchiudere il Partito 
nel «puro» cielo della politica II prollfrna va 
inveì e nsollo con la coerenza e la creL iliililà di 
un nostro autonomo disegno prograiiimalico 
in CUI inquadrare anche dall opposi ' • -ne I a- 
zionc quotidiana di difesa e di premozione 
delle aree sociali in cui siamo insediati, pena il 
nschio di una iniziativa solo legata a .iuguli e 
cont ngenti movimenti di opinione :tipure - 
soprattutto al Sud - di una riduzione ci I palilo 
alla denuncia isolala e impiotente delk male- 
fa te altrui 

M .1 tornando al risultalo elettorale c rt do che 
il dato più di fondo nvelato dal volo sia il cre¬ 
si enz distacco Ira cittadini e sistema ck i partiti, 
il ni uto crescente della peivasivit; di ogni 
a,petto delta vita quotidiana assurto ormai 
d alta presenza dei piartili stessi 

Ora noi non possiamo ntirarci da ‘tursio si¬ 
stema politico, come ci propone Fli i s d'Ar- 
Ciiis ma dobbiamo piu nettamente preporre 
un suo riequilibrio dal lato del potere ri >i cilta- 
d ni (‘ delle organizzzioni sociali, di cui dobbia¬ 
mo difendere I autonomo nfenmentcì .ili i pro- 
pna base associativa ,, 

Vanno in questa direzione propiost' - p>ur cosi 
d verse Ira loro quali quella della nfcni.i <‘lel- 
torale e del relativo referendum, e (|u ‘Ila sul 
n-ddiio minimo garantito Bisogner i sudare 
molto più a fondo con propioste credi Jihe coe- 
n nti su temi di grande attualità comi- (|ucllo 
d»l governo delle Usi della Rai, o qui lo delle 
privatizzazioni, tino allo stesso finan.-uirnento 
pubblico dei partili, anche pier il qu ik si po¬ 
trebbe picnsare ad una nforma dal late dei cit¬ 
tadini 

Con grande innovazione dobbiam>i infine 
a'froiitare il rapporto fra cittadini e sen izi pub¬ 
blici pier rafforzare anche con mecc.ini'mi di 
mercato la voce degli utenti e ndurre il t uratte- 
n- parassitano e lottizzalo di tanta p ute della 
g»siione pubblica 

Uni curvatura più nettamente «ar I partito- 
C'atKa» della nostra proposta islituzic nule non 
comporta necessanamenle un nos'n i rola- 
menlo néspiecilicamente una ispiraziine anti- 
locialista ma può amcchire lo stesso coiifron- 
o gi.l piositivo apiertosi recenlemenh* col Psi 
propi IO sugli stessi temi istituzionali 


GRAZIA 

IJ^ATE 

La recente competizione elettorale < n ( 1 ha 
v-sti impiegnati nel confronto sul tem.i del go 
vpmci delle amministrazioni ha dato |H‘r noi 
esito negativo 

Condivido l'analisi svolta dal compagno Oc- 
rhetlo ma ancor di più condivido la r» cessilà 
di andare avanti con speditezza nlan-,lancio la 
svolta sancita dal 19 Congresso 
fi punto è apnre subito una nuova stagione 
di iniziative di massa e cosi gettare le h as della 
nstnizione di un nuovo radicamento icciale, 
( -ie et riconosca e comprenda le ragie 11 di una 
forza di opposizione capace di mdic.iie <oIu- 
roni credibili per il governo dei probk 11 "lem- 


pre più gravi che attraversano questa d( licata 
fase di transizione della no >ira sociel.l 

Non gioverebbe in pnmo luogo a noi ma so¬ 
prattutto al paese rimanere a lungo int es‘ ali m 
una discussione interna b.usala su unu sorta di 
«stop and go« cioè verificare la linea o andare 
avanti Ci serve analizzare con spinto cniico 
certo, li risultalo di questo volo ma li più ci 
serve ritrovare rapidamente le nosfe ngioni 
solidali dello stare insieme per costruire un 
programma di governo alternativo e di s nisira 
che attragga sensibilità attenzioni interessi 
vecchie nuovi nonché la fiducia di qu. nii han¬ 
no interrotto o sospeso I adesione a noi e più 
in generale al sistema dei partili come il risulta¬ 
to elettorale ci indica chiaramente 

Riflessioni franche ed mpegnalive si sono 
aperte nel corso del dibattito di questi giorni 
Vengono in causa per noi questioni Oi fondo 
lo sviluppo della nostra linea politica a nostra 
funzione democratica rilormatrice e naziona¬ 
le il futuro della sinistra 

il compagno Occhetto ci sollecita .id andare 
alla radice profonda delle cose ricfii imando 
gli assi teorici affermati al 18 Congresso per 
comprendere nell oggi i mutamenti intervenu¬ 
ti le modificazioni sociali il rapporto partito- 
società società istituzioni istituzioni e pie itica 

Valutare i processi in corso al di .à di ogni 
forma di pigrizia culturale politica e teorica, 
superare ogni forma di -chematismo ci conse¬ 
gna il necessano realismo politico per com¬ 
prendere thè il processo che abbiano aperto 
al l9Congressononpuòess<‘re reali.ticamen- 
te da nessuno invixato come la causa delle 
nostre disgrazie 

A mio modo di vedere dal nsultato elettorale 
emerge una indicazione cogente aci eierare e 
ralforzare la costruzione della nuovi id entità 
della nuova formazione p<ililica, sulla base di 
precise scelte programmatiche per il gc'zerno 
dei problemi che abbiamo di fronte e che il 
compagne Occhetto ha indicalo come ai-enda 
delle pnorità di iniziativa piolilica di rn issa nel 
paese fino all'approdo della convenzii me pro¬ 
grammatica che non distinguerei in quella se¬ 
de dalla proposizione della nuova torna parti¬ 
to 

E veniamo ad una delle indicazioni ixilitiche 
sulle quali costruire da subito la nostia iniziati¬ 
va nel paese e nelle istituzioni, la questione 
della Usi 

Dalle affermazioni di Occhetto a Bologna fi¬ 
no ad oggi SI sono moltiplicale mlerpn Uizioni, 
prese di posizione falsi scoop giornali .tiri che 
nschiano di distoreere e confondere I indica¬ 
zione politca quale gesto emblematico di au- 
toriforma della politica e delle istltu tieni di 
non acced ire a nuove nomine da parte nostra 
dopo che saranno costiluiti i nuovi cc risigli co¬ 
munali scalunii dalla elezioni del 6 maggio per 
i comitali di gestione delle Usi 

Pnmo ohiellivo in questa fase è quello di eli¬ 
minare la confusione nel partito ed il r schio in 
questo contesto di iniziati.e incon rullate e 
controproducenti cosi come si è veni «alo in 
Sicilia con le dimissioni dal partito di .«mmini- 
straton delle Usi A partire da questo gesto 
esemplare che nmane pienamente a tualt e 
condivisibile va nbadilo con chiarezze I intero 
ragionamento politico e le nostre pro|io«le sul¬ 
la sanità proponendole all esterno, ne le nuo¬ 
ve istituzioni elette fra i cittadini ed i soggetti in¬ 
teressati con iniziative appropnate e proposte 
convincenti 

Abbiamo infoiti affermato che questo gesto 
di aulonforma deve in primo luogo i"iiamare 
in causa la responsabililà del goverro e del 
Parlamento ad approvare immediatamente la 
nuova legge di riordino del Ssn con i oritenuti 
utili a sciddisfare ellicienternenie ed eflicace- 
mente il diritto alla salute dei cittadini 

Siamo perciò per una riforma «utile» che 
cambi la qualità della sanità La legge De lz> 
renzo non risponde in alcun modo a questa 
esigenza fondamentale e pier questo va contra¬ 
stata dccis<imenle nel Porlamento e ne I paese 
Nei nuovi consigli comunali provinciali e re¬ 
gionali eletti dopo il 6 maggio il pnmo impe¬ 
gno del PCI deve essere quello di avanzare un 
confronto ed una discussione politica cor tutte 
le altre forze perché entrando nel merro emer¬ 
gano le proposte piu appropriate per modifica¬ 
re la 833 cime del resto negli scorsi mesi era 
già emerso in posizioni presentale nelle audi¬ 
zioni alla commissione Affan sociali dall Anci 
e dalle Regioni sul lesto di legge goveniati/o 

La questione delle autonomie locali e delle 
Regioni è detemunante nel nuovo na‘.»:lio dei 
poteri per i governo della sanità non è possi¬ 
bile lasciari‘ al governo I impudenza di varare 
una legge che é un vero e proprio pasticcio isti¬ 
tuzionale che esclude in toto la tito ir là dei 
comuni Siamo per abolire I comitati :fi gestio¬ 
ne delle Us ridando ai comuni la piena titolari¬ 
tà delle scelte politiche attualive d’Ili pro¬ 
grammazione nazionale e regionale e siamo 
per dislingjere cosi il momento politico da 
quello gestionale affermando la gcstiore della 
sanità attrai erso strumenti «aziende» <lir(‘ite da 
tecnici con il compito di organizzare (- B«‘stire i 
servizi per raggiungere g i obicttivi pref ssati 
Per queste motivazioni siamo contro jt i que¬ 
gli escamotage presenti nella nuova nomiativa 
del governo che mantengono sotto mentite 
spoglie i vecchi comitati di gestione e < he allar¬ 
gano le nomine politiche nei consigli d immi- 
nistrazione dei luluri ospedali scorporiti Se 
questa é la nostra impostazione sostanziata da 
più di un anno nella proposta di legge alterna¬ 
tiva a quella del governo presentata dal rostro 
partilo che si è articolata nel solco ( insto da 
noi delineato sul temeno della riforma il.’l e au¬ 
tonomie e della riforma della pubblic i ammi¬ 
nistrazione dobbiamo essere consapi‘v(ili che 
ia nostra co(‘renza di impostazione e tli inizia¬ 
tiva politica deve essere esercitata fimi n fon 
do Perciò siamo contran al rinnovo dei i omi- 
tati di geslicne delle Usi nostri che r c marno 
debbano es'.ere aboliti e ci impegnarr o da qui 
all approvazione della legge che secotid a il ca¬ 
lendario parlamentare dovrebbe esse e varata 
entro il 20 luglio ad apnre in tutte le s( di .;lctu- 
ve rinnovate e nel paese un confronti! ‘c-irato 
su questa impostazione 

È necessano portare a coerenza un pnnci- 
pio fondante per nnnovare la politica ‘ I intera 
pubblica amministrazione distinguer: lozio¬ 
ne politicadall ammim.uazioneedalli gestio 
ne 

Perché non deve essere possibile in questo 
nostro paese fare esercitare alla pollili a la sua 
azione, nec<‘ssaria indis|iensabile n ‘Ile -«di 
che le sono proprie (Parlamento Regimi Pro¬ 
vince e Comuni) con scelte precise di indiriz¬ 
zo, programmazione e controllo e diiarsi di 
strumenti di gestione con a capo tecriK i am¬ 
ministrativi con piena autonomia e resiwnsa- 
bilità, capaci di attuare gli input che iicevono 
dall azione di programmazione e di governo 
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politico’ 

Peri hé le istituzioni politiche nella loro azio¬ 
ne di governo attraverso una miriade di stru 
menti enti aziende ccc devono dentro il mo- 
mentc gestionale sentirsi piu sicure e garantite 
nomir andò in strcondo grado i loro rappresen¬ 
tanti che anche nel migliore dei casi hn scono 
per imbrigliare una corretta azione di gestione’ 

Il pioblema vero è un altro è che siamo in 
presenza di istituzioni politiche (dal centro al¬ 
ia per lena) che abbisognano di profonde n- 
lorme istituzionali che affrontino fino m fondo 
Il problema della lunzionalilà e degli strumenti 
dell az ione politica e di governo all altezza dei 
tempi rompendo I involucro duro di una pub¬ 
blica amministrazione di st impc cnspino e 
dotandosi di moderni simmenti di gestione e 
controllo dell azione amministrativa Questo è 
tanto piu necessario per la sanità t he è orga¬ 
nizzazione complessa ad alta professionalità e 
perchl'deve fornire beni e servizi particolarissi¬ 
mi cicè salute Per questo noi abbiamo propo¬ 
sto da tempo il supieramento dei comilati di ge¬ 
stione e abbiamo chiaramente individualo nel¬ 
la prosrammazione nazionale regonale enei 
piani iltualivi dei Cor"uni 1 input politico di 
scelta e di indirizzo a cui le future aziende sani¬ 
tarie locali devono riferirsi 

La nostra azienda sanitaria è quindi mo¬ 
mento gestionale autentico che mi ile insieme 
risorse beni e servizi e li organizza al meglio 
con ef icienza economicità traguardando gli 
obiettrn che la politica avrà fissato nelle istilu- 
zioni 'oltoponendosi al controllo e alla verifi¬ 
ca SUI nsultali da parte degli organi politici 
competenti che attraverso 1 istituto della revo¬ 
ca del mandato di fiducia conferito ai dirigenti 
dell az enda hanno tutto i' potere di soetituire 
chi non è capace di gestire e raggiungere le fi¬ 
nalità prefissate 

Biso-jna dunque liberare la poi lica dall in¬ 
vadenza nella gestione e liberare la gestione 
dall appiattimento burocratico deresponsabi¬ 
lizzanti" e demotivato o dalla furberia dell uso 
del codicillo pier intralciare o avvantaggiarsi in¬ 
debitamente nell esercizio delle proprie fun¬ 
zioni Questo è necessario in tulli 1 campi ma è 
vitale per la sanità per diverse ragioni 

a) il Ssn è con la scuola quello a cut il citta¬ 
dino guarda con piu attenzione poiché rivolge 
ad essa domancie salute complesse e lo fa 
quasi sempre in condizioni di particolare de- 
bolezz,!, 

b) il servizio sanitario certamente non è il 
più ine fidente dei servizi pubblici ma è quello 
dove ogni lenomeno di inelliclenza appare più 
intollerabile e gravoso per il cittadino 

c) in molte regioni e città d Italia la questio¬ 
ne morale ha avuto manifestazioni particolar¬ 
mente icule nella sanità facendo emergere un 
intreccio perverso anche nell organizzazione 
di fatti conditivi tra settori degli apparali e 
componenti dei comitali di gcsiiono appan¬ 
nando cosi anche 1 operalo di corretta gestio¬ 
ne che in molte parti del paese è stata realiz¬ 
zala 

CXtcc rre dunque compiere con coerenza le 
nosUe <celte fino in fondo a partire dalla batta¬ 
glia pai lamentare che ci attende nei prossimi 
giorni ‘U tutto il complesso del riordino del 
Ssn Come allora tradurre concretamente il ge¬ 
sto di aulorifonria lancialo dal segretario del 
partito? 

Innanzitutto inverando i programmi per la 
formaz one delle giunte di Regioni Prov inde e 
Comuni di contenuti e proposte fortemente in- 
novaliv per la sanità sottolineando laddove 
abbiamo avuto funzioni di governo tutto ciò 
che abbiamo programmato reali tzato e as¬ 
sunto come impegno pei il futuro ed è davve¬ 
ro molto nspetto al resto del paese ciò di cui t 
comunisti sono protagonisti 

In attesa della nuova normativa nazionale i 
nuovi consigli comunali laddove le Usi sono 
monociimunali, dopo che il nuovo consiglio 
avrà eie tto la giunta lo stesso delega all asses¬ 
sore alla sanità le funzioni di governo politico 
dei comitali di gestione il quale si avvale del- 
I apposita commissione consiliare per tutù gli 
atti ogg di competenza del comitato di gestio¬ 
ne responsabilizzando per I ordinaria gestione 
I tecnici all interno della Usi e per k scelte ge¬ 
nerali 1 intero consiglio 

Laddove le Usi sono pluncomun ili I assem¬ 
blea in ercomunale elegga nel numero oggi 
stabilito dalla legge i lutun assessori alla sanità 
dei Comuni i quali assicurano il lunzionamen- 
lo del governo politico delle Usi e I assemblea 
avrà almeno in questa fase quel ruolo di indi¬ 
rizzo e eli scelta che finora non ha avuto - •. 

La nostra funzione di responsabilità dove 
siamo forza di governo verrebbe e‘aliata, non 
CI ritireremmo sull Avemmo né manderemmo 
al cominissanamcnlo le Usi avvieremmo I e- 
spenen,’a di un nuovo rapporto tecnici politici 
ognuno per le proprie funzioni e i ( onsigli co¬ 
munali eletti dai cittadini svolgerebbero in 
questo ( ampo una funzione veramente di dife¬ 
sa degli interessi della comunità essendo da 
essa eletti e sottoposti a giudizio e ve rilica 

Occorre quimii lanciare una campagna di 
infoimazione e proposta politica ai cittadini, ai 
soggetti del mondo della sanità per evidenzia¬ 
re nel concreto le conseguenze e i danni che la 
proposta <ji legge del governo provocherebbe 
alla già disastrala struttura sanitana e più in g(^ 
nerale alle politiche della salute L occasione 
Cl è lori Ita non solo dalla ripresa del dibattilo 
parlarne mare sul disegno di legge del governo 
ma anche sulle misure di contenime nto del de;- 
bito put blico che attraverso le orarr ai aremote 
vessazicni di ticket e balzelli inaspriscono il di 
ritto alla salute della gente Le misure prean- 
nuricialedi rastrellamento di oltre 3 500 miliar 
di dalla sanità sono 1 antico e ormai nolo stru¬ 
mento con CUI il governo affronta li sua inea 
pacità (il far fronte al debito pubblico e a co¬ 
raggiose politiche di razionalizzazione e quali 
ficazion: della spesa sociale Ci attendono in 
questi giorni dunque iniziative e battaglie poli¬ 
tiche importanti che di latto riaprono il canale 
di comunicazione con i cittadri i! paese, le 
forze pc litiche e sociali Sta a noi dimostrare 
con le nostre proposte e la battaglia politica di 
massa cne è possibile rispondere correttamen¬ 
te alle aspettative oramai generai zzale di una 
sanità elliciente ed efficace che sostanzi mate¬ 
rialmente pier lutti il diritto coslituzionamente 
protetto Un avvertenza deve guidar» costante- 
mente la "Ostia iniziativa piolilica coerenza di 
impostaiione, fine del consociativismo volon¬ 
tà piolitica e unitaria di tutto il partilo non deve 
vedere c ome è stato nel passato il problema 
della sanità come una questione sprcilica e di 
settore, ma come una grande occasion" ap>- 
punlo emblematica pier affermare proprio (la 
qui una nforma della pioliiica delle istituzioni 
della pubblica amministrazione e raccorciare 
cosi distirue piencolosamenle grandi tra citta 
dini, istituzioni e piolitica , u 
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Il cantiere del 
tram veloce 
che collegherà 
piazzale 
Flaminio con 
piazza 
Mancini, ad 
alcune 
centinaia di 
metri dallo 
stadio 

Olimpico Nella 
foto piccola la 
stazione 
dell anello 
ferroviario di 
Farneto I 
lavori sono 
ancora In allo 
mare 

(foto di Alberto 
Pais) 


La giunta decìde di demolire la struttura. Incerto il futuro delFarea 

L’ex centrale sarà rasa al suolo 


L'ex centrale del latte ha i giorni contati len la giun¬ 
ta ha deciso la sua demolizione. Da verificare l'ipo¬ 
tesi di affidare i lavori al Gemo militare Formata una 
commissione di quattro assessori per valutare possi¬ 
bili proposte di utilizzazione dell'arca. Le alternative 
vanno dal trasferimento del mercato di piazza Vitto¬ 
rio ad un centro commerciale. Nicolini: «È un rito 
spettacolare ma senza progetto» 


MARINA MASTROLUCA 



■i Brulla e impossibile Oa 
cancellare a colpi di ruspa o 
di piccone L'ex centrale del 
latte ha i giorni contati Con 
una dentiera approvala con 
proceduM d'urgenza, la giun¬ 
ta capitolina ha deciso ieri la 
demolizione dell edificio, fa¬ 
cendo salva solo la facciata 
pnncipale di via Giolilli e na¬ 
turalmente I resti dell acque¬ 
dotto Claudio incorporali nel¬ 
la struttura Abbattuta per fare 
cosa’ Per il momento newiino 
lo sa Anzi le opinioni sono 
piuttosto variegate, tanto che 
la giunta ha anche deciso di 
affidare ad una commissione 
ad hoc il compilo di valutare 
possibili utilizzazioni dell a- 
rea Unirz indicazione, -la 
prospettiva del risanamenlo 
dell Esquilino» 


Due I criicri da seguire per 
la demolizione' la salvaguar¬ 
dia delle strutture clrcostanli e 
I economicità dell'operazio¬ 
ne motivo per cui I assessore 
al lavon pubblici Gianfranco 
Redavid chiederà I intervento 
del Gemo militare In raso di 
impossibilita, i lavori verranno 
affidati con una gara d appal¬ 
lo informale La spesa previ¬ 
sta, in questa seconda Ipotesi, 
èdi un miliardoe3l2 milioni, 
ma per il momento la giunta 
ha preferito soprassedere in 
attesa del parere del Gemo 
Tulli da verificare anche i 
tempi Nella prossima riunio¬ 
ne di giunta Redavid riporterà 
il responso del militari Entro 
15 giorni, è attesa invece la 
proposta della commissione 
dei quattro assessori Gcrace, 


Costi, Redavid e Battlstuzzi, 
sulle ipotesi per I utilizzo del- 
larea «Forse sarebbe stato 
meglio avere prima un proget¬ 
to compiuto - ha commenta¬ 
lo il sindaco Franco Carraio - 
Ma c è sempre il rischio che 
per aspettare di avere lutto in 
mano non si cominci a fare 
nulla La demolizione ha un 


senso se in un mese e mezzo 
riusciamo a decidere che co¬ 
sa lare Mi auguro comunque 
che entro la fine dell eslale si 
possa arrivare ad una decisio¬ 
ne* 

E non sarà certo facile L i- 
potesi del trasferimento del 
mercato di piazza Vittorio, 
che era finora la più accredi¬ 


tata, non ò. infatti, per niente 
scontata Ntlla stessa «com¬ 
missione de quattro» i pareri 
sono divergi riti Covi! vedreb¬ 
be volentieri un parcheggio a 
raso e in prò gjettiva un centro 
commerciale Redavid ci tra¬ 
sferirebbe il 11 ercalodi piazza 
Viltono, ulilizzandc anche la 
caserma Sani e le panetterie 


militari Gcrace, ln./ece, in un 
primo momento tra persino 
contrario alla dt molizione, 
ventilando la po.sibilità di 
una rislrulturazioni.’ dell edifi¬ 
cio con il contributi i di privali 
Nemmeno 1 abliatlimenlo 
della centrale, del resto, ha 
trovalo pareri unanimi in 
giunta Contrari il prosindaco 


Beatnce Medi, favorevole al 
nulilizzo della struttura. Rava- 
gliolieAntmon 
Ieri, intanto, l'asiessore al¬ 
l'annona Oscar Tortosa ha 
presentato in giunta una deli¬ 
bera che prevede l.i soppres¬ 
sione del mercato di piazza 
Vittorio II provvedimento, che 
vena votalo nella prossima 
nunione di giunta, sarebbe 
sialo approvalo dalla settima 
commissione consiliare e da¬ 
gli stessi operatori Secondo 
l'assessore, la delibens 6 
rcomplementare» alta decisio¬ 
ne di demolire la centrale Ma 
è ancora lutto da vedere 
«Credo che la decisione 
della giunta abbia una base 
ideologica, se non addinltura 
religiosa - ha commentato il 
capogruppo del Pci, Renalo 
Niuolim - È come se cancel¬ 
lando li luogo SI cancellasse 
anche la violenza che ha ospi¬ 
talo Se non si pensa ad un in¬ 
tervento complessivo su tutta 
la zona, si rischia di ridurre 
tutta l’operazione ad un ira- 
sferimenlo del di-grado in 
qualche altro posto Bisogna 
pensare all utilizzazione del- 
1 area, che va destinala al 
mercato mentre la giunta si 
muove in un decisionismo so¬ 
lo spettacolare» 


Tor Bella Monaca: 
una scuola 
intitolata 
a Sandro Pettini 



Scuola elementare «Sandro Pcrtini» mollo previo si chiame¬ 
rà cosi la scuola di via dell Archeologia 137, a Tor Bulla Mo- 
nsca Gli organi collegiali del 179” circolo didattico hanno 
in'atli accollo all unanimità la proposta di int lolare I istituto 
scolastico all ex presidente della Repubblica rccenlemenle 
scomparso In proi>osito la ripartizione del Comune ha già 
espresso al proweclilore agli studi parere favorevole La scel¬ 
ta di Pelimi sottolinea il direttore didattico in una rota, «vuo- 
U essere il simbolo di un modello di uomo e di ciltadino che 
g'azie anche al poiere carismatico che ne contraddistinse il 
r.ipporto con i suoi inierlocutori, possa continuare a propor¬ 
re in modo suggestivo e convincente gli ideali ai quali ispirò 
U propria vita eroK amente e coerentemente costruttiva» 


«Io» 100 meraviglie di Roma» 
Ovvero un paio di occhiali 
nuovi per scoprire i mille se¬ 
greti della città e erna 1 teso¬ 
ri delle vie storiche le parti- 
colariià degli antichi monu¬ 
menti Èli molo dell enciclo¬ 
pedia a fascicoli della Neva¬ 
te n Compton presentata alla stampa in bella mostra da do- 
rr ini in lune le eiJicole cilladinc È un modo diverso di 
rEccontarc Roma attraverso i suoi monumenti «strappando 
1 miercssc anche del lellore più distratto» Queste almeno, 
le convinzioni che >ono siale espre-oc dal dircliorc c dall c- 
d lore dell opera 


m una nuova 
enciclopedia 
i «mille segreti» 
della città eterna 


I poliziolli aderenti al sinda¬ 
cato unitario Siulp manilc- 
steranno domani «per prolc- 
slarc contro I inscnsibililà 
del governo per la mancata 
applicazione de I contralto 
di lavoro per le forze dell or¬ 
dine» L appunlarrcnlo ù in 
puzza della Repubblica da dove in corteo i polizioiii rag¬ 
giungeranno il tcalio Eliseo in via Nazionale, dove si svolge¬ 
rà la manifcslaziore con la partecipazione dei rappresen¬ 
ta Iti dei sindacali confederali In una nota la segrcleria na¬ 
zionale del Siulp ha soltolincalo che nonostante la firma 
del contralto risalga allo scorso dicembre e 1 immincnlc e 
gravoso impegno che attende la Ps per i campionati mon¬ 
di rii, ancora non se no entrati in vigore gli accordi sotloscnl- 
li 11 Siulp ha prccis.ito anche che le notizie dei giorr- scorsi 
sugli anticipi dei benefici contrattuali per il pubblico impie¬ 
go «sono cosa vcccfi ia« e nguardano solo un modesto anlxEi- 
po «È quindi indispensabile - afferma it Siulp - un forte se¬ 
gnale di mobilitazione degli operatori del comparto sicurez¬ 
za per accelerare I iter di altn importanti provvedimenti, tra i 
qu all la definizione dei profili professionali e l'aumento de¬ 
gli organici» 


C>omani 
i poliziotti 
in piazza 
per il contralto 


Oggi 
scioi,. 
p€r4( 


scioperano 
ore 

I metalmecamid 


I lavoratori metalmeccanici 
sciopereranno oggi per 
quadro ore a sostegno della 
vertenza per il nnnovo del 
contrailo di lavoro «Ad un 
mese daH’apertura delle trat¬ 
tative - allermano Rm, Rom 
e Uilm - le controparti anco- 
la non entrano nel mento delle richieste» Per questi motivi, 
durante l'astensione dal lavoro si svolgerà con inizio alle 
)30. una manifcsi.tzionc in piazza Santi Apostoli Infatti, 
pnjpno net pressi dzlla piazza nelle stesse ore. si terrà l'as- 
* t mblea annuale degli Industriali di Roma alla presenza del 
])ri-sidente della Conlindustna, Sergio Pininlanna 


Numerose squadre del Vigili 
del Fuoco sono intervenute 
durante la notte net sotterra¬ 
nei di alcuni padiglioni del 
Policlinico «Umberto Primo» 
per spegnere focolai d in¬ 
cendio appiccati dolosa¬ 
mente I Vigili sono intervc- 
ruli nella seconda :linica cardiochirurgica nella seconda 
cinica medica nel a palazzina per le malattie tropicali e 
re le cucine È stato accortalo che gli incendiari avevano ap- 
p ccato il (uoco a mucchi di cartoni per mballagcio e ogget 
t n disuso I focolai sono siali spenti dopo un ora di lavoro 
C < stato molto pam.o Ira gli ammalali dclicvarit clmiche- 
,1 causa principalmente del fumo - ma non fi stato nccessa- 
r o sgomberare gli edifici 


Mena notte 
Ite incendi dolosi 
al Policlinico 
Lievi i danni 
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«Stampa romana» 
nella bufera 
dopo il congresso 


Avviso di garanzia per Paris, firmò lo sfratto per Ciarrapico 


Battala delle terme dì Fiuggi 
La Procura indaga sul vìcesìndaco 


■i Non poteva restare senza 
reazioni il nsulla to del primo 
congresso dell Associazione 
Stampa romana che si fi svolto 
venerdì, sabato c domenica al 
l'albergo ililton Condì voti su 
120 fi stalo eletto a presidente 
del sindacato dei giornalisti 
del Lazio C laudio Alò. candi¬ 
dalo della corrente «Svolta pro¬ 
fessionale* Vicepresidenti il 
segretano uscente Giovanni 
Buffa c, pei i pubblicisti Nino 
Amoroso .Nel direttivo dell As¬ 
sociazione 8 professionisti di 
•Autonom a» (Orazi. Roidi, 
Bonsanli. Venduti Garambois 
Lomin anmo e Seghetto 
corrente che ha ottenuto la 
maggioran.a relativa tra i gior- 
naiisli rom. ni 8 della «Stampa 
romana» Diaconale Angeli 
Andreani Banfi Gulli Leone 
Pompei, PiiccO, altri 4 di «Svol¬ 
ta» (Conti, Maglie, Brugnoli, 
De Scalzi) 

Per Ire giorni un lavoro in¬ 
tenso avevc accompagnato gli 
ineonin tra le due liste alleate 
(^volta professionale» c 
•Stampa ro-nana») c «Autono¬ 
mia e solitlaneià» Un lavoro 
per raggiungere pur tra mille 
dilficollà, una soluzione unita- 
na cosi da : ndarc con maggio¬ 
re forza agl importanti appun¬ 
tamenti cns attendono la tate- 
goda rinnovo del contratto e 
congresso straordinario della 
Fnsi 

I congre-isisli avevano a di¬ 


sposizione un nuovo statuto e 
nuovi meccanismi clcliorali 
per quella soluzione unitaria 
che sembrava tutta in salita ma 
non irraggiungibile Poi allo 
2J 30 di sabato la rollura Vit¬ 
torio Roidi candidalodi-Auto- 
nomia» cditorialisia del A/es- 
sqggcro ha spiegalo che «do¬ 
po tanti anni di opposizione’ 
non era possibile alla sua lista 
«rinnegare II passalo» Perciò 
non avrebbe volalo la relazio¬ 
no del segretario uscente. Gio¬ 
vanni Bulla il quale aveva at- 
lactalo I comitali di redazione 
in particolare quello di Repub¬ 
blica 

.Nel suo comunicato «Svolta- 
paria di «condizionamenti 
esterni i quali hanno determi¬ 
nato I impossibilità di una inte¬ 
sa unitaria» «Ci piacerebbe sa¬ 
pere quali’ ha risposto «Auto¬ 
nomia e solidarietà», il cui or¬ 
dine del giorno sulle contrad¬ 
dizioni del giornalista che sia 
anche dipendente da un ulfi- 
cio-siampa di politici o di 
aziende aveva suscitato divi¬ 
sioni Ira la «Romana» c «Svol¬ 
ta» 

•Stampa romana» comun¬ 
que chiede che il confronto 
non venga interrotto c a questo 
scopo, in vista dell elezione 
della nuova giunta invita la 
componente di «Autonomia* a 
designare un proprio rapprc- 
senianic nel futuro organismo 
direttivo dell Associazione 


Dal consiglio comunale alle aule di tribunale, la bat¬ 
taglia per la gestione delle Terme di Fiuggi, non co¬ 
nosce soste Ieri il vìcesìndaco, Felice Parts, è stato 
convocato dalla Procura di Prosinone che gli conte¬ 
sta abuso di potere per aver lirmato l'ordinanza di 
«sfratto» per Ciarrapico. E prima delle Corti d'appel¬ 
lo, et sarà il round di mercoledì, quando dovranno 
essere eletti sindaco e nuova giunta 


RACHELEQONNBLU 


■i «Fuori due» deve aver 
pensalo «il Ciarra» dovati alla 
capitolazione del suo secondo 
avversano Felice Paris il vice- 
sindaco di Fmggi. fi stalo chia 
malo a comp.irirc len mattina 
davanti al soslilulo procurato¬ 
re della Repubblica Alberto 
Amodlo Deve rispondere di 
abuso di potere per aver firma¬ 
to I ordinanza che cacciava «re 
Ciana» alias Giuseppe Ciarra- 
piuo, dalle Terme senza avete i 
titoli per farlo Quell ordinan¬ 
za. insomma polcva essere lir- 
mata solo dal sindaco in per¬ 
sona Oppure Paris avrebbe 
dovuto essere investito di una 
speciale delega Questo fi ciò 
che SI fi sentilo dire icn il vice- 
sindaco Felice Paris negli uffici 
della Procura circondariale Se 
l aspettava, appena gli era sta¬ 
ta nolilicala la comunicazione 
giudiziaria sabato scorso ave¬ 


va capilo che gli sarebbe stata 
contestala I illcgiltimilà del 
provvedimento, adottato pe¬ 
raltro di malavoglia, spinto dal¬ 
la pressione popolare e dal- 
I improvvisa malattia del primo 
cittadino il de Antonio Casa- 
Iclli. amico di lunga data di 
Ciarrapico E nel consiglio co¬ 
munale di domenica scorsa 
aveva rassegnato le dimissioni 
«Ho preso allo che si era spez¬ 
zalo Il rapporto fiduciario con 
li sindaco dopo il telegramma 
di sabato scorso con cut mi dif¬ 
fidava dall'assumere alti che 
non fossero di ordinaria ammi¬ 
nistrazione». dice Paris 
La denuncia per abuso di 
potere, fi partila d ufficio non 
fa parte delle iniziallve legali 
messe m campo dall impren¬ 
ditore andreolliano Ma fi arri¬ 
vata in contemporanea con la 


risposta di Cisirapicc I impu¬ 
gnativa del) ordinanz.i di fron¬ 
te at Tribunale amminisirativo 
del Lazio Ieri manina infatti fi 
arrivala anche la notifica del ri¬ 
corso al Tar. un dos' Icr di 30 
pagine con cui Ciarrapico cer¬ 
ca di dimostrile di esi ere sialo 
ingiuslamente usur]iato da 
una giunta senza blasone in 
prorogano, e < hiede Ji essere 
reintegralo n:l suo «impero di 


acque» con la sosf ensiva del 
provvedimento II T.ir dovrà 
decidere il 4 giugrc» c sul ban¬ 
co degli imputati mieme al 
Comune, stranamt ii'c dovrà 
esserci anche la Re ione, non 
SI capisce con qu.u compe¬ 
tenze 

Prima però CI son i altre bat¬ 
taglie nella guerra h > il molare 
della finanziaria «Itjllin SO» - 
Ciarrapico - e la t l'à per il 
controllo della princ ipalc risor¬ 
sa economica le itque La 
prima lappa della m z-ra giudi¬ 
ziaria sarà venerdì prossimo 
giorno in cui la Co"! <1 apprcllo 
di Roma dovrà pi 'ridere in 
esame il ricorso pio sitato dal 
Comune prima de II ordinan¬ 
za contro la prclz- i dell am¬ 
ministratore dell Eri • Fiuggi di 
non cedere le Teri i< so non 
dopo In riscossione di 73 mi 
liardi La Corte d api < Ilo SI oc¬ 
cuperà una seconJ volta del¬ 
la vicenda dei 73 n liardi sta¬ 
biliti dal lodo arb Ir ile presie¬ 
duto da Filippo V( ri c il 6 giu¬ 
gno Fino ad allora | e rò anco¬ 
ra molla acqua min 'ralc deve 
passare sono I ponti 

La giunta comiiratc di do¬ 
menica scorsa cc nvecata co¬ 
me ultimo atto dal vìcesìndaco 
dimissionano ha rinvialo a 
mercoledì prossime i il consi 
glio comunale, si lollo per 


mancanza di numero legale 
Mercoledì sarà un giorno de¬ 
terminante all ordine del gior¬ 
no c fi 1 elezione del sindaco e 
della nuova giunta Per il mo- 
mento non si sa neppure chi lo 
presiederà questo consiglio 
comunale Tornerà a farsi vivo 
il sindaco'' Oppure lo sostituirà 
I assessore anziano Rocco 
Penna uomo forte della De 
andreot'iana’ Rnorasi paria di 
una maggioranza Dc-Psi-Psdi. 
ma 1 accordo non c fi Inoltre 
sabato scorso sui muri di Fiug¬ 
gi fi apparso un manilesloche 
denuncia la latitinza del sin¬ 
daco Casalelli c in sostanza 
appoggia la battaglia popolare 
contro Ciarrapico lirmato 
«Noi coscienza critica della 
De» La lista «Ruggì per Ruggì» 
(comunisti repubblicani, ver¬ 
di e indipendenti), protagoni¬ 
sta della lolla per il ritonio del¬ 
le Terme al Comune, fara co¬ 
munque la sua proposta «In 
attesa dell assetto dclinitivo 
con la creazione di una sor ictà 
mista pubblico priv.ita, - spie¬ 
ga Anionello Bianchi - spelta 
al Comune gestire le Terme 
Perciò chiederemo 1 elezione 
di un sindaco c di un.i giunta 
provvisori che portino a termi¬ 
ne questa prima fase» Il candi¬ 
dalo della lista «Fiuggi per 
Fiuggi* sarà Giuseppe Cetani 




Rifiuti 

da... 

risparmiare 


A PAGINA 24 





iilii 




liilliillililliilii* 


i Unità “1 

Martedì ^ | 

mn<if in 1 QQO A Jl, 




























Cantieri in città 

Piazza del Pantheon 
cambia look 

Una nuova pavimentazione 








■I Per un pc' soltanto, ma 
spostatevi. Allriincnti, le vostre 
serate allaria aperta, intorno a 
un tavolino di bar, non saran¬ 
no più cosi calntc. rilassate. 
Spostatevi, senza però perdere 
l'abitudine, perche. Ira non 
mollo, il rito potrà ripetersi, più 
gratil'icanle di prima. Eh. si. 
Piazza del Pantheon cambia 
vestilo, si rinnova. Gli operai 
del Comune stanno iniaiii rifa¬ 
cendo la pavimentazione, lu¬ 
strando ogni angolo. Un altro 
dei rr.jlc cantieri, che infesta¬ 


li Pei sul traffico 

«Estendiamo la fascia blu 
a Trastevere 
e alle Mura Aureliane» 


■■ <i sembra necessario 
che il dibattito in corso sul Iral- 
Iko si conclud-i con qualcosa 
di più impegnativo di un ordi¬ 
ne del giorno, e ne rischierebbe 
di sembrare più che una di¬ 
chiarazione di suona volontà, 
una bella per chi mbura sulla 
sua pelle il disagio crescente 
del traflico rorrano*. Secondo 
Renalo Nicolirl, capogruppo 
del Pei al comune di Roma, su 
un problema cosi serio come 
quello del Irai ko non basta 
l'ordine del giorno, ma occor¬ 
rono alti amminisiralivi. deli- 
bere e ordinar zc. L'ex asses¬ 
sore alla cullura, in una dkhia- 
razionc. ha rkordulo come le 
opposizioni abbiano già pre¬ 
sentalo in consiglio comunale 
due proposte Ci deliberazione 
di Iniziativa consiliare •aperte 
alla firma di lutti i consiglieri 
che inicndonci lottare vera¬ 
mente contro il caos e la para¬ 
lisi*. 

Le dcliberc proposte dai co¬ 
munisti, secondo Nicolini. 
•chiedono con chiarezza e 


Intervento a Tor Tre Teste 

I vi^li urbani intimano 
lo sgombero immediato 
di un minipark-giochi 


Tutti barrbini amano il 
•Luna Park». Realizzare il loro 
desiderio non e dilficile e non 
bisogna necessariamente rag¬ 
giungere l'Eur |xtr farli diverti¬ 
re. Basta portarli In una qual¬ 
siasi arca verde della città o in 
un giardino pubbiko dove ci 
sono minipark-giochi. 

Ma non ù sullkicntc avere 
un trenino e una giostra per in¬ 
stallar^. magari in un parco, 
una zona-gioco per bambini. 
Occorre innanzitutto una li¬ 
cenza per spettacolo viaggian¬ 
te e il timbro d'autorizzazione 
della Circoscrizione di residen¬ 
za. E non sempre ù facil^lK- 
nerte. 

£ il caso del minipark-giochi 
di Tor Tre Teste, di proprietà 
della signora Fernanda Del¬ 
l'Acqua, 49 anni, invalida di la¬ 
voro con tre figli a carkojli cui 
due in elà scolare. La donna 
ha ottenuto nel 1986 il nulla 
osta dal ministero dc^Buiiqpào 
e spettacolo, il colladjH^lle 
attrezzature dell'ambIpjM e il 
nulla osta dalla Slae. Jnmimi- 
ta inoltre delle necessarie assi- 
curazi aigìlMQ po qtipuro anni 
di sSSBK: viaggiante ha 
scello^MM verde a sinistra 
di Via Davide Campari come 
luogo idoneo per installare il 
suo trenino «lililpuziano». una 


E» 


autopista per aulomobillnc. 
una giostra roteante c un padi¬ 
glione da inlraltenimcnlo. - 
Scaduta la proroga di auto¬ 
rizzazione il 4 aprile, la signora 
ha fallo prontamcnie una nuo¬ 
va richicsia. Ma il prcsidcnie 
della Vll'> circoscrizione ha or¬ 
dinato invece *13 revisione del¬ 
la richicsia di proroga, poichù 
essendo l'occupazione di gio¬ 
stra a carattere temporaneo e 
avendo la signora oltenulo più 
volle concessione di occupa¬ 
zione suolo pubblico nell'area 
rkhicsia. la concessione assu¬ 
merebbe la caraneristica del¬ 
l'occupazione permanente*. 
Ha quindi consigliato alla don¬ 
na di rimuovere il tutto entro 
dieci giorni dalla data della no¬ 
tifica. •In caso di inadempi¬ 
mento si procederà d'ulfkio. 
conspeseasuocarko*. ^ 
Non si comprcndcàto^le 
motivo della non automazio¬ 
ne. Forse ò dajflgetcare nella 
richiesta di^Hjiamenlo ^di 
occupazioiffHvrrRtri quaefrati 
SO a ISO. Intanto la-signora 
Fernanda ha avu|a0^ la visita 
dei vigili urbanKChe hanno 
smontalo il trenino e intimato 
lo sgombero ^tro due giorni. 
•La gente di Tòrte Tre Teste mi 
è vicina - ha dichiaralo - . Ho 
raccolto a mio lavoro le prime 
settanta lirmc". C Ma.ler. 


Ultimatum dei vigili 
aderenti al Sulpm 
che chiedono 
un’indennità-stress 


Vjà replica di Meloni 
«Facciano pure 
Sk)no pochi, nessuno 
se ne accorgerà» 


«Troppo lavoro ‘ Wndìale” 
0 soldio sciopero» 


Pagamento degli arretrati e riconoscimento di una 
•indennità per lo stress e il superlavoro» nel periodo 
dei mondiali. Sono le richieste presentate ieri dai vi¬ 
gili urbani aderenti al sindacato unitario Sulpm. Altri¬ 
menti non lavoreranno nei giorni in cui si disputeran¬ 
no le partite. L'assessore alla polizia urbana. Meloni: 
•Alle stupidaggini non si può rispondere. Lo sciope¬ 
ro? Sono talmente pochi, nessuno se ne accorgerà». 


OIULIANOORSI 


no le strade detta cilià? Ancora 
•lavori in corso», in vista dei 
campionati mondiali di cakio? 
O, molto più semplicemente, 
la sana preoccupazione •ar¬ 
cheologica- per uno dei pezzi 
più amali della capitale? Mon¬ 
diali o meno, anche la celebre 
piazza ha aperto 11 suo cantie¬ 
re. «Non per molto-, asskura- 
no i responsabili. Non per mol¬ 
to c. soprattutto, con la speran¬ 
za che un pavimento nuovo 
non (accia perdere quel sapo¬ 
re d'antico. 


■■ Si ù conclu.sa con la mi¬ 
naccia di uno sciopero •mon¬ 
diale- l'assemblea indetta ieri 
dai vigili urbani aderenti al sin¬ 
dacato unitario dei lavoratori 
polizia municipale (Sulpm). 
La vertenza passa attraverso 
tre nodi: il pagamento degli ar¬ 
retrali. compresi quelli per la 
produtllvilà (pari a un milione 
c mezzo di lire), il rkonosci- 
mcnto di un'indcnnllà -per lo 
stress e il superlavoro» nel pe¬ 
riodo dei campionati del mon¬ 
do (circa 400.000 lire) e la do¬ 


tazione di un distintivo dì rico- 
noscimenio per i seicento vigili 
urbani recentemente assunti 
che. se non arriveranno in 
tempo le divise, saranno co¬ 
stretti a svolgere il servizio in 
borghese. -Se queste tre richie¬ 
ste non saranno accolte dal- 
l'amminislrazione comunale 
entro l'8 giugno - ha detto al 
termine deH'assemblea Loris 
Mcrolli, segretario del Sulpm - 
non lavoreremo nei giorni in 
cui Roma ospiterà le partile dei 
mondiali di cakio. L'avevamo 


già prcnnuncìalo il 24 marzo 
scorso. Purtrop[iO in questi 
due mesi il Comune non ha 
fatto nulla per cvii ire lo scìo- 
pero-. 

Immediata la replka dell'as¬ 
sessore alla polizia urbana, 
Piero Meloni; -Un’indennità 
per Io stress e il superlaviwo? 
Ma come si la a ris))onder{- se¬ 
riamente a simili stupidaggini? 
Queste sono proposte di un 
folle o di un gruppetto di lolli. 
Scioperassero pure, sono tal¬ 
mente pochi che tessuno se 
ne accorgerà, Stlta questione 
delle divìse, poi, quelli del 
Sulpm non sono !}cnc infor- 
mati. Arriveranno. All'ultimo 
momento, ma zjiiverarino. 
Abbiamo dovuto lare I salti 
mortali per rientrali; nei tempi, 
ma ce l'abbiamo fatta. Più se¬ 
ria invece la questione della 
produtliviia, un prc-bicma che 
investe tutti i trentamila dipicn- 
denti deiramministrazione co¬ 
munale. E che la giunta sta 


cercando di risolvere m tempi 
rapidi-. 

All'assemblea del Sulpm. 
che chiede inoltre l'aurnenlo 
dal 20 airSO per cento clell'in- 
dennità di pubbika sicuiezza 
riconosciuta dalla legge ()ua- 
dro. erano stati invitali il sinda¬ 
co Carraro. il prosindaco Medi 
e lo stesso assessore Meloni. 
Ma nessuno di loro si {• presen¬ 
talo. •Peccato - ò sialo il com¬ 
mento dei sindacalisti han¬ 
no perso l'occasione di con- 
Ironlarsi con noi. di dare una 
risposta concreta Ile ncislie ri- 
chiesie. E la possibilità di lar 
sospendere lo stalo di agitnzio- 
nc-. Il sindacalo unitario ha 
inoltre denunciato l'assc^luta 
precarietà dei mezzi con cui 
andranno ad affrontare l'emcr- 
gcnza-mondiali. Dalle auto in 
servizio, che hanno un'età me¬ 
dia di 10-12 anni, alle radio 
portatili, promesse ma mai 
consegnate. L'assessore alla 
polizia urbana ha replicato for¬ 
nendo il dato relativo all'ac¬ 


quisto di nuovi veicoli: 35 mo¬ 
tociclette e 250 automobili, 
che saranno a disposizione Ira 
pochi giorni. 

In materia di tr.iftico. Meloni 
ha invitato ieri i vigili urbani ad 
una più severa vigilanza por 
garantire cosi il nsp<Mto delle 
norme sul canco e scarico del¬ 
le merci. -Non vogliamo perse- 
guilarc nessuno - ha precisato 
l'assessore - ma l'indisciplina 
generale rischia di aggravare 
un situazione già compromes¬ 
sa. Camion, autocarri e furgoni 
caricano e scaricano anche 
nel centro slorico senza tener 
conto degli orari e delle arce di 
sosta, queste ultime siaesso oc¬ 
cupale da auto privale. E quasi 
sempre i camion parcheggia¬ 
no in seconda o terza fila, 
sommando caos al caos. E’ 
perciò indispensabile il rispet¬ 
to delle regole. Ai vigili ho 
chiesto maggior scrupolo e mi¬ 
nore tolleranza. Nell'inicresse 
di tulli». 


L’opera viaria sarà inaugurata sabato prossimo 

L’autostrada entra in dttà 
In marda sul «tronchetto» dell’A24 


senza compromessi misure 
possibili come l'estensione in 
termini spaziali a lutto il peri¬ 
metro delle Mura Aureliane ed 
almeno a Trastevere della la¬ 
scia blu; la sua estensione in 
termini temporali; il divieto 
d'accesso ai pullman luristki 
aH'inicrno del centro slorico 
ed in zòne dèlkale Mme via 
delle Fornaci: la prddlt^tzló- 
ne immediata di percorsi riser¬ 
vati al mezzo pubbiko senza 
soluzioni di continuità dalla 
periferia al centro; la loro tra¬ 
sformazione entro l'autunno in 
strade riservate al mezzo pub¬ 
blico», A queste proposte, se¬ 
condo il capogruppo del PCi, 
se ne possono aggiungere altre 
come l'impiego più efficace 
dei nuovi vigili assumi dal co¬ 
mune -partendo dalla consta¬ 
tazione che l'emergenza irafli- 
co non ò più separabile pcrcir- 
coscrizioni- c un allcggiamcn- 
lo Icrmo di indirizzo nei riguar¬ 
di dcll'Alac •perché sottragga 
alla lottizzazione questa azien¬ 
da essenziale per la città». 






I' ■ ■ ^ 



Da sabato prossime) 'au¬ 
tostrada entrerà in citU Con 
l'apertura al tralfko del secon¬ 
do tronco deirA24 (la Ftoma- 
L'Aquila-Pcscara). pievtsla 
per il 2 giugno prossimo ap¬ 
punto, sarà infatti possibile im¬ 
mettersi diretlamenle in auto¬ 
strada percorrendo la Ungen- 
zialeest. . , - . 

E il primo esperimento nella 
ca’p’ilala di coHegàrriàik» cU'ret- ' 
to dell'aulosliada con II cen¬ 
tro, il prolungamento del tron¬ 
co autostradale attraversa gran 
parte della città. Supera il 
quartiere Tiburlino. per attra¬ 
versare poi, con una gtiilleria 
lunga 400 metri e dotata di un 
sistema di ventilazione per il ri¬ 
cambio dcH'arìa, Pottontiecio. 
via Piltaluga e piazza De Cri- 
stoloris; scavafca lo scalo ler- 
roviario di San Lorenzo [xtr ìm- 
mettersi ancora in quella p,trte 
di tangenziale che collega i 
quartieri est di Roma con ilSa- 
lario e la via Olimpka. - 

Un progetto ambizioso che 
ha preso il via neU'SS e che 
portalo a termine in due .inni 
olire oggi una serie di conlott c 
moderne sirutlure. La nuova 
arteria 6 infalli dotata di un si¬ 


stema di pannelli a messaggio 
variabile per la sicuirczza dei 
viaggialori che consentono di 
segnalare con tempestività 
ogni informazione utile alla re- 
golantà c alla fluidità del tralli- 
co. nonché di un v.alido im¬ 
pianto d'illuminazione. 

Progetto ambizioso e desti¬ 
nato però a suscitare ancora 
molte polemkhe: non tanto 
per il costo complessivo dell'o¬ 
pera, che si aggira intorno al 7 
miliardi e 600 milioni di lire, 
quanto per il liume di auto che 
vi si riverserà inwitabilmente 
causando uno sposlamemo 
del tralfko e del caos dalle zo¬ 
ne perìlerichcaq'jellecentrali. 
Per non parlare pai del disagio 
degli abitanti per l'inquina¬ 
mento acustico, già aH'originc 
di molte polemiche su questo 
progetto. Infatti già nei mesi 
scorsi gli abitanti della Seipen- 
tara erano insorti contro •l'au¬ 
tostrada- urbana che sarebbe 
sfrecciata sotto le loro finestre, 
duplicando in pratica gli sce¬ 
nari ben noti di S.in Lorenzo e 
del Preneslino. Ora, con il tron¬ 
chetto in lunzione, l'.ammasso 
di lamiera sarà sempre mag¬ 
giore su tutta la tangenziale. 


Completamente gratuito, è in via XX .Settembre 

Prevenzione tumorì 
Un centro per le donne 


Protesta in Vaticano 
I dipendenti 
battono cassa 


Funziona da poco più di un anno ed ora è comple- 
lamente gratuito. Il Presidio di prevenzione oncolo¬ 
gica, in via XX Settembre 89, è miralo in prevalenza 
a «scoprire» e prevenire i tumori femminili. Basta fa¬ 
re una telefonata (ai numeri 4742711 - 4740658 - 
4742646) e l’appuntamento per una visita completa 
e gratuita è assicurato. Anche se non si hanno di¬ 
sturbi particolari e si vuole solo fare un controllo. 


BB £ gratuito, funziona, é 
tempestivo. Le donne oggi, per 
la prevenzione dei tumori fem¬ 
minili. hanno un punto di rife- 
rimenlo in più. Al -Presidio di 
prevenzione oncologica» non 
bisogna fare file agli sportelli, 
portare certiticali, avere la pre¬ 
scrizione del proprio medico 
curante. Basta, con una telefo¬ 
nata. prendere appuntamento. 
Quindi, nel corso di un'unica 
seduta, si efieltuano tutte le in¬ 
dagini necessarie (analisi, visi¬ 
ta, ccc.) per accertare lo stato 
dì salute rispetto ai tumori tipi¬ 
camente femminili c a quelli 
del colon-retto. 

Ma che cos’é questa novità? 
Si traila di un centro che nasco 
agli inizi dcir89. grazie agli 
slotzi economici ed all lmpe- 
gno deir-Assoelazione Angelo 
Memi Bortoloni-, un giornalista 
morto di cancro, che negli ulti¬ 
mi tempi della sua vita si impe¬ 
gno motto nella lotta contro la 
•malattia incurabile». Lo scopo 


doU’associazionc é la promo¬ 
zione ed il sostegno ad iniziati¬ 
ve finalizzate alla prevenzione 
dei tumori, Ed é proprio quan¬ 
to é riuscito a realizzare nel 
suo primo anno di attività: una 
struttura di medkina preventi¬ 
va. dotala di mammografo. 
ccografo. di apparecchiature 
per l'endoscopia digestiva, di 
due ambulatori c di un'équipe 
di circa dieci persone Ira medi¬ 
ci e tecnici. 

•Si tratta di un'iniziativa che 
vuole distinguersi'dall'operaio 
delle strutture pubbliche e dal¬ 
le loro paurose disfunzioni - 
dice II dottor Stefano Mele, del 
consiglio direitivo'dell'associa- 
zione Regola vorrebbe che 
ogni 200.000 abitanti ci fosse 
un centro di prevenzione on¬ 
cologica. A Roma, invece, di 
centri di prevenzione oncolo¬ 
gica elllcieiili e che non siano 
privat»non ce ne sono. Per sot¬ 
toporsi ad un controllo biso¬ 
gna attendere anche sei mesi. 


percorrendo una 'Via crucis" 
burocratica senza line, mente 
é chiaro che ncll.i diagnosi 
precoce è impoitaiite soprat¬ 
tutto la tempestivitit». Quanto 
sia importante jn'cllktice 
azione preventiva ci aiutano a 
capirlo i numeri: in Italia 
muoiono ogni anno per can¬ 
cro alla mammella 9.500 don¬ 
ne. 4.000 per cancro all'ulero. 
mentre sono 4.500 i decessi 
annui per cancro al colon ret¬ 
to. La diagnosi pn-coce (se¬ 
condo un'indag.nc condatta 
sulla popolazione .isìniomati- 
ca) può tidutte del 30'L la 
mortalità per caicirioma della 
mammella, merire per jna 
persona che accusa disturbi 
un'indagine rapida e tempesti¬ 
va spesso può ccslituiic la sal¬ 
vezza. £ stato cosi die ncll'89 il 
presidio di prevenzione onco- 
logka ha -scoper ò» e -preso in 
tempio» ben 18 ctosi. su 3.000 
che ne aveva esaminati. Ma 
non é che l'inizk. Infatti, dico¬ 
no i respionsabili. la struttura 
del Presidio é jltrezzala per 
esaminare fino a 10 000 picrso- 
ne in un anno. Con l'impicgno 
e la promessa, piercosi dire, di 
non abbandonate a se stesse 
(cioè in quel labiiinto buro¬ 
cratico ed ineffkiente che è la 
sanità pubblica di Roma), le 
prersone che scopriranno di 
aver bisogno di ci tre 


M Appena rientrato dal 
viaggio a Malta Sua Santità è 
stalo disturbato da uno «iiclo- 
pero» dei dipendenti del suo 
Stalo. Dopo una riunione qua¬ 
si Carbonara nella sode della 
mensa del Valkano, almeno 
500 Ira custodi dei musei, tele- 
I fonisti, impiegati del governa¬ 
torato c della radio, si sono di¬ 
retti in corteo verso le (ineslre 
degli appanamcnil pap.ili Al¬ 
l'origine della protesta, silen¬ 
ziosa c composta, come si 
conviene al luogo, molivi sala¬ 
riali e pensionistici. I dipen¬ 
denti dello Stalo Vaticano 
chiedono aumenti degli sti¬ 
pendi, delle pensioni, delle in¬ 
dennità per le vedove. Le cifre 
attuali, secondo i man,fc!,l.inli, 
non -stanno né m ciclo, né in 
terra». Ecco qualche esempio. 
Un custode della basilica di 
San Pietro, dopxj 40 ami dì ser¬ 
vizio nceve una pensione di 
1.210.000 lire, un •guardiano» 
del Tesoro deve lare ero e ore 
di straordinario per raggiunge¬ 
re i due milioni di lire, un ma¬ 
gazziniere con pioca anzianità 
non raggiunge il milione e 
300mila lire. Le vedove si ler- 
mano a 500-600 mila li'e. 

Dopio una serie di telegram¬ 
mi diretti a Giovanni Paolo 11. 
continui colloqui con II t-.irdi- 
nale Casaroli, promesse e ri¬ 


pensamenti, ieri alle 17.30 l'as¬ 
semblea: -Ci siano ritrovati a 
mensa e abbiamo discusso 
delle cose da fare - dice un'ex 
dipendente - ci sono volute 
due ore di parole p>er decidere 
di andare in corteo fino al cor¬ 
tile di San Damaso. Proprio 
sotto alle linestre del Papa. 
Non abbiamo latlo rumore, 
ma i prelati si sono accorti di 
noi. Si sono affacciali, ma non 
hanno detto nulla. Adesso, pe¬ 
rò, speriamo che riferiscano a 
Sua Santità. Vogliamo essere 
ricevuti, vogliamo spiegare le 
nostre ragioni. £ .isssurdo che 
gli stipendi qui siano sempre 
gli stessi». 

Questo tipo di comporta¬ 
mento non è proprio all'ordine 
del giorno nello Stalo Valica¬ 
no. L'ultimo sciopero risale a 
quattro-cinque ami la e fu or¬ 
ganizzalo sempn; per molivi 
salariali. Il disagic- che ha por¬ 
talo al corteo di ieri é vivo già 
da mesi, Nel nove mbre scorso 
era stala propesici una media¬ 
zione: una sorta di una tantum 
per placare le acque. Ma, an¬ 
che in quel case Czisaroli ha 
detto no. Adesso- si riapre la 
Iratlaliva, almeno cosi sperano 
i dipendenti in ri'/olla. Gestirà 
la vertenza il «slnrlacato» dello 
Sialo della Chiesa: l'Associa¬ 
zione dipendenti aki vatkani. 
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MANIFESTAZIONE-CONCERTO 

PIAZZA FARNESE 
Mercoledì 30 ore i8.30 

CON LA PALESTINA 
NEL CUORE 

Intervengono: 

Nemmer HAMMAD 

nnibasciatore in Italia dello Stato di Palestina 

Gianni CUPERLO 
segretario nazionale Fgci 
Attilio TEDESCHI 

coordinatore Salam, Ragazzi dell'ulivo 

il sindaco della città di Beit Saur 
Aderiscono: 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
SOCCORSO SOCIALE PALESTINESE 
CROCEVIA 

SALAM RAGAZZI DELL'ULIVO 
COOP. NORD SUD 

PROIEZIONE VIDEO 
CONCERTO 

FGCI 


Associazione Lega Studenti Medi 
JON/S F-G-C-i. 


CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 


. 

campeggio studuntesco y 
Inlurnazionale / 


Castiglione della Pescaia (Grosseto) 
dal 5 al15 luglio 1990 

Por informazioni telefonare al 06/67.62.741 
(da! lunedi ai venerdì ore 16,30 - 18,30) 
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IN ITALIA 


IIN I 

mmam 
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STADIO F. BERNARDINI 
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Roma 


Vvdig^ simulato 
nei Mondiali 


Oggi apertura deirOlimpica 
pronto il «ponte dei militari» che Tattraversa 
La stazione Fameto suU’anello ferroviario 
è ancora tra ruspe e calcinacci 


Alla ricerca dello stadio 


Indicazioni assenti, entrate irraggiungibili 


L Olimpica verrà inaugurata oggi, da Redavid Ma il 
viaggio per lo stadio è ancora accidentato L'arena 
calcistica sembra quasi un miraggio si vede il grande 
cappello ma raggiungerla sembra impossibile II pon¬ 
te per il passaggio pedonale, che sarà attraversato dai 
tifosi giunti col treno, è pronto La stazione no, è anco¬ 
ra un fosso pieno di ruspe Trovare le entrate è quasi 
un rebus e l accesso alla tribuna è ancora fantasma 


OBLIA VACCARELLO 


S Simuicvioni di viaggio II 
bit,lioilo C 81 Ù compralo da 
Icmpo Non rcsia che incam- 
mmafbi per raggiungere il 
-m.iotobo- Olimpico inlorca 
re 1 aulomobilc c scivolare per 
le -nuove- sirade della capila 
le Sul (mire della Salaria c 6 
già ana di c-impionato le ma- 
scolte per i Mondiali a gran 
dc//a naturale reclamano in 
vitami le pubblicità Ecco I in 
dica/ one pr r il Poro Italico e 
subito dopo I ingresso dell O- 
limpica Andatura comoda 
asfalto appena tilatto Sulla si¬ 
nistra nell 1 carreggiala inter¬ 
na un pii colo neo ancora 
qualche liansenna Dopo 
qualche ceni naio di metri le 
indicazioni [ver pome Milvio e 
piazzale CI>lio Manonv-rvo 
no ormai cc n I Olimpica si va 
diriiti allo stadio Tra poco do¬ 
vrebbe essi ri 1 la galleria Pie 
ining nuova liammanle E di 
lalli c Ma a strada è ancora 
sbarrala Per continuare biso 
gna aspellare I inaugurazione 
che avverrà oggi in maltinala 
alla presenza dell assessore 
Redavid Non resta che imboc 
care la deviazione obbligalo- 
na Plaminia Cassia Centro 
Le ruote macinano deluse le 


poche centinaia di metri si la¬ 
sciano dietro I Olimpica e I im¬ 
magine lontana del piccolo 
inaccessibile traforo 
Il percorso un po più acci- 
denlalo prosegue su viale Tor 
di Quinto dopo un inversione 
di marcia che blocca il busso 
delle macchine in direzione 
del nuovo centro Rai Prima di 
raggiungere piazza di pome 
Milvio appaiono rassicuranti 
le indicazioni per lo stadio II 
-viandante- da bravo -veggen¬ 
te- dovrebbe salutarle con un 
amaro addio inlatti non ne ve¬ 
drà piu neanche I ombra Sul 
lungotevere nei pressi della 
-Farnesina il dubbio si la grave 
Lo stadio è vicino ma come 
raggiungerlo’ Proviamo a gira 
re per il ministero degli Esteri 
Ecco finalmente il luogo della 
grande agone col suo enorme 
-cappello- bianco Ma come 
un miraggio sembra lontano 
irraggiungibile Girando inlor 
no alla ricerca di un varco ec 
co stagliarsi I -epico- ponte 
coslnjito in (reità e (una dal se¬ 
sto battaglione -Trasimeno- 
del genio ponlien È già pron 
lo lutto in (erro con assi di le¬ 
gno sul (ondo Serve ai pedoni 



A sin [tra il 
ponrt 

sull Diimiiica 
realizzato dal 
Gene Pontieri 
A destra si 
abbellisci- il 
paicheggio di 
piazz iMtncini 
con le piante 


per attraversare I Olimpica e 
dirigersi alla stazione (errovia- 
ria Fameto disiarne dal ponte 
circa un chilometro di viuzza 
campagnola Sarà aKollata dai 
lilosi in viaggio da S Pietro e 
da Vigna Clara lungo la linea 
Maccarese Roma un (ram¬ 
mento dell anello (erroviario 
che attraversa la capitale 
Il ponte ù già pronto Ma la 
stazione no ù ancora un eni 
brione imprigionalo in un 
grande (osso brulicante di ru 
spe e di operai Tutt intorno la 
strada C solo un tappeto di ter 
ra battuta Quando sarà pron 
ta’ -Non prima di una settima¬ 
na- rispondono al cantiere E 
già sarebbe un miracolo II 
cammino intorno al grande 


stadio continua Chissà se 
proseguendo su viale dello 
Stadio Olimpico lo stradone 
che sovrasta e circonda il cam¬ 
po SI troverà una delle entrale 
Illusione II viakane scende giù 
diritto (ino al parcheggio di 
piazzale Maresciallo Giardino, 
ancora in allestimento 
Girando su viale Angelico 
appare un altra delle -grandi» 
opere, una traccia di pista ci¬ 
clabile, strettlna quasi un 
(rammento sembra impossibi¬ 
le percorrerla nei due sensi Al¬ 
la ricerca del varco per acce¬ 
dere all arena calcistica si am- 
va all altezza di ponte Milvio, 
dove c ù il centro stampa -Gae¬ 
tano Scirea- in alto sventolano 
le strisce che annunciano I im¬ 


minente inau jurazione dello 
stadio (issata p<-r giovedì 31 
Ma delle entra e ancora nessu 
na traccia -Prt s< gua Cintto sul 
lungotevere Maresciallo Ca 
doma e poi ;iii a di stra sul 
viale delle Olimpiadi da II si 
entra Indicazoniper<inonne 
trova- dice un agile in (orza 
dinanzi al cenl-o stzmpa 11 
consiglio è pn ZIOSO II grande 
viale diviso in tie carreggiale 
solcato di cam IO 1 e vetture de- 
glioperai portiilintloallacur- 
va sud Dman i ili entrala (er- 
vono I lavon, I ar (allo a m rifa¬ 
cimento. le aiuole inttimo lu- 
turi giardini, ospitano per 
adesso soitanti > t -rra smossa 
L accesso alla tnbuna Teve¬ 
re, circondata dt atletiche sta¬ 


tue ò ancora (aniasm t E forse 
lo sarà (ino all ultimo -l'er 1 1 - 
naugurazione di giovedì, 
quando verrà il Papa - dice un 
operaio - ò stalo ciealo un 
passaggio dalla cjr-a sud- 
Tuiio lo stadio dcniit-1 anello 
della rete metallica « circon 
dato da una cintura di piccoli e 
grandi cantieri Stesso viavai di 
lavoralon nei pressi di II entra 
la opposta la curva nord can¬ 
cello L, proprio dinari-1 al pon¬ 
te costruito dai mllilari la -L» 
però é smozzicala < sbi.idiia 
ancora senza nessun ■ indica¬ 
zione di ingresso Fer i tifosi 
nostrani non è un pioblcma 
avvezzi ai varchi de Ilo stadio 
Per gli stranieri, sani un |)elle- 
grinaggio’ 




Un nodo 
di traffico 
fa impazzire 
Tor di Quinto 


■■ Una croce di macchine nel bel mezzo di 
viale Tordi Quinto -Buttale fuori-dall Olimpica 
sbarrala prima della fiammante collina pie 
mnig le vellure dirette al grande stadio (anno 
inversione di marcia sul viale solcato da altre 
macchine dirette al centro Rai di Grotiarossa 
Risultalo un nodo pericoloso c dannoso per il 
Iraflico reso piu intricalo dall uso dell inversio 
ne selvaggia Cechi seguendo inluilivamente il 


codice stradale (le indicazioni mancano") si di 
spone sulla capeggiala laterale di estrema de 
stra poi attraversa quella di centro c mime gira a 
sinistra Ma sono pochi Gli altri curvano all im¬ 
provviso dalla corsia centrale battendo m tem¬ 
po gli attardati prudenti Da oggi forse con I a 
pertura dell Olimpica almeno questo nodo si 
dissolverà 


T^ara vdoee eterno incompiuto 
-Ai parcheggi mancano i soliti ritocchi 


1 parcheggi ( i sono, ma non funzionano Mancj no i ri¬ 
tocchi (ma <li quanti ritocchi hanno bisogno’), picco¬ 
le cose che non hanno permesso, fino a ieri, 1 -jpertu- 
ra al pubblico Nei cantieri gli operai sono quissi span¬ 
ti e hanno lasciato i giardinieri Cosi al Ram nio, a 
piazza Mane mi e a piazza Maresciallo Giardino A ri¬ 
lento 1 lavori per la tranvia veloce II cantiere è in piena 
attività e il tr< mi do\ rebbe partire tra poch i giorn i 


FERNANDA ALVARO 


■i L idea era quella Riuscire 
in macchina airivare ai vari 
parcheggi e de x sitare seppu 
re per un atlim > la vet ura Poi 
ripartire verso jri altra arca di 
sosta fermarsi pjgarecrimet 
tersi in strada Ir somma vole¬ 
vamo racronure ai le tori co¬ 
me funzionar o i p-rcheggi 
mondiali Qua ilo cosi no chi 
Il gestisce con e si la .» capire 
secùononci spazio E inve¬ 
ce il -mondial p trcheggi tour- 
ù sialo soltanto u i con nuo gi 
ro tra auto in d >f pia e Irip a f i- 
la una girne ina tra buche 
transennale un perdirsi tra 
sensi unici sen la scns > Di la 
sciare I auto ir uno dei posti 
realizzati a qui sio scopo Imo 


a II ri non se ne parl.iv 
Il Maggio parte di piaizale 
Flammio Qui di p iicheggi 
non ce ne sono ma v sic che 
siamo di strada corrv k ne dare 
un occhiala all oper piu con¬ 
trastala del pacchetto mondia¬ 
li Porla del Popolo si I isc a al¬ 
le spalle un cantiere in i iena 
attività operai dell Eim I-illac- 
cali- ai iralk-ci che d at inno 
irasmeitere 1 energui per la 
tranvia veloce -astallisn-suda- 
tissimi e indaKarali olierai in¬ 
tenti a ripulire dal calcinaccio i 
binari E poi une-civa'nce 
qualche camion un p> cica 
noie cumuli di asialio bkcchi 
o blocchi d) travettir p ch< do 
vaanno sorreggere la r ngliiera 


di (erro proteggi Iram A prò 
posilo di ringhers appena 
messa è già ro la Piuiloslo che 
di (erro si diret be costruita con 
la latta -lo non c entro - si di 
fonde Cadane Alena operaio 
mentre assapora un panino al 
prosciullo - lo sono addeiio a 
riempire i solchi dei binari con 
della gomma liquida antini 
more Finirerro in settimana 
Abbiamo commi iato lardi ci 
hanno (alto sgobbare- Incu 
dosila dalla < hiaceh eraia si 
avvicina una signora -Sono 
Silvia Milano-dii e - La prego 
di scrivere che q Ji non si dor 
me da mesi [lerchi^ lavorano 
anche la none Faccia sapere 
alla gente che nosfi anziani o 
gli handicappali che vivono 
nel quartiere sono ormai co 
stretti agli arresti domicilian 
Queste ringhiere che non per 
mettono 1 allraversimenlo n 
hanno rovinai • A fotografare 
il disagio bas’a un tìipendenie 
di -Castroni- Pur di non in 
camminarsi con ura cassetta 
di birre tra le braccia alla rieer 
ca di un -valico scavalca le 
due ringhiere L operazione C 
lungae lalicosa 1 ornando alla 
tranvia proietta v,ene difficile 


credere he sabato 19 maggio 
abbia funzionato Comurque 
te ut line promesse dicono che 
viaggerà nei primi giorni di giu 
gno dal lai6 

Ed ecio il pomo parcneg 
gio quello annesso allo si idio 
Flaminio Su piazza Apollixio 
ro un monitor per ora spento 
dovrebb' informare gli auto 
mobilisli di eveniuali posti di 
sponbili nelle arie di sosta 
dellOmipico di piazza Man 
cini e de Flaminio Quest ulii 
mo olirt I 400 posti per ora 
tulli liber -Noi abbiamo ( mio 
- spiega jn operaio - e m pa¬ 
re che si imaitina abbiano eie 
fonalo dal Comune Volevano 
dire a geometra che do- lani 
alle 10 30 (oggi per chi li gge 
ndr I di ve essere aperto al 
pubblico II cavalcavia di cor 
so Frane i che sovrasta I arca è 
un vero ileposno di maicnali 
■A snaniare non ci meni imo 
nien e- assicura I operaio 

Si ino a piazza Mancini Lu 
nedl 14 maggio sembrava -piu 
pronta- l-a lontana in traverti 
no p< r ’sempio dspen.ava 
geni d equa len invece 
complelamente asciutta 11 


parcheggio ù ancora oli limits 
Ma i) giardino incompielo 6 
apeno qualche signore anzia¬ 
no prova I sedili in legno un 
po di ragazzi aspi nano di un 
lizzare i telefoni ( quelli lunzio- 
nano; qualche mamma ap 
pronità dello spazio libero dal 
le macchine per (ar scorrazza 
re il proprio liglio Iconiemton 
per la spazzatura Inbocca-io 
menile le (loncre sono vuole 
Ci sono anche i -vespasiani au 
tomaiici- che ancora non (un 
zonano Quacuno comun 
que II ha già per-onalizzali 
scnvendoci sopra -Roma is 
magic- -\ itlonni li sia a pera- 
Fine tour a piazza Marescial 
lo Giardino L aiuola Cenirale 
offre un esplosione di colon 
ma il pareheggio e ancora 
chiuso Ospita cinque auto 
quelle degli addelii ai lavon 
^mbra tulio pronto la segna- 
lelica orizzoniale e verticale 
ce isemalonpure Achichie 
dere sui tempi dell inaugura 
zione’ Gli operai in pausa 
pranzo si sono allonianati La 
strada del ntomo passa per 
viale Angelico La pista ciclabi 
le e lana I ciclisu sono ancora 
da (are 


gioiellino Saxa Rubra non pronto per 1 uso 


n 


Un area di 45 000 mq di fronte al centro Rat di Grotta- 
rossa Èli rregaparcheggio che dovrebbe decongestio¬ 
nare la zon 1 nord della capitale Qui Atac e Acotral sca¬ 
richeranno i passeggeri che potranno raggiungere 
piazzale Flaminio con il treno della Roma Nord Per il 
momento resta un sogno il parcheggio è deserto il 
trenino quasi invisibile e il nuovo cavalcavia sulla Fla¬ 
minia resta chiuso per u na disputa tra Anas e Comune 


GIAMPAOLO TUCCI 


M -È bello vero’- Si il miio 
della qualità e entralo nelle lo 
ro teste si sentono parte di 
questo sogno di potenza che e 
il centro Rai eli Grotiarossa Gli 
operai del consorzio-Sava 9u- 
sianno sbaraccando dicono 
indicando la grande distesa di 
cemenio e < mole che rasenta 
gli edifici di aver fallo lutto nei 
iimpi previ'ti Ottobre 89 14 
maggio 90 a loro opera sono 
le vie di S.isa Rubra larghe 
nuove lisce ma sopratlutio il 


-Mcgaparcheggio- Avrebbero 
potuto iiisomma (anno capi 
re andarsene via prima Cosa 
aspellano"’ Che I Acotral pten 
da in consegna I opera thè il 
sogno passi di mano 

Alcuni lo chiamano mega 
parcheggio altri nodo di 
scambio o -AuloParcheggio- 
balicndo il tono sulla a e sulla 
p É grande 43 000 mq Ecolo 
gico I asialto e anomalo lavo 
rato con le erbe E poi ci sono 
gli scivoli per gli hand cappati 


un percorso protetto (ZOO me 
IrO Imo alla stazione Roma Vi 
Icrbo una discreta policromia 
per evitare I ossessione di una 
disteso luita nera È pronto e 
bello Acosascne’Ecco lerio 
I altroieri sono cominciali i 
Mondiali Hai deciso di andare 
a vedere una partila al'o stadio 
Olimpico Bene imboccherai 
il raccordo (se vieni da fuori 
Roma) poi la Flaminia [direi 
lamcnie provenendo dall in 
forno della città) all altezza 
del Km 11 salirai su un cavai 
cavia icù un indicazione 
Centro Rai) e percorsi 400 
melo II r troverai nel parcheg 
gio Qui posleggerai I auto e 
andrai a prendere il trenino 
che sene Roma nord II co 
sio del biglietto è di 700 lire 
Raggiungerai piazzale Flami 
nio Di qui via con la inciro 
All auto parco puoi arrivare sia 
in macchina sia con i pullman 
pubblici e privali Per Atac c 


Acoiral c é un area parcheggio 
di 21 500 metri quadri per le 
auto lo spazio a disposizione ù 
di 23 200 Dunque quisicam 
bid dalle ruote alle rotaie del 
treno che passerà ogni dieci 
minuti per coprire il trailo ur 
bano della linea Roma Nord 
Via I Mondiali non sono an 
cora cominciali Ieri al centro 
Rdi di Grollarossa era in corso 
I ennesima in-nuguraziune ufii 
ciale Ccniinaia di auto (erme 
davanti all ingresso principile 
il parcheggio era desolata 
mente vuoto Insomma per 
ora non -serve- E pian piano 
davanti agli occhi il sogno di 
potenza si sgrana si vena di 
crepe li centro Rai almeno in 
parte e ancora un cantiere 
cinque cdiliti sono già pronti 
allri quattro invece saranno 
iirininjli soliamo nel di Eia 
previste dicono Cerio alla li 
ne dei Vlondiali il centro riac 
qu slcrà imegrilmente lo sta 
lus di -cantiere aperto- E la 


viabilità di Sa'a Rubri’ Quei 
4 5000 metri qi adri di irade e 
di percorsi’ M inco ar cora la 
scgnalelica t sono strade 
sbarrale (picce li lavori -delta 
gli-) Nel parcheggio I Acoiral 
deve ancora mi II r su i suoi uf 
fici II bighellc ic Bus non se 
ne vedono II lienint passa 
ogni mezz ora ma av- erte un 
conducente Ai o ni i on ab 
biamo avuto a icara i- razioni 
sulle (crniate d iv ulti a centro 
Rji 

Ci sarà un altra inau urazio 
ne’ Il (allo piu nano i guardi 
proprio I aices o al ii ro e al 
parcheggio llConsorz )-Sa\i 
00- dilla appa I Irne per 14 
miliudie4o0 n lioni dei li 
vori per la viab lilà ha eoslrui 
lo un nuovo cavaliav a sulla 
Flammid che dav rebbi sorvin 
le auto provini 'Pti dal rjiior 
do In pratica iin altro scinco 
lo oltre a quella peni i risale 
la Flaminia II t a lico arebbe 


piu fluido senza risi h o ili in 
gorghi Bene quello'v ncaloe 
la strada d accesso a<) -ss a so¬ 
no sbarrali Venend'i 4al rac¬ 
cordo ci SI ritrova in clornall 
por accedere al pare he Jgio 
dietro alle auto pio erienli 
dalla direzione opi,x sla -Il 
nuovo cavalcavia è ptorlo - 
dee I ingegner Antonia Ricci 
direttore del lamiere " Consor¬ 
zio Sa\a 90 - Bercili nane 
ancora stato aperto’ È una di¬ 
sputa Ira Anas e Cemurs' In 
pratica si traila di sla bilire se il 
passaggio sarà nscrv.itc al cen 
Irò Raiosepoirà senireaixhe 
al it insito delle au o piove 
menu da 5a\a Rubw- E >e la 
disputi non fosse reolta’ -Via 
no e impossibile- Riu avinii 
sulla Flaminia ci son 1 1 iv ori in 
lorso LAnis sta losiniindo 
un altro sviniolo pei il Ci nlro 
Rai Quando icrmim r.i' 1 mi 
min II date iomini i io 1 ri 
ri farsi a niozzogior io i t ii 
loia nebbia sulla Flami uà 



Alla festa 

dell’Olimpico 

anche 

la Croce rossa 


■■ Liio\ ilJu I sar*» am ho h Cr<xo rossi È inf tI i il «r indo qior 
n ì dt I li oso Midk'» Olimj lo 1 niuuun/iono irf 'l nk ilh prò 
ss IV ì II UiOnxL Kivviitil mspmtx ixnilhstnmo 

ni I di 11 jtfunziono mn i r ipprs st ni \ iti di timo lo su > tomjxi 
n» lìti ut lìihitruht disili l\nMondini i’kh tulio k forzi s.inn 
noHhiinu iiu innH> IJo nuxlu l^'inunnun 4 mhmlli<n 
Qi i -ti il [x rson ik s hi inni r i il moijlio iss sii n’ i vinil in i 
iHkjlisMd dunnUMulto il ponovlodi u impion iti 
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n riddalo 
deU’immondìzia 


Roma 


I progetti per il riuso degli avanzi: 
pile, lattine, siringhe da raccogliere 
Troppo vetro usato, crolla il prezzo 
Carta e plastica daranno energia 
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Fofss 
nuscircmo 
a non essere 
sommi!! SI dai 
nfiuti 

nel dumil.i, 
come previsto 
da alairii 
studiosi 
Esistono 
progetti 
per II nuso 
di pile. 

lattine e ve tro 






Rifiuti 

da non buttare 


Vetro usato da record, tartto che è già crollalo il suo 
prezzo, oltre SSOmila siringhe raccolte. 78nnila chili 
di medicinali scaduti recuperati, e 20mila di pile 
esauste, 9000 tonnellate di vetro in 10 mesi. Insom- 
ma, a quanto pare nel 2000 potremmo anche non 
essere sommersi dai rifiuti, come minacciava pochi 
giorni (a lo studio dell’Onu. Tanti progetti al via, ma 
per carta e plastica c'è qualche problema. 


BIANCA OIQIOV ANNI 


■■ Il 1990 sembra proprio 
l'anno giusto psr lare consun* 
livi e preventivi sull'andamen¬ 
to delta raccolta diiferenziala 
dei rtftotl'a Roma. Dal 1988'ad 
oggi, intatti, la città e stata 
punteggiata di raccoglitori e 
campane destinate al recur>e- 
ro di diversi materiali, e a po¬ 
co a poco anche i romani, co¬ 
me gli abitanti delle altre capi¬ 
tali europee, stanno imparan¬ 
do a distinguer!: i diversi rifiuti 
prodotti da consumi sempre 
più massicci. •A parlare di rac¬ 
colta in modo generico, si ri¬ 
schia perù di fare contusione 
- ammonisce il direttore ge¬ 
nerale dell'Azienda munici¬ 
palizzata della nettezza urba¬ 
na romana, ingegnere Giaco¬ 
mo Molinas -.Occone lare le 
dovute distinzioni, sia in ba.se 


ai materiali raccolti, che agli 
', scopi che si vt^liono raggiun¬ 
gere-. 

Prima di tutto bisogna di- 
' stingucre Irà raccolta di rifiuti 
urbani pericolosi, regolata 
dalle leggi -Sl.l- e -441-, c di 
quelli utili, tegolata dalla 
•475-. Tra i rifiuti pericolosi 
rientrano; le pile esauste, i 
medicinali scaduti, le siringhe 
e i cosiddetti prodotti elichel- 
lali ed -f-, cioè tossici e in¬ 
fiammabili. Per la raccolta di 
questi ultimi non ci sono fino- 
. ra risultati soddisfacenti. Que- 
■ . sii prodotti dovrebbero essere 
portati dagli utenti nelle sei 
aree protette dislocate in peri¬ 
feria. in cui l'Amnu li racco¬ 
glie. Ma sono pochi i cittadini 
disposti a percorrere chilome¬ 


tri e chllomelri per liberarsi di 
rifiuti. Inoltre non tutti i consu¬ 
matori conoscono questi pro¬ 
dotti. Indicalivamentc si tratta 
di quelle sostanze e dei rispet¬ 
tivi contenitori che si usano 
per il giardinaggio doineslico. 
per la piccola manutenzione 
della casa, per la pulizia delle 
suppellettili e degli indumenti, 
i vari acidi come il cloridrico e 
il solforico. Rientrano in que¬ 
sta categoria anche I prodotti 
per la disinfestazione dome¬ 
stica. come gli aniipara.ssitari, 
gli insetticidi o I moschicidi, e 
lutti i combustibili solidi e li¬ 
quidi. 

Un bilancio positivo, inve¬ 
ce. si registra nella raccolta 
delle siringhe. Dal setembre 
'87. anno di inizio di questo 
servizio, lino a line aprile '90 
ne sono stale raccolte 
350.360. con • un totale di 
22,400 interventi lino a tutto 
r89, di cui 2.100 nelle scuole. 
Che l'utenza risponda sempre 
meglio a questo servizio lo di- 
. mostra l'analisi in dettaglio 
delle cifre. Se, infatti. nelI'SS si 
era a quota 3.360, nell'89 si è 
passati addirittura a 265.000. 
Tutte le siringhe raccolte ven¬ 
gono incenerite. 

Per quanto riguarda gli altri 


due rifiuti pericolosi l'Amnu 
ha installalo dal 1988 circa 
600 raccoglitori di medicinali 
scaduti presso altrettante far¬ 
macie. e 1.000 racoglitori di 
pile esauste, di cui 600 sono 
applicati alle campane per il 
vetro e 400 si trovano presso 
le scuole medie inferiori. An¬ 
che in questo caso i risultali di 
due anni di attività mostrano 
una graduale sensibilizzazio¬ 
ne della popolazione. Se 
neirSS. infatti, sono stali rac¬ 
colti 34.500 chili di medicinali. 
scaduti, neirSS si è passati a ; 
più del doppio (78.200) e nei 
primi quattro mesi del '90 si è 
già raggiunta la cifra di 32.000 
chili, quasi uguale a quella 
dell'Intero primo anno. La 
progressione cresce ancora di 
più per le pile esauste: gli 
11.600 chilogrammi raccolti 
neirSS anivano quasi a tripli¬ 
carsi neir89 (30.765) e alla fi¬ 
ne di aprile '90 eravamo già a 
20 . 000 . 

Ma dove vanno a finire que¬ 
sti rifiuti? Le medicine sono 
stale in parte smaltile presso 
la ditta Monteco di Ferrara, 
per essere incenerile, e in par¬ 
te stoccate dall'Amnu. Le pile, 
invece, sono state consegnale 


Oggi, 29 maggio, ore 20.30 
presso l’Associazione culturale Monteverde . 
Via di Monteverde, 57/a ; 

OCCIDENTE, EST E TERZO MONDO 
CONSUMISMO E SOLIDARIETÀ 

Intervengono ; 

Famiano CRUCIANELLI 

■ (Comitato regionale Pel) 

Sergio CARPARO 

(Movimento Pace e Socialismo) 

Eugenio MELANDRI 

(Eurodeputato Dp) 

Pei Colli Portuensf 
Dp Monteverde 
Associazione culturale Monteverde 
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«...SI RICORDI CHE LE FAREMO 
CHIUDERE GLI OCCHI...» 
Storia di una minaccia 
a un consigliere comunale 

,;J^k '^GIOVEDl 31 MAGGIO 
ALLE ORE 20 con 

oìStiiia VALENTINI. Renato NICOLINI, Alfio TRE¬ 
DICINE, Gianfranco DI MEGLIO. Oscar TORTO- 
SA, Salvatore MALERBA, Enrico GASBARRA, 
Giovanni TALLONE_ 




Il Comitato direttivo della sezio¬ 
ne Pei Lanciani-Petroselli riba¬ 
dendo l’impegno assunto ne! rac¬ 
cogliere le firme per i referen¬ 
dum su caccia e pesticidi de! 3-4 
giugno invita compagni ed eietto¬ 
ri a 

VOTARE ^ 

Per discutere su tali argomenti H 31 
maggio alie ore 18.30 si terrà un 'as¬ 
semblea nei iocali deiia sezione 
(via Stevenson, 9) con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti de! Comita¬ 
to promotore. 



alla società Nuova .Sanim, che 
sta predisponendo un im¬ 
pianto per tratt.irle e recupe¬ 
rarne i metalli. 

Questo il bilancio della rac¬ 
colta differenziata dei rifiuti 
pericolosi a Roma nel 1990. 
Se si passa a quella dei rifiuti 
utili, il panorama ilivu-nta più 
complesso e incetto, anche 
perché molte inizialhe sono 
ancora allo stadio progettua¬ 


le. La raccolta prircipale è 
quella del vetro, iniziala nel 
giugno '89 con rinslallazione 
di 2.900 campane, circii una 
ogni milie abitanti. Ne restano 
ancora da posizionare I .'>0 in 
prima circoscrizione, dtw si 
sono incontrati dei proalemi 
per il rispetto esteticc dell’am¬ 
biente. Le 9.000 tonnellate 
raccolte in circa 10 mesi di al- 


Sezlone Pei 
POSTELEGRAFONICI 


Venerdì 1° giugno - ore 15,30 

Attivo degli iscritti 

«ANALISI DEL VOTO» 

con Lionello COSENTINO 

dello segreferia della Federazione Romano 

p>resso la Sezione APPIO NUOVO 
Via Colle Gentilesco, 26 


universo 

zi‘S8i®<asflai« 


UNA GRANDE COMPAGNIA 
AL TUO SERVIZIO 

- Polizze vita 

lnfor:unl/malattia 

- Polizze IldeJusBorle 
Multirischi aziende 

. - Auto (Rea - ineendio/furto - Kasko) 

Convenzioni con enti. Mov. cooperati],v, 
sindacato, aziende 

Ag. Generale di Piano Romano 

via A, Gramsci, 45- Tel. 0765/389740 
Montopoll Sabina 

via XII Ottobre, 54 - Tel. 0765/29323 
Torma Tlborlim - Tel. 0765/30247 

Contattaci verremo noi da l'o 
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liviia sono state tutte inviate 
alla vetreria Piegarese, che fa 
parie del consortio Ecoam- 
bienie, peres-tere riconvertite, 
Il vetro, infatti, è il rifiuto che si 
puO riutilizziire meglio, in 
quanto è po.ssibile aggiungere 
il 45-505f,di rottame nell'Impa¬ 
sto vetroso, e nelle vetrerie 
moderne si sla arrivando al 
60%. A causa del notevole svi¬ 
luppo della raccolta, però, si è 
arrivati a una superproduzio¬ 
ne. per cui il prezzo del rolla¬ 
rne è crollato. Il servizio, quin¬ 
di, si fa solfo costo, anche >e 
per l'azienda della nettezza 
urbana resta il vantaggio di li¬ 
berare le discariche e quindi 
di guadagnare spazio, 

I dall e le dire lomite dal- 
l'Amnu finiscono qui, ma in 
cantiere per il '90 d sono altri 
progetti. Primo (ra tulli quello 
per la raccolta differenziala 
delle lattine, che inizierà in la- 
se siJerimenlole a giugno, con 
l'installazione di 400 conteni¬ 
tori,L'Amnu ne sta studiando 
Ire tipi diversi, tulli perù fomiti 
di un pcdaleche schiaccerà le 
lattine per ridurne il volume. 
Le lattine si possono riutilizza¬ 
re in fonderii] al posto della 
bauxite che. tra l'altro, ha bi¬ 
sogno di più itnergia per esse¬ 


re fusi! Con il loro riciclaggio, 
quindi si ottiene non solo un 
risultalo teologico, ma anche 
energelict). 

Sempre nell’anno in corso i 
dirigenli dell’Amnu hanno in 
progetto di chiudere lutti gli 
studi ter la raccolta dilfttren- 
ziala clell.i trazione organica 
del ri'iuto, cioè quella parte 
formala dai resti del cibo. 
Questa poO essere tiulilizzata 
per la pntduzione di una so¬ 
stanza che serve a rigenerare 
la patte organica del leneno. 
Per r.isgUingere questo scopo, 
pero, ì reiri organici non pos¬ 
sono inquinarsi con altre so¬ 
stanze. cosa che avviene per i 
rifiuti domestici, ecco perché 
la raccolta si indirizzerà solo 
ai grandi centri di ristoro e ai 
mercati ortoirullicoli. 

Dai piani nel cassetto, pas¬ 
siamo a quelli del futuro. La 
raccolta differenziala di carta 
e plastica, infatti, sembia di 
difficile attuazione. Racceglie- 
re a parte tutta la plastica non 
serve a mollo, se non si d stin- 
guono i diversi polimeri eie la 
compongono, e, certo, non si 
può chiedere ai cittadini di 
farlo Sixrondo l'ingegner Mo¬ 
linas lo stesso discorso vale 


per la carta. -Que.slo materiale 
di per sé non ha valore se non 
si differenzia la carta per uffi¬ 
cio da quella dei giornali e dai 
cartoni - afferma il diriKenle 
Amnu -. Se la raccolta è fram¬ 
mista il prezzo crolla da 100 a 
20 lire al chilo». Il progello 
Amnu. quindi, si orienterà so¬ 
lo verso la più pregiata carta 
per ulficio. Eppure in altri pae¬ 
si della Cee la carta viene rac¬ 
colta in cassonetti appositi 
che tutti i cittadini pos.sono 
usare. «Ma si tratta anche di 
scelte tecnologiche - conti¬ 
nua il direllore generale del- 
l'Amnu -. Nell'anno m corso 
inizieremo la costruzione iti 
un forno per la produzione di 
energia attraverso l'inceneri- 
mento dei rifiuti, in collabora¬ 
zione con l'Acea. Se togliamo 
la carta e la plastica noi ab¬ 
battiamo il potere c.]lorilico 
dei riliuli, e non produciamo 
energia, o la produciamo ad 
allissimocosio". 

In questo modo l'azienda 
per la nettezza urbana di Ro¬ 
ma si prepara ad affrontare il 
nuovo decennio. Se lutto an¬ 
drà bene si dovrebbe evitare 
che la città, in futuro, n.aviglii 
in rifiuti sempre più ingom¬ 
branti. 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGÒZIO 




ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE i 
MIGLIORI ; 
MARCHE 


9 Cucino in formica a lagno 
9 Pavimenti 
9 Rivestimnnei 
9 Sanitari 
9 Docce 

9 Vasche idromassaggio 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 

Tel. 35.35.56 {parallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


LETTORE 

• Se vuoi essere p'oiagonista rei tu: giornale 

• Per dUerOerre il ruolo 

• Per incrememarre la lettura 

• Per far sentire la tua voce m difesa ,ie'lo li- 
Berta e dei pluralismo dell'informa,',one 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de -l'Unità,- 


Invia la tja domanda compiala di tulli * dall aniigrati- 
CI residenza prolessione e codice liscaie ai'r. Coop 
SOCI do -1 Ur'il.l". via Barbona 4 ■ 40123 BOLOGNA 
versando la quota sociale (mimmo diecimila lire) sui 
Conio co'renio postalo n 22029409 


O A l’Unità 

fZ/I Martedì 
émaé X 29 maggio 1990 





































































NUMERI UTIU 

Pronto mtorvo Ito 113 

Caratsiniori 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

I Soccorso stradale 116 

Sangue 495<)375-7575893 
Centro aniiveloni 3054343 

(notte) 4957972 


. Guardia medica 475674-1 •2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
' Aids da lunedi a venerdi 864270 
I Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
' Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospedali: 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Falebenefratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S, Filippo Neri 

3306207 

S.Pietro 

36590168 

S, Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 

S, Giacomo 

67261 

S, Spinto 

650901 

Centri veterinari! 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop auto; 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcoli >mo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH L tenti Atac 469f>4444 

S A F'E H -autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpiess 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis laute noleggio) 47011 

Herzti (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Colla Un bici) 6541084 

Servi ZIO c mergenra radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telelcrica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na| 

ParioH. piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 
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Le richieste degli studenti 
deH’Accademia di Fresinone 


Cara Unità: 

siamo gli studenti dell'Accademia Belle Arti di Fresinone 
occupala: aderenti al movimento studentesco nazionale 
delle AaBb.Aa. 

Si accedo in Accademia dopo il compimento di studi su¬ 
periori di secondo grado, tale istituzione rilascia ancora un 
diploma ambiguo che in vista di una scadenza come quel¬ 
la del '93 non può assolutamente essere speso nel mercato 
del lavoro c soprattutto non concede agli studenti un rico- 
i noscimcntc dignitoso della propria cultura. Tale situazio- 
. ne è determinata dal (atto che la legge che regolamenta le 
Accademie risale al 1923 ma viene applicala con un regio 
decreto luogotenenziale del 1918. In conclusione unifi¬ 
chiamo le nostre necessità nella seguente richiesta fonda¬ 
mentale: dl.stac<:arci dal ministero della Pubblica Istruzione 
ed entrare nelle competenze del Murs (ministero dell'Uni¬ 
versità e della ricerca scientifica). 

Oa tali premesse ha avuto origine la lotta per la riforma 
con l'occupazione delle varie sedi e soprattutto il blocco 
ad oltranza della didattica ministeriale. Le ultime decisioni 
da tratte degli studenti riguardavano il blocco degli esami 
inteso come attesa di una risposta decisiva degli organi 
competenti e finalmente di un riconoscimento politico del¬ 
lo stato di occupazione. Ora. allo scadere dell'anno acca¬ 
demico alcuni studenti hanno consegnato al direttore la 
lettera che alleghiamo in cui si fa chiara richiesta di soste¬ 
nere gli esami. Ma visto che non 6 stato svolto nessun tipo 
di didattica, se non un vago tentativo di attività seminariale, 
come si può lontanamente pensare di sostenere gli esami 
minbleriali? 

Le panlerlne colorale 


Zone d’ombra nella Capitale 
e lavori eseguiti male_ 


Cara Unità. 

mesi la ho letto che era stato varato un piano per l'illumi¬ 
nazione della Capitale: spesa prevista: 240 miliardi I lavori 
sarebbero stati eseguiti in vista dei Mondiali. Ma ancora og¬ 
gi molte strade restano in penombra. Piazza del Popolo di 
sera à squallida. Oa anni attende una riqualificazione con 
una corona di impianti aH'avanguardla. Viale Trastevere 
soffre le tenebre, cosi pure Via Boncompagni, Via Ludovisi 
e traverse adiacenti. 

Qualche iforzo (male) si è (allo per sei o sette strade. 
Via Nazionale 6 un classico d'intervento incompleto. Ma 
quello di lasciare tutto a metà sembra una specialità dell'A¬ 
cca. Esalta agli occhi un'altra perla. Via Merulana. 

Michele De Slmone 


Due gay sull’autobus 
e un autista razzista 


Cara Unità. 

vorrei portare a conoscenza dei ieltori un fatto accaduto 
a me e al mio r.igazzo L'essere gay spero non mi tolga l'e¬ 
ventuale pcssibilità di pubblicare una lettera sul vostro 
giornale. 

Eravamo salili sull'autobus n. 85 io c il mio ragazzo, ac- 
co.stati sostavamo a fianco del conducente. Ad un ceno 
punto il mio ragazzo mi strinse a sé dandomi un bacetto 
sul collo. L'autista fermò il mezzo e rivolgendosi a noi disse 
queste leslu.ili parole: -È un abbraccio d'affelto o d'amore? 
Spero sia un abbraccio d'affetto», lo risposi semplicemente 
ed educatamente che non erano affari che gli riguardasse¬ 
ro. Ma l'autista continuò a drammatizzare l'accaduto fino a 
coinvolgere il pubblico presente, uno dei quali oltre che of¬ 
fendere ricorse ad una minaccia (con una pinza) nei miei 
confronti. 

Pregherei la gentile redazione di pubblicare l’accaduto 
per far sapere a tutti che manifestare razzismo non signifi¬ 
ca solo danneggiare gli extracomunilari. In questo caso è 
razzismo morale per i propri connazionali. 

Franco Priori 


Quando la cabina Sip 
interferisce nel privato _ 

Cara Unità: 

da circa 13 giorni l'utenza telefonica pubblica della ca¬ 
bina Sip sita in Borgo Pio: angolo Via di Porta Angelica: in¬ 
terferisce nell’utenza privata commerciate ni 06-6542354: 
ubicata in vi.i di Porta Angelica: 61 Nonostante i vari solle¬ 
citi fatti alla Sip l'inconveniente perdura nel tempo portan¬ 
do un grave disagio all'utenza privala non assicurando la 
privacy delle conversazioni. 

È stata richiesta una lettura del contatore alla Sip. Dal- 
Tultima fatturazione ad oggi risultano ben 3.800 scatti a 
fronte di una media tre volle inferiore. La Sip ha dichiarato 
di scrivere per gli opportuni accertamenti. 

Marisa ScarpelUni 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

I 

' Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci. residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barboria 4 - 40123 BOLOGNA. 
' versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
I Conto corrente postale n. 22029409. 


Serata di solidarietà con il Folkstudio al teatro Olimpico 

Le note della «resimezione» 


ALBASOLARO 


■■ Niente patetiche veglie o 
addii lacrimosi col fazzoletto 
in mano. L'-operazionc resur¬ 
rezione». come Giancarlo Ce- 
saroni l’aveva ribattezzata, non 
per slancio religioso ma per¬ 
ché scattava in concomitanza 
coi giorni di Pasqua, prosegue 
caparbiamente. E chiama a 
raccolta tutti gli amici del Folk- 
studio, cantautori, musicisti, 
alicionados, questa sera dalle 
21 in poi per una non-slop di 
musica sul palco del teatro 
Olimpico, un lungo concerto 
intitolato Arriixderci Follalu- 
dio, pieno di ospiti e di sorpre¬ 
se (l'ingresso ò di lire 28.000, 
20.()00i ridotti). 

Una serata di bcneticienza, 
certo: ma nel senso di una di¬ 
mostrazione di solidarietà da 
parte di chi crede nel Folkstu¬ 
dio come progetto culturale. 
Cesaroni l'ha detto più volle: 
niente spon.sor privali. Sareb¬ 
be una via facile, veloce, per 
trovare quei ISO milioni neces¬ 
sari a ristrutturare il locale di 
via Frangipane che potrebbe 
diventare la nuova sedo del 
Folkstudio. Ma é anche una via 


poco coerente con la politica 
dello storico locale trasteveri¬ 
no. praticamente da sempre 
estraneo a logiche commer¬ 
ciali. Non resta dunque che la 
solidarietà concreta del pub¬ 
blico e del mondo musicale 
per attuare quelle iniziative di 
■autofinanziamento» che ab¬ 
biamo già descritto altre volte, 
c che questo conccrto-bcnefit 
vuole rilanciare. 

A presentare la serata ci sarà 
Lconcarlo Settimelli, col ricor¬ 
do del Canzoniere Intemazio¬ 
nale c di giorni meno oscuri 
per la cultura popolare, affian¬ 
cato da Rorella Quaranta. E 
sfileranno artisti i cui nomi so¬ 
no noti non solo agli assidui 
frequentatori dello storico lo¬ 
cale trasteverino: da Fclicity 
Bulrski, volto intenso e perso¬ 
nalità magnetica, tra le più bel¬ 
le voci femminili del folk-rock 
inglese, alla tradizione ne¬ 
wyorkese dei folksinger del Vil- 
lagc rappresentata da Rod Me 
Donald: da Mike Cooper, blue- 
sman bianco con feeling da 
vendere, ai suoni d'Irlanda dei 
Roisin Dubh: dall'attualità del¬ 


la musica popolare nelle rilet- 
lurc colte di Giovanna Marini 
col suo quartetto vocale, ad un 
altro quartetto, )azz, .1 cui Bru¬ 
no Tommaso. Eugenio Colom¬ 
bo. Massimo Nardi ed Ettore 
Fioravanti hanno <b.lo il bel 
nome di Fortuna: e pai ancora 
le canzoni di Pao o Pietrangeli. 
Ira polìtica, personilc ed iro¬ 



nia. il sestetto di Giupiii l’a onc, 
e le molle possibili •.orpresc. 
Ira cui sembra ormai cena la 
presenza di Antonello Vai idilli 
e Teresa De Sio. 

Tanti nomi, tante eK;>erienze 
diverse, per dire Airkvderci 
Folkstudio: a presto, siieri. imo, 
in una nuova e bella casa, c 
niente sentimenti di iconlilta. 



anche se qualche rimpianto 
non può mancare per il vec¬ 
chio polveroso sc.aniinato di 
via Sacchi, ormai destinato a 
diventare pi:;zcria. c a soddi¬ 
sfare bisogni ben più corpora¬ 
li. Non che siano bisogni meno 
degni, ma l'unicità del Folkstu¬ 
dio non è rimpiazzabile. Il car¬ 
tellone stesso del concerto 
può essere preso a paradigma 
di queU'ambilo musicale che 
in questi vcni'anni Cesaroni ed 
il suo locale hanno scelto di 
diffondere, -iprendo le porte 
ad artisti che altrimenti qui a 
Roma non .ivrebbcro trovato 
altri spazi, e probabilmente 
non avremmo avuto modo di 
ascoltare Jack Htirdy, Dave 
Van Ronk, Jean Ritchie, la 
straordinaria Odetta, o II uilcn- 
to nascente di Suzanne Vega, 
passata una notte di sfuggita, 
come fece tanti anni prima 
Bob Dylan. 

Auguriamixii di essere in 
tanti questa sera: per non per¬ 
dere altre radici, un altro pezzo 
della nostra identità culturale 
cittadina, e cercare di operare 
insieme quirsto piccolo ma 
possibile miracolo di •resurre¬ 
zione». 


Barberio Corsetti 
porta all’Europa 
«Il legno dei violini» 


STEFANIA CHINZARI 


H Non ha rinunciato nep¬ 
pure questa volta a quella di¬ 
mensione europea che ò di¬ 
ventata quasi una seconda ci¬ 
fra stilistica del suo fare teatro. 
Anche no II legno dei violini, il 
nuovo spettacolo, da questa 
sera al 'Teatro Valle. Giorgio 
Oarbcrio Corsetti ha •approfit¬ 
talo». della collaborazione di 
artisti c teatri di diversa nazio¬ 
nalità. come già fu per il suo 
precedente ed applaudito la¬ 
voro. Durante la costruzione 
della Muraglia Cinese. In sce¬ 
na. oltre al regista e autore 
Corsetti c ai giovani Alessan¬ 
dro Lanza e Federica Santoro, 
c'é infatti anche il portoghese 
Duaric Bamlaro Ruas. mentre 
in autunno lo spettacolo sarà 
ospite dcll'Hcbbcl Thcatcr di 
Berlino. 

»È una splendida opportuni¬ 
tà -conforma Barbcrio Corsetti 
- che mi darà modo di ripcn- 


tiiMre completamente tutto il la¬ 
voro latro fin qui. Sarò a Berli¬ 
no per tre mesi, all'Interno di 
un progetto culturale impor¬ 
tante, sostenuto anche dal Co¬ 
mune della città. Il legno dei 
violini non sarà solo tradotto In 
tedesco, ma pensato per allori 
della Germania oricniale e oc¬ 
cidentale. insieme a teatro per 
realizzare un'operazione cul¬ 
turale importante. Quello che 
mi attrae di più é proprio la 
possibilità di ripensare lo spet¬ 
tacolo anche dal punto di vista 
dei movimenti, di tradurre v"©- 
cabolarioegcsti in una cultura 
diversa da quella in cui sono 
nati». 

I personaggi allomo a cui 
Barberio Corsetti ha costruito 
lo spettacolo (di cui firma per 
la prima volta anche il testo) 
sono quattro: un anziano si¬ 
gnore. il suo segretario c due 



Uni) scena 
dallo 

spettacolo «Il 
legno dei 
violini» di 
Giorgio 
Barbero 
Corsetti; sopra 
Mike Cooper e 
Paolo 
PietrangeU 


vicini di cas.a. «Il vecchio - 
spiega il regista - ha perso la 
sua borsa c gli occhUIi: allor- 
no a questa perdita, che diven¬ 
ta una perdita di forma e dei 
valori che lo rendevano quello 
che era, si scatenane le forze 
degli alili tre personaggi. L'i¬ 
dea centrale dello sficllacolo é 
proprio quella della sostanza 
delle cose, della materia del 
mondo. Ed anche il l itolo che 


ho sccUo, che parali a s,i una 
frase di Rimbaud che dici "Io 
é un altro, che colpa tu: fin l'ot¬ 
tone se ne fanno Iroirfn", ri¬ 
manda a questi concetti». 

Nel lesto Barbcrio Cotscuì 
ha inserito anche alcuni brani 
dciyFccelsiaste tratti dalli ver¬ 
sione di Attilio Lolinl. rnenlrc le 
musiche, sono alfidalc al suo 
abituale collaboratori' Daniel 
Bacalov. «Ho cercalo i.n lin¬ 


guaggio secco e colloquiale 
alferma l’aulore - ritmato sul 
lavoro dei diversi personaggi. 
Ma anche per questo spettaco¬ 
lo dirci che si puO parlare di 
una ■partitura'' degli attori, 
una rete di movimenti che li 
guida su c giù per II palozzo- 
conicnitorc della sccnogralia, 
ncll'inccssanlc lavorio che 
porterà al complotto di tutti 
contro uno». 


Parte «Euritmia»: 
prima «lamba(Ja» 
e a luglio il jazz 


Gatto, Lena 
e Fratini 
«ospitano» 
Giammarco 


Per Morandi 
un «ring» 
sotto la tenda 


MARISTELLA lERVASI 


OABIDIELLA CALLOZZI 


H Euritmia divisa a metà: a 
giugno la •lambada» del Nord- 
Esic del Brasile, nel mese di lu¬ 
glio la I4u edizione del •Festi¬ 
val Jazz» con artisti prestigiosi 
e ormai abituali della scena ro¬ 
mana. Euritmia, dunque, co¬ 
me città dello spettacolo c al¬ 
ternativa ai travolgenti Mon¬ 
diali di calcio. Il cartellone 
soddisfa tutti i gusti' concerti, 
musica da balio c vari iniratic- 
nimenli. Gli spazi sono quelli 
noli: la scalinata del palazzo 
della Civiltà del lavoro c il par¬ 
co del Turismo. Aumentano 
invece i punti di ristoro e le 
•scelte» per il visitatore sul co¬ 
me trascorrete la serata. 

L'iniziativa spettacolare é 
siala presentala ieri nel corso 
di una afiollalissima conferen¬ 
za stampa tenutasi nella Sala 
Rossa del Campidoglio. Ad 
Amedeo Sorrentino, boss di 
•Murales» c ideatore c organiz¬ 
zatore di ■Euritmia», é toccalo 
li compito di illustrare l'intera 
manilestazionc. «Tre mesi di 
programmazione in questa 
estate travolta dai Mondiali: 
grossi appuntamenti musicali 
da gustare in unacomoda area 
verde munita di una zona age¬ 
vole di parcheggio». 

Euritmia apre le porte alla 
musica in anticipo risfielto agli 


anni passali. Nel precoce de¬ 
collo estivo c'é quindi la zam¬ 
pala •calcistica». E cosi gli or¬ 
ganizzatori della manifestazio¬ 
ne hanno pensato anche ai ti¬ 
fosi del pallone. Nel parco é 
stato allestito un grande scher¬ 
mo per poter seguire le partile 
in notturna, seduti nel verde e 
sorseggiando un drink. 

Un mese all inscgna del bal¬ 
lo. Dal 7 giugno al 4 luglio rilmi 
di -Lambada» nel club con gli 
■Alla Tensao», orchestra com¬ 
posta da nove musicisti c cin¬ 
que coppie di ballerini (i prirni 
sette concerti sono gratuiti). 
Slcs.sa arca, ma altro spazio 
d'uso: gioi'edi 7 giugno sulla 
scalinata suonerà (gratuita¬ 
mente) Jcorge Ben. carioca di 
Rio. uno degli innovatori del 
Samba. Il cartellone prosegue 
con II cantante e chilamsla 
Diavan, la musica popolare 
br.isiliana di Jim Porto, l'alle¬ 
gria scatenala del trio clellrico 
•Banda Beijo». Conclude Irlo 
De Paula. 

Finiti i Mondiali si ascolta 
jazz. Tra i grandi nomi segna¬ 
liamo Dizzy Oillespic che ma- 
gura martedì 10 luglio il Festi¬ 
val; poi B.B.Kmg, Pai Mctheny, 
Tommy Flanagan e. in chiusu¬ 
ra, Ray Charles. 


H Jazz senza cor-ipromcssi 
é una definizione, di questi 
tempi, da usare con estrema 
cautela. E tuttavia due concerti 
- per molti aspetti di-arrsi - si 
offrono al rischio d'uso di una 
simile affermazione. Si tengo¬ 
no entrambi al »Dillk' I loliday», 
il locale trasteverino che que¬ 
st'anno ha impresso alla sua 
programmazione un'accelera¬ 
zione c una qu.]lità sorpren¬ 
denti (anche se poi. nei con- 
fronli del nostro giom.ilc, la di¬ 
rezione artistica del cl jb conti¬ 
nua ad assumere un sorpren¬ 
dente atteggiamento di •mdil- 
ferenza». negandoci com'è 
d'uso una tcmpcsiiv.i informa¬ 
zione sul calciHlario). Il primo 
concerto é quello di stasera: il 
trio di Roberto Gatto. Iiallcrisla 
di robusta e innegabile classe, 
in compagnia di Batiiita Lena 
alla chitarra c Marco l-ratini al 
contrabbasso ospiLi vlaurizio 
Giammarco. sassofonista tra i 
meglio quotali (e giistamcn- 
le) della scena eurofca. Una 
formazione in grado di espri¬ 
mere con naturalezza un )azz 
moderno di forte enunciazio¬ 
ne nimica e armonica. Il se¬ 
condo concerto, gicr-edi, vede 
in scena un trio ormai •stori¬ 
co»: lo compongonc' Mauro 
Orsciti alla batteria, Sandro 
Lalla al contrabbasso e Anto¬ 
nio Apuzzo ai sussoloni. 


■i Un »ring» per Gì.'tini Mo¬ 
randi a piazzale Clodio 11 nuo¬ 
vo binomio Morandi-l'Ied Ron- 
nic. che da aprile ha |>ortalo in 
giro per l'Italia la lormii a «reci¬ 
tal-verità», oflrirà una riualtro 
giorni romana sotto •l.i tenda», 
a conclusione del bri-vi; tour. 
Da questa sera al primo giu¬ 
gno, in compagnia de la sola 
chilanra e di alcune b is musi¬ 
cali, Morandi »aflroiiii'rS» il 
pubblico da un quaJril.ilcro 
piazzato al centro della icnso- 
slrutlura. Inlanlo Red Ronnic, 
•inviato» Ira il pubblici i. irticco- 
glicrà messaggi c proiv sie da 
•spedire» al cantante rie torso 
del concerto. 

Ma a parte l'azione di 'di- 
sturbo» del popolare pn 'senta- 
tore televisivo sulla quale pun¬ 
ta l'happcnlng musica c. »La 
canzone resta la vera p’oiago- 
nisla» - ha sottolineato '.kiran- 
di nel corso della con' renza 
stampa di prcscniazi' ne 
Una trentina di brani i..ilezio- 
nati tra vecchi c nuovi si icccssi 
tratti dall'ultimo album ''Varie¬ 
tà» costituiscono la Ih 'e.ibile 
scalcila delle due ore di vpella- 
colo. C'é spazio infatti p . r le ri¬ 
chieste che da -In gin irrhio 


da le» scandagliano il suo re¬ 
pertorio fino a tempi più re¬ 
centi. 

Un itinerario musicale attra¬ 
verso vent’anni di canzoni che 
riuniscono generazioni diver¬ 
se. »II pubblico - ha affermato 
il cantante - é costituito da 
tronlaclnqucnni e da giovanis¬ 
simi che. insieme, hanno ri¬ 
sposto con grande entusiasmo 
a questa mia nuova proposta 
musicale. Dopo i grandi allesti¬ 
menti scenici dei concerti con 
Lucio Dalla, ho ritrovato in 
questo breve tour un contatto 
più diretto cd essenziale con la 
gente». 

Per il suo "Varietà», Gianni 
Morandi riceverà nel corso di 
questa quattro giorni, il 'Disco 
di platino», il premio as.scgnalo 
agli artisti che vendono più di 
250mila copie La tenda, che 
ospita circa tremila posti a se¬ 
dere. ò stata allestita dalla Tca- 
Iromusica e dalla Smomo Mu¬ 
sic con l'appoggio del Comu¬ 
ne di Roma che, a pochi giorni 
dai Mondiali, dà il via ai festeg¬ 
giamenti offrendo spazi musi¬ 
cali. altrimenti negati in altre 
occasioni. 



■ APPUNTAMENTI 


Stsione Pei $. Saba. Giovedì, ore 18.30. presso la sede di 
via Carlo Maralta 3, assemblea per ia formazione dei 
Comitato locale dells costituente. 

Salviamo la Raimondi. Nuove iniziative contro il degrado 
celilo scuola elementare di via Odescalchi iTormaran* 
CIO). Domani, alle ore 11, concerto di poesia in musica d» 
tre opeciaiisti; Stefano Palladini, Nazano Gargano e Pie* 
ro Schiavoni. in programma suggestive canzoni su testi 
poetici di Dante, Petrarca. Potiziano. Beiti e Pascoli. 

Due libri unghareai. Sono pubblicati in questi giorni dal^a 
Editrice e/o «Le mirabolanti avventure di Kornèi* di 
Oos.-’o Kosztolany e -Gioco del gatti- di istvan Orkdny. 
Oggi, ore 21. atl'Accademia d'Ungheria di palazzo Fai* 
ccnieri (via Giulia. 1) presentazione con Ferenc Karin* 
thy, Becco Cesareo. Isabella Martelli e Filippo Dionist. 

«Antropologia della comunicazione viauale*. Il libro di 
Msnsimo Canevacci viene presentato domani, ore 12. 
pre:t 80 la libreria -li monte analogo* di v.to del Cinque. 

Alfredo Bemaechla. L<i personale del fotografo si inaugura 
oggi, ore 17, presto -il fotogramma- di via di Ripotta 
153 In visione da lunedi a venerdì, ore 17*20). 

Trekking In Uree. Dieci giorni sulla catrena di 0a) Sun. pro¬ 
paggine meridionale del Pamir, nel cuore deit'Uzbeki- 
• stan sovietico, é organizzato daH'Associazione -La 
Montagna/tniziative-: Il primo dal 10 luglio, il secondo 
dal 9 agosto. Domani, ore 20. presso la sede deil Asso* 
ciarlone, via Marcantonio Colonna 44. si terrà una proto* 
zlone di diapositive e video sul -trekking- (ingresso gra* 
Iute). 

«Foclboit, I domInT del calcio». Comune di Roma e Gruppo 
Fininvest presentano la mostra (-la più imponente, ap* 
profondità e spettacolare mostra sul mondo del calcio, 
ia sua stona secolare, i suoi sconfinamenti nel territorio 
Oetli» arti, della società civile, del cinema, del collezioni¬ 
smo, delle arti minori..,-): domani, ore 11.30. presso pa¬ 
lazzo Senatorio in Campidoglio (Sala Rossa). Per il pub¬ 
blico dal 5 al 22 giugno. 

Evento polifonico su -L’eclissi ha portato il vento-, testo 
poetico di E. Terra di Benedetto: giovedì, ore 17.30. al 
Teartro deli’Oroiogio. via de’ Filippini 17a. Intervengono 
Conte, Milanese, introduce Caldarelli. musica di Di Mar¬ 
tire. 

«Aarotpazio pfospotWvo 2000». Convegno organizzalo dal* 
l'Asdad (Ass. diptomati istituto aeronautico -De Pino* 
de-} per domani, ore 0.30, presso la sala -Seraphieum» 
di v a del Serafico 1 (Roma Eur). Relazioni e numerosi 
intervenli. 

Un artlota alio specchio. Le maschero, il mito, l'avventura. 
Sal»'atore Martino attore e poeta presentato da Maria 
Jatosti: domani, oro 21. all'Associaziono -Annolueo». 
Via La Spezia 48a. 

Dati room» serata in stile music. E il motodeirultimo spetta- 
C'Sio organizzato dal Circolo - Mario Mieli» per domeni, 
ore 22. presso la sede di viale Ostiensae 202. 

Lettera Intemezionele. in occasione dell’uscita de) n.24 in* 
coriro al -Club 78- in Trastevere (via dei Riari 78), sta* 
seni alle ore 21. Giorgio Careri. Federica Di Castro. Da- 
V‘d Meghnagi e Roberto Vacca discuteranno il saggio di 
Sidney Blatt sul tema -Arte o scienza: due percorsi pa¬ 
ninoli». Al pianoforte Simone Covini. 

La mioslofte archeologica italiana nella Transgtordania 
«cr^clata». Primi risultati e prospettive di ricerca. Sul- 
l'argomento un incontro con il pubblico oggi, ore 17.30, 
al Salone Pietro da Cortona di palazzo Barberini (via 
Cuattro Fontane 13). 

I brillanti mefceledi... Domani, ore 17. alla Palazzina Corsi¬ 
ni d» villa Pamphili (ingresso S. Pancrazio), presentazio¬ 
ne col libro -Donne a Gerusalemme», intervengono Raf¬ 
faella Lamberti. Giancarla Codngnani. Marina Rossan¬ 
da e Luisa Morgantinl. Segue recital di Prudencia Mole¬ 
rò. 

■ liLPARTiTO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Monte Mario: ore 18 attivo su -Legge sui tempi del¬ 
le conne» con G. Galletto. Seziorte Subaugusta: oro 18 atti¬ 
vo su -Analisi del volo- con C. Leoni. Seziorre Colti Ante- 
ne: ore 18 attivo su -Analisi del voto- con M. Cervellini. 
Sezione Parioll: ore 21 riunione per la costituente con A. 
Rosati. Cellula Palme: ore 17 attivo su -Analisi del voto» 
con A. Pirone. Cellula Usi Rm2: presso l'Istituto C. East* 
man ore 15 direttivo con R. Antoneili. Piazza Venezia: 
niccolta delle firme per i referendum elettorali dalle ora 

17 alle 20. 

COMITATO REGIONALE 

Comitalo regionale: il Cr e Crg del 24 maggio è aggiornato 
ad oggi alle ore 16 presso la Direzione sala stampa su 
analisi voto e varie (Quadrucci). 

Federazione eesleltl: Albano ore 18.30 assemblea su anali¬ 
si voto e referendum (Magni); Pomezia ore 17.30 Cd (D. 
P>eragostini); Genazzano ore 20 (Sciacca); Anzio ore 

18.30 assemblea (Castelli. Cecere). Cava dei Selci ore 

18 Cd. 

Federazione Civitavecchia: Ladispoli ore 20.30 riunione su 
raccolta firme Referendum legge elettorale (Berrerai; 
Civitavecchia ore 18 sez. Berlinguer Gruppo consiUere 
su Giunta commerciale (Porro. Ranalli); Cerveteri ore 

20.30 adivo (Minnucci, Medaino). 

Federazione Latina: In federazione ore 18 Direzione provin¬ 
ciale (Di Resta). 

Federazion# Rieti: In federazione ore 20 30 Cedd del Monte 
Piano su Analisi voto e referendum caccia e pestic i¬ 
di. Montopoli ore 20.30 Cc Dd della Sabina su Analisi vo¬ 
to e referendum caccia e pesticidi; Antrodoco ore 20.30 
Ccdd del Velino su analisi voto e referendum su caccia e 
pesticidi. 

Federazione Tivoli: Fiano ore 18.30 adivo di zona Tiberina 
su analisi voto (Onori). 

Federazione Viterbo: Castel D'Asso ore 21 assemblea su 
referendum caccia e pesticidi (Aquilanti. Zucchetti); in 
federazione ore 17.30 attivo mozione II (Angius); Ac¬ 
quapendente ore 16.30 riunione Donne (Pigliapoco). 

■ piccoiAcnoHACAw^m^mmmmm 

Culla. E nato Jacopo. Il bel bombinone è venuto alla luce nel 
taido pomeriggio di sabato. Alla madre Assunta Serveii- 
lo e al padre Donatello Brogionl, oggi felicissimi genito¬ 
ri, gli auguri sinceri ed affettuosi da parte di Maristella. 
Piero, Vmorina. Maria. Teresa e da tudi gli amici dell'U- 
niià e del quartiere S. Lorenzo. 

Rettlf’Ca. Nella cronaca romana dell'Unità del 22 maggio 
u. t. è apparso ■! titolo -Arrestati in 4. facevano carte fal¬ 
se per gli extracomunitari». La notizia è inesatta, m 
qv ante i quadro uomini. Tommaso Ferrante. Sergio Pati- 
tU'Xi. Massimo Di Reo ed Elio Bertolini, sono stati sol¬ 
tanto denunciati e non arrestati. 

Lutto. Si è spenta Claudia D'Adamo al manto e ai figli le 
scndoglianze del giornale. 



Mari'edl ^ 

29 maggio 1990 
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TELER0MA56 

Or* 14 Tg 14 45 -Piume e 
paillette*- ncvela 15.30Zec¬ 
chino doro 1815 World 
SportSpecial 1850-Piumoe 
piillettes- novela 19 40 -I 
Ryan- telelilrr 20 30 -Al- 
I ombra del patibolo- film 
22 30 Teledornani 23 Tg filo 
diretto 010 -La schiava di 
Bagdad- lilm 


GBR 

Or* 9 30 Buongiorno donna 
12 Viaggio in Italia 12 45 
-Cristal- novela 14 30 Vi- 
deogiornale 17 45 -Passio¬ 
ni- telefilm 20 30 Icaro 
21 30 Sport e Sport 22 -Alibi 
per un un assassino- film 
0 15 Videogiornale 


IVA 

Ore 13 Documentano 14 Tva 
40 17 Dossier salute 18 30 
Redazionale 19 -Gli inaffer¬ 
rabili» telefilm 20-Tra amo¬ 
re e potere» novela 21 - Il 
grande corsaro» film 22 30 
-Si è giovani solo duo volte- 
telefilm 23Tva40 



CINEMA D OTTIMO DEFINIZIONI A Awenfofoso BR Bflitanie DA Otseg"' immali 

C BUONO ^ Oocunema *0 DR Otammahco E Eretico FA Fcirivcienza 

n ® G'alio H HcrfOf M Musicale SA Satirico SE Si i iinentale 

■ INTcntSSANTE sm Storico M klogico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Or# 8 30 Rubriche bel matti¬ 
no 9 30 Buongiorno Roma 
13 30 -Fiore selvaggio no- 
vela 14 30 Tg 15 Rubriche 
del pomeriggio 17 30 
Ryan • teielilm 18 30 -Fiore 
selvagge* novela 19 30 Tg 
20-Mash telefilm 20 30 La 
città dei fuorilegge film 
22 30 * I Ryan > telefilm 23 30 
••Mash telefilm 


TELETEVERE 

Ore 0 *15 Amici miei in cam- 
pago I film 11 30 -Assunta 
Spnj* film 14 I fatti del gior¬ 
no 14 30 Ipnosi medica 16 1 
fatt del giorno 18 30 Specia¬ 
le i'*3tro 20 30 Libri oggi 21 
Casa Città ambiente 22 Salu¬ 
te c t'eliezza 22 30 Viaggia¬ 
mo insieme 23 40 Appunta- 
menki con il calcio 1 • Euge¬ 
nia 3i andet film 


T.R.E. 

Ore 9 Cartoni animati 14 Su¬ 
gar Cup ISUsaToda^ 16.15 
«Colonna* novela 17 15 
-Senora» novela 18 30 Do¬ 
cumentano 20 Usa Today 
20 30 -Il mostro** film 22 4$ 
Excaiibur 23 15-Piazza puli¬ 
ta* film 








ACAOEMYHALL L 7 000 

ViàStamira 5(Pazz)Bologna) 

Tel 426778 

1918PR1MA (16*22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbene S 

L 8(XI0 
Tel 851195 

ltntrtd*ameradiMartinRitt conjane 
Fonda e Robert De Niro • OR 

(16 30*22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

SentlclXparladiAmyHeckerting 8R 
(16 30*22 30) 

ALCA2AR 

ViaMerrydel Val 14 

L 8000 
Tel 5880099 

■ Nemici, una storia d'amoft di Paul 
MazursNy con Ron Silver OR 

(16*22 40) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6 000 
Tei 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASOATORISEXT 
Via Montebello iOi 

L 6000 
Tel 4941290 

Fiimperaduiu 110*1130*i6-22 30) 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5406901 

Trappoli p«runkillw PRIMA (17-22 301 

AMERICA 

ViaN del Grande •> 

L 7000 
Tel 5816168 

SentichiparladiAmyHeckeriing BR 
(16 30 22 30) 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 71 

L 8000 
Tel 875567 

A tòatio con Oaity di Bruce Bere* 
slord con Morgan Freeman Jessica 
TondyBR (18 30*22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8000 
Te' 353230 

Trappola per un killer PRIMA (17-22 30) 

ARISTON M 

Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Biade Runner con Harrison Ford (Fa) 

(17 30*22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

l 6000 
Tel 6176256 

Supermann IV di Sidney G Furie FA 
(16*22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscoiana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Senti cM parla di Amy Heckerl ng • BR 
(16 30*22 30) 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele <03 

L 6 000 
Tel 6875455 

Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•DR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degl Scipionie4 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saletta «Lumiere» M tamburino di latta 
(18) Alice nella città (20) Le lacrime 
amare di Petra Von Kant (22) 

Seleni -Chaplin- Marraktch eipreai 
(16 30) OuaHierai20 30) Diva (22 30) 

BARBERINI 

Piazza P'rbenm 25 

L 8Q0Q 
Tel 4751707 

Non tiamo angeli di Neii Jordan con 
Robert De Niro SeanPenn-BR 

(16*22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Nuovo cinema Paradiso di Giusep* 
peTornalore con Philippe Noiret Or 
(17 30-22 30) 

CAPRANICA 
PiazzaCapranica )Q1 

L 8000 
Te) 6792465 

Tre donne, il sesso e Platone di Rudolf 
Thome con Johannes Herschmann 
Adriana Altaras-BR (17 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio i?5 

L 6 000 
Tel 6796957 

Reaonfo di primavera di Eric Rohmer • 
BR (16 30*22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Tumer e If -casinaro- di Roger Spotiis- 
woode conTomHansk$-8H 

(16 30*22 30) 

CULACI RIENZO L 8 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6678303 

Multe bei di Ccsta-Gevrej con j«mi. 
caLang«.0R (13 30-32 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L SOOO 
T«l 39S606 

L'avaro di Tonino Cervt con Alberto 
Sordi LauraAntoneilcBR (16*22 30) 

EDEN 

PuaC«iaij>Ri«nz* 74 

L 8000 
Tel 6876652 

Scindale aetpeto di e con Monica Vini • 
OR (1043-22 301 

EMBASSV 

ViaSloppani 7 

l 8 000 
Tel 870245 

Roba da matti di Tom Ropeiawski con 
JohnLarroouetie-8R (17 2230) 

EMPIRE L 6000 

VI*RatinaMarg*.rlta 29 

Tal 8417719 

1 tt sole anche di notte di Paolo e Vii* 
torio Taviam con Julian Sands Char* 
lotte Gamsbourg-OR (16*22 30) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito Al 

L 7000 
Tel 5010652 

L'ettlmo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams'OR (17 30*22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonmno 37 

L 5 000 
Tel 582864 

vf' Harry tt presento Sally di Rob Rei 
ner-BR (16 30*22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

■ Attarl sporchi di Mike Figgis con 
Richard Gere AndyGarcia*G 

(16 22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 8 000 
Tel 5910966 

Aiways di Steven Spielberg con Ri¬ 
chard Oreyfuss HollyHunter FA 

(17 22 30) 

EUROPA 

Corsodliaiia 107/« 

L 6 000 
Tel 665736 

Paganini di e con Klaus Kmski - OR 

(17 22 30) 

EXCELStOfl 

ViaB V del Carmelo 2 

L 8000 
Tel 5982296 

■ La guerra dai Roses di Oanny Oe 
Vilo con Michael Douglas Kathleen 
Turner-Ofl (16*22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 7000 
Tel 6864395 

- Nuovo cinema Paradiso di Giusep* 
peTornalore con Philippe Noiret'OR 
(17 45-22 30) 

nAMMA 1 

VtaBissoiau 47 

L8 000 
Tel 4827100 

Alla ricerca del) asiasilno di Karei 
Reisz conOebraWinger Nick Nolte-G 
(16^^22 30) 

RAMMA2 

ViaBissoiati 47 

L 8 000 
Tel 4827100 

Corsa in discesa di Corrado Franco 
conRudigerVogier BrunoSlon-DR 

(16 30*22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582648 

A spasso con Daiiy di Bruca Bere* 
slord con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-BR (16 30-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

Turné di Gabriele Saivatores con Fa¬ 
brizio Bentivoglio OiegoAbaianiuono- 
BR (16 30*22 30) 

GOLDCN 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Giu 1* mini mia llglla di Sian Orase¬ 
li con Tony Danza CainarineHicka BR 
(16 30-22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 6 000 
Tel 6380600 

■ La guerra dei Rosts di Oanny Oe Vi¬ 
to con Michael Douglas KaihieenTur* 
ner*0R (1730*2230) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello i 

L 8 000 
Tei 658326 

Mio caro Dottor Qrailer di Roberto 
Faenza con Ke th Carradme * DR 

(16*22 30) 

INOUNO 

ViaG induno 

L 7000 
Tel 582495 

Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien DR (16 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 8319541 

Non slamo angeli di Neii Jordan con 
RobertOeNiro SeanPenn*BR 

(16 30-22 30} 

MA0IS0N1 
ViaChiabrera I2t 

L 6 000 
Tel 5126926 

MilouamaggiodiL Malie conM Pic¬ 
coli e Miou Miou • BR (16 20*22 30) 

MADISON 2 L6 0C0 

ViaChiabrert 121TrL 5126926 

J VaimontdiMilosForman conColm 
Firth Annette Benmg-OR (17*22 t5) 

MAESTOSO 

Via Appli 418 

L 8 000 
Tel 766066 

Nightmare 5 di Stephen Hopkms con 
LisaWitco» H (1^30-2230) 

MAJESTIC 

Via SS Aposloii 20 

L 7000 
Tel 6794908 

.. RogtràMediMichae^oore-DO 
(vera originale con sottot m italiano) 
(17*22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 8 000 
Tel 3600933 

Nightmare $ di Stephen Hopkms con 
LiSdWiicox H (16 30*22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 1t 

L 8000 
Tel 869493 

Pepi Idei. Bom e le altre ragazze del 
mucchio di Pedro Aimodovar • BR 

(17 15*22 30) 

MODERNEHA , 
Piuu R«pudbliai|y^ 

BSI >- 6 000 

^Vei 46(3285 

FiimperaduUi (10 11 30-16*22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6(300 
Tel 460285 

Fiimpar adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cavé.i44 

L 7000 
Tel 7810271 

Biada RunntrconHarrison Ford FA 
(17 30 22 301 

PARIS •*'’ 

Via Magna Grecia 112 

L 6 000 
Tel 7596568 

i II sole anche di notte d Paolo e Vit¬ 
torio Toviani ccn Juiian Sands Char¬ 
lotte Gamsbourg-OR (16 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5603622 

When Harry mal Sally (vera one ingle¬ 
se) (16 30*22 30) 




PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porno irresistibile seduzione erotica E 
(VM18) (11*22 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno Pamela per piaceri biseiuoH * E 

(VMie) (11*22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

SeleinqutllacaterfiTiborTakaes h 
(17 22 30) 

OUIRlNEnA 

ViaM Mmghetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

Zi Sognidi AkiraKurosawa DR 

(15 45*22 30) 

REALE 

Piazza Sonmno 

L 6 000 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervt con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (17 2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Porta aperte di Gianm Amelie con 
Gian Maria Volonie • DR (16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 1Q9 

L6 000 
Tel 637481 

Senti chi paria di AmyHeckeriing BR 
(16 30*22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tei 460663 

Muak boi oi Costa Gavras con jessica 
Lance* OR (15 45*22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 8000 
Tel 664305 

Nuovo cir>ama Paradiao di (jiusep* 
peTornatore con Philippe Noiret* OR 
(17 30 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 75'’4549 

SupermantV di Sidney G Furie FA 

(17 22 30) 

SUPERCtNEMA 

Via Viminale 53 

L 6 000 
Tel 485496 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 71300 
Te» 6631216 

L’iRimo fuggente di Peter Weir 
con Robm Williams* DR (17 22 30) 

VIP-SDA 

ViaGaiiaeSidama 20 

L 7000 
Tel 6395173 

Chiuso per restauro 








AZZURRO MELIES 
(ViaFaa di Bruno 8 

Tet 3561094) 

Edwl« SUnlon Pwtn (2115) La «tC> 
«a altagra (22) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisieiio 24/6 

L 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

L 4000 
Te» 420021 

Riposo 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 588l1b 

Fa la cesa gluata di Spike Lee con 
Oanny Aiello Ossia Davis-OR 

(16 15-22 30) 

IL POLITECNICO 

Via GB Tiepok) 13/a-Te» 3227559) 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000*3 000 
Tei 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Riposo 




DEI PICCOLI L 4 000 

Viale della Pineta 15* Vili# Borghese 
Tel 663465 

Riposo 

GRAUCO L 5 000 

Via Perugia 34 Tel 7001765*7822311 

Riposo 

IIUBIRINTO 

Vii PomiWd Magno 27 

L 50(» 
Tal 321S283 

Sala A II Dacaloto (6-6) di Krzysztol 
Kiasl(lwSkl|l6 30-22 30) 

Sala 8 II Oacaloge (34) di KrzytzM 
K>eslowski(l6S0-2230) 

U SOCIETÀ APCRTA 

Via Tiburtlna Antica, 1571S Tal 49241» 

1 laMtrI <al 0laMM» M CoaapMi Hav- 
m«P QraiMwas (ism-irM 






ANIENE 

Piazza Sempione 11 

L 4500 
Tal 690617 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Calda femmina da letto • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

La moglie e la bealle * E (VM 16) 

(16*22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAIUIOIUM 

P zza 8 Remano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film par adulti (16-22) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Ninfomane per donne perverte e vo> 
glioee-E{VMl8) (11 22 30) 

ULISSE 

ViaTibuHina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adutli 

VOLTURNO 
ViaVotturno 37 

L 10 000 
Tel 4627557 

ROM dei aenei-E (VM16) (15-22) 








ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Sentt ehi parla di Amy Hecherlmg • BR 
(15 30-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 * 

Tel 9420479 

SALA A Non alamo angefi di N«ii Jor¬ 
dan con Roberi De Niro Sean Peno • 
en (16 30-22 30) 

SALA B 1 N lolo oneho di notte di 
Paolo e Vittorio Taviani con Juiia 
Sands Charlotte Gamsbourg OR 

(16 30*22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Nightmaro 5 di S(ephen Hopkms con 
LisaWilcox H (16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AM8A5SAD0R L 7 000 

Tal 9456041 

(1 sole ancN di notte dt Paolo e Vit¬ 
torio Taviani con Juiian Sands Char* 
Ione Gamsbourg-DR (16 30*22 30) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

r L'attimo fuggente di Peier We>r 
conRobmWilliams-OR (16*22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001866 

Riposo (*530-22) 

OSTIA 

KRYSTAIL 

ViaPaiioiiini 

L 5 00C 
Tel 5603166 

NIghImara 6 di Slaphtn Hopkins con 
LisaWiicos-H (17-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Alwayt di Siever^ Spielberg con Ri- 
cha*dOreyfuss HoiiyHur\tef-FA 

(16-2230) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 8000 
Tel 5604076 

■ Affari sporchi di Mike Figgis con 
Richard Cere Andy Cardia-G 

(16-22 30) 

TIVOLI 

CIUSEPPETD 

Tel 0774/28278 

Sentt chi parla di Amy Heckerl mg - BR 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9596063 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tel 96 33 147 

L'avaro di Tonino Cervi con Allerto 
Sordi Laura Anioneili BR (16 22 30) 





runità 

Martedì 

29 maggio 1990 


SCELTI PER VOI llllllllllllllllll 

flOOERaMC 

Chiamiamolo -doc jmentano con 
funzione- Negli Uta 4 diventato 
un caso (dopo che la Warner Bros 
decise di distribuirlo) ma anche 
nella vecchia Europa tarata po¬ 
trebbe andare bene l. ha diretto 
un giornalista trentenne di Flint 
Michigan cittadina industriale 
messa m gmocch o dalla General 
Motors Trenlacnouernila operai 
licenziali nel giro di qualche me¬ 
se sette impianti cn uit (e trasfe¬ 
riti m Messico cove la manodo¬ 
pera costa meno* criminalità alle 
stelle investimenti sbattali m- 
somma un tessuto civile frantu¬ 
malo dall ingordigiacripitalistica 
li Roger del titolo e ii presidente 
della General Mot^s Roger Smi¬ 
th -Me- é il regista «:he per tre 
anni ha tampinato I industriale 
nella vana sperar^za di portarlo a 
Flint per fargli vedere :osa aveva 
combinato Tra squarci grotta- 
achi alla «True S*ories- e riprese 
-dal vero- (quegli sfratti compiuti 
da uno sceriffo pietoso) -Roger 
A Me- dimostra che 4 possibile 
raccontare una tragedia con iro¬ 
nia 0 obbligo I sot'otroti per co¬ 
gliere il sapore della finga origi¬ 
nale 

MAJESTIC 


□ SOGNI 

OaKufOsawaunitovi) sontuoso 
film fatto della pasta dei sogni 
Presentato fuori concorso a Can¬ 
nes -Sogni- à un capolavoro divi¬ 
so in otto quadri ciascuno del 
quali corrisponde a una fantasia 
onirica dal regista I primi quat¬ 
tro certamente i piu beffi, riguar¬ 
dano i Infanzia e fa giovinezza 
gli ultimi la maturilà te la paura 
della catastrofe nucleare) Un 
film di Intensa suggestiona, dove 
i sogni tiberati da ogm interpre¬ 
tazione freudiana atsumono i 
connotati di favolo e di parabole 
formative 

OJIRINETTA 


■ PROSA ■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere l/ellini 33/A • 
Tei 3604705) 

Alte 20 45 la moglie ingeiMa e II 
marno malato di Achille Campa¬ 
nie con (a Compagnia delle In¬ 
die Regia di RteenrOo Cavallo 
AGORA (Via doila Penitenza • 
Tel 6866528} 

Alte 21 Vaieveeiini lettere d’amo¬ 
re t scritti dio Annun.’io Regiadl 
Giara ColOSimo 

AL BORGO (Via del Penitenziari, 11 
* Tei 66619261 

Aite 21 Vicolo Apnee con Carmi¬ 
ne Ouintitiano 

ALLA RiNQHteRA Via «tei Rieri 61- 
Tel 8568711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Rtmazj ini. 31 • Tal 
5260647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Ss>a 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Ar(ientfne. 52 - 
Tel 6544601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tei 56196*11) 

Ai n 21 Alle 2115 I itNi^ di G 
Skourtis con S Grindicetli 0 
Petruccioli Regia di T Fano 
Ai n 27 Alte 21 33 'flRon di Ro¬ 
berto Mussapi d rstio ed inter- 
protato da Paolo B*»ss igato 
ATENEO (Viale delle ^.cienze 3 - 
Tel 49914479} 

Riposo 

AVAN TEATRO fViadi Pprta Ubica- 
na 32-Tei 445t6£3) 

Alle 21 A rlee^ perenne... di Pa¬ 
squale Caieniello con Franco De 
Luca Claudia Pandoiii regia del- 
f Autore 

BEAT 72 (Via G Bell 72 - Tel 
317715) 

Alle 21 15 HpeHieanodiA Strind¬ 
berg con la Compagnia Teatroi- 
r\ana regia di Alai sar«dro Berdmi 
BELLI (Piazza S Apollonia ii/A - 
Tel 5894675) 

Alle 21 15 Questo strnnoenlmale 
di Gabriel Aroutds Ant^Cechov 
BRANCACCIO (Via Mcruiana 6 - 
Tei 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lsbicana 
42-Tel 7003495) 

Venerdì alle 2i Otello di Franco 
Venturini conF Venturini e Fede¬ 
rica De Vita 

CENTRALE (Via Celan 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 30 II signere del gabinetti 
di e con Rudy Chernicnf 
COLOSSEO (Via Cnpo c Africa VA * 
Tei 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RICOTTO (Via Capo 
d Africa VA Tel '00-1932) 

Riposo 

OEt COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5763502) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (\'i a Zabagila 42* 
Tei 57604601 
Riposo 

DELLE ARTI (Via S*cilil 59 - Tel 
4816596) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 675956461 
Alle 21 Mammofiro di Pino Pa¬ 
via regia di Roberto Varafante 
DEI SATIRI (Via di Grolla Pinta 19 • 
Te» 6661311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via For t 43 Tel 
8631300-8440749) 

Alle 21 La fontanella Scritto e in- 
ter premio do FeriMrx) > Balmas 
DELLE VOCI (Via Bpmbnlli 24 Tel 
6610118) 

Riposo 

DE* SERVI (Via del Monaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO «Via PLbii: Valerio 63 
Tel 7487612 7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Miceli 37 Tel 
6786259) 

Alle 21 fi cappello con la Peonia 
di Elio Pecora con \nna Meni- 
chetti Elsa Agallate Regia di 
Marco Lucchesi 


= IL SOLE 

ANCHE DI NOTTE 

Dopo il non esitante -(«oed Mor- 
nmg Babilonia- i fra!'ili faviani 
tornano con un film isp rato e sin¬ 
cero che rilegge il ran corto bre- 
vedi Tolstoj-Padre Si'flio- Am¬ 
bientato nella Campar a del Set¬ 
tecento è la stona di una strana 
vocazione per orgoglK> Sergio 
Giuramondo si sottrae a favori 
della corte borbonica e diventa 
eremita e forse santo eli s ricer¬ 
ca di una verità che pan m per for¬ 
za attraverso la mo'iificazione 
della carne Nei panni celi asceta 
I inglese Juiian Sands ciiconda- 
to da tre belle donne coi volti di 
Nastassja Kinski Patri la Millar- 
del e Charlone Gamsbou'fi 

EMPitlC PARIS 


■ NEMICI. UNA 
STORIA D'AMORE 

Dal romanzo di Isaac S ngier una 
commedia bizzarra dram natica 
a tratti divertente girai£ dai regi¬ 
sta Paul Mazursky Es{Nirt) di co¬ 
se ebraiche il cineasi i rsicconta 
il faticoso ménage sementale 
di uno scrittore scampit'o rti lager 
nazisti che nella New lork (me 
anni Quaranta si ritrora c.on ire 
mogli Tra fantasmi del ;i usato e 
toni da pochade Mazurviiv impa¬ 
gina una commedia et « non (a 
troppo rimpiangere la pagina 
scritta La migliore in campo è 
LenaOiin la piu Pellai nevrotica 
delle Ire giustamente uiundidaia 
all Oscar (che però nei i ha pre¬ 
so) 

At GAZAR 


■ AFFARI SPORCHI 

Un giallo sulla corruz k)«i nella 
polizia interpretato da u i Richard 
Gere demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipendio i i sbirro 
gestendo un giro di prciiiiluzione 
e uccidendo per conto tirzi Chi 
indaga nel marcio à ur ufficiate 


della sezione -affari interni** du¬ 
ro implacabile deciso ad arriva¬ 
re m fondo a'Khe so quella mis¬ 
sione gl dovesse camb are la vi¬ 
ta Dirige Mike Figgis regista in¬ 
glese chi* SI era fatto notare con 
la ti jazz-thrillcr -Stormy Mon- 
day- 

ETOILE 


O MIO CARO 

DOTTOR GRASLER 
Torna nelle sale dopo breve as¬ 
senza il film di Roberto Faenza 
tratto dal racconto breve di Sch- 
nitzier il dottore dei titolo é un 
medico tarmale con la (accia o il 
languore di Keith Carradme sia¬ 
mo nella Mitleleuropa del primo 
Novecento la guerra o ancora 
lontana e il protagonista si con¬ 
suma nella ricerca di un amore 
impossibile Ma forse non sa 
amare Finirà per accaiarsi con 
una donna che gli ricorda la so¬ 
rella morta Fotografato splendi¬ 
damente da Pappino Rotunno e 
inlerpretiito da uno stuolo di atto¬ 
ri anglossssom -Mio caro dottor 
Gràsier- a un film crepuscolare e 
levigato che trova nello spunto 
letterario un motivo di interesse 
HOLIDAY 


O ENRICO V 

Shakespnare non passa mai di 
moda per gli inglesi u anche per 
noi E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si ri¬ 
spetti 46 anni dopo Laurence Oli¬ 
vier il giovane Kenneth Sranagh 
riscrive per lo schermo «Enrico 
V- un dramma sul polare Che ha 
il suo punto piu alto nella storica 
battaglia di Azmcourt che nel XV 
secolo vide opposte la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri in¬ 
glesi Vinsero questi ultimi od 
Enrico, impalmando la bella Ca¬ 
terina figlia di Carlo VI divenne 
anche reggente del trono di Fran¬ 
cia Regmta e interprete principa¬ 


le tVinagh si dimostra degno 
del 11: lo di «erede d Olivier che 
lacr t ra gli ha già affibbiato 

AUGUSTUS 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una posola sala ciner^atografi- 
ca >( liana attraverso quaran- 
tann ji stona italiana Fortune© 
disg atie di un -luogo di culto» 
(inqjaU altro posto consumare il 
cineTd") Visto come momento di 
soci iiiz az one a metà tra il do¬ 
po Uivoro I ora'ono la scuola ctl 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un tampino Salvatore che co¬ 
rnine 19 ad amare il cinema stando 
vicine in cabina al proiezionista 
Aifrico un Philippe Noiret parti¬ 
cola mente in (orma) Scritto e di¬ 
retto 3a' trentaduenne Giusr'ppe 
Tornitore -Nuovo Cinema Para¬ 
diso r un opera ambiziosa che 
ritorni sugli spermi dopo la vit¬ 
toria cfi'll Oscar come miglior film 
straniero 

CAPtTOL FARNESE 
ROUGEETNOIR 


□ CRIMINI 
E MISFATTI 

Woo3y Alien il comico incontra 
Wooi^y Alien il serio I due messi 
insieme sfornano un capolavoro 
(orse il miglior di Woody Alien (il 
cornice e il seno) sicuramente 
quelle in CUI le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Berg- 
man I altra che adora i fratelli 
Mar» t M sposano al meglio «Cri¬ 
mini c misfatti» racconta due sto¬ 
rie una e ironica nello stile di 
-Manhittan- (e Woody vi parteci¬ 
pa come attore insieme all affe- 
zionats Mia Farrow) I altra é ad- 
diritt^ri un giallo con tanto di 
orniello in CUI campeggiano gli 
straorcinan Martin Landau e An- 
leiicfi Huston Le due trame sim- 
crocinro solo alla fine quando 
Landiii. 9 Aiien parlano a lungo 
analizzando i Massimi Sistemi 


nello stile paradossale caro a 
Woody Da vedere assolutamen¬ 
te 

INOUNO 


■ LAGUERRA 
DEIROSES 

Al divorzio come alla guerra 
Danny De Vito i» piccolo irresi¬ 
stibili* comico di Per favore am- 
mazzalemi mia moglie» e -Getta 
la mamma dal treno» continua if 
suo paradossale viaggio nei le¬ 
gami di famiglia E ci ammonisce 
se volete divorziare p€n«ateci(e 
magari pensateci prima ancora 
disposarvi) Lo dimostra la stona 
dei coniugi Rose (Michael Dou¬ 
glas e Kathleen Turner) prima 
innamoratissimi poi ridotti a liti¬ 
gare selvaggiamente non solo 
per gti alimenti ma anche per le 
lampad ne del salotto Film inso¬ 
lito che inizia come una scatena¬ 
tissima commedia c finisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo a suo mo¬ 
do unico DcVtio un regista (e un 
attofe s intendo) da conoscere 

GREGORY EXCELSIOR 


O HARRY, 

TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi infine -li 
amo» Harry ti presento Sally è 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di¬ 
retta (da Bob Remcr) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e B lly Cry 
stai) Ruota intorno ad una do- 
rranda piuttosto diffusa pud un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraonlo'7 E cosa vuol 
dire essere amici^ Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume 
il film di Rob Reiner investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perché il 
regista é reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di makimonio 
con la collega Penny Marshall 

ESPERIA PASQUINO 


DUSEfVlaCrema d-Tel ’'D‘'3S22) 
Alle 21 Provaci ancoia 'lem di 
Woody Alien Regia di C laudioPe- 
irocci 

ELETTRA (Via Capo dA nca 32 • 
Tel 7315697) 

Riposo 

ELtSeo (Via Nazionale m • Tel 
462114) 

Riposo 

euCLloe (PiazzaEuclide M'a-Tel 

602511) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via CiiinillQ 44 • 
rei 7867721) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Forni (7-Tei 
6372294) 

Alle21 PRIMA HMS Piinsfofee 
Triel by Jury di Gilbert i U illivan 
Regia di David Fletcher 

GIULIO CESARE (Viale G ul o Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cev ur 106 - 
Tel 4619710) 

Riposo 

ILPUFF(ViaGig9ÌZan8Zio 4-Tel 
5610721) 

Alle 22 30 Piovre, citomar) e 
gamberI di Amendola 6 3c rbucci 
con Landò Fiorini Gius'Vu Ieri 

m TRASTEVERE (Vicolo '«toi oni. 3 - 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA performance Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LABIRINTO (Vie Pompeo Mii jno 27 
-Te) 3215153) 

Domani e giovedì alle 2 1 OC) Sabi¬ 
na Cuzzanti 

LA CHAN90N (Largo B*ir><.acciO 
62/A) 

Alle 21 30 Olilo e perod tio di P 
Montasi e P Cecchini eco Pier 
Mane Cecchini CM le he viale? 
con le Sorelle Bandiere 

LA COMUNITÀ (Via Gigg Z mazzo 
l-Tel 5617413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Bonzoì 51-Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Cr I I(n|io Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-673 j 148) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Ze 910 14/C- 
Tel 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via G ^<1msll 5- 
Tel 5895607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Geni le fa Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635Ì 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora ) • Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filip^ni 17 /b- 
Tel 6546735) 

SALA grande Alle il Ralle- 
Cermenie 4 a 3 di Umtr rir Mari¬ 
no Regia di Mas8imoNai/o>e 
SALA CAFFÈ TEATRO / lU 20 45 
Cinemalogrefle di e ccn Bruno 
Cortini Manna Chierel I to e Mila 
Moretti Alle 22 30 Le iMidis di E 
Jonesco con la CompiH(;nii Tea¬ 
tro Instabile 

SALA ORFEO (Tel 654(3.0) Ri¬ 
poso 

PARIGLI (Via Oiosué Borni 2)-Tel 
603523) 

Alle 21 30 Xertn con Sand a Col- 
lode! Walter Lupo rag i Oi Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELtSEO (Vie Nnz onale 
163 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tepolo 
13/A Tel 3619691) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mingheni 1 Tel 
6794585-67906l6> 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiarii 1l-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via de a frterce* 
de 50 Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vii Due 
Macelli 75 Tel 3791439- 
6796269) 

Alle 21 30 Tre tre giu QMio di 
Mario Casieilacci e Pii rarcesco 
Piogitore con Oreste .mnello 


Madufello regia di Pierfrancesco 
Pingilore 

$ANCENE8IO(VÌaPodgorà 1-Tol 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglie 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tei 
4626641Ì 

Alfe 21 Aggiungi Uh poeto elavo- 

le di Cànnel e Giovannini con 
Johnny Oorelh Alida Chelli 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5690974) 

Alle 21 Guldogoziano uneutort- 
treno da Guido Gozzano direno 
ed interpreialo de Franco Ricordi 
SPAZIOVISIVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 36*3055) 

Alle 21 Legge Caproni d* Ugo De 
Vite con T Di Martino P Crasso 
A DeAngells A Soderini 
SPAZIOZCRO (Vis Calviini 65 - Tel 
5743089) 

Alle 21 A Sergej Esenin con Lisa 
Ferlazzo Gisella Giamberardmo 
regia di Lisi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4112287} 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie 
871-Tei 3669800) 

Alle 21 30 Ossessioni pericolose 
di N J Crispi con Ennio CoKorti 
Massimo Lodoto Regia di E Col- 
torli 

STUDIO M T M. (Via Garibaldi 30 - 
Tel 5891444 5691637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia- 
ni 2-Tel 6667610) 

Alle 21 15 La chanteuse e’ vingt 
ans di Wardal con Vii iena Polic 
Regia d» Camilla Migliori 
TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16'Tel 6545690) 

Alle 21 15 Memorie della follia di 
Gogol e Tolstoj con Lino Pannofi- 
no Gianni Pulone Regia di Luca 
Dal Fabbro e Gianni Pulone 
TRtANON (Via Muzio ScevMa 101 • 
Tel 7680965) 

Alle 21 30 Nethalle in case Cu- 
piallo di e con Nalhalie Guetta 
Emilio Massa 

VALLE (V a del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6863049) 

Alle 21 PRIMA n legno dei violini 
di e con Giorgio Barbeno Corsetti 
VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5696031i 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Marta Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170} 
Riposo 

■ PER RAGAZZI HiH 

ALLA RINGHIERA (Via dei R ari 81 * 
Tel 6566711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Riqoso 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tel 700J495) 

Sabato alte 17 Un cuore grande 
coai con Franco Venturmi 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bamb ni 
COLOSSEO (Via Capod Atncà. 5/a- 
Tel 700*1932) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S Gatlicnno 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pubiio /aleno 6J 
• Tel 7487612 7484644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapmia 2 Tel 

5896201-6893096) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

H. TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 562049) 

Alle 10 La stella sul comò di Aldo 
Giovanneiii 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 


Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi- 
spol ) 

Tutu giorni alle 16 30 Papere 
Piero e il clown magico di G Taf- 
tono lon II clown Tata di Ovada 
TEATFOMONGlOVINO(ViaG Ge- 
nocchi 15-Tel860l733) 

Alla 13 Pinocchio e teatro con le 
Mai tonetie dogli Accetteiia 
TEATtiO VERDE (Circonvaiiazlone 
Qie^kx>(en8e 1(7-Te» 9692034) 
Rlp)S> 

■ DANZA mmmmmm 

TEAT^Ci DFLL'OPERA (Piazza B 
Gig i-Tei 463641) 

Domsn alle 20 30 M lego del cigni 
di P I Ciajkovskij Interpreti prm 
dpi li Raffaele Paganmi JuMa 
Mal lima 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO' DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 

Alle 20 30 Luise Mllter di G Ver- 
di Direttore d orchestra Roberto 
Abbiicc M* del coro Gianni Laz 
zan F egia di Bons Stetka Inter¬ 
preti Aprile Millo Alberto Cupi¬ 
do 1 uciano D intmo Paolo Coni 
Cari> Coiombara e Danilo Sar- 
raioico 

ACCADf'MIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA ( / (i della Conciliazione • Tel 
6780’’ :) 

Alleit )0 Concerto diretto da Ga¬ 
briele f erro In programma Pe- 
trasn Stravinsky 

ACCADI MIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADI MIA DI SPAGNA (Piazza S 
Piet 0 m Mentono 3) 

Gioì O'fi alte 20 20 Concerto di Lu¬ 
cia Ciiiinpietro (pianista) Musiche 
diBii:! Prokotiev Barlok 
AMOR (Tel 3053171) 

Ripe*» o 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

( V a d< t Gonfalone - Tel 6875952) 
Rio< V 

AUDITORIUM DUE PINI 

Ri peci 

AUDITORIUM RAt (Sala A • Via 
Asi 8;< 10) 

Ripcsc 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
48274C2) 

Sab iir alle 21 ConceMo sinfonico 
pubi III > diretto da Jun Ich' Miro- 
kam MusichediGr'ieg Janacek 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via = Izano 38-Tei 853 216) 
Ripcsr 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dei i ouifico 1) 

Giove-*! alle 17 30 Concerto del 
due Francesca Martmez Pans e 
(vanp'Mvani Musiche di Debus¬ 
sy Fauré Brahms 
AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A lUoro) 

Alle 21 Concerto dedicato a Ce¬ 
sar lr£nk Organisti G Agostini 
A Pavoni M Gizzi 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 
Tel '".>304} 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del 8a* 
buino 153) 

Domenica alle 18 Concerto di 
esecuzione integrale delle opere 
diC<*4'Frank (Organista L Rogg 
CHIESA S MARIA DELLA MERCE¬ 
DE (/tale Regina Margherita 66) 
Giovedì aile2l Concerto del Coro 
Romani Cantores Musiche di <Jo- 
squn Dos Prez JS Bach Vivai 
di (I Kj '»sso libero) 

COLO >1>l-0 (V a Capo d Afr ca 5rA 
-Tel 70)4932) 

Riposo 

GHIOkE /la delle Fornaci 37 Tel 
6372M* I 

Gioved alle 21 Mark Varshavsky 
(violone allo) Musone di Bach 
Kod li/ 

ILTEMPirrrOfTel 48148C0) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTHLung Piammo 50 
Tel 1(10051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza C Da Fabriano 
17 le 393304) 


Riposo 

ORATORIO S PIETRO (V a dalla 

Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 

Sabato allo 21 Concerto diretto 
da Fntz Maraffi Musiche di Qer- 
shwin Brahms Debussy 
PALAZZO BARBERINI (^a fV Fon¬ 
tane 19) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELURIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RiARj 76 (Via dei Rian 78 - Tel 
6679177) 

Giovedì alle 2115 Concerto della 
pianista Giuliana Retali Musiche 
di Bach Beethoven Scl'umann 
Lizst Chopin 

SALA BALDINI (Piazza CampitelH 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49 Tei 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via delia Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXAN0ERPLAT2 (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Riccardo Biseo Carlo e Mauro 
Battisti Gianni Sanjust 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa t8-Tet 582551) 

Alle 21 30 Concerto blues del 
gruppo inglese Mad Dogs 
BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 ♦ Tel 
5616121) 

Alle 22 30 Roberto Gatto Trio 
Special Guest 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
ei© 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del Bruce For- 
man 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
ei© 36-Tel 5744997) 

Alle 2130 Arredo Rodnguez 
Quintet 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 22 Concerto di Maria Pia De 
Vito 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 Tel 5690794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onotric 
28) 

Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
n 43 Curtel 5915600) 

Alle 21 30 Concerto di Alberto 
Solfrmi 

FOLKSTUDIO '/la Gaetano Secchi 
3-Tel 5892374) 

Vedi Oiimn-ico 

FONCLEA (Via Crescenzio 82*A - 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroi* 

30/b-Tel 5813249) 

Saggio della scuola di musica 
-La02- 

HABANA (Via dei Pastini 120 Tel 
€781983) 

Alle 22 Musica latinoamericana 
con Melma 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
10 ■'■u. J962635) 

Allo 21 ArrivedercIFotkstudlo. 

Spettacolo Jazz Folk organizzato 
dal Folkstudio 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 3/a 
Tol 4745076) 

Alte 22 Concerto del Cinzia Spa¬ 
da Quartetto 

TEATRO TENDA (Piazzalo Clodio) 
Alle 21 Concurio di Gianni Mo- 
randi 
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Sport 


Mondiali 

-IO 


Tutto (quasi) pronto per il Mondiale televisivo: 
ribc, centro ipertecnologico alle porte di Roma, 
sfornerà trasmissioni per 20 miliardi di persone 
È costato 700 miliardi, ma sul futuro è polemica 


Rai, cento ore nel Pallone 


Larghe ali aperte e il muso proteso verso il cielo, è 
l’ippogrifo della Rai, simbolo del nuovo centro di 
produzione romano di Grottarossa in cui - immagi¬ 
ne dopo immagine - si costruirà il Mondiale televisi¬ 
vo. Riuscirà a «vincere" in fama il cavallo morente di 
Francesco Messina, che, alle porte di viale Mazzini, 
ha simboleggiato per anni la televisione pubblica’ 
Per ora, però, l’ippogrifo è solo . 


SILVIA QARAMBOIS 


■i ROMA. Il nuovo insedia- 
mento Rat 6 slato biaticz/alo 
Ibc. nome dal sapore tecnico 
(International Broadcasting 
Center), adatto a varcare le 
Imnlicrc 

A Roma nessuno lo chiama 
cosi Piu sempliccTiente è 
-Croltarossa-. dal nome della 
borgata romana. Imo a pochi 
,inni la baracche ed ora palaz- 
a di un quartiere dormitorio, 
«hechiudelonzzonle 

Il Centro invece 4 costruito 


tra i capannoni indusinali al¬ 
cuni abbandonali e con lo 
scheletro arrugginito che si 
protende verso le modernissi¬ 
me palazzine dcll'lbc, su un 
•sasso» ben noto ai romani del 
tempo che lu- Saxa Rubra, ap¬ 
punto, I sassi diventali rossi per 
li sangue versato nella batta¬ 
glia tra Massenzio e Costantino 
nel3l2 

Qui si combatte dall 8 giu¬ 
gno all'8 luglio la •battaglia 
d immagine» del Mondiali Le 


ciire ulliciali parlano di 318 mi- 
li.trdi spesi per Crotlarossa, 
quelle ulliciose raddoppiano* 
700 

Queste cinque palazzine 
strette l'una all altra con poco 
spazio per un praticello o un 
albero ristoratore, saranno il 
centro di comando da cui •vo¬ 
leranno» sul satellite, per var¬ 
care frontiere e oceani, le im¬ 
magini in diretta delle ^ parti¬ 
le del Mundial italiano Una 
prova che non sempre I Paesi 
ospiti di manifestazioni di que¬ 
sto genere hanno saputo supe¬ 
rare bnllantemente, suscitan¬ 
do polemiche intemazionali. 

Ieri l'ufficio stampa della Rai 
ha organizzato una sorta di vi¬ 
sita guidata al nuovo insedia¬ 
mento in pullman attraverso i 
cantieri sempre aperti dei 
Mondiali, oltre gli ultimi inse¬ 
diamenti. sulla strada dove si 
alternano i depositi delle gran¬ 
di ditte, le bancarelle dei fiorai 



(cisi avvicina a Prima Porta, la 
citta cimitero di Roma), persi¬ 
no - in pnmavera - le greggi di 
pecore 

Eccola I ibe E dalla via Fla¬ 
minia si vede solo un grande 
cantiere -Quella-avvertono- 
è la zona da ultimare, non 
rientra nei lavori per i Mondia¬ 
li» 

Infatti ora I accesso è da una 
strada secondane, stretta, due 
grossi mezzi si incrociano fati¬ 
cosamente Mancano undici 
giorni Da un camion vengono 
scaricali gli alberi Domani o 
dopo qui intorno ci saranno al¬ 
te siepi verdi 

GII operai distendono per 
strada enormi rotoli di mo¬ 
quette qualche palazzina de¬ 
ve essere ancora con i pavi¬ 
menti -nudi». 

Il follo gruppo di giornalisti 
(un pullman é tutto di stranie¬ 
ri) raggiunge la palazzina -C» 
Al piano terra sono previsti ne¬ 


Unasala 
di regia, 
a destra 
Il cavallo 
alato 
simbolo 
del nuovo 
centro 
Rai di 

Grottarossa. 
In alto. 

Il trionfale 
concerto 
di Pavarotti 
a Milano 


gozi. esposizioni Sui vetri na¬ 
stro adesivo, per avvertire gli 
imprudenti che le vt-nne al¬ 
meno. sono montate Nel labi¬ 
rinto di comdoi un si -lo stand 
sembra in allesiimen o mani¬ 
chini nudi aspettano il loro 
Mundial . 

Nelle stanze tut o t imballa¬ 
to, sedie, computer tavoli Per 
I corridoi, operai ullaccendati- 
eletlrlcistl pulitori. -Abbiamo 
impiegalo A anni sol a in Mes¬ 
sico sono riusciti in un prodi¬ 
gio del genere», si vantano i re¬ 
sponsabili dell ibc. 

Nella sala nunionl. dove 6 
allestito un maxi schermo, gli 
operai stanno pulend a le porte 
esterne dalle macchie di calce, 
lavano te scale dopo il lavoro 
dei muratori, prima Cella con¬ 
ferenza stampa Si inaugurano 
i microfoni Gilberto Evangeli¬ 
sti, responsabile del pool spor¬ 
tivo da la parola ai rappresen¬ 
tanti delle diverse testate per¬ 


ché raccontino 1 Impegno Iel¬ 
la Rai •Perché olire l'oi,i lei sale 
e quella solare - dice P< olo 
Valenti - adesso avrem 5 an¬ 
che I ora del Mundial» Un an- 
dri in onda -all alba» lu R iiu- 
no (alle 16,15, secondo i m istn 
orologi), mentre alle 17 c alle 
21 ci saranno le partile, e du¬ 
rante tutta la giornata si a ler- 
neranno sulle diverse let r oli- 
zlan e sintesi 

•Verni miliardi di con'atti 
(cioè di spettaton tutti in-•ir me 
davanti alla tv nello slesso ino- 
menlo), cento ore di Curti I» i 
grandi numeri rotolane» via 
Come quelli che illu-trtm > il 
«entro di Crottarossa» vinti- 
quattromila metri cuzdrati, 
cinque edifici a tre plani, un 
miglialo di linee lek foniche 
esterne, una mensa cupac * di 
fornire quattromila ptii-li al 
giorno, tremllacinquici nto 
giornalisti e tecnici •tranien. 


duemila [xrsll macchina Sui 
presenti incombe la paura del- 
I ingorgo 

Qui arriveranno le immagini 
dai dodici campi da gioco, tra¬ 
smesse a una mega regia da 
undici telecamere per ognuna 
delle pattile del primo girone 
(c in seguito è previsto che ar- 
nvcranno addinttura a sedici) 

Ancora numen all'lbc sono 
stati stesi cavi per seimila chi- 
lomctn, pe r raccogliere questa 
massa di impulsi elettronici 
Qui 81 dei 1 SO enU radio televi¬ 
sivi avranno la loro sede, men¬ 
tre partiranno da queste palaz¬ 
zine le immagini per le oltre 
500 ore di trasmissione richie¬ 
ste in cinque continenti. 

E dopo? Che né sarA di Crot¬ 
tarossa'' aSarA la sede di tutte le 
strutture giornalistiche», n- 
sponde l'ingegner Mario Un, 
uno dei responsabili del cen¬ 
tro E in sala cone il malumore 


Parcheggi inagibili, cantieri aperti 
il «gioiello» ancora in rodaggio 

E a Roma il treno 
per l'aeroporto 
funziona a metà 


Avremo sei tipi di replay 

Alta Definizione solo per pochi vip 

Ecco le telecamere 
tra le nuvole 
E se vinciamo... 



ALESSANDRA BADUBL 


■BROMA Sour Mani é con¬ 
tenta. li professionista milane¬ 
se di meno, ma il treno co¬ 
munque, va c giA ruba clienti 
al tassisti Inauguralo domeni¬ 
ca, parte ogni quarto d'ora - 
circa - e collega Ostiense a Fiu¬ 
micino in 22 minuti - circa Pn- 
ma. però, bisogna raggiunger¬ 
lo Con la metropolitana, si ar¬ 
riva alla Piramide c poi restano 
da fare cinque minuti a piedi 
per raggiungere piazzale dei 
Partigiani il tapis roulant é an¬ 
cora avvolto negli ondulati del 
cantiere Gli operai dicono che 
■I tedeschi lo stanno provan¬ 
do» e che dovrebbe essere 
pronto tra pochi giorni Intan¬ 
to nel piazzale non ci sono né 
lutobus né taxi Si può passa¬ 
re solo a piedi, trascinandosi le 
valigie nella striscia di marcia¬ 
piede lasciata libera dai lavori 
per il nuovo parcheggio sotter¬ 
raneo del Comune Sono 600 
posti a pagamento, ma ancora 
inagibdi Quindi anche chi am- 
va in macchina può sperare 
imicanicntc nei posti di viale 
delle Cave Ardealine Oppure 
■dpcrc che imboccando il 
nuovo soltopassaggio tra 10- 
stiensc e la Colombo si può ar¬ 
mare sul retro della stazione, 
dove trionfano le neonate ar¬ 
chitetture dell Air Terminal 
Ma anche li, il parcheggio a 
pagamento di circa I2>}0 posti 
non é finito e la macchina non 
SI può lasciare Al cantiere giu¬ 
rano che saranno pnanti tra 
una settimana e ricordano che 
t lavon non per colpa loro, so¬ 
no iniziati in grande ritardo 
Sullo spiazzo centrale, che 
prevede addinltura posli-mac- 
ehina giganti per chi ha biso¬ 
gno della sedia a rotelle, arriva 
un solitario taxi, penetralo at¬ 
traverso le gru e i muratori al 
lavoro. L'aspirante viaggiatore 
«cnde ezBItraversa le porte 
magnetiche è entralo nel 


mondo del futuro Infuturo, in¬ 
fatti funzioneranno il check-in 
per I bagagli, la vendila direna 
del biglictio aereo, i negozi, la 
banca, la farmacia Nel pre¬ 
sente funzionano i telefoni ed i 
lapis roulanis del tunnel so¬ 
praelevato che porta l'affatica¬ 
to drappello partilo dalla Pira¬ 
mide Ora sono tutti davanti al¬ 
le macchinetle che spiegano 
in quadro lingue come fare il 
biglietto Ma che non cambia¬ 
no le diecimila lire’come pro¬ 
messo dalle indicazioni II gen¬ 
tile funzionano deir«help- 
desk* aiuta i viaggiatori e ga- 
ranlisce che vcrrano aggiunti 
al più presto dei cartellini chia- 
riiicatori intanto le 5000 lire 
del viaggio possono essere pa¬ 
gate in logli da 5 c da I, non¬ 
ché in monete I passaggi di 
controllo magnelxto sono dic¬ 
ci c funzionano quasi lutti Tro¬ 
vato quello giusto, appare fi¬ 
nalmente li rapido leggero di 
quattro carrozze con più di 400 
posti, di CUI due per handicap¬ 
pati (però tra marciapiede c 
predellino ci sono trenta peri¬ 
colosi centimetri di vuoto) So¬ 
no le 14 e 10 e Ira le venti cavie 
c'è chi deve prendere un aereo 
alle Ire Ma si parte dopo alln 
dicci minuti ed il trafelato gior¬ 
nalista che deve andare in Sar¬ 
degna dopo aver corso sui 
cinque lapis roulants del ra- 
gnone sopraelevato che colle¬ 
ga la stazione con i voli nazio¬ 
nali riesce a raggiungere il 
check-in alle due meno dieci 
E sole sull aereo solo perché è 
un invitalo dell Alisarda Dal 
volo di Venezia scende intanto 
suor Maria E prende felice il 
treno abita al Tuscolano e 
conta di trovare una coinci¬ 
denza ad Ostiense II profes¬ 
sionista milanese, invece, arri¬ 
vato a Roma esce dalla stazio¬ 
ne alla vana ricerca di un taxi 
tra i cantien Col bagaglio c so¬ 
gnando un tapis roulant 


BB ROMA Saranno ventltrc- 
mild un millesimo dei tele¬ 
spettatori che almeno una vol¬ 
ta, nel mese del Pallone, in lut¬ 
to il mondo guarderanno le 
partile m (v. Venliiremila •for¬ 
tunati*' un pubblico scello, 
sceltissimo, a inviti, che potrA 
credere per novanta minuti di 
essere proprio II, in campo, al- 
I Inseguimento della «magica 
sfera" Sono gli invitati delle 
sette postazioni Rai (a Roma. 
Napoli, Venezia e Perugia) in 
CUI SI spenmenla l'a/fo defini¬ 
zione Sette sale da 150 posti 
I una più o meno, dove siede¬ 
ranno - SI dice - «uomini di 
cultura tecnici, opinion ma- 
kers giornalisti specializzati' 
Per gli alln, per tutti gli alln, 
le immagini conlinueranno ad 
arrivare un po' più sfuocate, su 


schermi assai più piccoli, ma - 
assicurano - con una tecnolo¬ 
gia ugualmente avanzatissima 
Persino le telecamere andran¬ 
no sul pallone un pallone ae¬ 
rostatico (si chiama «lop- 
shoi>) sospeso a mezz'aria, 
cento metri sopra il campo di 
gioco, comandato dalla regia 
E altre undici telecamere sa¬ 
ranno in campo due sulla tri¬ 
buna, due tra le panchine, due 
all altezza delle aree di rigore, 
due dietro le porte due a spia¬ 
re 1 calci d'angolo e I ultima al¬ 
l'altezza della tribuna d onore. 
E per le finali è previsfa qual¬ 
che telecamera in più Imo a 
sedici (sci Italia vince) 

«Pnma di scegliere un mo¬ 
dello di trasmissione - spiega¬ 
no I tecnici - abbiamo analiz¬ 


zalo I programmi europei c 
quelli dei paesi scdarnerKiam, 
ma abbiamo scollo i pnmi, più 
vicini ai nostn gusti» Il replay 6 
stato uno d^li aspetti tecnici 
più approfonditi ce ne saran¬ 
no addinttura di se tipi, per 
consentire di riveden* le azioni 
di gioco da diverse ungolazio- 
ni SarA la moviola di Carlo 
Sassi (questa voHa in coppia 
con Trapaltoni) a di'* 1 ultima 
parola ai tifosi 

Poi CI sono I satelliti l'Olym- 
pus, su CUI correianno le im¬ 
magini in alla definizione, 
mentre cinque canali porte¬ 
ranno gli incontri di calcio ol- 
ircoceano, due in Europa, due 
agli Italiani residente all'estero, 
altri ancora le immagini dai 
campi al centro di Ciollarossa 


Ma quanto guadagni la Hai’ 
•Spende», risponde I ngegner 
Un del centro Ibc »H > pa^ ato 
alla Fila, attraverso I Limone 
europea delle radio diffusioni. 
Idiriui di nprcsa delle elevi .Io¬ 
ni Si traila in tutto di 9 } inili oni 
di franchi svizzeri, per la Rai un 
costo, in lire, di 3 miliardi e 100 
milioni II segnale, invece, vie¬ 
ne inviato gratuitamenk - per 
gli accordi che ci sona in ma¬ 
teria - agli altri enti radio tele¬ 
visivi dell associazioni» 

Per li pubblico Ikili-ino si 
tratta di circa cento ore di par¬ 
tile in diretta (ma saranno più 
di 150 le ore complessive di tv 
e 300 quelle alla rat lo), più 
tutte le trasmissioni gipr'natisti- 
co sportive che si ulti in ano 
nella giornata, »a ser|>enlma». 


sulle reti televisive c radiofoni¬ 
che In praiica, le diverse teli SI 
passano la staffetta del pallo¬ 
ne, garantendo a chiunque si 
metta al! ascolto di potersi ag¬ 
giornare sulle noMlA, le curio- 
sitA, i pettegolezzi e le cattive¬ 
rie del calcio 

La radio si affida, per esem¬ 
pio, al commento dei giocaio- 
n Rivera per li Cri (macisarA 
anche Sergio Zavoli, Ideatore 
del -Proceiso alla tappa» e ex 
direttore della testata radiofo¬ 
nica), Mazzola per il Gr2, Spi¬ 
nosi e Sociates per il Cr3 (ma 
CI sarA anche Alberto Bevilac¬ 
qua) La televisione lascia par¬ 
lare le immagini, nelle nume¬ 
rose sintesi e nei notiziari (ol¬ 
tre che nelle trasmissioni di 
Valenti, MiiiA, Biscardi). 

OS Cor 



Al F’alatrussardi ovazioni al tenore 
che o.scura vip e eroi della pedata 

Pavarotti, 
lui il Mondiale 
l'ha già vinto 


BRUNOVECCHI 


HMILAhD Ludo trattenuto 
a stenle pi'r tutta la durata dei 
concerip, li esploso m un boa¬ 
to fragore* o sulle note di -Nes¬ 
sun dorm.i», dalla Turandoi di 
Giacomo i'uccini 

In un .illimo, la platea di 
•vip» (Jic itremiva un inadatto 
(acustKBiiienle) Palatrussardi 
si é accesi un agitarsi di faz¬ 
zoletti, di braccia sollevete in 
applausi ‘renetici e un po' 
scom|X>5ti che nulla aveva da 
inviduire -il Ufo calcislico del 
più •torrido» stadio della peni¬ 
sola 

Ari.i di Mondiale si voleva, 
per questi) recital 'beneaugu- 
lale» di Luciano Pavarotti (de¬ 
dicato ai campioni del mondo 
del pzis.*-al'>edcl presenic) ed 
ana di Me ndiale c'é stati In¬ 
tensa se. ramantlca, fe' tosa, 
celeb'a iv.i 

Un.i sciata di gala che ha 
raccolto l' iltra sera m Me ndo- 
visione tn ppe cammellate di 
ospiti illu.tri che. in ordine 
sparso e o *dinato si sono ritro¬ 
vati In ocifclto orano (e pro- 
babilment: anche a digiuno) 
nello S)iel icchiato tendone di 
Lampugnr no, nvcstito di lusso 
peri ciccai Ione 

Da Cellino Craxi, aH'onni- 
present» luca di Monlezsmo- 
, lo, da Enza Biagl a Ccsan; Ro¬ 
miti, pBSStindo per Gianrl Mi- 
nA e Vittorio Sgarbi con I ag¬ 
giunta di i na nutrita schiera di 
giapponesi (circa 800), invita¬ 
ti dlnitlarr ente dallo sponsor 
ulficktic Poncer, lagendi dei 
nomi ctie i ontano era comple¬ 
ta 

Ma al di lA del fascinose' par- 
lerre, il concerto di Pavarotti ha 
nservito farse più dolori che 
gioie Colpa di una sonoiizza- 


zione precana che disperdeva 
suoni e parole lungo i tendaggi 
del solfino per farle nmbalza- 
re a terra in un sommesso bru¬ 
sio appiccKcaticcio, e di una 
commistione tra linea e sport 
uni mimo arbitrarla 

Dii ISO in due »s|>czzoni», il 
recital del •Maestro di Mode- 
na»si é cosi srotolato in un sus¬ 
seguirsi di romanze che sono 
servite da prologo ed epilogo 
nobile ad una sfilala di targhe 
e nconoscimcnii elargiti a 
pioggia 

Un palmarcs alla camera 
che una fin troppo eulorK-a La¬ 
ra Saint Paul ed un impettito 
Giantranco De Laurcniis han¬ 
no disinbuilo a campioni noli 
c mene» noli Eroi della pedata 
intemazionale (Pelé, Schiaffi¬ 
no, Piota, Bobby Charllon, 
Paolo Rossi Maradona), riuni¬ 
ti in una super-nazionale idea¬ 
le del ventesimo secolo, con 
tanto di contorno di foto-ncor 
do dal sapore •strapaesano 

Nel gran via vai di calciaton 
annoiati, I unico convinto in 
piertelta forma e sinceramente 
emozionato é sembrato pro 
pno Pavarotti 

In sintonia con il compilo di 
•portafortuna», il tenore ha te¬ 
nuto a battesimo il prossimo 
campionato profondendosi in 
una gamma di vanazxmi ca¬ 
nore che hanno alternato in 
rapida sequenza Verdi Doni- 
zetti Massenet e Puccini Un 
esibizione giocata senza n- 
sparmio, nonostante i tanti e ri¬ 
saputi handxiap del Palatrus- 
sardi c di una platea più volala 
all autocelebrazione presen¬ 
zialista che non air,iscolto 
composto e partecipe della 
•buona musica» 


Mille miliardi in stadi? «Poteva andare peggio...» 


B MILANO Clcoslanopiùdi 
mille miliardi (circa 80 mila li¬ 
re a testa), li abbiamo pagali 
anche con una ventina di mor¬ 
ti sul lavoro, per qualcuno so¬ 
no solo I emblema dell Italia 
pallonara e cialtrona E Invece, 
guarda un po, gli stadi di Italia 
90 sarebbero uno dei ran casi 
di elfxnenza amministrativa, di 
capacitA progettuale, di sana 
programmazione Nella stessa 
Italia dove si litiga nei condo¬ 
mini per il colore dello zerbino 
sul pianerottolo in cui non c é 
uno straccio di treno che arrivi 
in orano, dove si fanno i lavori 
in autostrada in pieno esodo 
pasquale e le Leghe danno la 
sveglia al partiti e allo Stato bu¬ 
rocratico e incapace, c'é dun¬ 
que una felice eccezione’ 

Per 1 Mondiali di calcio so¬ 
stiene un indagine dell Isap 


(L istituto che studia la pubbli¬ 
ca amministrazione), tutto é 
sialo fallo a puntino o quasi, 
da Genova a Palermo, da Bari 
a Verona I dodici stadi sono 
pronti per Ualia '90, e alcuni 
sono pure belli Mille miliardi 
non é poi questa gran cifra se 
SI pensa al giro d'aflari che 
ruota intorno al mondo della 
pedata professionistica, i tem¬ 
pi di consegna sono rispettali 
al cento percento 
-SI - spiegano Ettore Roteili e 
Bruno Dente i coordinatori 
della ricerca che venerdì sarà 
presentala a Milano in un con¬ 
vegno - il criterio di guardare 
solo alla dillercnza tra proget¬ 
to di massima e spesa finale 
per stabilire se i costi sono ec¬ 
cessivi e un cnteno imperfetto 
Si sa benissimo che ' costi di 
partenza sono sempre sotiosli- 
mati, spesso anche voluia- 


Olto stadi nstrutrurati e tirati a lucido, 
due (a Torino e Bari) costruiti ex no¬ 
vo, altn due (a Genova e Roma) com¬ 
pletamente ri(.itti o quasi il tutto a co¬ 
sti relativamente ragionevoli, con pro¬ 
gettisti del nome di Gregotti o Renzo 
Piano, e soprattutto con tempi record 
sulla media delle opere pubbliche. L’I¬ 


talia del pallone ha vinto la scommes¬ 
sa dell e'fficienza ? Parrebbe propno di 
SI. S’ando aduna ricerca effettuata dal¬ 
l’Istituto per la scienza deH’ammini- 
stra.;ione pubblica, la vicenda di Italia 
'90 non sarebbe affatto quel disastro 
di CUI tanto hanno cianciato i giornali¬ 
sti. 


meme Chi mai pt.lc-/a credere 
che a Tonno uno si idio com¬ 
pletamente nuovo potesse co¬ 
stare 65 miliardi’’- Eppure la 
differenza è rilevante anche in 
altre citlA A Roma si passa da¬ 
gli iniziali 80 milia-di a ;li attua¬ 
li 169, a Napoli da meno di 50 
a 140, a Milano da 64 a 133 
•Ma è un rincaro concentrato 
in queste città e dovuto a sotio- 
stime di partenza »\ Roma c 


ROBERTO CAROLLO 

Napoli I progetti sono c.imbia- 
ti (dimostrando sem * 0.11 di¬ 
ce Roteili - che sindac i e asses¬ 
sori hanno fatto bene il loro 
mestiere mentre Con e com¬ 
missario prclellizio ha imo lalli- 
lo). e in lutti gli altri <:a>okio- 
ghi I aumento è conte lul > dal 
30% di Firenze, al 37% di Ca¬ 
gliari, al 24't) di Genova .ili S% 
di Ban» A Ban c è la minor dif¬ 
ferenza ma anche il maggior 


l’UnIità 

Martedì 
29maggii) 1990 


onere per abitante 190 mila li¬ 
re a testa costa ai baresi il nuo¬ 
vo stadio progettato da Renzo 
Piano, contro le 96 mila dei bo¬ 
lognesi, le 54 mila dei genove¬ 
si le appena 15 mila del paler¬ 
mitani In ogni caso, é la lesi 
del professor Bruno Dente, la 
bontà di una politica sta nella 
sua capacità di nsolveie i pro¬ 
blemi non nella correttezza 
delle sue piedeìerminazioni 


Tulio lene dunque’ No, 
perchè li vero disastro non sia 
nel saldi .pesi per Italia 90, 
ma n:l fatto che senza i Mon¬ 
diali <)ucsto sfoggio di efficien¬ 
za ce lo saremmo sognalo 
•Purtro[)po tali risultali sono 
stali resi possibili dal fatto che 
ci SI è trpv.ili in una emergenza 
Lo stile di tecisionc italiano re¬ 
sta foremente reattivo solo 
nella n-pc-ita a stimoli esterni, 
e non invi*ce anticipatore ca¬ 
pace di pravenlre i problemi- 
Una secorda pecca riguarda 
la cosidde ta mania distribuii- 
va 12 cillA sedi di partite anzi¬ 
ché le tradizionali 8 spm'c lo- 
calisticlic che trovano puntua¬ 
le soddisfa none a livello parla- 
mcnuru’ (vitro limite la non 
sempre all.i qualità del progetti 
e il fatto che -nella stragrande 
maggioranca dei casi essa é 
stata iviall,) al di fuori degli uffe 
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CI tecnici comunali» Infine 
1 occasione perduta di andare 
oltre il modello che vuole gli 
impianti sportivi di propnclA 
degli enti pubblici c affiliati al¬ 
le squadre citladine in cambio 
di una percentuale sugli incas¬ 
si con un rendimento econo¬ 
mico irrisorio -In Spagna, in 
Inghilierra, negli Mali Uniti, gli 
stadi sono di proprie A delle 
società, in Italia no Alche se 
qualche indizio di cortrolen- 
denza c è la concessione del¬ 
la gestione del nuovo stadio di 
Tonno, o del nuovo Palasport 
di Milano Ma un occasione 
importante é stata perduta e il 
giudizio secondo cu. 1 Italia sa¬ 
rA all avanguardia nei prossimi 
vent anni può anche essere ro¬ 
vesciato Nel senso che e facile 
prevedere che almeno per 
vent anni la situazione resterà 
quella che è- 





































Per ritalia 

I^omi 

deU’attesa 


Sport _ ~ 

Coverdano si trasforma in un mega studo televisivo e la nazionale 
non vuole collaborare. Vicini: «Adesso basta, c’è bisognio óì tranquillità» 
Più diplomatico Boniperti: «Cercheremo una soluzione». Domani test 
con la Grecia: Carnevale in tandem con Vialli, Vierchowod vice-Baresi 




Azzurri, fine delle trasmissioni 


E oggi 
nel ritiro 
si danno 
i numeri 


M FIRENZE. Oggi verrà con¬ 
segnata alla Ria la lista dei 
vcniiduc aaurri che prende¬ 
ranno parie al Mondiate Vicini 
aveva già scelto i nomi pnma 
di venire a Covciciano Inlortu- 
ni. per lortuna, non ce ne sono 
stati la lista, quindi, ha solo bi¬ 
sogno di essere messa in bella 
copia Restano solo da asse¬ 
gnare i numen delle maglie az¬ 
zurre. Ma anche questo non è 
un problema II et Vicini ha ef¬ 
fettuato un sondaggio per sa¬ 
pere se c'erano delle particola- 
ri esigenze .numencfie. .Ma 
nessuno-dice- ha fatto que¬ 
stioni sul numero della maglia. 
Quindi, rispettando la disposi¬ 
zione della Rfa che impone, 
come unico obbligo, il numero 
1 per il portiere titolare per il 
resto CI regoleremo iccondo 
un'ormdi consumata tradizio¬ 
ne I numeri 12 c 22 pc r gli altn 
due portien e via via, n ordine 
crescente, seguendo il cnicno 
del reparto e dell ordine alfa¬ 
betico tutti gli altn* Nella sto¬ 
na della nazionale ci Ij I ecce¬ 
zione di Cigi Riva, al quale ven¬ 
ne dato il suo numero undici 
ORP 


Due trasmissioni televisive in contemporanea alle 
quali prendere parte hanno creato una cnsi di riget¬ 
to nel clan della nazionale. Gli azzurri ieri sera si so¬ 
no dovuti dividere tra «Il processo ai Mondiali* e il 
«Gioco più bello del mondo». Ma sarà l’ultima over¬ 
dose televisiva. I giocatori hanno chiesto, e sembra 
otterranno, una regolamentazione delle loro pre¬ 
senze televisive. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALOO PmOOLINI 


■■ RRENZE. La tranquilla vi¬ 
gilia della partila di stasera 
contro la Grecia è stata turbata 
dalla presenza considerata da¬ 
gli azzum troppo indiscreta 
della televisione Le due tra¬ 
smissioni in contemporanea di 
ieri sera sono state la classica 
goccia che la traboccare il va¬ 
so. I giocaton hanno preteso 
maggiore tranquillità in prossi¬ 
mità del mondiale II et Vicini 
ha detto chiaramente che le 
frequentazioni degli studi tele¬ 
visivi saranno ridotte all’osso II 
capo della delegazione azzur¬ 
ra, Giampiero Boniperti, al 
quale i giocatori hanno posto 
la questione, si è dimostrato 
disposto a trovare una soluzio¬ 
ne appropnala- «L’ambiente 
dello staff azzurro-ha detto Bo- 
nlperti-à ottimo e nessuno ha 
intenzione di rovinarlo per 
un’apparizione televisiva per 
una apparizione televisiva in 
più* Intantoquesta sera la na¬ 
zionale si esibirà sotto i nlletto- 
ri dello stadio Curi di Perugia- 
la Grecia gli farà da spamng- 
partner portando con sè ben 


TACCUINO MONPIALE 

Brasile sorpresa 
battuto dall’Umbria 


Brasile sconfitto. La sele- 
(ao i stata battuta 1-0 len 
sera a Temi dai «Top Um- 
bna« (composta da giocato- 
n di Perugia, Ternana e Gub¬ 
bio) L'unico gol della sera¬ 
ta e stato segnato al 6’ da Ar¬ 
tistico I brasiliani, che han¬ 
no colpito un palo e una tra¬ 
versa con Mozer, hanno 
sprecalo diverse occasioni 
con Muller e (^reca. que¬ 
st'ultimo lontano dalla for¬ 
ma migliore Male anche Ri¬ 
cardo Gomes, troppo legno¬ 
so, c Jorginho Lazaroni, 
seccato per la sconfitta, ha 
intanto uff cializzato la pre¬ 
senza di Romano nella lista 
dei 22 

Inghlltcrra-CaglUul a 
porte chiuse. Bobby Rob- 
son mollo teso, len, al termi¬ 
ne dell'allenamento «Non 
ho gradilo certe voci che so¬ 
no nmbalzale, oltre Manica. 
L'altro giorno siamo andati, 

10 e alcuni miei giocatori ac¬ 
compagnali dalle mogli, al 
Sant’Elia ad assistere alla fe¬ 
sta per il ritorno in serie A 
del (^glian. Beh. in Inghil- 
terra s'era -iparsa la s oce che 
per noi ci fossero stali del fi¬ 
schi e questo non era ve¬ 
ro» Oggi, comunque, l ami¬ 
chevole organizzata con il 
Caglian (inizio ore IS) sarà 
disputata a porte chiuse. 

Berthold fa polemica. 

11 difensore della Roma, 

Thomas Berthold non ha ac. 
celiato l’esclusione dalla 
formazione base della Ger¬ 
mania Ovest nsponde dura¬ 
mente a Beckenbauer Dice 
«Non so perche mi abbia ti¬ 
ralo fuori mi aveva fallo al¬ 
tre promesse No, davvero 
non la capisco que.Ma deci¬ 
sione ma come la questa 
squadra a giocare senza ter¬ 
zino destro, senza uno che 
copre dietro. Ha>sler si 
sfianca. con la Cecpslovac- 
chia e stato fin JtÈtPO evi- 
dente» Mlk 

In ritiro con ut mo¬ 
schea. Nell hotel Molino di 


Rosso di Imola stanno ulti, 
mando i lavon per ia costru¬ 
zione della moschea i gio¬ 
caton della nazionale degli 
Emirati Arabi, che ien sera 
hanno perso 3-0 a Nimes 
con l'Ungheria, vo gliono 
poter pregare comodamen¬ 
te Pronti anche t mezzi di 
locomozione due Cadillac, 
quattordici Thema e otto 
Mercedes. 

Arrivata il Coola Rica. 

Il Costa Rica è arrivata ien a 
Mondovl dove, salvo brevi 
puntate a Rnale Ligure alla 
vigilia degli ineonin con Sve¬ 
zia e Scozia, si tratterrà sino 
alla fine del girone elimina¬ 
torio. 

Colombia, SacchI In vi¬ 
sita. Ieri pomeriggio, nel riti¬ 
ro della (Colombia, è amvato 
Arrigo Socchi. Il tecnico del 
Milan ha spiegato. «Nella fi¬ 
nale Intercontinentale di To¬ 
kio. con il Milan ho incontra¬ 
to Il Medelin, sono rimasto 
colpito dal tipo di prepara¬ 
zione fisica e tattica per 
questo sono qui« 

Romania a Capodichi- 
no. Oggi pomen^K) alle 
16,20 arriva all'aeropoito di 
Capodichino la nazionale 
romena. La comitiva à com¬ 
posta da circa 40 persone ed 
e guidata da Cornei Oinu, 
ministro aggiunto dello 
spon La nazionale romena 
proseguirà poi alla volta del 
ntiro di Telese, nel Sannio 

122 deli'Uraa. La Fcder- 
calcio sovietica ha ufficializ¬ 
zalo la lista dei 22 che parte¬ 
ciperanno ai mondiali (l’e¬ 
lenco segue la numerazione 
delle maglie) Dassaev I, 
Bessonov 2. Ùiidiyalullln 3, 
Kuznetsov 4, Oemyanenko 
5. Rats 6, Aleinikov 7. Utov- 
chenkoS Zavarov 9, Protas- 
sov 10. Dobrovolsky 11. Bo- 
rodyuk 12. Tsveiba 13, Lyuty 
14. Yaremchuk 15, Chanov 
16, Zygmantovich 17, Shall- 
mov 18, Fokin 19, Gorlukovi- 
ch 20, Broshin 21, Uvarov 
22 



auguranti ricordi Nel 1934 Tl- 
talia travolse (4-0) la naziona¬ 
le ellenica, nella partita d'esor¬ 
dio di quei campionato mon¬ 
diale che laureo gli azzurri, per 
la pnma volta, campioni E 
proprio contro la Grecia co¬ 
minciò la sua carriera di «nu¬ 
mero I« azzurro, Azeglio Vici¬ 
ni- «Era ottobre, giocammo a 
Bologna in amichevote e vin¬ 
cemmo per 2-0 con una dop¬ 
pietta di Bergomi«. La Grecia 
punto di partenza e in qualche 
modo punto di arrivo. Vicini fa 
il bilaiKio di questi quattro an¬ 
ni, pnma della resa dei conti 
«Ventidue partile vinte, nove 
pareggiate, cinque perse aven¬ 
do giocato contro tutte le mi¬ 
gliore nazionali del mondo, tl 
et si autopromuove con 
un'ampia sufficienza, ma sa 
benissimo che questo onore¬ 
vole curriculum può diventare, 
in un attimo, carta straccia. 

Nelle quindici amichevoli 
premondiali ha potuto lavora¬ 
re senza affanni e ciurlando 
anche un po'nel manico llca- 



so vuole che possa ancora gio¬ 
care a nascondino con i nomi 
della formazione titolare Re¬ 
steranno a nposo i tre milani¬ 
sti. Maldini Baresi Ancclotti. re¬ 
duci dal trionfi di Vienna, ma 
Ancelotti nmane un rebus Pn¬ 
ma li et aveva fatto intendere 
che «Carletto. avrebbe giocalo, 
ieri ha escluso questa possibili¬ 
tà «In fondo ò tornato in cam¬ 
po soltanto mercoledì scorso 
per la finale di coppa Campio¬ 
ni, meglio non affrettare i tem¬ 


pi . Ancelotti è pezzo troppo 
pregiato, e delicato, per poter¬ 
lo rischiare Ma inbinto resta 
un'Incognita c Vicini per non 
trovarsi in braghe di tela, e co¬ 
stretto a dipanare il dilemma 
Marocchi-Bcrtt per scegliere la 
più giusta soluzione di riserva 
A Perugia non potrà, però, 
ritmare la sessione d’esame 
per l'aspirante spalla di Vialli 
Il primo ad essere interrogato 
dovrebbe essere Carnevale, 
anche se il romamstii t appar¬ 


so nella partitella di dnnenica 
uno dei più imprcparaii Car¬ 
nevale non ha Radilo i giudizi 
di insufficienza che gli sono 
stali affibbiati e lo -.tcuo staff 
azzurro minimizza. Primo fra 
tulli il et Vicini che attnbuisce 
alla pesante struttura fisica il 
momento «no. del glo. atore 
•Lui, per le sue cari ttcnsliche, 
ha bisogno di un tempi > mag¬ 
giore, rispetto ad altri» Non ha, 
invece, bisogno di aspieltare 
oltre lo scattante Vitichowod 


Nevio Scala 


■■ ROMA La sua faccia da 
cow-boy sarebbe piaciuta ai 
registi del cinema col pallino 
del western Più semplicemen¬ 
te la sua gnnta accoppiala a 
modestia, praticità e ottimismo 
piacque tanto a Ernesto Cere- 
sini, li presidente scomparso 
Ire mesi fa e a cui vanno tanti 
meriti se oggi il Parma può 
vantarsi per la prima volta di 
non essere soltanto la città 
eletta della lirica ma anche 
una città «fra le elette* del foot¬ 
ball italiano. Ceresini volle for¬ 
temente quell'uomo dai linea¬ 
menti dun che a Reggio Cala¬ 
bria, l'anno pnma, aveva fallilo 


A Londra 

gratis 
dei giocatori 
albanesi 


■■ LONDRA Per la nazionale 
Under 21 deH’Albania, disav¬ 
ventura all'aeropoito di Heath- 
row di Londra In transito per 
I Islanda, la comitiva albanese 
ha fatto una rapida visita al 
•duty ftee» prendendo della 
merce per il valore di 2000 doi- 
lan (S milioni di lire) senza 
pagare Fermati dalla polizia 
(nella loto), gli albanesi han¬ 
no spiegalo l'equivoco Pensa¬ 
vano che la parola «duty free» 
significasse «acquisti liben». 
Dopo gli interrogatori, ia comi¬ 
tiva é stata rilasciata 


Il Parma che ha raggiunto per la prima volta la serie 
A, tra i suoi fion all'occhieilo ha di sicuro l’allenato¬ 
re. Nevio Scala è infatti considerato con Ranieri del 
Cagliari il tecnico emergente dell'anno. Ora si ap¬ 
presta al massimo campionato con una squadra 
forse senza stranieri. Intanto dopo gli incidenti di 
domenica, a tre tifosi reg^ani è stato inibito per un 
anno lo stadio di Parma e Reggio, 


FRANCISCO ZUCCHINI 


in uno sfortunato pareggio con 
la Cremonese il salto in sene A 
•E' il giusto cocktail fra Sacchi 
e Trapalloni. i due allenatori 
più bravi in circolazione., disse 
il presidente quando si trattò di 
presentare l’uomo nuovo della 
panchina Non si era sbaglialo, 
nsultati alla mano «Non date¬ 
mi etichette, giù il cappello da¬ 
vanti agli allenatori famosi ma 
io non sono nò un tradizionali¬ 
sta e neppure un innovatore. 
Lasciamo che a parlare siano i 
fatti» (}ggi Nevio Scala è un 
uomo felice che dà .tutti i me¬ 
nu per la grande impresa ai 


giocaton* ben t-apendo che 
una bella fetta di elogi gli spet¬ 
tano di dintio Perche se è vero 
che il Parma ha raggiunto 1 1 - 
nedito traguardo con una setti¬ 
mana di anticipo sulla fine del 
campionato, e innegabile pure 
che tre mesi (a, squadra all’ot¬ 
tavo posto, ogni sogno di glo- 
na sembrava rotolato altrove 
ingloriosamente «Eppure io 
alla sene A ho sempn; creduto, 
anche quando facemmo un 
solo punto in sette partite, an¬ 
che quando la Caf ci tolse i 
due punti a tavolino con la 
Reggina, decisione che mai mi 
è sembrata giusta La mia sicu¬ 


rezza denvava dall.i compat¬ 
tezza dello spogliatoli), il se¬ 
greto delle squadre < he i oglio- 
no combinare qu jk t la di 
buono» «lo do fiducia n otidi- 
zlonata a tutti, poi vicn> fuon 
l'amicizia anche se i r ig.izzi 
sanno bene che sg» rr in- non 
SI può Comunque, ò iinpor- 
tantc responsabilizzarli, coin¬ 
volgerli nello spinto di gpuppo 
anche al di fuon àt Ila partita 
domenicale» Nascono (,ui gli 
aneddoti del Parma allenatore 
e calciatori assieme n di ccite- 
ca. ancora assieme n mi a liai- 
ta di montagna a le!tei;i,iaie il 
Capodanno E poi -Corno di¬ 
cevo, ad un certo punte totaliz¬ 
zammo un punto m -clic parti¬ 
le la goccia che fece Ir.iliocca- 
re il vaso fu fa sconi It.i di Co¬ 
senza, 1 ragazzi noi diedero 
mai un segno di vita ità. erano 
spenti c rassegnali Fu -itlora 
che. tutti d'accordo, di-cidem- 
mo di andare ui ntirc a C,isiro- 
caro, vicino a Forlì. <: .i noMre 
spese Una piccola cosa ma, 
assieme all esame di crwcien- 
za colleltivo servi, eccome, per 



L’«attaccante» 
Tacconi 
'.si fa male 
Domani non gioca? 


Ij p.irtitclla d allenamento degli azzum a Covc-m ino e ri ò 
- la a p rrticolarmcnli accesa tanto da far registrare anche 
un infortunato Si tra ta del portiere Stilano Tacconi (nella 
loto) che SI e procuralo una piccola distorsioni alla caviglia 
in (. ircoslanzc decisamente insolite Lo luvenlino ò -.tato in- 
(atii utilizzalo dal et Vicini come attaccante con gli allo due 
numeri uno. Zenga e Pagliuca a difendere le due porte Nel 
( orso della partitella Tacconi ha subito un intervento deciso 
da parte del napoletano Ferrara II giocatore si rialzato 
iO| pic.indo imprecando contro li compagno Un inlortunio 
<hi |)o’rcbbc mettere in forse la partecipazione dtll eslrc- 
mci difensore all incontro amichevole con la Grecia 


\jà Grecia La nazionale greca che af- 

(f/tniMat/v Danlf Ironlerà I Italia domani sera 

lORinaTO raOK a Perugia C giunta ieri nelle 

e da len prime ore del pomeriggio 

» P,ariinlsa capoluogo umbro Della 

®***y*" comitiva alloggiata ili Hotel 

Plaza fanno parte I allcnato- 
re Gcorgiadis e 19 giocaton 
l ass>: portante della lormazionc ellenica ù costituito da gio¬ 
catori del Paokdi Salonicco, i due portieri Samaras e Sarava- 
Kos I difensori Maragos Kalilzakis, Koubanas e Mavridis e 
gli al'accanti Borbokis e Karageorgos Completano la rosa 
Apcstolakis, Tisalouikidis, Tsianlakis c Kolidis (Olimpia- 
liosi.C Papadopulo'.e Ritsis (Irakiis), Niubiliasc Tursuni 
disiOfi) Kolomitrou>is (Lanssa) Manolas (Aek) T Papa- 
clopulos (Paniomos) len il tecnico greco ha annullalo il 
pTevi.lo allenamento serale per assistere insieme alla squa¬ 
dra a I incontro sostenuto dalla nazionale brasiliana iTemi 
La seduta d c"inamenlo si svolgerà questa sera allo stadio 
(un 


Forze 
dell'ordine 
e nazionale, 
un binomio 
ormai 

inseparabile 
aCoverdano 
nonostante 
le parole 
di distensione 
intorno 
al clan 
azzurto 


Questa sera Vicini gli affiderà 
ufiiciatmcnie il ruoto di vice- 
Barcsi, ma è un ruolo che va 
stretto allo stranpante momen¬ 
to di fonila del .russo. Vicini 
ne e consapevole ma non ri¬ 
nuncia, per II ruolo di stopper, 
al lido scudiero Ferii, ma del 
sampdoriano dice K)uando 
dovremo afitonlaie mezze- 
punte alla Zico. tanto per in¬ 
tenderci avrò sicuramente bi¬ 
sogno di un marcatore come 
lui» 


Teninis, a Parigi Igi giornata d avvio dogli !n- 
hMtirtn Rornor temazionali di Francia di 

Datiuto perger nsorsaio 

Alassi vince due sorprese Largcnlino 

efinra la ricca Alberto Mane mi (nella loto; 
%, Silura la lISSiO eliminato lo statunitense 

Jay Bcrgcr lesta di sene nu- 
mero 9 II sudamericano, ' 
specialista della lena baltuta, ha liquidato l'avversano con * 
un vyxo 6-4,6-2, 6-2 Debutto vincente, anche se con qual¬ 
che problema di troppio, per Michael Chang vincitore I anno ' 
scorso al Roland Gamis II tennista cino-amcricano h a scon¬ 
fitto li brasiliano Motta. 6-2. 7-6 6-1 il punteggio Un altro 
proLigonisla della gicmata. ma in negativo, 6 stalo Andrò ' 
/garsi Opposto al canadese Woslenholmc il giocatore 
amencano lesta di sene n 4. si ò distinto piu per il nervosi¬ 
smo che per la qualità del suo gioco Agassi ha avuto dilfe 
collà soprattutto nei pnmi due set dell incontro conclusosi 
pcr4 6,7-6 6-0,6-1 Durante il match c Ostalo anche un ac¬ 
cenno di nssa dopo che Wostenholme è staio colpito violen- ' 
li-menle da una palle scagliata dall avversano L altra sor¬ 
presa della giornata ò venula dal tabellone femminile La ' 
satumtensc Garrison testa di n 5 ò stala eliminala dalla te¬ 
de»; i Probst La favor ta Stelli Crai ha invece <ancellato« ta 
tiancesi- Farad»con un eloquente 6-0, 6 2 IbiUaella Reggi 
ha battuto la Gavaldon (Usa) per 1-6,7-6 (7-4) G-2 


Parma in festa. La storica promozione in A di un tecnico rivelazione 

Scala, cocktail tra Sacchi e Trap 
e Parte d’arrancarsi in provìncia 


/idAsti Un pugile francese Wadih 1 1 

nuailF franf Mohamed, 22 anni «i trova 
puyili; ncoverato m gran condizio- 

vince e sviene ni airospcdale di Alcs.san- 

Operatoègrave dticnante' 

w|«»i.iu.w ». giuiiv. aveva sostenuto un incontro ' 
domen-ca sera contro il » 

■ ' ' .piemontese dcl'r 

pesi leggeri Mauro Ao'.hlda in una riunione organizzata nel 
parco «x Fcrneie Ercole» ad Asti Mohamed che era stato 
dichi ira’o vincitore ai punti, è svenuto durante la premiazio¬ 
ne od Ostato portato in ospedale Ien pomeriggio ò stalo sot- < 
toposto ad un delicate intervento chirurgico alla teca crani¬ 
ci per eliminare un grosso ematoma 

MARCO VENTIMICLIÀ 




nmelterci in carreggiata» 

Scala oggi ringrazia oltre ai 
giocatori anche «una città che 
et ha sempre permesso di lavo¬ 
rare sereni» eppure Parma, an¬ 
cora sedotta a distanza di anni 
dalla luna giovanile di Arrigo 
Socchi, ce ne ha messo di tem¬ 
po per accorgersi di lui Rno a 
poche domeniche la allo sta¬ 
dio la media spettatori era di 
setic-ottomila presenze Al 
proposito, FuMo Ceresini. che 
ha preso il posto di presidente 
del piadre, ha già deciso di am¬ 
pliare il Tardini in vista dell'an¬ 
no prossimo calcolando che 
per almeno undici gare gli 
speltalori non saranno mai 
meno di 25mila, questa sarà la 
futura capienza dello stadio, 
quasi il doppio di quella attua¬ 
le E la squadra’ Zunieo ò già 
del Napoli Pizzi sarebbe pron¬ 
to a restare ma 1 Inter lo riscat¬ 
terà Scala non perde fiducia 
•Con cinque ritocchi siamo a 
posto, Melli c Minotti restano 
ed ò già tanto per le nostre 
possibilità Degli stranien po¬ 
tremo anche fare a meno ■ 


V Uefa 

Inchiesta 
su arbitro 
Corruzione? 


■■ PARICI L'arbitro belga 
Marcel Van Langenhove, desi¬ 
gnalo per I priassimi mondiali, 
sarà messo sotto inchiesta dal¬ 
la Ucla per le accuse di corru¬ 
zione mossegli dal presidente 
del Marsiglia Bernard Tapie, 
per la discussa concessione 
del gol vincente di mano di Va¬ 
ia nella partita di semifinale 
col Benfica. Il nome deH'arbi- 
tro balga companrebbe su un 
conto cifralo dell Unione ban¬ 
che svizzere, passalo alla ban¬ 
ca privata De Rolhschlld 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 15 30 Giro d'Italia arrivo della dodicesima tappa Bre- 
■cia Balsega di Pinè, 17 50 Pallacanestro Ranger Scavolini 
incontro di finale del campionato 20 15 Tg2 Lo spiori 

Rai tre. Il 00 Tennis, Intemazionali di Francia 14 iO 18 4S\>- 
deosport Tennis Internazionali di Francia Karaté Coppa 
inlenazionale UK.IDA Football americano (.arlita (jli 
( ampionalo 

Italia 1. 21 ISSctIiman; gol 

Teiemontecario. 13 00 Sport News 20 28 90x90 rubrica sui 
inon dicili, 22 30 Crono, tempo di motori 23 15 Stasera sport 
(;icli-mo Ciro dItalu, Calcio mondiali 86 sintesi di Frait- 
t la Belgio Tennis, In’emazionali di Francia. i 

Capodistria. 13 45 Pallavolo-World League Italia Francia (re¬ 
plica), 16 45 Boxe di notte, 17 30 Play oli, 18 15 iVrcsiling 
spollight 19 30Sportime 20 00 Viva il Mondiale 20 30 Boxe 
eli notte 21 30 Calcio Germania Ovest Cecoslo\ac< hia (dif- 
f:rila),23 ISEurogoll * 


_ BREVISSIME __ 

(«Irò d'Italia. Mano Manzoni (Lombardia B1 ha vin’o a Lodi 
111 volai 1 la quarta tappa della corsa risenata ai dilctt anli a 

(•allego. Il calciatore spagnolo dell Udinese il pro-sima ani- 
ro non giocherà nella squadra fnulana retrocessa in sene B I 
dm- stranien saranno gli argentini Ba'boe bcnsini ’ 

^'ela 1 La barca bntannica -Maiden» con equipaggio luKd 
femminile ha concluso icn la Regata intorno al mondo 
% eia 2. Giorgio Faick ha acquistato Sleinlager II il ketch ncO- 
zel.indcse recente vimptore della Whilebread 
Campcse. L’allcnalcre della squadra di rugby ausiralianw, 
Eob Dwyer, ha dichiaralo di non aver convocalo il giocatore 
del a Mediolanum pei la partita con la Prarv a m quanto -non 
e possibile giudicare il suo attuale sta'o di torma- 
C,ainpli>natl studenteschi. Iniziano oggi a Senigallia le fina¬ 
li n i ' Oliali di addica leggera, ginnastica c nuoto 
Deferimento. Lo ha subito il giocatore del Messina Ecrlin- 
ghieri p-r aver rilascialo dichiarazioni lesive della reputazione 
deH'srbilro» 

Fiera ippica. Dal 31 maggio a! 3 giugno apre i battenti la 
quarta edizione di Hippos Salone Moditcnanco dii cavallo 
organz’.alo a Ban dalla Fiera del Levante con il patrocinio 
della regione Puglia « 

Csunpo neutro. A causa della squalifica def campo if Licata 
(sene B) giocherà a Ragusa la partila con la Reggina 
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Sport 


n La metamorfosi-Bugno: da uomo timido a spavaldo atleta 

Giro «È cambiato, ha acquistato sicurezza e non è più ansioso. 

d’Italia non è inseguito dai fantasmi che gli svuotavano le gambe» 
■I II padre Silvano confessa: «Non volevo che andasse in bici» 

Sotto la maglia, tutto 


_ ARRIVO _ 

1) Adriano Baffi (Italia) (Ariostea) in 6 
ore 19 07" alla media oraria di km 
38,141, abbuono 16" 

2) Phil Anderson (Australia) (.Tjm) 
s.t,, abbuono 8" 

3) Jean Paul Van Poppe! (Olanda) 
(Panasonic) s.t., abbuono4" 

4) Marcel Wust (Rfg) (R.M.O.) 

5) Ojamoldine Abdoujaparov (Urss) 
(Alfa Lum) s.t. 

6) Paolo Rosola (Italia) s.t. 

7) Roberto Pagnin (Italia) s.t. 


' i Gianni Bugno visto da vicino. Il leader del Giro d’Ita- 
I lia viene raccontato dagli uomini che lo seguono 
1 giorno per giorno. Alberto Volpi è esplicito: «È un ra- 
; i gazzo d’oro, leale. AH’intemo del gruppo non ha 
. I nemici». «Caso Theunisse» sul doping: ieri a tarda 
I sera si è svolta una riunione dei direttori sportivi. 
I L’orientamento è di far proseguire al corridore il Gi- 
; I ro promettendo in futuro più rigore. 

' I 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CBCCARBLLI 


: ■■ LODI. Ma chi e Gianni Bu< 

J gno? L’uomo ma-icheralo? Un 
' I lra.Mormi.sta? Un dottor Jcckyll 
' i delle due ruote? Quetilti 6 la 
' I domanda che, come un tam 
■' I tam. si trasmette nella carova- 
' na. Facile capire il pcitthe di 
' tanta cunositù: t come il vo^ 

I atro vicino, un t'mido c imbra- 
ì nato impiegato della Sip si tra- 
I sformasse improvvisamente in 
: , uno spavaldo playboy della 
) ' Costa Azaunra. Modelle, miss, 
t supcrmaggioratc: ogni sera. 

' zac, una diversa. Co.sl Gianni 
' I Bugno: lui non acchiappa gon- 
: nelle, la sua unica preoccupa- 
i rione C una evanesccn’e ma¬ 
glietta rosa, ma la colcggia 
con una spavalderia da Rodo- 
I ment..-del pedale. Una mela- 
I morfosi straordinaria. Prima 
I aveva paura della sua ombra, 
I adesso attacca lutti come se 
' non avesse mai fallo altro nella 
vita. Vai Bugno, sci lutti noi. gli 
! • urlano I tifosi. Lui ammicca 
j t compiaciuto, sei mesi fa sareb- 
, I be sprofondato sotto terra. Do- 
I manda: cosa 6 successo nella 
' . vita di Gianni Bugno? Qual t la 
I causa di una iraslormazione 
! cosi repentina? 

)ì Per saperne di più. siamo 
' I andati a chiederlo alle persone 
( I che lo seguono, giorno per 
j giorno, nella sua vita di corri- 
, I dorè. Bugno visto da vicino, di- 

I ' rebbe la maglia rosa della pol- 
■■ I trona parlamentare. Comin- 
' I clamo da Alberto Volpi, suo 
' I compagno di squadra ed cmi- 
j I nenza grigia della Chaieau 

(l'Ax. «Un pochino dea» am- 
ì ' mettere che sono sorpreso. Sa- 
[ ' ()cvo che. potenzialmente, era 
' I bravo ma non pensavo che si 

I I sbloccasse cosi rapidamente. 


Gli ó servito molto andare all'e¬ 
stero. lare esperienza. E dilatli. 
tra gli stranieri. Bugno ò uno 
dei più stimali e rispettati. Una 
cosa che gli dò sicurezza, tran¬ 
quillità*. -Capitano? E' mollo 
diverso da lutti gli altri. E'buo- 
no come il pane, poi ragiona, 
parla, si fa capire. Giù dalla bi¬ 
ci ó un ragazzo d’oro, che si fa 
in quattro per tulli. Gli ha fatto 
bene passare un inverno tran¬ 
quillo, senza angosciarsi trop¬ 
po per la stagione che arrivava. 
Ci allenavamo spesso insieme 
e ricordo che parlava spesso 
della Sanremo. Ci teneva parti¬ 
colarmente, e difalti l’ha vinta. 
Troppa responsabilità? No. io 
lo vedo tranquillo, disteso. Poi 
nel suo coso conta molto il 
morale. Altro che logorarsi! Fi¬ 
nora. sono stati i suoi avversari 
a crollare uno dopo l’altro. Bu¬ 
gno ha comunque un alno 
pregio: la lealtà, il rispetto per 
gli altri. 

Una qualità che diventa an¬ 
che utile perchò lutti, nel grupt- 
po, gli vogliono bene, soprat¬ 
tutto gli stranieri». Dopo Volpi, 
ecco Claudio Corti, il direttore 
sportivo (con Stanga) di Bu¬ 
gno, Corti ha smesso di correre 
l’anno scorso dopo una carrie¬ 
ra contrassegnala da alti e bas¬ 
si. -Un corridore troppo sensi¬ 
bile». dicevano di lui con quel¬ 
la punta di sarcasmo che si usa 
nei confronti di chi non si fa 
largo con la scorza del’arro- 
ganza. Ebbene, Corti ha capilo 


Uno sprint firmato Baffi 

• ORE 10,30. Partenza da Cuneo, in gara ITSconcon-enti. 
Nella prima ora di gara la media 6 attorno ai km 40 Km 124. 

• LA CADUTA. Andrea Taffi e Steve Rooks vanno a gambe 
al’aria. Il primo ricoverato all’ospedaie di Alessandria, il se¬ 
condo riprende la corsa. 

• PROVIAMOCI. L’unico tentativo di fuga a 15 km dal tra¬ 
guardo: ci provano Barale e Canzonieri, ma vengono subito 
ripresi dal gruppo. 

• VINCE BAFFI. In una grande volata di gruppo, Adriano 

Baffi ha la meglio su Phil Anderson e Van Poppel. Per Baffi. 
27 anni dell’Ariostea. questa é la sesta vittoria della stagione 
e ia prima del Giro. Oggi si risale: da Brescia a Baselga di Pi¬ 
ne con il Gran Premio della montagna del Vetriolo 
(m.I383). aDa.Ce. 


Sul traguarda Adriano Baffi brucia 
l’australiano Anderson. A sinistra 
Il vincitore sul podio: i al primo 
centro nel Gito 90 


credere nei programma che gli 
ho sottoposto indipcndcnlc- 
men te dal fatto che fosse il più 
esalto. Cosa gli ho raccontato? 
Niente, cose semplici, imme¬ 
diate, con le quali ci si capisse 
subito». Un problema il ritiro di 
Fignon? No. assolutamente. 
Bugno non ha mai fatto corsa 
su di iui. Anzi, ha sempre at¬ 
taccato. tanto é vero che Mot- 
tet. in corsa, cerca sempre di 
fare quello che fa Bugno». Infi¬ 
ne Silvano Bugno, il padre. 
•Non 0 cambiato: semplice¬ 
mente andando più forte ha 
acquistato sicurezza. Non é ve¬ 
ro che fosse un musone: sem¬ 
mai é riservalo. Lo era anche 
da piccolo: un bambino tran¬ 
quillo. che pensava solo a stu¬ 
diare. Dico la verità; io non vo¬ 
levo che andasse in bkicletla. 



lOOK 

lOOK 

lOOK 


il 

pedale 

vincente 


CLASSIFICA 


1) Gianni Bugno (Italia) in 50 ore 
27’14’’ alla media oraria generale 
di krn 38.447 

2) Mano Giovannetfi (Italia) a 4’08'’ 

3) Charles Mottet (Francia) a 4 09" 

4) Federico Echave(Spa) a 4’41" 

5) JockimHalupczok(Pol)a5'06’’ 

6) Vlacimir Poulnikov (Urss) a 5'14’’ 

7) Claudio Cappucci (Italia) a 5'5S’’ 

8) Manno Lejarreta (Spagna) a6'02’’ 

9) Piofi'eUgrumov(Urss)a6’43’’ 

10) Flavio Giupponi (Italia) a 6’47’’ 

11) Eduardo Chozas (Spagna) a 6’S4’’ 

12) Zenon Jaskula (Polonia) a8’07’’ 

13) Angelo Lecchi (Italia) a 8’19'’ 

14) Phil Anderson (Austria) a8’24’’ 

15) Franco Chioccioli (Italia) s.t, 

16) Fabrice Philipot(Francia) a 9’04’’ 


LA TAPPA DI OGGI 
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Il profilo attlmetrlco della 12° 
tappa Brescla-Baselga di PInè di 
193 km. Dopo una prima parie 
piatta negli ultimi 50 km tre salite 
e arrivo conclusivo a quota 964 
metri. Il Giro arriva oggi in 
Tremino 


iildiiOilifica mif 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 


«Un nuovo Gimondi? Calma, è presto...» 


OINOSALA 






biamo cambiato qualcosa dal 
punto di vista tecnico. Natural¬ 
mente lui 0 assai potente, ma 
con un allenamento particola- 


■B LODI. Era un lappone in¬ 
teramente pianeggiante e in 
casi del genere i cattrvanieri 
hanno due scelte: sonnecchia¬ 
re davanti al plotone |>er chilo¬ 
metri c chilometri, oijpure sa¬ 
lutare ia compagnia c andare 
in cerca di una buona li attoria. 
Molti fanno cosi, molti l.sgliano 
la corda con un programma 
già definito che per quanto ri¬ 
guardava ieri poteva essere un 
piatto di fumante bollito in un 
paesino del vecchio Piirmonte 
o una frittata di rane in qual¬ 
che localitè delta Lorncliina. 
Ho oieferiso una terza soluzio- ; 


benissimo gli improwls) silenzi m ha wtoqizzalo la pédalala Poi, quando ho visto che ci te- r«pi-«iit/t ad! 

di Bugno, le sue paure. I fama- aumentando il ritmo.. «Il sito ^ova daWero ho cambtato unadelleammlragiieclieslan- 

smi che gli svuotavano le gatti- problema? Uno solo; credere Idea. Sua madre ha una paura no alle spalle dei cicUsli. una 

bcegli rattrappivanok)stoma- di più In se stesso. Ma io non malta delle corse. Teme che posizione ideale per rimanere 

co. «Forte 6 sempre stalo., rac- ho fatto mtlla di particolare; 0 Gianni si faccia male, cosi le nel clima della corsa e per re- 

conta CortL Oucsi'anno ab- stato bravo Bugno a lldarsi, a guarda registrale In tv*. gisirarc le opinioni dei tecnici 


sul Giro ’90 che sta entrando 
nella F>arte più didicile. Tii>- 
vandomi nell’abitacolo' dell'l- 
talbonifica ho cominciat'} da 
Bruno Reverbcrio, un emi¬ 
liano schietto che prc:iic<,1e 
l’associazione dei dir>;tl(>ri 
sportivi. Ecco: "Sulle grandi s.t- 
litc può succedere di ‘.uilo. 
Non sappiamo ancora se liu- 
gno sarà cosi bravo da par.ire 
attacchi massicci. Qnilora 
Gianni dovesse confemiai-si, 'ri 
troveremmo di fronte al cain* 
pione che mancava dal dopo- 
Gimondi". . 

ll.iappope incontra il S'ae 
nel paraggi di Asti e qui nssi.'.to 
allo spogliarello del corridori. 
Via le mantelline e gli indu¬ 
menti pesanti imposti d.dl’ac- 
qua e dol freddo di Cuneo. Co¬ 


me va?, chiedo a Chioccioli. 
«Faccio schifo*, risponde il to¬ 
scano per sottolineare in mo¬ 
do pesante gli otto minuti di di¬ 
stacco da Bugno. Assisto an¬ 
che alla civile, composta ma¬ 
nifestazione dei metalmecca¬ 
nici in lotta per il posto di lavo¬ 
ro nello stabilimento Sisa, 
manilestazione che non intral¬ 
cia il passaggio del Ciro, c in- 
. tanto da finestrino a finestrino 
c’ò un filo che mi unisce ad al¬ 
tri direttori sportivi. CyrtUe 
Gulmard (Castorama): -Via il 
mio Fignon per colpa di una 
galleria senza luce, non vedo 
l’uomo capace d’impensierire 
Buu) 0 .j..^Juiui Feroandez 
(Cto) iTBìignò è rórte.' la sua 
squadra mica tanto...». Glor* 
glo VannuccI (Amore e Vi¬ 
ta); «Non dimentichiamo che 
il leader di oggi soffre il freddo 


e la pioggia. Un tipo come Gio- 
vannelti che pedala bene con 
qualsiasi tempo potrebbe 
creargli grotsi problemi.. Da* 
vide Boliava (CarTera):.|IGi- 
ro finirà i: 6 giugno a Milano. Ci 
sono 4-5 elementi compreso il 
mio Giupponi che non lasce- 
ranno in pa. c Bugno». Enrico 
PaoUiiI (Del Tongo): «Occhio 
ai sovietici. Proprio da Piilni- 
kov, Ugrum' tv e soci mi aspet¬ 
to qualcosa di rivoluzionario». 
Pietro' Algeri (Diana Colna- 
go): «Novanta probabilità per 
Bugno, dieci per gli avversari». 
PrimO' Franchini (Alfa 
Lum) ; «Son'O di parere contra¬ 
rlo, vedo aH’orizzontc un col¬ 
po a sorjiresa...». 

Dunque, un Bugno che do¬ 
vrà stire allerta secondo le 
previsioni di'i più, c continuan¬ 
do il V aggio verso Lodi mi uo¬ 


vo accanto a quel povero dia¬ 
volo di Tali, cerco di consolare 
il ragazzo con le lacrime agli 
occhi perche vittima di un ca¬ 
pitombolo e di una frattura alla 
mano destra che significa l’ad¬ 
dio al Giro. Nelle risaie di Torre 
Beretli il gregario Podenzana 
chiede caria igienica per capi¬ 
tan Aliocchio. (ermo in un can¬ 
tuccio per bisogni corporali. 
Davanti a me un gruppo sem¬ 
pre compatto. Aumenta la (ol¬ 
ia. aumenta un pochino l’an¬ 
datura per i tentativi di AMs, di 
Bombini e Giuliani, tentativi 
che durano come il fuoco di 
un cerino. Una curva mi dà 
modo di vedere chi 0 in lesta 
oUa fila, nei pressi di Pavia. E in 
testa Lemond. pensale. Scon¬ 
tato che sarà un volatone. Non 
vince Aliocchio come sperava 
Reverberì. Vince alla grande 
Adriano Baffi. 


1 Fomula 1. La Ferrari si prepara a dare il benservito a Mansell e punta sul brasiliano 

^ La disfatta di Montecarlo ripropone vecchi problemi: sotto accusa batterie e alternatori 

La cura Senna per la grande malata 


Una macchina in panne. Firenze si appresta a ce- 
■^lebrare r«ldea Ferrari», inno alle glorie passate. 
' presenti e future della casa di Maranetlo. Ma da 
Montecarlo l’immagine della «rossa» esce in fran- 
^ turni. Per la vettura, che continua a dare grossi 
'grattacapi; e per la squadra, con la testa già al 91, 
.che in molti accreditano come r«anno primo» 
dell’era Senna. 

J" DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPBCBLATRO 


M MONTECARLO. Grandi ma¬ 
novre a bordo degli yacht e dei 
.velieri. Incontri segréti in club 
esclusivi. Abboccamenti, im- 
..pegni sulla parola, contralti da 
pterfezionare. I burattinai della 
Formula I, gente che conta, la¬ 
collosa. influente, si sono dall 
un gran da lare durante II Gp di 
Montecarlo. La prima notizia 
riguarda rcnfatil prodigo Jean 
Alesi, che avrebbe firmalo per 
la Renault. Con grande alacri¬ 
tà, si sono mossi anche quelli 


che hanno il compilo di prepa¬ 
rare la Ferrari del ’91. di ridisc- 
gname II prolilo imprimendole 
i tratti di una squadra che sia fi¬ 
nalmente degna del titolo 
mondiale. Magari I tratti di Ayr- 
ton Senna, brasiliano che ha 
nella vittoria una missione spi¬ 
rituale. 

Non è nuova la voce di Sen¬ 
na alla Ferrari. Ma si ripropo¬ 
ne, si definisce c consolida di 
Gp in Gp. E l’anno buono, c 
forse l’ultima occasione utile. Il 


contratto del brasiliano con la 
McLaren scade a luglio. Doves¬ 
se rinnovarlo. Senna restereb¬ 
be per altri tre anni allo dipen¬ 
denze di Ron Dennis e del suol 
soci giapponesi. Ma a 33 anni, 
carico c forse saturo di gloria e 
titoli, sempre più attratto dai 
gorghi del misticismo, Ayrion il 
Rapidissimo potrebbe anche 
non fare più al caso della Fer¬ 
rari. 

Al presente. Il discorso va ro¬ 
vescialo. Misticismi a parie. 
Senna vuol stare sempre da¬ 
vanti a tutti. E che garanzie gli 
ollrirebbc la Ferrari su questo 
plano? Scarse, se non nulle. 
Dopo quattro gran premi, la 
premiata ditta Fiorio & C. ripro¬ 
pone scenari drammatica¬ 
mente slmili a quelli dello 
scorso anno. Come allora, la 
vittoria in Brasile (questa volta 
con Prosi nel ruolo di Mansell) 
ha alimentato speranze troppo 
grandi, ha latto giubilare le 


masse tifose nell'Illusione di 
una raggiunta pari dignità con 
la McLarcn-Monda. 

Due gran premi dopo l’apo- 
icosi di San Paolo, la Ferrari 
adesso ò II a leccarsi ferite in¬ 
quietanti che appaiono sinto¬ 
mi di una malattia più profon¬ 
da, ormai cronica e forse incu¬ 
rabile. A Montecarlo sla Prost 
sia Mansell, dopo che l’impe¬ 
tuoso Gerhard Bcrgcr aveva 
fracassalo la macchina del 
francese costrìngendolo a ri- 
prcscniarsi in pista con il mu¬ 
letto preparato per Mansell, si 
sono ritrovali a piedi a causa 
delle batterie, di fabbricazione 
giapponese. 

Un guasto che chiama in 
causa l’alternatore, prodotto 
da una nota ditta italiana, che 
carica elettricamente la batte¬ 
ria di una macchina. A Monte¬ 
carlo. mollo sempllcemenie. 
gli alicmalori avrebbero loml- 
lo un sovraccarico di energia 
alle batterie, laccndolc esplo¬ 


dere. Ma dietro l’accoppiata 
perdente itaio-giapixincse, 
spunta il ghigno lutto inglese 
di John Bamard. geniale crea¬ 
tore della «papera» a cambio 
automatico. E propno il mar¬ 
chingegno escogitalo da Bar- 
nard costringerebbe l'alterna¬ 
tore ad un sufrcriavoro per for¬ 
nire alla batteria rutta l'energia 
che il cambio assorbe locr fun¬ 
zionare. Stressali da tanta per- 
lormance. domenica (ili aller- 
nalori di Mansell c Prost sareb¬ 
bero andari in Hit: regolatori di 
tensione, che dosano la lomi- 
lura. sarebbero saltali: -di ener¬ 
gia le batterie ne aw'cbbero 
avuta Fin troppa, finendo per 
esplodere. 

Più o meno, gli stessi incon¬ 
venienti che nella scorsa sta¬ 
gione costrinsero ia Ferrari al 
palo per mesi. E che si ripro¬ 
pongono a dispetto di 'un bud¬ 
get senza limili, il quale do¬ 
vrebbe consenlire di superare 


ostacoli del genere con un sor¬ 
rìso. Ma da un anno all'altro , 
da Rio de Janeiro a San Paulo, 
da Montecarlo a Montecarlo, 
la musica pare la stessa. 

Stessa musica anche pei' la 
squadra. Che lo scorso anno, 
di questi tempi, si prc'p.3riva 
già - nella ridda di ipotesi si illa 
successione -. a dare il Oeni'Cr- 
vito a Bcrgcr. E qucsi’anrio ha 
già messo Man.scll Ira i cari ri¬ 
cordi. Si aspetta .Senriii; *.uo 
compagno potrebbe 'iisS'ere 
nientemeno che Ricca:rdo Pa- 
Ircsc. tanto caro a Cesare l'ii/- 
rio. Ma Prosi, pupillo dell'Av¬ 
vocato e benvoluto da l aiti, >n- 
drà via? A Montecarlo ò si alo 
visto anello l'avvocalo Henry 
Peter, che l'anno scorso stcìe il 
contratto che lega Pr»..! .illa 
Ferrari. Questo signilica 'Che 
Prost resta? E la sua incompati¬ 
bilità con Senna? Il dcnan i fa 
miracoli; potrebbe benissimo 
trasformare una radicai.^ iinli- 
patia in fraterna amiciziB. 



Motociclette tragiche. La morte di Manferdini segnale della esasperazione nelle corse 


La pista accusa i pneumatici asscissini 


CARLO BRACCINI 


H ROMA. Il motociclismo da 
corsa e a un bivio, il 'Jramma 
di Eros Manferdini. il giovane 
italiano morto domenica in un 
incredibile incidente S'jl circui¬ 
to fugoslavo di Grobnico. ri¬ 
porta sulla scena il m.ii risolto 
problema della sicurcitza nelle 
corse motociclistiche. Ma. se 
per lo sfortunato ventunenne 
di Reggio Emilia, che per la pri¬ 
ma volta prendeva parte al 
campionato europeo di veloci¬ 
tà, si può solo parlare di un tra¬ 
gico destino, nessuno sembra 


accorgersi di quello che sta ac¬ 
cadendo, e sotto gli ocelli di 
tutti, nel moto mondiale della 
SCO. 

Ormai si cade per una scioc¬ 
chezza», il dottor Claudio Co¬ 
sta È da più di dieci anni in pri¬ 
ma linea con la sua clinica mo¬ 
bile. il punto di riferimento per 
i piloti del circus iridalo, dei 
circuiti di tutto il mondo. -Que¬ 
sto line settimana a Nurbur- 
gring ne ho curali più di 40» di 
tutte le classi certo, ma c'ò da 
scommettere che se la 500, un 


tempo categoria regina della 
velocità su due ruote, non fos¬ 
se agonizzante per mancanza 
di piloti (in pratica corrono so¬ 
lo gli ulliciali). la grande parte 
degli infortunali sarebbe cadu¬ 
ta da molo di 500 cc. -La colpa 
- prosegue il dottor Costa dal 
suo osservatorio privilegialo e 
assolutamente attendibile - 
(la clinica mobile e le notizie 
fornite dai piloti stessi), va ri¬ 
cercata essenzialmente nel- 
l'eccessh'a specializzazione, 
soprattutto nel settore dei 
pneumatici". Le gomme di og¬ 
gi infatti consentono un'ade¬ 


renza impensabile solo pochi 
anni fa. c i piloti ne approfitta¬ 
no. Le stesse gomme però 
hanno bisogno, per rendere al 
meglio, di un adegualo riscal¬ 
damento. Le loro caratteristi¬ 
che funzionali poi le rendono 
estremamente pericolose al li¬ 
mite. 

La causa più Ireqiienle di 
una caduta ò proprio l'improv¬ 
visa perdita di aderenza della 
ruota posteriore, dovuta ad un 
eccesso di potenza o a un er¬ 
rore del pilota. Normalmente il 
guidatore riesce a correggere 
la sbandata del retrotreno, ma 


a quel punto la gomma da pi¬ 
sta riprende immed.aiamcnte 
l'aderenza, proprio mentre il 
mezzo e ancora sbilarciato. Il 
risultalo e che la molo la perno 
suiravantreno, proieii.indo in 
aria il pilota con conseguenze 
laciimcnte immaginabili per la 
sua incolumità. 

■La quasi tolalilàdi simili in¬ 
cidenti commenta ancora Co¬ 
sta si conclude con una frattu¬ 
ra.. Ma non sono soie gomme 
ad essere sotto accusa. Ui gui¬ 
da di una moderna 500. con 
oltre 160 cavalli di pC'tenza c 
un peso di appena 120 chilo¬ 


grammi, Impone delle sol «ci¬ 
tazioni elevatissime al piiol.s. 
che può inlortunarsi seriamen¬ 
te anche senza cadere. N't sa 
qualcosa lo statunitense l'Ian- 
dy Mamoia, costretto a uri in¬ 
tervento chirurgico alla mano 
dopo il gran premio di Laguna 
Seca. La sua Cagiva 500 non lo 
ha sbalzalo di sella, nia la 
sbandata è stala talmente vio¬ 
lenta che Mamoia, altaosaio al 
manubrio, ha riporia:i> una 
lussazione al polso e il i;o isc- 
gucntc spostamcnio di .ilcune 
ossa del metacarpo. 


rUnltà 


Giancarlo Sacco 


■i VARESE. Cosa racchiude 
dentro di sò una serie finale di 
play-olf ? Un perfido gioco di 
equilibrio tra paura ed emo¬ 
zione, un sottile intrigo di nervi 
dei suoi protagonisti, un cock¬ 
tail di storie che si intrecciano 
Ira di loro e che l'attesa degli 
eventi, cosi Irenctici, rende 
quasi Impalbabill nelle ore del¬ 
la vigilia. Tutto questo (e al¬ 
tro) la parte del contenuto ad 
alta tensione emotiva della sfi¬ 
da Infinita del canestri tra Va¬ 
rese e Pesaro. Centoventi mi¬ 
nuti di basket duro, essenziale, 
non troppo spettacolare alle 
spalle: altri quaranta che si 
preannunciano anch'essì non 
propriamente da accademia 
oggi pomeriggio a Masnago. 
Un appuntamento che potreb¬ 
be anche essere decisivo per la 
Scavolini, davvero mollo vicin 
al suo secondo delirio tricolo¬ 
re. Pesaro, dopo la terza batta¬ 
glia di sabato scorso, conduce 
infatti per due a uno anche se 
la frencticità dei play- olf non 
lascia troppo spazio ai rim¬ 
pianti per le occasioni gettale 
al vento dai varesini in gara-ire. 
. Davvero • riconosco Giancar¬ 
lo Sacco, l'allenatore della 
Ranger - Finisce un incontro e 
dobbiamo subito pensare a 
quello successivo. Un allcggia- 
menlo di forzata incoscienza e 
di grande stress meniate. Sa¬ 
bato abbiamo perso una pani¬ 
la che potevamo lare nostra se 
avessimo avuto più concentra¬ 
zione in alcuni momenti caldi 
del secondo tempo. E'siala 


Basket scudetto 
Pesaro e Varese 
intrigo di nervi 

Quarto atto, stasera al Palasport di Masnago. della 
sfida per lo scudetto del basket (Raidue, ore 17.50). 
La Sca'volini conduce per due a uno sulla Ranger e 
vincendo conquisterebbe il secondo tricolore della 
sua storia. Giancarlo Sacco, pesarese di nascita, tec¬ 
nico dell.! Ranger; «A Pesaro mi hanno insultato: 
cercherò di rispondere sul campo e di tornare saba¬ 
to nella m ia città per la quinta partita». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

LEONARDO lANNACCI 


uno scontro tipico da play-olf, 
forse non belio, ma intenso e - 
almeno da parie mia - solleriis- 
simo*. L.'as!enza di Sacchetti 
ha penato e sta pesando mol¬ 
tissimo nell economia di que¬ 
ste sfide anche se il suo soMitu- 
lo in iquinletto, il .puffo* Fcr- 
raiuolo, ha trovalo gli stimoli 
giusti t! ha c Isputato una gran¬ 
de partita. Piarci un ipocnta se 
allermar.si il contrario: Sac¬ 
chetti ò il nostro 'collante', 
l'uomo in più della Ranger nei 
momenti delicati. Senza di lui 
in campo non riusciamo 
a...perisare. Siamo sotto due a 
uno ma non siamo morii an¬ 
che ricll'uliimo allenamento 
ho dello ai miei giocatori che 
‘non bastano due collcllalc 
per lii>!ran,i di questa Ran¬ 
ger"*. 

Come sta andando questo 
rapport') un po’ anomalo ua 
lei, pe'urent al 100% alla guida 
della Ftangcre il pubblico della 
Scavolirii? «'rutti ci hanno rica¬ 
mato M'pra. hanno parlato di 
me come del pesarese non 
Protei.» in patria - prosegue 
Sacco - Ho .incora casa a Pesa¬ 
ro. li mio mondo 6 lutto II e. 
sincer,imene, non ci sono ri¬ 
masto no ta bene quando sa¬ 
bato sc-a, prima della partita, 
mi hanno fitehiaio e mi hanno 
riempilo d'insulti. Non me l’a- 
spetla'Aj. anche perché con la 
città fio Ijit’ora un rap[iorio 
bellissimo.. Cosa manca anco¬ 
ra a F iisconl per essere vera¬ 
mente il numero I dei pivot ita¬ 


liani, il nuovo Meneghin? « Sol¬ 
tanto un paio d’anni in più d’e¬ 
sperienza: Stelano, non di¬ 
mentichiamolo, ha 20 anni e 
questo é il suo primo campio¬ 
nato da centro titolare. Sei me¬ 
si la gli ho affidato un ruolo im- 
piortanlissimo, quello di pila¬ 
stro della Ranger e lui non si é 
fatto schiacciare dalle respon¬ 
sabilità. Anzi. I suoi avversari 
hanno già paura delle sue 
stoppate, in campo si la sentire 
e il pubblico comincia già a fi¬ 
schiarlo. Ottimo indizio, signi¬ 
fica che fa paura; anche Mene¬ 
ghin é stato uno dei giocatori 
più insultati e temuti sui par¬ 
quet Italiani, Stefano é sulla 
buona strada per prendere il 
posto di Superrimo.. Stasera la 
Scavolini potrebbe essere la 
squadra campione d'Italia per 
la stagione 1990: se avesse una 
bacchetta magica, quale gio¬ 
catore farebbe scomparire nel¬ 
la squadra di Scariolo ? «Ho un 
nome solo in mente, c non é 
quello di Cook o Daye o Ma¬ 
gnifico. Se potessi chiuderei il 
piccolo ma utilissimo Gracis in 
una gabbia e butterei via la 
chiave..." Cosi in campo stase¬ 
ra. 

Rangen Fcrraiuolo, John¬ 
son, Bulgheroni. Tombolato. 
Canova, Toplison, Vescovi. 
Brignoli, Calavila. rusconi. 

ScavolinI: Pieri. Gracis, Ma¬ 
gnifico. Boni, Cook, Daye. Pa- 
nkhi, Zampolini, Boesso, Co¬ 
sta. 

Arbitri: Zeppilli-Cagnazzo. 
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_In attesa di «Dick Tmcy» 

esce in Italia il disco 

della famosa cantante ispirato al film 


__Intanto parte la tournée 

europea La storia di una dr\;a 
che è dK’entata una multinazionale 
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aria da nii^ht cluD incn-dibtl- 
menti? finta. Accade anche alle 
altre dtie c anzoni che vengono 
dritte dritte dalla pellicola. Mo¬ 
ro e con you fose. d<A'e. 
anche s<*nza vederli, si intuì- 
sc’ono .scenari di cartapesta e 
hcosl'uzioni un |>o‘ canche, Il 
resto, sprezzi della •solita- Ma- 
donn.?., che resta di gran lunga 
più ccMivincente quando si ci¬ 
menta nel suo molo classico, 
quello della cantante balleri¬ 
na. musica arr.angiata in e.nanti 
bianchi, suoni pulitissimi e, 
quanto a voce, il minime indi- 
.spensiib le, Persino il baogie 
canid'u in coppia con Ik.*alty 
(ma <|iji il film lìon c'enlra, e 
del rc'.io il feeling tra i due non 
si ferrili ai set). Nowl'm fotta- 
ivinf^ yon (ixjrt l c2). diventa 
un esercizio di stile fine a se 
stesso, assolutamente slegato 
dal ksto del disco, quasi so¬ 
spesa soltanto a quel vc<:chio 
(mcchictto di simulare la punti¬ 
na che gracchia sul vinile vec¬ 
chio o ptol'/eroso, 

/‘m areathtoss, insomrna. é 
un disco-collage che raccoglie 
abbastanza disordinatamente 
le mi l<‘ attività della signora 
Cicco le. che getta un ponte - 
perallrc) g l'i saldo dalle fonda- 
mentii - tra cinema ecanzone. 
Con il tour. poi. che perle a 
giorni dall'Olanda per girare 
l'Europa e passare? anche da 
noi (^c^so la metà di luglio). 
Teffetto trascinamento ò a.s'ii- 


curato anche presso quel può t 
blico che nella calca dei con¬ 
certi rock non ci va di sicuro: la 
Sacis ha infatti comprato t'e- 
sclusivd televisiva del Tuli ima 
data europea ( Madrid), incre¬ 
mentando i guadagni di Ma¬ 
donna e garantendo alla Rai 
una prima serata di notevole 
ascolto. Per le tre società d» 
Madonna (una per gli interessi 
nel cinema, una per te edizioni 
musicali, un'altra ancora per la 
gestione economica dei vi- ' 
deo), SI preparano dunque 
tempi d'oro, una specie di giro 
del mondo a raccogliere incas- : 
si. come spera anche la f'io- 
neer Electronics, nuovo spon¬ 
sor di lu.s:.o px'r il quale Ma¬ 
donna non ha esitato ad ab¬ 
bandonare la PepsI (che ha 
sotto contralto, tra gii altri. Ti¬ 
na Tumcrc Michael Jackson). 

Rn qui il presente. Quanto 
al futuro, chissà: Madonna ha 
dimostrato, in più di un'occa¬ 
sione. di saper gestire progetti ' 
grandiosi senza temere 1 c^:- 
ccssiva csjKisizionc. . Mentre 
ancora si compie l’-opcrazio- 
ne mozzafiato-, ad esempio. ' 
già circolano indiscrezioni. La 
prossima mo.s.sa, dicono i soliti 
bene informati, riguarderà il 
remake di A quateuno phxo 
cotdo, con la regia f,e la pre¬ 
senza. naturalmente) del nuo¬ 
vo amore Warren B<!aliy. Ma- ' 
donna contro Marilyn? Stare¬ 
mo a vedere 


Comprensibile che ta critica 
si trovi un po' in di.srirnìo da¬ 
vanti a Madonna: il personag¬ 
gio travalica ormai non solo il 
genere, ma addirittura il mez¬ 
zo. E così capita che la signori¬ 
na nìozzafiato raccolga lodi in 
teatro, ma artehe che iaccia re¬ 
gistrare ascolti reconi in tivù 
(cosa rara, per la musica). Del 
film parleranno i critici, ma già 
dagli Usa rimbalzano previsio¬ 
ni roboanti: Dick Tracy, si dice, 
oscurerà il mito di Batman, 
pompato aH'cccesso e durato 


più di un anno. E la mu.'Mca? È 
11. torse, che l'operaziiKi » Ma¬ 
donna denuncia molli d i i suoi 
limiti artLstici. Colpa d' dimen¬ 
sioni ormai inconirollabl' r'\e 
spingono Madonna ni di luorì 
di ogni genere codificabile E 
così finisce che in l'rr. llwaìli- 
tecaschinocome pere aso le 
.solite canzoncine da.KO. mi¬ 
schiate con qualche | e/zo di 
maniera stile anni Q jùianta. 
provocazioni mcxiaiole e ap¬ 
pena una chicca. Missione 
compiuta comunque, s mu n- 


de. c la Warner Brothers ha 
ceno di che fregarsi le mani 
soddislatta; ma un disco di Ma¬ 
donna, ormai, non si sa più di 
quale Madonna sin. 

Potrebbe arniTialiarc, ad 
esemplo, l'incedere «noir- di 
He's o man, che apre il di>cc c 
che costruisce una buona at¬ 
mosfera. con i soliti suoni cu¬ 
ratissimi di Patrick Léonard 
che hanno il merito di far ris<'il* 
tare la voce esile di Madonna. 
Sooneror fater. invece, cambia 
subito rol^a: fiati sincopati o 


Il disco è già nei negozi, il tour si accinge a sbarcare 
in Europa, il film con Warren Beatty arriverà in Italia 
in autunno e si parla addirittura di un passaggio alla 
Mostra di Venezia. Madonna colpisce ancora e, co¬ 
me suo solito, colpisce duro: con un'operazione di 
marketing di livello planetario che porterà alla regi¬ 
netta della darjce incassi miliardari. Ecco l'industria 
di una ragazzina «mozzafiato». 


ROBKRTO GIALLO 


H Brcalhloss Mahoney ^ 
una scianlosa da nlqhl club: ti¬ 
pi tosti intorno e cazzotti che 
volano Nome azzeccalo: 
Brcathless signilica -mozzalia- 
lo- e persino il duro dei duri. 
Dick Tracy, quello dei lumclti 
che nel film prende la faccia di 
Warren Beally, manca poco 
che si sciolga. Madonna que¬ 
sta volta gioca pesante, caval¬ 
ca la ligrc delle grandi concen¬ 
trazioni dell'industria dello 
spettacolo, rilancia come una 
giocalrice provetta. Quanto al¬ 
la vittoria finale non ci sono 
dubbi: dollari a valanga e una 
lama consolidata di -artisla to¬ 
tale- costruita soprattutto sui 
binari del gusto americano, 
li primo ano. per gii europei, 
ò un disco. Uscita imporianic, 
certo: un disco di Madonna (■ 
comunque un avvenimento 
commerciale di rilievo. Titolo: 
Ini lircathless (sono mozza- 
(ialo), con illuminanle spiega¬ 
zione: musica traila c ispirala 


dal lilm Dich Tracy. Come dire 
che Madonna esercita funzio¬ 
nali sinergie tra le canzoni 
cantate nel film (ire quelle in- 
.serilc nelTalbum ) e nuovi bra¬ 
ni più in linea con il suo re|)er- 
torio. , V- 
■ Intanto, mentre già in pre- 
noiaziortc II disco raccoglie il 
successo programmalo, arriva¬ 
no in Europa gli echi dei con- 
ccni americani. Dopo aver bat¬ 
tuto palmo a pafmo il Qappo- 
nc. lady Cicqone ha strabilialo 
il pubblico Usa con gran di¬ 
spendio di toatralilA. Sceno¬ 
grafie monlatc in pochi aitimi, 
tecnologia all'avanguardia, 
persino un giganie.sco lenone 
rosso a forma di cuore percatv 
tare LilteoVirjiin, successo del- 
la prima ora. Il lutto con gii in¬ 
gredienti della ricetta vincente: 
eleganza un po' pacchiana, 
ammiccamenti sessuali, abiti 
ardili (il sadomaso un po' frou 
frou di Jctin Paul Caullicr) e 
canzoni ballerine. . 


LA CACCIA 
HA LE SUE LEGGI 
DI NATURA. 


IL 3 GIUGNO VOTA. 

Sì, PER LA RIFORMA 
DELLA CACCIA. 


Madonna (a destra, con Warren Beatty), due immagini di «Oick Tracy» 


Parlano i due prestigiosi registi premiati a Taormina 

«La casa europea? È un teatro» 
Parola di Strehler e Vassiliev 


M TAORMINA, A prima vista 
sembrano proprio gli antipodi, 
i due premiati del Taormina di 
qucsl'anno: Giorgio Sirehicr 
con lo siile di chi ò abitualo da 
molli anni a slare .sono la luce 
dei rilicnori; Va.ssiliev con il 
somso Ironico di chi nasconde 
una certa timidezza, i lunghi 
capelli raccolli a coda di caval¬ 
lo. l'aria linlamcnle Irnsanda- 
la. Sembra agli antipodi ma 
non i‘ vero, anche .se li separa¬ 
no duo inicre generazioni 
(Sirelilcr ha scssanlanovc an¬ 
ni. Vit-s-siliev quarantollo) c le 
diverse vicende sociali, politi¬ 
che e culluruli dalle quali pro¬ 
vengono, 

A unirli, inlalli. non .sono so¬ 
lo alcune sorprendenti analo- 
gie biograliche ( l'ainore per la 
musica, che entrambi cono¬ 
scono e leggono; il profondo 
legume con il mare: un'inlun- 
zia qua.si del tulio priva, anche 
se per diversi mutivi, della figu¬ 
ra patema In c.ase colme di 
donne, di nonni e di zil). A 
unirli, e. piulto.sto. Il misterioso 
filo della creazione con il suo 
obbligalo corollario di sollludi- 
ne. Il senso di un'appartenen¬ 
za a una ca.sa comune come 
l'Europa perseguilo da .Strehler 
per anni, ricercato da VassUiev 
come necessario, vitale punto 
di riferimento nella sua allualc 
difficolti di lavoro - i .senza ' 
una sede - che costringo al no¬ 
madismo. proprio lui che vor¬ 
rebbe lavorare nel suo paese 
come un figlio dell Europa. 

Due rcgisli. duo signori della 
scena, che avvertono però tut¬ 
ta la pcricolosili del proprio 
mestiere, della propria funzio¬ 
ne. Mollo dunque li rende si¬ 
mili, a cominciare dalla scolta- 
bisogno di maestri Dice Slrch- 
ler: «l miei macstn di sempre 
sono Copeau, Jouvet. Siani- 
slavskij e Brecht, gente che vo¬ 
leva cambiare il teatro, scppii- 
re in modi diversi. Li ho amati, 
ma li ho anche tradili pur le¬ 
nendoli sempre presemi nel 
mio lavoro. Del resto II teatro 
porta sempre con sù il Iradi- 
menlo; i figli tradiscono sem¬ 
pre un po' i padri anche se li 
amano. È capitato anche a 
me». Dice Vassiliev: •! miei 
mae.slri sono i protagonisti del¬ 
la grande stagione novecente¬ 
sca del teatro russo, da Slani- 
slavskij a Vactilangov. da Tai- 
rov a Cechov (Mikhail, nipote 
di Anton, ndr). Nel mio lavoro 
k> parto da loro anche se poi 
nw ne altoniano. Del resto uno 
s^ltacolo ù la leslimonianza 
ddia vita di un artista c un arti¬ 
sta per testimoniare tradisce 
sempre qualcuno. Ma ho an. 
che altri punti di rilerimento: 
Strehler,-.iSrook e Stein per il 
teatro che fanno. Grotowski 


Una giuria intemazionale ha conferito quest'anno il 
Premio Taormina Europa per il teatro (con il patro¬ 
cinio della Cee) a Giorgio Strehler. a cui sono stati 
dedicati convegni e testimonianze. Il premio per le 
nuove realtà teatrali è stato invece as,segnato ad 
Anatolij Vassiliev. Un grande regista dell'Owst e un 
regista rivelazione dell'Est si sono dunque incontrati 
nel segno dell’Europa. Mettiamoli a confronto. 


MARIA GRAZIA QRKGGRI 


Giorgio 

Strehler 

harieevulo 

Il Premio 

Taormina 

Europa 

per il teatro 


Analolit 
Vassiliev 
ha appena 
diretto 
"Questa seta 
si recita 
a soggetto» 




per la teoria. Mi bastano, non 
voglio vedete altro, sto diven 
tandovecchio-. 

Tradimento, tradizione, pa 
Icmilà. .senso di un'apparic 
nenza. Il leairo. però, non si 
esaurisce .solo su di un palco 
scenico, non riguarda .solo chi 
lo fa. Riguarda il pubblico, la 
socicia. pumi di rilerimcmo 
importami quando si cercano 
strade nuove. Dice Strehler: 
".Non mi sento estraneo ai nuc- 
vf linguaggi. Solo, lulvolla, mi 
sembra di avere giù lallo l'iti¬ 
nerario che. magari, stanno la- 
condo dei giovani. E allora, co¬ 
me faceva Copeau. mi fermo 


ad aspcllare che abbiano fini¬ 
to di giocare. Quando avevo 
poco più di vent anni scrissi un 
articolo che si intitolava D/.vu- 
iiKiiio ù Imlirr. volevo cambia¬ 
re. distruggere tulio Poi ho ca¬ 
pilo che un icalro deye es.sere 
umano, che deve a tulli i costi 
arrivare al cuore deH'uomo: mi 
ero stancalo di giocare-. Dice 
Vassiliev: -Non credo a un Ica¬ 
lro lecnologico. Il leairo devo 
confrontarsi con la parola e la 
letteratura. È attraverso l'uomo 
che il leairo parla, è l'uomo 
che conta. Me nc rendo conto 
oggi che vivo nella solitudine, 
proprio nel "fondo ", di cui par¬ 
lava (k)rkii, E allora il teatro ù 


una meinoria. magari del sot¬ 
tosuolo, oggi che da noi tutto 
va cosi in fretta che a teatro é 
difficile prendere davvero posi- 
' zione, con tulle le dilllcollà 
che ciò comporta per la nostra 
. esistenza». . 

Al confronto delle dilfìcolià 
elle vive oggi Vassiliev. la storia 
di Strehler sembra quella di 
una generazione che ha avuto 
la possibllilù di portare il pro¬ 
prio discorso di rinnovamento 
dentro il cuore delle istituzioni. 
Eppure anche la vicenda slrch- 
Icriana ha conosciuto non po¬ 
chi condizkjnamenti nei mo¬ 
menti più difficili della nostra 
storia culturale c politica. 

Cerio qualsiasi allcrmazio- 
ne, qualsiasi teorizzazione ri¬ 
schia di rimanere astratta se 
non 0 sorretta dalla spinta mi- 
.sleriosa della crealiviia e dal 
talento. E la creatività ha biso¬ 
gno di fis.sarsi su dei risuliah 
che non sono solo spettacoli, 
ma ricerca di un mctodo.di la¬ 
voro. Cercare un' metodo - 
spiega Strehler circondato dal 
suo vnioumge: da Giulia Laz- 
zariiil a Tino Carriró, dà Pa¬ 
mela Villorc.si a |v)ina Vinchi, ai 
suoi assìsieniì per me vÀfoI di. 
re avere presente 11 senso dèlia 
vita, della storia; Avere presen¬ 
te l'aiiorc e sapere che tulio 
passa attraverso di lui. anche 
la nostra lenlazione di registi di 
ricreare sul palcoscenico un 
mondo. Oggi sono tornalo a 
recitare proprio per questo, 
per stare con gli allori, per sen¬ 
tirmi di nuovo indifeso di fron¬ 
te al lesto, dopo essere stato 
per anni il responsabile di ogni 
cosa In quel mondo dell'illu¬ 
sione che è il teatro-. Vassiliev. 
che è sialo attore prima di lare 
il regista c che. talvolta, come 
nel recentissimo Quvsla sera m 
recita a spggeMo di Pirandello, 
c come nella dimostrazione di 
lavoro a Taormina, mette in 
scena se stesso, ribadisce: 
•Credo che oggi ci siano due 
modi per Iure teatro, quello 
della lotta psicologica e quello 
del giocò, Cile t poi il mio. In 
questo teatro del gioco, fonda¬ 
mentale ù l'allore, che io porto 
all incontro con il personaggio 
attraverso l'improvvisazione, 
che io posso combinare ■ e 
scombinare ma sempre lenen¬ 
do presente questa idea di gio¬ 
co, naturalmente pericoloso-. 

Teatro, illusiond, gioco. L'a¬ 
veva già dello Shakespeare: 
lìlay is play, recitare è recitare, 
recitare è un giòco. In questo 
caso ribadito da un premio da¬ 
to nel segno dell'Europa che 
(orse dall anno prossimo - l'ha 
proposto Siretiler - farà lull'u- 
nocoii il premio europeo volu¬ 
to dairUnione dei teatri d'Eu¬ 
ropa di cui il regista è presi¬ 
dente. 


i Maidonna 





























